Wu >5 / i..' ' ' 

‘f, >],•■■<. »*'-i , '( ' 


Quotidiano / Anno LUI / N. 298 ( tfUppS^'lATO* ) 


.y' > 


Domenica 7 novembre grande diffusione. ABfre inisiafive il 2 e il 4 


i' > 


Da oggi le «10 giornate » 
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ORGANO DEI'PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Berlinguer ribadisce la validità della proposta comunista alle forze democratiche 

Occorre il massimo impegno dei partiti 
per una coerente azione contro la crisi 

L'intervento del segretario generale dei PCI all’assemblea dei quadri meridionali a Reggio Calabria • L'elusiva risposta delia DC lascia aperto il problema posto dai comunisti - Il si¬ 
gnificato del 20 giugno nel Mezzogiorno e i compiti nuovi che esso pone al partito e al movimento democratico • Vogliamo esercitare tutta la nostra influenza per salvare il Paese 
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Da uno dei nostri inviati | 

REGGIO CALABRIA. 30 j 

1 11 primo saluto, sincero e ! 
caloroso, è per tutti i compa- j 
gni di Roggio che in momenti 
passati, tanto difficili e duri, 
hanno saputo non soltanto di¬ 
fendere la causa della demo¬ 
crazia, ma anche tenere allo 
l’onore del nostro partito ». 
Davanti a una affollata as- 
.semblca di popolo, al teatro 
Comunale, il compagno Enri¬ 
co Berlinguer ha così avvia¬ 
to questa sera il suo discorso 
che concludeva il convegno 
dei quadri meridionali svol¬ 
tosi per due giorni in questa 
città. 

La fermezza e il coraggio 
che si manifestarono nei gior¬ 
ni oscuri dei -r fatti di Reg¬ 
gio », si e.sercitarono con coe¬ 
renza -SU una giusta linea: e 
lo si è visto il 20 giugno scor 
so, quando a quella linea è 
stato dato — c non solo a 
Reggio Calabria, ma fallo di 
particolare valore, in tutto il 
Mezzogiorno — il dov’uto ri¬ 
conoscimento popolare. 

Ecco dunque il primo si¬ 
gnificato, ha detto Berlinguer, 
del convegno di questi gior¬ 
ni. chiamato ad affrontare 
problemi difficili e nuovi le¬ 
gati da un lato alla crisi acu¬ 
ta che il Paese e il Mezzo¬ 
giorno attraversano, e. dal¬ 
l’altro lato, appunto alle re- 
.'iponsabilità assai grandi dì 
cui il risultato del 20 giugno 
ci ha investiti. 

Ferma risposta 

Berlinguer ha ricordalo 
l’analogo convegno che il par¬ 
tito tenne a L’Aquila quattro 
anni fa e la ben diversa si¬ 
tuazione — meridionale e na¬ 
zionale — nel cui quadro si 
svolgeva allora la riflessione 
dei comunisti: era l’indomani 
dei risultati elettorali in Si¬ 
cilia del 1971: erano i mesi 
vicini alla « rivolta > di Reg¬ 
gio; il MSI appariva, soprat¬ 
tutto al sud. una forza bai- 
danzo.sa c in crescita: al go¬ 
verno del Paese stava un mini¬ 
stero di centro-destra. In Ita¬ 
lia, e anche nel Mezzogiorno, 
vi era stata e vi era una fer¬ 
ma risposta, .si estendeva un 
sngoroso sussulto antifascista, 
e tuttavia noi non chiudem¬ 
mo gli occhi, compagni — ha 
esclamalo Berlinguer — ma 
vedemmo con chiarezza i pe¬ 
ricoli di un progressivo spo- 
.stamento a destra di larghi 
strali di ceto medio e anche 
ponolare. 

A L’.Aquila si esaminarono 
appunto le cause obiettive del¬ 
l’insidia che si stava delincan¬ 
do. e anche gli errori nostri 
c del monmento operaio com¬ 
piuti nel sud negli anni im¬ 
mediatamente precedenti. 

Come è nostro costume, ci 
impegnammo nella correzione 


centrodestra (obicttuo rag¬ 
giunto dopo alcuni mesi) e 
che. poi e in stretta connes¬ 
sione con quel primo obictti¬ 
vo. riuscisse a porre il pro¬ 
blema del Mezzogiorno all’or¬ 
dine del giorno di tutta la 
nazione, e qui nel Mezzogior¬ 
no restituisse al nostro par¬ 
tito quei caratteri di orga¬ 
nizzazione di lotta e di com¬ 
battimento che si era in una 
certa misura offuscato. 


PIOGGIA E BUFE RE 

PESANTI 
PER L’ONDATA 
DI MALTEMPO 

Allarme per 
la grande 
piena del Po 

I 

Continua e preoccupante la pressione contro gii argini 
Forte il ritmo di crescita delle acque - Scattati i dispo¬ 
sitivi di emergenza a Ferrara, Piacenza, Rovigo e nelle 
zone del - Acqua alta nella città di Venezia' 
Violente mareggiate • Allagamenti a Milano - Strade • 
linee ferroviarie interrotte in molte zone della Lombardia 


Sul confronto proposto dai comunisti 


PCI PSIPSDI e PRI criticano 
la elusiva risposta della DC 


Sulla base della rispasta da¬ 
ta venerdì sera dalla DC alla 
proposta del PCI per un con 
fronto tra i partiti democra¬ 
tici sui problemi della crisi 
j economica, il presidente del 
Berlinguer ha ricordato le i Consiglio Andreottl ha di- 


Elementi concreti 


tappe successive, nel Mezzo 
giorno e m Italia, del gran¬ 
de movimento cui allora fu 
data vita e il valore, soprat¬ 
tutto. delle battaglie politiciic 
c civili che portarono al ri¬ 
sultato del « referendum », al¬ 
le prime vittorie anche ne! 
Mezzogiorno, del 15 giugno ‘75 
e infine alla possente nvan 
zata di sinistra e del PCI in 
tutto il sud. il 20 giugno di 
quest’anno. Sono tutti avve¬ 
nimenti che hanno profonda¬ 
mente mutato il panorama po¬ 
litico nazionale e meridiona¬ 
le: la destra attraversa oggi 
una crisi acuta. la DC ha do¬ 
vuto rinunciare a visibili col¬ 
lusioni con essa, ma anche il 
centro-sinistra, dopo il 20 giu¬ 
gno. è apparso ben presto co¬ 
me una via non praticabile 
sia su scala nazionale che. 
largamente, su scala locale. 

Abbiamo assistito dunque al¬ 
lo sviluppo di una serie di 
elementi concreti e tangibili 
che ben danno il senso de! 
mutamento intervenuto nella 
situazione, ma occorre ora ri¬ 
flettere più attentamente sul¬ 
la portata generale di quel 
mutamento e sulle consegucn 
ze che ne discendono per la 
ste.ssa funzione di noi comu¬ 
nisti nel Mezzogiorno. 

II balzo in avanti del 20 giu¬ 
gno ha alla sua origine mo¬ 
vimenti assai profondi: e non 
solo di carattere economico 
e sociale, ma politici, cultu¬ 
rali, ideali. Sono movimenti 
che hanno sottoposto la so¬ 
cietà meridionale, in pochi an¬ 
ni. a un travaglio che non 
ha precedenti storici. Berlin¬ 
guer ha respinto quella inter¬ 
pretazione dei risultati elet¬ 
torali. data da alcuni, secon¬ 
do cui di null’altro sì sareb¬ 
be trattato che di una .sem¬ 
plice estensione al Mezzogior¬ 
no. di una Irasoosizione in 
queste regioni, di mutamenti 
già avvenuti nel resto del Pae- 
ce: quasi una « rivoluzione 
passiva » del sud. Certo, 
{'evolversi della situazione na¬ 
zionale ha a\-uto anche nel j 
Mezzogiorno la sua influen- ! 
za. ma la verità chiara è che j 
una avanzata così impetuosa ; 
del PCI ha una sua base pe- j 
cullare, e'orime un processo j 
specifico di cui va sottolinea- i 
to — se si \ninle realmon’e 
capire ciò che è successo — i 


scusso ieri mattina con il 
presidente del'a Camera, 
compagno Pietro Ingrao. del 
modo come promuovere un 
dibattito neH'aula parlamen¬ 
tare. Andreottl ha chiesto a 
Ingrao — informa un comu 
nicato — di « poter tare tri 
j lina delle prossime sedute del- 
I la Camera, uria presentazio 
, ne coordinata della nolitica 
I (jovcrnativa. in relazione ai 
j provredimenti economico fi 
' nanziari in corso». Il presi 
dente della Camera « ha pre¬ 
so atto della richiesta del ao- 
verno e la porterà alla con¬ 
ferenza dei capiomppo ». La 
conferenza dei capigruppo è 
stata convocata per mercole 
di prossimo. ' 

Questa, infatti, di sollecita¬ 
re una discussione in Parla¬ 
mento, era stata la decisio¬ 


ne maturata al termine del 
lungo e laborioso « vertice » 
tra 1 dirigenti democristiani 
l’altra sera. Si tratta — come 
ha dichiaralo ieri il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer ne! dl- 
.scorso pronunciato a Reggio 
Calabria — di una risposta 
« elusiva rispetto alla questio 
ne da noi sollevata o — ad 
essere benevoli — di una ri¬ 
sposta interlocutoria ». E Bsr- 
I nguer. dopo aver affermato 
che se ci sarà un dibattito 
parlamentare 1 comunisti 
non si sottrarranno ad esso, 
ha ribadito che il problema 
po.sto dail’iniziativa del PCI 
per un confronto tra le for 
ze politiche, che consenta di 
rendere più efficace c coeren¬ 
te l’azione governativa e par¬ 
lamentare In un momento di 
crisi nazionale, resta con tut¬ 
ta la sua urgenza. 

Anche nelle altre forze oo 
litiche la decisione della DC 
è oggetto di critiche. Il com¬ 
pagno Manca, della segreteria 
del PSI, l’ha definita « to- 
stanzialmente negativa», ve¬ 


dendo in essa « un'ulteriore 
prova del disimpegno del par¬ 
tito democristiano di fronte 
alla gravità della situazione ». 
Dopo aver affermato che 
« non per questo der^ venir 
meno il grande ^en^di re¬ 
sponsabilità democratica e 
nazionale dei partiti della si¬ 
nistra ». l’esponente socialista 
ha detto che « tu sono però 
limiti che la DC deve ren¬ 
dersi conto che non possono 
essere valicati », « La questio 
ne resta al punto di prima — 
è la conclusione di Manca —. 
Quanto al dibattito parla¬ 
mentare. esso • è certamente 
utile ma non costituisce cer¬ 
to una risposta adeguata ai 
problemi che sono stati po 
sti ». 

Da parte sua 11 segretario 
del PRI Biasini ha manifesta¬ 
to li suo a scetticismo » circa 
la possibilità che dal dibat- 

a. pt. 

(Segue in penultima) 



Nell'ultimo sondaggio il candidato democratico ha un solo punto di vantaggio 

Ridotto al minimo ii distacco 
Carter-Ford a 48 ore dai voto 

L'attuale capo della Casa Bianca recupera per forza d'inerzia - li suo avversario: « Forse deciderà la pioggia » 
L'intervento nel Vietnam « fu giusto » afferma il presidente • Accuse al senatore Dole per le bustarelle sud*coreane 


di quegli errori, e soprattutto j Va inetto pol’tico e ideale 
ci impegnammo in iniziative 
di lotta, nel dare vita a un 
ipovimenlo polìtico di massa 
che. nelVimmedialo. provocas¬ 
se la caduta del governo di 


E’ accaduto in rea’*à che 

u. b. 

(Segue a pagina 4) 



Jìmmy Carter 


Gerald Ford 


Annunciati per il Consiglio dei ministri di giovedì prossimo 

Nuove misure fiscali e sgravi per le imprese 

Una riunione preparatoria servirà a un esame delia situazione economica e finanziaria dei paese — Il governo varerebbe 
provvedimenti di fiscalizzazione degli oneri sociali ~ Venerdì in commissione alia Camera dibattito sulla politica fiscale 


Nella attività di governo 
de’.Ia prossima settimana pro¬ 
babilmente la scadenza piu 
importante è quella di mereo¬ 
ledì. giorno in cui presso la 
presidenza del Consiglio si 
terrà una riunione intermini- 
stenale di carattere straordi¬ 
nario per un esame generale 
delle situazione economica e 
Rnanziana del paese E’ pre¬ 
sumibile che 11 governo tenti 
in questo modo di nconoscere 
un minimo di organicità al 
complesso delle misure Rn qui 
varate, misure, che finora que¬ 
sta organicità non hanno avu¬ 
to afTaUo e di avere un mo¬ 
mento di verifica collegiale di 
quanto finora fatto. 

lawciando venerdì sera Pa¬ 
lazzo Chigi. due ministri han¬ 
no fatto chiaramente inicn- 

« ere quali sono le scelte che 
t fovemo si appresta a va- 


NEW YORK. 3 
Potrebbe essere Tindiffercn- 
za, o la pioggia — un numero 
record, cioè, di astensioni — 
a decidere le sorti della con¬ 
tesa presidenziale negli Stati 
Uniti, e in questo caso sa¬ 
rebbe Ford ad avvantaggiar¬ 
sene, secondo la valutazione 
più accreditata c’agii esperti 
di sondaggi. Secondo rultimo 
«campione», prelevato dal¬ 
l’istituto Louis Harris percen¬ 
to della stazione televisiva 
ABC e comprendente duemi- 
laottocentonovantuno elettori 
di trecento circoscrizioni, il 
presidente si è portato infatti 
a un punto di distanza dal 
suo rivale, Jimmy Carter (il 
44 per cento contro il 45. p:u 
il 4 per oento a Eugene Me 
Carthy c un sette per cento 
di indecisi) e rinerzia, Tin- 
certezza, la stanchezza del- | 
l’elettorato militano dalla sua 
parte. 1 

j Ford ha salutato con sol- j 
' lievo e con ostentato ottimi- > 
[ smo l risuftaii deirmdagme. ; 
I «Siamo in ripresa — egli ha ( 
j proclamato a Houston, nel i 
1 Texas, dove lo ha condotto 
! l’ultimo giro — e l nostri 
; avsersari avranno martedì 
1 delle sorprese*. Carter ha 
! replicato da Toledo, ncirOhio, 

! che «runico sondaggio che 
I conta è quello di martedì ». 

I ma ha aggiunto: c Penso s:a 
i giusto dire che sarà un'ele- 
' zione contesa fino all’ultimo 
' e che ogni voto conterà. Po¬ 
trebbe essere il tempo a de¬ 
cidere ». Una buona notiz:a 
per il candidato democratico 
è la decisione della Corte su¬ 
prema di esciuc’ore MeCarthy 
dalle liste nello Stato di New 
York, decisione che elimina 
un « disturbatore » in un pun- 


L'ondata di maltempo che da molle ore balle il paese, ha provocalo gravi danni un po' ovun¬ 
que e situazioni di disagio e di allarme In particolare a Nord. In tutto il Polesine sono stati raf¬ 
forzali i servizi di controllo Intorno al Po che, in molte zone, ha superato I limiti di guardia. 
.A Piacenza, per esempio, le acque del fiume hanno suiierato di -10 centiinetri il limite di « al¬ 
larme > invadendo completamente alcune .strade della città. .Molti canali e torrenti sono già stra¬ 
ripati invadendo le campagne. Il mare Adriatico, a causa del vento di .scirocco, non riceve le 
acque che defluiscono dal 
Delta del Po facendo scattare 
tutti i dispositivi di emergen- 
za del vigili del fuoco e del 
Genio civile. A Venezia si e 
avuto il fenomeno dell’acqua 
alta e la situazione è critica. 

La situazione è gravissima 
anche Jn tutta la Lombardia. 

Molti fiumi sono tracimati 
nelle campagne provocando 
allagamenti anche in alcuni 
noni di Milano e alla perife¬ 
ria della citta. Monza e an¬ 
cora assediata dalle acque del 
Lambro uscito dagli argini. 

Il traffico ferroviario sulla li¬ 
nea Milano-Sondrio e sulla 
Lecco-Corno, è nmasto inter¬ 
rotto per la caduta di alcune 
frane. Una di queste ha sfio¬ 
rato alcune vetture di coda 
di un convoglio passeggeri in 
marcia. A Como, un antico 
palazzo, a causa delle piogge 
cadute nei giorni scorsi, e 
crollato seppellendo sei per¬ 
sone che sono rimaste ferite 
seriamente. Danni gravi e 
traffico interrotto anche a 
Napoli. La bufera ha fatto 
affondare nel porto alcuni 
natanti. Le comunicazioni con 
le Isole sono, interrotit 

I meteorologi non preve¬ 
dono. purtroppo, migliora¬ 
menti sensibili del tempo: 
pioverà ancora, cioè, e si a- 
vranno altre burrasche come 
quelle di ieri che hanno col¬ 
pito, provocando danni gravi, 
sia la costa adriatica come 
quel’a tirrrnira. 

NELLA FOTO IN ALTO: 
macchine bloccate dall'acqua 
in viale Fulvio Testi a Mi¬ 
lano 
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Sone dei coturni privati. Ma | Lardi di lire (anc^_ per fare ! sura che dovrebbe essere de! ! 


rare nel prossimo consiglio 
dei m.n'.stn del giorno 4: Do¬ 
nai Cattin ha annunciato m:- j pan forza, che questa riduzio- ! determinatosi nel bilancio sta 


e stato anche nbadito. con * fronte al buco di 400 Vnihard, 


sure per il costo del lavoro o. 
meglio, di fìscalizzaz.onc degli 
oneri sociali: Pandolfi ha con¬ 
fermato che giovedì verranno 
varati quei provved.menti fi¬ 
scali che dovranno servire 
a completare il rastrellamen¬ 
to del Zà'T' del prodotto na¬ 
zionale lordo previsto nella 
reiaz’one previsionale e prò- 
grammatica per 11 1977. Sem¬ 
bra che durante il Consiglio 
dei ministri di v’enerdi scorso, 
il presidente Andreottl abbia 
ncordato che in EVirlamento 
nessuno si è pronunciato con¬ 
tro quella r.duzione del 2.5'1> 
del prodotto nazionale lordo. 
Infatti, è vero che anche nel 
recente dibattito m Parlamen¬ 
to è stata riconosciuta la ne¬ 
cessità di sacrifkii e di ridu¬ 


ne deve accompagnarsi a de- 
c,sion: po'..t!che ch:.tre sul ri¬ 
lancio degli investimenti e sul 
risanamento della spesa oub- 
b.ica r.spondendo a criteri di 
equità sociale. Finora invece 
nella poliuca economica del 
governo è continuato a preva¬ 
lere, e tn una ottica anche 
confusa e contraddittoria, so¬ 
lo il primo aspetto, quello del¬ 
la nduzione dei consumi e del¬ 
la manovra fiscale. 

L'accento sulla nranovra fi¬ 
scale. del resto, risulta preva¬ 
lente anche ai fini delle de¬ 
cisioni che verranno prese 
questa settimana. In una in¬ 
tervista al GRl. U ministro 
I^ndolfi ha confermato ieri 
che bisogna opentie un ulte¬ 
riore prelievo pari a 2000 mi- 


10 per cento. Che fosse questo 
, l'obiettivo cui mirava larga 
tale a segu.io della elimina- s pane dei mondo imprendito- 
zione del cumu.o). ma ha an- naie è confermato anche dal 
che aggiunto che tale prelievo documento che contiene le os- 
addinttura potrebbe aumenta- servazioni della Confindustr.a 
re nel ceiso in cui. m Parla- j alla legge per la nconversio- 
mento, si dovesse modificare ! ne industriale: nel documen- 


1 decreti sulla benzina e suila 
scala mobile. Ma in quale di¬ 
rezione il governo intende pro¬ 
cedere? E con quali garan¬ 
zie di non dare ulteriore ali¬ 
mento alla spinta inflazioni¬ 
stica? 

Comunque, l’annuncio più 
significativo resta quello dato 
dal ministro Donai Cauin: in- 


to viene chiesto — almeno co¬ 
me pnmo passo — la fiscaliz¬ 
zatone di quegli oneri sociali 
di competenza proprio dello 
Stato, t quali, nel 1977, gra¬ 
veranno sulla mdustna per 
oltre 4 mila miliardi di lire. 

La • Confindustria propone 
anche di reperire i mezzi fi¬ 
nanziari necessari a questa 


tenzione del governo — che i operazione attraverso un ma 
cosi accede alle fortissime I sprimento delle aliquote del 
pressioni della Confindustria — * 
è quella di procedere ad una 
fiscalizzazione indiscnminata 
degli oneri sociali, in una mi- 


Lina Tamburrino 

(Segue in penultima) 


thy sarà tuttavia presente in 
ventinovc Stati. 

Alla « doccia fredda » del 
sondaggio Harris, Carter ha 
reagito rendendo pubbLco un 
documento che, a quanto egli 
d.ce, proverrebbe dal quar- 
tier generale di Ford e che 
gh assegna duecentotrenta vo¬ 
ti elettorali, contro centono- 
vantasei, mentre cinque Stati, 
con un totale de centododici 
voti elettorali sarebbero in¬ 
certi. Per la presidenza oc¬ 
corrono duecentosettanta voti 
elettorali. Carter sarebbe dun¬ 
que al di sotto della sufficien¬ 
za. ma il documento, se fosse 
autentico (e i luogotenenti di 
Ford giurano che è «un fal¬ 
so») proverebbe che le valu- > 
fazioni ufficiali repubblicane 

(Segue in penultima) 



F] Il convegno suH’evangelizzazione 

Si è aperto ieri a Roma il comegno su « Evan¬ 
gelizzazione e promozione umana ». Vi parteci¬ 
pano 1500 delegati fra religiosi c laici. Cento i 
vescovi presenti. Il confronto su! ruolo della 
Chiesa nella società di oggi. A PAG. 2 

Q Bloccalo in auto e ucciso a fucilate 

Due criminali nel centro di Milano hanno a.ssas 
^I^ato un medico mentre stava rincasando di 
notte dojx) le visite Un altro automobilista ha 
subito la stes.sa sorte ed è gravemente ferito 

A PAG. 5 

Qj Inierrogaiorì per il delitto Occorsio 

Giuseppe Puizliesi, « corriere nero » del arup;>o 
neofascista accasato <lel delitto Occorsio, non 
suoi parlare. Tra'-fcr.t: a Firenze gli altri arre 
stali. A PAG. 5 

F] Gasolio e poste più care 

Da domani entrano in vigore le nno\e tariffe 
jwstali Spedire una lettera co-,tera 20 lire di 
più Entr.ino in \igore i nirui prezzi dei prò 
dotti petroliferi (iiasolo, olio combustibile) decisi 
\enerdi .sera dal CIP. A PAG. 7 

F] Ombre nel progetfo per i giovani 

Un primo esame d^l disegno di legge per il 
lasero giovan le approvato dal Consigl.o dei mi¬ 
nistri. La necessità d. collegare saldamente la¬ 
voro e formazione profes-s onalc. A PAG. 7 


masetfi 




vanottini il pubblico 
accorreva numeroso, a Bo¬ 
logna, a un teatrino, il 
ContaiaUi, che presenta¬ 
va un repertorio esclusi¬ 
vamente. o quasi esclusi¬ 
vamente, dialettale. Aoi 
frequentavamo assidua 
mente il Contavalli e ri¬ 
cordiamo di acervi visto 
più volte una farsa in un 
atto in CUI era questione 
di due reclute dello stesso 
nome, mettiamo Maselti. 
Una mattina il maggiore, 
o il colonnello, incontra 
uno dei due .Vasetti e lo 
trova zazzeruto. Allora or¬ 
dina al sergente: «Fatelo 
tosare » e Vasetti viene 
rapato. Va ecco che due 
giorni dopo l'ufftctale si 
imbatte nel secondo Va¬ 
setti. ornato ancora dai 
SUOI bei capelli pettinati 
con gran cura. « Va non 
avevo ordinato che tv to¬ 
sassero? Come tt chiame» 
« Vasetti, signor maggio¬ 
re ». « Sergente — urla fu¬ 
rioso il maggiore — tosa¬ 
temi Vasetti ». Il sergen¬ 
te accorre, trova il pri¬ 
mo Vasetti, già rapato, e 
senza sentire ragioni lo 


fa ritosare II fatto e 
l equivoco si ripeto-io piu 
volte, finche la com'ned'a 
termina con un Vuetli 
perfettamente intonso e 
leggiadramente ncctulo. 
mentre Vallro Vaselli, per 
verino, appare in scena, j 
dopo sei o sette spietate 
to\ature. con la tCita ri¬ 
dotta come la pelle di un 
cane rognoso, piagata e 
sanguinante 

Seda letizia ^usiamo vo¬ 
lutamente que<to termine) 
che ci ha procurato !a no¬ 
tizia dell'arresto dell'ar¬ 
matore genovese Rovino, 
et è venuto in mente l'an¬ 
tico Vasetti e non vorrem¬ 
mo, ora, che d signor Ra- 
vano diventasse il Vaset¬ 
ti della situazione. ET ben 
vero che questo dell'arma¬ 
tore ligure non è il primo 
arresto: c’è già stato quel 
lo di Piaggio, della signo¬ 
ra Passio e sono tuttora 
sotto mandato di cattura 
i Sindona e i Crociani, Va 
et sembrano casi diversi, 
inquinati, se et è permes 
so usare questo termine, 
dalla cospirazione politica 
o dall’affarismo di Stato 
o dalla truffa bancaria. 


mentre l'arresio del s gnor 
Rotano e un caso per co¬ 
si dire puro di tra^feri¬ 
mento di Lopitali a.l'eslc- 
ro ed c la prima volta 
che per questo crimine 
viene incarcerato un no¬ 
me grosso, ma grosso dav¬ 
vero, sdegnoso, a quanto 
crediamo, di protezioni po¬ 
litiche, incurante di rap¬ 
porti pubblici, privo di 
complicità altolocate. 

Stando cosi le cose non 
vorremmo che Rotano 
diventasse >1 primo e di- 
sgraz alo Vasetti e che 
tosassero soltanto lui. 
.■tdessn ci sono lutti gli al¬ 
tri Vasetti da prendere 
e sono tn gran numero. 
Non sono in prima fua. 
evitano t maggiori e i ser 
genti, portano nomi im¬ 
macolati, girano pettinati 
e impomatati alla perfe¬ 
zione. Sono t Vasetti che 
sfuggono alla tosatura, co¬ 
me VI era sempre sfuggito 
Ravano. Va sappia, la 
davvero benemerita Guar¬ 
dia di Finanza, che sono 
migliata, certamente mi¬ 
gliaia, I Vasetti ancora 
da rapare. 
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Perché il confronto 

^ f?": -1 ^ ' i ^ * ' ' 


0t- h A 


' La DC ha detto di apprez¬ 
zare il « rilevante contribu¬ 
to > che alla soluzione dei 
gravi problemi * nazionali 
danno le forze politiche che 
sì sono astenute nella fi¬ 
ducia al governo, e fra esse 
il PCI. Ha quindi aggiunto 
di volere il confronto e ha 
promesso di attrezzarsi con 
idee e proposte idonee a 
sostenerlo. Ma ha anche 
precisato che il governo è 
suo, che non esiste alcun 
vincolo che leghi a respon¬ 
sabilità collegiali i partiti 
democratici e che anche il 
solo fatto di riunire attorno 
ad un medesimo tavolo gli 
esponenti di tali partiti se¬ 
gnerebbe una insopportabi¬ 
le alterazione dei rapporti 
politici. 

Con tali argomentazioni 
la DC ha creduto di rispon¬ 
dere alla ' questione posta 
dal PCI con la lettera di gio¬ 
vedì scorso, e cioè alla que¬ 
stione di un confronto rav¬ 
vicinato sulle linee della 
politica economica nell’in- 
tento di verificare il gra- 
<lo di convergenza delle di¬ 
verse valutazioni e propo¬ 
ste, c la possibilità di uno 
sforzo coordinato. La con¬ 
seguenza è che lo scudo cro¬ 
ciato non è disposto ad an¬ 
dare oltre un dibattito nel¬ 
l’aula di Montecitorio. E ciò 
dovrebbe bastare. 

Naturalmente non è da 
escludere che un tale di¬ 
battito produca - tutto il 
chiarimento necessario, che 
in esso il governo si ; pre¬ 
senti finalmente con una 
piattaforma organica e con 
Io spirito dì chi intende 
adeguarla sulla base della 
discussione, e che la DC 
esca allo scoperto con idee 
e proposte altrettanto orga¬ 
niche e accettabili. Dunque 
non facciamo previsioni. Ma 
— è il meno che possiamo 
fare — prendiamo in consi¬ 
derazione le premesse. La 
prima è che la DC respinge 
la sostanza della posizione 
che è comune a PCI, PSI, 
PSDI, PRI, cioè la convin¬ 
zione che un sistema di 
consultazioni politiche più 
penetrante e operativo fra 
le forze che si fanno carico 
della crisi non solo non po¬ 
ne in discussione il quadro 
politico ma lo garantisce 
dalla degenerazione (è chia¬ 
ro, infatti, che il «perico¬ 
lo » non è quello di uno spo- 



BUFALINI — f II rifiu¬ 
to dalla DC >. 

stamento in avanti degli 
equilibri politici ma quello 
opposto). L’esigenza — co¬ 
me ha detto il segretario del 
PRI, Biasini — è di « im 
quadro chiaro di obbiettivi, 
naturalmente al di là di que¬ 
gli interventi a pioggia che 
abbiamo visto fino ad og¬ 
gi ». Insomma il ruolo dei 
partiti non può essere quel¬ 
lo di una ratifica a posterio¬ 
ri di atti governativi che 
per di più abbiano il carat¬ 
tere dell’urgenza quotidiana 
e non facciano intravedere 
la organicità di un disegno. 

La seconda premessa è 
data dalla intera linea di 
condotta della DC rispetto 
al quadro politico e airìm- 
pegno operativo. Il suo vice 
segretario ha teorizzato una 
sorta di incosciente stato di 
< tranquillità > dello scudo 
crociato a cui dovrebbe cor¬ 
rispondere un programma¬ 
tico « silenzio > sulle scelte 
e sulle responsabilità. Si è 
tirato dietro un subisso di 
attacchi c di pesanti ironie 
(« ma dove vive, Von. Gal¬ 
loni, sulla luna? » si è chie¬ 
sta la Voce repubblicana). 
Allora la DC ha sentito il 
morso c ha precipitosamen¬ 
te mv -so al lavoro i suol 
esperti <*oonomìci per tirar 
fuori finalmente una piatta- 



BIASINI — « Un qua¬ 
dro chiaro di obbiet¬ 
tivi a. 


forma di partito. Ma, ecco 
il punto, che ne farà, dal 
momento che si rifiuta di 
discuterla con gli altri par¬ 
titi (dove per discussione 
si intenda una verifica rea¬ 
le che consenta, se possibi¬ 
le, una sintesi impegnativa, 
e non una formale sfilata 
oratoria)? 

La terza premessa è data 
dalla sospetta indifferenza 
della DC verso la questione 
del consenso del Paese che 
è poi, in termini politici, 
la questione di impedire 
sfiducia, sbandamenti qua¬ 
lunquistici e miopie corpo¬ 
rative. Di fatto solo essa 
sembra non preoccuparsene 
e questo autorizza qualcosa 
di più di una illazione sulla 
presenza fra i de di una 
furbesca e perversa speran¬ 
za di guadagnare qualcosa 
da un clima di sbando. Il 
compagno Bufalini, in una 
intervista, ha esaminato 
questa questione. A suo giu¬ 
dizio vi sono senz’altro for¬ 
ze di destra democristiane 
che sperano di scaricare sul 
PCI i contraccolpi della cri¬ 
si e su ciò costruire alter¬ 
native politiche del tipo di 
quelle dei begli anni del 
centro-sinistra. Ma il fatto 
più grave è che tali posi¬ 
zioni awenturiste, benché 
probabilmente minoritarie, 
hanno una notevole inciden¬ 
za per lo spazio che ad esse 
apre il rifiuto — che è di 
tutta la DC — di un rap¬ 
porto più costruttivo con la 
grande forza del PCI. 

« Tutta la linea della DC 

— ha notato Bufalini — è 
influenzata da questo rifiu¬ 
to », ed è quindi dalla DC ' 
che viene la maggior diffi¬ 
coltà per una fuoriuscita 
dalla crisi nel senso del rin¬ 
novamento. La proposta co¬ 
munista di forme nuove e 
più impegnative di consul¬ 
tazione discende appunto 
da questo giudizio e non già 

— come stupidamente han¬ 
no scritto certi fogli di « ul¬ 
trasinistra » — da una sorta 
di volontà « conciliativa ». 
Il confronto, legato alla mo¬ 
bilitazione del Paese, è il 
modo necessario per serra¬ 
re la DC all’angolo delle 
sue responsabilità, per otte¬ 
nerne un chiaro pronuncia¬ 
mento, per spingerla alle 
scelte necessarie. 


Enzo Roggi 


Scorribande di gruppi di teppisti da alcuni giorni nel centro della città 

DEVASTAZIÓNI, VIOLENZE 
E MANOVRE DEMAGOGICHE 

DEI FASCISTI A NAPOLI 

« 

Distrutte le vetrate dei grandi magazzini — Un sedicente comitato di di¬ 
soccupati ~ La strana tessera del SID — Lotte intestine nel MSI 

Dalla nostra redazione 

• ‘ ^ NAPOLI, 30 

Ieri sera, a Napoli, i neofascisti hanno colpito ancora. Le vetrate dell'UPlM di via Porla 
sono stale infrante. In men che non si dica, a colpi di mattone da un « commando i su¬ 
bito dileguatosi. Da poco erano passate le 19. La strada, centralissima, era affollata di pas¬ 
santi. La sera prima, dopo altre scorrerie per la città, a piazza del Gesù, i neofascisti 
avevano tentato addirittura di incendiare un autobus, dopo aver fatto scendere tutti i pas¬ 
seggeri e colpito al cajK), duramente, Vincenzo Lo Porto, l'autista che cercava di opporsi 

‘ alla devastazicoe. Nella stes- 


Alla commissione Finanze e Tesoro della Camera 

PCI e PSI chiedono 
provvedimenti urgenti 
per la finanza locale 


I deputati comunisti e 
.socialisti della comm’.ssio- 
ne Finanze e Te.soro dello 
Camera hanno pre.senlato 
un progetto di risoluzione 
in cui si chiede al gover¬ 
no un preciso e Immedia¬ 
to impegno per l dram¬ 
matici problemi della fi¬ 
nanza locale. 

Nel documento si sotto- 
linea che l’attuale mo¬ 
mento è decisivo per la 
prospettiva degli enti lo 
cali che, non solo, devono 
affrontare la fase di for¬ 
mazione del bilanci di pre¬ 
visione per il 1977, ma 
debbono formarli nel qua¬ 
dro di una ipotesi di ri¬ 
sanamento, da tempo in¬ 
dicata, ma ■ non recepita 
dal governo, nè tradotta, 
a livello locale. 

Formare l bilanci di pre¬ 
visione, nel segno dell’at¬ 
tuale generale Indetermi- 
nattezza — dichiarano i 
deputati comunisti e so¬ 
cialisti — significherebbe 
provocare ancora una vol¬ 
ta il rinvio dell’esame com¬ 
plessivo della situazione 
economica e finanziaria 
degli enti locali. E’ neces¬ 
sario, quindi, procedere al¬ 
la formazione de. bilanci 
per farne un punto di par¬ 
tenza di una linea econo¬ 
mia adeguata alla condi¬ 
zione del Paese e ad una 
nuova politica che sia 
fondata sugli obiettivi sia 
del risanamento che di 
interventi programmati. 

E’ stato chiesto al go¬ 
verno di impegnarsi affln 


che il ministero deU’Inter- 
no approvi i bilanci pre¬ 
ventivi precedenti il Ì976 
con definitiva pronuncia 
sulle richieste dei mutui 
.suppletivi e che per i bi¬ 
lanci preventivi 1976 la 
definizione dei disavanzi 
avvenga sulla base di «una 
automatica determinazio¬ 
ne di incremento con rap¬ 
porto alla entità delle spese 
già autorizzate nel 1975 ». 

E’ stato chiesto Inoltre 
che 11 ministero del Te¬ 
soro revochi le disposizìo- 
- ni che assegnano, senza 
valutazione equativa 401 
miliardi a sole 11 città e 
determini un « plafond » 
di credito assegnabile re¬ 
gionalmente. 

Il ministero delle Fi¬ 
nanze poi, nel riordino del 
cumulo, dovrà inserire la 
norma che assegna già per 
il 1977 il gettito ILOR 
agli enti territoriali: do¬ 
vrà aumentare le somme 
spettanti a Comuni e Pro¬ 
vince e dovrà stanziare 
una somma come accon¬ 
to sui disavanzi dei tra¬ 
sporti pubblici. 

I deputati del PCI e del 
PSI hanno sollecitato il 
governo a revocare, in fa¬ 
vore degli enti locali, le 
attuali restrizioni per il 
credito: a proporre l’ope¬ 
razione di consolidamen¬ 
to del debito a breve ter¬ 
mine degli enti locali e 
nei limiti dei bilanci con¬ 
suntivi approvati per le 
aziende municipalizzate di 
trasporto. 


Aperto a Roma il convegno su « evangelizzazione e promozione umana » 

La Chiesa s’interroga sui probiemi deii’oggi 

Sono presenti 1.500 delegati, di cui 100 vescovi sui 305 italiani -1 lavori aperti dal cardinale Poma 
I fermenti, le attese e i limiti della preparazione del convegno nella relazione di monsignor Nervo 


Aprendo, ieri pomeriggio al- 
l’Auditorium della Tecnica a 
Roma, i lavori del convegno 
nazionale della Chiesa italia¬ 
na sul tema «Evangelizzazio¬ 
ne e promozione umana» al 
quale partecipano 1500 dele¬ 
gati. il presidente della Con¬ 
ferenza episcopale italiana, 
card. Antonio Poma, ha det¬ 
to che esso «deve certamen¬ 
te occuparsi deli’Italia ». In¬ 
dicando a grandi linee i ter¬ 
mini della ricerca e del dibat¬ 
tito he aggiunto: «Studiere¬ 
mo la situazione del nostro 
paese, della nostra Chiesa; 
prenderemo In esame i pro¬ 
blemi vivi e impellenti che 
tutti sperimentiamo: cerche¬ 
remo di approfondire le cor¬ 
renti di pensiero e di prassi 
che guidano il vivere sociale 
del nostro tempo: esaminere¬ 
mo i progetti di promozione 
deU'uomo; saremo aperti a 
cogliere i germi di verità che 
essi contengono». 

Consapevole della varietà di 
posizioni ecclesiologiche, teo¬ 
logiche e politiche che coabi¬ 
tano nel mondo cattolico c 
che. per la prima volta, pos¬ 
sono trovare espressione in un 
convegno del tutto particola¬ 
re attraverso un confronto 
non facile tra vescovi, sacer¬ 
doti, suore (40'^), da una par¬ 
te, ed ì laici (eoo.o), dalValtra, 
il card. Poma ha ammonito i 
delegati, ricordando la lezio¬ 
ne di Maritain, di non «la- 
sciarsi trasportare dal flusso 
del divenire», da ima parte, 
perdendo di vista il principio 
che. se è vero che «la Chie¬ 
sa deve immergersi nella sto¬ 
na». è anche vero che «in 
nessuna maniera si confonde 
con la comunità politica ». Ha 
perciò esortato a non cadere 
nell’altro «errore» in cui ca¬ 
dono i tradizionalisti ed 1 con- 
servatorL i quali, «col prete¬ 
sto della fedeltà aU’etemo». 
finiscono per «restare attac¬ 
cati, non airetema ma a 
frammenti del passato, a mo¬ 
menti della storia, immobiliz¬ 
zati e o(Miie imbalsamati dal 
ricordo e sui quali si ada¬ 
giano per dormire ». Cori non 
è mancato, neU’indicare una 
via mediana, il richiamo a 
non « ferire l’unità della 
Chiesa» a quanti con «di¬ 
vergenze di opinioni e dissen¬ 
si » tendono a « dar vita piut¬ 
tosto alla tendenza verso la 
Chiesa alternativa», anziché 
« trovare nel dialogo, nella 
pazienza, nella umiltà, la po¬ 
sitiva evoluzione». 

' Le preoccupazioni di Poma 
TlfleUono, In sostanza. Il mo¬ 
do assai laborioso con cui il 
convegno è stato preparato, 
la non omogeneità dei dele¬ 
gati. le troppe cissenze a cau¬ 
sa delle molte esclusioni (co¬ 
munità di base, intellettuali 
llM hanno dato in questi anni 


un serio contributo sui temi 
Chiesa-mondo, ecc.), le riser¬ 
ve manifestate da numerosi 
vescovi sulla stessa opportu¬ 
nità di convocare un conve¬ 
gno di questo genere. 

Ai lavori sono presenti 1500 
delegati del quali 120 sono sta¬ 
ti invitati dalla presidenza 
del Comitato organizzatore e 
100 sono vescovi. A tale pro¬ 
posito non è sfuggita agli os¬ 
servatori la scarsa rappresen¬ 
tanza dell'episcopato tenuto 
conto che, per diritto, avreb¬ 
bero dovuto essere presenti 1 
305 vescovi delle 265 diocesi 
italiane. In un convegno pro¬ 
mosso dalla CEI perché l'in¬ 
tera Chiesa italiana potesse 
interrogarsi sulle ragioni del¬ 
la sua crisi, divenuta acuta 
e addirittura traumatica do¬ 
po il referendum del 12 mag¬ 
gio 1974 ed 1 risultati eletto¬ 
rali successivi, la presenza 
di soli 100 vescovi è il segno 
delle riserve, delle resistenze 
che in molte diocesi si sono 
manifestate contro la propo¬ 
sta di rimettere in questio¬ 
ne orientamenti e metodi pa¬ 
storali risultati in forte ri¬ 
tardo con l'evoluzione della 
società italiana. 

L’esistenza, infatti, di que¬ 


sti ritardi, ma anche di for¬ 
ti e diffusi fermenti, di at¬ 
tese perché si verifichi un 
cambiamento di mentalità e 
del modo di essere cristiani 
nella società è emersa chla- 


Entro novembre 
la proposta 
governativa 
per la scuola 
secondaria? 

Secondo quanto ha dichia¬ 
rato ieri li sottosegretario al¬ 
la Pubblica Istruzione, sena¬ 
trice Franca Falcucci, il go¬ 
verno conta di presentare en¬ 
tro novembre il progetto di 
riforma delia scuola seconda¬ 
ria superiore e la legge-quadro 
sulla formazione professiona¬ 
le. 

C’è da augurarsi che alme¬ 
no questa volta il ministro 
della Pubblica istruzione man¬ 
tenga gli impegni, e non rin¬ 
vìi sine die_ come è solito 
fare, i suoi buoni propositi. 


ramente dalla relazione tenu¬ 
ta, subito dopo il card. Poma, 
da mons. Giovanni Nervo sul 
tema «Le Chiese locali si 
interrogano». Attraverso una 
analisi del documenti appro¬ 
vati e delle proposte avanzate 
in sede locale risulta — se¬ 
condo mons. Nervo — che 
vi è una spinta verso il cam¬ 
biamento, ma 11 dibattito, sal¬ 
vo eccezioni, non è stato cosi 
produttivo di proposte con¬ 
crete come avrebbe dovuto es¬ 
sere. Spesso — ha osservato 
mons. Nervo — la discussio¬ 
ne è stata « evasiva » in quan¬ 
to è stata troppo « tecnica » 
e poco « concreta ». Ai dibat¬ 
titi hanno preso la parola 
più un certo ceto sociale (in¬ 
tellettuali, impiegati, studen¬ 
ti) che operai. Un altro limi¬ 
te è dato dal fatto che le 
diocesi del Sud hanno parte¬ 
cipato scarsamente alla pre¬ 
parazione del convegna 
n fatto è che. trattandosi 
di una prima consultazione 
realizzata tra l’altro con mol¬ 
to controllo al fine di conte¬ 
nere al massimo la contesta¬ 
zione. essa ha finito per toc¬ 
care moltissimi problemi che 
non riguardano solo l’atteg- 
giamento, li ruolo della Chie¬ 


sa nella società civile, ma an¬ 
che la vita interna della stes¬ 
sa Chiesa. Cosi accanto a 
temi che toccano il rappor¬ 
to tra fede e politica. Chiesa 
e Stato, sono stati sollevati 
anche problemi — ha detto 
mons. Nervo — che riguarda¬ 
no la crisi della parrocchia, 
la crisi delie vocazioni, la 
perequazione economica del 
clero. In destinazione di edi¬ 
fici c proprietà della Chiesa 
per servizi di handicappati 
ed emarginati. E' stato detto 
da molti che occorre fare « un 
uso più significativo delia 
proprietà fondiaria della 
Chiesa, privilegiando le for¬ 
me cooperativistiche» o «ce¬ 
dendo le aree fabbricabili per 
la costruzione di case per 
lavoratori ». 

I lavori si sono conclusi 
In serata dopo altre due re¬ 
lazioni che sono state te¬ 
nute. rispettivamente, da Pao¬ 
la GaJottI e da Achille Ardigò 
di cui parleremo domani. 

Ai lavori assistono anche 
osservatori delle Chiese euro¬ 
pee e delFAmenca Latina 
nonché 150 giornalisti. Italia¬ 
ni e stranieri. 

Alcesfe Santini 


Perché è tanto importonte il successo dello sciopero degli insegnanti 

Né qualunquisti né «arrabbiati 


» 


Il successo dello sciopero 
di venerdì degli insegnanti e 
del personale non docente di 
tutte le scuole e delle uni¬ 
versità assume ,proprio per 
il momento in cui si colloca, 
un significato particolare sul 
quale vale la pena soffer- 
marsL 

Emergono due elementi es¬ 
senziali: te adesioni dei do¬ 
centi sono state molto alte, 
e in una sene di città gli 
studenti hanno partecipato as¬ 
sai numerosi alle manifesta- 
zionu 

Lo sciopero — indetto dalle 
Confederazioni per sollecitare 
la ripresi delle trattative per 
il contratto nazionale di ca¬ 
tegoria — è stato apertamen¬ 
te sabotato dagli «autonomi » 
che avevano invitato al cru¬ 
miraggio L'adesione alla pro¬ 
testa di venerdì quindi ha 
espresso una scelia non scon¬ 
tata a fianco dei sindacati 
unitari Questa scelta ha fat¬ 
to la grande maggioranza de¬ 
gli insegnanti, premiando una 
linea di lotta responsabile ma 
decisa, che scarta sia i com¬ 


promessi attesisti che le ini¬ 
ziative avventuristiche. Quan¬ 
do, a fine maggio, gli «auto¬ 
nomi » minacciarono irrespon¬ 
sabilmente a blocco degli esa¬ 
mi, i sindacati-scuola confe¬ 
derali opposero un netto ri¬ 
fiuto ad una linea che avreb¬ 
be isolato la categoria tra¬ 
scinandola m una lotta prfea 
di sbocchi. La proclamazione 
deUo sciopero nazionale m 
questo momento sottolinea 
perciò la capacità di «spen¬ 
dere» la combattività della 
categoria nel momento giu¬ 
sto, quando cioè ogni ulterio¬ 
re attesa avrebbe potuto in¬ 
terpretarsi come una sottesa 
complicità col governo a ri¬ 
mandare a tempi migliori il 
sacrosanto diritto al rinnovo 
del contratto, con tutte le im¬ 
plicazioni economiche, norma¬ 
tive e di riforma che esso 
significa. 

Va detto anche che il suc¬ 
cesso dello sciopero (del re¬ 
sto «garantito» da una pre¬ 
ventiva, ampia consultazione 
di base che aveva all’ultimo 


momento fatto tramutare la 
proposta di sciopzrt brevi nel¬ 
la decisione di una giornata 
intera di lottai offre anche 
un’indicazione politica più ge¬ 
nerale che ci sembra sareb¬ 
be sbagliato sottovalutare. 
Rassegnazione qualunquisti¬ 
ca o rabbia iriconsulta non 
sono affatto, come qualcuno 
vorrebbe far credere, ì due 
poli più « probabili » su cui 
rischia di orientarsi il più 
che giustificato malcontento 
delle grandi masse dei ceti 
medi. / sindacati autonomi 
che volta a volta vorrebbero 
cavalcare l una o Valtra del¬ 
le due tigri, questa volta han- 
rio subito una significativa 
smentita. C’è da augurarsi 
che ne tengano conto nel deci¬ 
dere Vonentamento per il pro¬ 
seguimento della lotta, che e- 
videntemente ha tutto da gua¬ 
dagnare da un’unità ancora 
maggiore della categoria. 
Poche parole sul secondo 
elemento che ha contraddi¬ 
stinto le manifestazioni di ve¬ 
nerdì. L'adesione data dalle 


organizzazioni studentescne 
democratiche e da quelle gio¬ 
vanili dei partiti non è rima¬ 
sta sulla carta. / ragazzi non 
hanno fatto vacanza rimanen¬ 
do a casa a dormire o andan¬ 
do a spasso: erano presenti, 
numerosi e organizzati, con 
striscioni e parole d'ordine, 
ai cortei e alle assemblee. 
Un «segnale» per chi da 
qualche tempo va attardando¬ 
si con sospetta prolissità sul 
prevalere del «privato» sul 
« pubblico », sulTavvento dei 
sedicenni che privilegiano la 
coppia, la partita di calcio 
e la separatezza di fronte al¬ 
l'impegno politico ed alla par¬ 
tecipazione. Ci pare che que¬ 
ste letture forse troppo ge¬ 
neriche e casuali che tanta 
fortuna stanno cogliendo in 
certi dibattiti preclusivi tra 
« esperti » mostrino la corda 
non appena si misurano con 
la realtà. Anche per questo 
il successo dello sciopero di 
venerdì va giustamente valo¬ 
rizzato. 

m, m. 


sa serata, soltanto poche ore 
prima, un altro neofascista, 
Domenico Malvone, 23 anni, 
esponente del famigerato 
« Movimento tradizionalista 
romano » e ben noto alla 
squadra politica della questu¬ 
ra (avendo precedenti per ra¬ 
dunata sediziosa e violenza 
privata) era stato arrestato 
da agenti del servizio di sicu¬ 
rezza — ex antiterrorismo — 
nel corso delle indagini sui 
« Giustizieri d’Italia », la or- 
ganizz-azione che ha rivendi¬ 
cato la paternità della bom¬ 
ba ad alto potenziale, espio- 
.sa — sempre a Napoli — nei 
giorni scorsi alla STANCA 
di via Roma, accompagnata 
da deliranti messaggi in cui 
si chiede per l’Italia « un al¬ 
tro Pinochet ». 

Tra i documenti sequestra¬ 
ti a Malvone — assieme ad 
altro materiale definito in 
questura compromettente — 
viene anche ritrovata una 
« strana » tessera del SID, in 
cui tutto sembra in piena 
regola: i bolli, le firme di 
cenvalida, le sigle stampiglia¬ 
te. la foto. Solo il nome non 
corrisponde. La tessera, in¬ 
fatti. risulta intestata ad un 
altro, ma il neofascista non 
sa o non vuole spiegare co¬ 
me ne è venuto in possesso. 
« L’ho trovata per terra ». af¬ 
ferma con poca convinzione. 

L’iniziativa dei « duri » tra 
1 neofascisti napoletani — di 
quelli che da mesi tentano di 
riprendere l’iniziaUva In una 
città che. in pochi anni, ha 
visto quasi un tracollo della 
destra missina (passata in un 
so! colpo dal 26% del '72 al 
15% deH’ultimo 20 giugno) — 
non si esaurisce, tuttavia, nel¬ 
le bombe ad alto potenziale 
e nelle imprese squadristiche. 
« Contro l’aumento del prez¬ 
zi » è sfilato infatti per il 
centro — appena giovedì scor¬ 
so — un corteo di qualche 
centinaio di attivisti (convo¬ 
gliati anche dalla provincia 
e dalla regione) con l’etichet¬ 
ta di CUD-comitato unitario 
disoccupati. 

n tentativo — che si in¬ 
treccia con uno scontro du¬ 
rissimo all’interno di un MSI 
napoletano In cui preponde¬ 
rante è la forza dei Lauro e 
del Roberti (gli antl-Almiran- 
te) e dove, quindi, grandissi¬ 
ma è la preoccupazione di 
«perdere 11 partito» da parte 
degli Abbatangelo, • dei Bru¬ 
no, del Fiorino, coinvolti per¬ 
sonalmente in innumerevoli 
episodi di violenza — è quel¬ 
lo. assai scoperto, di inse¬ 
rirsi nel « corpo dolente » di 
una città che paga più delle 
altre la stretta della crisi, 
per Innescare la miccia di 
un nuovo ribellismo e torna¬ 
re — se possibile — aU’anti- 
ca presa. 

Ma gli obbiettivi sono an¬ 
che « interni ». Scritte furi¬ 
bonde sono apparse, in cit¬ 
tà, contro «Roberti, 11 tradi¬ 
tore», mentre concitate riu¬ 
nioni di apparato sono sta¬ 
te promosse per garantire 
lealtà, approssimandosi il 
congresso MSI, al segretario 
nazionale contestato. 

Intanto Lauro, Covelli ed 
esponenti monarchici, prove¬ 
nienti da tutta Italia per ri¬ 
marcare la loro «autonomia», 
si sono riuniti a Napoli. Ieri 
sera, nello studio del «co¬ 
mandante » per chiedere il 
rinvio del congresso naziona¬ 
le. Si tratta di evitare — com¬ 
menta il giornale di Lauro 
dando, staman^ la notizia — 
« le lacerazioni traumatiche 
che avrebbero come solo ri¬ 
sultato Il progressivo dissol¬ 
vimento» della destra. 

L’obiettivo sul quale le due 
fazioni restano unite è 
comunque Valenzi, la giunta 
comunale, segnale e cardine 
della vita democratica cresciu¬ 
ta straordinariamente nella 
città. Si premedita, cosi, di 
seminare a caso panico e con¬ 
fusione; di colpire anche la 
lotta e il movimento dei di¬ 
soccupali. 

E tuttavia il piano ambi¬ 
zioso sconta risolamento. I 
disoccupati organizzati man¬ 
tengono. ben nette, le distan¬ 
ze; vanno anzi — com’è ac¬ 
caduto ieri sera — essi stessi 
in Consiglio comunale a chie¬ 
dere un ordxie del giorno di 
condanna per «gli atti tep¬ 
pistici di chiara irùrca fasci¬ 
sta, verificatisi nei giorni 
scorsi, che tendono a gettare 
discredito sul movimento dei 
disoccupati e ad isolarlo dal 
movimento dei lavoratori ». 
Quando parla il rappresen¬ 
tante missino l’intera delega¬ 
zione degli « organizzati » ab¬ 
bandona l’aula. La presa si 
rivela, nella pratica, inconsi¬ 
stente. Vengono meno anche 
« tolleranze » che valevano in 
anni recenti. Appena una set¬ 
timana fa, ad esempio. la se¬ 
conda Corte di Assise del 
tnbunale di Napoli ha con¬ 
dannato con fermezza, per 
una aggressione avvenuta a 
Fuorigrotta. quattro ben noti 
squadristi a 15 anni di carce¬ 
re, di cui 6 dovranno essere 
scontati dal solo Salvatore 
Caruso, guardaspalle napole¬ 
tano di Almirante. tuttora la¬ 
titante. Anche in questo caso 
i presenti hanno dovuto get¬ 
tare la maschera. La senten¬ 
za è stata accolta, infatti, da 
una ventina di teppisti che 
scandivano — rivolti ai giu¬ 
dici — « Oc-cor-slo. Oc-cor- 
sio ». 

Rocco Di Blasi 


Da oggi iniziano in tutto il Paese le «10 giornate» 


Sì apre la campagna 
di tesseramento e 
proselitismo al PCI 

Migliaia di assemblee e incontri popolari con lavoratori, giovani, 
donne - Nel '76 sono 1.956.979 gli iscritti ai PCI e alla FOCI 


Si apre oyal. con le < Dieci giornate » la cam¬ 
pagna di tesseramento e reclulamento al PCI e alla 
FOCI per II 1977. Da oggi, dunque e lino al 10 
novembre si terranno In lutto il Paese migliala di 
assemblee e incontri popolari. Di particolare rilievo 
le numerose ■ tribune aperte > gli programmale In 
molte località e luoghi di lavoro, nelle quali rap¬ 
presentanti del partilo risponderanno alle domande 
di lavoralori, donne, giovani sulle Idee, la politica, 
le proposte del PCI, le tua organizzazione, Il suo 
modo di essere e di lavorare. 

In concreto, l'apertura della campagna dì tessera¬ 
mento sarà occasione per allargare ancora la trama 
del vivace e ampio dibattito popolare cui il PCI ho 
saputo dar vita nel corso di queste settimane sul 
ruolo dei lavoratori e delle forze democratiche per 
far uscire 11 Paese dalla crisi attraverso un'azione 
unitaria dt rinnovamento e di trasformazione della 
società. 

Ma in questa circostanza II dibattito avrà una an¬ 
golazione particolare. Il motivato appello a ralfor- 
zare ancora il PCI, ad estendere 1 suoi collegamenti 
organizzali con le torse lavoratrici e popolari, con 
le masse femminili e giovanili (sopraltutto laddove 
dopo il 20 giugno si è latta più acuta la « forbice » 
voti-iscritti), la riflessione rigoiosa e impegnala su 
che cosa stgnìilchl essere c diventare comunisti oggi 
in una iase cosi eccezionale della vita del Paese, il 
nuovo « salto di qualità » che 11 partito oggi ò chia¬ 
mato a compiere, la incalzante sollecitazione alle 
altre forze dcmocralichc perché sappiano rispondere 
anch’esse con una crescita di attività e di iniziativa 
democratica di base alla drammaticità dell'ora e dei 
problemi: ecco alcuni dei temi attraverso t quali il 
dibattilo sulla situazione, sul compili, sulla prospet¬ 
tiva, si allaccerà al discorso sul partito, sulla sua 
organizzazione ed, anche, più in generale, al di¬ 
scorso sui partiti politici oggi. 

Le sezioni del PCI e i circoli della FCCI — alta 


cui attività parteciperanno intcnsamenic in questi 
giorni dirigenti del parlilo, parlamentari, amminislra- 
lori, eletti nette assemblee elettive — rotterano* 
inintcrroltamcnte aperte. Sia per consentire l’aliluiso 
degli iscritti e delle iscritte che sono stati Invitali 
ad un rapido rinnovo della tessera, sla per orga¬ 
nizzare conlemporaneamente una Intensa attività di 
visite e Incontri nelle case per la consegna dalle 
tessera a parte degli iscrttli, per U diifuslone dal- 
l'« Unità ». per conversazioni con simpatizzanti e 
amici. 

Da sollolinearc anche il grande signilicato che Un 
daH'inizio del tesseramento assumo l'appello ad un 
consistente aumento del contributo per l'autolinan- 
ziamento del partito, cui in misura assai più larga 
che in passato saranno quest'anno chiamali a con¬ 
correre eliche i simpatizzenti. 

Ma il nuovo tesseramento i già cominciato. Pro¬ 
prio ieri ò pervenuto al compagno Enrico Berlinguer 
un telegramma dalia sezione comunista di Monte- 
nieiola in provincia di Taranto col quale si dà notizia 
che sono già stati tesserati per il 1977, 250 com¬ 
pagni c compagne, cioè 40 in più rispetto egli iscritti 
del 1976. 

Frattanto all'ullima rilevazione dei dati 1976 
— quella del 29 oltobro — Il numero complessivo 
degli iscritti al PCI risulla ulteriormente aumentato: 
è stala raggiunta la cifra di 1.814.262 Iscritti — di 
cui 434.533 donne c 16.GG5 emigrali — pari al 
104,S4‘=o rispetto ai tesserati del '75 con un 
aumento di 83.809 unita. Per quanto riguarda la 
FCCI, sono 142.790 I giovani comunisti tesserati, 
di cui 34.682 ragazze. La cifra complessiva del 
comunisti organizzati è dunque di 1.956.979, elle 
soglie ormai del 2 milioni. 

Sulla preparazione, lo svolgimento, gli obiettivi 
dei nuovo tesseramento ti sono intanto pervenuta 
informazioni da varie parli del Paese. 


□ ROMA 


Ampia mobilitazione del 
partito a Roma. La campa¬ 
gna di proselitismo coincide 
con una fase di intensa Ini 
ziativa politica nella capita¬ 
le in cui 1 comunisti sono 
impegnati in assemblee, in¬ 
contri pubblici e manlfe.sta- 
zionl per discutere le propa 
ste avanzate dal comitato cen¬ 
trale del PCI per fronteg¬ 
giare la crisi, per la lotta 


] Qirinflazione e risanare 11 
1 paese. 

I Un appello alla più ampia 
mobilitazione a sostegno dcl- 
1 la campagna di tcsseramen- 
I to è stato rivolto ai militanti 
e agli Iscritti della città c 
della provincia dal Comitato 
federale della federazione ro¬ 
mana del PCI. 

Occasioni di particolare im¬ 


portanza tra le numerase aa 
semblee e 1 numerosi appun¬ 
tamenti pubblici In progr.im- 
ma saranno co.stltuite dalle 
manifestazioni che si svolge¬ 
ranno In settimana alla se¬ 
zione di Ponte Mllvlo con 11 
compagno Enrico Berlinguer 
e a Nuova Ostia (domani alle 
ore 18,30) col compagno Luigi 
Longo presidente del partito. 


n MILANO 


Un attivo assai affollato, te¬ 
nutosi nei giorni scorsi, ha 
avviato la campagna per 11 
tesseramento nella provincia 
di Milano. Si sono discussi 
gli obiettivi, i programmi ma 
l’assemblea del comunisti mi¬ 
lanesi è stata anche l’occa¬ 
sione di una attenta autocri¬ 
tica. Qual' sono le cause, ad 
esemplo, del ritardi dell’Ini¬ 
ziativa del partito tra 1 gio¬ 
vani e tra le donne? Come 
è possibile, anche attraverso 
la campagna per 11 tessera¬ 
mento. cercare di colmarli? 

SI sono riportati alcuni da¬ 
ti: gli Iscritti alla FGCI sono 
4.600, «pochi — si è detto — 
rispetto ai peso che assume 


oggi la questione giovanile»; 
le donne Iscritte sono all’ln- 
clrca 19.000. cioè il 20 per 
cento sul totale delle adesio¬ 
ni, una percentuale ancora in 
sufficiente. Inferiore alla me¬ 
dia nazionale (23 per cento). 
Un’analisi cruda dunque, sen¬ 
za compiacimenti, nonostante 
che notevolissimi siano stati 
negli ultimi anni 1 progressi, 
in particolare della FGCI. 

Un grosso sforzo deve es¬ 
sere dunque compiuto anco¬ 
ra; le « Dieci giornate del tes¬ 
seramento» costituiscono una 
prima scadenza. Per questo, 
numerosissime sono le Inizia¬ 
tive promosse in questi gior¬ 
ni: assemblee, riunioni, in¬ 


contri con 1 lavoratori. Par¬ 
ticolarmente Intenso è li la¬ 
voro nelle fabbriche, dove più 
facile è collcgare li discorso 
tra le nostre proposte politi¬ 
che e la situazione di crisi 
economica del Paese. Alcma- 
gna, Motta. Innocenti, Alfa 
Romeo, Pirelli, tutte le gran¬ 
di fabbriche milanesi. 

GII obiettivi fissati sono 1 
seguenti; gli Iscritti dovran¬ 
no pas-sare dal 90 123 del '76 
a 95 000: la media tessera 
dovrà salire da 7.200 a 8 500 
lire. E’ stata inoltre lanciata 
una « sotto.scrizlone esterna », 
diretta cioè esclu.slv.imente al 
simpatizzanti, che dovrà por¬ 
tare alla raccolta di 50 mi¬ 
lioni 


□ NAPOU 


Un partito proiettato al¬ 
l'esterno: ecco la parola d’or¬ 
dine di questa campagna per 
il tesseramento 1977 a Napo 
li. Sono In programma, e al¬ 
cune sono state già fatte con 
soddisfacenti risultati, decine 
e decine di assemblee pub¬ 
bliche In cui il tema della 
Iscrizione al PCI, della mili¬ 
tanza politica sarà un tul- 
t’uno con quello della parte¬ 
cipazione al processo di rin¬ 
novamento del nostro paese. 


j Un partito più forte, quindi. 
I per incidere sempre, con mag¬ 
giore autorevolezza nell'attua¬ 
le situazione politica. 

Quasto invito alla partecl- 
pazio.ne. alla militanza poli¬ 
tica. ha avuto già e conti¬ 
nua ad avere, significativi ri¬ 
sultati. Le 160 sezioni del¬ 
l’intera provincia, di cui 50 
di Napoli, hanno già rag¬ 
giunto. l'anno scorso, il nu¬ 
mero di 49 mila iscritti, di 
I cui ben 6 200 hanno chiesto la 
. tessera per la prima volta. 


Quest’anno, già dalle prime 
battute di questa campagna 
di tes-seramento. si può af¬ 
fermare che l’obbiettivo del 
con-solidamento e del .supera¬ 
mento di tale risultato, non 
sarà certo dlffid’e raggiun¬ 
gerlo E dipenderà molli) an¬ 
che dal clima nuovo creato, 
a Napoli, dall’esperienza fat¬ 
ta in un anno di amministra¬ 
zione democratica che ha in¬ 
coraggiato tutte le forme di 
partecipazione alla vita del¬ 
ia città. 


□ BOLOGNA 


! gno che esprime con magglo- 
I re compiutezza l’esigenza di 
j equità contributiva che I co¬ 
munisti pongono nel confronti 
di ogni settore della società. 
I GII organi dirigenti della 
I federazione. Intanto, per lan¬ 
ciare la campagna di tesse- 
ramento e proselitismo stan- 
I no predi-sponendo una serie 
di Iniziative che coinvolgano 
tutti ! democratici In un am¬ 
pio dibattito politico Manife¬ 
stazioni con questo obiettivo 
verranno realizzate a livello 
de! comprensori, del comuni, 
j del quartieri ed in Incontri 
I dedicati specificamente al set- 
I lori produttivi e sociali dell» 
; provincia bolognese. 


□ FIRENZE 


I comunisti bolognesi si ap¬ 
prestano con grande Ìini>egno 
a condurre la campagna di 
tesseramento e proselitismo 
al PCI, avviata lunedi scorso 
al Palazzo dello sport nel cor¬ 
so della grande manlfestazla 
ne alia quale hanno preso 
parte 1 compagni scn. Paolo 
Bufalini, li sindaco Renato 
Zangherl ed il segretario del¬ 
ia federazione Renzo Imbeni. 
In quest'occasione, il lancio 
delle 'dieci giornate’ per con 
sondare e rafforzare l'adesio¬ 
ne ai PCI dei cittadini bolo¬ 
gnesi ha introdotto alcuni ele¬ 
menti di novità. 

intanto è stato assunto l’im¬ 
pegno di elevare a 9 mila 


lire la media della quota-tes¬ 
sera. che quest'anno si è as¬ 
sestata sul livello di poco me¬ 
no di 3 100 lire per un totale 
di II8 mila 307 iscritti. Ma 
l’esigenza di giungere, anche 
in questo rilevante settore 
della vita dei comunisti, ad 
un più alto livello qualitativo 
emerge soprattutto dal nuovo 
modo di contribuire al finan 
ziamento del partito da parte 
degli scritti; al compagni bo¬ 
lognesi è stato infatti chiesto 
di versare la quota-tessera in 
base ad un minimo dello 0.-50 
per cento dell'ammontare del 
lo stipendio, del salario, del¬ 
la pensione. SI chiede dunque 
ai militanti del PCI un impe- 


A Firenze e In provincia 
le iniziative per il ■ tessera¬ 
mento ed li reclutamento al 
Partito si vanno intrecciando 
con il dibattito in corso sul¬ 
la crisi del paese e sui risul¬ 
tati del comitato centrale. 

Numerose sono le assem¬ 
blee che in questi giorni si 
stanno svolgendo nelle sezio 
ni ed il lavoro pratico già 
in atto che sta mobilitando 
centinaia e centinaia di com¬ 
pagni. Un compito che. per 


le sezionl della città viene ad 
assommarsi al già concreto 
impegno per le elezioni dei 
consigli di quartiere f!-.sate 
per 1 giorni di 28 e 29 no¬ 
vembre. 

' L’iniziativa per le « 10 gior¬ 
nate» — che avrà un suo 
momento di venfica nell’atti¬ 
vo deirs novembre pressi 
mo — costituisce quindi, al 
di là dei normale lavoro di 
tesseramento e di reclutamen¬ 
to. un momento essenziale di 


dibattito e di confronto con 
quanti sono vicini al no:>tro 
partito, simpatizzano con es¬ 
so. ne condividono le pos.z:o- 
ni polit.che e d; lo'ta. Ur.a 
azione quindi di estremo in¬ 
teresse che si va disp.egando 
nei comuni della provincia, 
nel quartieri della città, nel¬ 
le frar.oni e nei paesi in un 
rapporto continuo con mi- 
glia.a di citwd.nl che già so¬ 
no o Si apprestano a diveni¬ 
re militanti comunisti. 


n GENOVA 


(Centinaia di assemblee con 
lavoratori e nelle sezioni sui 
temi delia crisi economica e 
della sua soluzione, costitui¬ 
scono l’elemento portante 
delle dieci giornate di tes 
seramento e proselitismo II 
legame sempre più stretto 
tra il nostro partito e le lar 
ghe masse popolari, trova un 
nuovo momento di coesione 
in tutta la serie di incontri 
con le varie categorie pro¬ 
duttive, con tutti I cittadini 
Altro momento significati¬ 


vo delle dieci giornate sono 
le tribune aperte che molte 
organizzazioni territoriali e 
dt fabbrica organizzano in 
questo per.odo: di rilievo so 
no quelle per domenica 7 
novembre, che assieme al 
l'Impegno per la diffusione 
straordinaria dell'» Unità » 
avverranno nelle due dele 
gazlonl più popolose di Ge 
nova: a Samplerdarena, con 
la partecipazione del compa 
gno D’Alema. presidente del¬ 
la commissione Finanza del¬ 


la Camera e a Sestri Po¬ 
nente, con rinlervenlo del 
compagno Luigi Castagnola, 
vice sindaco di Genova. 

Altre inlz.at.ve sono pre- 
I viste a San Fruttuoso e in 
I altri quartieri con la • parte- 
; cipaztone di parlamentari, as- 
I sessorl reg.onali, provinciali 
i e comunali e tutte troveran¬ 
no il loro momento politico 
centrale domenica 14 con 
una tribuna aperta cut par¬ 
teciperà il compagno Napo¬ 
litano. 
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A UN ANNO DALLA TRAGICA SCOMPARSA 


Le domandè 


di Pasolini 


Un appello a rimettere in discussione Inesistenza nei con¬ 
trasto fra la tensione vitale che proietta l'io verso gli altri 
e la pulsione di morte che lo spinge in una buia inerzia 


A ' ripercorrerlo in uno 
.sfpjardo d’insieme, l’itinerario 
intellettuale di Pasolini appa* 
re dominato da una ossessio¬ 
ne onnipresente: il maleficio 
gettato dalla borghesia sulla 
esistenza umana. L’avvento 
deH’induslrialesimo borghese 
è visto come un grande er¬ 
rore della storia. Non c’è mo¬ 
do di ripararlo .se non can¬ 
cellandolo, per ricominciare 
daccapo. E poiché cs.so ha 
avuto una noce.ssità storica¬ 
mente razionale, è appunto 
la ragione stor.ca che biso¬ 
gna porre in cau.ia, fondando 
una prospettiva su altre basi. 

A questa abolizione della 
civiltà borghese fa d’altron¬ 
de ri.scontro la valutazione 
negativa dei risultati raggiun¬ 
ti dall’antagonista storico del¬ 
la borghesia, il proletariato 
politicamente organizzato, là 
dove ha saputo conquistare il 
potere. Agli occhi di Pasolini, 
anche i regimi dei paesi so¬ 
cialisti apparivano contami¬ 
nati da un vizio diverso ma 
analogo a quello che cor¬ 
rompe l’Occidente europeo. 
Chi pensi al clima in cui av¬ 
venne la .sua formazione, può 
comprendere le origini e il 
.senso di questo atteggiamen¬ 
to. Resta però significativo 
che il mondo socialista, non 
.solo l’Unione Sovietica ma 
anche la Cina, non abbia mai 
.sollecitato direttamente l’in¬ 
teresse rappresentativo del 
pur fecondissimo scrittore: 
queste esperienze storielle non 
costituivano per lui dei punti 
di riferimento con cui ritenes- 
.se di doversi misurare, veri¬ 
ficandone le ombre e le luci. 

Per converso, non meno 
significativa è l’attenzione in¬ 
tensa e costante por la vi¬ 
cenda politica del comuniSmo 
italiano: qui infatti egli ve¬ 
deva prendere corpo pr'atico 
una concezione della socialità 
in cui riconosceva la ten¬ 
denza a soddisfare quell’aspi¬ 
razione a un nuovo svilunpo 
dei destini umani, che urgeva 
nel suo animo. Certo, a trat¬ 
tenerlo c’era .sempre la sfi¬ 
ducia che la classo*operaia. 
cresciuta neH’ambito del si¬ 
stema borghese, fosse davve-' 
ro in grado di fuoruscirne su 
un orizzonte opposto. .Ma pro¬ 
prio di qui nasceva la fecon¬ 
dità degli stimoli esercitati 
sul Partito Comunista e su 
tutta la sinistra italiana, da 
una posizione di interlocuto¬ 
re scomodo, capace di porre 
interrogativi a volto ingenua- 
mente provocatori eppure 
sempre densi di motivi di ri¬ 
flessione importanti. 

.Allo stesso modo, proprio 
restremismo apocalittico del 
suo risentimento antiborghese 
alimentav’a la forza conosci¬ 
tiva dcH’indagine .sui guasti 
profondi, sugli abis.si d’orrore 
che l’ordine borghc.se reca in 
sé. spogliando di umanità le 
sue vittime più indifese, i re¬ 
ietti. gli esclusi, e mistifican¬ 
do ogni impulso più genuino 
della coscienza collettiva. 
Prendeva forma così un reso¬ 
conto altamente appassionato 
delle perdite morali che il 
progresso capitalistico è co¬ 
stato airitalia in questo do¬ 
poguerra. con l’abbandono tu¬ 
multuoso dei modelli di vita 
contadini e rinstaurazionc del¬ 
le norme di comportamento 
imposte dall’urbanesimo ca¬ 
pitalista. 


Rifiuto 



In ciò consiste il maggior 
contributo di Pasolini alla 
conoscenza critica del mondo 
in cui viviamo. Un’osservazio¬ 
ne va tuttavia avanzata. Nel¬ 
la pluralità di generi artistici 
in cui Pa-solini seppe provarsi, 
dalla lirica al poemetto, dal 
teatro al cinema, colpi.sco la 
scarsa attitudine a rappresen¬ 
tare di.stesamente. per via di j 
articolazioni analitiche, la 
comple.ssità contraddittoria 
del sistema .sociale in cui la 
borglicsia esplica il suo do¬ 
minio. Non si tratta tanto d: 
notare lo .scar.s<i esito dei ten¬ 
tativi propriamente roman¬ 
zeschi; il punto è che Pasoli¬ 
ni non si addentra nei mec¬ 
canismi cruciali della civiltà 
d’ingiustizia contro cui prote¬ 
sta: e se ne capisce il motivo, 
giacché per farlo avTcbbe do¬ 
vuto ricorrere a categorie in¬ 
terpretative scientificamente 
fondate 

Egli preferiva attestarsi su 
un atteggiamento di rifiuto 
pregiudiziale, che si traduces¬ 
se .subito nelle forme sinte¬ 
tiche del simbolo. Il limite 
della sua modernità intellet¬ 
tuale è da scorgere appunto 
nella riluttanza a fare d.av- 
vxro i conti con l’universo mo¬ 
derno. attraversandolo consa¬ 
pevolmente sino in fondo c 
affrontandone il primo dato 
costitutivo, il lavoro industria¬ 
le. Nella sua opera, l’indu- 
strialesimo è una figura di 
assenza: un Leviatano sem¬ 
pre incombente e mai evo¬ 
cato in tutta la sua concre¬ 
tezza. 

Da ciò rmclinazione al re- 
•oconto poetico d’uno stato 
^ sospensione angosciosa. 


tra la condanna apodittica 
d’un presente intollerato c la 
incaiwcità di aderire alle for¬ 
ze in lolla i)cr il futuro: il 
momento di tensione più alta 
fra questi poli di dibattito è 
consegn<ato ai versi di Le ce¬ 
neri di Gramsci. .Assieme, ec¬ 
co la mitizzazione visionaria 
del contadiname veneto, del 
sottoproletariato romano, del¬ 
lo plebi terzomondiste, o an¬ 
che delia civiltà medievale: 
tutto ciò insomma che gli ap¬ 
parisse esterno o precedente 
al mondo borghese e su cui 
tale mondo abbia portato una 
condanna distruttiv’a. Questa 
di.-.posiziono d’animo ebbe la 
maggior risonanza divulgatì- 
v'a in una serie di film a gran¬ 
de .spettacolo, nei quali Pa- 
Jiolini cercò di aprir.si a un 
sogno di libera gioiosità. fuo¬ 
ri delle costrizioni d’un .si¬ 
stema di V’ita sbagliato. Ma 
ben più autentica era la mo¬ 
dulazione trovata nei ritmi 
assorti della prima raccolta 
poetica. La meglio gioventù, 
in dialetto friulano, come nel¬ 
le immagini abbacinate del 
primo film. Accattone, d’am¬ 
biente romanesco. 

Ovviamente, il compianto di 
Pasolini sulle vittime della 
esclusione non lo induce a 
rimpiangere gii ordinamenti 
precapitalisti, in cui sa bene 
quanto la condizione popolare 
fosse abbrutita dagli stenti 
materiali, dalla fame. Ciò 
che gli premev'a era rinfac¬ 
ciare la diversa qualità di 
vita re.sa allora possibile da 
un codice organico di norme 
e costumi in cui l’intera col¬ 
lettività si riconosceva, traen¬ 
done energia, prima che le 
forze disgregatrici del '’ap.- 
tali.smo lo corrompessero .«en- 
za instaurarne uno supcriore, 
solo portando disordine nc^'a 
coscienza di tutti c di cia- 
scino. 

Questa protesta ncodcca- 
dc.itc contro la decadenza mo¬ 
rale conteneva un aspetto di 
verità irrefutabile; anche se 
la .sua unilateralità adialctti- 
ca le precludeva di assumere 
una fisionomia di pensiero 
coerentemente definita, P.aso- 
lini non era in grado che di 
esasperarne i termini, in un 
processo di gencrali/znziono 
e astrazione .sempre p.ù fre¬ 
mente. Co'i accade nell’atti- 

V ità pubblicistica degli ulti¬ 
mi anni, svolta in med: .s n- 
golarm-ente contradd ttori. Da 
un ’ato la serie d-esrli .attacchi 

V io'cr.Vssin: al trentennale 
maleoverao democr'^ti.ann. 
.«orretti da ma eon.s.apevolez- 
za non pù genrr canvntc eti 


c.a c iiv.’c ma puntualmente 


p«art'ca. c’ae s: traduce in una 
preci.sa .ndicaz.rn? d: re- 
.cDon,«ab:l;tà pcrson.ai; e par¬ 
titiche. 

Dall’altro lato. però, le ac¬ 
cuse rivolte al regime borghe¬ 
se trapassano l’obiettivo, in- 
\e5tond<i il principio s*.-esso 
del potere, c.oc dell’autorità 
statale: qualsiasi gestione del¬ 
la casa pubblica non può non 
chiudersi nel suo autoritari- 
.smo. .sovrastando un,i mas-^a 
d: .soggetti privi di vera c.a- 
pacità di rivolta perché se¬ 
gregati ciascuno nella sua di¬ 
versa solitudine. Tale è il 
nlcli.lismo arrovellato che in¬ 
forma il suggestivo dramma 
portico Caldcrùn, dove il Po¬ 
tere -SI identifica con una ne¬ 
cessità fatale, destinata a ri¬ 
costituirsi autom-aticamente di 
là da ogni tentativo di con¬ 
testazione. 

Ma a Pasolini non era con¬ 
cesso di sedare la sua in¬ 
quietudine in alcuna certezza, 
positiva 0 negativa che fosse. 


Proprio l’oltranzismo con cui 
revocava in dubbio ogni vi¬ 
sione di progresso, gli nac- 
cendev’a i’empito della spe¬ 
ranza: ed ecco la classe ope¬ 
raia configurarglisi come la 
vera portatrice di una « di- 
v’crsità * collettiva, capace di 
por fine all'agonia intermina¬ 
bile della .storia e inaugurare 
un’età nuova. L’ultimo Paso¬ 
lini era dunque più che mai 
intento a riplasmare senza 
.sosta il suo rapporto tormen¬ 
tato con il mondo moderno. 

Oggi, di lui resta .soprat 
tutto l’appello a rimettere in 
discussione resistenza nelle 
sue prime basi, riscoprendo¬ 
ne il dramma originario ne! 
contrasto fra la tensione \ i- 
tale che proietta l’io verso 
gli altri e la pulsione di mor¬ 
te che lo respinge i."! una 
inerzia buia. Se la volontà 
di realizzarsi incita l'indivi¬ 
duo a stabilire un rapporto 
di collaborazione coi suoi si¬ 
mili, dunque a costruire la 
storia, il miglioramento delle 
condizioni materiali di vita 
non costituisce di por sé 
garanzia d’uii .soddisfacimento 
maggiore dei bisogni umani 
deH’uomo. E l’ansia di sa- 
prav'vivcnza che si esprime 
neH’eros provvede alla conti¬ 
nuità della specie ma non sal- 
v’aguarda il .singolo dallo sfi¬ 
nimento letale. 


La natura 


Infine, il discorso di Paso¬ 
lini verte tutto sui limiti psi¬ 
cofisici della nostra natura: 
cioè .sottintende ancora il pro¬ 
blema metafisico, nel tra¬ 
monto delle antiche fedi che 
dav'ano un .senso sacrale alla 
accettazione dei ritmi biolo¬ 
gici deiresisteiiza. Una con¬ 
ferma particolarmente signi¬ 
ficativa è offerta da una delle 
prove più estrose dcU’ingegnó 
pasoliniano. il film c il libro 
intitolati Teorema: ma in tut¬ 
te le sue opere migliori la 
esaltazione aggraziata c pro¬ 
terva della naturalità incon¬ 
tenibile d’amore reca sempre 
un’ombra di frustrazione tra¬ 
sognata e lugubre. Di più, la 
stessa frenesia di lavoro, e 
assieme il desiderio di im¬ 
porre la propria presenza a 
un pubblico sempre più lar¬ 
go. delincano una «dispera¬ 
ta v’italità ». tanto più aggres¬ 
siva quanto più teme l'appros¬ 
simarsi della vecchiaia c del 
traguardo mortale. Così Pa¬ 
solini ci richiama a un or¬ 
dine di considerazioni che 
l’edonismo della civiltà dei 
consumi accantona, facend.i 
della gioventù e deU’amore, 
cioè della vita stc.ssa, dei v’a- 
lori di mercato: considerazio¬ 
ni tuttavia che un umanesimo 
laico davvero degno del no¬ 
me non può non rimeditare, 
in tutta la loro problemati¬ 
cità morale c .sociale. 
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la crisi giapponese 


* I • « H * * 


Dalla straordinaria crescita del dopoguerra alla ondata inflazionìstica del 1973 che provocò una 
brusca caduta deireconomia - Caratteri contraddittori deirattuale ripresa - Un programma in 
sei punti proposto dai comunisti - Arrivo a Kyoto, Tantìca capitale imperiale, con lo « shìnkan- 
sen », il celebre treno-proiettile - Autonomie locali e ruolo delle amministrazioni progressiste 


Einaudi 



Dal nostro inviato 


TOKIO, ottobre 
Con lo shinkansen — il ce¬ 
lebre n treno-proiet[tle », che 
copie in sette ore i milleotto¬ 
cento chilometri tra Tokio c 
Uakata, nell'isola di Kyiishu 
— andiamo a Kyoto, l'antica 
capitale imperiale dell'est. 
Altre chiavi utili per la com¬ 
prensione di questa fase del¬ 
la vita del Giappone usciran¬ 
no da altri incontri. Il modo 
migliore di trasmetterle al 
lettore è forse riprodurre il 
contenuto di alcuni fogli di 
appunti, dando toro un mini¬ 
mo di ordine. 


□ Dal « boom- 
imperatore » allo 
« stop and go » 


Vittorio Spinazzola 


Cornei sando con Matsu- 
moto, uno degli economisti 
di Akahata. organo del par¬ 
tito comunista giapponese, ri¬ 
costruiamo te tappe della 
crescita del dopoguerra i- 
dentificando le radici del¬ 
la crisi attuale. E' negli 
anni fra il '50 e il '53 
— con la guerra di Corea — 
che l'industria raggiunge nuo¬ 
vamente e supera i livelli 
prebellici. La spinta le è 
data da un'ondata di com¬ 
messe belliche il cui valore 
raggiunge una media annua 
dì ottocento milioni di dol¬ 
lari. in alcuni anni, le espor¬ 
tazioni toccano il miliardo e 
duecento milioni di dollari. 
Nello stesso periodo si com¬ 
pie il ptocesso di ricostituzio¬ 
ne degli Zaibatsu, i grandi 
monopoli familiari il cui 
smantellamento era già sta¬ 
to accantonato negli anni 
precedenti, con la n guerra 
fredda », e i trattati di San 
Francisco (il trattato di pa¬ 
ce unilaterale nippo-ameri- 
callo e il « patto di sicurez¬ 
za » che lo integra) sanzio¬ 
nano il ruolo di vassallo as¬ 
segnato al Giappone. 

L'aumento degli investi¬ 
menti e molto rapido. Nuovi 
settori industriali — petrol¬ 
chimica. tessuti sintetici, pla¬ 
stica, elettronica — vengono 
ad aggiungersi alla ricosti¬ 
tuita industria pesante. E’ 
quello che, per le sue pro¬ 
porzioni, viene battezzato 

b<x)m-i/«perafore ». Un fat¬ 
tore che contribuisce alla 
crescita è la formazione, gra¬ 
zie alla drastica riforma agra¬ 
ria degli anni '46-47, di un 
ampio mercato interno. Ma il 
ruolo decisivo spetta agli in¬ 
vestimenti ■ nei due settori 
fondamentali. 

Il primo ministro Ikeda, 
che assume le redini del go¬ 
verno nel luglio del '60. è il 
teorico ufficiale dello svilup¬ 
po «a ritmo accelerato ». Una 
breve recessione è stata su¬ 
perata nel '58 e in gennaio 
il « patto di sicurezza » è sta¬ 
to riveduto, in modo da co¬ 
dificare la «cooperazione eco¬ 
nomica» con gli Stati Uniti. 
Ora. Ikeda lancia l’obiettivo 
di raddoppiare in un decen¬ 
nio il reddito nazionale. La 
liberalizzazione degli scambi 
e degli investimenti integra 
il Giappone nel mercato mon¬ 
diale, facilitandone l’espan¬ 
sione. 

I a segreti » della crescita 
sono più di uno. Essa dipen¬ 
de, come si è già visto, da 
una parte dal basso livello 



zianità. La signora Takashi- 
ma, spiega che ha altre due 
officine simili nei dintorni, 
con un totale di ottantacin- 
que operai. Altri .cento lavo¬ 
rano a domicilio, a contrat¬ 
to: comperano le macchine 
(il tipo più moderno costa 
due milioni di yen) con cre¬ 
diti forniti dall'ammniistra- 
zione municipale, o dalle ban¬ 
che: l'azienda consegna le 
materie prime. 


Oreste Del Buono 
Tornerai 


Dalla marcia su Roma agli anni 
’^o, le disavventure di un 
protagonista-tipo alle prese con 
Je Grandi Istituzioni, la Storia, 
le chiacchiere sulla Storia, e 
con se stesso. L. 3800, 


□ Fra i compagni 
in federazione 


Giovanni Arpino 
11 primo 
quarto di luna 


Lavoratori metalmeccanici giapponesi alla mensa. Al soffitto sono appesi cartelli che inneg¬ 
giano alla vittoria in una lotta sindacale 


dei salari e dell'assistenza 
sociale; il massiccio esodo 
dalle campagne, sacrificate 
alVindustrializzazion e. font i- 
sce manodopera a buon mer¬ 
cato. Negli investimenti di 
tre grandi industrie siderur¬ 
giche giapponesi, la parte de¬ 
stinata a: salari rappresenta 
(statistiche del ’66) il 13,3 per 
cento, contro il 44,4 per cen¬ 
to della U. S. Steel e il 30.6 
per cento della Krupp. Nella 
industria dell’automobile, due 
grandi case giapponesi spen¬ 
dono il 6JB per cento, contro 
il 24,3 della Ford e il 28,7 del¬ 
la Benz. Alle assicurazioni 
sociali, il Giappone destina 
il 6,6 per cento del suo red¬ 
dito, contro tl 21,8 della RFT 
e il 19.7 della Francia. Dal¬ 
l’altra parte, ci sono massicci 
aiuti finanziari e un sistema 
fiscale che privilegia i gran¬ 
di a danno degli altri. 

La crisi monetaria del ’72 
e quella energetica del '73, 
dice Matsumolo. hanno aper¬ 
to le prime falle nel proces¬ 
so. Le tendenze inflazionisti¬ 


che già presenti dalla metà 
degli anni sessanta diven¬ 
gono molto serie: « freneti¬ 
che», le definisce Vallora mi¬ 
nistro delle finanze, Fiikuda. 
Nel '74 i prezzi al consumo 
registrano un aumento del 
24,5 per cento. Il governo 
cerca misure per contenere 
gli aumenti. E’ la crisi più 
seria. Tra il novembre del 
'73 e tl febbraio del '75, la 
produzione diminuisce del 
21,4 per cento. Successiva¬ 
mente. la produzione ha ri¬ 
preso a salire, ma lentamen¬ 
te: la spinta non è più quella 
di prima. In agosto c'è stato 
un altro declino. Il circolo 
vizioso, collegato alla crisi 
internazionale, continua. Il 
paese è in un dilemma: se 
la crescita riprende, l'infla¬ 
zione si aggrava, se si agisce 
per bloccare l’inflazione si 
ha un ristagno. E’ il processo 
di stop and go («fermali e 
vai ») del dopoguerra bri¬ 
tannico. 

Che cooo propongono i co¬ 
munisti? Una riforma demo¬ 


Monumento di Reza Olia per ì patrioti dell'Iran 


IN MEMORIA DI KOSROW RUZBEH 


Ucciso dalla polizia delio scià, è divenuto simbolo delia lotta contro l'oppressione — La scultura collocata nella 
piazza di Piano Romano, presenti il segretario del Tudeh, Eskandari, ed i compagni Longo e Terracini 


crattctt ' deireconomia. per 
volgerla al servizio delle mas¬ 
se. Non la si può fare in un 
anno, dice il nostro interlo¬ 
cutore, ma un programma di 
quattro o cinque anni dovreb¬ 
be basarsi su sei punti: I) 
stabilizzare i prezzi: 2) eli¬ 
minare l'insicurezza della 
condizione operaia: difende¬ 
re i salari e la sicurezza so¬ 
ciale contro i nuovi attacchi, 
accrescere l'occupazione (i 
senza lavoro sono ora, secon¬ 
do le cifre ufficiali, un mi¬ 
lione ottantamila; in realtà, 
probabilmente, tre volte di 
più) e i consumi: 3/ cam¬ 
biare la proporzione degli in¬ 
vestimenti pubblici, volgen¬ 
doli verso i consumi sociali: 
4) riorganizzare l’indiistriu a 
vantaggio di quei settori che 
non danno luogo a inquina¬ 
mento e accrescono il livello 
di vita, sostenere le piccole 
c medie aziende, ricostruire 
il settore minerario c l'agri¬ 
coltura: 5) democratizzare tl 
sistema fiscale e finanziano: 
6) una politica economica e- 
stero non subordinata agli 
Stati Uniti, volta verso l’Eu¬ 
ropa e tl terzo mondo, su 
basi di reciprocità. 


□ 11 kimono 
di nozze 
c i suoi tessitori 



Il monumento a Kosrow Rusboh 


« L."» nuvola non potrà mai 
negare resistenza de! sole, e 
dopo momenti d: oscurità 1 
SUOI scmlillant: raggi rispien- 
deranno e riscalderanno i 
ruon„. Amverà un giorno in 
cui !a nostra società discu¬ 
terà liberamente i suoi pro¬ 
blemi e Si esprimerà nc!!a li¬ 
bertà •>, Cosi s; esprimeva, po¬ 
co pnma della sua esecuzio¬ 
ne da parte degli aguzzini 
dello Scià, li d.rigente comu¬ 
nista iraniano Kosrow Ruz 
beh. membro dei Comitato 
centrale dei Partito Tudeh. 
fucilato rii maggio 1958. 

Ufficiaie delfescrcito (fu 
alfaccademia compagno di 
corso delio stesso Scià), fon¬ 
datore dei!a organizzazione 
militare del Tudeh. più volle 
arrestato dalia polizia segre¬ 
ta (la famigerata SAVAK) e 
più volte evaso. Kosrow Ruz- 
beh è diventato — con la 
sua lotta e con ii suo sacri¬ 
ficio — un simbolo e un 
esempio per migliaia e mi¬ 
gliaia di militanti e di com¬ 
battenti per la libertà dei- 
l’Iran. Il giorno della sua 
morte è stato proclamato dal 
Tudeh « giornata de! prigio¬ 
niero politico iraniano», e 
come tale viene celebrato 
ogni anno. nailTran e all'este¬ 
ro. con manifestazioni di pro¬ 
testa contro la tirannia c di 
solidarietà con 1 4 mi’a dr- 
mocraiici che lanzuci'o nel¬ 
le carceri della SAVAK. 

Sabato 23 ottobre, con una 
commossa e calorosa mani¬ 
festazione Dopolare alla me¬ 
moria di Kosrow Ruzbeh è 
stato inaugurato sulla piaz¬ 
za di Piano — comune de¬ 
mocratico a 30 km. da Roma 
— un monumento eseguito 
dallo scultore iraniano Reza 
Olia. Ma perché proprio a 
Piano? O meglio, che signi¬ 
ficato concreto vuole assu- 
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mere la collocazione, in un 
piccolo centro delia provin¬ 
cia italiana, di una .statua 
in memoria di un martire del 
lontano Iran? 

« li monumento — ha detto 
ii sindaco di K.ano. compa¬ 
gno Stefano Paladini — ri¬ 
corderà ai vecchi combatten¬ 
ti antifascisti quanto cospar¬ 
so di lotte e d: sangue sia 
stato il cammino per la con- 
qu.sta della libertà ed ai gio¬ 
vani quanto ancora questa 
battaglia continui e sia viva 
per offermare in ogni parte 
dei mondo la libertà dei po 
peli ». Da! canto suo Io scul¬ 
tore Reza Olia, esule nel 
nostro Paese, ha voluto 
espressamente sottolineare, 
con la sua opera, come il .sa¬ 
crificio di Kosrow Ruzbah 
costituisca «un insegnamen¬ 
to. validissimo oggi come ie¬ 
ri. per tutti coloro che hanno 
scelto là causa delia demo¬ 
crazia e della lotta contro 
l’oppressione », 

In queste parole la doman¬ 
da « perché a Piano •> trova 
dunque la sua risposta. Una 
risp/osta che ha a\'uto del re¬ 
sto la sua concreta verifica 
nella presenza a Piano nella 
giornata di sabato scorso — 
accanto al primo segretario 
CC del Tudeh. compagno 
Eskandari — dei sindaci di 
numerosi Comuni della Resi¬ 
stenza e di illustri combat¬ 
tenti per la causa dcirantl- 
fascismo. quali i compagni 
Luigi Longo e Umberto Ter¬ 
racini: testimoni tutti di un 
gemellaggio ideale fra i de¬ 
mocratici Italiani c i demo¬ 
cratici in lotta in ogni città, 
grande o piccola, dell'Iran. 


g. I. 


A piccoli passi da bambo¬ 
la. avvolta in uno splendido 
kimono di seta dorato con 
motivi di fiori e di ucceUi 
augurali, i capelli acconciai: 
nell’antica foggia nuziale, il 
viso bianco di cosmetico c gli 
occhi bassi in un accentuato 
rituale di pudore, la sposa 
fa il suo ingresso neU’IIoiel 
Fupta. La scorta la madre, 
anche lei in kimono da ceri¬ 
monia, sena e grave. Accolte 
con profondi inchini, spari¬ 
scono entrambe ncU'asLcnso- 
re. I giovani compagni che 
sono con no: sorridono diver¬ 
titi. Il k.mono c un omaggio 
alla tradizione, un vezzo, ma 
soprattutto un lusso, il va¬ 
lore di quelli che abbiamo 
visto addosso alle due donne 
può essere calcolalo in di¬ 
versi milioni di yen. 

Mezz'ora piu tardi, visitia¬ 
mo nel quartiere di Nishijin 
la piccola azienda tessile del¬ 
la famiglia Takashima, spe¬ 
cializzata appunto nella pro¬ 
duzione dei k.mono e aelì'al- 
ta cintura ricamata che ne 
è la parte più preziosa. E' 
un'officina minuscola, dai 
soffitto basso, dove quindici 
operai lavorano ai telai in 
un rumore assordante. Ci fer¬ 
miamo a parlare con uno di 
loro. Il salano si aggira sui 
ccntotrentamiia yen. cinquan¬ 
tamila meno della media na¬ 
zionale. La giornata di lavoro 
è di dieci ore, per sei gior¬ 
ni. Il primo anno, sei gior¬ 
ni di vacanza: il decimo ven¬ 
ti giorni. 

Al piano superiore, in uno 
spazioso, elegante salone dal 
pavimento di stuoia, che fa 
da esposizione, e da luogo di 
ricevimento, la signora Ta¬ 
kashima ci offre tl tè. in mez¬ 
zo ai .suoi capolavori ila di¬ 
rettrice, un'ex-operaia, ne in¬ 
dossa uno per l’occasione). 
Ci sono anche i due des:- 
gners. anche toro ex-operai, 
con alle spalle dodici anni 
di lavoro al telr.’O E' chiara 
la tendenza de'la piccola a- 
zienda a modellarsi sulla 
grande, in seno alla quale 
vigono i principi deU'tmpìego 
a vita, della qualifica in loco 
9 del salano secondo l'an¬ 


I comunisti di Kyoto et ac¬ 
colgono con un applauso, nei 
locali della federazione. Han¬ 
no preparato per noi una ra¬ 
diografia della loro prefettu¬ 
ra. Quattromilaseicento chi¬ 
lometri quadrati, due milioni 
Quattroccntomila abitanti (un 
milione quattrocentoinila a 
Kyoto città): delle quaranta- 
sette prefetture in cui è di¬ 
viso Il paese, è la trentunesi¬ 
ma per superficie, la tredice¬ 
sima per popolazione. Ha 220 
chilometri di ferrovie, un por¬ 
to commerciale e militare, 
trentatre colleges universtta¬ 
ri con centoventimila tra in¬ 
segnanti e studenti. 

Ci sono dieci grossi centri, 
trentatré piccoli e un villag¬ 
gio. In sette dei grandi, com¬ 
presi Kyoto e Kameoka, in 
diciotto dei piccoli c nel vil¬ 
laggio ci sono amministra¬ 
zioni progressiste. I comuni¬ 
sti hanno tre deputati alla 
Camera (i liberaldemocratìci 
ne hanno tre anche loro, i 
socialisti c i socialdemocra¬ 
tici due ognuno); all’Assem¬ 
blea della prefettura hanno 
tredici consiglieri (i liberali 
ne hanno ventuno, i sociali¬ 
sti dieci, i socialdeiiKKratìci 
e il Komeito sei ciascuno, gli 
indipendenti sette); alla As- 
semblca municipale ne han¬ 
no venti (liberaldcmocratici 
25: Komeito il: socialisti ot¬ 
to: socialdemocratici sette; 
un indipendente). 

L'economia: industria tessi¬ 
le al primo posto, poi mac¬ 
chine di precisione, chimica, 
ceramica, turismo, agricoltu¬ 
ra e pesca. Ci sono centoqiia- 
rantamila aziende, il 39,5 per 
cento delle quali ha meno 
di cinque operai. Nella gra¬ 
duatoria del reddito per abi- 
tante sono al quinto posto. 
Popolazione attiva: 1.200.000; 
gli operai sono tl 65 per cen¬ 
to; t commercianti il 26 per 
cento; i contadini e i pesca¬ 
tori il 9 per cento. Duecento- 
sessantaniila sono gli iscritti 
ai sindacati; tl 36,4 per cen¬ 
to militano in quelli che si 
schierano per il « fronte uni¬ 
to » proposto dal PC. 

Altri dati emergono da uno 
scambio di domande e rispo¬ 
ste. Dal luglio dell’anno scor¬ 
so c’è un’ondata di fallimen¬ 
ti: ogni mese, crollano venti 
imprese, con milioni di yen 
di deficit. Nel luglio scorso si 
sono avuti cinque miliardi 
duecento milioni di yen di 
deficit. Ci sono ventimila di¬ 
soccupati. Solo il dieci per 
cento dei giovani che com¬ 
pletano la loro istruzione rie¬ 
scono a trovare un lavoro. 
Tre anni fa, i prezzi hanno 
registrato un aumento del 
trenta per cento, ora la media 
annuale dell’aumento è dei- 
l’8-9 per cento. 

I comunisti, qui. sono più 
forti che altrove e la loro 
proposta per un «fronte uni¬ 
to » ha un’eco più vasta, co¬ 
me dimostrano la vittoria del 
’70. nelle elezioni per il go¬ 
vernatore (l’indipendente Ni- 
nagawa, sostenuto dai comu¬ 
nisti e dai socialisti contro il 
blocco liberaldemocratici-so- 
cialdemocratici-Komeilo) e le 
altre vittorie locali. Signifi¬ 
cative sono le loro conquiste 
tra i giovani. Si va alte ele¬ 
zioni parlamentari in un cli¬ 
ma diverso: il disagio, la de¬ 
lusione per l'operato del par¬ 
tito dt governo sono grandi. 
Ma c’e anche molta apatia. 
Nelle votazioni precedenti, le 
astensioni sono state alte: lo 
spazio per la conquista è an¬ 
cora ampio. 


31 nuovo roiii.inzo di Arpino 
propone il ni.igico c il favoloso 
I come chi,n c di interpretazione 
I di una ic.ihà sempre più 
impervia. L. 2000. 


Mario Lattes 
L’incendio 
del Regio 

31 difiicile dopoguerra dt un 
«borghese di venttira». 
33 omanzo. L. 3500 


Heinrich B6U 
Rapporti sul 
sentimenti politici ^ 
della nazione. 


Il nuovo apologo-pamphlet 
di Boll c una satira corrosiva 
del controspionaggio. L. 1000. 


Cinque novità nella Serie Te¬ 
sti dell.i «PBE», per un ap¬ 
proccio diretto ai nodi pili 
attuali della ricerca: L'econo- 
iHU nuova di Walther Kathc- 
nau, progetto di un «sociali¬ 
smo del capitale» (a cura di 
L. Villari, L. 2000); Il tradi¬ 
mento dei chierici di ìulien 
Benda (a cura di S. 'i’eroni 
Menzella, L. 4800); Tratta¬ 
mento del malato di men¬ 
te senza metodi costrittivi 
(1856) di John Conolly (a 
cura di A. Pirclla, L. 2800); 
Teoria della prosa di Viktor 
Sklovskij, con una nuova pre¬ 
fazione dell’autore (L. 4300); 
I risultali dclTIuchiesla agra¬ 
ria di Stefano Jacini (a cura 
di G. Ncnci, L. 2500) c !’/«• 
chiesta Zanardclli sulla Basi¬ 
licata (a aira di P. Corti, L. 
3800). 


Eroile Benveniste 
U vocabolario 
deUe istituzioni 
indoeuropee 

31 capolavoro del linguista 
francese da poco 
scomparso, « uno dei mailres 
à penser dei movimenti culturali 
più recenti >> (Cesare Segrc). 

2 voli., L. 22 000. 


I Frances Yates 
L’illnminlsmo 
del Rosa-Croce 

Nella Germania del ’6oo magia 
ermetica c tradizione 
kabbalistica innescano un 
audace tentativo di 
rinnovamento culturale e 
politico. L. 7300. 


I J.-P. VernanI e 
; P. Vidal-Naqnet 
! Mito e Irageilia 
nell’antica Grecia 


La tragedia come fenomeno 
sociale, estetico c psicologico. 
L, 4000. 


□ Il governatore 
Ninasawa 


Carlo L. Ragghlantl 
Arti della vistone 
B. Spettacolo 


Il governatore Ntnagaua si 
scusa di non poterci ricevere. 
E? molto vecchio ed è a let 
to. sofferente per artrosi. E' 
a! suo posto da ventisei an¬ 
ni ed è. nonostante l’nidispo 
sizione di oggi, un uomo ben 
noto e popolare per la sua 
iivacità c combattività. Le 
sue risposte all'ambasciatore 
americano Reischauer, che si 
adoperat-a anni orsono per 
distoglierlo daU’aUeanza con 
1 « rossi ». sono diventate fa¬ 
mose. quasi degli epigrammi. 
Uno dei suoi collaboratori ci 
riceve con grande cortesia e 
ci fa dono di una pianta del¬ 
la città, disegnata nella pre¬ 
ziosa. colorita maniera tradì 
zionàle. Gh chiediamo quale 
peso abbiano, nella vita po¬ 
litica giapponese, le autono¬ 
mie locali: domanda collega- 
ta al fatto che le ammini¬ 
strazioni progressiste includo¬ 
no un complesso di quaranta 
milioni di giapponesi. I po 
teri del governatore, è la ri 
sposta, non sono molto este 
si: la sfera della sua autono 
mia può essere valutata a' 
trenta per cento. Ninagatca ( 
uno di coloro che si battone 
per ridurre Vinvadema de 
potere centrale. Al pan de 
comunisti, egli è convinto che 
bisogna partire dalle comu 
nità locali per trasformar, 
il paese. Da parte sua, il go 
verno minaccia, anche qui 
una « revisione in peggio » 
Le elezioni di dicembre sono 
importanti anche per questo. 


i Dopo il volume sul cinema, 

. una raccolta organica d^li 
scritti su teatro, scenografia, 
I danza, mimica. L. 8000, 


Gisèle Frenad 
Fotografia 
e società 


j 1^1 riflessione teorica c 
I l’cspcrlenza pratica di un*i}lievft 
: di zidomo. L, 3000 . 


Johannes 
! Brondsted 
{iVichlMghi 

j Le fasi dcU'cspansione vichingi^ 
I i mitici viaggi, gli aspetti 
• della vita quotidiana, irapporti 
! con l’Europa. L. 7300- 


Alberl Dncrocq 


della vitn 


Come c perche si è sviluppata 
la vita sulla Terra; un vivace 
saggio divulgativo. L. 6000. •' 


Ennio Polito 
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Lo ricca discussione svoltasi a Reggio Calabria/all'assemblea dei quadri meridionali del PCI 

Dal dibattito prospettive di lotta per il Sud 

Ribadita la necessità di un forte rilancio della battaglia meridionalista - Sono intervenuti 
fra gli altri Macaiuso, Occhetto, Colajanni, De Carlini, Alinovi, De Pasquale, Giuliano Pajetta 


Dai nostri inviati 

. REOaiO CALABRIA, 30 

' B - dibattito aU’assemblea 
dei quadri meridionali del 
PCI, che fii era aperto subito 
dopo la relazione introdut¬ 
tiva di Pio La Torre, è con¬ 
tinuato per tutta la matti¬ 
nata di oggi ed è ripreso poi 
nel pomeriggio al Teatro Ci- 
lea fino • alT’lntervento con¬ 
clusivo del compagno Berlin¬ 
guer. Negli interventi che si 
sono succeduti con ritmo in- 
tenBÌ.ssimo, grande risalto 
hanno avuto la consapevolez¬ 
za della gravità della situa¬ 
zione economica e sociale del 
paese, e il richiamo alla ne¬ 
cessità di un forte rilancio 
della battaglia meridionali¬ 
sta, necessità tanto più evi¬ 
dente se si tiene conto del 
fatto che, proprio qui nel 
Mezzogiorno, la crisi si ma¬ 
nifesta non solo con parti¬ 
colare gravità, ma rischian¬ 
do di mettere in forse il te¬ 
nace lavoro condotto in que¬ 
sti anni teso a saldare le 
lotte degli occupati con quel¬ 
le del senza lavoro, dei gio¬ 
vani. delle donne. Uno sfor¬ 
zo particolare è stato compiu¬ 
to dagli intervenuti nel di¬ 
battito per approfondire la 
analisi dei complessi e spes- 
. 60 contraddittori fenomeni 
che caratterizzano la realtà 
meridionale rifuggendo sia 
dall’allarmismo e dalla steri¬ 
le lamentazione, che dall'au- 
tocomplaclmento * per i suc¬ 
cessi anche clamorosi conse¬ 
guiti dalle forze del rinnova¬ 
mento in questi anni. ^• 

; Le donne f 

Nella, seduta di Ieri hanno 
preso la parola numerosi 
compagni. Tina Amendola, ■ 
responsabile regionale fem¬ 
minile della Sicilia, si è .sof¬ 
fermata particolarmente sui 
problemi della condizione del¬ 
le donne nel Mezzogiorno. 
Lo stesso tema è stato poi 
ripreso questa mattina in 
OJartlcolare dalle compagne 
Mònaco, (consigliere regiona¬ 
le in Campania) e Colamoni- 
co (Bari). Al centro di que¬ 
sti interventi la necessità di 
individuare obiettivi credibi¬ 
li intorno a cui unificare 
grandi masse femminili su¬ 
perando 1 ritardi che ancora 
ci sono e sollecitando tutto 
il partito a compiere uno 
sforzo eccezionale in questa 
direzione. SuU'importanza de¬ 
cisiva ^eiràsrioolbura, che 
nel Mezjfdéiorifo ét la più ge¬ 
neralizzata attività produtti¬ 
va di beni reali, Ri è soffer¬ 
mato Massimo .Ballotti, se- 
gretaftocd^Oqtlfeiiif naziona¬ 
le seóohdo 

cui 'occorre'da'rsi una strate¬ 
gia di sviluppa) produttivo 
dell’agricoltura, col legando 
con un nuovo rapporto il pia¬ 
no agricolo alimentare, il pia¬ 
no di riconversione Industria- 


'fi . ■ 

le e quello pev lo svilupp>o del 
Mezzogiorno. 

I temi dello sviluppo del¬ 
l’agricoltura sono stati p)ol 
più ampiamente ripresi dal 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so della Direzione del parti¬ 
to, li cui intervento ha chiu¬ 
so la seduta di ieri. Secondo 
Macaiuso la già gravissima 
crisi che travaglia il pae.se e 
per la quale il Mezzogiorno 
paga un prezzo altissimo, è 
resa anche più grave dalla 
presenza, anche nel Sud, di 
forze pwtentl che sono sostan¬ 
zialmente interessate a un 
ulteriore sviluppo del proces¬ 
so inflazionistico. Si tratta 
di quel gruppi che In tutti 
questi anni hanno ottenuto 
dallo Stato contributi e cre¬ 
diti agevolati, grossi agrari 
e speculatori, eei)onenti del 
livelli più alti della burocra¬ 
zia, personaggi che hanno in¬ 
vestito capitali nel’edilizia o 
nella creazione di complessi 
turistici e Immobiliari. L’in¬ 
flazione la pagano duramen¬ 
te, invece, i piccoli rispar¬ 
miatori, 1 pensionati, i brac¬ 
cianti, i contadini, i nuclei 
esistenti di classe operaia. 
Non è però sufficiente indi¬ 
viduare le forze da combat¬ 
tere e quelle da aggregare: 
occorre delineare una piatta¬ 
forma su cui costruire un 
diverso tipo di sviluppo, con 
la più ampia e continua par¬ 
tecipazione delle masse. Al 
centro di questa piattaforma 
deve esuerci la battaglia per 
un’agricoltura rinnovata, do¬ 
po che, nel corso di questi 
anni, sono state dilapidate 
risorse enormi e centinaia di 
migliaia di lavoratori della 
terra sono stati espulsi dal 
processo produttivo. Ricchez¬ 
ze ed energie possono essere 
recuperate e utilizzate per il 
rilancio deH’agricoltura. es¬ 
senziale non solo per colmare 
il deficit della bilancia del 
pagamenti ma per ottenere 
l’allargamento delle basi pro¬ 
duttive del paese, per supe¬ 
rare vecchi e nuovi squilibri 
territoriali, per dare una pro¬ 
spettiva ai giovani. Tutto 
questo è possibile collegando 
la riconversione industriale 
ai processo di rinnovamento 
deH’agrlcoltura. con program¬ 
mi di investimenti settoriali 
e regionali che abbiano come 
protagonisti i braccianti. 1 
contadini, l piccoli e medi 
produttori, col sostegno del¬ 
l’associazionismo, con la crea¬ 
zione dell’industria di trasfor¬ 
mazione del prodotti agricoli. 
Ma slamo molto Indietro in 
questa azione — ha sostenu¬ 
to Macaiuso — per l’opposi¬ 
zione di interessi e forze po¬ 
tenti. Non è possibile vince- 
)[i^-que6ta battaglia non si 
coinvolgono in ésfeà ' la' clas¬ 
se operaia ma anche quelle 
masse contadine ancora in¬ 
fluenzate dalla Coldirettl o 
dalia DC. 

Alla contraddizione, già ri¬ 
levata da Pio La Torre nella 


relazione, esistente tra la po¬ 
sitività del processi politici 
che vanno maturando nel 
paese e nel Mezzogiorno e lo 
oggettivo aggravarsi della si¬ 
tuazione economica meridio¬ 
nale, pur in un quadro di 
complessivo deterioramento, si 
è richiamato il compagno 
Franco Ambrogio segretario 
regionale della Calabria. Ta¬ 
le contraddizione — egli ha 
detto — la si può sciogliere 
solo attraverso una consapevo¬ 
le assunzione di contenuti 
meridionalistici nella azione 
delle forze democratiche. Nuo¬ 
vi indirizzi autenticamente in¬ 
novatori vanno imposti nel 
momento in cui il paese è 
chiamato a compiere scelte 
•decisive. Il pericolo è infatti 
quello che gli equilibri si ag¬ 
gravino e che gli stessi prov¬ 
vedimenti antinflazlonlstlci 
rendano ancora più precarie 
le condizioni del Mezzogior¬ 
no e della reglon^calabrese. 

Chiusura 

Ma c’è anche un altro peri¬ 
colo — ha proseguito Ambro¬ 
gio — che è necessario fron¬ 
teggiare: quello consistente in 
una nuova chiusura corpora¬ 
tiva del sistema di potere co¬ 
struito dalla DC, quel siste¬ 
ma che Invece il voto del 20 
giugno ha scosso alle fonda- 
menta. Nostro compito è dun¬ 
que quello di promuovere un 
grande movimento di massa, 
di aggregare forze nuove — 
i giovani, le donne, 1 ceti 
medi produttivi, gli intellet¬ 
tuali — di indicare obbietti¬ 
vi concreti e precise priori¬ 
tà. La centralità della que¬ 
stione meridionale e il suo 
carattere di nuova storica oc¬ 
casione per salvare l’intero 
paese, sono i concetti che ha 
ripreso nel suo Intervento il 
compagno Achille Occhetto, 
membro della direzione e se¬ 
gretario regionale siciliano. 
L’austerità — egli ha detto — 
se si fonda sull’equità può 
costituire una occasione per 
«rifare l’Italia» a partire da 
un Mezzogiorno non più be¬ 
neficiario di una politica as¬ 
sistenziale, ma protagonista 
autentico di un nuovo svilup¬ 
po. Ciò significa che una cor¬ 
retta coscienza meridionalisti¬ 
ca è punto chiave, requisito 
obbligato della credibilità de¬ 
mocratica delle varie forze 
politiche, nonché banco di 
prova della classe operala del 
Nord e della sua capacità di 
essere classe dirigente. Ma an¬ 
che il Mezzogiorno non può 
stare a guardare, deve pa.ssa- 
re aH'offensiva. La riconver¬ 
sione industriale deve proce¬ 
dere contestualmente ad un 
ampliamento territoriale del¬ 
la base produttiva, soprattut¬ 
to nel Sud. Qui non può es¬ 
serci alcun cedimento da par¬ 
te delle forze meridionalisti¬ 
che. La validità delle intese 
e degli accordi realizzati nel¬ 
le regioni e negli enti locali 


si misura su questo terreno. 
Nè vi è alcun motivo perché 
il compagno socialista Man¬ 
cini si preoccupi di uno «sca¬ 
valcamento» del PSI, o di e- 
ventuali accordi tra il PCI e 
la DC meridionale, più scre¬ 
ditata. 11 modo esemplare in 
cui si è arrivati all’accordo 
programmatico In Sicilia, non 
solo non scavalca i socialisti 
ma apre una nuova fase tra i 
due èrtiti della sinistra, .se¬ 
gnando una tappa intermedia 
verso la formazione di una 
nuova maggioranza. Parten¬ 
do dalla ricca sperimentazio¬ 
ne di lotte popolari, oggi lar¬ 
gamente diffusa in tutto il 
Mezzogiorno — ha proseguito 
Occhetto —. si tratta di ap¬ 
profondire la ricerca superan¬ 
do ogni tendenza ad una mec¬ 
canica trasposizione delle for¬ 
me adottate nel ’68-’69: rldl- 
scutendo, ad esempio, la 
stessa esperienza del «consi¬ 
gli di zona » intesi non solo 
come organi sindacali ma del 
movimento meridionale e au¬ 
tonomistico nel suo comples¬ 
so; oppure — per quanto ri¬ 
guarda l’occupazione giovani¬ 
le — andando ad una rivalu¬ 
tazione del lavoro manuale 
attraverso veri e propri «scio¬ 
peri produttivi ». alla rove¬ 
scia. che attraverso l’esempio 
indichino alla gioventù una 
nuovu possibile prospettiva 
economica, ideale e morale. 

Sul temi del lavoro si è sof¬ 
fermato anche il compagno 
Silvano Ridi, segretario della 
CdL di Napoli che he !!lii.stra- 
to gli obbiettivi e le iniziati¬ 
ve del movimento a Napoli e 
nella Campania. Egli si è ‘.n 
particolare richiamato alla 
coerenza dei « progetti spe¬ 
ciali » da realizzarsi in con¬ 
nessione con l’applicazione 
della legge n. 183 per il Mez¬ 
zogiorno. La sensibilità del 
movimento operaio del Nord, 
e il senso profondo della scel¬ 
ta meridionalistica che carat¬ 
terizza l’impegno dei sindaca¬ 
ti. sono stati espressi in un 
ampio intervento del compa¬ 
gno Lucio De Carlini segre¬ 
tario della CdL di Milano. 
La chiusura di fronte al Mez¬ 
zogiorno — ha detto De (Car¬ 
lini — è teorizzata e pratica¬ 
ta non già dagli operai ma 
dal padronato. 

Il carattere meridionalista 
della battaglia contro l’Infla¬ 
zione è stato rilevato dal com¬ 
pagno Parisi, della segreteria 
regionale siciliana. Tuttavia, 
egli ha detto, se si vuole coin¬ 
volgere le masse bisogna ga¬ 
rantire le condizioni di vita 
delle popolazioni soprattutto 
nel Mezzogiorno. Al sindaca¬ 
to — oltre che alle forze poli¬ 
tiche democratiche — spetta¬ 
no compiti di grande impor¬ 
tanza: ma essi debbono deri¬ 
vare da una visione rigorosa, 
sottratta da ogni possibile 
tentazione corporativa. 

Fra gli altri interventi di 
questa mattina vi è stato quel¬ 
lo del compagno Napoleone 


Colajanni, presidente della 
Commissione Bilancio del Se¬ 
nato. Anche Colajanni ha 
messo in guardia le forze au¬ 
tenticamente meridionalisti¬ 
che da un’ipotesi di semplice 
riproduzione del sistema esi¬ 
stente. La crisi drammatica 
in atto testimonia della na¬ 
tura profondamente antime- 
rldionalistica di una tale 1- 
potesi. E* al contrario su una 
linea di ampio sviluppo delle 
forze produttive, di sposta¬ 
mento ai Sud deira.sse indu¬ 
striale. di piena utilizzazione 
delle risorse umane e mate¬ 
riali che bisogna decisamente 
puntare. Nè è possibile affron¬ 
tare la questione del Mezzo¬ 
giorno senza spostare il rap¬ 
porto tra consumi e investi¬ 
menti a favore di questi ulti¬ 
mi. Non può essere priva di 
« contropartite », la linea del¬ 
l’austerità: e la contropartita 
è il cambiamento. Non c’è 
pertanto alcuna valida ragio¬ 
ne perché il prof. Andreatta 
lamenti «delusioni»: in nes¬ 
sun documento del PCI, in 
nessun atto del nostro parti¬ 
to è sancita una qualche di¬ 
sponibilità a rinunciare al 
mutamento di un sistema eco¬ 
nomicamente distorto oltre 
che socialmente insostenibile. 

Occupazione 

Altro Intervento sul temi 
dell’occupazione e dello svilup¬ 
po economico è stato quello 
del compagno Zinghlni, se¬ 
gretario delia Federazione co¬ 
munista di Campobasso. Del- 
ragricoitura ha ampiamente 
parlato il compagno Ognibe- 
ne. presidente dell’Alleanza 
nazionale dei contadini. Si po¬ 
ne — egli ha detto tra l’al¬ 
tro — la necessità del cambia¬ 
mento delia politica agricola 
comunitaria e dell’esaltazio¬ 
ne della funzione imprendito¬ 
riale dei contadini. Quello a- 
grlcolo rimane un settore por¬ 
tante dell’intera economia 
meridionale, ma ciò impone 
che i problemi dell’ammoder- 
namento. della riconversione 
colturale. deU’lrrigazione, del¬ 
l’uso di nuove tecnologie, sia- 
no guardati con occhio assai 
diverso rispetto al passato. E’ 
anche per questo che è neces¬ 
sario rivedere 1 progetti spe¬ 
ciali della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e coordinarli con i 
piani di .sviluppo regionale. 

Gli ultimi interventi della 
mattinata sono stati quelli di 
Giuliano Pajetta. responsabi¬ 
le della Commissione emigra¬ 
zione (ci sono ritardi del par¬ 
tito neU’azione rivolta ai la¬ 
voratori emigrati, soprattutto 
à livello regionale) e Donile ' 
(Napoli) che si è soffermato 
kùl pericoli ma -anche ' sulle 
nuove potenzialità della si¬ 
tuazione napoletana, insisten¬ 
do in particolare sull’espe¬ 
rienza della giunta di sini¬ 
stra e su quelle dei disoccu¬ 
pati organizzati, li compagno 
De Pasquale, presidente dell’ 


Assemblea regionale siciliana, 
ha detto che occorre affron¬ 
tare con coraggio, e non elu¬ 
dere problemi e difficoltà che 
ostacolano la formazione di 
un grande ed esteso movi¬ 
mento di lotta contro l’infla¬ 
zione. rilevando che la classe 
operaia da sola non è in gra¬ 
do di fermare il processo in¬ 
flazionistico e soffermandasi 
sull’importanza della politica 
deOle larghe intese. Ha con¬ 
cluso la seduta mattutina un 
intervento dell’on. Abdon Ali¬ 
novi, della Direzione. 

Alinovi ha detto che biso¬ 
gna creare un fronte polemico 
continuo nei confronti di un 
certo tipo di meridionalismo 
deviente, qual è quello cui si 
richiama ad esemplo il mi¬ 
nistro De Mita. I! Mezzogior¬ 
no non può uscire dalla crisi 
senza rapporto dell’apparato 
produttivo del centronord, 
ma ugualmente le difficoltà 
dell’apparato produttivo del 
Nord (dovute a un certo ti¬ 
po di meccanismo di svilup¬ 
po) non potranno essere su¬ 
perate senza la trasforma¬ 
zione del Mezzogiorno. Occor¬ 
re quindi superare la fase del¬ 
la solidarietà costruendo un 
movimento intorno ad obiet¬ 
tivi non solo nazionali ma 
anche su scala regionale e 
settoriale. 

Quali sono le principali dif¬ 
ficoltà? Il fatto che certe 
zone siano pressoché ferme o 
che, ad esempio, nel movi¬ 
mento dei disoccupati si vada 
offuscando la prospettiva che 
lo sbocco della lotta deve es¬ 
sere in chiave produttiva. 
Difficoltà esistono pure nelle 
campagne e per quel che ri¬ 
guarda lo svilupirà delle al¬ 
leanze con i ceti medi. Per 
ottenere che si ponga fine 
alla stagnazione, non sono 
sufficienti le grandi azioni 
dimostrative, ma è soprattut¬ 
to necessaria una ricomposi¬ 
zione politica della società 
meridionale a un livello mol¬ 
to più alto di quello attuale. 
Ecco perché, dice Alinovi, sia¬ 
mo contro le spaccature e 
I)ortiamo avanti invece la p)o- 
litica delle larghe intese, 
che ha già fatto segnare po¬ 
sitivi sviluppi, anche se oc¬ 
corre ancora sup)erare in p>o- 
sitivo l’eredità del centrosini¬ 
stra e certe anacronistiche 
preclusioni. Siamo insomma 
per la massima valorizzazio¬ 
ne del nuovo tessuto demo¬ 
cratico che si va costruendo 
nel nostro paese, ha conclu¬ 
so Alinovi, che ha dedicato 
l’ultima parte del suo inter¬ 
vento ai problemi della bat¬ 
taglia ideale e culturale; met¬ 
tendo in guardia dai pericoli 
del» ribellismo piccolo .borghe¬ 
se e dai féhomeni nuovi di 
divisione che l’attuale crisi 
può mettere in moto. 

Eugenio Manca 
Felice Piemontese 


Le conclusioni del compagno Berlinguer 


(Dalla prima pagina) 

nel Mezzogiorno si è mani¬ 
festata una crisi di direzione 
politica e morale — sia pure 
ancora relativa e certo non 
maturata improvvisamente — 
e della funzione stessa delle 
vecchie classi dirigenti: cer¬ 
to il loro sistema di p)oterc 
non si può dire che sia già 
caduto in {lezzi, ma è in cri¬ 
si profonda la loro funzione 
di guida politica e ideale. 

E’ questo, ha detto Berlin¬ 
guer. che lancia prepotente- 
mente sulla scena noi comu¬ 
nisti. n merito di tale risul¬ 
tato è sicuramente della ca- 
p)Ocità di tenuta, di presen¬ 
za. di lotta, di iniziativa del 
nostro partito, ma c'è anche 
qualcosa che probabilmente 
va oltre i nostri meriti sog¬ 
gettivi e va oltre Io stesso 
risultato elettorale. 

Se è cosi, ciò vuol dire che 
le ragioni del voto del 20 giu¬ 
gno non sono né effimere né 
meschine, ma che hanno una 
origine di grande valore po¬ 
litico e ideale: la domanda, 
la richiesta di fondo che la 
gente ci rivolge perché assu¬ 
miamo, noi comunisti — in¬ 
sieme ad altri partiti demo¬ 
cratici, naturalmente — una 
precisa e diretta funzione di¬ 
rigente. Questo allora signi¬ 
fica — ha proseguito Berlin¬ 
guer — che muta ormai la 
nostra collocazione storica 
nel Mezzogiorno, significa che 
è davvero finita l'epoca del 
« Mezzogiorno aH'opposizio- 
nc». E questo anche ci di¬ 
ce quanto sia grande oggi 
la nostra responsabilità, ci 
fa capire quali gravi danni 
provocheremmo se di fronte 
a questa richiesta di eserci¬ 
tare una funzione dirigente 
ci tirassimo indietro. Le con¬ 
seguenze di un simile nostro 
rifiuto non danneggerebbero 
solo il nostro partito, ma si 
tradurrebbero In xm riflusso 
di tutto il movimento. !n 
sconfitte e delusioni delle 
masse popolari. 

Questa dunque la differen¬ 
za profonda tra il convegno 
di quattro anni fa a L'Aqui¬ 
la e quello di questi giorni. 

Si può obiettare che se il 
quadro politico generale è 
mutata se non siamo più al- 
l’opposizlore, non siamo nep¬ 
pure ancora al governo del 
Paese. Ciò è vero e conta, ma 
questo non cambia la sostan¬ 
za della funzione che ci 
spetta. 

Come si potrebbe immagi¬ 
nare oggi che noi ci tirassi¬ 
mo indietro in un momento 
di crisi cosi grave, e in ogni 
campo, che il Paese, il Mez- 
toglomo attraversano? - Nel 
momento in cui tutti sentono 
# dicono che il PCI non ouò 
non avere una funzione gran¬ 
dissima? La gente ha ben ca¬ 
pito questo e non ci chiede 
di protestare semplicemente 
Mntro questo o quel prowe- 
nto. Certo noi protestia¬ 


mo contro provvedimenti in¬ 
giusti, difendiamo con forza 
gli interessi dei ceti più po¬ 
veri. ma il nostro vero im¬ 
pegno oggi è di esercitare tut¬ 
ta la nostra influenza per 
mettere a posto le cose, per 
salvare il Paese, per porre 
riparo al guasti che si sono 
fatti, per risalire la china. 

Di qui. ha detto Berlinguer, 
la nostra posizione sulla 
questione se si debba o no 
fare una politica di austeri¬ 
tà. II problema non è questo, 
perché una politica di auste¬ 
rità è scelta obbligata, come 
noi abbiamo ampiamente di¬ 
mostrato. analizzando anche 
e più di ogni altra forza po¬ 
litica, le cause profonde, in¬ 
temazionali e interne, della 
crisi che rende appunto ob¬ 
bligata quella scelta. Il pro¬ 
blema vero. la questione cen¬ 
trale. è perciò di decidere 
quale politica di austerità fa¬ 
re. per che cosa, e a che co¬ 
sa essa debba servire: ed è 
in risposta a questi interro¬ 
gativi che si pone anche il 
tema del destino del Mezzo¬ 
giorno. 

Quando, infatti, parliamo 


di duri sforzi, di austerità, 
noi non pensiamo affatto a 
concessioni alle classi domi¬ 
nanti, al grande padronato, 
pensiamo piuttosto ai mezzi 
necessari e agli sfarzi da 
compiere, alle vie da percor¬ 
rere per raggiungere l’obiet¬ 
tivo — ecco del temi che 
toccano da vicino il Mezzo¬ 
giorno — di stroncare la spe¬ 
culazione. di limitare il po¬ 
tere dei grandi gruppi mo- 
nopmlistici, di difendere l’oc¬ 
cupazione, di impedire che 
la crisi si scarichi sulla par¬ 
te più debole del Paese. 

Berlinguer ha affrontato a 
questo punto del suo discorso 
il gravissimo problema del¬ 
l’inflazione. sottolineando an¬ 
cora una volta come essa rap¬ 
presenti la insidiosa minac¬ 
cia proprio per i lavoratori, 
per i ceti più deboli e per 
il Mezzogiorno. H problema, 
ha detto, è di uscirne con 
scelte giuste: perché o i sa¬ 
crifici che sono e saranno 
necessari li decide un potere 
democratico e la volontà or¬ 
ganizzata della classe operaia 
e delle forze produttive: o 
li decide 11 puro gioco spon¬ 


taneo del mercato, cioè di 
fatto il grande padronato e 
le forze conservatrici. 

Berlinguer ha approfondito 
qui il discorso — anche in 
relazione al risultati del di¬ 
battito. svoltosi al conve¬ 
gno — sulle concrete propo¬ 
ste dei comunisti del Mezzo¬ 
giorno e per il Mezzr^iorno, 
che rappresentano poi un da¬ 
to centrale delle indicazioni 
generali che, per tutto il Pae¬ 
se, emergono dalle molteplici 
iniziative politiche, di lotta, 
di massa del nostro partito. 
A questo punto del suo di¬ 
scorso Berlinguer ha affron¬ 
tato le questioni di più stret¬ 
ta attualità politica. 

In riferimento al quadro 
politico generale, il compagno 
Berlinguer ha riconfermato 
che esigenza primaria sareb¬ 
be oggi — in presenza di una 
crisi economica, politica, mo¬ 
rale cosi grave — la realiz¬ 
zazione delia più ampia soli¬ 
darietà nazionale e, come co¬ 
rollario. di un’alleanza di 
partiti democratici alia guida 
dello Stato, capace di garan- 
tire il massimo di quella au¬ 
torità e di quel consenso di 


Con la partecipazione di migliaia e migliaia di lavoratori 

Corteo e manifestazione a Torino 
per una nuova politica economica 

Vi hanno partecipato delegazioni di tutto il Piemonte e numerosissimi gio¬ 
vani — Il comizio del compagno Giorgio Napolitano a piazza San Carlo 


TORINO. 30 

Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori di tutto il Piemonte 
hanno accolto oggi rapp>ello 
del PCI di venire a manife¬ 
stare a Torino per chiedere 
una nuova politica economi¬ 
ca ed una nuova direzione 
politica del paese, condizioni 
indispensabili per uscire dal¬ 
ia grave crisi che travaglia 
la nazione. Si è trattato di 
una vibrante manifestazione 
di lotta e di consapevolezza 
degli obiettivi per i quali og¬ 
gi occorre battersi. Lo hanno 
gridato lungo tutto il corteo, 
che si - è snodato per oltre 
un’ora per le vie del centro, 
migliaia di (^ral della Fiat 
che aprivano la combattiva 
sfilata: «Non c’è salvezza se 
non si cambia»; «La classe 
operaia » — era scritto su un 
grande cartello — « rivendica 
in prima persona una politi¬ 
ca di rigore contro l’in nazio¬ 
ne e si batte per un diverso 
tipo di svilunno del paese». 

Con gli operai hanno sfi¬ 
lato migliaia di giovani della 
FOCI di tutto 11 Piemonte, 
a ritmare in coro altre riven¬ 
dicazioni essenziali dell'attua¬ 
le momento politico: «Il 20 
giugno ce lo conferma, senza 


il PCI non si governa »; « Ri¬ 
forme. sviluppo, occupazione: 
questa è la nostra rivoluzio¬ 
ne»; «Per vincere l’inflazio¬ 
ne ci vuole un governo di 
larga unione»; «I giovani co- 
mimistl si battono per una 
nuova qualità delia vita». ^ 

I temi della riconversione ' 
industriale, dell’oocupazlone, 
dell’unità del Nord con il 
Sud per la rinascita del Mez¬ 
zogiorno erano proposti da 
slogan e cartelli delle mas¬ 
sicce delegazioni di operai, 
di donne, di giovani delie 
province piemontesi e del ca- 
poluoga Vercelli e Novara 
proponevano la preoccupan¬ 
te situazione della Montedi- 
son. che minaccia migliaia di 
lavoratori e che va risolta 
con un energico intervento 
pubblico; Asti e Cuneo in¬ 
dicavano i temi delle cam¬ 
pagne: «I sacrifici servono 
— diceva uno striscione — 
se si attua un plano di ri- 
conveisione dell’industria e 
dell’agricoltura ». 

I tessili del Bìellese denun¬ 
ciavano la crisi deH’industria 
tessile che ha portato alla 
perdita, in pochi anni, di 
14 mila posti di lavoro, e 
chiedevano un piano urgen¬ 


te di riconversione e di ri¬ 
qualificazione per 11 rilancio 
del settore. Torino era pre¬ 
sente con forti delegazioni 
delle sue fabbriche e de; 
suoi quartieri, 

La manifestazione, che si 
è conclusa in piazza S. Car- 
j lo con un discorso del com- 
! pagno on. Giorgio NapoUta- 
i no. delia direzione del PCL 
ha voluto esprimere anche il 
ruolo indispensabile e deci¬ 
sivo del PCI e quindi i'-m- 
j pegno. neH’imminenza della 
campagna di tesseramento e 
di proselitismo che si apre 
domani, di accrescere anco¬ 
ra la sua forza. Lo ha sotto- 
lineato nel discorso di aper¬ 
tura del comizio 11 compa¬ 
gno Gianni Moietta, della 
segreteria regionale: « Voglia¬ 
mo un Partito ancora più 
forte e influente — ha det¬ 
to — soprattutto per costrui¬ 
re con tutte le forze sane 
una prospettiva di risana¬ 
mento e di salvezza della 
nazione, attraverso quel cam¬ 
biamento che è nelle cose 
e che il Paese reclama ». 


Ezio Rondolìnì 


cui oggi c’è b'isogno. 

Questo resta, ha detto, il 
nostro obiettivo politico. Per 
responsabilità soprattutto del¬ 
la DC. però, questo obiettivo 
non si è ancora potuto rea¬ 
lizzare, anche se certamente 
il quadro politico non è più 
quello del passato. 

La questione immediata¬ 
mente aU’ordine del giorno, 
però, è ora un’altra: come, 
pur nell’attuale situazione po¬ 
litica e parlamentare, si pos¬ 
sa realizzare il massimo im. 
pegno di quel partiti — che 
con la fiducia (come la DC) 
o con la loro astensione con¬ 
sentono al governo attuale 
di vivere — per affrontare e 
risolvere l problemi della cri¬ 
si economica che l'Italia sta 
attraversando. Noi abbiamo 
avanzato una precisa critica 
alla DC per un suo certo 
grave disimpegno, e nel con¬ 
tempo abbiamo avanzato una 
proposta che è oggetto di 
esame in questi giorni da 
parte dei partiti. 

L’onorevole Galloni ha ri¬ 
sposto come se 11 problema 
posto dal PCI fosse quello 
di ricevere un aiuto dalla DC 
per risolvere le proprie dif¬ 
ficoltà. Non si preoccupi, ha 
detto Berlinguer con ener¬ 
gia. alle difficoltà nostre ci 
badiamo noi: le difficoltà a 
noi fanno bene, ci stimolano. 
E infatti il nostro impegno, 
le migliaia di assemblee che 
abbiamo tenuto in tutto il 
paese in queste settimane (e 
non solo per spiegare le ne¬ 
cessità del momento, ma per 
prendere in ogni campo ini¬ 
ziative di lotta e partecipa¬ 
zione popolare) hanno dato 
il risultato di consolidare e 
di allargare il nostro rap¬ 
porto e il nostro legame con 
le masse. Si rivelerà piutto¬ 
sto assai gretto e stupido il 
calcolo che fanno alcune for¬ 
ze politiche di un nostro lo¬ 
goramento. mentre esse — 
pensando di salvaguardare 
cosi le loro fortune di partito 
e di gruppi — si defilano o. 
peggio, pescano nel torbido. 

In realtà tali forze, tali 
gruppi, rivelano in questo 
modo una grande debolezza, 
una profonda sfiducia nella 
loro capacità di affermare 
la propria funzione e. nel 
caso della DC, di conservare 
il suo peso in un processo 
di risanamento e di rinnova¬ 
mento. 

Ma ripeto, ha proseguito 
Berlinguer, il problema che 
noi abbiamo posto non è 
quello degli interessi o delle 
difficoltà di tali partiti, è 
piuttosto Taltro, di una più 
efficace e coerente azione 
governativa e parlamentare 
In questo momento di crisi 
nazionale. 

Abbiamo puntualizzato la 
nostra iniziativa con la let¬ 
tera Inviata nel giorni scor¬ 
si al segretari e al presidenti 
dei gruppi parlamentari de¬ 
gli altri partiti proponendo 
consultazioni tra partiti, o 
fra gruppi parlamentari, e 


con il governo: consultazioni 
che possano in primo luogo 
evitare il più possìbile gli 
errori; in secondo luogo 
rendere meno episodica, fram¬ 
mentaria e contraddittoria 
l’azione del governo; infine 
promuovere il massimo impe¬ 
gno dei partiti a sostenere 
nel Parlamento e nel Paese 
una giusta linea per uscire 
dalla crisi. ■ 

Abbiamo anche detto con 
chiarezza che una simile pro¬ 
posta non provoca alterazio¬ 
ne nel quadro politico e che 
noi non facciamo — per la 
sua realizzazione — questio¬ 
ni di forma. 

Socialisti, repubblicani, so¬ 
cialdemocratici hanno rispo¬ 
sto in modo positivo, rico¬ 
noscendo giuste le esigenze 
che noi indicavamo. Atten¬ 
diamo di conoscere, ha detto 
Berlinguer, quale risposta 
darà il presidente del Con¬ 
siglio. In quanto alla DC, 
essa ha risposto proponendo 
un dibattito in Parlamento. 
ET una risposta elusiva ri¬ 
spetto alla questione da noi 
sollevata o — ad essere bene¬ 
voli — è una risposta interlo¬ 
cutoria. E’ evidente che se 
ci sarà un dibattito in Par¬ 
lamento noi non ci sottrarre¬ 
mo: ma. cmche ammesso che 
un simile dibattito dia luogo 
a un vero confronto; che la 
DC non ripeta la vergogno¬ 
sa condotta seguita nel cor¬ 
so del recentissimo dibattito 
sui bilanci; che dal nuovo 
dibattito parlamentare emer¬ 
gano — come ci auguriamo 
— più chiare le linee di azio¬ 
ne del governo e gli Impegni 
dei partiti, e che la DC (scio¬ 
gliendo le sue ambiguità e 
contraddizioni) renda espli¬ 
cite e chiare le sue scelte, 
anche ammesso dunque tutto 
questo, ha proseguito Ber¬ 
linguer, il problema che noi 
abbiamo posto resta, con tut¬ 
ta la sua urgenza. Il paese 
si renderà sempre più conto 
che si tratta di un proble¬ 
ma reale, e chi rifiuta di 
riconoscerlo come tale do¬ 
vrà fare i conti con una opi¬ 
nione pubblica che non cre¬ 
do potrà capire tanto facil¬ 
mente che si antepongano 
calcoli di partito agli Inte¬ 
ressi generali della nazione. 

Berlinguer è alla conclu¬ 
sione del suo discorso. I 
progressi del nostro partito 
nel Mezzogiorno come in tut¬ 
to il paese, sono stati cer¬ 
tamente grandi e significati¬ 
vi, ha detto, ma guai ad 
adagiarsi anche solo per un 
momento in questa consta¬ 
tazione. La cosa più Impor¬ 
tante è che tutto il partito 
sia mobilitato nella piena 
coscienza delle sue nuove 
responsabilità, delle sue nuo¬ 
ve funzioni. Siamo una gran¬ 
de realtà organizzativa, po¬ 
litica, Ideale: a questo partito 
spetta una parte decisiva 
per rimettere In piedi l’Ita- 
Ha, una Italia nuova e per 
far rinascere il Mezzogiorno. 
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CASSA DI RISPARMIO 
DI SAN MINIATO 

FONDATA NEL 1830 

DIREZIONE GENERALE e SEDE CENTRALE; S. MINIATO 



• MEZZI AMMINISTRATI OLTRE 280 MILIARDI 

• 24 SPORTELLI nelle Province dì Firenze e Pisa 

• Competenza territoriale in tutta la Regione Toscana e le Province 
di Bologna, Forlì e Ravenna 

• Partecipante al Mediocredito Regionale della Toscana, all'Istituto 

■' Federale di Credito Agrario, all'Istituto di Credito Fondiario per 
'• ■’la Toscafna ■' - 

UNA ASSISTENZA COMPLETA PER TUni I SERVIZI E LE OPERAZIONI DI BANCÌÌ 

• Finanziamenti LEASING e FACTORING 

• Finanziamenti agevolati all'AGRICOLTURA 

• Finanziamenti agevolati tramite Associazioni Provinciali degli 
INDUSTRIALI, COMMERCIANTI, ARTIGIANI 

Banca agente per il commercio dei cambi. Corrispondenti in tutto il mondo 

al tuo servizio dove vivi e lavori 



l'xqin 
minerale 
naturale 

etichelta rossa .è particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 

Aurcriziaiicn» Ministero Sanità n. 2019 deII’8-é-194S 



CASSA DI RISPARMIO 

DI CENTO FONDATA NEL 1844 

Capitali amministrati al 30-6-1976 L. 100.584.158.000 

Sede Cen’.. CENTO - Via Matteotti, 8/b 
Agenzia di Città: Via Provinciale per Bologna, 5 

Agenzie in: ALBERONE, CASUMARO, CHIESA NUOVA, CORONELLA, DODICI 
MORELLI, DOSSO, MIRABELLO, PIEVE DI CENTO, POGGIO RENATICO 
RENAZZO, SANT'AGOSTINO, SAN CARLO, VIGARANO MAINARDA 


principali operazioni e 
servizi: 


{ Anticipazioni 
1 su tìtoli e merci 


Depositi a risparmio 


Tutte le operazioni 
con l'estero 

Conti di depositi a 
medio termine 


Operazioni di 

Leasing 

Conti correnti di 
corrispondenza 


Credito Agrario 
di esercizio 

Mutui e conti 
correnti ipotecari 


Emissione 
assegni I.C.C.R.I. 

Aperture di credito 
in conto corrente 


Sovvenzioni 

cambiarie 


Acquisto e vendita 
valuta estera 


Pagamento Imposte 
i tasse e utenze varie 


Cassette 
di sicurezza 


Cassa continua 


Titoli in custodia e 
amministrazione 


Sconto e 
incasso effetti 


...a/ tuo servizio dove vivi e lavori 
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Le indagini per il delitto Occorsio 


Il «corriere» nero 
non vuole parlare 


PAG. 5 / cronache 

I magistrati genovesi decisi a usare la procedura direttissima 

Processo entro 10 giorni 


NCDVITA 


con gli inquirenti per I armatore-finanziere ? 


Giuseppe Pugliese è stato interrogato nel carcere di Pistoia — « Parlerò solo 
in tribunale » — Trasferiti a Firenze gli altri arrestati della cellula neofascista 


Francesco Ravano si è fatto intonto ricoverare nelllnfermeria del carcere - Dopo 
l'inchiesta sull'esportazione di capitali forse si indagherà anche sulle navi ombra 


Dal nostro inviato 

PISTOIA. 30 

Gli Inaulrentl che hanno 
lavorato oer mettere le ma¬ 
ni su tutti i membri del 
«commando» nero che ucci¬ 
so il 10 luglio scorso In via 
del Giuba a Roma 11 giudice 
Vittorio Occorsio hanno rag¬ 
giunto questa mattina il car¬ 
cere giudiziario pistoiese ~ 
un edificio in pietra .serena 
costruito un’ottantina di an¬ 
ni fa — per interrogare Giu¬ 
seppe Pugliese. « PcDplno » 
rimpresario e « corriere » del- 
r« internazionale nera ». 

I giudici Vigna e PaiJp’alai- 
do che si occupano delle in¬ 
dagini suil’uccisione di Oc¬ 
corsio. Il dottor rasano diri¬ 
gente deH’ufficio politico fio¬ 
rentino. il capitano dei cara¬ 
binieri nell’Amico, il dottor 
loele. capo del servizio 
dì sicurezza Urnbrla-Tosca- 
na. hanno ritenuto che era 
questo 11 momento piu adat¬ 
to per sentire il missino della 
sezione Prati, arrestato con 
l’accusa di favoreggiamento. 
Ma « Poppino l’impresario » 
si è rifiutato di rispondere, 
secondo quanto è trapelato 
dal carcere. «Parlerò solo In 
tribunale » avrebbe afferma¬ 
to il neofascista. 

Ma ecco la cronaca di que¬ 
sta giornata che ha visto gli 
Inquirenti prima a Pistola e 
poi a San Gimignano dove 
si trova rinchiuso Gabriele 


Ferro. « l’ardito d’Italia » che 
acquistò la Guzzi « Califor¬ 
nia » nera usata da Pierluigi 
Concutelli. il killer fuggito. 

Ore 11: davanti al carcere 
si fermano una « 124 » blu e 
una « Giulia » con a bordo 

I magistrati e i funzionari di 
polizia. Vengono immediata¬ 
mente accompagnati nel 
braccio dove è rinchiuso in 
fella d’isolamento Giuseppe 
Pugliese. Prima di procedere 
all’interrogatorio, i giudici or¬ 
dinano che la cella sla per¬ 
quisita. Cosa si cercava? E’ 
stato trovato qualcosa d’in- 
tcres.sante? 

■ Ore ■ i2.2()ft il portone prin¬ 
cipale del carcere si apre. 
Fsce il dottor loele. Lo atten¬ 
de una « Giulia » verde arri¬ 
vata da Firenze da pochi mi¬ 
nuti. Ha fretta. Deve svolge¬ 
re un accertamento impor¬ 
tante? Saperne di più è Im¬ 
presa ardua. Un sorriso, una 
stretta di manu e 11 capo dei 
servizi di sicurezza parte per 
Ignota destinazione. 

Ore 13,20: sulla porta ap¬ 
paiono Vigna e Pappalardo, 

II dottor Pasano e il capita¬ 
no Dell’Amico. Piove a di¬ 
rotto. Cerchiamo di riparar¬ 
ci un po’ alla meglio. SI 
scambiano poche battute: «Ha 
parlato?». « No. Si è rifiu¬ 
tato di rispondere » dice Pap¬ 
palardo. E’ tutto. 

Un viaggio a vuoto? Sem¬ 
bra di si, stando a quanto 
hanno dichiarato 1 magistra¬ 


ti. Ma tenuto conto che nel 
carcere sono rimasti dalle 
il alle 13,20 sembra poco 
probabile che si siano impie¬ 
gate quasi due ore e mezzo 
per sentirsi dire: «Mi rifiu¬ 
to di rispondere ». 

Gli investigatori sembrava¬ 
no piuttosto soddisfatti, al¬ 
meno a giudicare dal loro 
volti. Gli inquirenti hanno 
escluso di aver notificato fi¬ 
no a questo momento un al¬ 
tro ordine di cattura per con¬ 
corso in omicidio a Giusep¬ 
pe Pugliese. Intanto, sono 
arrivati a Firenze gli altri 
arrestati. Lunedi la loro po¬ 
sizione sarà nuovamente esa¬ 
minata. 

Intanto, da Roma si ap¬ 
prende che la polizia scienti¬ 
fica avrebbe rilevato nell’ap¬ 
partamento occupato dal kil¬ 
ler Concutelli alcune impron¬ 
te digitali di Giuseppe Pu¬ 
gliese. oltre a quelle di Spm- 
rapani e Ferro, il quale, nel 
pomeriggio, assistito dal suo 
difensore di Firenze, avvocato 
Taddeucci Sassolini, è stato 
interrogato fino a tarda sera. 
E’ giunta anche notizia che 
un teste avrebbe riconosciuto 
nel Concutelli l’uomo che spa¬ 
rò contro Occorsio in via del 
Giuba. Il teste avrebbe rife¬ 
rito alla polizia che l’omici¬ 
da lanciò poi i volantini di 
Ordine Nuovo aH'interno del¬ 
la vettura del giudice Oc¬ 
corsio. 

Giorgio Sgherri 


In carcere anche assessore de dei Palermitano 

Altri sei arresti 
per le pensioni INPS 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 

Anche l’assessore de alla Annona di Caltavuturo, un 
piccolo centro sulle Madonie a cento chilometri da Palermo, 
è stato arrestato la scorsa notte dalla squadra mobile nel 
quadro dell’inchiesta sul raket delle pensioni INPS sco¬ 
perto a Palermo nei giorni scorsi. 

Il Sdenne Calogero Ruggirello — è questo il nome dello 
arrestato — è accusato dal sostituto procuratore della re¬ 
pubblica, Domenico Signorino, di aver svolto le mansioni dì 
« p.'ocacciatore d’affari » per l’organizzazione che, come si 
ricorderà, avvicinava la povera gente in attesa della con¬ 
cessione della pensione, ottenendo una congrua tangente 
quando essa veniva effettivamente erogata. In realtà il 
racket non muoveva neanche un dito per sollecitare il di¬ 
sbrigo delle pratiche, ma semplicemente si rivolgeva ai lavo¬ 
ratori in attesa di pensione, che erano prossimi ad ottenerla. 
I loro elenchi erano infatti disponibili in quanto a tirare 
le fila di tutto era il capoufficio degli affari generali del- 
riNPS, dottor Alfredo Pellegrino, anche egli nel carcere 
deirUcclardone. 

Insieme a Ruggirello sono state arrestate la scorsa 
notte altre 5 persone. In precedenza erano stati spiccati 
altri 9 ordini di cattura. Uno degli Implicati nell’inchiesta, 
intanto, ha ottenuto la libertà provvisoria. Con gli arresti 
della scorsa notte, tutti compiuti in vari centri della pro¬ 
vincia — Caltavuturo. S. Giuseppe Jato, Borgetto e Villabate 
— l’inchiesta ha fatto un passo avanti: l’organizzazione, a 
quanto sembra, operava in tutto il Palermitano. 

V* va. 


Da due criminali nel centro di Milano 


Bloccato in auto e ucciso a fucilate 

La vittima è un medico di 55 anni che stava rincasando — Un altro automobilista ha subito la 
stessa sorte: gravemente ferito - Rubate e abbandonate subito le autovetture dei due aggrediti 


Agente 


condannato 
a Padova: deteneva 
armi e munizioni 
rubate al II Celere 

La vicenda conferma le 
rivelazioni fatte dal ca¬ 
pitano Margherito 

PADOVA, 30. 

Una guardia del secondo 
reparto Celere di Padova. 
Claudio Foschi, 21 anni, abi- 
tante a Cave, in provincia di 
Roma, e domiciliato presso 
la caserma di via D’Acqua¬ 
pendente a Padova, aveva in 
casa una pistola « Mauser » 
calibro 9 lungo, completa di 
caricatore e sette cartucce, 
un caricatore per mitra 
MAB con trenta colpi e se¬ 
dici pallottole calibro 9 lungo. 

Arrestato e processato per 
appropriazione indebita ag¬ 
gravata e detenzione di ar¬ 
mi e munizioni militari, il 
Foschi è stato condannato 
dal tribunale militare di Pa¬ 
dova a sei mesi di carcere 
militare senza la condiziona¬ 
le e alla rimozione del grado. 

La vicenda di Claudio Fo¬ 
schi. conclusasi solo la setti¬ 
mana scorsa, era stata più 
volte chiamata in causa du¬ 
rante il processo al capita¬ 
no Salvatore Margherito, co¬ 
me prova della veridicità del¬ 
le accuse che rufficiale ri¬ 
volgeva ai metodi e alle at¬ 
tività del reparto. Tra i fat¬ 
ti denunciati da Margherito, 
vi era, appunto, raflermazio- 
ne che molti uomini della 
Celere di Padova trafTicava- 
no in armi. 

Questa circostanza, come 
del resto le altre ricordate da 
Margherito. fu decisamente 
smentita al processo di set¬ 
tembre. quando tutti gli uo¬ 
mini della caserma di via 
D'Acquapendente, negarono 
.che nel reparto fossero mai 
state vendute o sottratte ar¬ 
mi. Eppure, tredici giorni pri- 
ma deirarresto di Salvatore 
Margherito. il 10 agosto, era 
stato arrestato per detenzione 
abusiva di armi una guardia, 
appunto il Foschi. 

Le indagini suU’agente era¬ 
no state avviate il 29 feb¬ 
braio di quest'anno, quando 
al comando del reparto Ce¬ 
lere giunse la denuncia del¬ 
la scomparsa di una pistola 
« Beretta » calibro 7.65. 

Il 9 agosto sì presentò alla 
procura di Padova una pro¬ 
stituta slava che affermò di 
essere stata a lungo in rap¬ 
porto con l’agente Foschi 
(Margherito parlò anche di 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione da parte delie guardie 
della « celere »l. La donna 
disse che il Foschi aveva 
regalato una pistola a una 
persona che lei conosceva col 
nome di «conte Max». Il con¬ 
te Max. si scoprì dopo, era 
Massimiliano Borgate di Le¬ 
gnano. 28 anni. 

Finalmente, in seguito a 
una perquisizione ncirabita- 
zione romana di Claudio Fo- 
scht, furono trovate le armi. 
Arrestato e interrogato, il Po- 
.schi disse di averle avute 
dal collega Gennaro Nablo, 
4 be tuttavia negò tutto. La 
atrardia è stata processata 
finora solo per le armi e le 
munizioni apartenenti all’am- 
mlnistrazionc militare. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Allucinante delitto, la notte 
scorsa a Milano, mentre sul¬ 
la città Imperversava un fu¬ 
rioso temporale. Due crimina¬ 
li hanno assassinato a fuci¬ 
late un medico che verso la 
1.30 rincasava a bordo della 
sua auto; un paio di chilo¬ 
metri più avanti, abbandona¬ 
ta l’auto della vittima di cui 
si erano impossessati, gli as¬ 
sassini hanno preso a fucila¬ 
te un altro automobilista, cit¬ 
tadino francese residente a 
Como, ferendolo gravemente. 
Anche questa volta 1 due cri¬ 
minali si sono impossessati 
dell’auto della vittima che han¬ 
no abbandonato a circa un 
chilometro dal luogo della spa¬ 
ratoria. 

L'uomo assassinato barba¬ 
ramente enn numerosi colpi 
di carabina di tipo militare 
si chiamava Umberto Premo¬ 
li. di 55 anni, sposato con due 
figli: un giovane e una ragaz¬ 
za. di 20 e 21 anni. La fami¬ 
glia abita in via Grigna 9/5. 
Il Premoli aveva Io studio in 
via Masolino da Panigaie 4. do¬ 
ve. durante la mattinata, ri¬ 
ceveva i pazienti per appun¬ 
tamento. Nel pomeriggio, inve¬ 
ce, effettuava le visite a do¬ 
micilio fino alle 18. Da questa 
ora e fino a notte tarda abi¬ 
tualmente riceveva i pazienti 
della mutua. 

Come ogni sera, finite le vi¬ 
site dei mutuati, il dottor Pre¬ 
moli anche la notte scorsa ha 
raggiunto un bar nei pressi 
della sua abitazione in via 
Grigna, dove si è intrattenu¬ 
to con alcuni amici per la 
consueta partita a carte: il 
suo modo abituale di rilassar¬ 
si dopo la faticosa giornata. 
E infine, salutati gli amici, ha 
lasciato il bar per salire sul¬ 
la sua «132» e avviarsi verso 
casa. Alcuni minuti dopo, al¬ 
l’angolo fra via Monte Gene¬ 
roso e via Monte Ceneri (una 
precisa testimonianza è sta¬ 
ta fatta al riguardo dall’uni¬ 
co testimone, l’inquilino di uno 
stabile che si trovava alla fi¬ 
nestra al terzo piano) l’auto 
è stata bloccata da due indi¬ 
vidui, uno del quali imbrac¬ 
ciava un fucile. Intuendo il 
pericolo, il medico ha inne¬ 
stato la retromarcia nel tenta¬ 
tivo di sottrarsi all’agguato, ma 
il criminale armato di fucile 
ha sparato ripetutamente. 

Il medico, probabilmente 
gii ferito, ha perso il control¬ 
lo dell’auto che è andata a 
sbattere contro altre vetture. 
Il doti. Premoli allora è salta¬ 
to a terra e ha cercato scam¬ 
po per fuggire a piedi. II ban¬ 
dito ha sparato ancora abbat¬ 
tendolo. I due criminali poi 
sono saltati sulla « 132 » e so¬ 
no fuggiti. 

Quando, pochi minuti dopo, 
sono arrivati gli agenti della 
mobile il corpo del Premoli 
giaceva senza vita, quasi com¬ 
pletamente sommerso dalla 
acqua che invadeva la strada. 
I due banditi erano giunti in¬ 
tanto In piazzale Brescia e al¬ 
l’angolo con via Previati e via 
Ranzone abbandonavano la 
« 132 e si rimettevano in ag¬ 
guato. Poco dopo sopraggiun¬ 
geva a bordo della sua «Ci¬ 
troen DS» Jan Milter Bittes, 
39 anni, che abita alla peri¬ 
feria di Como, contro li qua¬ 
le I due puntavano un fuci¬ 
le a canne mozze sparando 
alcuni colpi. 

Ferito ad un braccio e ad 
un fianco, il Bittes veniva ab¬ 
bandonato dai due criminali 
che fuggivano con la sua au¬ 
to. 



MILANO — Il corpo senza vita del dottor Umberto Premoli ucciso a fucilate 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 30 

Il noto armatore e finan¬ 
ziere genovese Francesco Ra¬ 
vano di 54 anni da stamatti¬ 
na attende m un letto della 
infermeria del carcere di Ma¬ 
rassi l’esito della istruttoria 
roii rito direttissimo die do¬ 
vrà portarlo innanzi ni giu¬ 
dici del tribunale, entro die- 
d giorni, assieme al diretto¬ 
re della società d’assicurazio¬ 
ni « Comitas » Enrico Zeno- 
glio. 

Dopo l’arresto in flagranza 
compiuto dal comandante 
della Guardia di finanza di 
Genova colonnello Cecchetti 
(che ha denunciato i due per 
aver esportato in Svizzera 8 
miliardi di lire) Ravano non 
ha resistito alla seconda not¬ 
te in cella. Ha accusato un 
malore. E’ stato sollecitamen¬ 
te visitato dal medico del car- 
cere che ha ordinato di al¬ 
loggiare il detenuto ncH’in- 
fermeria. In cella, invece, è 
rimasto il direttore della 
« Comitas ». deciso a docu¬ 
mentare la sua esclusiva e 
piena responsabilità neH’ope- 
razione di esportazione di 
somme presso la succursale 
elvetica della « Comitas ». Dal 
canto suo, anche dairinferme- 
ria, Ravano ha fatto sapere 
che egli non conosceva affat¬ 
to le molteplici operazioni fi¬ 
nanziarie della « Comitas » 
che ha succursali in tutti i 
paesi del mondo. 

«Sono presidente della so¬ 
cietà, ma non intervengo mai 
sulle operazioni di ordinaria 
amministrazione avendo pie¬ 
na fiducia nel direttore Ze- 
noglio» — dichiara Ravano. 

Ordinaria amministrazione 
l’esportazione di otto miliar¬ 
di di lire aH’estero?. «Certa¬ 
mente — cì ha risposto ieri 
il difensore di Ravano avvo¬ 
cato Giovanni Salvarezza. Le 
operazioni sotto inchiesta si 
riferiscono a un periodo che 
supera i cinque anni. Le som¬ 
me esportate sono servite a 
far fronte a varie necessità 
aziendali e, soprattutto, alla 
liquidazione dei sini.etri. Ese¬ 
guiti i pagamenti le somme 
rientravano ed entravano dal¬ 
le succursali pagamenti in va¬ 
luta pregiata: dollari, sterli¬ 
ne e franchi svizzeri ». 

Secondo Zenoglio. al quale 
l’avvocato Salvarezza crede 
in pieno, a fronte di una e- 
sportazione di otto miliardi 
di lire vi sarebbero state si¬ 
multanee importazioni che a- 
vrebbero fatto rientrare in 
Italia cifre superiori a quel¬ 
le esportate. Insomma il co¬ 
mandante della guardia di 
finanza di Genova avrebbe 
arrestato due benemeriti. 

Il rapporto della Finanza 
è tuttavìa ancorato alle for¬ 
malità di legge. E’ prevista 
dairartlcolo 2 della norma 
159 che impone a chi espor¬ 
ta capitali all’estero di otte¬ 
nere la licenza dell’ufficio 
cambi italiano. Senza licen¬ 
za — che mancava alla «Co¬ 
mitas» — la legge configura 
una frode valutaria e com¬ 
mina da uno a sei anni di 
reclusione e multe da due a 
quattro volte superiori a 
quelle esportate. La guardia 
di finanza dunque non ha 
fatto altro che applicare la 
norma entrata in vigore dal 
4 marzo scorso. Oggi il PM 
Francesco Meloni che dirige 
l’indagine, dopo essersi con¬ 
sultato con il procuratore 
capo Lucio Grisolia. ha con¬ 
fermato l’arresto del Rava¬ 
no e dello Zenoglio. 

Sìa il P.M. che la difesa 
dei due incarcerati sono de¬ 
cisi a usare la procedura di¬ 
rettissima prevista dalla leg¬ 
ge. C’è un’altra documenta¬ 
zione che la guardia di fi¬ 
nanza ha trovato presso la 


«Comitas»: quella relativa a 
diverse società marittime che 
comprenderebbero la fiotta di 
navi ombra dei Ravano. Que¬ 
sta parte dell’inchiesta è 
quella che più preoccupa, in 
questi giorni, i gruppi arma¬ 
toriali italiani che ingaggia¬ 
no a sottosalario e .senza as¬ 
sicurazione adeguata gli e- 
quipaggi e li imbarcano sul¬ 
le carrette battenti bandiere 
di comodo. 

Gli equipaggi che vengono 
imbarcati sulle navi ombra 
dei Ravano verrebbero ingag¬ 
giati presso uno stabile .sito 
a Genova in piazza Corvet¬ 
to 2 e diretto dal coman¬ 
dante Mario Landolfi. Sareb¬ 
be risultato che in questo 
ufficio i marittimi itaiiani 
ingaggiati vengono assicurati 
e trattati in ba.se al contrat¬ 
to di lavoro italiano. I Ra- 
vani, però, non accettano che 
.sulle navi battenti bandiera 
ombra venga assicurata agli 
equipaggi l’assistenza dei sin¬ 
dacati. 

Giuseppe Marzolla 


Fascisti e 
pregiudicati 
nella « banda 
delle fogne » 

PARIGI, 30 

Una parte del colossale 
bottino realizzato nel luglio 
scorso dalla « banda delle fo¬ 
gne», che fece man bassa 
del contenuto di trecento cas¬ 
sette di sicurezza presso la 
« Societé generale » di Nizza, 
sarebbe servito a finanziare 
le attività della « catena ». 
una organizzazione Interna¬ 
zionale di estrema destra con 
ampie ramificazioni .anche 
in Italia. 

Questa « rivelazione » co- 
.stituisce il colpo ■ di scena 
del giorno nell’ambito del- 
rinchiesta che ha condotto 
allo smantellamento della 
«banda delle fogne» ed al¬ 
la cattura del suo «cervel¬ 
lo»: Albert Spaggiari, 44 an¬ 
ni, un fotografo e allevatore 
di polli dal passato politico 
poco chiaro poiché ha fra 
l’a’tro fatto parte dell’O.AS 

Denunciato da due compli¬ 
ci di secondo piano arrestali 
prima di lui. Albert Spaggia¬ 
ri ha tenuto testa per trenta- 
sei ore ai funzionari del’a 
polizia giudiziaria nizzarda 
che lo interrogavano. Poi, 
imprevedibilmente, tutto d’un 
colpo come se sentis.se il bi¬ 
sogno di vantarsi del suo 
« exploit » e soprattutto di 
giustificarsi, l’altrn notte ha 
cominciato a parlare. 


Cauchi 
rimesso 
in libertà 

Il neofascista aretino Au¬ 
gusto Ciuchi, amico di Ma¬ 
rio Tuli, colpito da quattro 
mandati di cattura, arresta¬ 
to nel settembre sconso dalla 
polizia spagnola perche sor¬ 
preso a spacciare dollari fal¬ 
si. è stato nmesso in libertà 
dalle autorità iberiche. 

Augusto Ckiuchi era fuggi¬ 
to da Arezzo tre giorni dopo 
la strage di Empoli (due 
agenti uccisi ed uno ferito 
gravemente da Mario Tuli) 


Dibattito su giudice e società al convegno dei comitati per la giustizia 

La nuova dimensione del magistrato 


Dal nostro nTÌalo 

PERUGIA, 30 

«Nessuno può pensare che 
riforme di graf^de^pessore 
nell'amministrazione giudizia¬ 
ria possano affermarsi, dive¬ 
nire realtà, se non avanzano 
tra la gente, se non sono ca¬ 
pite e fatte proprie come ogni 
vero processo riformatore. Ed 
è del tutto illusorio ntenere 
che gli addetti ai lavori, gii 
specialisti del diritto possano 
decidere astratumente uno 
schema di riforma e poi por¬ 
tarlo solennemente ai politi¬ 
ci chiamandoli a realizzarlo, 
operando cosi una arbitraria 
separazione tra cultura e poli¬ 
tica tra la tecnicità specifica 
e razione culturale». 

In questo passo di una del¬ 
le relazioni introduttive, quel¬ 
la del compagno Franco Coc¬ 
cia, al dodicesimo convegno 
nazionale dei Comitati di azio¬ 
ne per la giustizia è centra¬ 
to uno dei cardini della di¬ 
scussione che da ieri coin¬ 
volge magistrati, avvocati e 
professori di diritto. H punto 
focale è infatti questo: nes¬ 
sun dubbio che oggi il ma¬ 
gistrato non possa essere più 
quello del periodo fascista e 
pre fascista; Il ruolo che la 
Costituzione gli attribuisce an¬ 
che se lungi dall’essere real¬ 
tà quotidiana, è completamen¬ 
te diverso. E caratteristica 
fondamentale di questo nuovo 
ruolo è il contatto diretto con 
la società civile. 

I singoli aspetti, come quoi^ 
Io di cui appunto si sta par¬ 
lando qui a Perugia, la re¬ 


sponsabilità del giudice, la ne¬ 
cessità che egli confronti II 
suo operato con la società, di¬ 
scendono dalla soluzione di 
questo punto nodale. C’è chi 
dice che questo adeguamento 
generale può essere raggiunto 
attraverso una operazione 
« dairintemo » restando cioè 
intatto il fortilizio della cor¬ 
porazione, sottraendo il ma¬ 
gistrato al confronto diretto. 
E questa tesi qualcuno, per 
la verità non tra i relatori, 
l’ha ripresentata, variamente 
paludata, anche a questo con¬ 
vegno. 

Ma come è possibile una 
soluzione tecnica o tecnicisti¬ 
ca quando ancora il discor¬ 
so deve essere riportato a 
monte, deve cioè affrontare il 
problema deH’ade^amentc 
generale della funzione giu¬ 
risdizionale ai dettato costitu¬ 
zionale? Ha detto un altro 
dei relatori, il democristiano 
Giuseppe Oargani: «La veri¬ 
tà è che la magistratura è 
in crisi perchè non ha mo¬ 
dificato sostanzialmente il suo 
atteggiamento, il suo ruolo 
e la sua funzione rispetto a 
quello che aveva nel periodo 
precedente alla (Costituzione 
repubblicana. In quel periodo 
indubbiamente vi era una cer¬ 
ta soggezione della magistra¬ 
tura al potere costituito, for¬ 
se una subordinazione più for¬ 
male che sostanziale, ma l’In¬ 
fluenza del regime sì avverti¬ 
va in tutta la sua pesantez¬ 
za ». Nel dopoguerra — ha ag¬ 
giunto Gargani — la magi¬ 
stratura «da un Iato ha ac¬ 
centuato sempre più la sua 


autonomia, non nel senso del¬ 
la indipendenza, ma come 
corpo separato dallo Stato, e 
dall’altro ha continuato ad 
avere Io stesso tipo di rap¬ 
porto che aveva avuto nel pe¬ 
riodo precedente col potere 
costituito ». 

Insomma una torre chiu¬ 
sa che. lontana dalle esigen¬ 
ze del paese, si incontrava 
alla sommità con il vertice 
del potere costituito. 

Dunque il punto fondamen¬ 
tale ora è questo: aprire la 
torre, riportare I giudici tra 
i cittadini. Ciò è valido so¬ 
prattutto in questo momento 
storico nel quale — ha detto 
il terzo relatore, il sociali¬ 
sta Vincenzo Balzarne — «è 
innegabile che anche sulle 
spalle della magistratura — 
vale a dire di un ordine « neu¬ 
trale» solo in apparenza — 
si scaricano tensioni sociali 
spesso Incontrollabili; in un 
momento in coi il giudice è 
sovente costretto ad operare 
scelte precise le quali, se da 
un lato finiscono con Io sma¬ 
scherare definitivamente la 
sua matrice ideologica, dal- 
raltro. lo espongono alla rea¬ 
zione della parte chiamata a 
subire le conseguenze di ta¬ 
le scelta». 

E* un fatto innegabile — 
ha detto ancora Balzamo — 
che le sentenre dei giudici so¬ 
no considerate dalla generali¬ 
tà dei cittadini «alla stregua 
di atti di parte e vengono va¬ 
lutati come vittoria o sconfit¬ 
ta di un dato s'fhietuniento 
politico, al punto'che. ha fi¬ 
nito con il restringersi l’am- 


bito di intervento del giudice 
autenticamente indipendente », 

Ma il problema è proprio 
questo: «Anche a volergli ac¬ 
creditare la massima onestà 
di intenti c la più rigorosa 
buona fede, questo tipo di 
giudice "neutrale” ha finito 
per operare una scelta di 
segno conser^'atore. forse in¬ 
consapevolmente, addirittura, 
di segno reazionario ». 

Il giudice non può essere 
«terzo» in una società che è 
fatta di « parti » e caratteriz¬ 
zata da «conflittualità» che 
tendono — ha detto ancora 
(boccia — «dialetticamente a 
comporsi in indirizzi e scelte 
che sì esprimono nel processo 
politico e legislativo, i cui fini 
il giudice è chiamato a realiz¬ 
zare». Allora se bisogna ri¬ 
portare il magistrato dentro 
la società (e questo non si¬ 
gnifica privarlo della autono¬ 
mia, non significa volerlo 
"parziale”), anzi bisogna far¬ 
lo diventare veramente me¬ 
diatore nell’interesse genera¬ 
le della comunità, equilibra¬ 
tore delle contraddizioni so¬ 
ciali secondo gli indirizzi e le 
finalità che Io Stato, nel suo 
insieme, si prefiege in campi 
sempre più estesi. 

«In questa mediazione di 
tipo nuovo si afferma un ruo¬ 
lo nuovo del giudice, in una 
società che cambia, impo¬ 
nendo una dilatazione dell'in- 
tervento dello Stato per una 
tutela di valori e di beni nuo¬ 
vi nel campo della prevenzio¬ 
ne, delle misure di coercizio¬ 
ne sul piano penale, nel rap¬ 
porto di lavoro, nel diritto di 


famiglia, nella tutela dei beni 
di massa quali l'ambiente, i! 
territorio, la salute, la ca¬ 
sa. con raffermarsi di diritti 
collettivi ». 

Solo dopo questo passag¬ 
gio si potrà parlare, in con¬ 
creto, di responsabtltzzastone 
del giudice. 

Ha detto il magistrato Lui¬ 
gi Scotti: «Responsabilizzarsi 
significa dare una risposta 
sollecita ed efficace alla do¬ 
manda di giustizia, senza pi¬ 
grizie ed evasioni, o peggio, 
senza degenerazioni e corpo¬ 
rativismi. Significa denun¬ 
ciare il disegno politico che, 
privandoci da sempre dei 
mezzi indispensabili, mortifi¬ 
ca ramministrazione giudizia¬ 
ria, offrendo un comodo ali¬ 
bi al dusimpegno di dirige.nti 
inetti e di magistrati pigri. 
Responsabilizzarsi significa 
trovare la forza di m^ifica- 
re il modello di cultura tra¬ 
dizionale, significa rigenera¬ 
re le proprie dimensioni di 
conoscenza, rifiutare il confor¬ 
mismo. respingere la sugge¬ 
stione o l’abitudine all’autori¬ 
tarismo. Vuol dire sapere de¬ 
nunciare i centri di potere, 
significa rifiutare le ragioni di 
Stato ». 

Come operare in concreto? 
La quinta relazione, quella 
del giudice Antonio Marche- 
sicllo, ha fornito alcune indi¬ 
cazioni, altre sono state date 
dalla comunicazione di un al¬ 
tro magistrato. Michele Lo 
Piano: dibattito è aperto. 

Paolo Gambescia 


EDITORI 

RIUIMITI 


Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 

è 

dei comunisti 
italiani 


A cura di Antonio Tato 
« Argomenti » - pp. 244 - L. 2.000 
Gli scritti, i discorsi e le interviste ai grandi organi 
di stampa di tutto il mondo del Segretario generale 
del PCI sulla politica estera e la collocazione del 
PC! nel movimento operaio e comunista interna¬ 
zionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dell'autore e si conclude 
con il discorso tenuto da Berlinguer al Festival 
dell'Unità a Napoli, nel settembre 1976. 


Pisacane 

c la rivoUiztone fallita 


jca Book 
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MUNICIPIO 

DI REGGIO NELL’EMILIA 


Avviso di gara 


Una rivoluzione storiografica 
e politica 

Luciano Russi ^ 
PISACANE. E LA 
RIVOLUZIONE 
FALLITA . ' 


Guerra combattuta in Italia 
negli anni 1848-49 
di 

Carlo Pisacane 

‘i76, Iit(' 3.000 


Azienda Trasporti 
Co nsorzial i di Mo dena 

Concorso pubblico 

L’Azienda Trasporti (^nsorziali di Modena - A.T.C.M. - 
Ila indetto un concorso pubblico per titoli ed esami (prova 
scritta ed orale) al posto di DIRETTORE dell’Azienda, 
al quale possono partecipare : laureati in discipline scien¬ 
tifiche, giuridiche od economiche. 

I candidati, alla data di pubblicazione del bando di con¬ 
corso, non dovranno avere un’età inferiore agli anni 30 
e non superiore agli anni 40. fatte salve le eccezioni ed 
i benefici di legge, purché nel complesso non vengano 
superati i 45 anni. Per coloro che si trovano in servizio 
presso imprese pubbliciie degli Enti locali, esercenti ser¬ 
vizi analoghi, il limite massimo di età, comprensivo di 
eventuali benefici di legge, è di anni 50. 

Le domande di ammissione indirizzate al Presidente della 
Commissione amministratrice deH’Azienda e redatte su 
carta bollata da L. 700 dovranno pervenire alI’A.T.C.M. 
Piazza àlanzoni 21. Modena, entro le ore 17,30 del 45* 
giorno dalia data di pubblicazione per estratto del pre- 
.sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Al Direttore spetterà Io stipendio e le relative compe¬ 
tenze previste dal contratto collettivo di lavoro per i diri¬ 
genti delle imprese di ser\-izi pubblici degli Enti locali. 

Ulteriori informazioni e copia integrale del bando di con¬ 
corso potranno essere richiesti alla Segreteria deH’Azienda, 
Piazza Manzoni 21, Modena (cap 41100) - Tel. 303.535. 

IL PRESIDENTE: Natale Lanzotli 


Il Municipio di Reggio nell’Emilia indirà quanto prima due 
distmte gare di licitazione pnvata per l’appalto delle se¬ 
guenti opere per la (xistruztone di una scuola elementare 
in VI.% PRFMUDA. 

1) Opere murarie per un importo a base d’appalto di 
L. 293.755.436. 

2) Serramenti esterni per un importo a base d’appalto 
di L. 30.734 815. 

Per Taggiudicazione di entrambi i lavori si procederà me¬ 
diante licitazione privata ai sensi deH'art. 1 Jett. a) delia 
legge 2 febbraio 1973, n. 14. Gli interessati, con due di¬ 
stìnte domande indirizzate a questo Ente (Segreteria della 
Div. IV - Lavori pubblici), possono chiedere di essere 
invitati alle gare entro dieci giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

nana Residenza mimiapale, 27 ottobre 197# 

^ IL SINDACO: Ugo Benassl 


BEPPE 

SERAFINI 

PALAZZO 

STROZZI 

(Firenze) 

INAUGURAZIONE: 

Ore 18^ del 
f novembre 1976 


PIGCOU PUBBLICITÀ’ 


.2») OFFERTE L. SI 

IMPIEGO E LAVORO 

r ■ 

INGEGNERE ricerca society 

• importanza nazionale, po^ibù- 
j mente e^>erienza motori dic- 

* sd media potenza, incarico ca- 
> po ufficio assistenza tecnica^ 
' max 35 anni. Scrivere 00064 
1 Piumlcino/Roma - Casella po¬ 
stale 55. 


DUE MILIONI 

IN CONTANTI 

IMMOBILIARE 

MAREMMA 

VENDE 

Bl • trMoeall a SO ma ir i 
da pinata a mara 

FOLLONICA 
Tal. flSM -OHty 
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Vossemblea dei quadri e militanti delle fabbriche torinesi 


%' ■■ i'' .■/ ' 4-••••'■7 ’ '■■ ■' ■■." 

i bassi 


'v V * ,./■ # i > ■ 


Gli scioperi regionali de¬ 
cisi dalla Federazione CGIL, 

: CISL, UIL sono partiti sotto 
buoni auspici. Cinquantami¬ 
la in piazza della Signoria a 
Firenze, quindicimila in una 
cittadina come Pesaro, deci¬ 
ne di migliaia anche a Bolo¬ 
gna c in Sicilia. Sono segni 
(li una volontà di lotta in- 
\ talta; anzi, crescente dopo i 
i momenti di disorientamento 
e gli « sfoghi » di protesta 
delle settimane scorse. 

Le difficoltà e le incertez¬ 
ze che orano emerse nel mo¬ 
vimento sindacale sono su-- 
perate? Prendiamo Torino, 
che è sempre un test molto 
valido della capacità di te¬ 
nuta del sindacato c del suo 
rapporto con grandi masse 
operaie. Alla Fiat lo scio¬ 
pero di gioVedì ha avuto ade¬ 
sioni oscillanti dal 65 '^n al 
95 '; ; ma la partecipazione 
più alta c’è stata proprio in 
c|uegli stabilimenti come Ri¬ 
valla dove si erano verifica¬ 
te le prime agitazioni spon¬ 
tanee, ma anche le più sen¬ 
sibili flessioni quando il sin¬ 
dacato aveva proclamato due 
settimane fa lo sciopero pro¬ 
vinciale di Torino, 
Permangono, dunque, 
scompensi, ma ci sono anche 
sintomi sicuri che — nono¬ 
stante Tallarme gridato dal¬ 
le prime pagine di alcuni 
quotidiani e settimanali, non 
certo per amore delPunità 
della classe operaia — i la¬ 
voratori non hanno poi perso 
il lume della ragione, non 
si abbandonano a reazioni 
scomposte, né ripiegano in 
difesa di mitiche « ultime 
spiagge >. Ciò ha tanto più 
valore in ' (guanto le forze 
conservatrici non hanno af¬ 
fatto rinunciato a portare la 
lora controffensiva; anzi, 
forse mai come in questo 
momento i lavoratori sono 
sottoposti - a una gragnuola 
di colpi bassi. . ■ ■ 

C’è chi vuole fame un’ar¬ 
ma por torbide pressioni po¬ 
litiche; basti citare il caso 
ì\Ionledison (questa settima¬ 
na i trentamila dipendenti 
della Montefibre hanno inta- 
.scato solo il 40 %^;clO'l.sala¬ 
rio), un cattivo ohe 

rischia di prolifig^iii^ìrl^o- 





LAMA — La scala mo¬ 
bile non si tocca. 

losamente; è stato tentato, 
infatti, al petrolchimico di 
Oltana e dall’EGAM, il cui 
commissario straordinario 
Niutta, in una intervista 
aveva dichiarato di non ave¬ 
re più nemmeno i soldi ne¬ 
cessari per pagare i salari. 

C’è chi cerca di utilizzare 
l’esigenza di una rigorosa 
lotta all’inflazione per vani¬ 
ficare conquiste rilevanti co¬ 
me la scala mobile. Il rifiu¬ 
to sindacale di < ogni tenta¬ 
tivo di blocco o revisione, in 
questo momento >, ribadito 
anche l'altro ieri da Lama 
nel suo comizio a Pesaro, 
sembra aver indotto a più 
miti consigli ia Confindu- 
stria ma la partita è anco¬ 
ra aperta sia nei confronti 
del provvedimento che il 
governo si appresta a pren¬ 
dere, sia nei confronti de¬ 
gli industriali.. ' ' 

C’è, infine, chi vorrebbe 
chiudere ogni spazio per la 
discussione e la trattativa. 
E’ il caso (lellTntersind, che, 
in una presa di posizione 



NIUTTA - Non abbia-, 
.^v,mo più 


del suo consiglio direttivo 
ha negato che esistono mar¬ 
gini per richieste salariali o 
normative di qualsiasi tipo. 
Ma è anche il caso del gover¬ 
no che ha detto seccamente 
€ no * ai dipendenti pubblici 
i quali attendono da mesi di 
poter rinnovare i loro con¬ 
tratti. Sarebbe un aggravio 
di 1800 miliardi per il bilan¬ 
cio dello Stato, « e non è 
possibile in questo momento 
decidere nuove spese di am¬ 
ministrazione » — ha detto 
senza mezzi termini Andreot- 
ti ai sindacati, nell’incontro 
di giovedì sera, CGIL, CISL, 
UIL hanno chiamato i due 
milioni di dipendenti pubbli¬ 
ci interessati alla mobilita¬ 
zione « per respingere la mi¬ 
naccia (li blocco o slittamen¬ 
to dei rinnovi contrattuali ». 

Su tutti questi problemi i 
sindacati si riuniranno nei 
prossimi giorni. Comunque, 
è già fissata per il 9 e il 
10 novembre una nuova ses¬ 
sione del comitato direttivo 
unitario per fare il punto 
della situazione e decidere 
ulteriori momenti di lotta. La 
segreteria della Federazione 
chiede che le iniziative sia¬ 
no coordinate in modo mol¬ 
to preciso, per evitare nuovi 
momenti di scarso collega¬ 
mento tra settori, province, 
categorie. Intanto, metal¬ 
meccanici, chimici, alimenta¬ 
risti c tessili, hanno propo¬ 
sto di scioperare insieme il 
12 novembre contemporanea¬ 
mente alla Campania c al¬ 
l’Abruzzo. 

Si preannunciano forse 
nuove polemiche interne sul¬ 
le forme di lotta? — chie¬ 
dono ancora quei giornali 
sempre pronti a parlare di 
fratture, crisi laceranti, sin¬ 
dacati che vanno allo sfa¬ 
scio. Più responsabilmente 
(c stando ai fatti) si può 
dire, invece, che nel sinda¬ 
cato si discute senza peli 
sulla lingua, sul modo mi¬ 
gliore per affrontare una 
situazione economica e po¬ 
litica certo non delle più fa¬ 
cili, che pone quesiti nuovi 
al movimento operaio e ri¬ 
chiede risposte inedite. 

iv no Cingolani 








Sciopero liwònile de^li aiitoférrofranvieri per i'àpplicazione del contratto 

Mercoledì fermi per tre ore 
i trasporti urbani ed extra 

L'astensione dal lavoro dalle 9 alle 12 • Gli obiettivi delia categorìa per assi* 
curare alla cittadinanza un servizio etficiente e meno costoso * Finanza Ixale e 
riduzione dei deficit delle aziende • Necessaria una radicale riforma del settore 


Mercoledì, 3 novembre, i 
trasporti urbani ed extraur¬ 
bani si fermeranno su tutto 
il territorio per 3 ore. dalle 
9 alle 12. La decisione delio 
sciopero • è stata presa dalla 
Federazione unitaria degli 
autoferrotranvieri per prote¬ 
stare contro la mancata ap¬ 
plicazione del contratto na¬ 
zionale di lavoro (rinnova¬ 
to il 4 giugno scorso) da 
p.arte delle aziende aderenti 
alla FeniL aU’Anac. allTn- 
terslnd e di alcune facenti 
capo alla Federtrasportl. 

L'applicazione del contrat¬ 
to deve però essere vista, a 
giudizio del sindacati di ca¬ 
tegoria. in un contesto poli¬ 
tico più generale che con¬ 
senta di affrontare e risol¬ 
vere la grave crisi che ha 
investito gli enti locali; si 
deve cioè Lstaurare un dl- 


— sostengono 1 sindacati — 
« ha tenuto conto della reai- ' 
tà socio-economica delle va- ì 
rie città, degli orientamenti 
politici delle amministrazioni 
locali, delle pressioni eserci¬ 
tate dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. incentivate dal rico¬ 
noscimento unanime del fat¬ 
to sociale rappresentato dal 
servizio erogato». Significa 
tutto questo che i sindacati 
seno contrari ad una revi¬ 
sione delle tariffe? Niente 
affatto. Essi rilevano però 
che ogni qualsiasi adegua¬ 
mento tariffario verrebbe va¬ 
nificato se non si comincia¬ 
no ad eliminare le cause 
reali del di.sse.sto delle azien¬ 
de, delle carenze di .servizio, 
degli alti costi di ge.stione. 

- Tali cause sono .sommaria¬ 
mente indicate nello svilup- 


rìovc cioè Lstaurare un di- I po incontrollato e caotico del 
vor.so rapporto fra - finanza | centri urbani e degli insedia- 
rentrnle e finanza locale per* i menti industriali. neH'a.ssen- 


rhc cosi allo stato attuale 
non solo mette In pericolo 
i s.ilarì dei lavoratori, ma 
impedisce alle ommlnlstrazio- 
ni locali la programmazione 
del potenziamento e della ‘ 
c.span5ione dei servizi. 

Responsabilità e 
impegno politico 

I sindacati — afferma una 
nota — sono consapevoli che 
questa prima azione di lotta 
(altre ne potranno seguire 
se l problemi continueranno 
a rimanere irrisolti) crea Ine¬ 
vitabilmente del disagi alla 
cittadinanza, ma sono an¬ 
che certi di « poter contare 
sull.a comprensione e il so- 
.stegno deirintero movimen¬ 
to sindacale perché anche 
questa lotta è parte integran¬ 
te di quella più generale per 
risolvere i tanti e gravi pro- 
b'eml attuali del nostro Pae¬ 
se. nei quali ha un peso con¬ 
sistente anche raffermazio- 
ne di una nuova e rinnovata 
politica dei trasporti >. 

II senso di responsabilità 
c l'impegno politico della ca¬ 
tegoria sono dimostrati dal 
fatto che come già era av¬ 
venuto nella fase di elabo¬ 
razione della piattaforma 
contrattuale e In quella suc¬ 
cessiva delle trattative, an¬ 
che oggi, nel ■ reclamare la 

i applicazione s(rilecita e inte- ; 
, graie del contratto, al fa ca- ‘ 
■ rico di problemi che non so- ; 
no strettamente di catcgor:a, i 
ma riguardano una nuova [ 
politica dei trasporti nellln- 


za di una politica degli in¬ 
vestimenti. In una politica 
della Finanza locale distorta 
e arcaica, nel mancato ade¬ 
guamento delle reti alle nu<> 
ve realtà del territorio; nel 
problemi aperti dall'lncon- 
trollata espansione dell.a mo¬ 
torizzazione privata. 

Sono proprio queste cau.se 
che li sindacato attraverso 
l'applicazione del contratto 
vuol contribuire ad elimina¬ 
re Ci sono infatti una se¬ 
rie di obiettivi che sono or¬ 
mai indilazionabili se si vuo¬ 
le che 1 trasporti soprattut¬ 
to urbani, ma anche extra¬ 
urbani. siano efficienti e me¬ 
no onerosi per la collettivi¬ 
tà, sia che essa p.aghl at¬ 
traverso il normale bigliet¬ 
to o le diverse forme di ab 
bonamento, sia che contri¬ 
buisca con sunziamenii pub 
blici alia copertura della dif¬ 
ferenza fra il prezzo poliii- 
co pagato e il costo effetti¬ 
vo del servizla 

Misure per il 
mezzo pubblico 

- Il mezzo pubblico deve ave¬ 
re la preminenza sul mezzo 
privato, senza con questo vo¬ 
ler assumere alcun atteggia¬ 
mento punitivo nei confron¬ 
ti della motorizzazione indi¬ 
viduale. E' necessario per¬ 
tanto — affermano i sin¬ 
dacati — che siano prese 
urgenti mLsure per riservare 


CRISI, GOVERNO^ OBBIETTIVI DI LOTTA 
DISCUSSI DAI COMUNISTI DELLA FIAT 


Attenzione particolare alirsìato dei movimento - Quanto è interessato aii'inflazione un gruppo come la Fiat che ha centinaia di miliardi di de* 
bìti * L’incoraggiamento padronale alia monetizzazione e la lotta per gli investimenti • Verso un approfondimento sulla piattaforma rìvendicativa 


A 3.815 miliardi 
il deficit merci 


Quattro settori produtti¬ 
vi che potrebbero svilup¬ 
parsi usando risorse in¬ 
terne hanno registrato nei 
primi nove mesi di que- 
-Sfanno un disavanzo di 
4.492 miliardi. Si tratta dei 
comparti alimentare (di¬ 
savanzo 2.322 miliardi), 
meccanico (meno 355), 
chimico (meno 575) e dei 
prodotti vari compresi le¬ 
gnami pelli grezze ed altri 
prodotti agro - forestali 
(meno 1.140). Il disavan¬ 
zo delia bilancia italiana 
deriva cioè in grande par¬ 
te dalla mancata riconver¬ 
sione della struttura eco¬ 
nomica. 

Compensando partite at¬ 
tive e passive, il saldo dei 
nove mesi presenta un de¬ 
ficit di 3.815 miliardi co¬ 
perto solo in parte da en¬ 
trate valutarie per turi¬ 
smo. rimesse, noli e pre¬ 
stiti. Nel mese di settem¬ 
bre il disavanzo è stato di 
512 miliardi. 

. Vengono diffusi inoltre 
una serie di dati che for¬ 
niscono il quadro congiun¬ 
turale dell’economia ita¬ 
liana come si presentava 
a .settembre. 

FATTURATO INDÙ- 
STRIA — Nei primi otto 
mesi di que.sfanno l’in¬ 
dustria ha realizzato rica¬ 
vi dalle vendite pari al 
30,8% in più rispetto al¬ 
l’anno precedente. In ago¬ 
sto l’incremento è stato 
del 48';c. I ricavi (fattura¬ 
to) sono determinati da 
aumenti di vendite nelle 
quantità.' compresi even¬ 
tuali prelievi dalle scorte 
ma soprattutto nei prez¬ 


zi. In testa sono ’e in¬ 
dustrie te.ssill col 40.9?!: 
di aumento negli otto me¬ 
si; in coda le indu-strie 
mcccaniclie col 22.4'.<. 
PREZZI INGROSSO - In 
settembre i prezzi ingros¬ 
so sono aumentati dell’ 1.8 
per cento. E' li più gros¬ 
so aumento dal mese di 
maggio I 2 . 2 '.' ) e non com¬ 
prende ancora l’effetto de¬ 
gli aumenti tariffari che 
sono entrati in vigore suc¬ 
cessivamente. 

BILANCIA TURISMO — 
Nei primi sette mesi di 
quest’anno sono venuti in 
Italia, secondo le rileva- . 
zioni dagli alberghi, 6 mi¬ 
lioni e 707 mila stranieri. - 
pari all’8.7 per cento 
In più. Per - li rana- . 
le extralberghiero gli ar¬ 
rivi sono stati un milio- ■ 
ne e 517 mila, il 5% in più. 
Non si tratta de! boom 
che si era detto, in base - 
ai vantaggi offerti dal¬ 
la lira svalutata, per cui 
sempre più attuale è l'esi¬ 
genza ui migliorare la qua¬ 
lità dell’ambiente. at¬ 
trezzature e organizzazio¬ 
ne. Deludenti i risultati 
valutari: solo il 4,1';. in 
più di valuta. n<vìostante . 
l’aumento dei prezzi, e un 
incremento dell’attivo vo- 
lutario per turismo del so¬ 
lo 0.7-:;. 

PRODUZIONE ZUCCHE¬ 
RO — Grazie alla tenace 
azione del coltivatori, la 
produzione di zucchero da 
bietola si aggira sui 16 
milioni di quintali, con 
un risparmio valutario pa- - 
ri a 200 miliardi di lire. - 


ne del traffico collettivo da 
quello Individuale su strade 
e corsie c per fasce orarie. 
Ma è altresì urgente un con¬ 
temporaneo potenziamento 
della rete e là dove possi¬ 
bile (soprattutto nelle gran¬ 
di città) realizzare vere e 
proprie metropolitane di su¬ 
perficie. Tutto questo* non 
può prescindere da una rior¬ 
ganizzazione dei processi pro¬ 
duttivi orientati ad una uti¬ 
lizzazione ottimale, del mez¬ 
zi. degli impianti e degli 
uomini. 

Il problema dì fondo, in 
cui si inserisce la riorganiz¬ 
zazione dei servizi urbani ed 
extraurbani, rimane quindi 
quello di una radicale rifor¬ 
ma per arrivare ad un siste¬ 
ma nazionale integrato dei 
trasporti, che abbia nella 
programmazione regionale 
uno dei principali punti di 
forza. 

Ilio Gioffredi 



Traffico congestionato nelle vie di Roma 


Le insulsaggini del « Giornale » 

Agricoltura e autarchìa 


teresse dell’intera collettivi- I corsie e strade al trasporto 
tà. E’ in questa visione, ad j, collettivo lungo le linee di 


; esempio, che sul preannun* f corsa diametrali 


tangcn- 


1 ciato aumento dell® tariffe \ facendo si che siano 

adeguatamente protette se a 

inppena II 30 per cento del 


costo deH’eserclzio») 1 sin-; 
Murati rifiutano che la que¬ 
stione venga affrontata « in 
termini schematici di costi 
I • ricavi ». 

>, L'attuale sistema tariffarlo 


carattere permanente, c con 
divieto di transito ad orari 
^determinati, se per fascia 
^orarla. E* necessario in so¬ 
stanza porre con chiarezza 
il problema della separazib 


Fra i numerosi studiosi e 
docenti che hanno preso par¬ 
te al convegno che il CESPE, 
assieme alla sezione emiliano¬ 
romagnola delVtstituto Gram¬ 
sci, ha di recente orga¬ 
nizzato, con grande successo, 
a Bologna, c’era anche il prof. 
Giorgio Amadei. direttore del- 
ristituto di Economia e Po¬ 
litica Agraria dell’Università 
di Milano ma certamente più 
conosciuto come commenta¬ 
tore di cose agricole sul gior¬ 
nale di Montanelli, E su quél 
foglio ha anche scritto un 
articolo il cui tono rivela 
un profondo dispetto per il 
successo della iniziativa. Sei 
confronti del convegno di Bo¬ 
logna ha infatti addirittura 
lanciato l'accusa di autarchia. 
Tutti coloro cioè che si bat¬ 
tono per avere una ricerca 
scientifica adeguata, poten¬ 
ziata, al servizio di una agri¬ 
coltura che si pone Vobiettivo 
di produrre di più e quindi 
di diminuire lo spaventoso de¬ 
ficit commerciale che minac¬ 
cia tanto pericolosamente la 
nostra lira, sarebbero degli 
autarchici, addirittura rical¬ 
cherebbero il modello mussoU- 
niano. E’ una insulsaggine, 
peggio ancora una balordaggi¬ 
ne che solo su « Il aiomale 
nuovo'n oggi si può sAivere e 
leggere. 

Ma tediamo un po’ questa 


nostra presunta e autarchia*, f cosa c'è e il convegno l’ha 
Riassumiamo U filone cen- i messo in luce ma è un mira- 


trale del convegno. La cri¬ 
si dell’agricoltura è un aspet¬ 
to rilevante e condizionante 
della crisi economica del pae¬ 
se. Produciamo poco, impor¬ 
tiamo molto. Impostare un 
discorso agricolo nuovo è 
quindi necessario da un pun¬ 
to di vista generale e da un 
punto di vista settoriale. Pro¬ 
durre di più significa anche 
produrre meglio, significa 
sfruttare tutte le risorse 
che abbiamo (umane e natu¬ 
rali), individuarle bene e 
quindi operare delle scelte. 
Ma tutto questo implica una 
ricerca scientifica die sia al¬ 
l'altezza. E per il rinnova¬ 
mento della nostra agricoltu¬ 
ra c'è molto da studiare, da 
sperimentare, da applicare e 
da divulgare. 

Le nostre rese per ettaro 
sono fra le più basse, le qua¬ 
lità spesso scadenti, la morta¬ 
lità dei vitelli appena nati è 
fra le più alte, vi tono costi 
di produzione folli, i bilanci 
aziendali nella maggioranza 
dei casi sono largamente in¬ 
completi e quasi sempre na¬ 
scondono vehtà che sono peg¬ 
giori. Da qui l’esigenza di un 
piano nazionale per la ricerca 
e per l’applicazione dei risul¬ 
tati della ricerca. Non si par¬ 
te certamente da zero, guai- 


cólo di volontà individuale. La 
ricerca in Italia è trattata 
malissimo, quella agricola poi 
è completamente sottovaluta¬ 
ta. E la situazione non cam¬ 
bia di molto se si guarda al¬ 
la CEE. Altro che visione au¬ 
tarchica! A Bologna si è par¬ 
lato. neWintroduzione del 
compagno Peggio, nel dibalti- 
to. neUe conclusioni del com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, 
deir Europa, delle dimensioni 
internazionali dei problemi. 


Dal nostro inviato . 

TORINO, 30 

Colpisco per prima cosa 
l’età: 1 compagni che parte¬ 
cipano all'assemble.a dei coma- 
ni.sti della FIAT sono, ad oc¬ 
chio e croce, più giovani di 
quelli che abbiamo incontra¬ 
to in riunioni analoghe di al¬ 
tre fabbriche del Nord. Alla 
Breda di Sesto San Giovanni, 
allo Sil Siemens, aH’Innocen- 
ti. alla stessa Autobianchi di 
Desio r« età media » del qua¬ 
dro e del militante comuni¬ 
sta ci e sembrata più alta: 
c’è stato forse un « turn¬ 
over » meno vorticoso, mag¬ 
giore è forse la continuità — 
evidentissima nei .settori do¬ 
ve la forzti lavoro è più «In¬ 
vecchiata », come la siderur¬ 
gia sestese — con gli anni 
della resistenza. Alla PI.AT, 
dove più dura è stata la scon¬ 
fitta a metà degli anni '50. e 
forse più sistematica l’epu¬ 
razione p.adronale del mili¬ 
tanti politici'e sindacali di 
classe la «memoria» pollti- 
(;a. l’esperienza 'nettamente 
preponderante è quella degli 
anni ’60 e '70. gli anni della 
«spallata » salariale e deile 
grandi conquiste in fabbrica. 

I temi all’ordine del giorno 
sono la piattaforma del grup¬ 
po. lo stato del movimento, il 
rapporto dell’avanguardia co¬ 
munista con l’insieme del la¬ 
voratori, la valutazione della 
situazione politica e dell’atti¬ 
vità del governo, il come tra¬ 
sformare le tentazioni all’at¬ 
tesismo. allo protest-a gene¬ 
rica in forza effettiva di tra¬ 
sformazione e di conquista di 
obiettivi positivo. E non si 
tratta di temi pasti in astrat¬ 
to: tutti gli interventi parto¬ 
no dalla lotta in corso, si sof¬ 
fermano nella valutazione del¬ 
lo sciopero che c’è stato il 
giorno prima, rilevando quan¬ 
to in esso ha rappresentato 
un superamento di una fase 
critica attraversala nelle set¬ 
timane- precedenti e analiz¬ 
zando - lucidamente le diffi- 
j colta -che ^ permangono. Non 
si dUscufe" soltanto sul da? far¬ 
si In . futuro,. ma.. 5 U .quanto 
si. è g!à -fatto>e si sta facen¬ 
do, SU quello che è già una 
realtà incancellabile dell’at¬ 
tuale quadro della . lotta di 
classe e politica. 

« Oggi in fabbrica la gente 
discute con 1 comunisti, vuole 
sapere cosa fanno i comuni¬ 
sti. Chiede conto al comunisti 
di tutto quello che succede, 
anche di quello che fa il go¬ 
verno, anche delle cose che 
non vanno bene. E’ un fatto 
positivo o negativo? ». si chie¬ 
de 11 compagno Caruso, dele¬ 
gato delle fonderie, nome In¬ 
confondibilmente meridionale, 
ma accento piemontese. « Per¬ 
ché non dovrebbero chiedersi 
conto, voler discutere franca¬ 
mente con noi anche delle 
cose di cui non siamo respon¬ 
sabili? E’ un atteggiamento 
che non ha niente a che fare 
con l’anticomunismo — prase- 
;gae —'del passato: i lavorato- 
. ri non sono "contro” 1 co- 
j nranisU ,e, neppureio’èiquel di- 
étffcco’ trà iri>cr è la sua 
base che abbiamo sentito 
montare dal giornali: sempli¬ 
cemente tutte le domande, le 
preoccupazioni, e anche la 
protesta, si rivolgevano al 
comunisti perché la gente 
non ha nessun altro con cui 
confrontarsi ». 

Mai come adesso i compa¬ 
gni sentono tutta la respon¬ 
sabilità di essere comunisti: 
non si tratta di fare della 
propaganda o di denunciare 
e basta; si pretende che noi 
si modifichi davvero le cose. 
Vengono fuori tutte le preoc¬ 
cupazioni: che le misure del 
governo non siano adeguate 
contro 1 ’jnflazione. e anzi fì- 
ntecano per alimentarla ulte¬ 
riormente; che per quanto ri¬ 
guarda l’aspetto deflattivo si 
traducano in una brusca 
stretta o in una recessione di 
cui farebbero le spese pro¬ 
duzione e occupazione; che il 
timore di un deterioramento 
del quadro politico possa ave¬ 
re su di noi un effetto para- 


nella competente sede sinda¬ 
cale — alla realizzazione di 
un seminario in cui discute¬ 
re puntualmente, studiare e 
analizz-.ire a fondo .sviluppa¬ 
re un'adeguata iniziativa po¬ 
litica .sulla piattaforma del 
gruppo FIAT, per l’Importan¬ 
za politica del contenuti che 
si profilano, in termini di lot¬ 
ta per lo sviluppo, di control¬ 
lo degli investimenti del grup¬ 
po e di coinvolgimcnto di al¬ 
tre categorie di lavoratori, 
delle popolazioni e degli enti 
locali del Sud e delle più ge¬ 
nerali aspirazioni popolari e 
necessità economiche ad una 


riforma del sistema dei tra¬ 
sporti. 


inflazione certo non ci rimet¬ 
te. anzi — avrebbe tutto da 


Un errore sarebbe Invece — ! guadagnarci: tanto più ch« 


lo hanno ricordato diversi in¬ 
terventi e .su questo è torna¬ 
to anche il compagno Gior¬ 
gio Napolitano iKù conclude¬ 
re la riunione — consentire 
cedimenti di fronte all’aperto 
incoraggiamento padronale a 
risolvere tutto .sul piano del¬ 
la monetizzazione e dell’au- 
mento del salarlo nominale e 
rinunciare a portare fino In 
fondo la battaglia .sul piano 
del controllo degli investimen¬ 
ti e dell’organizz-azione del la¬ 
voro: dal ridurre tutto al sa¬ 
lario la FIAT — che con la 


tra l’altro — come aveva ri¬ 
cordato, accanto ad altri dt- 
tl. nella sua relazione intro¬ 
duttiva il compagno Giulia¬ 
no Ferrara — ha ben 580 mi¬ 
liardi di debiti soprattutto a 
lungo termine, per la cui ri¬ 
duzione l’inflazione è appun¬ 
to una delle strade più sem¬ 
plici. I,^direzione esattamen¬ 
te oppSua va invece Tinte 
rc.sse non solo dei lavoratori 
della FIAT, ma di tutto 11 
Paese. 

Siegmund Ginzberg 


A Terni una conferenza di produzione del settore 

La chimica ha prospettive 
a condizione di nuove scelte 

La relazione del segretario provinciale della FULC • Gli interventi di esponenti del 
PCI e del PPI * Respingere ì ricatti come quelli della Montedison per la Montetibre 


Nostro servizio 

TERNI. 30 

La presenza a Terni di 
grandi insediamenti della 
Montedison e dclTANIC. 
« colossi » del settore a livel¬ 
lo nazionale, ha offerto alla 
prima conferenza provincia¬ 
le di produzione della chimi¬ 
ca Topportunità dì uscire dal 
ristretto ambito t€vritoriale 
per affrontare un insieme di 
problemi che investono la .si- 
tuazione di tutto Tindustria 
chimica italiana. 

Oltre 300 persone hanno 
prtiso parte a questo impor¬ 
tante appuntamento. Erano 
presenti numero.si dirigenti 
locali e nazionali delle indu¬ 
strie del settore, lavoratori 
dell^ , aziende inlere.ssate. 
esponenti dei partiti politici, 
dei sindacati confederali, de¬ 
gli enti locali, dirigenti della 
FULC (la Federazione unita¬ 
ria dei chimici) tra 1 quali 
il segretario nazionale Tullio 
Mari 

La relazione Introduttiva 
del segretario provinciale 
della FULC. Laurenti, ha il¬ 
lustrato la situazione azienda 
per azienda. Le più Importan¬ 
ti sono legate ai due gruppi 
del settore. Alla Montedison 
fanno capo 4 aziende, la Mo- 
plefan. la Montefibre. la Li¬ 
noleum. la Neofil. un grosso 
complesso che occupa oltre 
3500 lavoratori. Nell’area del- 
TANIC di Nera Montoro ruo¬ 


tano le industrie della Ter¬ 
ni Chimica (che esisteva an¬ 
che prima della chiusura del¬ 
lo stabilimento di Paplgno), 
delTITRES. dell'IGANTO. 
della Pro:l-^co. In tutto 1.500 
lavoratori. A questi due gran¬ 
di comple.s.si .si aggiungono 
gli stabilimenti non meno 
importanti della Elettro Car- 
bonium di Narnl Scalo e del¬ 
la SIRI: coinple.s.sivamente 
altri 1200 po.stl dì lavoro. Si 
comprende quindi il grande- 
intere,s.sc intorno a questa 
prima iniziativa tendente a 
coordinare le proposte di svi¬ 
luppo del .settore. 

Il dibattito ha ovviamente 
tenuto eonto dei gravi pro¬ 
blemi che non rì.sparmiano 
certo il settore chimico, met¬ 
tendo in rilievo il carattere 
strutturale della crisi, giun¬ 
ta ad un limite in.sostenibile. 
La recente .sortita ricattato¬ 
ria della Montedison nei con¬ 
fronti del governo (con il 
pagamento ridotto delle re¬ 
tribuzioni ai dipendenti della 
Montefibre) — ha sostenuto 
Ton. Bartollnl del PCI — di¬ 
mostra emblematicamente il 
disordine che regna In un 
settore tanto Imoortante per 
la nastra economia ». L’ono 
revole Giorgio La Malfa, del 
PRI. ha ripreso questo eie 
mento. illu.strando le enormi 
possibilità di sviluppo che of¬ 
fre la chimica, .soprattutto — 
a suo parere — nel campo 
della ricerca e, nel contem- 


Montefibre: entro il 12 
saranno saldati i salari 


Salari e stipendi per 1 cir¬ 
ca 30 > mila lavoratori della 
Montefibre (gruppo Montedi- 
scn) saranno pagati integral¬ 
mente entro il 12 novembre. 
I dipendenti della società, 
com’è noto, hanno ricevuto 
solo il 40 per cento della re¬ 
tribuzione. 

Un accordo in questo senso 
è stato raggiunto ieri mat¬ 
tina fra i sindacati e la dire¬ 
zione delTazienda in un in¬ 
canirò al ministero del La¬ 
voro presente il sottosegreta¬ 
rio Armato. Questi si è impe¬ 
gnato a nome del governo an¬ 
che ad « operare una verifica 
generale del settore» in un 


successivo incontro presso l 
ministeri competenti. 

I rappresentanti del sinda¬ 
cati chimici e tessili dal can¬ 
to loro hanno sottolineato 
l’atteggiamento « intimidato¬ 
rio» che da parte della Mon¬ 
tedison « si tenta di portare 
avanti in un gioco molto più 
complesso» aggiungendo che 
la situazione del gruppo «non 
si risolve con l’apertura di 
alcune linee di credito, ma 
esaminando il problema nella 
sUti natura, cioè affrontando 
le questioni dei finanziamen¬ 
ti c del controllo» sulle quali 
esistono anche precise rc- 
spcxisabilità del governo. 


il breve’ 


O INIZIATIVE FLC PER I LAPIDEI 

La commissione lapidei della FLC ha chiesto un incontro 
con Tlialmimere (PP.SS.) e con le commissioni parlamentari 
cui è demandato Tesarne della legge sulle cave e torbiere per 


lizzante:-Che la lotta per la-i un confronto sul problemi della commercializzazione de: 


(Kcupazione e lo sviluppo non j prodotti lapidei, la regolamentazione delTescavazlonc, la ri¬ 
riesca a raggiungere risulta- 1 cerca, la pianificazione geologica del territorio, ecc. 

salario e sulla democrazia in „• • Direttivo d^la Federazione autoferrotran- 

Alle domande $1 ri- CGIL^ hs eletto^ T^inìo Cocchi fì sc^rctdrio dells. PIAI 

sponde con una analisi pun- ^arionale, in .sostituzione del compagno Mario Tcrricini che 
tuale di quello su cui si è — lasciato I incarico per altri impegni di lavoro nei’.a sua 

in rCglOne. 


fabbrica. Alle domande si ri¬ 
sponde con una analisi pun¬ 
tuale di quello su cui si è — 
almeno in parte — concluso 
pxKitivamente e quello in cui 
non dobbiamo avere alcun 
timore dì dis.sentire e combat¬ 
tere con tutta la forza del 
1 partito, tenendo presenti gli 
obiettivi fondamentali, della 
lotta alTlnfìazione. deir<x:cu- 
pazione e degli investimenti. 
delTequità sociale di qualsia- 
i si misura. 

Vengono fuori anche tutte 
le difficoltà di registrare e rea¬ 
lizzare le conquiste già acqui¬ 
site da una controparte sfug¬ 
gente come il grande gruppo 
delTauto; il problema degli 
Investimenti nel Mezzogior- 


po. gli errori compiuti fino 
ad oggi dai governi e dalie 
imprese in tema di scelte di 
riconversione. 

Tutti gli interventi a 
parte quello del dirigente na¬ 
zionale dell’ANIC. Agnese, che 
si è fatto portatore di una vi- 
■sione strettamente azienda¬ 
listica della imprenditoriali¬ 
tà — hanno rilevato la ne 
ce.ssità dì un m.'iggior coordi¬ 
namento nel .settore che scn- 
tiiri.sca da un potere di in 
dirizzo (‘serenato dal gover 
no e dal Parlamento sull? 
.scelte di sviluppo delia chi 
mica, per porre fine alio ma 
novre sueculative dettate dai 
ristretti ìnterc.s,sl di gruppo. 

Cosa propone dunque il 
sindacato e quali elementi 
onerativi .soiio .scaturiti da 
questa conferenza? 

Tullio Mari, segretario na¬ 
zionale della FULC ha sin 
tetizzoto alcune nropo.ste ve¬ 
nute d.vll’-issemblea. « Noi — 
ha detto Mari — indichiamo 
alcune oriorità: innanzitut 
lo un miglioramento dei oro 
ce.s.sl di ricerca nel camno • 
delia chimica "fine", che' 
permetta alia no.?tra indù 
stria di es,sere Indinende it" 
dall’estero ocr la nro-’uzion'' 
e di esuandere il suo merci 
to Intemazionale, con effetti 
pasitivi per la bilancia dei 
pagamenti ». 

Per quanto riguarda più in 
generale le .scelte economi 
che Mari ha parlato di «.i! 
ternativa » alla linea deila 
restrizione della ba.se nroiiit 
riva e quindi occupazionale, 
con 11 rilancio programmato 
di invesl'menti dei quali pos 
sano anche beneficiare alt;-; 
settori come Tagricoltura (at 
traverso la produzione di fo 
sfati) In diretto contatto con 
le Regioni e gli enti Interes 
sari, o la farmaceutica (pun 
tando allo sviluppo della 
«chimica fine»). Tutto dò 
sarà possìbile attraverso un 
c(xitrollo pubblico (tale di 
scorso interessa dlrettamen 
te la Montedison) sugli Invc 
stimenti. un riordino delle 
Partecipazioni Statali, una 
diversa politica del credito 
ed un serio programma di 
riconversione Industriale. 

Mari ha poi illu-strato le 
richieste della FULC per 
l’immediato: in primo luogo 
una bozza di «piano chimi¬ 
co» con rapporto priorità 
no dell’ENI; una dlscu.ssio 
ne a livello di Parlamento. 
Regioni. -Sindacati per giun¬ 
gere ad una conferenza na 
rionale della chimica anche 
con la partecipazione di rap 
presentanti esteri del settore, 
nonché di quelli dei paesi 
produttori di petrolio». Mari 
ha concluso rilevando che 
proprio conferenze di prò 
duzione come questa di ‘Ter¬ 
ni. anche per 11 confronto 
politico cui danno vita, sono 
indispensabili per jjortare dai 
basso, attraverso la lotta (Sei 
lavoratori, un contributo es¬ 
senziale alTaffermarsl di un* 
nuova linea di politica eee 
nomlea. 

Raimondo BulfrìnI 


sono state indicate delle ini- ! no (Canapè, sindacalista), la 


zialive che vanno in ' dire¬ 
zione non solo di un rafforza¬ 
mento di quello che in Italia 
esiste ma dello sviluppo del¬ 
la cooperazione inter zaziona- 
le nel campo tecnico-scienlifi- 
co. 

Certo, il convegno di Bo¬ 
logna non ha definito tutto, 
ha solo sottolinealo una esi¬ 
genza e indicato delle linee 
che certamente vanno meglio 
elaborate e precisate attra¬ 
verso un largo dibattito e una 
ricca iniziativa fra ricercato¬ 
ri, lavoratori agricoli, impren¬ 
ditori e classe operaia. C’è po¬ 
sto per tutti, in questa azio¬ 
ne. anche per il prof. Giorgio 
Amadei, ^ 

Romano Bonifacci 


mobilità selvaggia che na¬ 
sconde Temarginazlone del la¬ 
voratori più deboli e malati 
(Carini, della SPA centro), 
le scelte (camion pesanti in 
Italia, leggeri in Francia) 
che vanno in direzione con¬ 
trarla rispetto ad un miglio¬ 
ramento della nostra bilancia 
del pagamenti e alia realizza¬ 
zione dì un sistema integrato 
di trasporti in Italia (Ferrerò. 
SPA di Stura). 

« I lavoratori sono in gra¬ 
do di capire t nodi delio scon¬ 
tro attuale e se si fa chia¬ 
rezza a dice Sabatini, delega¬ 
to di Mirafiori. E per fare 
il massimo di chiarezza sui 
temi della vertenza FIAT l’as¬ 
semblea deede di andare al 
più presto — o prima o dopo 
la sua definitiva definizione 


Nota Filteo-CgìI 
su una circolare 


La segreteria della Filtea-Cgil al centro, 
nei giorni corsi, di una polemica ripresa 
dalla stampa con gli altri sindacati tessili a 
proposito di una circolare con la quale si 
chiedevano dati sui componenti i gruppi 
dirigenti provinciali, ha emesso un comu¬ 
nicato in cui si ribadisce essere stata l'ini¬ 
ziativa « sbagliata anche perché avrebbe po¬ 
tuto prestarsi ad interpretazioni ambigue ». 

n comunicato afferma inoltre che « la vo¬ 
lontà unitaria della Filtea-Cgil è nota e 
ampiamente documentata dalla sua politica 
c dalla sua azione concreta, compresa quella 
relativa alla promozione dei quadri sinda¬ 
cali a lutti ! livelli indipmdentemente dai 
oro orientamenti ideologici, come lo (ìi- 
mostra il carattere assai aperto dei suoi 
organi dirigenti nazionali e provinciali ». 

Ricordata la « lunga pratica unitaria » del 
sindacato tessili e abbigliamento il comuni¬ 
cato entrando nel merito della circolare con¬ 
testata, rileva che essa « ha provtxiato di¬ 
chiarazioni assurde e speculazioni che certo 
non giovano allo sviluppo del processo uni¬ 
tario» (non aveva carattere riservato ed è 
stata Inviata anche alle sedi unitarie) ed 
«aveva lo scopo di raccogliere ulteriori ele¬ 
menti tesi a confermare la larga presenza 
negli organismi dirigenti provinciali della 

J 'iltea-Cgll e in quelli unitari di quadri pro- 
enlenti da tutti 1 settori di opinione poli¬ 
tica e finalizzata quindi allo sviluppo del 
prcxiesso unitario». 


Da ieri in sciopero 
i marittimi Finmare 


Sono iniziati ieri gli scioperi articolati pro¬ 
clamati dalle Federazioni marinare CGIL- 
CISL-UIL. Nel porto di Palermo è stata for¬ 
mata per 24 ore la « Serenissima Express » 
e nel porto di Trieste la ■ Piave ». 

Nei prossimi dieci giorni sarà la volta dal¬ 
le seguenti unità delle compagnie della Fin- 
mare: « Vittoria ». « D’Azeglio ». « Danoli ». 
«Ferraris» e dei rimorchiatori a Genova; 
«Adige» e «Ausonia» a Venezia; «Colom¬ 
bo» c «Marconi» a Rio de Janeiro; «Leo¬ 
nardo da Vinci » e « Italia » a New Yoric; 
« Galilei » a S:dney; « Appia » ad Alessandria 
d’Egitto; « Americana » e « Acadia » a Va¬ 
lencia: «San Felice» a Cristobai; «Andrea 
Gritti » a Napoli; «Francesco Crispi » a 
Buenos Aires: « Mazzini » a Recife; « Da Ver- 
razzano» a Barcellona; «Darecco» a Los 
Angeles. 

Lo scio(}ero che come dimostra il calen¬ 
dario sarà attuato nei porti italiani ed esteri 
è stato dichiarato per protestare c(Xìtro i 
ritardi di attuazione del piano di ristruiiura- 
zione della Finmare, che mettono seriamente 
in crisi i livelli d’occupazione della categoria. 

La Federazione lavoratori metalmeccanici 
(FLM) ha comunicato, con un telegramma 
al presidente del Consiglio e ai ministri del¬ 
le PP.SS. e della Marina mercantile Tadó- 
slone dei lavoratori del settore delle ripara¬ 
zioni Tiavali alTazionc sindacale dei marit¬ 
timi, per sollccitjrc l’avvio dei lavori mille 
navi « Galilei » e « Marconi ». 


• * 
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L’interesse sui finanziamenti è salito in certi casi del 100 % • Le decisioni 
dovranno avviare nuovi meccanismi • Fra questi, gii Istituti case popolari e 


:%inunanno 

su canoni, legge urbanistica e piano decennale 
le cooperative, frenati da gravi ritardi e difficoltà 


Così rincarano 
i prodotti petroMf eri 

Dopo le decisioni del CIP di venerdì sera ecco la nuovi 
tabella dei prezzi del prodotti petroliferi, già In vigore 
da Ieri. 


Prei/I 


Nuovi 


prcccdciil 

i Aumento 

prezzi 

Benzina super 

Lt. 500 


500 

Benzina normale 

» 480 

— 

. 480 

Gpl auto 

» 335 

+ 4 

339 

Gasolio auto 

» 140 

-i- 10 

150 

Gasoli altri 

Tn. 105.350 

-h 10.300 

115.650 

Peiroll 

» 107.700 

+ 10.300 

118.000 

O.C. denso ATZ 

» 63.250 

+ 6.500 

69.750 

O.C. denso BTZ 

» 67.500 

-1- 6.500 

74.000 

O.C. fluido 

» 77.600 

7.650 

85.250 

O.C. semifluido 

» 72.500 

+ 7.350 

79.850 

Virgin nafta 

» 122.450 

+ 5.450 

127.900 

Bitume . ' 

» 67.630 

-i- 7.500 

75.130 

Basi lubrificanti 
(medie) 

» 163.850 

•f 10.000 

173.850 

Gpl per raffinerie 

» 111.720 

■f 4.700 

116.420 

Gpl domestico 

(bombola da 10 kg) - 3.200 

+ 50 

3.250 

Da domani nuove 


tariffe postai 

1 



Vecchia 

tariita 

Aumento 

Nuova 

tariita 

Lettere ■ • ■ 

150 (lire) 

+ 20 

170 

Cartoline postali 

100 

+ 20 

120 

Cartoline illustrate 

100 

+ 20 

120 

Espressi 

300 . 

+ 50 

350 

Raccomandate 

250 

+ 100 

350 

Assicurate 


— 

500 ‘ 

Telegrammi 

1.000 ” 

— 

1.000*“ 

Conti correnti 

150 

+ 50 

200 

Stampe non 
periodiche 

40 

+ 30 

70 

* Nuova tariffa 

unificata. 



•* Per 16 parole 
*** Por 10 parole. 
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□ ARRIVATI MOTORI FIAT DAL BRASILE 

Un primo contingente di motori prodotti negli stabili* 
menti in Brasile è in arrivo per il montaggio sulle FIAT 127. 
La FIAT si è impegnata col Brasile ad esportare per almeno 
50 milioni di dollari l’anno, ed ha cominciato col fare questo 
regalo alla bilancia valutaria italiana. L’importazione da una 
fabbrica tanto lontana, inoltre, difficilmente gioverà alla ri¬ 
duzione del costi. • 

□ PROPOSTE INNOVAZIONI FISCALI 

L’ANIA-Associazione fra imprese assicuratrici e l’ANSAI- 
NA-Associazione fra agenti dellTNA, protestano per la limi¬ 
tazione della detrazione per polizze vita nella dichiarazione 
dei redditi, fissata in un milione. Questi ritengono che senza 
il vantaggio fiscale si faranno polizze di minor valore e in 
minor numero. Non ammettono, però, le loro responsabilità; 
le compagnie di assicurazione hanno avallato gravi truffe al 
fisco tramite detrazioni di polizze fasulle. 

□ DATI DEL BILANCIO FINMARE 

La capogruppo delle società armatrici a partecipazione 
statale ha presentato in questi giorni il bilancio 1975. Per la 
prima c’è l’im^gno a investire nella flotta in modo rile¬ 
vante (1300 miliardi). I risultati di esercizio non sono ancora 
buoni. Le compagnie di linea hanno realizzato 210 miliardi, 
con un Incremento dcirO.S'ii. Il trasporto merci resta in una 
situazione di recessione. 

□ NUOVA RUBRICA RADIOFONICA 

Il GR3 ha istituito una nuova rubrica radiofonica sinda¬ 
cale che ^'a in onda tutte le mattine dalle 6.50 alle 7. Vi 
partecipano esponenti di tutti i settori produttivi, lavoratori, 
dirigenti sindacali, industriali, personalità politiche, econo- 
mi-sti. esperti. Gli ascoltatori potranno intervenire rivolgendo 
domande per telefono aH’ospite di turno. 


I costi di costruzione sono 
aumentati del 30'"; nell’ulti¬ 
mo anno; l’interesse sul fi¬ 
nanziamenti dal 70'/r al lOOrt. 
Com’è possibile ridurre il co¬ 
sto della casa, obbiettivo dell* 
equo canone, e .sopratutto co¬ 
me costruirne di nuove o mi¬ 
gliorare le esistenti con mag¬ 
giore ampiezza del passato? 
L’aumento del costi non è 
una « malattia » che scompa¬ 
re da sè. La riduzione dell' 
inflazione non soltanto si pre- 
.senta difficile, in quanto fra 
l’altro viene alimentata in no¬ 
tevole misura proprio dal 
mercato edilizio, ma ■ l’espe¬ 
rienza ci dice non essere nem¬ 
meno risolutiva per le abita¬ 
zioni: la divergenza fra po¬ 
tere d’acquisto e costo della 
casa è stata forte anche in 
periodi di bassa inflazione. 

D’altra parte, l’inflazione 
non cade dal cielo Le for¬ 
ze inflazionistiche cl sono e 
chi le rappresenta cambia tal¬ 
volta abito, non abitudini. 
Martedì scorso all’assemblea 
degli imprenditori privati 
(ANCE) la formula presenta¬ 
ta non lascia dubbi: più one¬ 
ri a carico dello Stato, Co¬ 
muni e Regioni (quindi più 
tasse), canoni e convenzioni 
che assicurino certi livelli di 
profitto. Quando la commit¬ 
tenza diventa oubblica, il pro¬ 
fitto non è più il «compenso 
del ri-schlo » come sta scrit¬ 
to nel libri, ma una specie 
di diritto da garantire in par¬ 
tenza qualunque ' sia la ca¬ 
pacità dell’impresa. 

Giovedì e venerdì, al con¬ 
vegno dell’Associazione coope¬ 
rative di produzlone-Lega, ab¬ 
biamo visto indicare un'altra 
strada, quella di eliminare 
dal settore i profitti della sel¬ 
va di intermediari non ne¬ 
cessari. Rapporti diretti, quin¬ 
di. fra consorzi d’impresa e 
gli enti committenti: rappor¬ 
ti diretti fra costruttori e for¬ 
nitori di materiali: disinter¬ 
mediazione del credito. 

Tutti sono concordi nell’in- 
dìcare l’urgenza di affronta¬ 
re i « tre problemi capitali » 

—equo canone negli affitti, 
regime del suoli, piano de¬ 
cennale — ma le vie sono 
profondamente • diverse. Il 
semplicismo fa giuoco a chi 
non vuol cambiare. Si prenda 
il caso dell’equo canone, pre¬ 
sentato da alcuni come Io 
strumento che risolve tutti i 
problemi e per tutti. L’equo 
canone non può che essere 
un calmiere del mercato, per 
operare correttamente deve 
mantenere delle differenze, 
facendo pagare a tutti il giu¬ 
sto ma non abolendo II mer¬ 
cato. Sarebbe assurdo impe¬ 
gnare lo Stato a trasferire 
la rendita fra ceti abbienti, 
fra proprietari ed affittuari 
a reddito medio-alto. Si con¬ 
fondono le idee ai lavoratori, 
rendendo meno chiari gli o- 
biettlvi, se dimentichiamo che 
la rivendicazione delle cate¬ 
gorie a più basso reddito non 
è il cànone equo, ma il ca¬ 
none sociale commisurato alle 
loro possibilità che si-deve 
applicare nella vasta area 
delia proprietà pubblica 

Una semplificazione sba¬ 
gliata è ancora quella che 
riduce il problema della ge¬ 
stione urbanistica al regime 
dei suoli poiché, al di là 
del passo essenziale verso il 
diritto d’uso, resta il pro¬ 
blema della capacità dei Co¬ 
muni, Comprensori e Regio¬ 
ni a gestire il territorio. Ne 
dipende direttamente il costo 
di abitare, sempre più con¬ 
nesso alle strutture esterne 
alia casa, e questa volta non 
per j soli affittuari ma an¬ 
che per chi abita in ca.sa di 
proprietà. Una semplificazio¬ 
ne. lo abbiamo visto, è la con- I 
cezione del piano decennale i 
come numero di miliardi v 
■Stanziati, oggi magari appari¬ 
scente e domani polverizzato 
dali’invadenza di interessi pa- 
ra.ssitari nel settore edilizio. 

II cammino della riforma | 
della casa, come prasoettato j 
nelle linee generali della leg- • 
ge 865 del Ì971, si può prò- * 


seguire non restringendo ma 
approfoiidendo i concetti che 
ne sono alla base, utl'.lzzan* 
[ do l’esperienza. La prima do- 
. manda d’obbligo è questa: 
i che ne è -dei due principali 
gestori degli interventi, gli 
istituti case popolari trasfor¬ 
mati in ente pubblico con 
compiti unitari e le coopera¬ 
tive di utenti? La risposta 
implica una critica anche per 
il movimento operalo. Gii 
lACP. esistenti in linea di 
principio In tutte le provin¬ 
ce (altri 23 sono comunali 
o comprehsoriali), era noto 
che ■ avevano una tradizione 
ma raramente un impianto 
adeguato al nuovi compiti. 
Proprio per questo se ne pre¬ 
vede la co.nsorziazione regio¬ 
nale, per dar vita ad un en¬ 
te strumento della Regione, 
e il rinnovamento nella .stes¬ 
sa compagine dei consigli di 
amministrazione. 

A cinque anni di distanza 
non più di un quinto degli 
lACP ha rinnovato il consi¬ 
glio; soltanto cinque regioni 
hanno costituito il-consorzio 
regionale. Con ciò. gli lACP 
sono oggi in grado di co¬ 
struire almeno 50 mila ap¬ 
partamenti all’anno. La loro 
capacità operativa si ferma 
però spesso alle grandi città 
ed è più bassa, non a caso, 
nel Mezzogiorno. Insomma. a 
livello nazionale l’ente pubbli¬ 
co per la casa non è ancora 
nato e questo ha avuto una 
influenza molto seria sul per¬ 
seguimento delle prospettive 
aperte dalla legge del 1971. 


Nuovo e vecchio 
patrimonio 

Lo spirito della riforma, la 
< unificazione delia presenza 
pubblica,, richiede-che ven¬ 
gano . ricondotti ad un solo 
operatore tutti gli interventi. 
Quelli iniziati sotto il nome 
di riqualificazione dei centri 
storici e che ora ci si pre¬ 
sentano sotto una forma ben 
diversa come riqualificazione 
generate del vacclilo patrimo¬ 
nio edilizio — a partire, cioè, 
da quello dei centri di resi¬ 
denza periferici e piccoli — 
richiedono ormai una disci¬ 
plina e una sovrintendenza 
generale, per la quale il Co¬ 
mune deve poter contare sull’ 
organizzazione ■ e ■ l’apparato 
tecnico degli lACP. Questo 
rapporto, allo stato dei fat¬ 
ti. è però praticabile soltanto 
in qualche decina di città. 

Senza soluzione è rimasto 
il rapporta con singoli citta¬ 
dini che intendono costriiirsi 
la casa in V base ad alcune 
agevolazioni, individualmente, 
la cui iniziativa non solo deve 
potersi coordinare ma dovreb¬ 
be anche trovare un aiuto con 
rinserimento nel programma. 

Ija questione più scottante, 
che presenta aspetti di li¬ 
quidazione del. pacato e pre¬ 
cisazione dèllà prospettiva, è 
quella dei canoni. . II blocco 
non fa politica, nemmeno ne¬ 


gli lACP. Senza nuovi inve- 
I stimenti. gli edifìci decadono. 
1 ' disavanzi degli lACP, se 
trasferiti sul > contribuente, 
non ci guadagnerebbero In 
« socialità ». C’è il rischio di 
screditare io strumento di una 
presenza pubblica nell’offerta 
di abitazioni, che è invece 
la più qualificata, in quanto 
può adottare 11 canone socia¬ 
le e favorire l’autogestione 
degli inquilini. Bisogna dun¬ 
que fare- il canone sociale, 
e non alla cieca. L’affitto di 
cinquemila lire mensili può 
spettare al pensionato, .secon¬ 
do le .sue condizioni. Da un 
certo livello di reddito fisca¬ 
le In poi. occorre graduare. 
Oltre un certo limite supe¬ 
riore — la convenzione fra 
il Comune e ITACP di Mila¬ 
no indica 7-8 milioni di red¬ 
dito annuo della famiglia — 
il canone sociale deve cessa¬ 
re; basta il canone equo dei 
mercato, basato .su indici di 
valore reale. 


Sistemi 

onesti 

Certo, questi sistemi deb¬ 
bono essere onesti. Occorre 
una rivalutazione annuale au¬ 
tomatica delle soglie di red¬ 
dito che scatti sulla bsise del¬ 
l’indice dei costo delia vita 
o di un indice monetario. Cer¬ 
care « compiici deirinf'.azio- 
ne» fra i lavoratori a reddi¬ 
to medio e basso, come av¬ 
viene per l'imposta persona¬ 
le, è persecutorio. 

Gli lACP. riorganizzati, pos¬ 
sono non solo costruire piu 
case ma anche aiutare le 
cooperative ed 1 singoli a co¬ 
struirne 0 a riauaiificare quel¬ 
le esistenti. Troveranno tut¬ 
tavia sulla loro strada le me¬ 
desime difficoltà, di finanzia¬ 
mento degli altri operatori, 
nonostante che realizzino già 
oggi a costi più bassi. La que¬ 
stione deirintermediazione 
bancaria del risparmio tor¬ 
na a riproporsi. Fra l’altro, 
la riproDongono l’ANOE ed 
altri ambienti, riprendendo il 
vecchio progetto di risparmio 
casa elaborato dalla Banca 
d'Italia e fatto proprio da un 
ministro del Lavori Pubbli¬ 
ci. 

Su questo punto, il più cri¬ 
tico. occorrerà arrivare alla 
chiarezza. Nessuno nega alle 
banche di fare il loro me¬ 
stiere o entrare in competi¬ 
zione con loro nell’aprire con¬ 
ti di rùsoarmio alle famiglie. 
La condizione è che questi 
conti, nella misura in cui so¬ 
no premiati da contributi pub¬ 
blici, debbono esseré • finaliz¬ 
zati; cioè coihtestati (sal¬ 
va estinzione anticipata 
a Ubero arbitrio dèi de¬ 
positante) a un ente regiona¬ 
le per la casa o ad una coo¬ 
perativa edilizia, attraverso ì 
quali far fluire il contributo 
pùbblico quando sì decida la 
costruzione o l’acquisto. 

Renzo Stefanelli 


Comitati parlamentari 
per problemi economici 


Quattro empitati di lavoro 
sono stati insediati in seno 
aita ccHimiisslone Bilancio del¬ 
la c;amera. Sono comitati che 
hanno importanti-funzioni di 
indirizzo e controllo neirem- 
bìto del Pariamento e ■ nei 
confronti deU’esecutivo. 

Tali comitati sono: il Co¬ 
mitato pareri — che ha il 
compito di verificare le con- 
gniità di stanziamento e la 
rispondenza olle scelte di bi¬ 
lancio e della nota previsio¬ 
nale e programmatica delle 
proposte e disegni di leg^ 
che prevedano spesa (di cui è 
stato eletto presidente il com¬ 
pagno Gambolato. vice pre¬ 
sidente il democristiano Gar¬ 


gano); il Comitato per le 
Partecipazioni statali — che 
ha il compito di indirizzo e 
controllo delie imprese a par¬ 
tecipazione statale (di cui è 
presidente il socialista Mosca, 
vice nresidente il democristia¬ 
no Sinesio); il Comitato fi¬ 
nanziario — cui è affìdato il 
controllo sugU andamenti del¬ 
le spese pubbliche (di cui è 
presidente il de Orsini): il 
Comitato programmazione ~ 
cui è affìdato promuovere ini¬ 
ziative per ravvio di alcune 
scelte di programmazione eco¬ 
nomica (presidente il de Bas¬ 
si. vice presidente l'indipen¬ 
dente di sinistra Claudio Na¬ 
poleoni). ■ 


Un primo esame del disegno di legge del governo 


LE MOLTE OMBRE DEL PROGEnO PER I GIOVANI 


il governo ha presentato, 
accompagnandolo con l’enfa¬ 
si del sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio, il pro¬ 
prio progetto per l’occupazio¬ 
ne dei giovani. 

Siamo stati e restiamo del¬ 
l’avviso che la soluzione or¬ 
ganica (e quindi non illuso¬ 
ria) del problema dell’inoc¬ 
cupazione giovanile, qualifi¬ 
cata e non. sìa legata alla 
prospettiva di un diverso svi¬ 
luppo dell’economia e della 
società, basato, in primo luo¬ 
go, sull’allargamento (e la ri¬ 
conversione) della base pro¬ 
duttiva del Paese. Ma, al tem¬ 
po stesso, Cl siamo dichiarati 
e ci siamo battuti per la rea 
lizzazione di un intervento 
immediato straordinario, coe¬ 
rentemente collocato nella 
prospettiva di un nuovo svi¬ 
luppo che puntasse ad inver¬ 
tire subito le tendenze disgre¬ 
ganti in atto, a partire dal 
Mezzogiorno 

£* importante, pertanto, 
che con questo atto governa¬ 
tivo si sta chiusa la fase del 
■le dichiarazioni, non sempre 
concordanti, di questo o quei 
Wipmhro del governo o dello 
Stesso Presidente del Consi 

{ ilio, e cl si sia avviati a quel- 
a della concretizzazione e 
della discussione in Parlamen¬ 


to. Ciononostante, l'esame 
delle misure proposte, suscita 
dubbi e perplessità su pun¬ 
ti non irrilevanti. Prima di 
tutto, sulle cifre. 11 numero 
dei giovani ipotizzato nelle 
dichiarazioni del ministro del 
Imvoto (420.0(tì nel comples¬ 
so. tra il settore privato e 
quello pubblico I, fra Valtro, 
senza una più dettagliala spe¬ 
cificazione settoriale, solleva 
più di un dubbio sulla sua tra¬ 
ducibilità m posti di lavoro 
reali, anche se temporanei. 
In secondo luogo rispetto al- 
l'impostazione del progetto, 
il fine specifico di un inter¬ 
vento immediato riguardan¬ 
te i giovani inoccupati e di¬ 
soccupati deve essere quello 
di legarli più organicamente, 
€ con una prospettiva di sta¬ 
bilità. al lavoro, e di forni¬ 
re loro una qualificazione pro¬ 
fessionale adeguata alle esi¬ 
genze del Paese: in questo 
senso la scelta fondamentale 
necessaria dei diversi settori 
dell’economia e della società 
è quella di rapporti di lavoro, 
a tempo parziale, combinati 
con sp-ccifici momenti forma¬ 
tivi. 

Nel merito del punti cen¬ 
trali del progetto è nostra 
convinzione che: 


O circa la formazione pro¬ 
fessionale, a differenza di 
quanto traspare dal provve¬ 
dimento del governo, sia ne¬ 
cessario (Ae si chiuda la via 
ad ogni ipotesi di natura 
aziendalistica e venga esalta¬ 
to chiaramente il ruolo della 
Regione come centro di pro¬ 
grammazione e di controllo 
dell’intero settore; 

O sta indispensabile evitare 
che. attraverso i contrat¬ 
ti a tempo determinato, j'nce- 
ce che ad occupazione aggiun¬ 
tiva. si dia luogo a processi 
di pura sostituzione o addi¬ 
rittura di espulsione di forza- 
lavoro già occupata, creando 
così nuore e più grandi con¬ 
traddizioni sul mercato del 
lavoro: 

O sta necessaria una scelta 
non soltanto di una dif¬ 
ferenziazione deWincentivo o- 
rario tra Sord e Sud, a fa¬ 
vore di quest’ultimo, me, an¬ 
emie e principalmente, di de¬ 
stinare al Mezzogiorno una 
quota dello stanziamento com¬ 
plessivo in assoluto più ele¬ 
vata di quella per il Nord, E, 
inoltre, un incentivo partico¬ 
lare. a nostro parere, deve 
riguardare Vassunzione di for¬ 
za-lavoro femminile; 


O per quanto riguarda la 
pubblica amministrazione, 
per motivi più che evidenti, 
allo stato attuale delle cose, 
non si debbono — o differen¬ 
ti di guanto emerge dal pro¬ 
getto governativo — assolu¬ 
tamente alimentare spinte al 
gonfiamento dei suoi organi¬ 
ci: proprio in questo senso, 
nella proposta di legge, pre¬ 
sentata al Senato dal nostro 
Partito e dalla Sinistra In¬ 
dipendente, per il preavvia¬ 
mento dei giovani inoccupati 
in opere e servizi di pubblica 
utilità, abbiamo fatto la scel¬ 
ta di combinare U momento 
del lavoro con quello di una 
formazione professionale che 
indirizzi i giovani verso U la¬ 
voro produttivo industriale e 
agrìcolo, rifiutando un assi¬ 
stenzialismo più o meno ma¬ 
scherato. 

Anche qui sì intravvede un 
rischio più generale da evi¬ 
tare: che, attraverso una lar¬ 
ga diffusioue di contratti a 
tempo determinato, nel set¬ 
tore pubblico e privato, alla 
fine dei conti non si sia 
elevato il livello di occupa¬ 
zione stabile nel settore della 
produzione industriale e agrì¬ 
cola e si sia gonfiato ìdterior- 
mente e in modo abnorme 
quello del pubblico impiego. 


Per quanto riguarda l’in¬ 
tervento immediato per l’oc¬ 
cupazione ■ dei giovani - nella 
produzione, se non vogliamo 
produrre effetti negativi e 
perversi nelle condizioni e 
nel mercato del lavoro, rite¬ 
niamo che un posto centrale 
nella politica d’incentivazio¬ 
ne debba essere dato a rap¬ 
porti a tempo indetermina¬ 
to (con uno specifico periodo 
iniziale di lavoro e formazio¬ 
ne) che diano ai giovani una 
prospettiva stabile e qualifi¬ 
cata. 

In questo senso si muove 
la ■ nostra proposta specifica 
per rinserimento dei giovani 
nella produzióne. 

Date la ■ rilevanzà delle scel¬ 
te che debbono essere fatte 
e Timportanza del problema 
è necessario che si sviluppi su¬ 
bito un dibattito puntuale e 
approfondito che tenga conto 
di tutte le proposte che sono 
sul tappeto e che contribui¬ 
sca, attraverso Vimpegno at¬ 
tivo di tutte le forze politiche 
democratiche e delie diverse 
componenti sociali, alla rea¬ 
lizzazione di una legge che 
eviti di illudere i giovani ma 
offra loro prospettive concre¬ 
te e realistiche. 

Amos Cocchi 







FIESTA 




NUOVA 

FORD HESIiV"» 
UNA FORTE RIVAlf 


Scattante perché è giovane^ 
sicura e robusta perché è Foird 
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Oggi più che mai c’é bisogno di sostanza in 
un auto. Una macchina oggi deve essere solida, 
ben costruita, deve durare a lungo e consumare poco. 

Nuova Ford Fiesta è cosi. Se poi aggiungi 
che è bella, scattante e giovane, si capisce perché 
' Ford Fiesta è una grande rivale. 


La famiglia Ford. 


Robustezza 

extra. 


;kq ; 

I nfcvfcm I. Ford Fiesta ti dà una 
I . MM I sensazione di sicurezza che non 
I ^ mfm ■ I hai mai provato su un’altra 
I I BfMI I auto piccola 
%IZill Trazione anteriore con grande 

; Stabilità e manovrabilità. 

" Una perfetta tenuta (ji strada 
grazie alla carreggiata più ampia della sua categoria 
Freni a disco anteriori montati 
su doppio circuito diagonale tì danno una frenata 
perfetta e sempre dritta 

Abitacolo rigido in acciaio a struttura differenziata, 
portiere con chiusure di sicurezza a prova d’urto, 
piantone dello sterzo rientrante ad assorbimento 
efenergia ti danno tanta sicurezza in più. 


Sicurezza extra. 


a Ford Fiesta è stata ’ 

costruita per 
non crearti problemi 
I suoi motori sono . 
forti come nella ■ 
tradizione Ford e fa 
Quarta marcia 
demoltiplicata ne riduce 
l’usura alle alte velocità. 

Tutti i suoi organi 
sono stati semplificati 
per ridurre al minimo le possibilità di guasti. - - 


Basso costo di manutenzione. 

La maggior parte delle riparazioni, quando 
necessarie, si possono eseguire in pochi minutL 
Tutto è stalo studiato 
per costare poco e risparmiare tempo. 



1 punti forti di Fiesta. 


© Frizioneautoregistrante ©Geometria . 
delTavantreno con braccio a terra trasversale 
negativo per una migliore tenu'ia di strada 
® Impianto frenante autoregolante a doppio circuito 
diagonale © Impianto elettrico semplificato 
® Chassis e scatola cambio a lubrificazione 
permanente ® Pneumatici radiali a carcassa 
d’acciaio © Porta posteriore con ammortizzatori 
di sostegno a gas ® Spazio utilizzabile 
sotto il piano di carico 

® La più ampia superficie vetrata della sua classe. 


'Nella versione base con motore 957 co. 


Vieni a vedere Ford Fiesta dal Concessionario nwd. 
Ci sono quattro mcxJelli; Base-L-S*Ghia. 

Puoi scegfefapfra due motori 957 e 1117 cc. 

E potrai trovare ben 27 bellissimi accessori: . - . 
che ne diresti di un tettuccio apribite e 
trasparente? E' solo una 

delle nuove e giovani idee che Fiesta ti propone. 

DaL. 234 aOO(r 

(IVA esclusa- Ffanco C o n c es sic u io) 

FORD FIESTA 
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Un documento congiunto dei due partiti 

PCI-PSI: indispensabile 
approvare la legge 
di riforma sanitaria 

Mancato Impegno del governo che avrebbe dovuto discutere II problema 
entro II mese di ottobre - Criticata la pletora di articoli che delegano nuovi 
poteri all'esecutivo e dènno maggior potere al ministero delia Sanità 

Ntlli rlunlont di vantrdi icorto del Conilgllo d«l minlitri tl iar«bbt dovuto affrontare 
Il grande lama dalla riforma lanltarla: quatto par lo mano ara l'Impegno più volta atiunto< 
formalmanta, ala dal ministro Dal Falco che dallo stano preildanta dal Consiglio Andreottl. 
Ma la discussione ha subito un ennesimo rinvio. Sembra però che Dal Falco abbia illustrato 
lo linee direttrici del disegno di legge che il consìglio del ministri dovrà approvare, forse, 
alla prossima riunione. 

E' stata intanto decisa la costituzione di un gruppo di lavoro interministeriale con il 
compilo di predisporre tempeslivamehta il passaggio dall'attuale sistema sanitario ai 
nuovo, passaggio che a norma di legge deve avvenire entro il 30 giugno del prossimo anno. 
Sul disegno di legge elaboralo dal ministro Dal Falco si hanno per ora solo notizie fram¬ 
mentarie: ma da quanto risulta uno del nodi più controversi (come hanno denunciato nei 
giorni scorsi i sindacati unitari) è quella relativo al poteri assegnati al ministero della 
Sanità, a discapito dell'autonomia e del poteri degli enti locali. 

Il partito comunista e quello socialista, In un comunicato congiunto che pubblichiamo 
qui di seguilo, affrontano la delicata e complessa questione della riforma sanitaria. 


Due delegaziool del P3l e del PCI si 
sono Inconiratc 11 27 ottobre 1976 per 
esaminare le questioni della riforma sa¬ 
nitaria. E* stata constatata la generale 
validità del giudizi espressi dal due par¬ 
titi nel precedenti incontri (dicembre ‘75- 
luglio ’76) con la sottolineatura, tuttavia, 
dell'accresciuta incidenza su questo pro¬ 
blema, del gravissimo peggioramento del¬ 
la situazione economica e sociale. 

Le spinte al continuo rinvio dell’attua¬ 
zione della riforma sanitaria determinano 
vuoti di potere che consentono raggra¬ 
varsi del condizionamenti mercantili e 
corporativi il cui risultato più visibile 
consiste nella dilatazione paradossale del¬ 
la spesa sanitaria, specie nelle sue com¬ 
ponenti parassitarle, inutili o nocive, pro¬ 
prio nel momento in cui 11 Paese è chia¬ 
mato ad un durissimo sforzo per 11 con¬ 
tenimento della spesa pubblica. Per altro 
verso questo processo di grave deteriora¬ 
mento accompagna (ed In parte deter¬ 
mina) stati di caduta dei livelli di salute 
caratterizzati anche dalle esplosioni di 
episodi drammatici di inquinamenti In 
fabbriche e ambienti di vita. Mal come 
ora Tordlnamento sanitario ha mostrato 
la sua inidoneità a fronteggiare la situa¬ 
zione del Paese ed II danno grave che 
esso determina con la crescente emorra¬ 
gia di risorse economiche causata dalla 
Ingovernabilità della spesa provocata dal 
rinvio della riforma. 

Per queste ragioni 11 PCI e 11 PSI giu¬ 
dicano indispensabile l'impegno più in¬ 
tenso possibile del Parlamento per l’esa¬ 
me e l’approvazione rapida di una legge 
quadro di riforma sanitaria marcata da 
soluzioni le più avanzate e rispondenti 
ai bisogni di tutela della salute emer¬ 
genti dal Paese. A tal uopo vanno assunti 
come base per la discussione gU articoli 
di legge già approvati dalla Commissione 
di Sanità della Camera nella passata le¬ 
gislatura, con gli adeguamenti suggeriti 
daU’eslgenza di Indicare meglio 11 carat¬ 
tere prioritario e prevalente della pre¬ 
venzione e del suol strumenti e della 
necessità di chiarezza sul caratteri inno¬ 
vativi del servizio sanitario nazionale. In. 
.-particolare nella- sua articolazione perife¬ 
rica costituita dalle Unità locali soclo- 

. • i O',■— ■ 


Il testo va poi integrato soprattutto 
con gli elementi Indispensabili alla ra¬ 
pida creazione del Servizio, ccnslstente 
nel tempi e modi di sua costituzione e 
nel suo tipo di finanziamento. Questo pro¬ 
cedimento accelerato 6 imposto dalresl- 
stenza di vincoli stabiliti da norme vi¬ 
genti come la legge n. 382 che dispone 
entro il termine di pochi mesi il com¬ 
pletamento dell’attribuzlcne alle Regioni 
del poteri c delle funzioni loro dovute e 
come la legge n. 386 che impone entro U 
30 giugno 1977 lo scioglimento delle mutue. 

Nessuno può oggi proporre la dilazione 
di questa data perché ciò significherebbe 
la prosecuzione e l'aggravamento del caos 
esistente. Per altro verso non può essere 
previsto lo scioglimento delle mutue ed 
il passaggio dei loro compiti alle Regioni, 
il 1. luglio 1977 senza che sia prima ap¬ 
provata la legge quadro di riforma. 

Queste ragioni Ispirano l’azione riaffer¬ 
mata dairincontro del PCI e del PSI 
per la realizzazione più rapida possibile 
del Servizio sanitario nazionale. I due 
partiti hanno concordemente giudicato 
non positive le notizie scaturite dagli 
incontri del ministro della Sanità con 1 
rappresentanti delle Regioni e delle Con¬ 
federazioni sindacali, sul permanere nel 
disegno di legge che il governo si accinge 
a presentare, di una pletora di articoli 
contenenti ancora un gran numero di 
deleghe al governo su una vasta area di 
problemi e sulla introduzione di nuovi 
articoli Indicanti un potenziamento del 
ministero della Sanità. 

Pur riservandosi un più meditato giu¬ 
dizio sul testo che 11 governo avrebbe 
dovuto presentare alle Camere entro og¬ 
gi. secondo gli impegni ripetutamente as¬ 
sunti dal presidente del Consiglio dei 
Ministri, Il PSI e 11 PCI respingono fin 
d’ora una simile Impostazione e riten¬ 
gono che l’argomento della ristruttura¬ 
zione del ministero della Sanità debba 
essere risolto nel rispetto delle disposi¬ 
zioni della legge n. 382. 

I due Partiti torneranno a riunirsi a 
breve scadenza per un più approfondito 
raffronto delle loro rispettive proposte e 
- della linea, di condotta da tenere su que¬ 
sto argomento sla nel Parlamento sla 
nel Paese. 


La relazione era terminata 
da gualche minuto ma nessu¬ 
no prendeva la parola. Poi si 
è alzata ' una compagna 
(a tanto per rompere il ghiac¬ 
cio» ha detto) e la discussio¬ 
ne è entrata nel vivo, sema 
esitazioni, vivace quanto do¬ 
veva esserlo per gli argomen¬ 
ti che erano sul tappeto. Al¬ 
l'assemblea nella sezione del 
quartiere Mazzini, a Roma, 
dedicata all’esame della si¬ 
tuazione politica (una delle 
tante che si svolgono in que¬ 
sti giorni), hanno partecipa¬ 
to motti compagni: più del 
solito anche per un’organiz¬ 
zazione ai oase, come ta 
« Mazzini », in cui l’attività 
politica non è stata mai <t pri¬ 
vilegio » o II dovere» di po¬ 
chi iniziati. Eppure, all’inizio, 
nessuno prendeva la parola. 

Perchè? ~ C'è una difficol¬ 
tà — ha provato a spiegare 
Daniela Pailadini — cerchia¬ 
mo di chiarircela assieme. 
Viviamo un momento delica¬ 
to e l’interesse, la volontà di 
discutere, i dubbi, anche, so¬ 
no più forti che mai. Lo sap¬ 
piamo tutti e spesso ne par¬ 
liamo tra noi. Allora perchè 
il dibattito, qui in sezione, 
non SI scalda? Forse — può 
essere una risposta — abbia¬ 
mo perso un po’ il senso del 
fare politica: del nostro fare 
politica, da comunisti. Ho la 
impressione che il dibattito 
alla base del partito abbia co- 
nosciu’o, negli ultimi tempi, 
difficoltà nuove: quasi che 
avessimo paura a confrontar¬ 
ci con problemi troppo 
grossi. 

La discussione che sì è svi¬ 
luppata aopo ha cancellato 
questa preoccupazione: deci¬ 
ne di interventi, tanti i pro¬ 
blemi tirati sul tappeto da 
costringere il compagno Aldo 
Tortoreila, della direzione, a 
parlare nelle conclusioni per 
oltre un’orajscusandosi di 
non poter rispondere a tutti 
e dire la sua su tutto quello 
che era venuto fuori. Il pro¬ 
blema di come e quanto di¬ 
scute il partito però esiste, 
ha detto Tortoreila. La situa¬ 
zione nella quale ci troviamo 
impone un adeguamento an¬ 
che a noi: una riscoperta, per 
cos't dire, delle nostre possi¬ 
bilità, del nostro patrimonio 
di democrazia e delle nostre 
capacità di confrontarci in 
ogni momento, allontanando 
ogni tentazione alla passivi¬ 
tà e soprattutto portando fuo- 
Ti questa nostra ricchezza. 

E’ difficile sintetizzare in 
9$che battute tutti gli altri 


temi su cui si è incentrato 
il dibattito. Alcuni, però, più 
di altri lo hanno attraversa¬ 
to, sollecitati dalla relazione 
del compagno Guido Levi, se¬ 
gretario della cellula della 
RAI (Che fa capo alla se¬ 
zione) e ripresi in tutti gli 
interventi, a dare la misura 
di quanti e quali siano i nodi 
sui quali la discussione è 
aperta. 

La questione dei mdue tem¬ 
pi », od esempio. La lotta 
contro l'inflazione è necessa¬ 
ria e comporta i sacrifici che 
sappiamo. Ma la battaglia per 
frenarla e ricacciarla indie¬ 
tro può essere vista come l’u¬ 
nico obiettivo, o almeno il più 
avanzato possibile nelle con¬ 
dizioni attuali? E’ il dubbio 
espresso da molti, da Ucia 
Conte, tra gli altri, e da Al¬ 
fredo Salimei. della FGCI. Il 
confronto su questo punto — 
è ovvio — ha avuto come 
punto di riferimento quello 
che si c sviluppato recente¬ 
mente nel comitato centrate. 
Non sono mancati interventi 
polemici (Paolo Balano, ad 
esempio, ha affermato che la 
emergenza e la necessità di 
frenare la spesa pubblica non 
aevono nascondere la neces¬ 
sità degli investimenti nel 
and e nelle campagne), tut¬ 
ti comunque attraversati cal¬ 
la coscienza acuta della T>’a- 
le dimensione della crisi. Ter- 
torcila ha ricordato come i 
due aspetti siano fondati cm- 
beduc necessità reali e da¬ 
ti di fal‘o con cui occorre 
fare i conti Ha citato le ci¬ 
fre inquietanti del disavanzo 
dello Sialo, delle difficoltà de¬ 
gli enti locali, dei « deficit » 
deile aziende, pubbliche e ; Ti¬ 
rate. Nel momento in cui 
combattiamo l’infìazione — 
ecco l’unica sintesi politim 
possibile — dobbiamo iis^are 
obiettivi precisi e concreti al 
movimento, solo cosi le re¬ 
strizioni inevitabili possono 
già ora essere finalizzate od 
un eambmmento reale delle 
basi produttive e della eva- 
lità della vita. 

Ciò comporta delle difficol¬ 
ta, anche per noi. Non dob¬ 
biamo aver paura ~ ha det¬ 
to Celestino Spada — di es¬ 
sere anche autocritici su cer¬ 
te scelte che abbiamo com¬ 
piuto in passato. Ricniam,in¬ 
do la relazione di Berlinguer 
al CC, Si è soffermato sui 
VIZI che il meccanismo di svi¬ 
luppo (apitalistico ha indot¬ 
to nella coscieniH e negli ot- 
teggmmenti terzo i consumi 
‘ e il lavoro di ampi settori di 






rUniiA / -cfomtnica 31 ottobre 1976 


Vivace discussione pila «Mazzini» di Roma con il compagno Tortoreila 

La voglia dì «fare politica» 
nel dibattito di una sezione 

La difficoltà di confrontarsi con i complessi problemi del momento e il 
modo in cui viene superata - La questione dei « due tempi » e Tatteggia- 
mento del PCI verso il governo - Acuta coscienza della gravità della crisi 


ceto medio ma anche ni lar¬ 
ghi strati popolari. 

La questione dei « due tem¬ 
pi », il problema (che ne é 
logico corollario/ delle garan¬ 
zie che i lavoratori e le mas¬ 
se popolari debbono assicu¬ 
rarsi — che le cose cambino 
davvero — ha richiamato 
quella dcWatteggiamento dei 
comunisti verso il governo 
.Andreotti. Non mancano — 
hanno detto Alfredo Salimei. 
Leo Lombardi. Bruno An- 
arcozzi, e altri hanno n;re- 
so le loro osservazioni — eie- - 
menti di disorientamento c di 
incertezza, anche nel partito. 
Dobbiamo spiegare alla pen¬ 
te che questo non è il « no¬ 
stro n governo, ribadire con 
più forza e ron più chiarezza 
quello che abbiamo detto du¬ 
rante la campagna elettorale 
e dopo: che non si esce dal¬ 
la crisi sema una partecipa¬ 
zione diretta del PCI alla 
guida del Paese. 

Ma nello stesso tempo — 
ha ammonito poi Tortoreila 
— che sarebbe sbagliato far¬ 
si illusioni: che non esistono 
bacchette magiche per risol¬ 
vere i problemi, che bisogna 
dire la verità, che la crisi 
è gravissima, che neppure lo 
ingresso dei comunisti nel go¬ 
verno risolverebbe la situa¬ 
zione senza l'appoggio di un 
morimento forte, articolato, 
capace di incidere. 

p. SO. 


Inizia domani 
a Napoli. 
il congresso 
delI’ARCI-UISP 

Si «prono domsni ■ Napoli 
i lavori del Con^resto nario- 
nslc deirARCI-Ul5P. il primo 
dall'un.iicMione delle due or- 
ganirzszloni, quindi di una as¬ 
sociazione di Cultura, sport e 
ricreazione c.*ie oggi rapp.-esenta 
oltre un milione di iKritti, c 
la cui attiviti nei vari settori 
di intersento raggiunge ormai 
strati molto più ampi di citta¬ 
dini. 

I lavori del Congresso, che 
saranno introdotti dalla rela¬ 
zione del presidente Arrigo Kto- 
randi, oltre al dibattito assem¬ 
bleare prevedono un'articola¬ 
zione della commissione polìti¬ 
ca in gruppi di interesso per 
l'approfondimento di temi cho 
oggi sono al centro del dibat¬ 
tito polìtico-culturale. 


In Commissione 


Si è discusso 
al Senato 
del prontuario 
e di politica 
farmaceutica 

Il ministro dovrà rife¬ 
rire sulla nuova suddi¬ 
visione dei medicinali 


Nella scorsa settimana il 
ministro della Sanità Dal Fal¬ 
co ha firmato, con decisione 
quasi clandestina, il decreto 
per un nuovo prontuario far¬ 
maceutico mutualistico: le for¬ 
tissime criticlie dio quest'at¬ 
to ha provocato e, soprattutto, 
la richiesta da parte dei se¬ 
natori conuinisti di un’imme¬ 
diata convocazione della com¬ 
missione competente, affinché 
il ministro potcs.se dare spie¬ 
gazione dei motivi della .sua 
€ sortita ». hanno jtortato a 
.stabilire qualclic punto fermo 
nella ridda di ipotesi e di pscu- 
do informazioni elio si ò avu¬ 
ta nei giorni scorsi. In .una 
lunga riunione die si è tenu¬ 
ta giovedì passato, il mini¬ 
stro ha riferito in Senato', co¬ 
sì. il dibattito die ne è scatu¬ 
rito. oltre a rompere il silen¬ 
zio suH'opei'azionc clic vero¬ 
similmente si desiderava, lia 
consentito la ripresa di un 
discorso su alcuni terni ed a- 
spclti più preoccupanti della 
attuale politica dei farmaci. 

Non s’è trattato dunque e 
solo di discutere in termini 
di correttezza procedurale 
(anche se. formalisticamente. 
Dal Falco si è trincerato die¬ 
tro il fatto che il governo ave¬ 
va una delega per la firma del 
prontuario), quanto piuttosto 
di cominciare adontare 
nella loro gravità problemi — 
innanzitutto, la necessità di 
contenere, governare e pro¬ 
grammare la spesa sanitaria 
— per i quali si richiede qual¬ 
cosa di più d'un semplice con¬ 
fronto con le forze politiche, 
sociali e sindacali. 

Sotto questo aspetto di « ve¬ 
rifica » e di metodo (e nel sen¬ 
so anche di evitare manipola¬ 
zioni su decisioni legislative), 
la questione — sia detto per 
inciso — si lega pure agli in¬ 
terrogativi sollevati sui crite¬ 
ri che informano la compila¬ 
zione delle tabelle antidro¬ 
ga. Lo ha detto in commis¬ 
sione il compagno Merzario. 
quando ha ricordato al mi¬ 
nistro che egli è ancora de¬ 
bitore di una risposta su que¬ 
sto argomento, non estraneo 
d’altra parte ai temi della po¬ 
litica farmaceutica non fo.ssc 
altro perché, agli aspetti di 
natura legislativa, si uniscono 
le conseguenze causate dalie 
indebite pressioni di ambien¬ 
ti legati all’industria per su¬ 
bordinare ad una logica di 
mercato una necessità di ordi¬ 
ne morale e sociale di cosi 
vaste dimensioni come la lot¬ 
ta alla droga. 

. Nel riferire in commissio¬ 
ne, il ministro ha conferma¬ 
to che la novità del prontua¬ 
rio di prossima pubblicazio¬ 
ne è costituita dalia suddivi¬ 
sione di tutti i farmaci esi¬ 
stenti sul mercato in tre ca¬ 
tegorie. Le critiche restano 
quindi sulla permanenza sia 
di farmaci superati o addirit- 
(ura obsoleti (terza categoria) 
sia inutili (buona parte del¬ 
la seconda). Appare allora evi¬ 
dente che il principale sco¬ 
po di questa suddivisione è 
quello di permettere l’appli¬ 
cazione d'una quota a carico 
deU’assistilo (20%) sulla secon¬ 
da categoria di medicinali c 
dell'intero ammontare per 
quanto riguarda la terza. 

Il ministro ha negato che 
questa sia la vera motivazio¬ 
ne del prontuario, ma non ha 
potuto non riconoscere che ta¬ 
le misura è iiiefficace se non 
associata ad un serio conteni¬ 
mento delle spese di propa¬ 
ganda. Di fronte a que.sta pur 
positiva ammi.ssione di Dal 
Falco, desta comunque sor¬ 
presa la notizia che il gover¬ 
no sì accingerebbe a soppri¬ 
mere lo sconto mutualistico 
del 19 per cento a carico del- 
rindustrìa. 

Il compagno Merzario ha 
sottolineato nel suo intenen- 
to come l’attuale situazione di 
crisi economica imponga fi¬ 
nalmente di intervenire in mo¬ 
do radicale in un settore co¬ 
me quello farmaceutico, che 
si è sempre caratterizzato per 
gli sprechi c per la mancanza 
di controlli adeguati alla deli¬ 
catezza e aH'importanza so¬ 
ciale della materia. Le misu¬ 
re %'anno indirizzate nel sen¬ 
so di ridurre la pletora di far¬ 
maci. con l'eliminazione dal 
mereato di quelli inutili, e di 
adeguare i prezzi ai costi 

In questo modo soltanto è 
possibile diminuire e control¬ 
lare la spesa farmaceutica: 
non certo con rintroduzione 
contestuale di una quota a ca¬ 
rico deirassistìto. che produr¬ 
rebbe semplicemente il trasfe¬ 
rimento di qualche centinaio 
di miliardi dalle tasche dei 
consumatori a quelle degli in¬ 
dustriali. peraltro senza bene¬ 
ficio per la spc.sa pubblica. 

In considerazione di questi 
fattori, il senatore .Merzario 
ha avanzato la proposta — ac¬ 
colta in commissione dai rap¬ 
presentanti del PSI, della DC 
e del PRI. e dal presidente 
Ossicini — di av-viare a sca- 
dmza ravvicinata un’analisi 
di tutta la situazio.ne. 

g. c. a. 
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Il Ccosorzio Interconiiuiale 
Milanese per TEdillzla Popo¬ 
lare, con sede in Milano, ha 
deciso di procedere alrassun- 
zione per ccncorso pubblico 
di - . : ' 

' * 1 laureato in ' giurispru¬ 
denza 

1 laure.ato in economia • 
• commercio •' ’ t = 

1 laureato In Ingc^crla o 
ai-chitottura. 

In attesa di pubblicazione 
del bando di càicorso, cha 
avverrà dopo il parere favo¬ 
revole degli òrgani regionali 
di ccntrollo sulla dccision» 
del Consorzio, coloro cho fos- 
sero ■ intoressatl ai ccneorsi 
■ possono prendere fin d ora 
contatti per Informazlcnl con 
la segreteria del Consorzio In 
Milano - Via Pirelli 30. 
Milano, 26 ottobre 1976 

IL PRESIDENTI 
F. PassaOl 


31OTTIIK mTA 


L//S' sr.t Ci 

*péciari>»t. IIDCC 

il per viaggi In wlmwW 


iiitiiiitiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiitiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiinitiiiiiiiiiiiiitiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiaiiiiiiiitiiiiiiilliiiss 


INFORMAZIONE EDITORIALE 


UNA INIZIATIVA DELL’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI DI NOVARA 
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Una enciclopedia di nuova formula per essere aggiornati sui 
problemi più dibattuti nella cultura e nella società di oggi 


Sono in edicola i primi 
due volumi. (« Come na¬ 
sce un bambino » e « Le 
nuove professioni ») del¬ 
la collana Grandi Temi 
dello Istituto Geografico 
De Agostini. Questa nuo¬ 
va collana si presenta co¬ 
me un’enciclopedia mono- 
grafica sui problemi che 
oggi appassionano l’opi¬ 
nione pubblica; una serie 
di volumi che costituisce 
una moderna ed aggiorna¬ 
ta biblioteca di base per 
tutti: per chi vuole tener¬ 
si aggiornato sui risultati 
della ricerca scientifica, 
sulle tendenze artistiche e 
culturali più recenti; per 
Tuomo della strada cui la 
stampa, la radio e la te¬ 
levisione offrono curiosi¬ 
tà e stimoli quotidiani in¬ 
cessanti ma incompleti; 
per le donne che intendo¬ 
no vivere a occhi aperti 
il nuovo ruolo di protago- 
niste che si stanno con¬ 
quistando nella società; 
per i giovani, per gli stu¬ 
denti, per i gruppi di sco¬ 
lari che organizzano ri¬ 
cerche collettive con Io 
aiuto delle biblioteche di 
classe e d’istituto. { ? 

Negli ultimi cinquanta 
anni, il mondo si è tra¬ 
sformato in modo più pro¬ 
fondo che in tutto il mil¬ 
lennio precedente: valori, 
certezze morali, cono¬ 
scenze scientifiche, abitu¬ 
dini mentali, modi di com¬ 
portamento, tutto ciò che 
faceva parte, sino a una 
generazione fa, di una 
tradizione che era baga¬ 
glio culturale comune, ha 
subito un rinnovamento 
rapido, talora convulso, e 
assai diffìcile da com¬ 
prendere. 

Siamo assalili quotidia¬ 
namente da una massa 
impemente e incontrollabi¬ 
le di informazioni, fram¬ 
mentarie e disorganiche. 
Come raccogliere e. or¬ 
ganizzare tutte queste in¬ 



formazioni? Come riusci¬ 
re a costruirsene un qua¬ 
dro sintetico, a compren¬ 
dere i molteplici aspetti, 
complessi e spesso con¬ 
traddittori, dei problemi 
essenziali, come arrivare 
a formarsi un giudizio 
critico e personale? 

I Grandi Temi offrono 
Topportunità di parteci¬ 
pare a un’ideale tavola 
rotonda sui problemi at¬ 
tuali del mondo, insieme 
con gli studiosi e le perso¬ 
nalità culturali che con 
maggior competenza han¬ 
no esplorato e vissuto ta¬ 
li problemi. Nessuno de¬ 
gli argomenti dibattuti 
oggi, che appassionano 
ropinione pubblica e ta¬ 
lora riguardano da vicino 
lo sviluppo e il destino 
della nostra società in 
tutti i campi, è assente 
dai Grandi Temi: dalla 
struttura deH’atomo alla 
funzione del computer; 
dal panorama analitico e 
aggiornatissimo delle ma¬ 
nifestazioni artistiche del 
nostro secolo (letteratura, 
arti, teatro, musica, ar¬ 
chitettura. cinema) alla 
analisi delle affinità c 
tensioni che caratterizza¬ 


no il secolare confronto 
tra Oriente e Occidente; 
dall’educazione sessuale 
alle complesse azioni eco¬ 
nomiche che regolano il 
sistema monetario inter¬ 
nazionale; dai misteri del 
mondo nainrale (gala.ssic. 
oceani, animali, vegetali, 
origine e dinamica dei 
terremoti, evoluzione del¬ 
la specie e chiavi gene¬ 
tiche, i meravigliosi equi¬ 
libri ecologici che rego¬ 
lano la vita sulla terra) 
alle discipline (pedago¬ 
gia, matematica, sociolo¬ 
gia, linguistica, psichia¬ 
tria, informazione) il cui 
rinnovamento ha profon¬ 
damente inciso sulla for¬ 
mazione anche in Italia 
di una più moderna opi¬ 
nione pubblica; dai pro¬ 
blemi della vita di tutti 
(la nascita di un bambi¬ 
no, prospettive aperte 
dalle nuove professioni, 
rapporto ed equilibrio tra 
salute e malattia) alle 
incognite deU’occultismo 
e delle forze cmagiche». 

Ogni volume si compo¬ 
ne di: 

— un’intervista con un 
esperto di fama inter¬ 
nazionale, che introdu¬ 


ce rargonicnlo; tra gli 
intervistati figurano 
personaggi prestigiosi 
come Poivani, Lacan, 
j Galbraith, Ceccato, 
Chomsky, SamueI.son. 
Jone.sco, Me Luhan. 
Levy Straus.s. per non 
citarne che alcuni; 

— un testo espositivo re¬ 
datto con sinteticità, 
chiarezza, equilibrio; 

— una breve bibliografia 
aggiornata; 

— un gioirlo essenzia¬ 
le utile alla comprcn- 

I sionc dei termini spe¬ 
cifici usali nel testo. 

Il taglio giornalistico, il 
vivo senso deH’attuàlità, 
l’agilità dell’informazio¬ 
ne, la ricchezza proble¬ 
matica, il continuo rife¬ 
rimento al quadro cultu¬ 
rale internazionale, fanno 
della biblioteca dei Gran¬ 
di Temi uno strumento 
nuovo e moderno di ag¬ 
giornamento. una lettura 
j avvincente, un’essenziale 
enciclopedia monografica 
! per tutti. 

Ogni volume, di forma¬ 
to 15,4x19 cm., è com¬ 
posto da 144 pagine con 


oltre 120 illustrazioni (fo¬ 
tografie. di.segni. cartine, 
schemi) ed è rilegato con 
copertina cartonata , ti 
colori. 

j» 

Un volume ogni s(?tti- 
mana in edicola c in li¬ 
breria a L. 2.000. 

Con il primo volume.il 
secondo in omaggio. 

Questi i primi titoli in 
programma: 

- COME N.ASCE UN 
BAMBINO 

- LE NUOVE PROFES¬ 
SIONI . 

- .STELLE E GAL.A.SSIE 

- OCCULTIS.MO. MI¬ 
STERO E MAGIA . 

- L’LNQUINAMENTO 

- LA LETTERATURA 

- IL FUMETTO 

- cinp:ma. arte e in¬ 
dustria 

- LA PITTURA OGGI 

- LA NUOVA PED.AGa 
GIA 

- L'ATO.MO 

- IL PROBLEMA FA¬ 
MIGLIA 

- L'ORIGINE DELLA 
' \1TA 

- LE RFILIGIONI OGGI 

- P'REUD E LA PSICA¬ 
NALISI 

- IL , SISTEMA MONE- 
T.AINO INTERNAZIO 
NALE 

- IL LIBRO. STORIA E 

avventré!^ 

GLI OCEANI 

- IL CINEMA OGGI, 

- IL TE.ATRO OGGI 

- I SATELLITI AR’nn- 
CI.ALI 

- IL COMPORTAMEN¬ 
TO ANIMALE 

- ARTE ASTRATTA E 
ARTE FIGUR.ATIVA 

- EDUCAZIONE SES 
SUALE 

- LA FORMAZIONE 
DELLA TERRA 

- L’UOMO E LA SUA 
EVOLUZIONE 


^ ^ • I .'a * 
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Pesanti danni per rondata di maltempo che ha colpito molte regioni d’Italia 


Lettere 
alV Unita: 


Allagamenti 
in Lombardia 

- : ■ , i. 

r * ^ ' 

dopo piògge 
torrénziali 

Il traHico ferroviario e automobilistico interroiio in nu¬ 
merose località - L'acqua ha invaso molte strade di Milano 




h'i 


I 


MILANO, 30 

Gravissime, In tutta la 
Lombardia, le conseguenze 
delle piogge torrenziali abbat¬ 
tutesi sulla regione In parti¬ 
colare nelle ultime ventiquat¬ 
tro ore. 

Ovunque si registrano alla¬ 
gamenti, straripamenti, fra¬ 
ne e la situazione si potreb¬ 
be fare ancora più grave. Il 
traffico ferroviario e automo¬ 
bilistico è stato interrotto in 
numerose località. 

La linea ferroviaria del Got¬ 
tardo, la Milano Chiasso, e 
Interrotta dall’una della scor¬ 
sa notte, in provincia di Co¬ 
mo, tra le stazioni di Carria¬ 
mate e di Cantù per un gros¬ 
so smottamento di terreno 
che ha completamente som¬ 
merso la ferrovia. SI prevede 
che non potrà essere riatti¬ 
vata prima di ventiquattro 
ore e sempre che non si ve¬ 
rifichino nuovi smottamenti. 

Sono interrotti cosi 1 colle¬ 
gamenti internazionali con 
Milano; ieri infatti era rima¬ 
sta chiusa al traffico, sem¬ 
pre a causa di uno smotta¬ 
mento, la linea del Sempio- 
ne. Qualche treno riesce an¬ 
cora a raggiungere la Svizze¬ 
ra, seguendo il percorso Mi- 
lano-Gallarate-Luino, una li¬ 
nea secondaria, ad un solo 
binario, che ncn è in grado 
di sopportare quindi l’im- 


Case scoperchiate 
da una tromba 
d’aria a Trieste 

TRIESTE, 30 
Una tromba d’aria di ecce¬ 
zionale violenza ha scoper¬ 
chiato alcune case nel rione 
di Gretta a Trieste, nel tar¬ 
do pomeriggio. I vigili del 
fuoco sono mobilitati In for¬ 
ze anche in seguito a chia¬ 
mate per allagamenti provo¬ 
cati da una pioggia torrenzia¬ 
le che si è abbattuta sulla 
città. 


menso traffico internazionale 
che fa capo a Milano. 

Dalle sette di questa mat¬ 
tina è interrotta anche la li¬ 
nea Milano Genova, tra le 
stazicni di Cava Manara e 
dì Pavia. Un fulmine ha in¬ 
fatti .spezzato i cavi di ali¬ 
mentazione della linea aerea. 

Particolarmente grave an¬ 
che la situazione a Milano e 
nella provincia. 11 Seveso è 
straripato ancora in città. So¬ 
no allagate gran parte delle 
zcne nord, tra - viale Zara, 
viale Fulvio Testi (dove si 
trova il no.stro giornale), piaz¬ 
zale Lagosta, la stazione cen¬ 
trale. Il traffico è bloccato. 
Molti-ssime le cantine allaga¬ 
te. Vigili del fuoco e vigili 
urbani sCiio all’opera dalle 
primissime ore del mattino 
(i primi allagamenti si sono 
verificati intorno all’una di 
notte) cercando di apprcota- 
re passerelle per i pedoiii e 
argini improvvisati. E’ strari¬ 
pato anche il Lambro che ha 
Invaso il parco di Monza e 
alcune zone periferiche ad 
est di Milano, nei pressi del¬ 
l’aeroporto di Linate. Nume¬ 
rose le macchine in panne: 
bloccate anche alcune linee 
di trasporto pubblico. 

A Bresso, l’acqua del Seve¬ 
so straripato ha raggiunto in 
alcuni punti, il livello di 50 
centimetri, invadendo alcune 
case fatiscenti, la cui stabi¬ 
lità desta non poche preoc¬ 
cupazioni. 

Grave anche la situazione 
nelle campagne del Lodigla- 
no e a San Colombano; nu¬ 
merose cascine sono state 


Pesanti i disagi delle popolazioni terremotate del Friuli che vivono ancora nelle tendopoli; una donna svuota ia tenda invasa dall' acqua (a sinistra). 
A DESTRA: una strada di Chiavari, in Liguria, allagata dallo straripamento del fiume Entella 


Stato di emergenza 


r la mena 



Situazione difficilissima a Ferrara — La crescita del fiume ad una media dai tre ai cinque centimetri orari — Lo sci¬ 
rocco impedisce aii’acqua di definire in mare — li pericolo più grave e quello delia continua pressione contro gli argini 


FERRARA. 30 
Stato di allarme fra le po¬ 
polazioni della Bassa Pada¬ 
na Pier la piena del Po che 
sta raggiungendo quote ve¬ 
ramente preoccupanti. « La 
situazione è difficile — di¬ 
cono i tecnici del genio ci¬ 
vile di Ferrara — e tutto 
il Po è in aumento». Il li¬ 
vello del fiume misurato al¬ 
le 12 a Pontelagoscuro era 
di m. 1,90 sopra lo zero idro¬ 


sgomberate. L’Adda ha rag- metrico, ma il fiume cresce 
giunto un livello di un me- con una media che va dai 
tro e sessanta centimetri so- tre ai cinque centimetri or^ 

n.a il Hi <Tiinrdia Situazione e, fino ad 

pia li livello di oU. r la sotto controllo, ma le 

Cresce il livello dei laghi, condizioni sono destinate ad 
A Comoro, nuovamente inva- aggravarsi nel giro di 72 ore. 
sa dalle acque, come una ven- E’ tutto un susseguirsi di 

tina di giorni fa. piazza ondate provenienti dal Nord 

Cavour, a ridosso del Duomo, e ciò che più preoccupa. 
Sempre in provincia di Co- fO"tinua a piovere, specte in 

mo da segnalare il crollo di ^nhJeSlTó 

una antica villa di Masllani- pacqua era. nei pressi di 

co. in conseguenza di uno pavia. di m. 4,63 sopra Io 

smottamento del terreno. Sei zero idrometrico. Nonostan- 
perscne sono rimaste ferite. te 11 leggero calo di ieri, in 


con Gondrand 

ru.R.s.s. 

è vicina 

Il nuovo accordo dì collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO dì Mosca, Ente Sovietico per ì trasporti camionìstici, consente dì: 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado. Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell URSS ove finora non era possìbile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi, sia per partite complete, sìa groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 

le vostre merci per tetta ru.R.S.S. 

ISONnitANI) 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S p A. 
Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale; Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6068 - telex 37159 


banca 

del 

monte 

di 

credito 

di 

pavia 


ENTE MORALE 
DI DIRITTO PUBBLICO 

Fondato nel 1493 

EQUIPARATO PER LEGGE 
ALLE CASSE DI RISPARMIO 


SFIDE: Pavia - Via Mentana, 15 

V 

UFFICIO DI RAPPRESENTANZA; 
Milano - Piazza della Repubblica, 3 

AGENZIE DI CITTA: 

Borgo Ticino 
Città Giardino 
Porta Cavour 
Mìrabello 
S. Paolo/Crosione 


Sportelli interni: 
Mensa Universitaria 
Neca . Sis 


• zona Cravino 


AGENZIE FORANEE: 

S. Martino Siccomarìo 

Linarolo 

Giussago 

Magbemo 

Marcignago 

Pinarolo Po 

Albuzzano 

Stradella 

Landriano 

Montebello della Battaglia 

AGENZIA DI PROSSIMA APER’TURA 
Pavia - San Pietro In Verzolo 

Servizi moderni per tutte le operazioni 
di BANCA - BORSA • CAMBIO - LEASING 

CASSA CONTINUA ■VERSAMENTI 
CASSA CONTINUA PRELEVAMENTI 
PRES’HTI PERSONALI AI LAVORATORI 
MUTUI PER L’ABITAZIONE . 


due giorni l’acqua è aumen¬ 
tata di circa un metro. 

Il Po non -riesce ad avere 
sfogo libero all’Adriatico: dal 
mare spira verso la costa un 
forte vento di scirocco con 
una velocità di 80-85 chilo¬ 
metri orari, che impedisce 


to dalle procedenti pione: le ! siom in tutt-a la provincia: ) timetri e l’acqua è in conti 


infiltrazioni e i fontanaz/.i 
scaturiti lungo il corso del 
Po sono 1 veri elementi di¬ 
sgregatori delle protezioni ar¬ 
ginali. 

La vigilanza del personale 
del Gemo Civile di Rovigo è 


secondo i dati forniti dal ge- | nua ciescita. 


il normale deflusso dell’acqua .strettissima, ed è stata ulte- 


del fiume. 

L’alta marea è addirittu¬ 
ra superiore di dieci centi- 
metri rispietto a quella che 
si è registrata nel ’58. epoca 
in cui si ebbe ralluvione nel 
delta del Po. e le mareggia¬ 
te sono piuttosto forti. 

La parte terminale del Po, 
che costeggia i comuni di 
Berrà, Coro e Mescla, è sog¬ 
getta ad un attento control- - 
lo. E’ questa la parte più 
« debole » del corso del fiu¬ 
me: l’arginatura è bassa ed 
è stata duramente provata 
da circa un mese di piena. 

Si sono avute anche alcune 
infiltrazioni. Il ponte bailey 
che collega Ariano Pertarese 
ad Ariano Polesine, investi¬ 
to dalla violenta ondata del 
fiume contribuisce a frena¬ 
re il deflusso delle acque. Ed 
è proprio ad Ariano Pole¬ 
sine. che è sul versante ro- 
vigotto del Po che ci si sta 
preoccupando di allestire 
pullman, per fare sgombera¬ 
re la popolazione al più pre¬ 
sto possibile, in caso di 
peggio. 

• • « 

BOLOGNA. 30 

Il Po in Emilia è in co¬ 
stante aumento di circa 5 
centimetri all’ora e ha rag¬ 
giunto quote considerate pe¬ 
ricolose. A Boretto, nel Reg¬ 
giano, il livello era alle ore 

10 di 6.48 metri sullo zero 
idrometrico. A Novellara, 
sempre nel Reggiano, la quo¬ 
ta del fiume è di m. 23,80; 
la quota massima mai rag¬ 
giunta, dal Po in quel punto 
è stata di metri 28. Continua 
pertanto a piovere dapper¬ 
tutto. 

• Anche nel Modenese i fiu¬ 
mi sono in piena; preoccu¬ 
pazioni si nutrono pier il Sec¬ 
chia. che attraversa la città. 

Anche a Piacenza la situa¬ 
zione è preoccupante. Le ac¬ 
que del fiume hanno supera¬ 
to di 40 centimetri il limite 
di guardia ed hanno invaso 
completamente un tratto di 
via Nino Bixìo, la strada che 
collega la centrale termo¬ 
elettrica dell'Enel alla città, 
nella zona rivierasca. Si pre¬ 
vede che nelle prossime ore 

11 fiume continuerà a cre¬ 
scere. 

Anche nei comuni de! reg¬ 
giano di Guastalla. Suzzara e 
Gualtieri il - Po sta creando 
allarme. Sono eià state fatte 
sfollare 40 famiglie che abi¬ 
tano in ca-solari posti in ter¬ 
reni golenali: anche il be- i 
stiame bovino ha dovuto es¬ 
sere trasferito altrove. I tec¬ 
nici temono la rottura deir 
argine golenale: Io .«tato del 
Po ricorda la nefasta a'.ìuvio- ! 


riormente rafforzata median¬ 
te rutilizzo di altri sorve¬ 
glianti e staffette all’erta luo¬ 
go gli argini 24 ore su 24 con 
tende e radiotelefoni. 11 pon¬ 
te che collega l'isola di Aria¬ 
no (delincata d.i due rami 
deltizi del Po) con la statale 
per Rovigo è stato chiuso 
al traffico, e così pure il pon¬ 
te che unisce il Polesine a 
. Poiesella. ccn !a provincia di 
Ferrara. 


mo civile, il ritmo di cresci¬ 
ta del nume era di 4-5 centi¬ 
metri l’ora nell'aUo Polesine. 
Più alto è i' ncremento della 
portata d'acqua nella parte 
finale del corso, dove è di 6 7 
centini-tri. La piena è attesa 
per li tal do pomengg.o di 
domani II mare, sostenuto 
d.al vento, continua a riceve¬ 
re con dilficoita la mas.s.i d' 
acqua trasportata dal Po. 

Nelle pr.’me ore della not¬ 
te, pero. SI e registrato un 
lesrgero m ghoramemo delle 
condizioni del tempo. Il ven¬ 
to soifia con minore inten¬ 
sità eci ha mutato direzione. 
Anche la forza del mare è di¬ 
minuita a forza 4-5 contro i 


Occorrono al più presto, in- 6 7 de! mattino. Per questa 


ferventi urgenti e un piano 
organico di definitiva siste- 


ragione si spera che domani 
il fiume possa cominciare a 


ma^ne idrogeologicji deU’in- .scaricare. i 

teref bacino del Po e partico- Per quanto riguarda il re 
larraente dell’asta polesana. sto del Veneto, l’Adige è nn 
la più esposta ai pencoli di cora .sotto la guardia. Il li- 

rottura dove 55 chilometri vello h.a cominciato a cresce- 

di argine sono addirittura sot- re dalle 18 di oggi. Per la net¬ 
to quota. te è attesa anche la piCna 

Intanto, il livello del Po è de! Tagliamento, Il Brenta 

continuato in serata e ere- supera a Bassano del Grapp.a 

scere, aumentando le appren- il livello di guardia di io cen- 


.A Vicenza, i! Bacchiglion? 
c di un metro sopia la guu 
di.a Lo stesso fiume h.i .su 
pelato gli argini nel pailov.i 
no ed ha allagato 4 m:! i et 
tari di campagna. In p.'evisin- 
ne di .-iituazioni di enierg?nri 
che potrebbero aversi domini. 
1 vigili de! fuoco di Veneri i 
hanno g à preparato i mezzi 
anfibi. In allarme sono an 
che 1 lagun.ari del com.ìndo 
truppe anfib'e di Venezia. 

« * ♦ 

RAVENNA. 30 

Una mareggiata viol'’ntis 
slma imperversa da quest.i 
notte lungo tutto il inorile 
ravennate. Dalla fece del Re 
no a Tagliata di Cervia si la¬ 
mentano danni olle strutture 
balneari. 11 vento di seiroeco 
associato aH’alta mire.a lui 
provocato l’erosione di diversi 
metri di spiaggia. 

Il mare ha allagato nella 
mattinata il pcìigono nulita 
re di Ca.salborsetti: i>er alcu¬ 
ne ore ha invaoo le strade di 
diversi centri b.ilneari: Man 
na di Ravenna, Lido Adn.ino. 
Lido di Savio, Bologna Mire, 
ecc. 


L’acqua alta non defluisce 
dalla Laguna di Venezia 


VENEZIA, 30 

Ui’cccezionale marca lia investito la La¬ 
guna di Venezia alle prime luci dell’alba: 
un fortissimo vento di scirocco (il mare e 
a forza 8 ) ha spinto m laguna una gran 
massa d’acqua che alle 6 ,'JO di .stamattina 
aveva raggiunto la preoccupa>ite aitez.za di 
1,24 metri sul livello del mare. I! fischio 
delle sirene, che normalmciiie avverte I.i po¬ 
polazione deirarrivo dell’acqua alta, c for¬ 
tissime raffiche di vento hanno svegliato 
1 veneziani coslrmgendoli a scendere nei 
campi e nelle calli, nel tentativo di arginare 
le acque che hanno invaso le botteghe ». 
gli uffici, tutti i locali che si trovano a 
pian terreno. 

Il livello raggiunto dall’acqua alta ha fatto 
scattare un campanello d’allarme: se le con¬ 
dizioni meteorologiche, che a momento sono 
pessime, non subiranno modifiche positive, 
sì potrà temere un ripetersi del tragico 4 
novembre del ' 66 . 

A mezzogiorno — momento m cui secondo 
le leggi che regoiane i flussi di marea l’.ic- 
qua alta avrebbe dovuto defluire comp.eia- 
mente — il centro .stor.co di Vencz'a ne 
■egìstrava ancora o’tre il metro in-,adendo 
botteghe e calli, mentre rontmua\ano ie 
raffiche di scirocco. Le s.rene hanno suon.iio 


ripc-tutaniEnte per avvisare la gente di slaic 
.lìl’erta: una serie di avverse ciicosianz.e 
atmosfcnclie si stanno accumulando per cui. 
mano a mano die pass.ino le oie. ripolc.si 
che SI verif.chi una situaz.ione di estrema 
emergenza non è da escluder.si. 

Nellarco di ventiquattro ore. to condiz.io 
ni nomi.ih l’acqua dovrebbe crescere c de 
creacele due volle. NcH’altuale periodo 
pUiite di ma.ssima corrisponderebbero ad.' 
•/30 di mattina e alle i 6 di pomeriggio. Mi 
la grande massa idrica accumulala i.i l.i 
guna nel periodo di « .salita » non ncace a 
defluire a causa del vento die spinge dal 
Basso Adriatico; si verifica, cosi, una uilua 
zione anomala: all’acqua già presente in ìa- 
zun I SI aggiunge quella sospinta dalla suc¬ 
cessiva ond.ita di marea. La speranza, di 
cono I tecnic:. è che l’area ciclonica che ha 
raggiunto le coste adriatiche dopo aver in 
Ic.^^sato quelle tirreniche si allontani dalla 
'.leuna facendo cadere il vento. Se questo 
si verificherà, nella mattinata di donia.ii i.i 
situazione potrebbe collocarsi ampiamciitc 
entro : margini di Sicurezza. 

Le dife->e a mare, dopo il ’GG. ao io st.ite 
nn.iovatc e rinforzate, il che dovrebbe g,-. 
ran: re ’jna buona tenuta alia sp.nta d?, 
mare Le pro-,'imc ore sa.-anno deterniinani. 


II Golfo di Napoli 
investito dalla bufera 


rem go.enali: anche il be- i NAPOLI 30 

stiame bovino ha dovuto es- -tv,™»-,.—, a, T--.r»---. 

__ T La balera che impe:»er«a da mr»..e OiC 

nici temono la rottura deir P* .n.e^.i.o .1 

argine golenale: Io .«tato del di » po .. 

Po ricorda la nefasta alìuvio- j U mare ha raggiunto forza nove e li '.cnto 
ne del 1931. L’ondata di p:e- | Sud-Est soffia a raffiche ^d oltre cnata 


na è prev> 5 ta per stanotte. 

• « • 

ROVIGO. 30 

A Castel Massa il Fiume è 
giunto a 2.26 metri sopra il 
livello di guardia con un in¬ 
cremento orario pari a 5 cen¬ 
timetri; a Poiesella le a^ue 
hanno superato 1.93 metri so¬ 
pra il livello di guardia e la 
velocità di crescita è calcola¬ 
ta sui 5 centimetri l’ora. A 
monte, il Po cresce 6 centi- 
metri l’ora: la situazione si 
aggrava quindi con estrema 
rapidità destando nella popo¬ 
lazione serissime preoccupa¬ 
zioni. 


dieci chilometri l’ora. Ondate aire qu.tf.ro 
metri si abbattcoo sul molo frangiflutti de. 
po.'to. Mcite n.avi. appena c .stato po-,-,ib..a 
hanno la.sc:a:o gli ormezzi d.rizrndo-.. .n 
' rada — dov’e anche una po.-.acrci ameci 
cena — e verso la costa 5 orrent.n.s. Le na\» 
rimaste nei porto hanno rafforzato gh ormeg 
gl. Dieci rimcrchialori seno stati fatti ur.c:re 
per rassi.stenza ai natant.. 

Le ondate s’infraogcno anche su’, molo 
del porto turistico di Mergel..cia e abbat¬ 


terli co della capitaneria del porto cap.tano 
Pizza ’na .isviato il rimorchiatore d’alto ma 
re (Pro.TiPtco» crn un chiruren la cu. ope.a 
è .s*ata chiesta per operare un bambino ò. 
pcnton.'e; nell’iso’a non vi sono chiru.'-’h. 
e un att.ezzjto ospedale. 

Il -(Prometeo», partito alle nove, ha i.n 
piee.ato oltre tre ore per conip.ere ;1 tra 
j stilo d; poche miglia. La bufera impener.-i 
j anche .'i.'a costa flegrca. Sul htcrale d, 
] M's'^iio a Ltcola, le ondate ha-ino =rcnvo;i-; 
! c -Piagge e caudate dann- Gl: sMb.l.nt n*' 
ba’near. de’, lido d; Mrii-.co'.a seno sta' 
mo.to danneggiati. 

In ci'tà il forte vento di .«cirocco h.i 
i abbattuto numerosi alberi di alto fusto e 
j fatto crollare muri per.colantt. ha abb.st 
; tute cartelloni della pubblicità e pa’.i de. 


tcoo nella rada. Molti mo'oscafi seno stati j l’energia elettrica. Il centralino del coman 


monte, il Po cresce 6 centi- dan.neggtati e alcune barche .'ono afiondate, 

metri l’ora: la situazione si La litoranea via (Caracciolo è batfuia dalle 

aggrava quindi con estrema code con disagio notevole e per.colo per 

rapidità destando nella popo- la circolazicoe delle autovetture I collega- j 

laricne serissime preoccupa- menti dai porti di N.«p''’;i e Pvzue.i con 

zioni. ie isole di Capri. Precida e i-ch sono 

n Mare Adriatico, a cau.sa sospesi da ieri sera, quando c co.n ne.,aia 

del vento di scirocco fche sof- la bufera. A Precida, il vicecapo del.’uff.c.o 

fia a 50 chilometri Toral e _ 

dell’alta marea (metri 1.22 so- 

Forte vento di .scirocco 

enorme massa d'acqua fluvia- • f f • 

samentì delle ^ste iermìn.ali ie acquazzoni nel Lazio 

del Delta. i 

Xerì a rn£ 2 Z 3 nottc il Po uve* * Un fortissimo vento di sci. ceco, occoni 
va raggiunto gli otto metn pagciato da vio.enti acquazzoni c da gr.i.i- 

d'altezza. Si prevede inoltre dinate ha investito Roma e il_ Lazio. Icr. 

una piena molto lunga: dato matt.-ia i romani hanno trevatn .c lìto au.o 

il precario stato della sicu- mobili ricoperte da uno strato di j^ibbia ■■'-pt- 

rezza Idrogeoli^ca polesana, fùe trasportata da! «Ghib.;» sah-ir.a io. Nci 

la prospettiva è allarmante. complesso comunque ’n citta ncn s. sono 

Il vero pericolo, infatti, non avuti gravi danni, so.tanto mc.to d.-Sng.o per 

è tanto rappresentato dalla improvvisi scrosci c per ..a te.npcra- 

altezza delle acque, quanto inso.itamcnte a.t.i. 

dalla prolungata pressione II maltempo lia invece infierito sul lito- 
fluviale contro 11 sistema ar- rale di Gaeia dove ha provocato un.n vio¬ 

linale, già duramente prova- lenta mareggiata che ha costretto le autor.ta 


do provmcia’.c dei vizili de! fuoco è . i 
ailar.me por la situazione. Le eh.amate per 
verifiche erano state nella ma:t ,iata o'. 
tre 1.50. 

S fuaz.one critica anche ne’.’.’.'ieropor’o d. 
Cap.od rn. IO. dove ncn seno gui-i*. p'-.'c.'.v 
dtrott.T. ,n a.'ri aeropir':. ali aero. par:. . 
da M .ano. P-i'.crmo e Rontn. 


Un fortissimo vento di scirceco, accom | por'uau a d.ch:ararc le stato di o.norgcnzi 


pagnato da Violenti acquazzoni e da gra.i- 
dinatc ha investito Roma e il Lazio. Icr. 
matt.-ia i romani ha.nno trevato ’.c Ino auto 
mobili ricoperte da uno strato di j^tobia .cot¬ 
tile trasportata da! «Ghib’.;» sahuc.a io. Nci 
complesso comu>ique n citta nen s. sono 
avuti gravi danni, soltanto mc.to d,.=u»g.o per 
gli improvvisi scrosci c p-er la te.npcra- 
lura insolitamente alt.i. 

Il maltempo lia invece inftcnto sul lito¬ 
rale di Gaeia dove ha provocato un.a vio¬ 
lenta mareggiata che ha costretto le autor.ta 


L’.icqua. alta 20 centimetri, h.t :nv.iso .1 lui 
gnmare della città allagandolo per circ.'i 
.mezzo cnilometro e penetrando ;.i molti 
negozi e scantinati Grave la sitjazicne dci 
porto dove tutte le navi hanno dovuto 
l^sc.arc gli attacchi dei moli e ormegg.ar-r 
ne.la rada per eviUirc di essere sbattute 
dalla furia delle code sulla banchina. Ncna 
stante queste precauzio.ii. tuttavia, alcune 
imbarcazioni di piccolo tcnncllagg.o s no 
affondate, mentre molte altre hanno subì'i 
gravi danni. 


Iii(|iunaiii(‘ut(> 
e ininuccr alla . 
.saluto pubblica 

Signor direttore, 

te sostanze inquinanti han¬ 
no consentito all'Italia di pro¬ 
durre il a miracolo economi- 
co » e di riflesso di imporre 
sul mercato internazionale la 
realta di un boom autolesio¬ 
nista non riscontrabile negli 
annali della stona di alcun 
Paese europeo. Guido Mauzo- 
tie (l’Unita del '2 ottobre 76) 
percorre la strada sull’Italia 
inquinata dai metalli pesanti, 
put tendo dalla disamina de¬ 
gli etfetti nocii'i aei fungìvci- 
di mere urici per poi passare 
al piombo ed alla « fascia del 
cromo u. i:’ un'imhigiiic che 
fa piangete per la leggerezza 
con cut SI permeile il proli- 
feiare di simili minacce alla 
salute pubblica e clic ci in¬ 
sci isce senza mezzi termini in 
un (imbiente da dove ben dtf- 
ncdmcntc ormai potremo ri¬ 
salire e recuperare quella gioia 
di vivere perduta per itti de¬ 
siderio Il ref iellato di indu¬ 
strializzazione. 

L’industriu, invece, deve e- 
sistere ma non iiceessurtamcti- 
le compromettere la soprav- 
t ivcnza di un'intera popola¬ 
zione. Oia t pesci presentano 
parti .-ilevaiili di mercurio 
.‘^caricato dagli impianti chi¬ 
mici c le ncque « potabili » ben 
di raro sono esenti da sco¬ 
lte. A Seveso troviamo la 
diossina, a Manlicdonia l’ai- 
senico, a Cesenatico i pesci 
muoiono per mancanza di os¬ 
sigeno... Non e forse vero, 
giunti a questo punto, che 
la chimica e la malattia del- 
l'iimaiiità^ K che dalla chimi¬ 
ca SI sono ottenuti sollatilo 
dei palliativi che, se messi a 
confronto coti le tante conse¬ 
guenze infestanti a danno del- 
l'umamtii, sono ben poca co¬ 
sa se non addirittura niente. 

L'uomo (anche ttaliaiiof ha 
il diritto di VII ere tu liber¬ 
ili, nel senso che se ha sete 
può poter bere dell’acqua sen¬ 
za il timore di sorseggiare 
del cromo e se ha fame può 
poter mangiare del pesce sen¬ 
za la ron.sapcvolezza di esse¬ 
re slrumentalizzato quale nuo¬ 
vo termometro 

In Italia abbiamo voltilo la 
indiistnalizzazione anche lad¬ 
dove non SI presentavano te 
caratteristiche ottimali per la 
iinstaurazione di questo o dt 
quel grosso complesso, abbia¬ 
mo preteso di afjiaticarct ai 
Paesi dell'Eurofm nella corsa 
al progresso c ci stùmo dimen¬ 
ticati di osservare che l'Ita¬ 
lia andava sfruttata sul pia¬ 
no dell’aqrìcollura c delle fo¬ 
reste. sviluppando oiviamcntc 
c soltanto quelle industrie che 
facessero capo ai prodotti 
della natura. E così ora et 
troviamo a possedere le ac¬ 
que più inquinate d'Europa e 
a dover importare dall’Euro¬ 
pa la più gran parte dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli che il no¬ 
stro territorio nazionale ci of¬ 
fre Sfionlancamentc a patto 
che riserviamo alla natura 
quel pizzico di attenzione che 
le riservavano i nostri vecchi, 

FULVIO CASTELLANI 
(Enemonzo - Udine) 

Anche nel pieno dell’eufo- 
ria degli anni '60, runico a 
non farsi travolgere dalla dif¬ 
fusa illusione di poter fare 
a meno deH’agricoltura pun¬ 
tando tutto suH’industria. è 
stato proprio il movimento o- 
peraio con le sue organizz.a- 
zioni politiche e culturali. E 
la storia attuale mostra chi 
aveva ragione e chi torto. Non 
condivido il giudizio del let¬ 
tore eccessivamente pessimi¬ 
stico sulla chimica, che egli 
definisce « nemica ciell'umani- 
là ». .Senza la chimica non 
avremmo nè medicinali nè fer- 
tiJiz 7 .anti di sintesi, senza le 
sue conquiste milioni di uo¬ 
mini morirebbero di fame e 
la vita sarebbe peggiore per 
tutti. E’ nemica deH’uomo so¬ 
lo la chimica «malata di ca¬ 
pitalismo n, la chimica che in¬ 
quina per non voler installa¬ 
re depuratori, che mette in 
commercio prodotti tossici 
per puro lucro, che studia 
prodotti sempre più venefici 
a scopo militare ecc. Sta a 
noi il guarirla, (g. m.) 

Certi « valori » 
che non c^eiitraiio 
con la DC 

Signor direttore, 

mi permetta di scriverle an¬ 
che se le dico subito che 
a non » sono comunista e 
neanche di sinistra Devo an¬ 
che dire che io sono iscritta 
alla DC ma provengo da am¬ 
bienti liberali. 

Negli anni scorsi in am¬ 
bienti un po’ adì sinistra» 
ho piu volte sentito parlare 
con un certo scherno e una 
certa specie dt deprecazione 
della borghesia. Si ride se 
qualche co.sa sa tanto tanto 
di • borghese ». Ora io non sa¬ 
rei tanto d'accordo. La cosa 
andrebbe studiata un po’ sul 
seno. Certo la borghesia — 
come qualsiasi altra istituzio¬ 
ne — può avere avuto e può 
ai ere aspetti antipatici. Primo 
forse quello di una certa 
K gretteria » e di una certa 
«chiusura mentale». Ma ha 
anche tanti aspetti positivi. 
Quello ad esempio di una sag¬ 
gia cd oculata amministrazio¬ 
ne di beni economici magari 
non troppo estesi ma molto 
talidu E imparare e praticare 
I arte di bene amministrarsi... 
senza inutili sprcchi.„ è cosa 
molto solida, modo positiva e 
anche molto educativa e for¬ 
mativa per i oiovani che si li 
vano su. 

Io penso che molti anche 
del vostro eletloTGlo — se di¬ 
cessero quello che veramente 
pensano e quello cui sotto 
qualche forma più moderna 
'meramente aspirano — potreb¬ 
bero avere un pensiero posi- 
tuo verso rinnovati raion di 
tipo oggi definito * borghe 
se ». Corrisponde ciò a verità"* 
Sarebbe cosa da vedere. 

BEA CORSINI 
(Firenze) 

« Saggia e oculata ammi- 
nist.^azione ». «.senza mutili 
sprechi », « molto solida, mol¬ 


to positiva, molto educativa e 
formativa per i giovani »... Ca¬ 
ra Signora, possiamo anche 
concederle che — almeno in 
qualche tempo e in qualche 
caso — questi « valori » siano 
stati o possano essere propri 
di quella che lei chiama « bor¬ 
ghesia ». Ma una cosa è sicu¬ 
ra: non hanno proprio niente 
a che fare con la DC. 


11 giudizio 
sui dissidenti 
sovietici 

Cara Unità. 

vorrei fare qualche rillcs- 
siotte sull’articolo del com- 
fiagito Lucio Lombardo Ra¬ 
dice a proposito della tra¬ 
smissione sul dissidente so¬ 
vietico Amalrik. 

Partendo dall’affcrmaztoiw 
che non è giusto fare un 
sol fascio dei dissidenti so- 
vtcltct. c certamente giusto 
non considerare Amalrik fi a 
uno dei piu accesi antisovie- 
Ilei; anzi, a me c scmbrut:) 
abbastanza pacato nelle s.ie 
affermazioni, e se all’tttlci no 
dt queste ve ne sono alcune 
sinceramente sbagliate o pe¬ 
rentorie, bisogna riconoscete 
che alla base di esse ci sono 
delle cause che non possici- 
ino non vedere. Fra queste 
una e certamente quella che 
Lombardo Radice stesso di¬ 
ce, c cioè: la mancanza net 
Paesi socialisti di diverse fol¬ 
lile dt espressione, la repres¬ 
sione di posizioni ideologiche 
c dt opinioni personali che 
talvolta arriva a metodi da 
noi inaccettabili Questa a: 
tuazionc è forse alla base dt 
certi atteggiamenti dt Amal¬ 
rik e non solo di lui. 

Penso che veramente noi 
dovremmo essere in grado, 
quando si parla della situa¬ 
zione esistente all’interno dei 
Paesi socialisti, o all’tntcrno 
del movimento operaio e co¬ 
munista, di non farci pren¬ 
dere dal risentimento o da 
atteggiamenti difensivi. Biso¬ 
gna affrontare i temi di cui 
sopra con più coraggio e chia¬ 
rezza di quanto non si sia 
fatto finora: e riguardo a 
questo problema dovremmo 
eliminare quel po’ di retorica 
che e ancora fra noi c guar¬ 
dare alla realtà dei fatti qua¬ 
le essa ó. Sarebbe certamen¬ 
te interessante sviluppare una 
discussione e un dibattito su 
questi temi. 

MI.MMO B. 

(Roma) 

La libertà di 
stampa e il 
« caso Sonzogno » 

Caro direttore, ■ 

vorremmo contribuire al di¬ 
battito sul B caso Sonzogno » 
con alcune note frutto di un 
confronto tra i compagni. 
Condividiamo alcuni aspetti 
del corsivo apparso sulla ter¬ 
za pagina de/f'Unilà del 21 ot¬ 
tobre. Anche noi riteniamo 
che ipotizzare forme di lotta 
non precisate nel campo della 
libertà di stampa si presti a 
speculazioni interessate e in 
definitiva non contribuisca a 
tutelare la libertà di critica 
dei lavoratori. 

Riteniamo comunque dove¬ 
roso precisare che in quanto 
comunisti abbiamo condiviso 
e sostenuto la solidarietà e- 
spressa a suo tempo dal Con¬ 
siglio di fabbrica della no¬ 
stra azienda alla posizione e- 
morsa nell’assemblea Sonzo¬ 
gno (Etas Kompass Periodici 
Tecnici c Sonzogno sono del¬ 
lo stesso padrone), perchè ab¬ 
biamo valutato la loro azione 
seria e responsabile; diverso 
sarebbe stalo il nostro giudi¬ 
zio se da parte dei lavoratori 
in questione ci fosse stato lo 
intento di impedire l’uscita 
del libro. E’ per questo che 
condividiamo il comunicalo 
delta segreteria provinciale 
dei Poligrafici e Cartai CGIL- 
CISL-UIL. 

Avanziamo però qualche ap¬ 
punto critico al nostro gior¬ 
nale: 1) il riprendere il testo 
del comunicato Sonzogno per 
esteso avrebbe contribuito n 
chiarire palesemente le falsila 
degli attacchi apparsi su trop¬ 
pi organi di stampa: 2) il ri¬ 
portare il comunicato del sin¬ 
dacato provinciale solamente 
sulla pagina della cronaca mi¬ 
lanese ha impedito ai lettori 
della terza pagina (naziona¬ 
le) di tener conto anche dt 
questa posizione. 

LETTERA FIRMATA 

dalla Cellula PCI dell'Etas 

Kompass Periodici Tecnici 
(.Milano) 

Linguaggio facile, 
perchè tutti 
pos.saiio capire 

Caro direttore, 

un articolo dell’edizione del- 
/'Unità del 29 settembre mi 
ha sconcertato. Il pezzo in 
que.%tione è quello di Rober¬ 
to Racinaro riguardante He¬ 
gel. Io capisco che non è sem¬ 
plice trattare un filosofo, spe¬ 
cialmente Hegel, con termini 
da tutti i giorni, ma mi sem¬ 
bra che qui si stui veramen¬ 
te esagerando. Voi sapete me¬ 
glio di me che durante il fa¬ 
scismo solo pochi potevano 
permettersi di frequentare la 
scuola; e gli t ignoranti » so¬ 
no potuti arrivare al 1976 con¬ 
fidando anche nella possibili¬ 
tà di acquisire una certa cul¬ 
tura tramite un partito qua¬ 
le il PCI. Ed ora invece si 
trovano, sullDmth. arltcoU 
quali quello ia questione di 
CUI non comprendono che il 
rigo dì inizio. Ma non è .sta¬ 
to il PCI il primo partito a 
battersi per scon6ggere l'i¬ 
gnoranza e la cultura di éli¬ 
te ribadendo sempre e giu¬ 
stamente il proprio interesse 
r.eU'elevazione culturale delle 
masse'* 

Spero vivamente che que¬ 
sta mia critica serva si, per 
Toi giornalisti, ma soprattut¬ 
to sia utile a noi lettori. 

DONATELLA TRILLINI 
(Ancona) 
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Il problema della mafia non si risolve con l'esercito 

Non rAspromonte ma gli affari 
hanno dato scampo alle cosche 

Unanimi I pareri degli uomini — magistrati o polizia — impegnati a dar battaglia 
’ alla nuova « ’ndràngheta» - Le ville inaccessibili - Perché i sequestri durano a lungo 


Dal nostro inviato 

' PALMI, 30 

’ « Alcune sere fa — cl dice 
un ufficiale del ' carabinieri 
a Palmi — abbiamo fatto una 
irruzione improvvisa nella 
casa di Rugolo, uno del boss 
di Castellace, ai piedi dei- 
l’Aspromonte, latitante per¬ 


ché sfugge alle misure del 
soggiorno obbligato. I fami¬ 
liari cl hanno detto che non 
c’era, che non lo volevano 
da tempo, che non sapevano 
dove fosse. I miei uomini 
avevano quasi vergogna di 
muoversi su quei tappeti di 
lusso. Ce ne slamo tornaci a 
mani vuote, come in altre 



Diossina : 
si uccidono così 
anche i cavalli 

Come nel Missouri cinque anni fa decine di puro¬ 
sangue sterminati fecero da cavie involontarie 

Dalla nostra redazione 


MILANO, 30 

Il 26 maggio del 1971 una 
squadra di operai giunse In 
un ippodromo del Missouri, 
Stati Uniti, e cominciò a 
spruzzare sulla pista una 
miscela per migliorarne il 
fondo. Terminato il lavoro 
degli operai, 1 dirigenti del- 
rippodromo fecero correre 
sulla pista trattata con la 
miscela alcuni cavalli e con¬ 
statarono soddisfatti che 11 
fondo era notevolmente mi¬ 
gliorato. Quattro giorni dopo, 
11 30 maggio, uno degli 85 ca¬ 
valli impiegati nelle corse si 
senti male. « Colica intesti¬ 
nale», diagnosticò il veteri¬ 
nario. L’animale continuò a 
peggiorare e mori venti giorni 
dopo. In quello stesso periodo 
ebbe inizio una moria di ani¬ 
mali attorno. aU’ippodromo; 
centinaia di uccelli, undici 
gatti e quattro cani. 

Strage anche fra 1 cavalli: 
degli 85 presenti nell’ippodro- 
mo. se ne ammalarono 58 e 
43 di essi morirono. In un 
arco di tempo che va dal 20 
giugno (data del primo de¬ 
cesso) sino al gennaio del 
1974. I sintomi che presenta¬ 
vano erano: perdita di peso, 

• lesioni- della ■ pelle, coliche 
Intestinali, congiuntiviti, san- 
. gue nelle urine. 

Nello stesso periodo, ven- 
tisel cavalle gravide che era¬ 
no neirippodromo abortirono 
o diedero alla luce puledrìni 
con tali malformazioni che 
ne provocarono la morte en¬ 
tro pochi giorni. 

Una bambina di sei anni 
che abitualmente giocava 
presso rippodromo accusò 
mal di testa, diarree e una 
cistite emorragica: curata, si 
riprese 

L’il giugno del 1971 venne 
trattata con la stessa so¬ 
stanza la pista di un altro 
ippodromo del Missouri. Fra 
Il gennaio del ’72 e l’agosto 
del ’73 morirono sette cavalli. 

Sempre nel giugno del *71, 
precisamente 11 giorno 16, la 
stessa operazione venne ripe¬ 
tuta in un altro ippodromo 
dello stesso stato. Nei mesi 
seguenti morirono sette ca¬ 
valli e 5 puledrini del 25 pre¬ 
senti. 

La moria di cavalli nei tre 
ippodromi suscitò, natural¬ 
mente, allarme. Furono ana¬ 
lizzati ccn il sistema della 
spettrometria di massa cam¬ 
pioni del terreno delle tre 
piste e venne trovato 11 col¬ 
pevole: la diossina. Più preci¬ 
samente il 2-3-7-8-tetracloro- 
dibenzoparadiossina, lo stes-so 
potente veleno che il IO luglio 
scorso è fuoriuscito daU’IC- 
MESA 

Questa vicenda l'ho appresa 
dal professor Alberto Frlge- 
rio, direttore del laboratorio 
di spettrometria di massa 
dril'Istltuto di ricerche far¬ 


macologiche « Mario Negri » 
di Milano, uno del ricerca¬ 
tori che si seno maggior¬ 
mente impegnati nella «cac¬ 
cia » alia diossina contenuta 
nella nube tossica dell’Icme- 
sa. « La relazione degli stu¬ 
diosi americani che si sono 
occupati di questi casi, dice 
il prof. Frlgerlo. è stala 
pubblicata nel volume 188 di 
"Science", una delle più pre¬ 
stigiose riviste degli Stati 
Uniti, uscito il 16 maggio del 
1975. I casi di aborti spon¬ 
tanei delle cavalle gravide e 
delle nascite di puledrini gra¬ 
vemente malformati sono 
stati riferiti invece da un 
gruppo di ricercatori in un 
convegno dell’accademia ame¬ 
ricana di tossicologia clinica 
tenutosi il 7 agosto del 1975 
a Kansas City ». 

Era elevata la percentuale 
di diossina nei campioni di 
suolo esaminati? 

«Era di trenta milionesimi 
di grammo di diossina per 
grammo di suolo. Non molto 
elevata ». 

Queste cifre vertiginosa¬ 
mente basse danno un'idea 
abbastanza precisa della peri¬ 
colosità di questo veleno. 

«I tipi di diossina possi¬ 
bile », aggiunge il prof. Fri- 
gerio, «sono ventldue. Il oiù 
tossico è proprio il 2-3-7-8-, 
letraclorodibcnzoparadiosslna, 
quello che è uscita dall’IC- 
MESA. Credo che questa vi¬ 
cenda della moria di cavalli, 
provocata dalla diossina in 
America debba farci riflette¬ 
re tutti. In questi casi non 
si trattò di polli e di conigli, 
ma di animali di peso enor¬ 
memente più elevato ». 

Questa vicenda del cavalli 
morti in America può su.scl- 
tare degli allarmismi? Sono 
parecchi, anche fra 1 suol 
collcghi. quelli che tendono a 
minimizzare la gravità del 
pericolo. 

« Sinceramente — rispon¬ 
de il prof. Frlgerlo — non so 
proprio su quali dati si ba¬ 
sano questi miei colleghl per 
minimizzare gli effetti dell’ 
intossicazione da diossina e 
1 rischi che comporta l’in¬ 
quinamento a Seveso e In 
altri comuni. Io penso che 
sia compito del ricercatori 
c anche quello della stampa 
di dire la verità, di mettere 
in grado l’opinione pubblica, 
gli interessati, le autorità di 
valutare nel modo più preciso 
e corretto possibile l’entità 
di un fenomeno. E’ Il solo 
modo di evitare allarmismi, 
minimizzazioni e stnimenta- 
lizzazlcni ». Un’esigenza con¬ 
fermata da un ultimo grave 
dato: seno salite a 38 le 
persone colpite da cloracne, 
c cioè che presentano sul vi¬ 
so e in altre parti del corpo 
i segni della diossina 

Ennio Elena 


occasioni. Eppure slamo si¬ 
curi che il boss è sempre su! 
posto, che continua a dirige¬ 
re la consistente e coaiples- 
.sa attività della famiglia. 
Per prenderlo bisognerebbe 
spezzargli pazientemente la 
rete di protezione che lo av¬ 
volge, Ma ci vorrebbero più 
uomini c soprattuto, dicia¬ 
molo con chiarezza, maggio¬ 
re preparazione per scavare 
nei legami, negli affari, nel¬ 
le connivenze di cui Kugoio, 
come altri, gode. Si pensi 
che i Rugolo hanno un giro 
di affari, diciamo cosi, lega¬ 
le, di miliardi: dieci anni fa 
hanno comprato un appezza¬ 
mento di terreno pagandolo 
settecento milioni, mentre og¬ 
gi controllano, non da soli, 
ovviamente, il commercio d"^l- 
l’olio d’oliva nella intera zo¬ 
na. In sostanza hanno a che 
fare con banche, avvocati, 
commercianti e cosi via ». 

Hanno cioè una forza eco¬ 
nomica non indifferente die 
fa da base alla rete che con- 
•scnte poi loro di fare 1 lati¬ 
tanti. come se la latitanza, 
invece di nuocere rendesse. 

Il discorso, prosegue l’ufii- 
ciale, vale anche per i Mam- 
moliti, soci dei Rugolo e ilei 
Piromnlli, i quali, pensate, da 
latitanti, grazie a prestano¬ 
me e a vorticosi giri di affa¬ 
ri. costruiscono palazzi a 
Gioia Tauro e si preparano 
anche loro al « boom » della 
richiesta di case quando ci 
.sarà la promessa industria 
siderurgica. 

«Qualche mese addietro — 
è sempre il racconto dell’uf- 
ficiale — abbiamo bloccalo 
sull’Aspromonte una macchi¬ 
na dei Mammoliti che aveva 
i vetri a prova di proiettile 
e un amplificatore nella par¬ 
te anteriore esternai Di fron¬ 
te a una organizzazione si¬ 
mile ci vuole ben altro che 
quattro carabinieri in un po¬ 
sto c due in un altro, o una 
irruzione settimanale . nella 
abitazione! ». 

Ci vuole l’esercito? Chie¬ 
diamo. 

« Non c’entra l’esercito, an¬ 
che se esiste il problema di 
avere rinforzi, ripeto. Si pen¬ 
si che nel cuore dell’Apro- 
monte — Dellanuova, Sino- 
poli, Clminà eccetera — ci 
sono stazioni del carabinieri 
con al ma.ssimo quattro uomi¬ 
ni, i quali devono fare, del 
resto, contemporaneamente 
mille altre cose. A Oppido 
Mamertlna, poi, abbiamo una 
compagnia soltanto sulla car¬ 
ta in quanto ci sono solo 
quindici uomini che utilizzia- 
rnò, di tanto' in tanto," per 
qualche posto di blocco. Ma, 
■ accanto al problema del nu¬ 
mero, come si diceva, c’è 
quello della preparazione e 
dei mezzi. La mafia aggira 
ormai tutte le leggi. Pensate 
alla storia del sequestri. I 
rapitori sanno che 1 control¬ 
li telefonici non possono es¬ 
sere fatti oltre il quaranta- 
cinquesimo giorno, e fino a 
che questo termine non sca¬ 
de essi non entrano nel vivo 
delle trattative». 

Questo spiega la lunga de¬ 
tenzione dei sequestrati ma¬ 
fiosi; si va da un mese al¬ 
l’altro senza che nulla si sap¬ 
pia di un rapito. Vuol dire 
che a tirare le fila della or¬ 
ganizzazione c’è sicuramente 
gente che alia scaltrezza del 
mafioso aggiunge la cono¬ 
scenza delle leggi e la forza 
dei legami con il potere. Se 
una guerra bisogna combat¬ 
tere. dunque, essa non va 
combattuta con l’esercito, ma 
con la preparazione tecnica, 
con l mezzi necessari, soprat¬ 
tutto con la volontà di arri¬ 
vare fino in fondo. E su que¬ 
sto teiTeno. fino ad oggi, sta 
vincendo la mafia. 

Attualmente, nelle mani dei 
rapitori, cl sono quattro 
ostaggi. In pieno centro di 
Reggio, poi sono recentemen¬ 
te falliti altri due rapimen¬ 
ti. Mal r « Anonima » cala¬ 
brese era stata così attiva, 
eppure tutto è Immobile che 
pare il problema non esista 
nemmeno. 

Tutti l grandi traffici ma¬ 
fiosi sono poi saldamente nel- 


Montanelli e le TV pseudo estere 


I cittadini del mondo 


a Incocrenza r>, vt malafede | 
nazionale », « coro libertici¬ 
da ». « fini più. . ignobili », 

« senza pudore », « bavaglio 
alle voci indipendenti dal po¬ 
tere»: sono alcune delle ci¬ 
vili espressioni che compalo- 
- no sul • atomale » il quale, 
tuonando minacce a destra 
e a manca, ha lanciato una 
vera e propria crociata con¬ 
tro la radiotelevisione italia¬ 
na, intesa come servizio pub¬ 
blico che dev-e essere capace 
di garantire una effettiva 
pluralità delVinformazione, 
Montanelli, punto nel vivo 
degli interessi « materiali » e 
■ non certo perché animato da 
un improvviso spirito liber¬ 
tario, ha proprio perso la te¬ 
sta, Il suo amore sviscerato 
per le TV pseudo estere che 
trasmettono in lingua italia¬ 
na e ricevono pubblicità ita¬ 
liana sottratta al mercato 
nazionale, lo ha portato a 
sorpassare veramente il se¬ 
gno, tanto da non rendersi 
neppure conto di cadere nel 
ridicolo. Negli sproloqui scrit¬ 
ti in un editoriale, in un 
gran titolo di prima pagina, 
in quasi tutta la seconda pa¬ 
gina dedicata a quelle che 
sarebbero, secondo lui, le ca¬ 
priole fatte in due anni dal¬ 
le forze politiche e dalla stam¬ 
pa italiana, dimentica un 
piccolo particolare: guarda 
caso, infatti, non parla mai 
della questione della pubbli- 
appunto che queste TV 


pseudo estere ammanniscono 
ai cittadini italiani. E’ vero 
che Montanelli sente, ma 
guarda che pudore, di dover 
precisare che « in questa fac¬ 
cenda — scrive — non è in 
gioco la sorte di Tele Mon¬ 
tecarlo, sulla quale noi po¬ 
tremmo essere sospettati di 
interesse personale». Ma è 
altrettanto vero che degli in¬ 
teressi e del giro di miliardi 
cui sono legate le TV pseudo 
estere si perde traccia nel 
pur ampio spazio che il 
• Giornale » mette a disposi¬ 
zione per questa prepotente 
campagna, sua (nel senso più 
stretto delta parola) e delle 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie che lo foraggiano. 

Ma proprio questa è una 
delle questioni centrali sulle 
quali si dibatte: violando o- 
gni norma nei rapporti fra 
gli stati, colpendo duramente 
la nostra sovranità e indipen¬ 
denza nazionale, violando la 
legge che vieta di raccogliere 
e di trasmettere pubblicità, 
queste TV pseudo estere han¬ 
no puntato al rastrellamento 
di miliardi su miliardi per 
un’opera che non ha certo 
quel sapore di libertà d'infor¬ 
mazione di cui fi Montanelli 
si fa paladino senza macchia 
e senza paura. 

E' bastato Vannuncio che t 
titolari delle TV-pseudo este¬ 
re saranno diffidali dal go¬ 
verno — il ministro Vittori¬ 
no Colombo dopo molti ten¬ 
tennamenti ha alla fine pre¬ 


so questo impegno sollecita¬ 
to da un ampio arco di forze 
democratiche — perché Mon¬ 
tanelli sentisse scossi gli in¬ 
teressi a materiali » suoi e dei 
suoi amici e si facesse propu¬ 
gnatore di una minacciosa 
campagna, 

E’ anche alla luce di que¬ 
sti isterici attacchi al servi¬ 
zio pubblico radiotelevisivo, 
che sempre più emerge la ne¬ 
cessità di Urtare aranti la 
riforma con risolutezza e co¬ 
raggio. per prevenire quei 
grandi gruppi finanziari e in¬ 
dustriali che vogliono arrecare 
un altro duro colpo alla li¬ 
bertà d'informazione. E non 
si tratta certo di •autarchia » 
— una parola che compare 
spesso sul • Giornale » da 
parte di tutte quelle forze 
che in tale processo di risa¬ 
namento e rinnovamento del¬ 
la Rai-TV sono impegnate. 

Noi non vogliamo nessuna 
• autarchia » e perciò soste¬ 
niamo anche che tutta la de¬ 
licata materia delle trasmis¬ 
sioni radiotelevisive dall’este- 
To debba essere regolata da 
convenzioni intemazionali ra¬ 
tificate dal parlamento. 
Vogliamo semplicemente di¬ 
fendere un bene che è 
neU’interesse della demo¬ 
crazia e del Paese dagli 
assalti di quei •cittadini del 
mondo» fa suon di miliardi 
di pubblicità f che sono diven¬ 
tati Montanelli e i suoi amici. 

a. ca. 


le mani delle cosche e nes¬ 
suno muove un dito per osta¬ 
colarle. A Gioia Tauro !a 
mafia della zona controlla 
tutte le attività per la co¬ 
struzione del porto, dopo es¬ 
sersi data battaglia per que¬ 
sto controllo, una battaglia 
costata decine di morti. Ne.s- 
suno si ribella più. Stessa co¬ 
sa succede a Reggio e :n 
ogni lavoro pubblico della 
provincia. 

Giovedì scorso In provin¬ 
cia di Reggio sono stati ar¬ 
restati dieci boss i quali en¬ 
tro un mese dovrebbero es¬ 
sere destinati al soggiorno 
obbligato. E' la solita pras¬ 
si, alla quale i veri boss han¬ 
no fatto ormai il callo. Po¬ 
chi di loro, per non dire nes¬ 
suno. rimarrà per molto tem¬ 
po al confino. Tornerà, tra 
qualche mese al massimo, da 
latitante, a dirigere 1 propri 
traffici. 

Quando il procuratore ge¬ 
nerale di Catanzaro orniil 
uscente chiede l'esercito .-i 
rende probabilmente conto 
di tutto questo, ina, allo 
stesso tempo, conferma che 
la strada clie si sta percor¬ 
rendo e che si vorrebbe an¬ 
cora percorrere non è quel¬ 
la giusta. « Cingerci d’asse¬ 
dio — cl dice il compagno 
Giuseppe Misltano, insegnan¬ 
te di Sinopoli, un comune ne! 
cuore deH'Aspromonte. dove 
è avvenuto rultimo seque¬ 
stro di persona in ordine di 
tempo, quello che ha avuto 
per vittima il possidente di 
settanta anni. Saverio Lap¬ 
pino — non serve a nulla. 
Per snidare i latitanti non 
è necessario impedirci di 
uscire di casa. Abbiamo già 
fatto questa esperienza con 
Marzano e con quei sistemi 
abbiamo visto che i mafio¬ 
si sono divenuti più forti, 
più prudenti, più sfuggenti». 

Franco Martelli 
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le CASSE DI RISPARMIO 
e le BANCHE DEL MONTE 


Cassa di Risparmio di 

Cassa di Risparmio di 

Cassa di Risparmio di 

Cassa di Risparmio di 

Cassa di Risparmio di 

Cassa dei Risparmi di 

Cassa di Risparmio di 

Cassa di Risparmio di 

Cassa di Risparmio e 
di Credito su pegno 

Cassa di Risparmio di 


Bologna 
Carpi 
Cento ' 
Cesena 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Lugo 
Monte 

di Mirandola 
Modena 


Cassa di Risparmio di Parma 
Cassa di Risparmio di Piacenza 
Cassa di Risparmio di Ravenna 
Cassa di Risparmio di Reggio E. 
Cassa di Risparmio di Rimini 
Cassa di Risparmio di Vignola 
Banca del Monte 

di Bologna e Ravenna 
Monte di credito su pegno e 
Cassa di Risparmio di Faenza 
Banca del Monte di Lugo 
Banca del Monte dì Parma 


al servizio delFeconomia dell’Emilia-Romagna 


a noi nmane 
la parte meno dolce 


la preparazione dei succhi di frutta e 
delie conserve, oltre al prodotto che voi consumate, 
produce acqua di scarico 
con forte presenza di sostanze vegetali; 
questa acqua, per non essere inquinante, 
deve essere depurata: 
noi ci occupiamo di questo, 

: da sempre il CONSORZIO ORTOFRUTTICOLO RAVENNATE,' 
* responsabilmente preoccupato del problema, 
si é rivolto a noi per la depurazione 
delle acque di scarico dello stabilirnento 
; della propria consociata cooperativa ALA FRUTTA. 

; il nuovo depuratore di Alfonsine (RA) 

' avrà una portata media di 3.200 metri cubi al giorno, 
e si prenderà cura di un’acqua con BODs di 3.000 mg./!itro 
, (equivalente a 160.(X)0 abitanti), 
ci siamo assunti questo compito perché 
oltre alla tecnologia ed ai mezzi, abbiamo l'esperienza 
raggiunta con 20 impianti realizzati o in costruzione 
: per la depurazione di industrie alimentari; 
e perché da anni collaborìamo con consorzi e cooperative 
per la soluzione di ogni problema riguardante l’ecologia. 
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RODIZONI 

Divisione Trattamento Acque 

la RONZONI progetta, costruisce ed installa col sistema "chiavi in mano” impianti di condizionamento 
civile ed industriale, refrigerazione e congelamento, anti-incendio, riscaldamento, centrali termiche, 

irrigazione, depurazione acque e trattamento acque primarie. 

RONZONI TRATTAMENTO ACQUA E ARIA LENTATE - MILANO TEL. 0362/561421 - 560852 TELEX 35485 RONZONI 
fiiialì: 00187 ROMA via Uudovisi 43 ttlafono 06/4758757 30170 VENEZIA MESTRE via Carducci 54 telefono 041/962530. 
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AF1RTURA DI STAGIONE AL TEATRO DI ROMA 


Questo Vantoné 
fa pena come un 
Don Chisciotte 

L’elaborazione della commedia di Plauto fatta 
a suo tempo da Pasolini riproposta dal regista 
Luigi Squarzina in un’accentuazione malinconica 
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Non si ride troppo, con que¬ 
sto Plauto. Parliamo del Mi* 
les glortosus, tradotto e adat¬ 
tato come II Vantone da Pier 
Paolo Pasolini circa tre lu¬ 
stri or .sono, .su incarico di 
Gassman. Qlle.stito nella sta- 
Kione ’63-'64 da Franco Enri¬ 
quez e ora riproposto da Lui¬ 
gi Squarzina, in apertura del¬ 
la nuova fase, da lui diretta, 
del Teatro di Roma. 

L'imminenza dell’annlvcr.sa- 
rio della terribile morte di Pa- 
.solini può aver gettato una 
ombra sull’impresa (non .sia¬ 
mo però certi che lo scritto¬ 
re, il quale .si diceva « gaio » 
in vita, nonn.stante tutto, a- 
vrebbe gradito un cosi me.slo 
omaggio): alla cultura, all’e- 
.sperienza. . alia lucidità di 
Squarzina dobbiamo comun¬ 
que il riconoscimento di una 
.sua scelta, discutibile si, ma 
con.sapevole. 

Pasolini adottò nella pro¬ 
pria elaborazione di Plauto 
il verso (quel martelliano o 
aies-sandrino o doppio sette¬ 
nario che, primeggiante in 
Francia, In Italia non ha a- 
vulo mai molta fortuna) e 
una lingua compiosita di ro¬ 
manesco, di dialetto subur¬ 
bano (l’eloquio, Insomma. del 
«burini»), di gerghi più re¬ 
centi e bastardi. Alla prima 
prova della ribalta, rimpa¬ 
sto le.ssicale e sintattico a 
noi non parve specialmente 
riuscito, nel quadro dell’atti¬ 
vità pasoliniana già allora 
cosi impegnativa, per tale ri¬ 
guardo, sulla pagina e sullo 
schermo, da Ragazzi di vita 
a Una vita violenta, ad Ac¬ 
cattone. Né ci sembrò che lo 
autore avesse trovato, nel te¬ 
sto plautino, la cui corposità 
e plasticità ritenemmo per 
certi ospetti diminuita, parti¬ 
colari motivi di rispondenza 
nel presente. Ne seguì, anche, 
una polemicheita, della quale 
il programma di sala del Tea¬ 
tro di Roma offre adesso uno 
scorcio breve e unilaterale, 
perciò quasi Incomprensiblle. 

Ad ogni modo, cogliendo va¬ 
rie affermazioni di Pasolini. 
Squarzina ha voluto porre in 
risalto, attraverso il tema del¬ 
la « beffa ». quello della coti- 
dizione servile e della lotta 
che lo schiavo Palestrione. 
con abili manovre, conduce 
per liberare la giovane Filo- 
comasio dalle grinfie del sol¬ 
dato spaccone c sedicente 
grande amatore Pirgoiwlinice. 
affidandola alle mani affet- 
tuo.se dello spasimante Pleu- 
side, ma soprattutto per scio¬ 
gliere se stesso dai vincoli del¬ 
la sudditanza. Pirgopolinlce 
cadrà in una doppia trappo¬ 
leria: lascerà andare Filoco- 
masio e i suoi compagni col¬ 
mandoli di regali, perché in¬ 
tanto sedotto da una cortigia¬ 
na, che si dice signora di ran¬ 
go; e. sorpreso con costei, sa¬ 
rà svergognato e punito (non 
fino in fondo) come adultero. 
Cornuto e mazziato. insom¬ 
ma. 

Di Palestrione e dei sodali 
di lui. peraltro, qui si mani¬ 
festa forse più la sornioneria 
che la protervia, e cosi la ri¬ 
flessione prevale sull’azione, 
la quiete sul moto. I momenti 
più calibrati c singolari dello 
spettacolo sono quelli, del re¬ 
sto, in cui si esprime non 
tanto una solidarietà di clas¬ 
se (Palestrione, anzi, prende 
bene per i fondelli Sceledro, 
schiavo dello stesso padrone) 
quanto una comunanza esi¬ 
stenziale tru gente unita (Pa- 
leslrione. Pleuslcle, il ricco sca¬ 
polo Pcriplecomeno) da una 
amicizia che supera le diffe¬ 
renze sociali c riceve piutto¬ 
sto alimento dallo stesso at¬ 
teggiarsi. scettico, a volte bur¬ 
lone e insieme tollerante, ver¬ 
so il mondo. 

Una parte dei castumi e 
qualche fondale, di sumpo ot¬ 
tocentesco. evocando le tem¬ 
perie del «commedlone» di 
Belli, accennano, ma appena 
appena, una ulteriore prospet¬ 
tiva; rimpianto scenografico 
di Bruno Garofalo, con i suol 
« macchinismi » spudorati e 
ingenuamente m-aliziosi, allu¬ 
de però in primo luogo allo 
avanspettacolo, al « teatro dei 
poveracci » che dovrebbe for¬ 
nire. criticamente filtrato, il 
.giusto riscontro al contenuto 
c alla forma del dramma. Al- 
r-.nizio e alla fine. anzi, ve¬ 
diamo gli interpreti, o alme¬ 
no il protagonista, nella cor¬ 
nice di squallidi c-amerini. 
truccarsi e struccarsi. Ma il 
lazzo, lo sberleffo, Tammicca- ^ 


mento - plateale del varietà, 
quando ci sono, risultano «ci¬ 
tati », introdotti daH’estcrno 
e con notevole freddezza in 
una rappresentazione che di 
quel « genere » non possiede 
il dinamismo, volgare, ma 

' spiccio: o hanno l’aria d’ar¬ 
rivare di rimbalzo, da ultrl 
mediatori che non Pasolini; j 
Fellinl, ‘ magari, avvertibile . 
nelle mostruose acconciature I 
che ravvolgono la sgualdrina j 
Acroteleuzio e la sua dome¬ 
stica. j 

Quanto a Pirgopolinlce. che t 
è Mario Beacela, bardato a 
mezzo tra un antico romano 
e un fasci-sta moderno, non 
senza a.sccndenze petrolinia- 
ne. eccolo d’improvviso tramu¬ 
tarsi da carnefice, sia pure pa¬ 
rolaio c millantatore, in vit¬ 
tima: quasi un «diverso», an¬ 
che lui, adescato per tale via e 
trascinato a forza sull’orlo 
della più atroce rivalsa a suo 
danno, la castrazione. La ma¬ 
linconia dominante per buona 
parte di questo Vantone di 
Plauto - Pasolini - Squarzina 
(e che impronta di sé. in lar¬ 
ga ml.sura, le musiche di Be- 
nedetto Ghlglia, dopo uno 
sbrigliato avvio) tocca nelle 
battute conclusive l limiti del¬ 
la tragedia: e tre cupi stor¬ 
nelli romaneschi, ispirati alio 
inganno e alla morte, offrono 
un congruo .suggello alla vi¬ 
cenda cosi impostata. Quasi 
quasi siamo spinti a vergo¬ 
gnarci di aver sentito (insie¬ 
me con Plauto, tutto somma¬ 
to) una qualche soddisfazio¬ 
ne nell’assistere allo sputta¬ 
namento (scusate, la parola è 
quella) del militare spocchio¬ 
so. del generale ammazzatut- 
ti: e siamo indotti a percepi¬ 
re. forse, dietro la feroce ca¬ 
ricatura dell’eroe della patria 
(non è esclu-so che Plauto ce 
l'aves.se con Scipione l’Africa, 
no), il triste ma nobile e sim¬ 
patico profilo d’un Don Chi¬ 
sciotte o d’un Falstaff. 

Rimane il latto che la co¬ 
micità plautina, e anche paso- 
liniana, se si tien contp del¬ 
le componenti picaresche ed 
epigrammatiche dell’opera del 
narratore, del poeta, del ci¬ 
neasta, è qui attenuata e in¬ 
tiepidita. E che gli attori, pur 
selezionati con un certo cri¬ 
terio, non figurano al meglio 
delle loro possibilità (il già 
nominato Scaccia. Luisa De 
Santis. Franca Tamantini), 
o sono poco utilizzati (Alber¬ 
to Sorrentino) o inferiori al. 
compito (Giulio ’ Marchetti, 
Loredana Solfizi, Claudio Pu- 
gllsl) o gravati d'un peso ec¬ 
cessivo (Gianni Bonagura, 
che è Palestrione). Ma, trat¬ 
tandosi di una compagnia 
un po’ « arrangiata ». non si 
poteva pretendere il massimo. 

E. anzi, qualche prestazione 
fa spicco, come quella di Toni 
Ucci, balordo e patetico Sce¬ 
ledro. 

L’anteprima del Vantane, 
aU’Argentlna, ha registrato ri¬ 
sate in parco numero, ma ap¬ 
plausi nutriti. 

. Aggeo Savioli 

iVelfa foto. Mario Scaccia. 
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Non assegnoto 
il premio 
« Malipiero » 
di composizione 

TREVISO. 30 

La giuria del Concorso 
a Gianfrancesco Malipiero », 
per composizione, presieduta 
dal maestro Ugo Amendola, 
direttore del Conservatorio 
« Benedetto Marcello » di Ve¬ 
nezia, ha deciso di non asse¬ 
gnare il premio, consistente 
in un milione di lire e nella 
pubblicazione ed esecuzione 
della composizione. Nessuna 
partitura pervenuta, per una 
opera per pianoforte ed or¬ 
chestra, è stata Infatti rite¬ 
nuta meritevole. La giuria, 
comunque, ha segnalato tre 
opere. Gli autori di due di 
esce, hanno autorizzato la giu¬ 
ria a renderne noti i nomi: 
sono Vittorio Vinay. di Le- 
gnago. e Sergio Prodito, di 
Perugia. 
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ROMA-SOFIA 

OGNI MERCOLEDÌ' E DOMENICA 

PARTENZA DA ROMA ORE 17.20 . 
ARRIVO A SOFIA ORE 20.10 

MILANO-SOFIA 

OGNI VENERDÌ' 

PARTENZA DA MILANO ORE 15.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 18.25 

senza scalo con 

BAIKA/V 



Cinema, 
musica e 
teatro al 
Congresso 
dell’ARCI 


1 NeH’amblto del (Congresso na¬ 
zionale dell'ARCI-UiaP. che 
si terrà a Napoli da domani 
a giovedì prossimo, sono sta¬ 
te promosse numerose mani¬ 
festazioni collaterali che rap¬ 
presentano un contributo di¬ 
retto aH’approfondlmento del¬ 
le tematiche connesse alla 
programmazione culturale, al¬ 
lo spettacolo, allo .sport c. in 
genere, alia gestione del tem¬ 
po libero. 

Fra le iniziative, infatti, 
è stata programmata una ras¬ 
segna del cinema latino-ame¬ 
ricano (in col'aborazione con 
la Cooperativa « Nuova Comu¬ 
nicazione », Vitalnolegglo ci¬ 
nematografico. la Mostra In¬ 
ternazionale del Nuovo Cine¬ 
ma di Pe.saro e la New Coro¬ 
na Film di Roma) che pre¬ 
senterà una selezione dei più 
significativi film sudamerica¬ 
ni recenti. 

Inoltre, nell’ambito degli in¬ 
contri con le delegazioni este¬ 
re. si terranno il 2 novembre 
tre manifestazioni politiche: 
per il Cile, con lo spettaco¬ 
lo musicale di Charo Cofré e 
Hugo Arevaio; per la Spa¬ 
gna, con il gruppo musicale 
napoletano « Spazio libero ». 
Infine, al Teatro Mediterra¬ 
neo sarà esposta da domani 
sino al 4 novembre una mo¬ 
stra dei disegni realizzati dal 
bambini palestinesi. 


Alla Fenice 


«Ciclo dì fuoco» 
dentro una 
cornice d'acciaio 

Cinque direttori per la composizione di Brian Fer- 
neyhoiigh presentata nell’ambito della Biennale 


Prenotazioni e informazioni: 

ROMA • VIALE GORIZIA, 14 • TEL •W.tll/fSF.Sn 
MILANO - VIA ALBRICCI, 7 • TELEFONO Ni 471 


Dal nostro Invialo 

VENEZIA. 30 

Guidata da cinque diretto¬ 
ri, chiusa da due bastioni 
di campane, gong, tamburi, 
timpani, xilofoni e pianofor¬ 
ti, la bravissima orchestra di 
Radio Atnburgo ha presenta¬ 
lo in prima e seconda e.secu- 
zione — alla Fenice per la 
Biennale ~ Fireniicle beta di 
Brian Ferneyhough. Il ;avoro 
è stato eseguito due volte di 
seguito nella speranza che. 
in tal modo, la sua struttura 
estremamente complessa ri¬ 
sultasse più chiara agli spet¬ 
tatori i quali, in effetti, l’han¬ 
no accolta e riaccolta con vi¬ 
vi applausi. 

Che il lavoro sia di ecce¬ 
zionale complessità è comun¬ 
que indubbio. Ferneyhough, 
nato in Inghilterra ne! 1943. è 
un musicista già ben noto 
per la complicazione bizan¬ 
tina delle sue macchine so¬ 
nore. Gii anni di studio a 
B asilea e i premi ottenuti 
In quella città potrebbero la¬ 
sciar supporre una sorta di 
adesione aU'orologeria svizze¬ 
ra. In realtà egli è piuttosto 
11 successore dello Stockhau- 
sen e del Boulez degli anni 
Cinqu.inta; inventori di rigo¬ 
rose combinazioni basate su 
una geometria sonora con¬ 
dotta alle estreme conseguen¬ 
ze. In piu Ferneyhough dferi- 
va da Slockhausen il gusto del 
giochi verbali gabellati per 
filosofia: Il titolo Firecycle 
(ossia Ciclo di fuoco) indi¬ 
ca l'affinità alla filosofia era¬ 
clitea del fuoco vitale in cui 
tutto scorre, ma in cui Tope- 
ra stessa rappresenta « un 
breve frammento d'eterno ». 
costruito «su un’unica pagi¬ 
na composta di getto e quin¬ 
di distrutta », e cosi via com¬ 
binando i ricordi liceali 
al romanticismo dciradole- 
fcenza.. 

Con queste briciole non si 
fa una filosofia, ma esse so¬ 
no indicative in due sensi: 
come necessità di d.rre un 
senso al lavoro e come me¬ 
todo di costruzio.ne mentale 
trasferito poi. con risultati 
più convincenti, nel campo 
della musica. 

Anche qui Ferneyhough ma¬ 
neggia cose raccolte In cam¬ 
pi disparati; residui d'avan¬ 
guardia e forme almeno no¬ 
minalmente medioevalL Co¬ 
me tutti I musicisti deirulU- 
ma generazione, si trova in 

m. ano i frammenti abbando- 

n. iti dalia precedente avan¬ 
guardia che ha accumulato 
e buttato miriadi di trovate 
e di scoperte. Mal II linguag¬ 
gio è stato tanto libero e di¬ 
sarticolato. Ora (come dice¬ 
vamo tre giorni or sono a 
proposito di Coro di Beno) 
la tendenza si è Invertita e 
gli artisti cercano di ricom¬ 
porre i frammenti di un di¬ 
scorso logico. . 

In Ferneyhough tale logi¬ 
ca diventa addirittura archi¬ 
tettonica; la sua orchestra è 
un blocco diviso in cinque 
gruppi (di cui due attorno 
al pianoforti) che si scindo¬ 
no e si riuniscono di volta 
in volta secondo una pro¬ 
gressione matematica forman¬ 
do nuove sezioni di cui tre 
definite Alleluia. 

Di tanti Ingranaggi Io spet¬ 
tatore, come è giusto, si av¬ 
vede solo in piccola parte 
quando al direttore principa¬ 
le dell’orchestra se ne aggiun¬ 
gono altri sino ad un massi¬ 


mo di cinqtlli. osOunp.-.aei 
quali governa lì suo gruppo 
di strumenti. Quel che giun¬ 
ge all’orecchio è. di conse¬ 
guenza, la continua variazio¬ 
ne dello spessore sonoro, il 
brulichio roteante degli ar¬ 
chi. Su questo fondo apparen¬ 
temente indistinto, emergono 
di volta in volta diversi stru¬ 
menti che enunciano frasi in¬ 
tere, ben riconoscibili; ora è 
il contrabbasso, ora l'orga¬ 
no elettrico, ora il timpano, 
ma soprattutto la - funzione 
discorsiva appartiene al due 
pianoforti i quali sovente e- 
mergono come solisti. 

Quella punta di romantici¬ 
smo che affiorava ingenua¬ 
mente nelle « dichiarazioni 
programmatiche» ritorna an¬ 
che nella musica, come ten¬ 
tazione espressiva, tra le for¬ 
mule di una scritture con¬ 
temporanea in cui sarebbe 
sin troppo facile individuare 
quel che appartiene non so¬ 
lo ai ricordati Stockhausen e 
Boulez. ma a Donatonl, a 
Sciarrino. a Petrassl e via di 
seguito. Di ciò non vè da 
stupire, non tanto per la gio¬ 
ventù dell’autore, quanto per 
l’evidente preoccupazione di 
raccogliere le fila del linguag¬ 
gio e di riordinarlo. Semmai 
CIÒ che colpisce oltre alla 
padronanza assoluta della ta¬ 
volozza orchestrale, è 11 ri¬ 
gore dell'operazione; la cri¬ 
stallizzazione delle atmosfere 
debussyste in una cornice di 
acciaio. 

Del successo abbiamo det¬ 
to. Vi ha contribuito non po¬ 
co l'abilità dell'orchestra te¬ 
desca. diretta da Tloltan Pe- 
sko e dai suoi quattro aiu¬ 
tanti. tra cui l'autore stesso, 
in modo impeccabile. 

Rubens Tedeschi 


Premiato 
e proibita 
opero teatrale 
brasiliana 

RIO DE JANEIRO, 30 

Accidente traballio («Inci¬ 
dente di lavoro») di Consue¬ 
lo De Castra premiau dal 
Servizio nazK>nale del teatra 
è suta proibita dal Diparti¬ 
mento di censura federale. 

Spiegando che si tratta del¬ 
la storia di un architetto che 
sogna I« costruzione di una 
città di uomini giusti, umani 
e Uberi, l’autrice ha giudica¬ 
to incoerente ratteggiamen- 
to della censura, che aveva 
proibito in precedenza (nel 
1974) il suo dramma Invatdo 
do barbaros (« Invasione dei 
barbari »). upuilmente pre¬ 
miato dal Servizio nazionale 
del teatro. 

«Siccome questa è la se¬ 
conda volta che viene proibi¬ 
ta una mia opera — ha di¬ 
chiarato Consuelo De Ca¬ 
stro — ho deciso di riaffer¬ 
mare il mio ripudio a questa 
contraddizione, e dichiaro, 
con tutto il dolore e 11 disgu¬ 
sto che sento, che respinge¬ 
rò categoricamente qualsiasi 
altro premio che venga dal 
Servizio nazionale del teatro 
o da altro organismo governa¬ 
tivo ». 


Mario Monicelli gira a Roma 

t . ———« M I I ■ ■■■ 

Mediocrità e violenza del 
piccolo borghese di Sordi 

Il film s’ispira a un recente romanzo di Vincenzo Cerami 


fgai ^ 

controcanale 




Dopo Caro Michele, tratto 
da un romanzo di Natalia 
Ginzburg. ancora un lilm da 
un libro per Mario Monicelli. 
E’ ora la volta di Un borghe¬ 
se piccolo piccolo, con ii qua- 
le Vincenzo Cerami ha esor¬ 
dito di recente nella narra¬ 
tiva. A leggerlo, sembra 
scritto proprio pensando ad u- 
na eventuale trasposizione 
sullo schermo. 

« Cerami lo nega — ci dice 
Mario Monicelli che troviamo 
in una piazzetta romana, al 
Colle Oppio, mentre gira una 
scena di esterni —. ma anche 

10 ho pensato la stessa cosa ». 
Chi è questo « borghese pic¬ 
colo piccolo »? Un uomo, un 
modesto impiegato di mini¬ 
stero. al quale viene ucciso il 
figlio da alcuni giovani rapi¬ 
natori in fuga. Giovanni Vi¬ 
valdi — cosi si chiama il pro¬ 
tagonista — in uno dei con¬ 
fronti in questura riconosce 

11 principale responsabile de! 
delitto, ma fa finta di nien¬ 
te con la polizia. Segue li ra¬ 
gazzo assassino. Io aggredi¬ 
sce, lo sequestra, lo ammazza 
lentamente. Si trasforma co¬ 
si. lui che ha diviso tutta la 
vita tra casa e ministero, in 
un feroce vendicatore. 

In fioche parole si potrebbe 
riassumere cosi la storia. Se- 
nonché. occorre tenere presen¬ 
te il contesto in cui questa 
« atrocità », cosi la chiama 
Monicelli, si compie. «E’ una 
piccola borghesia che io de¬ 
finirei anticristiana, quella 
cui appartiene il nostro uomo 
— ci dice il regista —. Una 
classe i cui componenti sono 
capaci di trasformarsi in tor¬ 
turatori e omicidi. La ferocia 
di questo 'Eccolo borghese, 
qùando viene colpito ne! suo 
affetto più caro, è spavento¬ 
sa. La 'vendetta' che compie 
non è nemmeno una reazio¬ 
ne "a botta calda", ma qual- 


roller 


cosa che m.Uura lentamente 
fino allo stabilirsi di un rap- 
parto tra lui e l'ass.assino e 
che trasforma il 'borghese pic- 
col o Bic colo’ in un giustiziere- 
as-sISSlKo e l’assassino in una 
vittima. Ecco, questo e il pun¬ 
to che mi interessa e che vo¬ 
glio mettere in rilievo ». 

Giovanni Vivaldi è Alberto 
Sordi, un Sordi che 1! trucco 
(almeno nella seconda parte 
della vicenda) invecchia mol- 
to. Grigio nei capelli e nei 
baffetti, con l’occhio ceruleo 
diventato acquoso, cogliamo 
l’attore mentre sta per co¬ 
minciare l’inseguimento del¬ 
la sua vittima. « Ho letto il 
libro e ho pensato subito che 
se ne poteva fare un film. 
Monicelli ha avuto la stessa 
idea. Ci siamo arrivati insie¬ 
me. Si doveva, quindi, fare. 
D’altra parte io ho portato 
sullo schermo, spessissimo, 
personaggi di questo stampo. 
Mi mancava forse un padre, 
se si esclude quello di Finche 
c'è guerra c’è speranza, di cui 
Giovanni Vivaldi è. in sostan¬ 
za, un approfondimento». 
« Chi è questo p*adre? », si 
chiede Sordi. « Uno di quegli 
uomini che vivono nei loro 
figli, che riversano in essi 
tutte le loro frustrazioni, che 
sono dei mediocri e, in certo 
qual senso, sanno di esserlo, 
conascono i loro limiti, ci si 
adagiano. Desiderano che i 
figli migliorino o — come in 
questo libro di Cerami — 
partano dal meschino tra¬ 
guardo a cui loro sono giunti, 
ma vogliono anche che i fi¬ 
gli non .sognino cose impossi¬ 
bili. Continuino, insomma, 
qualche . gradino più su. ia 
-carriera ohe òssi stessi hanno 
intrapreso.», t-, - 

Nel film c^è un terzo per¬ 
sonaggio. che pur non occu¬ 
pando io spazio del padre ha 
comunque un notevole p-eso 


(nel liliro t- solo accennato), 
ed è quello della madre. Mo¬ 
nicelli io ha affidato a Shel¬ 
ley Winlers (c chi non lo n- 
vrebbe fatto dopo averla vi- 
sta in Stop a Greenwich Vil- 
lage?). In questo Borghese 
piccolo piccolo la Winters ri¬ 
ceverà soprattutto gli sfoghi 
dei marito, senza poter par¬ 
lare, essendo paralizzata su 
una poltrona. 

Ci pare di notare tra Moni- 
celli e Sordi qualche lieve dif¬ 
ferenza nella interpretazione 
del tema forse perché il re¬ 
gista, tenendo più d’occhio lo 
insieme, punta soprattutto, 
attraverso la figura del pro¬ 
tagonista. ad aprire uno 
squarcio su un determinato a- 
[ spetto della società. L’attore, 
pur non perdendo di visto il 
quadro generale, è comun¬ 
que più compenetrato, da ve¬ 
ro professionista qual è. nel 
i personaggio cui sta dando 
f vita. 

Comunque, regista e inter¬ 
prete sono d’accordo sul fi¬ 
nale che Monicelli e Sergio 
Amidei, in sede di sceneggia¬ 
tura. e con l’assenso di Ce¬ 
rami. hanno pensato per il 
film e che diverge dal libro. 
Il quale si chiude con Giovan¬ 
ni Vivaldi che. ormai rimasto 
solo — morti il figlio e la mo¬ 
glie SI adagia a vivere u- 
n.i « tranquilla » vita di pen- 
.sionato, tra casa e giardinet- 
; ti. Nel film un occasionale in¬ 
contro con un altro giovane, 
che lo apostrofa villanamen¬ 
te, potrebbe dare all’esistenza 
del pensionato nuovo motivo 
per scatenare i suoi istinti 
violenti e distruttivi. .■ 

Mirolla Acconciamessa 

NELLA FOTO: Alberto Sordi I 
con Enzo Crocitti che, nel \ 
film di Monicelli, è suo figlio < 


RETE BUCATA — Proba¬ 
bilmente Rete Tre. realizzato 
nell'estate scorsa e collocato 
adesso al posto d'onore del va¬ 
rietà televisivo (che le tradi¬ 
zioni, dure a morire, vogliono 
ancora tale, nonostante la ri¬ 
forma), va considerato un 
programma, per cosi dire, di 
passaggio: tra il vecchio tipo 
di spettacolo « leggero » e Vati- 
spicabile nuovo. Noi, almeno, 
lo speriamo. Che se dovessi¬ 
mo cogliere qui i segni della 
riforma nel n genere n spetta¬ 
colo musicale, non potremmo 
frenare lo sconforto. 

U Radiocorriere sottolinea 
che Rete Tre si presenta » al¬ 
l’insegna della semplicità n: e 
questo — se si pensa allo spre¬ 
co che caratterizzava, nel pas¬ 
sato. tanti spettacoli uleg- 
geri » — sarebbe apprezzabile. 

A patto, però, che n semplici¬ 
tà » non stesse, come in que¬ 
sto caso sta, per squallore. 
Mettiamo pure che in questo 
programma ci sia qualche in¬ 
tenzione di novità /l'assenza 
di alcuni elementi canonici, 
come l'ospite, il balletto, la 
sfilata di canzoni: che. pelò, 
anche in passato a volte fu¬ 
rono tralasciati): il fatto è, 
comunque, che permane la 
caratteristica più negativa del 
« genere ». cioè la povertà del 
copione, la mancanza di idee. 

Rete Tre. vedi caso, dovreb¬ 
be reggersi su una trovata 
vecchissima: la «satira» del¬ 
la programmazione televisiva. 
Ma questo sarebbe ancora 
niente, se approfittando del 
fatto che qualcosa alla RAI 
TV è pur mutato, questa «sa¬ 
tira » avesse messo finalmen¬ 
te qualche dente. E invece no. 
Siamo ancora e sempre al luo¬ 
ghi comuni, alle mezze battu¬ 
te, alle imitazioni che non 
fanno nemmeno ridere. Sem¬ 
bra che non si riesca a tro¬ 
vare il coraggio di satireg¬ 
giare davvero nemmeno i mo¬ 
di della televisione ante-rifor¬ 
ma; per non parlare delle 
contraddizioni c dei vizi pre¬ 
coci della TV riformata. 

Si pensi alla scenetta sul | 
telegiornale, che non riusciva i 
nemmeno a scalfire la real^:^ 
si pensi alla trovatina dena^ 
replica sfruttata fino alta nau¬ 
sea: si pensi alle due lunghe 
parti dedicate allo sceneggia¬ 
to e alla parodia dell’opera, 
nelle quali un mare di banali¬ 
tà sommergeva qualche fram¬ 
mento spiritoso. Francamente. 


se dovessero essere questi i 
segni del futuro, ci sarebbe 
da rimpiangere addirittura 
certi episodi del passalo. ■ 

E qui è il punto. Perché, 
si badi, non era per nulla lo 
stile, né il livello della con¬ 
fezione, né le « presenze » che 
difettavano nei varietà tradi¬ 
zionali; erano i contenuti, 
erano le idee e era la qualità 
dell'umorismo o della satira. 
Esattamente ciò che manca¬ 
va anche in questa prima 
puntata di Rete Tre. Ma, d'al¬ 
tra parte, come si può spe¬ 
rare che l'esito sla diverso, 
quando i nomi degli autori 
continuano a essere quelli che 
da anni e anni, senza solu¬ 
zione di continuità, sfornano 
copioni per la radio e per la 
TV? In particolare, questa 
Rete Tre è germinata nelle 
medesime menti che avevano 
partorito, non più di qualche 
mese fa, quel Metronotte di 
notte, che si distinse per la 
Sin* capacilà di raccogliere 
dissensi. In definitiva, costo¬ 
ro. per satireggiare sia pure 
soltanto il passato, dovreb¬ 
bero essere capaci di satireg¬ 
giare se stessi: e nulla, pro¬ 
prio nulla dice che possano 
giungere a tanto. Al contra¬ 
rio. runica cosa che sembra¬ 
no capaci di fare è di cgt^- 
lutare come sempre, iit^Ti- 
iiniido col vecchio anche quel 
poco di nuovo che può pre¬ 
sentarsi alla ribalta. 

In queste condizioni, allo¬ 
ri consumati come Arnoldo 
Eoa o nuovi al « genere » 
come Pambieri, cantanti per 
alcuni versi dotati di comu¬ 
nicativa come Ombretta Col¬ 
li c Gianni Morandi non pos¬ 
sono far molto, specie se un 
regista come Enzo Trapani — 
anch'egli consumatissimo —, 
non prospetta loro nuove vos- 
sibililà di «far spettacolo». 
E, anzi, i rischi per loro pos¬ 
sono essere seri: la Colli, ad 
esempio, in questa puntata 
era sfruttata all’osso, sia co¬ 
me presenza fisica che come 
interprete: e, alla fine, ci si 
chiedeva che cosa avrebbe 
potuto tirar fuori ancora nel¬ 
la prossima puntata. 

Abbiamo scritto, poco tem¬ 
po fa, che lo spettacolo cosid¬ 
detto «leggero» sarà uno del 
banchi di prova più ardui 
per la R.M TV della riforma. 
Rete Tre lo conferma, ci pare. 

g. c. 


a lutti i raubuisti italini 
rammìcato 


I caravan (o « roulottes ») sono stati i granici protagonisti 
delle cronache di questi ultimi giorni. Sono stati indicati 
infatti come una delle soluzioni dei problemi che tor¬ 
mentano ii Friuli. 

La Roller, la maggiore industria italiana del settore, ha 
già provveduto, per proprio conto, a intervenire fattiva¬ 
mente, con ia collaborazione delle sue maestranze, per 
alleviare i disagi delie popolazioni colpite. Tuttavia i 
recenti provvedimenti governativi prevedono obiettivi che 
sono al di sopra di ogni possibilità deH’industria, dati i 
tempi brevi della loro attuazione. Per questo, il ricorso 
delle autorità al settore privato. 

La Roller desidera collaborare in ogni modo con i pro¬ 
grammi di aiuti che sono ormai impellenti. Che cosa può 
fare? Solo questo: assicurare tutti coloro che genero¬ 
samente forniranno ii loro caravan, a qualsiasi titolo, 
alle popolazioni danneggiate del Friuli, che una quota 
rilevante della produzione del prossimo anno gli sarà 
riservata a condizioni — inutile dirlo — particolarissime. 

Stiamo studiando in questi giorni le modalità di attua¬ 
zione di questo piano. Ma, proprio per questo, preghia¬ 
mo tutti i roulottisti che si sono prodigati in questo sen¬ 
so, di prendere .contatto con la nostra organizzazione 
per una Indispensabile raccolta di informazioni. Il ter¬ 
mine (breve, lo riconosciamo, ma non abbiamo altre 
scelte) è fissato per il 15 novembre. 


Oggi vedremo 

UNA BELLA DOMENICA 
DI SETTEMBRE (2”, ore 20,45) 

Quello di stasera è il secondo «scontro televisivo In pros.i 
e musica » che ha per protagonisti Nanni Svampa e Lino 
Patruno, due ex componenti del glorioso gruppo cabarettistico 
milanese «l Gufi», affiancati, per l’occasione, da altri noti 
esponenti del folk lombardo come Armando Clelso e Olgi 
Balestrieri. In chiave di sceneggiato, questa trasmissione te.s- 
ss pretesti per far, appunto, cantare e recitare Svampa c 
Patruno secondo gli schemi consueti e prediletti: Luigi Lunari 
c Vito Molinari, autori del testi del programma, li immagi¬ 
nano nei panni di due amici-nemici inseparabili, tuffati nel 
vortice dei più conformistici riti domenicali (la schedina del 
Totocalcio, la partita di calcio, l’altrettanto rumorosa gita 
«fuori porta»), 

OCCHIO TRIBALE (2 ’, ore 22) 

Ee civiltà del sole è il titolo della terza puntata del pro¬ 
gramma-inchiesta a carattere etnologico e antropologico realiz¬ 
zato da David Attenborough. La trasmissione odierna è dedi¬ 
cata, infatti, a due tra le più antiche e ragguardevoli civiltà 
che Jn nostra .storia ricordi: quelle degli Aztechi e dei Maya. 
devH.statc, distrutte e saccheggiate dai conquistadores spagnoli. 
Attenborough ripercorre la stessa strada del massacratore 
CVjrtez. ma per mostrarci ciò die sempre 6cam{)erà alle razzie 
impenahste. cioè la tradizione culturale del popoli dalle prò 
fonde radici, come gli Aztechi e i Maya. 


programmi 


rota* 


TV primo 

,00 MESSA 

,15 ENCICLOPEDIA DELLA 
NATURA 

,00 TELEGIORNALE 
,00 DOMENICA IN... 

Programma-happening a 
cura di Corrado 
,30 UN UOMO PER LA 
CITTA' 

Telefilm con Anthony 
Ouinn 

,35 90. MINUTO 
,00 CHI? 

Giallo quiz abbinato atta 
Lotteria Italia 

,15 I RACCONTI DEL MI¬ 
STERO 

55 NOTIZIE SPORTIVE 
00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
00 TELEGIORNALE 
,45 LA VEDOVA FIORA¬ 
VANTI 


Radio I® 

GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
10.05. 13. 19, 21. 23. 6 

Sta,~!atle, stamane; 7: La mala- 
ranc a; 7.35 Culto c/angei co: 
8,40: La vostra terra; 9.30 
Messa: 10.15: Intervallo musi¬ 
cale; 10,25- Prego, dopo d, 
lei..!; 11.30. Cabiret oirun- 

que, 12: D.sch! ca!di; 13.30. 
Viva l'Italia, 14,50: Prima fi¬ 
la; 16.30: Mille bette blu: 
15.30 Tutto il cilc'c minuto 
per minuto; 17.30; Mille bolle 
blu: 18: Rad.ou.no per tulli; 
18 20 R gorcs ssimo; 19.20; 
Aster.sco musica'e; 19.25; Ap¬ 
puntamento con Radieuno per 
domani; 19.30- Maurizio Pol¬ 
lini inte.-preta Chop.n; 20- Se- 
luti e bac . 20.30 lo neila 
musica: 21.10: Gertrud, 22,40. 
Scit musica 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
8.30, 9.30. 12,30. 13,30, 

16.25. 19.30. 22.30; 6: Le 
musiche dal mattino: 8,15: Og¬ 
gi • domenica; 8,45: Essa TV; 
9.35: Gra.-ì vzr'eta; 11: Oome- 
n.ca musica; 12; Anteprime 
sport; 12.15: La voca di Lu¬ 
ciano Pavarolf; 12.45: Raci- 


22,05 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

23,00 PROSSIMAMENTE 

23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 

12.30 CARTONI ANIMATI 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 L’ALTRA DOMENICA 
17.5S PROSSIMAMENTE 

18.15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19,00 SPAZIO 1999 

Telefilm di Gerry e Syl¬ 
via Anderson 
19.50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,45 UNA BELLA DOMENI¬ 
CA DI SETTEMBRE 
21,40 TELEGIORNALE 
22,00 OCCHIO TRIBALE 

* Le Civiltà dal sole * 
23,00 PROTESTANTESIMO 

23.15 TELEGIORNALE 


tal d: hlaric'la; 13,40: Cola¬ 
zione sull'erba. 14: Supplemen¬ 
ti d vita ragiona.c; 14,30. Mu- 
s'ca » no stop »; 15 Disco- 
rama; 15,30. Buongiorno blues: 
16.30: Domenica sport; 17,45. 
Cenioni di ser.e A: 18.15 
D SCO az One. 19.50- Franco So¬ 
prano. 20.50 Mus.ca n.gh;. 
22. Par.s chansons. 

Radio 3® 

GIORNALE RADIO-Ora; 6.45, 
7.45. 10.45. 13.45. 18.45. 

21 , 23; 6: Ountidians: 8.45- 
Succede m Itzlia, 9 Festival 
d'organo. 9.25. Dame! Shtiran, 
carteerto; 10- Oomenìeatr*; 
10,40: I nuovi cantautori: 
10,55: L'orchestra sinfonica tfi 
Ch cago-, 11,15; Mus'ca seria: 
11.55. Gallerà del melodre.-r>- 
ma: 12.15. Spazio Tre; 12.2S-. 
Concerto de!...; 13.25: Music» 
popolare nel mondo; 14.19; 
Agricolturale; 14.30; Tartufo, 
d, Molicre; 16,40. Concertino; 
17: Oggi e domani; 17.45- Si¬ 
tuazione delta musica ameri¬ 
cana m due secoli di storie: 
17.53: Il caso Don Wall; 
18 30; Fogli d'album; 19,15: 
Intervallo mus'ca't; 19.30. La 
pocs'a russa del d sstnso dopo 
Pasternaìr: 19.45: Festival dei 
Due Mondi; 22.40: L'infanzia. 
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ottanta giorni di governo 
sono pochi per incidere tl 
bubbone cresciuto sottopelle 
,tn trenVanni di malgoverno 
della capitale. Ma ottanta 
giorni di governo sono anche 
molti quando il loro scorrere 
è segnato da un confronto 
sema soste con problemi che 
hanno ciascuno una dimen¬ 
sione di tre milioni e passa 
d'abitanti. E lasciano il se¬ 
gno, nel bene o nel viale. 
Quale sia questo segno, nel 
caso di Roma, sta scritto so¬ 
prattutto nel rigore con cui 
la coscienza civile di un’inte¬ 
ra città ha reagito al tenta¬ 
tivo di chi voleva sconvol¬ 
gerne la vita. 

Giusto la sera dell’altro sa¬ 
bato, il centro della capitale 
conobbe violenze e disordini 
di squadristi missini, dei qua¬ 
li gli stessi caporioni di que¬ 
sto partito si assunsero la di¬ 
retta responsabilità. Una sfi¬ 
da aperta per l’ordine demo¬ 
cratico, un piano scoperta- 
mente eversivo. Il Campido¬ 
glio non ebbe esitazioni a por¬ 
si — sin da quella stessa se¬ 
ra — alla testa di una rispo- 
sta iìi cui tutta la città, coi 
suoi partiti democratici, ha 
potuto riconoscersi nei giorni 
successivi: e l’assemblea cit¬ 
tadina nel palazzo comunale, 
le manifestazioni che in nu¬ 
merose circoscrizioni le han¬ 
no fatto seguito, accogliendo 
l’appello del sindaco, hanno 
testimoniano della saldezza, 
dell’estensione, della tenuta 
del tessuto unitario e antifa¬ 
scista. 

Certo, tutto ciò non è dav¬ 
vero patrimonio recente del¬ 
la capitale: appartiene, anzi, 
a un passato che poco mo¬ 
strano di aver meditato 
quanti a suo tempo si stu¬ 
pirono della possente spinta 
a sinistra venuta dalla Ro¬ 
ma « burocratica e ìniniste- 
riale» consacrata da una su¬ 
perficiale tradizione. Ma è 
altrettanto certo che nella 
reazione sdegnata con cui la 
città ha decretato l’isolamen¬ 
to totale del MSI vi è tutto 
il rigore di una iniziativa 
democratica e antifascista 
che nella fermezza,' nella se¬ 
verità delle autorità comu- 


Al primo posto 
la lista democratica 
per le elezioni 
al Comune di Piano 

' Al priftio posto la-Usta de- 
’^ocratioa « Vànga • e • SiellBr » 
nella scheda elettorale ppr U 
voto di rinnovo del consiglio 
comunale di Piano - fissato 
per il 28 e 29 novembre pros¬ 
simi. La lista, composta sul¬ 
la base di un programma ap¬ 
provato dal partiti PCI-PSI- 
DC-PSDI e FRI, presenta un 
elenco di candidati rappre¬ 
sentanti di diverse categorie 
sociali: operai, impiegati, in¬ 
segnanti, commercianti, agri¬ 
coltori. 

Ecco di seguito l’elenco dei 
candidati: Paladini Stefano, 
perito edile (PCI); Alessan- 
droni Colombo, operaio (Pei); 
Alessandroni Paolo, studente 
(Pei); Bolotti Fernando, ope¬ 
raio (Pel); Brignola Loris, 
agricoltore (Pei); Calabrini 
Mario, operaio (Pei); Cantia- 
ni Aldo, commerciante (Pei): 
Dell’Acqua Antonella, ìnse- 
- gnante (Pei); Fenili Giulia- 
! no, impiegato (Pei); Marinel- 
, li Agenore, artigiano (Psl); 
Pennacchini Igino, operaio 
(Pei); Pezzola Emilio, geome- 
, tra (Psi): Santarelli Onorino, 
impiegato (Pei); Splendori 
Omero, ragioniere (Pei); Toz- 
zi Terenzio, ragioniere (Psi); 
Zompanti Antonio, insegnan¬ 
te (Psi). 


Lettera minatoria 
davanti alla casa 
del sindaco Argan 

Una lettera con pesanti mi¬ 
nacce contro il sindaco ed un 
proiettile da moschetto mod. 
91 sono stati trovati ieri sera 
davanti al n. 16 di via Filip¬ 
po Casini, dove si trova l’abi¬ 
tazione del professor Giulio 
Carlo Argan. La lettera mina¬ 
toria. che recava la firma 
«O. N. » (Ordine Nuovo d’Or- 
dine Nero) ed una grossa 
svastica, ed il proiettile erano 
contenuti in una grossa bu¬ 
sta arancione. 

Come si ricorderà, un paio 
di anni fa diverse lettere mi¬ 
natorie con proiettili di fuci¬ 
le o di pistola furono inviate 
ad esponenti democratici ed 
antifascisti. 


I nati ha trovato una delle sue 
principali linee di forza. Che 
cosa l’ha reso possibile? Ec¬ 
co il punto. • 

Il - terreno • per la difesa 
dell'ordine democratico è si¬ 
curamente quello della vigi¬ 
lanza unitaria, è sicuraiiìen- 
te quello dell’impegno degli 
organi dello Stato nella pre¬ 
venzione e nella repressione 
dei crimini fascisti, a tutela 
delle istituzioni. Ma ci sem¬ 
bra giusto osservare che l’ef¬ 
ficacia di questi interventi, 
l’incisività di queste iniziati¬ 
ve sono strettamente legate 
al vigore con cui contempo¬ 
raneamente si lavora alla cre¬ 
scita della maturità civile e 
sociale dei cittadini, allo svi¬ 
luppo della loro diretta par¬ 
tecipazione al governo della 
cosa pubblica. E’ per questo 
che il filo di un’identica 
ispirazione politica si snoda 

— ci pare — così nella batta¬ 
glia antifascista della coali¬ 
zione capitolina come nel 
provvedimento, ancora in 
questi giorni, di rinnovo dei 
consigli circoscrizionali. 

Proprio giovedì scorso — i 
lettori lo ricorderanno — l’as¬ 
semblea comunale ha eletfo 
i 500 nuovi rappresentanti dei 
diversi partiti nelle circoscii- 
zioni; mentre varava contem¬ 
poraneamente, nella prospet¬ 
tiva della elezione diretta dei 
consigli nella prossima pri¬ 
mavera, una commissione spe¬ 
ciale sull’assetto istituzionale 
dell’area metropolitana. E lo 
ha fatto all’unanimità. Sicché 
non avrebbe senso qui ricor¬ 
dare la forzata, pretestuosa 
polemica che la DC oppose 
alla giunta, quando questa 
per prima pose la questione 
all’ordine del giorno. Non ci 
interessa rammentare allo 
scudo crociato le assurde ac¬ 
cuse di « prevaricazione » lan¬ 
ciate contro i partiti della 
coalizione: ma è importante, 
invece, per dare pienamcilte 
il senso di questa misura, ri¬ 
tornare sulle precise ragioni 

— diremmo meglio sull’ispi¬ 
razione — che la giustifica¬ 
vano, e la rendevano anzi ur¬ 
gente. 

Che cosa ci si attendeva 
soprattutto, e ci si attende, 
dal rinnovo dei consigli? Non 
si trattava solo di adeguare 
queste realtà ai modi ìiuovi 
in cui il 20 giugno si è espres¬ 
sa la volontà popolare. Il fat¬ 
to è che da questo processo 
può — e deve — venire alla 
città l’apporto di nuove ener¬ 
gie suscitate da un confron¬ 
to di massa attorno ai temi 
del decentramento, .come ri¬ 
cerca di forme nuove e diver¬ 
se per la vita stessa delle 
istituzioni, per la,.'^iiàitecipa- 
zione ad essa di tutti t cit¬ 
tadini. - ■ • 

Ecco le questioni su cui de¬ 
cine di assemblee del PCI si 
sono svolte in tutta la città, 
ecco i criteri usati dal no¬ 
stro partito per rinnovare la 
sua rappresentanza. E i ri¬ 
sultati stanno oggi dinanzi al 
giudizio della gente: un grup¬ 
po di 180 consiglieri rinnova¬ 
to di quasi la metà esatta, 
una presenza di' categorie so¬ 
ciali vastissima, una ricerca 
di capacità e competenze mai 
disgiunta da una effettiva 
volontà di lavoro e di impe¬ 
gno al livello del decentra¬ 
mento. E l’apertura al nuo¬ 
vo soprattutto, che trova 
nella dimensione della « pat¬ 
tuglia» femminile la sua pro¬ 
va migliore: 50 donne su ISO 
consiglieri sono già per se 
una percentuale di grande ri¬ 
lievo, che esce poi esaltata 
dal confronto con altri par¬ 
titi. Basti pensare che nel 
gruppo de le donne sono IO 
volte di meno, appena 5. su 
167. . • 

Occasione nuova, dunque, 
per tutta la città: e non uno 
slogan, ma un fatto concre¬ 
to. Ora, nessuno deve sottrar¬ 
si a questo appuntamento, 
che ha la sua prima scaden¬ 
za nell’avvio del corretto fun¬ 
zionamento dei consigli, nel¬ 
la nomina degli aggiunti del 
sindaco. Non vi sono anche 
qui preclusioni, che non sia¬ 
no quelle di un antifascismo 
fermo e rigoroso. £’ naturale 
che anche nelle circoscrizio¬ 
ni la solidarietà instauratasi 
tra i partiti della coalizione 
al livello capitolino giochi un 
suo ruolo preciso: ma quel 
che conta è che essa si in¬ 
scrive, come del resto in Co¬ 
mune. in una linea di mas¬ 
sima apertura, di invito allo 
sviluppo delle larghe intese. 
Se qualcuna tra le forze de¬ 
mocratiche vorrà tagliarsene 
fuori, farà danno a se stessa, 
e certo non aiuterà la città, 
né l’opera del suo risanamen¬ 
to e rinnovamento. 

Antonio Caprarica 




Sostanzialmente accolte le richieste del pubblico ministero 

Quasi un secolo di prigione 
agli assassini della Fornari 

Ventlsei anni a Claudio La Neve, 24 anni e sei mesi a Mario Cascìaro, 24 a Gian Paolo 
Di Carlo e 22 a Maurizio Pirri — Condannai a pene da 2 a 5 anni anche tre ricettatori 


Accogliendo sostanzialmen¬ 
te le richieste del pubblico 
ministero, la corte d’assise ha 
condannato a pene tra i 26 
e i 22 anni i quattro giovani 
autori fiìlla tragica rapina 
che costò la vita alla signora 
Vittoria Fornari. La donna, 
come è noto, fu raggiunta 
da un colpo di pistola in un ri¬ 
storante di To r di Quinto la 
sera del 21 dicembre del ’74. 
A Claudio La Neve, che ha 
ucciso, sono stati inflitti 26 
anni di carcere; 24 anni e 6 
mesi a Mario Casciaro, 22 
anni a Maurizio Pirri. e 24 
anni a Gian Paolo Di Car¬ 
lo (latitante). Tutti sono stati 
riconosciuti colpevoli di con¬ 
corso in omicidio volontario 
a scopo di rapina. La corte, 
inoltre, ha condannato Erme¬ 
linda Tosoni a 5 anni, suo 
fratello, Alfredo Tosoni, a 4 
anni e Adriano Lucarelli a 
2 anni, tutti per ricettazio¬ 
ne. Sono stati infine decisi, 
per i quattro imputati prin¬ 
cipali, tre anni di libertà vi¬ 
gilata. 

Nella sua requisitoria, 11 
PM. che aveva chiesto pene 
cii 30 a 23 anni per i rapina¬ 
tori e da 5 a 2 per i ricet¬ 


tatori, aveva sostenuto la re¬ 
sponsabilità piena di La Ne¬ 
ve neH'omlcidio della signora 
Fornari e il «concorso obiet¬ 
tivo» degli altri, che pure 
non avevano materialmente 
aperto il fuoco. Chi si dispo¬ 
ne a compiere una rapina — 
è la tesi sostenuta dal dott. 
Santacroce — è consapevole 
di tutto ciò che può acca¬ 
dere nel corso della azione: 
resistenza da parte delle vit¬ 
time. intervento delle forze 
di polizia e altro. Impugnare 
un’arma carica, con il colpo 
in canna e senza sicura, vuoi 
dire, quindi, essere disposti e 
pronti ad usarla, in queste 
conrtzioni non vi è nulla di 
semplicemente accidentale. 

Il PM aveva sostenuto inol¬ 
tre, in opposizione con le tesi 
e la ricostruzione dei fatti 
sostenute dagli avvocati di¬ 
fensori. che La Neve sparò 
alla signora Pomari prima di 
impossessarsi di una pellic¬ 
cia che si trovava su una 
sedia nell’Osteria dei Caccia¬ 
tori. a Tor di Quinto, il col¬ 
po partito dalla sua arma 
quindi, in nessun modo può 
essere considerato accidenta¬ 
le. 


Per ciò che riguarda la cor¬ 
responsabilità degli altri au¬ 
tori della tragica rapina, il 
PM aveva sostenuto che i 
compiti erano stati eVvisi pri¬ 
ma di iniziare il colpo: Clau¬ 
dio La Neve doveva razzia¬ 
re le pellicce e il denaro 
d3irmcas.so del locale, men¬ 
tre gli altri due. Pirri e Di 
Carlo, tenevano a bada i 
clienti, impugnando una pisto¬ 
la e un fucile a canne moz¬ 
ze; Casciaro era rimasto in 
macchina con il motore ac¬ 
ceso. Come impadronirsi del 
bottino, aveva detto il dott. 
Santacroce, era stato lasciato 
alla « di.screzionalità » di La 
Neve e quindi gli altri erano 
disposti ad accettare di fatto 
« a priori » qualunque cosa 
questi avrebbe fatto. 

Un c'i scorso a parte era 
stato fatto per i ricettatori. 
Il loro ruolo, in genere, è 
considerato secondario rispet¬ 
to a quello dei ladri e dei ra¬ 
pinatori. visto che essi en¬ 
trano in scena a cose fatte. 
II PM invece ha affermato 
che 1 ricettatori hanno una 
! funzione determinante nel 
! diffondersi della delinquenza. 
' perché co.stituiscono un mer¬ 


cato sicuro per gli oggetti 
rubati e spesso si incaricano 
di trasformare e « pulire » la 
refurtiva, aumentando così il 
margine di sicurezza per chi 
commette un reato. 

Sul banco degli imputati ie¬ 
ri sedevano solo i tre giova¬ 
ni in .stato di arresto: La 
Neve. Pirri e Casciaro; Di 
Carlo, come abbiamo detto, 
è latitante, essendo evaso dal 
carcere cV; Regina Coeli al¬ 
cuni mesi fa. Erano invece 
as.senti l tre ricettatori. Un 
quarto imputato. Ines Pace, 
verrà giudicata separatamen¬ 
te in quanto era malata al¬ 
l’inizio del precesso e non ha 
potuto perciò essere ascoltata 
dai giudici. 

I quattro giovani, oltre che 
della rapina all’Osteria dei 
Cacciatori, dovevano rispon¬ 
dere di un’altra rapina, com¬ 
messa ai danni di due fidan¬ 
zati, di furto d’auto, deten¬ 
zione e uso di armi e con¬ 
corso in furto pluriaggravato. 
NELLA FOTO: I tre condan¬ 
nati per l’omicidio della si¬ 
gnora- Fornai’i. Da sinistra: 
Claudio La Neve, Massimo 
Casciaro e Maurizio Pirri, 
dopo la sentenza. 


Studio • Gabinetto Medico par le 
diagnosi e cura delle < sole > disfun 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa • psichica > endocrine . 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenle sessuali 
detlcienze, seniiitè endocrina, sterilitè 
rapidità, emotività, delicienza virile, 
impotenza) 

ROMA • Via Viminate, 38 (Termini) 
(di (tonte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni; ore 9-12; 15-18 
Telelono: 475.11.10.M75 69.80 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) , 
Per Inlormazlont gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-19561 


ONORANZE FUNEBRI 

Cooperativa 

CITTA^ 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE , 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 468/3560 
Aeroporto Intero. Tel. 691.521 
' Air Terminal Tel. 475.036.7 
Roma: 

Tel. 420.912 - 425 624 • 420.819 
Oiierta speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 
(gg 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500'F L. 63.000 

FIAT 500 Lusso L. 77.000 

FIAT 500'F Giardin L. 78.000 

FIAT 850 Special L. 97.000 

FIAT 127 L 135.000 

FIAT 127 3 porte L. 143.000 

FIAT 128 L. 145.000 

(ESLUSA I.V.A ) 

(da applicare sul totale lordo) 


TV COLOR 


# l’ultima parola 
spetta d’autorità a 

TELEMERCATO 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221. 

(fronte SIP) 

# prezzi concorrenza 

(26" l'AL-SECAM L. 525.000) 

# assortimento di qualità 


MOQUETTE 

SUPERMARKET 


PREZZI D1NGR0SS0 PER TUTTI 

Feltro agugliato L. 1.650 al mq. 

Bouclé in meraklon L. 3.200 » » 

Bouclé in nylon L. 5.900 » » 

Velour In nylon L. 6.500 » » 


Carte da parati bobine da mi. 10,05 L. 1500 cad. 



Breve pausa elettorale dopo il quarto scrutinio a vuoto 

Per il rettore si torna a votare 


7) OCCASIONI : 

PINI BELLISSIMI, piante re- 
cinzicne e ornamentali, frulla 
ogni tipo. Vivaio produzione 
liquida. 6650687. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VILOCOA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


Via Lucio Mariani, 65 - Tel. 61.30.254 

Raccordo Anulare km. 46 (tratto Appia-Tuscolana) 

raggiungibile accedendo al nuovo cavalcavia per 
Ciampino 


alla ripresa dell’anno accademico i\oticlv| sl^OV^ 

.«AM Ia mmaaaSmva AA.#tmnnn lrtl.1 Dllt%A^3l IsA OAO III... 


Si apre oggi, alle ore 9,30 
'al teatro Centrale, rs. Con¬ 
gresso provinciale dell’ANPI: 
220 delegati partigiani dei do¬ 
dici congressi di zona, par¬ 
teciperanno ai lavori che sa¬ 
ranno introdotti da una rela¬ 
zione del vice presidente pro¬ 
vinciale Franco Haparelli. Sa¬ 
ranno presenti anche nume¬ 
rose rappresentanze delle as¬ 
semblee elettive, delegazioni 
dei partiti antifascisti, - dei 
sindacali, delle associazioni de- 
mocratiche. Il congresso, si 
concluderà lunedi nella saia 
della casa madre dei Mutilati 
m Lungotevere Castello., 

? un appùntainentb politi- 
'co di grande rilievo nella vi¬ 
ta democratica delia città e 
4oUe sue istituzioni; non so¬ 


lo per il grande prestigio idea¬ 
le e morale dell’associazione 
dei i>.Trtigiani, ma soprattut¬ 
to per il permanente stimolo 
unitario che ne ha segnato la 
iniziativa in anni difficili ed 
aspri — dopo la rottura del¬ 
l’unità antifascista — per la 
pace e per le stesse istituzio¬ 
ni repubblicane. 

E soprattutto a Roma, nei 
momenti più drammatici e 
sanguinosi della strategia del¬ 
ia tensione e dell’offensiva 
conservatrice e reazionaria, 
sviluppatasi ' agli inizi degli 
anni 70 l’impegno e l’iniziativa 
dell’ANPI, sono stati i cataliz¬ 
zatori decisivi di grandi ri- 
spcste unitarie antifasciste — 
come l’imponente manifesta¬ 
zione nazionale del novem- 


La quinta tornata prevista per la prossima settimana -- Ieri Roberti ha ottenuto 262 voti: un- 
dici meno del « quorum » — Diminuiscono le preferenze di Fidanza che ne ha avute 249 — Ven- 
totto le schede bianche e 5 i voti dispersi — Dichiarazioni imbarazzate del preside di Farmacia 

Neanche la quarta votazione per l'elezione del rettore dell'Università ha dato esito, e il prossimo scrutinio sarà convocato 
dal decano, Santoro Passarelli, non prima della settimana prossima. Domani, infatti, si apre il nuovo anno accademico, e 
il corpo elettorale cambia la sua composizione. Una decina di docenti anziani, infatti, viene collocata a riposo, mentre 

circa trenta incaricati ottengono la cattedra, e con quc.sta il diritto di voto. Per rivedere le liste occorrerà qualclie giomo. 
Ieri, al professor Roberti sono mancati solo il voli per raggiungere il quorinii che gli avrebbe con.sentito di essere eletto 
rettore dell’Università al quarto scrutinio. Il preside di Ingegneria ha raccolto i consensi di 262 dei 545 docenti che ieri si 

sono recati alle urne; mentre 

-- il candidato della piarle con¬ 
servatrice del corpo accade- 

Slitta di quindici giorni l'aumento dì 30 lire di ^'ArmìdL” ha o’ti^nStT^S 

--- preferenze, pierdendo. in voti 

_ e in piercentuale, rispetto al- 

E’ ancora tutto da discutere 

• g» ^ spersi 5. Uno di questi è an- 

il nuovo rincaro del catte ss 

Tutti e due i candidati re- 

L’aumento del prezzo della ; Confosercenti Marco Bianchi i i! bello e il cattivo tempo. i s^ti in corsa hanno annun- 
tazzina del caffè è slittato, e Giorgio Calabrò (FIETEP). ( Noi abbiamo chiesto l’in- I ciato che confermano la i^o- 

Imeno pier ora. di quindici ; « n barista, il pubblico e- '< tervento del CIP. per un con- j P^a canaidatura. ^ loro di;- 

giorni. Il nuovo listino pre- sercccite — ha esordito Fer- • trollo capace di frenare le i chiarazioni hanno ^tUvia di- 

parato dall’Unione commer- vanti — non ha nessun intc- > spieculazioni. ma ancora non ' ^ t V 

cianti. che fissava nuovi rin- resse a rincarare il prezzo i si è visto nessun nsuitato. j c aimosirato scaaisratto del 

cari per alcune consumazio- dei prodotti, anche perché | Ma se le cose stanno cosi raultato di ieri, che a tutti 
ni. aveva provocato, come è inevitabilmente ' si verrebbe ! che valore ha far slittare di \ f h oaservaion e apparso un 

noto, molte reazioni negative. ad avere una riduzione delle I due settimane il rincaro di im->ortante pa^o '■®r- 

leri. i rappresentanti deile vendite. Se adesso propionia- ! 30 lire p>er ogni tazzina di j so 1 eiezione. Mentre Fidan^ 

organizzazioni che rappresen- mo dei ritocchi è perché sia- ( caffè? Si tratta di un ripen- { si è mostrato un po’ irnba- 

Uino i gestori dei bar e delle mo costretti a farlo. L’au- [ samento che potrebbe bloc- razzato con i giornalisti, e 

latterie hanno tenuto una con- mento del caffè a chicci. il care l’aumento deile consu- ha detto: «Resto in «^rsa- 

feren^ stampa per spiegare i costo del lavoro, il rincaro mazioni previsto ne! nuovo li- j senso di responsabilità 

motivi che avrebbero deter- j delle tariffe (soprattutto per s(ino che avrebbe dovuto an- j verso gli amici che finora 

minato il nuovo costo del caf- ' relettricità) avrebbero porta- dare in vigore da doman.? ‘ mi hanno sostenuto ». 

fé. che dovrebbe passare da ' to ormai la situazione ad un ! Niente di quello che è stato ! Dunque, sembra scontato 

150 a 180 lire la tazzina. | livello di insostenibilità per ! detto ieri ci porta a pensare che la conipetizio.ie ripren- 
All’incontro con la stampa j tutti i piccoli e medi gestori. • se si possa realizzare questa derà nei prossimi giorni in 

hanno partecipato i dirigenti i « Il prezzo del caffè crudo | eventualità. C’é il pencolo, conaizioni analoghe a quelle 

dell’Unione commercianti — ha ricordato Bianchi — * anzi, che in questi quindici che in questi primi quattro 

Bruno Ferranti iFlrè). Al- è aumentato del doppio. I | giorni l’Unione tenti di ritoc- scrutini non hanno consen- 

berto Pica (FEPREL). Giu- zrossl importatori e i grandi , care ulteriormentè i prezzi tjto la nomina del nuovo ri¬ 
seppe Celli (EPAR) e della torrefattori fanno, purtroppo, di alcuni prodotti. tore. M.a è possibile che la 

_ • _pausa consenta una riflessio¬ 
ne e un ripensamento, m al¬ 
cuni ambienti deiruniversità. 

ULA PRESENZA DI 220 DELEGATI PARTIGIANI I attenta dei risultati dei pri- 

mi scrutini suggerisce alcu¬ 
ne considerazioni. La prima 
0 ' # 1 A ® solo l’ascesa di Ruber- 

Tesso provinciale ANPI i «ssss's: 

M. , subito una lieve perdita in 

presidente Franco Raparelli — La partecipazione di rap- | ramente''dT‘^!!?foiS'^avan 
il sindacati, autorità militari, associazioni antifasciste ! “ «F^dani^^ 

vece. <#cpo aver raccolto una 
^ ^ fetta dei consensi perduti da 

ore del il e la risposta al- ] profonda — prodotta dal fa.:. : estesa presenza, anche orza- vaccaro dopo il suo ritiro 

la strage deU'Italicus del- j mento della operazione costi- nizzaliTTi, nei quartieri della _ recupero che gli ha con- 

Tagosto del 1974 — e di de- tuente di-dèstra e dalla aran- j città, e nei comuni della prò- sentito l’altro giorno di rag- 

:ine e decine di inijuative j zaia imponente del movimen- i vincla. giungere là maggioranza re- 

lecenirate nei quartieri, nel- j to operaio — è anche vero • Gli 11 congressi di zona che istiva anche se per un solo 
[e circoscrizioni e nei comu- ! che, se non si supera positi- si sono svolti in questi giorni voto subito nella vo¬ 
lli della provincia. t vamente la lacerante crisi testimoniano una potenzialità uzicne di ieri una netta fles- 

I gravi fatti di provocazio- [ economicà che attraversiamo di iniziative e di contributi sione Segno che la parte più 
ne e di guciTigli.a urbana at- ( si possono aprire varclii alle assai ampi; 1 temi dibattuti 1 sensibile degli stessi docenti 
;uati da attivisti missini in [ forze della reazione e della sono i segni evidenti di una votato ■ in suo fa- 

numerosi quartien di Roma disgregazione con conseguenti attenzione c di un impegno —V» ni»! «romi s/-or«i non A 
: la pronta risposU delle far- gravi pericoli per la stessa seri di fronte ai gravi prò- .qIL disopra ad aotigzlar’o 
te politiche democratiche di- democrazia. blemi del Paese e di una vo- PPCgs 

nostrano che l’impegno ani - Di fronte ad un quadro po- I lontà di iniziativa che sarà 

fascista è un fronte di lotta litico e sociale cosi coraplss- | compito del Congresso che si ,, ki ^ if . 

permanentemente aperto sm so e dTammatico non può I apre oggi sviluppare e con- *® bianche: 

»mmìno delle forze che la- che essere positivo per noi frontare unitariamente con le fa vaccaro si e ri- 

rorano per il risanamento e comunisti — così come per forze politiche antifasciste che tirato oscillano intorno alle 
;1 rinnovamento della nostra tutte le forze antifasciste — TANFI chiama ad «un nuo- trenW; «iste quindi un grup- 
:ittà e della società il richiamo che l’ANPI fa vo patto unitario per appll- Po, di docenti che, con^pe- 

Se è vero che il MSI-DN è nel suo Congresso alla esigen- care pienamente la costitu- vo.mente, in questi giorni, ha 
icosso da una crisi politica za di una sua costante e niù z:one repubblicana ». evitato di schierarsi, i 


ARREDAMENTI 
D’ALTA SELEZIONE 





Esp: Via Appia Nuova, 1240 
tei. 79.95.985 (Capannelle) 


Opel"! 

Ascona 


L’aumento dei prezzo della 
tazzina del caffè è slittato, 
almeno per ora. di quindici 
giorni. Il nuovo listino pre¬ 
parato dall’Unione commer¬ 
cianti. che fissava nuovi rin¬ 
cari per alcune consumazio¬ 
ni. aveva provocato, come è 
noto, molte reazioni negative. 
Ieri, i rappresentanti delle 
organizzazioni che rappresen- 
Lano i gestori dei bar e delle 
latterie hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa per spiegare i 
motivi che avrebbero deter¬ 
minato il nuovo costo del caf¬ 
fè. che dovrebbe passare da 
150 a 180 lire la tazzina. 

AU’incontro con la stampa 
hanno partecipato i dirigenti 
dell’Unione commercianti 
Bruno Ferra nti (FIFE), Al¬ 
berto Pica (FEPREL). Giu¬ 
seppe Celli (EPAR) e della 


Confcsercenti Marco Bianchi 
e Giorgio Calabrò (FIETEP). 

« Il barista, il pubblico e- 
serccnte — ha esordito Fer¬ 
ranti — non ha nessun inte¬ 
resse a rincarare il prezzo 
dei prodotti, anche perché 
inevitabilmente ' si verrebbe 
ad avere una riduzione delle 
vendite. Se adesso proponia¬ 
mo dei ritocchi è perché sia¬ 
mo costretti a farlo. L’au¬ 
mento del caffè a chicci. il 
costo del lavoro, il rincaro 
delle tariffe (soprattutto per 
relettricità) avrebbero porta¬ 
to ormai la situazione ad un 
livello di insostenibilità per 
tutti i piccoli e medi gestori. 
« Il prezzo del caffè crudo 
— ha ricordato Bianchi — 
è aumentato del doppio. I 
grossi importatori e i grandi 
torrefattori fanno, purtroppo. 


i! bello e il cattivo tempo. 
Noi abbiamo chiesto l’in¬ 
tervento del CIP. per un con¬ 
trollo capace di frenare le 
speculazioni, ma ancora non 
si è visto nessun risultato. 

Ma se le cose stanno cosi 
che valore ha far slittare di 
due settimane il rincaro di 
30 lire per ogni tazzina di 
caffè? Si tratta di un ripen¬ 
samento che potrebbe bloc¬ 
care l’aumento delle consu¬ 
mazioni previsto ne! nuovo li¬ 
stino che avrebbe dovuto an¬ 
dare in vigore da doman.? 
Niente di quello che è stato 
detto ieri ci porta a pensare 
se si possa realizzare questa 
eventualità. C’é il pencolo, 
anzi, che in questi quindici 
giorni l’Unione tenti di ritoc¬ 
care ulteriormentè i prezzi 
di alcuni prodotti. 


1200 

insegna 1^1 autoimport 

Via 13 

Salano. 729 Via Anasta: 


Via Salano. 729 

I Via O. da Gubbio, 209 
Via Veturia 49 


Via Corsica. 13 

Via Anastasio II. 35& 
, 209 Piazza Cavour. 5 k 

Viale Aventino, 19^fl 




OMI UU T40 Al luno ONIRAU AIU NESINZA M 220 DBEGAn PAttllOIANI 

Si apre l’S" congresso provinciale ANPI 

Terrà la relazione introduttiva il vice presidente Franco Raparelli — La partecipazione di rap- 
presentanti delle assemblee elettive, dei sindacati, autorità militari, associazioni antifasciste 


GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

SVENDITA 


bre del ’7l e la risposta al¬ 
la strage deiritalicus del¬ 
l’agosto del 1974 — e di de¬ 
cine e decine di iniziative 
decentrate nei quartieri, nel¬ 
le circoscrizioni e nei comu¬ 
ni della provincia. 

I gravi fatti di provocazio¬ 
ne e di guerriglia urbana at¬ 
tuati da attivisti missini in 
numerosi quartien di Roma 
e la pronta risposta delle for¬ 
ze politiche democratiche di¬ 
mostrano che l’impegno ant - 
fascista è un fronte di lotta 
permanentemente aperto sm 
cammino delle forze che la¬ 
vorano per il risanamento e 
il rinnovamento della nostra 
città e della società 

Se è vero che il MSI-DN è 
scosso da una crisi politica 


profonda — prodotta dal fa’.;, 
mento della operazione costi¬ 
tuente di-dèstra e dalla aran- 
zata imponente de! movimen¬ 
to operaio — è anche vero 
che, se non si supera positi¬ 
vamente la lacerante crisi 
economicà che attraversiamo i 
si possono aprire varebi alle ì 
forze della reazione e della i 
disgregazione con conseguenti j 
gravi pericoli per la stessa j 
democrazia. 

Di fronte ad un quadro po- ! 
litico e sociale cosi comples¬ 
so e dTammatico non può 
che essere positivo per noi 
comunisti — cosi come per 
tutte le forze antifasciste — 
il richiamo che TANFI fa 
nel suo Congresso alla esigen¬ 
za di una sua costante e più 


estesa presenza, anche orga- 
nizzatira, nei quartieri della 
città, e nei comuni della pro¬ 
vìncia. 

' Gli 11 congressi di zona che 
si sono svolti in questi giorni 
testimoniano una potenzialità 
di iniziative e di contributi 
assai ampi; 1 temi dibattuti 
sono i segni evidenti di una 
attenzione e di un impegno 
seri di fronte ai gravi pro¬ 
blemi del Paese e di una vo¬ 
lontà di iniziativa che sarà 
compito del Congresso che si 
apre oggi sviluppare e con¬ 
frontare unitariamente con le 
forze politiche antifasciste che 
TANFI chiama ad «un nuo¬ 
vo patto unitario per appli¬ 
care pienamente la costitu¬ 
zione repubblicana ». 


Impermeabili Sire L. 4.000 
Impermeabili con capp. 6.500 

Gonne lana 4.000 

Giacca lana 2.000 ? 

Golf lana 4.000* 

Camicie donna 3.000 

Completi donna 6.000 

Magliette termiche . 2,500 
Giubbini jr. con peli. 6.000 

Impermeab. puro Makò 10.000 

ECCEZIONALE! 


Jeans fustagno L. 4.500 

Jeans velluto 6.000 

Jeans pesanti 6.000 

Jeans giubbini . . 6.500 

Jeans gonne - ‘ 5.000 

PER CACCIA 

Scarponi imperm. 6.500 

Giacconi imperm. 10.000 

Completi imperm. ! 12.000 

Impermeabili inglesi 10.0G0 

PALETOTS NOTE CASE 
da L 4.000 a L 19.000 
























FUnità / domenica 31 ottobra, 1976 


reglpne 


Entro dicembre il consiglio regionale deciderà sullo scorporo del Pio Istituto 




ta 


.5- 
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« 




Sorgeranno sette nuovi enti autonomi decentrati • Un progetto che per anni è restato nel cassetto delle passate ^ { 
amministrazioni della Regione - L'assessore propone l'acquisto di nuove moderne apparecchiature scientifiche ' j 


La riforma del sistema o- 
spcdaliero cittadino — lo ha 
affermato nel giorni scorsi il 
presidente Palleschi — sarà 
discussa e approvata entro 
la fine deirannó dal consi¬ 
glio regionale. Il Pio IsUtu- 
, to, nel '77, non sarà più il ma¬ 
stodontico apparato (8000 po¬ 
sti letto) che In Europa si ò 
guadagnato, u.ssiemc al pri¬ 
mato delle dimensioni, quello 
deirinorficicnza. Sette nuovi 
enti ospedalieri autonomi sor¬ 
geranno in diverse zone del¬ 
ia città: e la gestione dell’as- 
slslcnza non sarà più affida¬ 
ta ad un unico centro, ina¬ 
deguato e privo di controlli, 
ma a ,sette dl.stlntl consigli 
di animini.strazlone, che a- 
vranno il compito di governa¬ 
re l nosocomi in .stretto colle¬ 
gamento con le forze politiche 
o .sociali presenti nel territo¬ 
rio c con le organizzazioni 
sindacali. 

Vediamo la nuova mappa 
degli ospedali romani. Tre so¬ 
no gli enti ospedalieri le cui 
strutture sono distribuite nel 
centro storico, o nelle sue im¬ 
mediate vicinanze (è eviden¬ 
te che la questione della ca¬ 
renza di impianti ospedalieri 
In periferia, non può essere 
risolta con questo disegno di 
legge, e resta forse 11 più 


grave fra 1 problemi ancora 
aperti). 11 «San Olovanni ». 
del quale, oltre all’omonimo 
nosocomio ('.310 posti letto) 
fa parte anche lo gerialrico 
provinciale « Addolorata » 
(335). Il «Roma centro» che 
gestisce il « Sun aiacomo » 
(317 posti) e 11 « Nuovo Regi¬ 
na Margherita» (280); e un 
terzo ente, che mantiene il no¬ 
me di « Pio Istituto di Santo 
Spirito», al quale sarà affi¬ 
data la gestione del « S. Spiri¬ 
to» (^02 pasti) del «Regina 
Elcnu » (405) e deir« Oftal¬ 
mico ». 

La zona nord della città 
sarà coperta dall’ente « Trion- 
fale-Cas-sla », che comprende 
il « Sant’Andrea » (47 posti) 
e jt Fa.a FllHnn Neri 
I quartieri intorno all’EOR 
saranno .serviti dair« EUR 
(jarbatella », che disporrà del¬ 
le .strutture del « Sant’Euge¬ 
nio» (478 posti) c del CTO 
it)2). Il San Camillo (2541 po¬ 
sti), il Forlanlni (1520) e lo 
Spallanzani (240), vengono ag¬ 
gregati nell’ente « Montever¬ 
de ». Infine, nella zona est 
della città, sorgerà l’ente «No- 
mentano », del quale, assieme 
al Policlinico Umberto I (3890 
pasti), fanno parte anche l’I¬ 
stituto per la cura del tumo¬ 
ri «Regina Elena » (405) e 


Occupati al centro 
due stabili disabitati 


Due .stabili del centro .sono 
alati occupati ieri: si tratta 
di un palazzo in via del Co¬ 
losseo. aH’angolo con via del¬ 
l’Arco della Pace, di proprie¬ 
tà deU’Istituto «Santa Ma¬ 
ria in Aquiro» (abbandonato 
da oltre cinque anni), c di 
quello in via dell’Or.so 74. re- 
.stauralo dalla società « Se¬ 
nofonte ». 

Ad occu|)arc Io splendido 
palazzo del 600 in via del Co¬ 
losseo. .sono .stali alcuni ade¬ 
renti ai « collettivi scuola- 
famiglia ». 

Da oltre cinque ’ anni, da 
quando cioè venne chiu.so 
l’orfanotrofio . gestito dal¬ 
l’istituto, l’enorme stabile — 
cinque plani su una .super- 
eie di oltre 3000 metri qua¬ 


drati — è rimasto abbando¬ 
nato. Il presidente del «San¬ 
ta Maria in Aquiro», Filip¬ 
po Tovazzl. cominciò allora 
ad inviare lettere c telegram¬ 
mi un po’ a tutti (alla 6 o- 
vraintendenza alle Belle Ar¬ 
ti. al ministero per l beni 
culturali, ad « Italia Nostra ». 
eccetera) sollecitando un in¬ 
tervento per rilevare l’edifi¬ 
cio. Ma le risposte hanno con¬ 
tinuato a farsi attendere 
mentre gli splendidi affre.sclii 
si riempivano di ragnatele 
Da palazzina in via del¬ 
l’Orso. invece, è stata occu¬ 
pata da una cinquantina di 
pensone che si autodefinisco¬ 
no «collettivo politico asino 
c.he vola ». . . 


lartito’ 


COMITATO FEDERALE e C.F.C. I 

— Martedì in Federazione alle J 

16 con odg; < La linea e gli o- i 
biettivi di lotta di (ronte alla cri- , 
si economica e politica del Paese | 
alla luce dei risultati del CC >. Re¬ 
latore Luigi Petroselli. ! 

ASSEMBLEE — Oggi: OUAP.T'C- 
CIOLO alle 10 pensionati (V. Co¬ 
stantini); CENTOCELLE alle 10 in 
piazza sui trasporti (Rasetti); 

C.D. — Oggi: CASAL MORE¬ 
NA alle 11 (C. Fredduzzi-M. Fra¬ 
sca) , 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: ATAC - AVVISO — Il C D. 
già convocato per martedì c rin¬ 
viato a mercoledì alte 16 a via 
Varalto. 

ZONE: « CENTRO > - AVVISO 

— La comm.ne cultu.-ale già con¬ 
vocata per martedì è rinviata- ai 
giorno 9 sempre a Trastevore; 

« NORD >: oggi ad AURELIA alle i 


9.30 segretari sezioni XVIII Cir¬ 
coscrizioni (Bcnvenuti-Dain'otto) ; 
« CASTELLI »: domani ad ALBA¬ 
NO alle 17 segreterìa c commis¬ 
sione organizzazione (Ottaviano). 

FESTA DELL'UNITA* — MA¬ 
CAO oggi alle 10 dibattito sulla 
condizione giovanile; alle 17 co¬ 
mizio di chiusura con la com¬ 
pagna on. Alessandra Vaccaro. 

FOCI — Si svolge oggi, presso 
il teatro della Federazione, l'as¬ 
semblea dei Comitati Federali con¬ 
giunti della FOCI del Lazio, con 
inizio alle ore 9,00. Ali'o.d.g.: 
« Preparazione e lancio della Con- 
(erenza regionale di o.-ganizzazio- 
ne della FOCI >. La relazione sa¬ 
rà svolta dal compagno Salvatore 
Giansiracusa. segrcta.-io ragionale 
della FGCI; interverrà il compagno 
Paolo Cioli, segretario regionale 
del Partito: concluderà i lavori il 
compagno Gianni Borgna della se¬ 
greteria nazionale della FGCI. . 


l’Eastman (103). 

L avvio di qutf.sto piano di de- J 
centramento — lo hanno det¬ 
to nel giorni scorsi gli ammi- ' 
nistratori della Regione — è | 
condizionato alla soluzione al 
una serie di problemi dram¬ 
matici, determinali dai gua- 
sii profondi che anni di cat¬ 
tiva gestione hanno determi¬ 
nato nelle strutture del pio 
Istituto. Problemi di persona¬ 
le, di impianti, di locali, di 
rapporti con l medici. Un pro¬ 
getto per appianare gli ostaco¬ 
li ed eliminare le disfunzio¬ 
ni più pesanti è stato prepa¬ 
ralo dal commissario straor- i 
dlnario degli Ospedali Riuni- | 
li, Qirolamo Congedo, che Tal- , 
tro giorno lo ha consegnato al- 
l'a.s.se 5 sore. 

Mancano, dunque, solo po¬ 
chi passi alla conclusione di 
un’operazione — di grande 
importanza per gli ospedali 
romani ~ che ormai da diver¬ 
si anni è al centro dell’atten¬ 
zione di amministratori ed 
esperti. L’obiettivo dello 
« scorporo » degli Ospedali 
Riuniti ~ come è stato defi- : 
niio dagli addetti ai lavori - | 
è stato uno degli obiettivi di j 
tutte le coalizioni che. da 
quando la Regione è stata 
istituita sei anni fa. si sono 
alternate al suo governo. Fi¬ 
nora, però, è restato soltan¬ 
to un’ipotesi lontana dalla 
realtà. E oltretutto, per un 
lungo periodo, ha rappresen¬ 
tato un alibi per le ammini¬ 
strazioni regionali, incapaci 
di operare qualsiasi interven¬ 
to. anche parziale, per il rin¬ 
novamento della rete sanita¬ 
ria cittadina. 

Cosa cambierà, ora negli 
ospeda’i? Sarebbe un errore j 
aspettarsi dallo « scorporo » 
una soluzione a tutti i pro¬ 
blemi. La nuova legge avrà 
soprattutto il compito di ri¬ 
parare al guasti più gravi, 
che minano la struttura e la 
amministrazione degli Ospe¬ 
dali Riuniti, e che rischiava¬ 
no di portare alla paralisi to¬ 
tale il nostro sistema ospeda¬ 
liero. E al tempo stesso, dal¬ 
lo « scorporo », è lecito at¬ 
tendersi l'avvio di un processo 
di modificazione profonda di 
tale sistema. 

Resta il problema della in¬ 
sufficienza degli impianti, e 
di personale qualificato, in 
molti del centri esistenti. E 
soprattutto resta la questio- | 
ne della totale' mancanza di 
strutture ospedaliere, in am¬ 
pie e popolose zone della cit¬ 
tà. Basti pensare che tutti l 
quartieri di Roma compresi 
fra la Salaria e l’Appla (7 
circoscrizioni, oltre un milio¬ 
ne di abitanti) sono del tutto 
sprovvisti di ospedali. E che 
in una situazione analoga si 
trovano le circoscrizioni XIII, 
XIV e XV, che comprendo¬ 
no l’intera fascia costiera, da 
Fregane a Tcrvaianica. 

Su questa contraddizione 
giocano decine di proprietà- 
ri di cliniche private, che pos¬ 
sono esercitare il proprio ri- ' 
callo, cliiedendo convenzioni a j 
caro prezzo, senza offrire in j 
cambio alcuna garanzia. i 

Anche per il superamento j 
di tale situazione sta lavoran- | 
do la Regione. L’altro giorno i 
la commissione consiliare ha ! 


stinarc all’edilizia ospedalie¬ 
ra. Intanto l’assessorato svol¬ 
ge un’attenta opera di con¬ 
trollo sulle case di cura con¬ 
venzionate. Le indagini non 
sono certo solo una forma¬ 
lità. E’ di ieri la notizia che, 
dopo un sopralluogo di alcu¬ 
ni funzionari alla clinica 
« Anna Maria » al Nomentano, 
dal quale sono risultate irre¬ 
golarità amministrative e as¬ 
sistenziali. è stato deciso di 
sospendere immediatamente 
in via cautelativa, la conven¬ 
zione. 

Infine l’assessore alla Sa¬ 
nità ha annunciato che nei 
prossimi giorni la giunta di¬ 
scuterà sulla proposta — a- 
vanzata dallo .ste-sso Ranalll — 
di acquistare un nuovo moder¬ 
nissimo apparecchio radiogra¬ 
fico, che consente di rendere 
più rapidi e precisi l servizi 
di diagnosi. L'installazione in 
un ospedale romano di que¬ 
sto impianto — il cui nome 
scientifico è « tomografo com¬ 
puterizzato » — potrebbe por¬ 
tare ad una notevole riduzio¬ 
ne del tempi di degenza. 



1 


I danni provocati dalt'altentato che ha devastato gli uffici della scuola u Vincenzo Spina » 


Saranno censite tutte le bancarelle abusive e ricercate nuove aree per l'attività commerciale 

Porta Portese cambierà volto? 


Attualmente sono 958 i venditori con regolare licenza — L'anno di nascita del mercato è 
il 1944 - Dagli Stracci agli impiantì di alta fedeltà — Chi ha interesse ad un trasferi¬ 
mento in altre parti delia città — L’assessore Nicoiini: « Riqualificare senza snaturare » 


Oggi vi si trova di tutto: l deHu città ». 


Si è conclusa 
l'occupazione 
al «Medici 
:dé] 


dai ricambi per le auto (mio 


.si capi.-ìi'C perchè .sia dc.sti- 


vi o di 'seconda mano’) alle i lini c più che giustificata. 
I macchine foto.grafiche giap j « Il uccc/tio disegno — .tggiun- 
i ponesi supersofisticale. dagli ! ge — di liberare l'area di 
stracci usati ai ’ray-ban’ al- ! Porta Portese, di valorizzare 
rultima moda, c'nlle radioli- i la zona dei mattatoio e di 
ne da cinquemila lire agli i collegare viale Aventino con 
I Impianti di alta fedeltà. Quan- i i ’iuovi insediamenti di Tra- 
I do nacque, nel 11)44, il merca- i stevere per spingere alì'insu 


La preoccupazione di N;co- j nato a .sopravvivere alle strcl- 


loié della crisi economica. i 
I Comprare tra le Ixtlacche i 
j addossate a quella che fu una ! 
I erbo.sa .scarpata c che ora j 
j funge da contrafforte ad al- , 
! tissimi palazzi, è alle volte j 
I un rischio, che molli però [ 
i corrono volentieri. L’affare si i 


Si è conclusa con successo 
la lotta degli studenti del 
« Medici del Vascello ». ri.sll- 
tuto tecnico di via Fonteia- 
segno di protesta per la man¬ 
canza di numerosi profes.sorl. 
I giovani hanno infatti rag- 


Passati gli anni difficili, a j H “ sperare clic il mercato i per il sottile. La merce nuova 

Porta Portesc. i banchetti so- - domenicale sia trasferito al- j e quella dì seconda mano si ( 

no diventati stabili biincarel- i frooc». In molti, ma sempre | confondono nella terza caie- ' 

le; le decine di venditori e j Sii stes-si. Ad e.scmpio. Len- j gerla del "funzionante": .se ia 

'pataccari' si sono trasforma- i ^lui- q'uaiito pare, che- ha ; radio suona e I.i bicicletta 


'pataccari' si sono trasforma | - 

ti negli ultimi tempi, in mi- ’ costruito sulle aree comunali .. cammina è inutile fare trop 
gUaia di alirezzalissimi com- J Trastevere e il fiu j pe domande. Le regole sono 

mercianti. La stragrande | cedute ai privati dal go- ^ precise: i romani le conosco- 
maggioranza abusivi. ! vernatorato di Roma 18 set- ■ no bene e anche 1 clienti 

Ora la commissione com- ^ tembre 1943. e per le quali ^ non abitiitVnari vi si adegua- 
merclo del Comune ìia deciso j 1 permessi edilizi furono con- j no rapidiinientc. 
di mettere un po’ d’ordine j cessi, in extremis, con 1 ul- j Da dove venga tutto questo 
nella loro attività. Per la ve- '• t-ma proroga dei piani par- : 'ben di Dio’ non è facile sta- 
rità non è la prima volta i ticolarcggiali del 1931. bilirlo: molle cose ormai ar¬ 

che runiministrazlone cerca ! Insomma su Porta Portc.se j nvano .i Porta Portese al¬ 
di veder chiaro negli affari ; sono ;ippiintati gli intere.ssi traverso i norma!: canali de! 
dei 'mercato delle pulci' ifor- • P‘'3 svariat:. ma a quanto ; commercio ;ìli'ingros:s:), ma 
se 1 ! nome oggi non gli si - sembra alla confusione, agli i c’è ancora chi parla di con¬ 


giunto Il loro obiettivo: quel- mercianti. La stragrande | 
Io di far funzionare la scuola, maggioranza abusivi. 


a pieno ritmt), finalmente do- Ora la commissione com- 
po aver nominato tutti 1 do- merclo del Comune ìia deciso 

centi (quasi trenta) che an- di mettere un po’ d’ordine 
cora mancavano all’appello. nella loro atiività. Per la ve 
In un incontro con una dele- ; rità non è la prima volta 
gazìone di studenti e genitori ! che l'umministrazione cerca 
la professoressa Lecaldano, j di veder chiaro negli affari 
provveditore agli studi si è i dei 'mercato delle pulci' ifor 
impegnata ad assegnare Im- ! se il nome oggi non gli si 
mediatamente gli incarichi: ad.ilta più). m;t i risultati non 
le lezioni sono ripre.se quindi. ! sono mai _statl rnolto brillan- 
ieri regolarmente. Nei quat- ; *•* giunta f’u co 

tro giorni di occupazione del- l stretta ad emettere un.a ap- 


cammina e inutile fare trop 
pe domande. Le regole sono 
precise: i romani le conosco¬ 
no bene e anche i clienti 
non abitir.'i nari vi si adegua¬ 
no rapidamente. 

Da dove venga tutto questo 


approvato una delibera prò- j l’istituto i giovani hanno or- 
posta dalla giunta per Io stan- ' ganlzzato gruppi di studio, 
zlamento di 50 miliardi da de- 1 seminari e ricerche. 


adatta più). m;i i risultati non affari c alle 'fregature' del .suo ^ trabbando. di magazzini N.ito j 

sono mai stati molto bril'an- ■ mercato non .sarcnia obuligaii , e.senta.sse e di scarti di prò- i 

ti. Nel 1957 la giunta f’a co ■ •* rinunciare ancora per un , rìuzicne. E' proliabilc cito la i 

stretta ad emettere una ap- '. pezzo. In fondo è nato legee s:.a viola’a men che ì 
posila delibera che fis.-^ava in tempi duri, si è .adeguato | non si dica, ma un po’ di ! 


' in tempi duri, si è .adeguato ; non si dica, ma un po’ di ! 


eoo le autorizzazione per : do i " boom » degli anni .se.'>.san- 

menicali venditori della zona. | (al.ora qualificandosi come 

Nel ’66 i posti a 3 .scgnati ar- j mercato dell « antiquariati 
rivarono a mille. -Attualmente 1 o piu esattamente della ro 
le bancarelle munite cl rogo- ■ vecchia: il 99 per cento i 
lare licenu sono 958: 720 au- ' gli _ oggetti venduti in qi 
torizzate alla vendita di mcr- j Periodo era merce Ua;ita) 

ce nuova. 233 unicamente spe ;_ ' _ 

cializzate in oggetti usati. ! 

Ma i regolari .sono sempre 
stati solo la 'aristocrazia’ dei i OGGI 


Il 10 novembre tutte le attività ferme per 4 ore i Sabato l’entrata in funzione dell’azienda regionale 


Sì prepara nel Lazio 
lo sciopero generale 


La preparazione dello .scio¬ 
pero regionale del 10 no¬ 
vembre vedrà impegnate nel¬ 
la pro.s.sima settimana tutte le 
strutture sindacali della città 
e del Lazio. Da domani, de¬ 
cine di assemblee di Incontri 
s’ terranno nelle fabbriche, 
nei cantieri, negli uffici. La 
giornata di lotta, che rientra 
nel quadro delle agitazioni 
promeà-se a livello nazionale 
è .stata promossa dalla ferie- 
razione regionale Hoit.aria 
CGIL. CISL. UIL per chiede¬ 
re la modifica dei provvedi¬ 
menti governativi, un piano 
di riconversione industriale e 
l’avvio di un diverso svilup¬ 
po industrialo. Come è noto. 
1! I,az’.o si fermerà oer ouat- 
tro ore: in ogni provincia .so¬ 
no in programma delle mani¬ 
festazioni. L’appuntamento 
Dcr i lavoratori romani è a 
piazza del Colosseo. 

FTIRROVIE — La Federa 
zione compartimertale SFI- 
SAUFISIUF ha revocato lo 
sciopero indetto In un primo 
tempo dalle 21 di ieri sera. 
La decisione è stata presa al 


termine di un incontro con i 
responsabili . del «servizio 
movimento » nel cor.so del 
quale « !c richieste del per¬ 
sonale sono .'tate pienamente j 
accolte ». 

MAS SUD — Se la Ma.« 
Sud non sarà rilevata da al 
cuno (attualmente sono in cor¬ 
so trattative con un industria¬ 
le della zona di Pomezia) ver¬ 
rà presa in esame la possi¬ 
bilità di una requisizione del¬ 
lo stabilimento e di un coci- 
seguentc affidamento deìla ge¬ 
stione al lavoratori. Tale 
eventualità è stata prospetta¬ 
ta Ieri mattina alla Pisana j 
nel corso di un incontro tra | 
i dipendenti della Mas Sud. 
i sindacati, alcuni ammini- ! 
stratori del Comune di Pome- i 
zia ' rappresentanti del- 1 
la giunta regionale. Come è 
noto da oltre un anno i di¬ 
pendenti della azienda — che 
produce artìcoli sanitari — 
sono in lotta per difendere 
il posto di lavoro, contro il 
piano padronale di .smobilita¬ 
zione della fabbrica. 


Trasporti: la parola 
passa al ministero 

In rapida .successione, ieri, j ma e le linee ferroviarie. 


leggenda e di mist-ci'o è bene } 
non buit.-irli via: .serve a crea- 


mcrcato deil'n antiquariato » i re un atmosfera da bazar 
o più esattamente della roba orientale, anclie .se c.isalingo, 
vecchia: il 99 per cento c’o I cui ormai siamo abitauti. 
gli oggetti venduti in quel i 


Devastata da teppisti la fìiedia « Vincenzo Spina » 

Mobili e registri 

bruciati in una 

scuola di, S. Basilio 

^ ^ 

L'edificio già colpito da episodi di vandalismo - Con¬ 
vocata una riunione degli organismi collegiali 

■ ) ' • ■ 

Nuovi episodio di vand.ali.smo contro una .scuoia a = an 
■ Basilio: gli Uffici della pve-'idenz'.i dcIl.L media « Vinrenco .Spl- 
j na » sono stati complctamLxUe devastai: e i registri .sono 
.st.ali bruciali. I teppi.ui. .saliti di notte .^1 primo piano dzirecì; 

; ficio in via Pergola 19. lianno di.slrutto un armadio, che con 
teneva i documenti c gli annali .scol.astici ed hanno dato 
luoco alla .scrivania. Le fiainm.’ si .sono rapidamente prcroa 
■gate ad altro .suppellettili, r vggiungcndo una tclevi.sionc e 
provocando l'e.splasione del tubo oaicdico. Anche i vetri eh 
una finestra a! primo piano .si -sono infranti, probabilmente 
per renorme calore che si è sviluppato nella .stanza. 

Ad accorgersi dell’accaduto .sono .stati, ieri mattina, il prò 
side e i bidelli deU'istituto. al momento di aprire la scuo'..i. 

I danni sotio ingenti, tanto più che. come lia fatto rilevare 
pre.sidente del consiglio di istituto, alcuni documenti bruci.tti 
erano indispen.sabiii per il funzionamento della .scnol.a. An 
cora non è chiaro come abbiano fatto i v.tnda'.i ad introdur.'’. 
nella scuola. 

Le finestre e il portone a’ primo piano. ;ono. infatti, 
tutte protette da sharie di ferro. « E‘ protic.nnente ini'possib .e 
entrare .senza e.ssere vi.sti — ha fatto notare Silvana Cruc air. 
che lavora alla scuola «Qliancli >\ poco di.stame. ma abita irei 
l’edificio della « Vincenzo Spina » —. E‘ probabile invcv-e eh > 
i teppisti si siano introdotti ieri notte nel locali rini<:stl 
aperti fino a tardi perché era in cor.'O una riunione del con 
sigilo di istituto ». 

Non è la prima volta die avvengono .shnili episodi ne!'-;' 
.scuole di San Basilio e nella .stessa «Vincenzo Spina». Ura 
bidella ha raccontato che la scorssi setiim.m.i. per due noti, 
di seguito, dei teppisti hanno dato luoco ai .sacchi deli im 
mondizia, accatastati fuori della .scuola. La elementare « Ghan 
di» — ha detto Umberto Mazzoni. pre.std?nte del Consiglio di 
istituto — nel giro di pochi mo.si è .stata bruciata i>er ben i-'e 
volte. Sempre a San Ba.silio un’altra .scuola, la « Pennabil: » 
è .stata devastata. Tra gli obiettivi dei teppisti non poteva 
mancare il nostro istituto «il più grande della zona». Il 
preside ha convocato d’urgenza una riunione degli oraanism; 
collegiali per discutere i provvedimenti da adottare, li con.s; 
glio di istituto ha chie.sto ed ottenuto che la riunione veni."- 
aperta a tutte le forze politiche e .sociali del quartiere. 
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sono stati compiuti tre alti j 
importanti per l’entrata in 
funzione dell’Acotral prevista, 
come è noto, per sabato pros¬ 
simo. La coinm:.ss;one ammì- 
nistratrìce della Roma-nord, ' 
in m.attinata. ha deliberato | 
il pas5.iggio delle concessioni, 
dei beni c dei mezzi alia I 
nuova azienda regionale (al- ■ 
trettanto aveva fatto nei gior- j 
ni scorsi la Stefer). Più tar¬ 
di il passaggio è stato ap¬ 
provato dalia commissione 
ammlnlstratrice deH’Acotral e 
dall’assemblea del consorzio. 
Quest'ultimo, nella stessa se¬ 
duta. ha definito anche t cri¬ 
teri per l’acquisto di oltre 
100 nuovi bu.s. che verranno 
pagati con i 5 miliardi e 270 < 
milioni stanziati I 

Con ciò. tutto quanto spet¬ 
tava a Regione. Comune di 
Roma, consorzio. Stefer e 
Roma-nord per far uscire la ! 
Acotral dalla carta è stato ! 


Nella stessa giornata di 
ieri proprio per questo ra,s- 
scssore regionale Di Segni 
ha avuto, al ministero, un 
incontro con il direttore ge¬ 
nerale. «L’incontro — Infor¬ 
ma una nota della Regione — 
ha registrato la piena dispo¬ 
nibilità del ministero dei Tra¬ 
sporti per un tempestivo e- 
spletamento degli adempi¬ 
menti amministrativi di pro¬ 
pria competenza nonché 1 ' 
impegno del ministro stesso 
di giungere airemanazione 
dei decreti di trasferimento 
deile predette concessioni 'fer¬ 
roviarie entro il 6 novembre. 
I decreti dovranno peraltro 
essere ccntrofìrmati dai mi¬ 
nistri dtì Tesoro e delle Pi 
nanze ». 


I banc.arenari, gli altri — i più ] 11 soie sorge alio oro 7.02 e I 

j — hanno vissuto ai margini tromonla olle i7.12. La durala del 

• della legge, abusivi «senza giorno e di io ore c 10 minuti. 

' gneranza » Il loro numero *-* (primo quarto) si leva 

non conosce c poi c CatrC" tckìidcdati idc 

I mamenic variabile. C'c chi , ’ trelrcKA l UKc 1 

j viene .solo quando ha qu.il Nella g'or.nala di ieri sor.o sta 
I cosa da vendere: non man- ! 

catto gli straniein di passag- 22 ; EUR mìnima 17 mass ma 

gio. magari in difficoltà fi- 21 : Fiumicino minima 17 mas i 

nanziarie- I controlli sono d;f j sima 22 ; ciampino 
ficiii. quasi impossibili. Nella ì massima 21 . 
storia di Porta Portese fan , TELEFONI UTILI 
no spicco anche alcuni episo- soccorso pustreco e 
di turbolenti: irruzioni della i 113 . polirla 4686 
polizia, misteriosi incendi not- I 6770. Po z a sirsd: 
tum:. tr-tlfir' noce pubti. Ma | 5o:co'so 4Ci: 116 v 
le multe c. a volte, qu.alch? , 444 14 v ni u-oa 

arresto non h.anno m.a: c.am j ° -, 

biato volto del mercato. t 


rappunti 


TEMPERATURE i 3.1-33-35. C.salbcnone: stocchi. 

. .... 1 Via C. Ricotti. 42. Cesai Morena: 

Nella giornata d. .er, sor,o sta Fasanotti, Via Stazione d, 

, ciamp no. 56-58. Cesano - La Ciu- 
ROMA nord mm.ma 16 mass:- | S.ort, . Olta.ia: An- 

mass ma | via Casal di Marmo, 122-0: 

21: FIUMICINO m.mma 17 mas i farnese. 4. 

s.ma 22; CIAMPINO mm.ma 14 collotino: Di Palma. Via del Badile, 
massima 21. - 25-D, Fiumicino: Gadola. Via Tcr- 

TELEFONI UTILI re clementina, 122 . Flaminio - 

Soccorso puObiico di emergenza: tiara - Pon- 

113. Polizìa 4686 Carabinieri; Gellotla. Via Fracassin.. i 

6770 Po' z a slrada'e: 556666. I 24-26; Vincenzo Rallo, Via Fla- 
5o:co-so 4CI: 116 V.g:ii de: tuo- : Vecchia. 734.735; Dr.ssa Ma- 

co 444 14 V n L u'baor 5750741 1 Anton ella Saisano. Via della 

Pronto soccorso ajToambuIa.rza: 1 Farnasina. 145-147. Cianicolense - 
CRI. 5ÓS555 G.a.'d a medica ocr- Monicvcrdc: Polve.-in:. V a F 10 .- 
manente Ospedali Riunii:: Policli- | 'f- .'2^-31; Ro.-nanell,. V a G. Gln;- 
n-.-n 4950708: San Ca-r-.I.Io 5870: 1 21-23; Stabcllmi. Via Fon- 


Ora !'« epoca eroica» Sem- nieo 4950708: San Caml.Io 5870; 


Soccorso P’jObi'co dì emersen^s; t 
! 113. Potiris 4636. Carabinitri: | 
I 6770. Po' z 3 5 U 3 cÌ;'e: 556666. 1 

j 5:>:C3'S0 ACI: 116 V' 3 ;I: do- tuO- 

zo 444 14 V'ri i' ui'bJ'ì-: S7S0741 j 
j Pronto so:cc'iO 3 jToarnbular.zs: j 
j CRI. ÓÓ5555 Guord 0 medica ocr- j 
I manente Ospedali Riunì?:; Policli- ( 


Lutto 


E* morto nel giorni sco 


i vj spazi per le btìncarene * Acilia: Svampa, via G. Boni- } Latino • Tuscotano: Primoverd. Via 

I *Ti ffìTirfo 11 nfl I cbi, 17. Appio Pi jnalcHi • Appio i Ap^ 3 Nuova. 213*A’B^ Luciano 

i definitiva 's?stema 7 %ne del ' ''' 1 V-a Rocca Priora, 50; 

1 aeiiniuva aisiemaz.one Ciei | 25 Ardealìno - Eur - ; Basso V a Tuscn'.'ns. 455 A. Pon- 

t me.CatO. in modo cnc tut ;0 J Ciutiano Dalmata: MztaJm.'. via i te della Ra.nocch a, V-a A Bacca- 

: sia regolare e sotto control j Accadem a dei cimento. I 6 ; Per- r n'. 22; Lc-iredo. P.zzza Ejrlro. 7. 

j Io, L'intento è de. m;z:;rr'., | ron . v a Lau.-c.n!:n3 591, Aure- Monte Sacro - Monte Sacro Alto: 

' ma i pericoli non .sono O0-?n;. j (io - Gregorio vii: Guerra Z.rlst - Dr ssa Elena òuerr n:. Va G. De 

rSé t s Bisogna rìQ^^-yl-fìcare iil-*r~ | P.^.za G.-cgo-io V^ll. 25 Borgo N.a.a. 27-29; B'-dclato, V.a Pa.r- 


l| mercato di Porla Porlesc Ira le baracche dove fiorisc .- 
l'allività commmerciale e i palazzoni, sorti in 10 anni di 
speculazione edilizia ' 


Allo Statuto. Vie d;i:o Slaljto. 
33 A; 5. Teresa, V.a E. Chbe.to. 
1-15: Slromei Cairiio. V.i Cr..- 
montana. 9; R.petto. V.a 
24. Ouadraro Cinecittà: Mrialon 
Filippo, Via Marco Decuni a. 20. 
Dei Consoli. Piazza elei Cci-.sa: , 
I5-1SA; D.'. Vilo P.-o-/enzano. 
Tuscoiana. 1253-1250. Saìarlo: 
Piazza Quadrala. V.cic Ro; i.a 
gherita, 63; Mrrlmo. V:a Pa. lE IF. 
San Lorenzo: Tais.t 3 .no. DCrii.->. 
Piazza dei Campali. Iti? . :'ig Via 
dei Messa»:. Suburbio delta Vitlcs- 
ria: Pani, Lar^o G.:^» n: .M 
15-16. Testacelo - 5. Saba: Dr. 
Franco Staila Drz-jor.tll . V.n L. 
Ghibcrti. 31. Tor De’ Cenci - Tor- 
rìne: Scaramciia. Via T. Donri ni 
Cjnrrctti. 37. Tor di Ouinlo - Zona 
Tomba di Nerone; Gali G.a.n . •>• 

Io. V a Fosso de! Po,': o. 9 A: 
D.-. Ani mori F !i»»o. V s 5. Go 
de.nzo. 68 Torre Spaccala - F’su- 
ra - Nova - Caia: 3:sc.i c:!. V 
P Tambu-ri. 4; M.no'c. V a j :■ 
corno Mag.nol.no, I; Sznson Vi.n 
Torre Gaia. 5. Tor Sapienza: P.z‘.: - 
I n.. Via To." Saoic.-.z.a, 9 Traste¬ 
vere: N l.-aro Irzo. V.z'o T-n ;.' 
vere. SO-F. Trieste: Tr.cstc Co so 
Trieste. 76: Liba. V Zie L b e. 111. 
Trionfale Atto: Gaor; . 'Vizir- .'.’.cr'a 
glie D'Oro. 417. E.-ed. S,ja:ca. 
Vis O. Ga:. rr.be.-::, 22. 


fatto. La parola passa al mi- Massimo Avvisati (detto «Pei- j calo di Porta Portpsr — .-o- ! * v>r 3 i're'"*v^V'' Inn"'có* 

nistero dei trasporti, che de- le»). Alla famiglia giungano i stiene Rcn.ato Nicoiini. a-òncs i gg” fL.i-? via Àng~io BroUe- 
ve ratificare la decisione del- le sentite - condoglianze dei j sorc .il turi-sm.T — ma senza j , 5 . ' 55 . r'^-’ via Coia d: Rienzo. 


le aziende per quanto riguar- | comunisti di Tlburlino III e j snaturarlo e soprattutto 


da la metropolitana di Ro- deH’t/nifd. 


I snai 
I za s 


postarlo iìz un'allra parte 


31; A:>.;:o. Via Tibullo. 4: M«n- 
.nucci Enrico. Via Andrea Doria. 


telliria. 13; Beta, Via Va! Fassa, 
40-42; Serr-pìonc. Corso Sempione. 
16; Ghinorzi. Via .M. Barbara 
Tosati;. 39. Nomentano: 5. Anto- 
.nio. Via R. Lanciani. 84-86: Filip- 
ocila. Via;» XXI Aori!?, 42-A Ostia 


Lido: Adilardi Pasquale, Via Va¬ 
sco De Gama, 42-44; Sanno Gi¬ 
gliola. Via Stella Polare. 59-51; 
Dr. Pctracci Vinicio. Via delie Re¬ 
pubbliche Marinare, 158. Ostiense: 
De Martini, Vìa L. F.ncati. 17: 
Scaiiidl. Via Filippi. 11. Parioli: 
V;ta. Via di Villa 5. Fil.ppo, 32; 
S. Dorotaa, Via G. Ponz.. 19. 
Pietralata • Cotlatino: M.chclctti. 
V'n Tiburfina. 542; Monti Tib-urli- 
ni. Via Monti Tiburiini. 600. 
Ponte Mammolo - S. Basilio: 
Dr. Cresconzi P.. Via Casale S. 
Basilio. 205; Casal de' Pazzi. V'ia 
Bartolo Longo. 7. Portuense - Cia 
nicoicnse: Torc:;i. Va de! Trullo. 
290; D'Alessandro, V a dei .Maia- 
Icsta. 5-A. Pranaslino • Canlocaliaz 
Belluscio. Via della Cil.ega. 5-7; 
Pelagaili. Via dai Glicini. 44; Va¬ 
rate Gaetano. V-a Tor D?' Sch.svi. 
1S3; Gordiani. Via Prcnestina. 422. 
Prcncstine • Labicano: Angeioti.. 
Via A Da Giussano, 33; Dr. N.- 
cola Cartoni. Via Acqua Bullicanta. 
202; Faslella. Via G. Alassi. 183. 
Primavalle II: Bevara. Via Aure- 
l'a. 413 A: Protir;. Via Gregorio 
XI. 134; Cuccb :roni. V:a Cer¬ 
ne,ia. 43, Primiralle I: Bedcschi, 
Via Pietro Malli. 115; C-polia. Via 
Pineta Sacchetti. 412 Rioni: Fate- 
ben.eiralelil. Isola Tiberina. 40; 
Maviglia Grossi. Largo Aran-ula. 36: 
Carnei. Piazza 5 Silvestro. 31; 
Portoghes:. Via dei Porfoghesi. 6 ; 
Ferrari Umberto. Via Lo.n-.bard.a, 
23: Brotto, Via Nazionale. 245; 
Ooricchi. Vii XX Sattcrr.bre. 47; 


I GALIERIA FARNESE 

• U.na rr.os’-r- deci cria ri p '*0 a 
j God.-.in Ek.hard verrà i.'.sugji ita 
I venerdì 5 no/ernb.c oli? o c 19. 

alla Galleria Farnese (v a d G ot- 
! la Pinta. 42-44). La rossegia è 

• stata realizzata sotto li pst.oc -ilo 
j deirist.tuto zustr tco d, Cu.turi di 

Roma. 





Internaziohal 



di Eligìo Jazzoni 


$B)E CBITRAIE: Vii PiRtrolOe 34 • Piana Casaimaggiore (fra Piana Re di Roma e Via leranio) - Tel. 75.73.741 (ricerca automatica) 


Vìa Accadamia defili Agiati, 65-67 - Tel. 542.0641 
Via Tus^na, 717-719 - Tei. 766.3320 
Piazza dì Porta $. Paolo, 11 - Tel. 578.852 


Vìa della Botanica, 195-207 - Tel. 281.9441 -281.9442 
Circonvallazione Appia, 53 - Tel. 794.2653-794.1551 
Via Cristoforo Colombo • Tel. 511.5657-512.0297 







































PAG. 14 7 rama - regione 


l'Unità / domenica 31 ottobre. 


le manifestazioni in città e in provincia Deciso netto affollato assembleo che si è svolta ieri alia prima circoscriiione f^sd^CrrTÌI C HiDSltO' 


Diciotto incóntri 
per discutere le 
proposte del PCI 

Al centro dei dibattiti i temi della situazione poli¬ 
tica e la questione dello sviluppo del partito - Una 
serie di assemblee in programma nella regione 




squadriste 


, < , • . . • - .i j r 

Ne fanno parte forze politiche, organizzazioni sociali e sindacali, rappresentanti dei commercianti,e del consigli 
di istituto — Proposto un «centro operativo» che coordini rattività e l'intervento delle forze dell'ordine 


Diciotto incontri si svolge¬ 
ranno oggi in città e in pro¬ 
vincia, nel quadro della cam¬ 
pagna di assemblee, dibattiti, 
* manifestazioni pubbliche 
lanciata dal PCI sui temi del¬ 
la situazione politica, per 
fronteggiare la crisi econo¬ 
mica, alla luce delle indit a- 
ziooi emerse neH’ultimo co¬ 
mitato centrale del partito. 
Al centro delle iniziative, è 
anche la questione dello svi¬ 
luppo del partito con il lan¬ 
cio della campagna di tesse¬ 
ramento e pro.selitismo. Meco 
il programma delle manifesta¬ 
zioni odierne. 

A Villaggio Broda, alle ore 

16 (Vitale); Nuovo Salario, 
alle ore 11 (Morelli); Portuen- 
se Villini, ore 10 (Tuvè); Pri- 
mavalle, ore 10 ■ (Magni); 
Cesteria Nuova, ore 10 (lem¬ 
bo); Torrevecchia, ore lO.'.JO 
(Alberti); Alessandrina, ore 
10 (Adornato); . Capannello, 
ore io (Cardùlii); Torpignat- 
tara-Villa Certosa, ore 10 (Cor¬ 
rado Morgia); Borgata Finoc¬ 
chio, ore 10 (Fioriello); Gre¬ 
gna, ore 10,30 (Cenci); Tur¬ 
rita Tiberina, ore 10,30 (Mo¬ 
dica); Nettuno, ore 10 (Fer¬ 
retti); Bracciano, ore 10 
(Esterino Montino): ■ Palestri- 
na, ore 10,30 (Velletri); Ar- 
tena, ore 10 (Mammuccari); 
Valmontone, ore 10 (Marro¬ 
ni); Tor Lupara di Mentana, 
ore 16 (Ranalli). 

Domani; Santa Marinella, 
ore 10 (Bordili); Zagarolo, ore 

17 (Bagnato); Morlupo, ore 

16.30 (lembo); Villalba, ore 

10.30 (De Femi). 

tecco le iniziative in pro¬ 
gramma per oggi nella re¬ 
gione. In 'provincia di FRO- 
SINONE: Ceccano, ore 10 (De 
Gregorio); Selvacava, ore 9,30 
(Colafranceschi): ' in provin¬ 
cia di VITERBO: convegno 
provinciale .sul trasporti, a Vi¬ 
terbo, ore 9,30, con Ceccarel-' 
li. Domani, in provincia di 
RIETI, ad Antrodoco. alle 

17.30 dibattito pubblico con 
Boyer. 




iVèf \v 


I compagni Duilio Brugno- 
lettì e Ada Mandolini della 
sezione Primavalle festeggia¬ 
no oggi li cinquantesimo an¬ 
niversario del loro matrimo- 
nio. Ai cari compagni gli 
auguri del comunisti di Pri¬ 
mavalle e dell't/nRà. 

• ♦ ♦ • 

I compagni Angelo e Ines 
Melotti festeggiano oggi il 
cinquantesimo anniversario 
del loro matrimonio. Ai cari 
compagni gli auguri più fra¬ 
terni della Federazione e del- 
VUnità. 


PER L’« UNA TANTUM » ORE DAVANTI ALLE POSTE 



— Migliaia di romani si affrettano in questi giorni a pagare la « una tantum » per le auto: 
martedì è il termine ultimo per il versamsnto. Presi di mira, gli uffici postali rimangono 
intasati per ore e ore. NELLA FOTO: la fila davanti agli sportelli di uno degli 
uffici PP.TT. 


! Nel centro storico sarà co¬ 
stituito fra pochi giorni un 
1 comitato permanente antifa¬ 
scista. del quale faranno 
I parte non solo le forze po- 
litiche democratiche, ma an- 
I che le organizzazioni sociali, 
' e sindacali. 1 rappresentanti 
dei consigli di istituto, dei 
commercianti, dei comitati di 
I quartiere. Questa la decisio¬ 
ne con cui si è conclusa ieri 
.sera rafTollata assemblea in- 
, detta dal consiglio delia I cir¬ 
coscrizione in risposta alle 
violenze scatenate dagli squa¬ 
dristi sabato scorso ne! cen¬ 
tro della città. 

Ali’incontro — che si è 
svolto nella sede della circo- 
scrizione, in via Tomacelli 
— hanno partecipato centi- 
naia di cittadini, di giovani, 
di studenti, di esponenti dei 
vari comitati di Quartiere del- 
I la zona. Tutti; loro inter 
I venti hanno .sottolineato la 
’ necessità di promuovere ini¬ 
ziative concrete per sconfig¬ 
gere il tentativo squadrista 
di fare del centro una « zo¬ 
na franca », dove sia permes- 
.sa ogni impresa teppistica. 
Le scorrerie di sabato scorso, 
infatti, non sono le uniche 
i accadute nella zona. Da ■ al- 
1 cuni mesi gruppi di picchia¬ 
tori stazionano regolarmen- 
I te a piazza del Popolo in via 
I Piattina, minacciando, pio- 
I vocando, aggredendo i pas- 
1 santi, i giovani democratici. 


Mentre oltre la metà delle aule è in locali inadatti 

Inutilizzati a Fresinone 
9 miliardi per le scuole 

La denuncia ìn un convegno promosso dal PCI - Im¬ 
piegare i fondi anche per rilanciare l'occupazione 


Incendio in una cabina ENEL 

f ' * 

Senza luce per 8 ore 
i dintorni di Tivoli 

Le fiamme, dovute a c?use accidentali, si sono sprigio¬ 
nate in un trasformatore ad Acquoria - Danni ingenti 


-■Oltre la metà delle 4.411 
aule scolastiche della provin¬ 
cia di Prosinone sono ospitate 
in locali Inadatti e spesso 
malsani. Intanto rimango¬ 
no inutilizzati ben 9 dei 12 
miliardi stanziati, per l’edi¬ 
lizia scolastica, nel 1967. Suc¬ 
cede così che i Comuni e la 
Provincia siano costrpjti a pa- 
gàri-to7 milioni o^i unno ai 
prtìiirigtari Brivatl'""'” “ 
Queste cifre, che rendono 
l'idea della situazione preoc¬ 
cupante che esiste in mate¬ 
ria di edilizia scolastica in 
Ciociaria, sono state denun- 
ciate.ieri, nel ■ corso di un 
convegno organizzato nel ca¬ 
poluogo dalla federazione del 
PCI. Erano presenti con il 
compagno Tullio De Mauro, 
assessore regionale alla cultu¬ 
ra, i rappresentanti dei parti¬ 
ti democratici, dei sindacati, 
degli organismi scolastici e 
delle amministrazioni pubbli¬ 
che. Nella relazione introdut¬ 


tiva, il compagno Michele De 
Gregory, della commissione 
pubblica istruzione della Ca¬ 
mera. ha illustrato il quadro 
delle difficoltà che pesano sul¬ 
le scuole della provincia e che 
hanno fatto nascere, specie 
all'inizio di quest’anno scola¬ 
stico numerose manifestazio- 

j Ne! corso dei lavori e stata 
j rib.idita la necessità che !c 
j forze democratiche si impe- 
I gnino unitariamente per la 
i piena e rapida utilizzazione 
! di tutti i fondi u disposizione. 
; Questi, con i recenti stanzia- 
j menti disposti dalla Regione, 
j toccano, per il frusinate, i 
i 17 miliardi. Rimettere in mo¬ 
to la spesa — è stato sotto- 
! lineato inoltre — significhe- 
I rebbe dare un po' dì respiro 
I all’occupazione nel settore e- 
! diie, uno di quelli che più 
i sentono il peso deli'd crisi. 


Per l’intero pomeriggio e 
fino a larda sera gli aoilan- 
li di tutta la zona a nord di 
Tivoli .sono rimasti ieri .sen¬ 
za energia elettrica a causa 
di un violento incendio di¬ 
vampato nella centrale dei-. 
l'ENEL di Acquoria. che ha 
subito danni ingenti. Le fiam- 
Ime si sbno sprigionate da un 
avasicrmatore. probabilmente 
lin seguito ad "urta' perdita 
JdeH’impianto deU’olio di raf¬ 
freddamento. Sembra esclu¬ 
so. in ogni caso, che l’incen¬ 
dio sia di origine dolosa. 

L’allarme ai vigili del fuo¬ 
co è giunto intorno alle 14. 
quando dalla centrale di Ac¬ 
quoria si levavano alte lingue 
di fuoco e si stavano verifi¬ 
cando una serie di cortocir¬ 
cuiti a catena, che hanno 
messo fuori u.so rimpianto. 
Su! posto sono giunti una de¬ 
cina di automezzi, e le squa¬ 
dre si sono subito messe al 
lavoro, dirette dal coman¬ 


dante provinciale dei vigli in¬ 
gegner Pastorelli. 

Sono passate oltre tre ore 
prima che si riuscisse a iso¬ 
lare l’incendio e domare le 
liamme. Quindi si è fatto il 
bilancio del danni, che è ap¬ 
parso ■ piuttosto grave. Le 
fiamme, infatti, hanno fatto 
sitare tutti i quadri di con- 
trtJllo della sala macchine ed 
hirino provocato lesioni alle 
opere murarie. 

Finito il lavoro dei vigili 
del fuoco, è cominciato quel¬ 
lo delle .squadre deU’ENEL, 
che fino a larda sera si sono 
adoperate per riattivare ia re¬ 
te elettrica e fare cessare il 
« black-out » cominciato su¬ 
bito dopo l’incendio. Ora la 
zona viene servita da un’al¬ 
tra centrale vicina, median¬ 
te un allacciamento provvi¬ 
sorio che verrà mantenuto 
«ino a quando non .saranno 
state sostituite tutte le parti 
degli impianti danneggiale. 


i commercianti. 

Nasce dunque l’esigenza non 
solo di una più incisiva azio¬ 
ne demoeratica. tesa a batte¬ 
re e a isolare il rigurgito fa¬ 
scista, ma anche la necessità 
di un più efficace e tempe¬ 
stivo intervento delle forze 
deh’ordine. E anche sotto que¬ 
sto aspetto, dall’assemblea di 
ieri sono emerse proposte con¬ 
crete. L’aggiunto del sindaco. 
Tarn, introducendo il dibat¬ 
tito, ila affermato ad e.sem- 
pio che è necessario istitui¬ 
re un «centro operativo» uni¬ 
co. che coordini l’attività di 
tutte le forze preposte a ga¬ 
rantire l’ordine pubblico, po¬ 
lizia. carabinieri, vigili urba¬ 
ni, nella I circoscrizione. E 
una richiesta in questo senso 
è stata già avanzata a! mi¬ 
nistro deirinterno. 

Il capogruppo del PCI, com¬ 
pagno Cianci, ha messo in ri¬ 
lievo la gravità del disegno 
che fascisti e destre tentano 
di mettere in atto; quello di 
creare tensione, provocare 
caos e p.aura. turbando quel 
clima di civile e democratica 
convivenza di solidarietà na¬ 
zionale che è il presupposto 
fondamentale per far uscire 
i! Paese dalia crisi. Per que¬ 
sto è necessario in questi gior¬ 
ni accogliere rinvilo del Co¬ 
mune e rinnovare e estende¬ 
re la mobilitazione e la vigi¬ 
lanza antifascista. Noi invi¬ 
tiamo tutte le circoscrizioni 

— ha detto Cianci — a costi¬ 

tuire comitati permanenti che 
stabiliscano iniziative politi¬ 
che e unitarie per isolare e 
togliere terreno allo squadri¬ 
smo. . ■ “ J ■ ■ ! 

In più d’uno dei molti in¬ 
terventi che si sono sus.se- 
guìti nel corso dell’incontro, è 
stato colto il legame che uni¬ 
sce violenza politica e delin¬ 
quenza comune. I fascisti in¬ 
tervengono e trovano spazio 

— è stato detto — in un tes¬ 
suto sociale dove sono presen¬ 
ti pericolosi segni di degrada¬ 
zione e degenerazione. E sono 
spesso anche gli squadristi, 
in prima persona. ì responsa¬ 
bili di scippi, ntpine, spaccio 
della droga. Anche di questi 
problemi — ha affermato Ta- 
ni concludendo l’assemblea — 
il comitato antifascista che 
costituiremo si dovrà occupa¬ 
re. 


- Folla commossa 
ai funerali di 
Francesco Savio 

. Una folla commossa ha re¬ 
so ieri mattina l’estremo 
omaggio a Francesco Savio 
(Francesco Pavolini). il cri¬ 
tico cinematografico morto 
nei giorni scorsi. 

Alle esequie — che sono 
partite da piazzale del Vera- 
no — hanno preso parte nu¬ 
merosi amici, uomini di cul¬ 
tura. del mondo del teatro 
e dello spettacolo, giornalisti. 


GABRIEL CHMURA . 

I ALL'AUDITORIO 

Oggi alle ore 17,30 (turno A) 
e domani alle ore 21,15 (tur¬ 
no B) aU’Auditorio di Via 
della Conciliazione, concerto diret¬ 
to da Gabriel Chmura (Stagione 
Sinfonica dell'Accademia di 5. Ce¬ 
cilia, in abb. (agl. n. 5). In pro¬ 
gramma: Mozart, Sintonia in do 
magg. K. 200; Brahms Variazioni - 
su un tema di Haydni^Schumann, 
Sintonia n. 2. B'glietti in vendi¬ 
ta al botteghino dcirAuditono, in 
Via della Conciliazione 4, oggi dal¬ 
le 16,30 in poi; domani dalle 17 
in poi. Prezzi ridotti del 25°o per 
iscritti a AiCS, ARCI-UI5P, ENAL, 
ENARS-ACLI. ENDA5. 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione 4) 
Alle ore 17,30. (turno A) 
e domani alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Gabriel 
Chmura. (In abb. tegl. n. 5). 
In programma; Mozart, Brahms, 
Schumann. Biglietti in vendita 
al botteghino deU'Auditorio og¬ 
gi dalle ore 9 alle 13 e dal¬ 
le 17 alle 20, domani dalle 
16,30 in poi, lunedi dalle 17 
in poi. Prezzi ridoni del 25°3 
per iscritti a AICS. ARCI-UISP, 
ENAL. ENARS-ACLI. ENDAS. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Via dei 
Greci, 10) 

Alle ore 19,30, alla Chie¬ 
sa di S. Aijostino, Piazza S, 
Agostino, concerto diretto dal 
maestro Hans Bernhard. In pro¬ 
gramma: Bach, cantata e mot¬ 
tetto; Mozart, Messa dell'Inco¬ 
ronazione. Exullate, Regina 
Coeli. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle ore 21,15, Chiesa di 
S. Ignozio (Piazza S. Ignazio. 
Pantheon); coro Fischer. 700 
cantori, direttore Gotthilf. In¬ 
gresso libero. Informazioni al: 
656.84.41. 


PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel, 589.47.75) 

Alle 17,30; « Don Petlimplino 
con Belisa nel suo giardino », 
di Federico Garcia torca. Re¬ 
gia di Gianni Pulone. Pupazzi di 
Andreina Di Cesare. Musiche di 
Roberto Spizzichino. (Ultimi 2 
giorni). 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 
Alle 15 in speli, riservalo e alle 
17 la Comp. D'Origlia rappre¬ 
senta; u Andreina », commedia 
in tre atti di Vittoriano Sardou. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 1c- 

Iclono 478.598) 

Alle ore 17,30; « Barab¬ 

ba », dì M. Ghciderode. Re¬ 
gia di Josè Quaglio. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 18, il Teatro 
Insieme presenta; a Luì e Lei » 
dì A. Strindberg. Riduzione di 
L. Codignola. Regia di Sandro 
Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grollapin- 
la, 19 • Tel. G56.53.52) 

Alle ore 17,30. la Coo¬ 
perativo « C.T.i. pres.: « La 
trappola », giallo dì Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paolo- 
ni. Scene di Carla Guidetti 
I Serra. 

i TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle 17.30 e 21,15 Cabaret poli¬ 
tico di Dario Fò: ■ Su ^tìam... 
n. 2». Prenotazioni daBdE|c 18. 

' ELISEO (Via Nazionai^^^K^Ai 
I Tel. 462.114) 

Alle ore 17,30; * Equu^nKi 
I Peter Shaller. Regia dì Marco 
I Sciaccaluga. 

j TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
! Colombo, angolo Via Cenocchi, 
I , lei. 513.94.05) 

'i ■ Alle ore 17,30, il Teatro d’Ar- 
i te di Roma presenta: « Nacque 
I al mondo un sole > (S. Francc- 
I SCO) con laude dì lacoponc da 
j Todi. Rcqia di G. Maestà. 

; POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
I polo. 13-A - Tel. 360.75 59) 
j Alle ore 17,30, la Comp. il 
Politecnico Teatro pres.: • Stras¬ 
se la lolla per il sòldo > da B 
I Brecht. Riduzione e regìa di G. 
Sammorlano. 


E.T.I.-QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini, 1) 

Alle 17 e 21, la . 0.5.G.M. » 
presenta: •« Il cedro del Li¬ 
bano », di Diego Fabbri. Regìa 
di Nello Rossati. 

RIDOTTO ELISbO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tei. 465.095) 

Alle ore 17,30, il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spocccsi 
pres.- u La signora è sul piat¬ 
to », ' di A. Gangarossa. 

SISTINA (Via Sistine, 129 • Tcs- 
lelono 4756841) 

(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21 
Tel. 657.350) 

Alle ore 17, Pier Paolo Pa¬ 
solini; « Il vantone dì Plauto 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea¬ 
tro dì Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654.46.01/2 >3. 
Continua la vendita degli abbo¬ 
namenti. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci- 
ni, 1 • Tel. 393.969- 399.858 
Alle ore 18. la Coop. Teatroggi 
presenta Bruno Citino in: « Roc¬ 
co Scotcllaro » (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) di Nico¬ 
la Saponaro. Scene di Bruno 
Buonìncontrì. Musiche di Tony 
Cucchìara. Regia dì Bruno Cirino. 
I Posto unico; L. 2.000. 

E.T.I. - TEAÌKO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle ore 17.30, il Gruppo 
della Rocco prescnlo; « Il man¬ 
dato », di N. Erdman. Regia di 
Egisto Marcucci. 

DtOSCURI ENAL-FITA (Via Pia¬ 
cenza, 1 • Tel. 475.54.28) 

Alle ore 17,30, il t G.A.D. s 
la Mano presenta: « Noi non ci 
saremo » tre atti di Armando 
Rispoli con la regia di Ornella 
Coglitore. Prezzo L. 1500. ENAL 
I ARCI Studenti: L. 1000. 


SPERIMENTALI 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Cessi 8-10 - Tel. 574.10.76 
- Testaccio) 

Alle ore 17,30, il CentiO Cul¬ 
turale Artistico Romano presen¬ 
ta la novità assoluta: ■ Squalili- 
cati a vita ». inchiesta e testi¬ 
monianze sul manicomi crimi¬ 
nali itclianl, dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro. Preno¬ 
tazioni al botteghino dalle ore 

18 m poi. (Ultima replica). 
ALBERICHINO (Via Alberico II 

n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alte ore 21: < Storia di 

gente per malo », con Peppe 
Chierici (ancora come Brasscns) 
collaborazione di Daisy Lumini 
c Paolo Pascolini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle 17,30 c 21.45.« lligonia in 
culide ». da lligcnia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalle ore 

19 in poi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Atte ore 18: » Dialogo dì 

una prostituta con il suo clien¬ 
te » di Dacia Maraini Segue 
dibattito. (Ultima replica). 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Vìa Galvani - Testacelo • Te- 
Iclono 654.21.41) 

Alle ore 10.30. esercitazione 
aperta della Scuola di Musica ». 
TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
ronl 6 - Tel. 589.57.82) 

Alle 21, Prima di: « Locus 
Solus », di Meme Perlìni. Bi¬ 
glietti L. 3000 interi e L. 2000 
ridotti ARCI e studenti. 
TEATRO ODRADEK (Via Cesare 
■ Beccarla, 22) 

Alle ore 21,30: « Fosca: 187 
pagine di assenza », da I. U. 
Parchelfi. Regìa di Gìaniranco 
Varelto. (Ultime repliche). 


CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via C. Bacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 17 folk studio g o- 
vani programma di Folk Happe¬ 
ning con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.30; « Allaslcn- 

sione ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. n. 33 - Tei. 654.49.34) 
(Riposo) 


PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte deirOllo, S - Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22, Dakar lolklorjste 
sud-americano, Emily folklorista 
thaitiano, Marcello iolktorista 
sud-americano. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Ore 22.30 e 0.30, G. Bonl- 
glia presenta il super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi al- ' 
trazioni internazionali. Alle ore 
I 2, vedcltes internazionali dello 
strip-tease. 

1 TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A 
I Piazza Mazzini - Tel, 384,334) 

I Alle 17 e 21,15, la Coop. 

I Teatrale Acquacius pres.: a Non 
uccidete il sole », di Pasquale 
Cam. Musiche di Uccio Sancora. 
Regia di Gino Slallord. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini • San 
Saba • Tel. 680.218) 

Alle ore 15 e alle 17; a Pollj- 
cino c l’Orco », di A. Ferrari 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tot. 761,53.87- 
788.45.86) 

Alle 9. laboralorio nel Quar¬ 
tiere (juadraro-Tuscolano. All# 

9, parlccìpazìonc al Convegno 
sulla Coopcrazione ad Ariccia. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 17, ultimo incontro 
in Via dei Serpenti 35. in col¬ 
laborazione con il Comitato di 
quartiere Monti, teatro inchicita 
per bambini. « Pedalini bucati » 
d R. Calve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosìni. 
n. 16) 

Alle 16 e 13. la Compagnia 
del Torchio pres.; a Mario e il 
Drago ». di Aldo Giovannetti. 
Con la partecipazione dei bam¬ 
bini. Incontio dibattito SU pro¬ 
blemi psico-pedagogici. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.0B) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì per riposo settimanale. 

marionette al pantheon 
(V ia Beato Angelico 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 

Oggi e domani alle 16,30 le 
! Marionelte degli Acccttella pre- 
I senta: ■ La bambina senza no¬ 
me » fiaba musicale con; « l’al¬ 
bero, le margherite, la cicala, la 
luna, il coccodrillone, il buratti¬ 
no Gustavo e la partecipazione 
dei bambini ». 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro, 49 - Tei, 383.729) 
Alle ore 16,30 e alle 18,30: 

K Patatrac », di Gianni Tallo¬ 
ne con il clown Tada di Ovada 
c la partecipazione dei bambini. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via Cenocchi) 

Alle ore 10,15, la Comp. 
Teatro d’Arte di Roma pres.; 
u Er callaro » con i burattini 
del Maestro Girasaole. 


CINE CLUB 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

Allo ore 23: « Il piccolo gran¬ 
de uomo », di A, Perni, con D. 
l-lolliTian. 

L'OCCHIO. L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 17, 19. 21, 23: a La 
ragazza del secolo », dì George 
Cukor. 

CINE CLUB IL CENTRO (Vi# del 
Moro 33 ■ Trastevere) 

Alle 17.30-23. Rassegna del ci¬ 
nema inglese: • Una maniera 
d’amore », di J. Schlesingcr. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tei. 823,212) 

Alle ore 16,30, 18.30. 20.30. 
22.30. « Cunga Din » (USA 

1939). di George Slevcns. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Vii Be- 
naco, 3) 

Alle 16-20; «Cunga Dm», di 
G Slevcns. ^ 

Alle ore 18-22: «Hollywood 
Party », di B. Edv/ards. 

CINE CLUB TEVERE 

«La stirpe dei dannali» (1963) 
di A. M. Leader. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tel. 581.63.79) 

Alle ore 17. 19. 21.23: - U 

corsaro dell’ìsola verde » (VVB 
1952), con Buri Lancaster. 


VI ATTENDIAMO 



2''nnostra del mobile 
e dell'arredamento i 


ala fiera di roma 
dal 29 ottobre 
al 7 novembre 


•indagine sulle esigenze e gusti come indirizzo alla produzione 

•ItOOO mq. di esposizione della piu moderna e selezionata 
produzione del mobile 

quaiffìcate risposte ad ogni esigenza di arredamento 
•cinefila,teatro,manifestazioni e consulenze varie 

•prezzi e sconti controllati al minimo per 
i visitatori 

■FLOROVIVAISTICA a cura 
del consorzio ROMAFLOR 

•concorso visitatori: 

RICCHI PREMI tutti i giorni tra cui 3 tv color 
premio finale una fantasticaCiTROEN GSX 


INTERI £500 
RIDOTTI £300 


O 


jorarioRnvBll 
férìai 1^-22,30|| 

prefestivi ■■ ai HI 

e festivi 1030-22,30 






























. . A'/ : r .-t 

. . . ' . ^ ' '' ' ’\4 ■ 




l*UnÌtà / domenica 31 ottobre 1976 


PAG. 15 / ronfia - regione 



IL COLLETTIVO (Vi* . OarIkddI, 
n. S6 • Trailevtra) 

Alle ore 21: • Blues., concer¬ 
to di Roberlo Ciotti. 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17, 19, 21, 23; 
Rassegna del cinema egisiano: 
« La volontà *. 

Studio 2 - Alle ore 17, 19, 
21. 23; a Le occupeeloni occa¬ 
sionali di una schiava », di A. 
Kluge. 


FILMSTUDIO 70 
STUDIO 2 


tE OCCUPAZIONI 


POLITECNICO CINEMA 

Aile ore 17: « Metropolls », di 
F. Lang 

Aile ore 19. 21,23: « Il padro¬ 
ne di casa », di H. Ashby. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« L’ora del forni ». 

SABELLI CINEMA (Via del Sa- 
balli, 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 19 e 22: a Zero de 
conduite ». 

Alle ore 20 e 23. .L'Atalante.. 


CIRCO 

CIRCO CESARE TOCNI (Piazza¬ 
le Clodio • Tel. 389.869) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
alle ore 16.15 e alle 2t.13. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood • A • Ri¬ 
vista di spogliarello 

GIULIO CESARE Vlala Q. C» 

•ara, 229 

Tel. 353.360 L. 700-800 

Cren varietà, con V. De Sica 
SA - Rivista 

VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tel. 471.S57 L. 900 

Canterbury n. 2, con P. Adintori 
C (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO ■ Plazxe Ceveut 

Tel. 3S2.153 L 2.600 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE Via Lt4la, 44 

Tal 727 193 L. 1.600 

L'uomo che fuggi dei futuro, 
con R. Duvelt - DR 
ALCYONE 

Chi giace nella culla della xla 
Ruth? con S. Winters 
DR (VM 14) 

ALFIERI Via Rapaltl 

Tal. 290.251 L. 1.100 

Brulli, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
AMUasSADE Via Acc. Agiati 
Tel. S40.89.01 L. 2.300 

Missouri, con M. Brando - DR 
AMbKlCA V Nat. dai «jranda. a 
Tel. 581.61.68 L. 1 800 

L'uomo che fuggi del futuro, 
con R. Ouwall • OR 
ANIENE Piezze Semplena. 19 
Tel. 890.817 L. 1.S00 

Complotto di famtgtta, con B. 
Harris • G 

ANTAKES Ville Adriitice, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Un sussurro nel buio, con J. P. 
Lav/ - DR 

APPIO VI» Apple Nuove. 56 
Tel. 779.033 L. 1.300 

Salari Exprccs, con G. Gem¬ 
ma - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel 875.567 L. 1.200 

Chi giace nella culla della zia 

Ruth? con S. Winters 
DR (VM 14) 

ARISTON Via Clcarona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Signore e signori buonanotte, 
Cooperativa 15 maggio - SA 
ARLECCHINO Vie Maminie. i7 
Tei. 360.35.46 I- 2.100 

L'ultima donna, con G. Depir- 

dieu • OR (VM 18) 

ASTOR ■ V. B. dagli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu • DR (VM 14) 
ASTORia P.zza O d> Pordenone 
Tel. 511.51.05 t- 2.000 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
astra Viale Jomo. 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
ATLANflC Via luscotana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1 400 

L'uomo che fuggì dal iuluro, 
con R. OUwall - DR 
AUREO Via Vigna Nuova. 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Novecento - Allo I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ 1 StroiM a d« Brscht (Politocnico) ' ' ’ V 

♦ (Don Porlimpllnoa di Lorca (Teatro Belli) 

♦ t II mandato» di Erdman (Teatro Valle) 

CINEMA _ 

♦ (Complotto di famiglia a (Anione, N.I.R., Trevi) 

♦ « Taxi driver » (Adriano, Parli) 

♦ a Brutti, sporchi a cattivi » (Alfieri, Hollday, Vittoria) 

♦ ( Mlitouri a (Ambaiaade, Capitol, Royal, Universal) 

♦ ( L’ultima donna » (Arlecchino, Savoia) 

♦ ( Novecento I Atto » (Aftor, Aureo, Esperia, Radio 

City) 

♦ a Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Ausonia, Ca* 

pranichetta. Cucciolo e al Pasquino in inglese) 

♦ a Invito a cena con delitto» (Induno, Nuovo Star, 

'Trlomphe) 

♦ ( Signore e signori, buonanotte » (Ariston) 

♦ a L’Immagine allo specchio» (Quirinale) 

♦ (Stop a Greenwich Village» (Quirinetta) 

♦ (A qualcuno place caldo» (Alba) 

B ( Il fantasma della libertà» (Avorio) 

♦ (Il gigante» (Madison, Statuario) 

♦ (Hollywood Party» (Farnese, l'Officina) 

♦ (Nashville» (Planetario, Rubino) 

♦ » Il pistolero» (Prima Porta) 

♦ ( Totòtruffa *62 » (Crisogono) 

♦ (I tre giorni del Condor» (Delle Province, Sala S. 
Saturnino, Tibur) 

4(11 fratello più furbo di Sherlock Holmes » (Del Mare, 
Magenta) 

♦ (Dal sbirro» (Nuovo Donna Olimpia) 

♦ ( Il mistero delle 12 sedie» (Pio X) 

♦ » Mariowe il poliziotto privato» (S. Maria Ausìliatrica) 

♦ ( Il piccolo grande uomo» (Teatro In Trastevere) 

4 (La ragazza del secolo» (L’Occhio, l’Orecchio e la 
Bocca) 

4 (Una maniera d'amare» (Il Centro) 

4 ( Il corsaro dell'Isola verde» (Cineclub G. Sadoul) 

4 (Rassegna del cinema egiziano» (Fllmstudio 1) 

♦ (Metropolls* e ( Il padrone di casa» (Politecnico) 
4 ( L’ora dei forni » (Cineforum San Lorenzo) 

4 ( Zèro de conduite » e » L’Atalante » (Cineclub Sabelli) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguenfe classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato. DO; 
Documentarlo: DR: Drammatico: G: Giallo: M; Musica¬ 
le: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


ausonia - Vie Padove, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

Ouelcuno volò eul nido del cu¬ 
culo, con 1. Nicholson 
DR (VM 14) 

AVENTINO Vi» PIr Ce«tie. 15 
Tel. 572 137 L. 1.500 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
BALDUINA Piazza Belduin» 

Tel. 347.592 L. 1 tOO 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

8ELSITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340 887 L. 1.300 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
BOLOGNA -Vi» Stamira. 1 
Tel. 428.700 L. 2.000 

L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM Ì8) 
BRANCACCIO • Via Meruitna 244 
TTcl. 735.253 L. 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAPITOl Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando - DR 
CAPRANICA Piazza Cspranica 
Tel 679.24 65 L. 1.600 

Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano * C 
CAPRANICHETTA Piazza Mon- 
Citorio 

Tel. 686.957 L. I 600 

Qualcuno volò eul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO Piazza Cola 
di Rienxo 

Tel. 350.564 L. 2.100 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 586.454 L. 1.5.0 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

DIANA Via Appla Nuova. 427 
Tel. 760.146 L. 1.000 

La vendetta deU'uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris • A 
DUE ALLURI via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. I 000-1 200 
La vendetta deU'uomo chiama¬ 
ta cavalle, con R. Harris - A 
EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tal. 380.186 L. 1.500 

La moglie aroiica, con D Wla- 
' mlnek • S (VM 18) 

■M8ASSY Via Stoppanl. 7 
Tel. 870.245 L. 2.S00 

Caro Michale, con M. Melato 
DR 

EMPIRE - V.lc R. Margherita. 29 
Tal. 857.719 L. 2.500 

Oh, Serafina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 


ETOILE • Piazza In Lucine 

Tel. 687.556 L. 2.500 

L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ETRUKIA Via Cassia. 1674 

L. 1.200 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fencch 
C (VM 18) 

EUKCINE Via LIszt. 22 

Tel 591 09 86 L 2.106 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
Tel. 86S.736 L 2.000 

Mary Poppint, con J. Andrews 
M 

FIAMMA Via Bissolatl. 47 

Tel. 475.11.00 U 2.500 

Mr. Klein, con A. Oelon DR 
FIAMMETTA Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475 04 64 L 2.100 

All thè Presidenl's men, with 
R. Rediord - A 
GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 
garden v.lc Trastevere, 246-C 
Tel 582 848 L. 1 500 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
GlAROlNU ' Piazza Vulture 
Tel 894.946 L 1.000 

Il messie, di R. Rossellini - DR 
GIOIELLO Via Nomentana, 43 
Tel 864 149 L 1.500 

Il grande Jack, con J. Lem¬ 
mon • DR 

GOLDEN Vis Taranto. 36 

Tel 755.002 L 1 800 

Febbre da cavallo, con - L. 
Proietti - C 

CREGORT V Gregorio VII, 180 
Tel 638 06 00 L- 2.000 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

HOLVOAV Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Bruiti, sporchi • cetUv‘, con N. 
Manfredi SA (VM 14) 

KING Via Fogliano. 7 

Tel 831.95 41 L. 2.100 

Tutti gii uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 

INDUNO Via G. Induno 

Tel SS2.49S 1- 1.600 

Invilo a ceno con delitto, con 
A. Guinness - SA 
le ginestre Casalpalocco 
Tel. 609 36.38 L. I.SOO 

La vendellB dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
LUXOR Vie Fort» Braschi, ISO 
. Tel. 672.03.52 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Appla Nuova 
Tel 786 086 2.100 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
MAJESTIC Piazza SS Apostoli 
Tel 649.49.08 L. 2 000 

Nina, con L. Minnelll - 5 


L. 2.000 
Andrews 


ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

ROUGE ET NOIR e AIRONE 

COSr LA CRITICA: 

... c.sempi del raro fascino visivo del film il quale annovera 
sequenze memorabili... E altrettanto eccezionali risultano le pre¬ 
stazioni degli interpreti. Un punto fermo, insomma, sulla matu¬ 
rità della fantascienza cinematografica... 

. {Corriere della Sera) 

... questo film di George Lucas rivela il suo maggiore pregio 
nella capacità di trasferire lo spettatore in un clima estremamente 
allucinante... Giova al lavoro, da considerarsi uno dei migliori 
del suo genere, un succedersi di eventi tutti di notevole interesse 
c culminanti in una sequenza di indimenticabile spettacolarità... 

(Il Messaggero) ■ 

ANNO 713<’ DAL DILUVIO NUCLEARE 


Piazza della K» 


MERCURV . Via di P. Castollo 44 
Tel. 696.17.67 • L. 1.100 

Le vendette dell'uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris - A 

METRO DRIVE IN VI» Cristo- 
loro Colombo 

. Tel. 609.02.43 i L. 1.000 
Agente Newmen, con G. Pep- 
pard - A '(VM 14) 
Metropolitan v dei corso 6 

Tal 689 400 l_ 2 500 

Tulli gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
MIGNON D'ESSAI V Viterbo 11 
Tel. 869 493 t. 900 

Accadde al penlienziario, con 
A, Sordi • A 

MOUEKNETTA Piazza della K» 
pubblica 
Tei. 460.285 

' Con te rabbie egli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 

MODERNO Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.235 

L'eredilà Ferramonti, con D. 
Ssnda - DR (VM 18) 

NEW YORK Via dell» Cave 20 
Tel. 780 271 L. 2 300 

Oh, Serailna, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

N.I.R. Via Beata Vergine dei Car- 
mcloi Moslacciano (EUR) 
Complotto di lemlglia, con B. 
Harris - G 

NUOVO FLORIDA Via Niobi 30 
Tel 61 I 16 63 

Agonie Newman, con G. Pep 
pard - A (VM 14) 

NUO-yo STAR V M Amari. 18 
Tel 789 242 L 1.600 

Invilo a cene con delillo, con 
A. Guinness - SA 
OLIMPICO Piazza G Fabriano 
Tel 396 26.3S L. 1.300 

Salari Express, con G Gemma 
A 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
Tel. 495 66.31 L. 1 500 

Novecento - Allo II, con G. De- 
pardieu • DR (VM 14) 

PARIS Via Magnagrecia, 112 
Tel 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. De Niro 

DR (VM 14) 


VITTORIA • Pi8<M fanti Maria 
Liberalrica 

Tel. S7I.3S7 L. 1.700 

Bruiti, sporchi e esilivi, con N. 
Mantredi - SA (VM 14) ^ 

SECONDE VISIONI 

AARBERC (aa Macrya) ■ V. Beit- 
llvogllo, 3 , . j 


Tel 622.28.25 


’L. 600 


Come cani arrabbiali, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
ABAUAN Vi» O Mazzoni 

Tel 624.02 SO L. 4S0 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

AUAM Via Casiuna. 1816 
Tel 83S 07.18 

Quelli delle calibro 38, con M 
Buzzuffi - DR (VM 14) 
africa Via Galla • biaama 18 
Fai 838 07.18 L. 700-600 

Blull storia di Iruile c di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
ALASKA Via loi Lervai* iig 
Tel 220 122 L 600 SOO 

Il comune senso dal pudore, 
con A Sordi - SA (VM 14) 
alba Via lata Giovanni. 3 

Tel 570 855 L. 500 

A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - C 

ALCE Vi» delle Fornaci, 37 

Tel 632 648 U 600 

(Non pervenuto) 

AMUASClATURI Via Montebel- 
lo. Idi 

Tel 481 570 l_ 700 600 

Napoli violenta, con M Merli 
DR (VM 14) 

APOLLO Via Cairoti. 68 

Tel 731 33 00 l_ 400 

Terrore sulla città - OR 
AQUILA Via L'AquIle. 74 

Tel 754 9S1 L. 600 

Il grande racket, con F. Testi 

DR (VM 18) 

araldo Via Serenissima. 215 
Tel 254 005 L. 500 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

ARGO Via liburtina. 602 

Tel 434 OSO L 700 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 


COME IN TUTTO IL MONDO 
E' ESPLOSO ANCHE all' 

ADRIANO - PARIS 

( ”PALMA D’ORO” 

'"c^per il Miglior film al Festival dì Cannes 197S .> 

■rdl' 


m't a<i»f 




• M Ti.. '.-fìfr I 






In o(ni strada di ogni città di questo paese cè un’’nessuno|' 
die sogna di diventare "qualcuno'.' Cun uomo solitario e dimenticalo 
che deve disperatamente provare di essere vivo. 

ROBERT DE NIRO 
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il Prodotto d.i FRANCIS FORD COPPOLA 


L’UOIVIO CHE FUGGÌ 
DAL FUTURO 


Diretto da GEìORGE IiUCAS 

con ROBERT DUVAL - DONALD PLEASENCE -MAGGIE MeOMIE 

IRENE FORREST nCBNICOLOR TCCHNISCOrc socinaiTauAiiaoisTancTteiamM 


PASQUINO - Piana S. Maria la 
Trastevere - 

Tei 580.36.22 L. 1 000 

One ficw over thè cuckoo's 
ncst l* Qualcuno volò sul nido 
del cuculo), with J. Nicholson 
DR (VM 14) 

PRENE5IE Via A. da Giusssno 
Tel 290 177 L. 1 000 1.20 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

QUATTRO FONTANE Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

li presagio, con G. Peck 
DR (VM 14) 

OUikiNale Vie Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2 000 

L'immagine elio epecchio, con I. 
Bergman - DR (VM 14) 
QUIRINETTA Via Mingr.»::.. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Stop a Creenwicli Village, con 
L. Baker • DR (VM 14) 
RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Novecenlo - Atto I. con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

REALE • Plein Seeniee 

Tel. 581.02.34 l_ 2.000 

Febbre da cavallo, con L. Pro et¬ 
ti - C 

REA Corso Trieste. 118 

TeL B64.1fS L. 1.300 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montcsano - C 
RITZ Viale Somalia. 107 
TeG S37.481 L. 1.800 

Febbre da cavalle, con L. Profi¬ 

li - C 

RIVOLI . Vie Lemberdie. 32 
Tel. 460.SB3 U 2.500 

Barry Lyadon, con R. O'Neai 
OR - 

ROUGE ET NOIR ■ Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

' L'uomo che foggi dal futuro, 
con R. Ouvali • DR 
ROXT Via Loctani 53 
paro A (V.IA 14) 

Tel 870 504 L. 3.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi - SA <VM 14) 

ROYAL Via E. Filiberto. 173 

TeL 757.45.49 L. 2.000 

Missouri, con M. Bra.-ido - DR 
SAVOIA ' Via Bergamo. 75 
- Tel. 861.159 L. 3.100 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - OR (VM 18) 

SMERALDO P.ea Caia di Rienao 
Tel. 3S1.SB1 I- 1.500 

Candidato airobilorìo, con C. 
Bronson - G 

SUPERCINEMA • Vie A. Oepru- 
tia. 48 

Tel 485.498 I. 2.500 

Cattivi pcnsicrì, con U. To- 
gnaui • SA (VM 14) 

TIFPANT Via A. OepreTH 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Le gìematc intime di una gis- 
vaae deana, con M. Prous 
S (VM 18) 

TREVI Vie 9 Viacanao, 3 

TeL 069 619 L. 2.000 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

TRIOMPNE P-aa Anaiballaaa, 8 
' TeL 838.08.83 L. 1.500 

1 liivifu e cena ca« Ballttu, con 
A. Qulnness • SA 
ULISSE VM Tiburtlna. 3S4 
Tal. 433.744 L. 1.200-1.000 
Safari Sapreas, con G. Gemma 
A 

UNIVERSAL 

MieeeurI, con M. Brando • OR 

VIGNA CLARA . Pjm iBCim. 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

Mary Poppine, con J. Andrews 


ARIEL • Via Monleverde, 48 
■Tel '530 521 L. 600 

' * 14 4efl'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

AUGuSlUb C W Emanuele 202 
Tei 655.455 L 800 600-700 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AURORA Via Flaminia. 520 
TeL 393 269 L. 700 SOO 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bovrie - DR (VM 14) 

AVORIO D ESSAI V Macerata iP 
TeL 779 832 L 700-600 

Il fantasma della libertà, di 
L. Bunuei - DR 
BOITO Via LeoncavBito. 12 
Tel. 831 Ot 98 L 700 

Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

8RASIL Via U M Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 700 

Bluff storia di truffa e ' di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
BRISTOL Via Tuscuianb. 950 
. Tel 761 54 24 • - - L 600 
L'invaiiane dai ragni giganti, 
con B. Hate - DR 
SROAOWAV Via de» Narcisi. 24 
Tel 281 57 40 U 700 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 
CALIFORNIA Via delle Robinia 
TeL 281 80.12 t- 700 

Savana violenta - DO (VM 18) 

CASSIO " Via Cassia. 694 

Tel 359 58.57 l_ 700 

^ Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

CLOOIO " Via Ribofy. 24 

TeL 359.56 57 L. 700 

La doftorassa del distretto mi- 
lilere. con E. Fenech 
C (VM 18) 

COLORAOO V. CiMWiito ili. 28 
Tel 627.96.06 600 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 
COLOSSEO V Capo d'Atrfca. 7 
Tel. 736 255 L. 600 500 

Amore e guerra, con W. Al'en 
SA 

CORALLO Piazza Ona. 6 

Tel 254 574 U SOO 

M snone all'attacce, con P 

Smith - C 

CRISTALLO - ma QuMTre Cmm- 
tOM. 52 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A (VM 13) 

delle mimose . V. V. afavfn» 20 

Tal. 344 47.12 i. 200 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

delle RONDINI V» delle Rota 
4MI 

TeL 260 153 L. 600 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A (VM 18) 


DIAMANTE • Via Preneatlna 230 
Tel. 295.606 L. 700 

La dolloreisa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

OORIA Via A. Oorte, 62 
Tel. 317.400 L. 700-600 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

EDELWEIbb Vie aeballi, 2 
Tel 334.905 L. 600 

Bluif storia di truffa e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
ELUUitAUU v.lc dell Cioiilo 2U 
Tel. 501.06 52 • L. 400 

Coma cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh • DR (VM 18) , 
ESPERIA Piazza bonnine. 37 
Tel 582 884 L. 1.100 

Novecento • Allo I, con C. Dc- 
pardieu - DR (VM 14) 

ESPERI) Via Nomantsii» Nuova 
lei 893.906 L. 1000 800 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

FARNESE U'ESSAI - piazza Cam¬ 
po da' Fiori 

Tel. 656.43 95 L. 650 

Hollywood Party, con P. Saliera 
C 

HAKLEM - Vie dei Labaro. 49 
Tel 691.08.44 L 500 

I tigli del capitano Crent, con 

M. Chevsller - A 

HOLLVwuuU Via dal PIgnete 
Tal 290 891 U 800 

Amici miei, con P. Noirat 
SA (VM 14) 

IMPERO Via Acqua EullUente 
Tal. 271 OS 05 |_ 800 

(Non pervenuto) 

JOLLY Vis della Laga Lombarda 
Tel. 422 898 L. 700 

La deltorassa dal dlslrelto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

LEBLUN Vis Romballl, 24 
Tel. SS2.344 L 800 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eaitwood - A 

MADISON Vis C. Chiabrers 121 
Tel 512 69.28 L 800 

Amici miei, con P. Noirat 
SA (VM 14) 

MUNDIALCINfc (a» Faro) Via 
del Trullo, 330 

Tal. 523 07.90 L. 700 

II trucido a lo sbirro, con T. 
Milian . C (VM 14) 

NEVAUA Vis di PiairalSla, 434 
Tel. 430 268 L. 600 

L'esorcista, con L. Blair 
OR (VM 14) 

NIACAKA Via P. MaHI, IO 
Tel 627 32 47 L 500 

Incredibile viaggio verso l'Igno¬ 
to, con R. Millsnd • S 
NUOVO Via Ascianghl. IO 

TeL 588 116 L 600 

Le dottoressa del disirello mi- 
litara, con E. Fenech 
C (VM 18) 

NUOVO FIUENE Via Radico- 
lani. 240 L. 400 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA Via S Lo¬ 
renzo In Lucine 16 
Tel 679.06 9S L. 700 

Racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
PALlAuium p za ts Koiiiano. 8 
Tel. SII 02.03 L. 700 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
PLANEtAKiO Vis E Onande i 
Tel 475.99 98 L. 700 

Nashville, di R. Altman - SA 
PRIMA PORI A P za bai» Rubra 
Tel 691 33 91 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
RENO Via Latai di s ..ifilio 
Tel 41A 903 L 450 

I violenti di Roma bene, con 
A Sabato - DR (VM 18) 
RIALTO Vi» IV Noveninr» 1 36 

Tel. 679 07 63 L. 700 600 
GII invasori spaziali 
RUtftNO U ESSAI V S Saba 24 
Tel 570 827 L. Sito 

Nashvillt, di R. Altman - SA 
SALA UMUEKIO Via bene Mer- 
cede,, 56 

La belva delle SS, con D. Thor- 
nc • OR (VM 18) 

SPLENOtU Via Pier delle Vigne 
TeL 620.205 L. 700-600 

Cera una volta il Watt, con C. 
Cardinale - A 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

VERuANO Pieua Verbeeiu 
Te» 8S1.I95 L. 1.000 

La moglie erotica, con 0. Wla- 
minck - 5 (VM 18) 

TERZE VISIONI 

I DEI PICCOLI (Villa Borghesa) 

La spada nella roccia - DA 
NOvOClNE Via Marry de» Val 
I Tel. 581.62.35 L. 500 

I tre della squadra speciale, con 
5 Damon - A 

ODEON P.zza della Repubblica 4 
I Tel. 464.760 L. 400-300 

Educazione sessuale, con G. Kie- 
slick - DO (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento, 47 

Maciste contro i mongoli 
AVILA - Corso d'itoiw, 37 
TeL 8S6.SS3 L. 500 

Soldato dì ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

BEllAKMinO Via Panam», Il 
Tel. 869.527 L. 300-400 
. Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

BELLE ARTI • Viale Belle AHI 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
Sandokan seconda parta, con K. 
Bedi • A 

CASALETTO - Vio del CeM4talio 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Un sorriso, uno schiailo, un ba¬ 
cio in bocca - SA 
CINE MONELLI Vio Tcriu, *4 
Tel. 757 66.95 L. 400-900 
Bambi - DA 
CINE SORGENTE 

Terramolo, con C. Heston • DR 
COLOMBO Via Vadaaa, 38 
Tei. 540.07 05 

Che stangala ragazai, cor. R. 

Widmark • C 
COLUMBUS - - 

Oggi a me domani a lo, con 

M. Ford - A 

CRISOGONO Via 9. Gallicana 7 
TeL 588 225 U 900 

Telò truffe, con Telò - C 

DEGLt SCIPIONI 

La conquiste del West, con G. 
Peck - OR 

DELLE PROVINCE - Viale della 
Province. 41 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord - DR 

DON nusco via Pubiln ValeHa 
TeL 740.198 1. 250 300 

Ancora una volta a Venezia, j 
con F. Dani - 5 j 

DUE MACELLI - Vìcolo Dm Ma- I 
celli. 37 ' 

Tel. 873.191 

Pippi Calzelonghc, con J. Nili- 
son - A 

ERITREA . Via Lucrino, 93 
TeL 838.03.59 

Assassinio soU'Orient Exprces, 
con A. Finney - G 
EUCLIDE Via G. dm Monte. 34 ; 
Tel 802.511 L. 500 

Cenerentola - DA 

FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Arrivano loc e Margherita, con 
K Corredine - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Le squalo, con R. Schcider - A 
CUADALUPE 

Lini e il vagabondo - DA 
LIBIA 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

MAGENTA - Via Magenta. 40 
Tel. 491-498 L. 388-490 

II fratello più furbo di Shurfuck 
Ffelmes, con G Wilder - SA 

MONFORT • Via L. dì MaMaet 
Tel. 581.01.85 L. 204-388 
Michele St r e g elf. con C. lur- 
gens - A 

MONI E ZEuiO V-B M Zrbiu 14 


TRIANON Via M. Scevols. 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Tel. 312.677 L. 400-450 
Il casu Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

NATIVITÀ' - Via Calila, n. 162 
Robin Hood (cartoni animati) 
DA 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Cenerentole - DA 
NUOVO UUNNA olimpia • Vie 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Dal sbirro, con L. Ventura - DR 
ORIUNà Vie lenona, J 

Tel. 776.960 L. 900 

Cipolle Colt, con F. Nero - C 

PANFILO Via Palsiello, 24 B 
Tel. 864.210 L 600 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to. con R. Milisnd - S 
PIO X • Via M. Quadrio, n. 21 
Tel. 581.01,82 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F Lagella - SA 

REDENTORE • Via Gran Pera- 
dlfo, 33 

■ Tel. 887.77.35 L. 300 

Sandokan prima parie, con K 
' Bedi - A 

SALA CLEMSON • Via G. Bo- 
doni, 59 

Tel. 576.627 L. SOO 

Sandokan faconda parla, con K. 
Badi - A 

SALA f. SATURNINO - Via VoF 
•Inlo, 14 

I tra giorni dal Condor, con R, 
Rediord - OR 

SALA VICNOLI . Via B. D'AI- 
vlane, 7 

Tel. 293.663 L. 250 

Spaiie 1999, con M. Landau 
A 

SANTA MARIA AU5ILIATRICE 
- Plana S. Maria Auslliatrice 
Tal. 793.605 L. 400 

Mariowe II pollilollo privato, 
con R. Mitchum - C I 

SESSORIANA • Piazza Santa Cro- | 
ca in Geruialemme, 10 
' Lo aquale, con R Scheider - A * 
STATUARIO • Vie Squillace, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

II gigante, con J. Dean • DR 
TIRUR Vie degli Etruschi, 36 

Tel. 495.77.62 L. 350 

t tre giorni del Condor, con R i 
Rediord - OR 


E.T.I. . TEATRO VALLE 

(654.37.94) 

OGGI, ORE 17.30 

Il Gruppo della Rocca 

presenta 

IL MANDATO 

di N. Erdman 
Regia 

Egisto Marcucci 
Scene e costumi 
Lorenzo Chiglia 
Musiche originali 
Nicola Piovani 


Domani 1 novembre, ore 17,30 
Martedì 2 novembre, riposo 
Mercoledì 3 noveni.. ore 21.15 
■ Prima Familiare serale • 
Clovodi 4 novembre, ore 17 
« Prima Familiare diurna » 


TIZIANO ■ Vie Guide Reni, 2 
Tel. 392 777 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

TRAbPUNIINA Via della Con- 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 

Sandokan seconda parta, con K. 
Bedi - A 
TRASTEVERE 

Sandokan seconda parie, con K. 
Bedi - A 

TRIONFALE ■ Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

La terra dimenlicala dal tempo, 
con D. McClure - A 
VIRTUS 

Cipolla coll, con F. Nero - C 


osriA 

CUCCIOLO 

Qualcuno volò sul nido del rm 
culo, con J Nicholson 
DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Cador, con B. Reinoids • A 

ACILIA 

DEL MARE • Via Aniontlll 
Tel. 605.01.07 

Il iratello piu turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
SUPERCA 

(Non pervenuto) 


2 ’ MESE DI STREPITOSO SUCCESSO 

AI CINEMA 

HOLIDAY - VITTORIA 
ALFIERI 

Tutta Roma ride con NINO MANFREDI 


CARLO PONTI 


«ar. fitr. 4- con I 

ETTORE SCOLA NINO MANFREDI 



BRaT-TI. SPORCHI 
«CATTiVi 


«!’• i »8n«t’iu i;'.v,n 

i(»i8«: 


.* I jribtltVMi f 

8USttMMltUill|nTt)l(St8U JRMlNDItPaHlQU’.'':'.'* MMJNI DJkOI 

«CàM*Hlni »•...■ fTittM iCàll iKtKlCOlM-’- . ■'fi 


^iùnTjitaiuix 


al FIAMMA 


Mr Klein 


Il capol.qvoro di 
JOSEPH LOSEY 


ALAIN DELON 


Orario .spettacoli 
15.45-17,55-20.10 22.30 


all'ARISTON 


li meglio del 
cinema italiano 
per il vostro 
divertimento 


SIGNORE 

E 

SIGNORI, 

BUONANOnE 


Orano spettacoli 
16 18,15-20.15 22 30 


al OUIRINALE 

Una sconvolgente 
LIV ULLMANN 
Nelle mani di un 
grande Bergman 

L'IMMAGINE 

allo 

SPECCHIO 

Orario spettacoli 
16 18.15 20,15 22.30 


2 ORE DI CONTINUO DIVERTIMENTO 

4 

AI CINEMA 

SUPERCINEMA-ROXY-EURCINE 

VI consì dì non perde le prime 
risa per poter gusto meglio !e ulti 



WINTER 


CONFEZIONI 
UOMO DONNA 


VENDITA STRAORDINARIA 

PER RiNNOVO LOCALI 


Via Cola di Rienzo, 265 B - Telef. 359 j89.53 

(CEDESI «TIOLI) 




Regia di UGO TOGNAZZI 

MUSICHE DI ARMANDO TROVAIOLl - COLORE TELECOLOR 

VEDENDO IL FILM DALUINiZIO 
RIDERETE MEGLIO E DI PIU* 


ORARIO: Il. 11,15.20,20 • 22,30 


VIET^to Al MINORI DI 14 ANNI’ 
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l'Unità / domenica 31 ottobre 1976 


Presa dì posizione unitaria 


• t 1 


Mentre la Fiorentina vuol fare lo sgambetto al «Toro» e il Napoli battere il Milan 


Per Cile-ltalia di Coppa Davis La Rema non vuole commettere errori 
«No» dei giovani della Capitale col Verona degli «ex» i cosi in campo (m^) 


Hanno firmato il documento le organizzazioni provinciali romane dei comuni¬ 
sti, dei socialisti, dei democristiani, dei repubblicani e della gioventù aclista 


Le Federazioni provin¬ 
ciali romane della FOCI 
(Federazione giovanile co- 
munisla italiana), della 
FGSl (Federazione gio¬ 
vanile socialista italiana), 
MGDC (Movimento giova¬ 
nile della Democrazia Cri¬ 
stiana) FGR (Federazione 
giovanile repubblicana) e 
Gioventù Aclista hanno 
approvato il seguente do¬ 
cumento: 

' ■ Un grande moto di so- 
lldarieti con il popolo ci¬ 
leno si ' è sviluppato In 
questi giorni con la richie¬ 
sta di Impedire che si di¬ 
sputi l'incontro di tennis 
fra le nazionali dsll'ltalla 
e del Cile. 

< Uomini - di cultura e 
dal mondo sportivo asso¬ 
ciazioni, partiti democra¬ 
tici e organizzazioni sinda¬ 
cali, hanno affermato che 
, lo svolgimento delia ma- 
, nifestazione sportiva nel¬ 
lo stadio lager di Santia¬ 
go dova sono stati impri¬ 
gionati, torturati e uccisi 
i figli migliori del popolo 
cileno, - costituirebbe un 
aiuto per Plnochet a la 
sua giunta sanguinaria ad 
uscire daH'isolamanto nel 
quale i lavoratori, I demo¬ 
cratici, le forza libere e 
di pace di tutto il mondo 
li hanno costretti. 

■ Organizzazioni interna¬ 
zionali hanno decretato il 
pesante isolamento della 
cricca fascista di Santiago. 

■ L'assemblea Generala 
delle Nazioni- Unite, l'UNE- 
SCO roiT, il CEPAL, la 
FAO, TOSA, il Pariamen- 


Un artìcolo 
di Sovietsky 


sport 



MOSCA. 30 

(Ansa-Reuter) — Il giorna¬ 
le ufficiale sportivo sovieti¬ 
co SQVidtsky Sport scrive og¬ 
gi cné’'Moscd gradirebbe ‘ve¬ 
dere gli organismi intema¬ 
zionali dichiarare un com¬ 
pleto boicottaggio di qualsia¬ 
si contatto sportivo con il 
Cile. Il giomaie, organo del 
Comitato per lo Sport del go¬ 
verno, commenta in partico¬ 
lare il coso della finale di 
Coppa Davis di tennis in 
programma a Santiago tra 
Cile e Italia rilevando che 
nell’agosto scorso l’URSS si 
è rifiutata di incontrare il 
Cile nella semifinale interzo¬ 
ne della competizione «per 
gli orribili crimini commessi 
dalla giunta militare cile¬ 
na ». Nel 1973, peraltro, la 
stessa Unione Sovietica si 
era rifiutata di inviare a 
Santiago la nazionale di cal¬ 
cio per disputarvi la p^ita 
con il Cile valevole per la 
qualificazione 

Dell’articolo del Sovietsky 
Sport, emerge che la posi¬ 
zione ufficiale di Mosca è 
che il Cile debba essere trat¬ 
tato alla stregua del Sud 
Africa e della Rhodesia. pae¬ 
si che sono stati banditi dal¬ 
l’organizzazione mondiale di 
molti sport e della parteci¬ 
pazione ai Giochi Olimpici. 
L’URSS. d'altra parte, ospi¬ 
terà le Olimpiadi del 1980 e 
si è impegnata ad ammette¬ 
re ai Giochi di Mosca ogni 
comitato olimpico naziona¬ 
le che sia riconosciuto dal 
CIO 

Sovietsky Sport scrive inol¬ 
tre che il comitato italiano 
per il boicottaggio deH'incon- 
tro di Coppa Davis « ha chie¬ 
sto anche la completa rottu¬ 
ra delle relazioni sportive 
con i governi fascisti e raz¬ 
zisti di Cile. Rhodesia e Sud 
Africa r>. a Ai regimi reazio¬ 
nari — prosegue eil commen¬ 
to del giomaie sovietico — 
non deve essere consentito di 
usare lo sport per i loro igno¬ 
bili e speculativi fini intesi a 
sviare Ut pubblica opinione 
mondiale. Ci si deve opporre 
elle azioni dei sostenitori di 
questi regimi che sono con¬ 
tro il popolo e che. nascon¬ 
dendosi dietro allo slogan 
" niente politica nello sport ” 
coprono la loro vera mira po¬ 
litica di ristabilire regimi 
dittatoriali >. 

«Questa — conclude 11 So- 
tietsky Sport — è l’opinione 
di tutti coloro che hanno 
realmente interesse nel ve¬ 
dere che lo sport serva la 
nobile causa dt riunire i po¬ 
poli e di migliorare la com¬ 
prensione tra essi». 


to Europeo si sono cosi 
schierati a difesa della li¬ 
bertà e del diritti del¬ 
l’uomo. 

' c I movimenti giovanili 
democratici della Capitale 
della Repubblica Italiana 
si associano a questa im¬ 
ponente e unitaria mani¬ 
festazione di sdegno riba¬ 
dendo e interpretando la 
volontà di quelle migliaia 
di giovani che in tutti que¬ 
sti anni, dai tragico set¬ 
tembre del 1973, hanno ma¬ 
nifestato la loro decisa e 
intransigente opposizione 
al fascismo cileno che ha 
stroncato la libertà e ogni 
forma di civiltà e di pro¬ 
gresso. 

< Il regime liberticida di 
Plnochet calpestando i di¬ 
ritti della gioventù ha sof¬ 
focato ogni manifestazio¬ 
ne libera e sana della vita 
umana: la cultura, il la¬ 
voro, lo sport. . 

«Migliaia di giovani atle¬ 
ti incarcerati e torturati 
par i loro sentimenti de¬ 
mocratici: oggi in Cile lo 
sport è semplice strumen¬ 
to di bassa propaganda 
del regime dittatoriale, do¬ 
ve gli atleti vengono sele¬ 
zionati non sulla base del¬ 
la libera competizione ago¬ 
nistica ma secondo la fe¬ 
deltà al crimini della giun¬ 
ta fascista. 

« E’ per questi motivi 
che occorre impedire che 
l’Italia democratica contri¬ 
buisca sotto qualunque 
forma all’uscita dall’isola- 
mento internazionale delia 
giunta di Plnochet. . . 

« Invitiamo la gioventù 
romana, le autorità spor¬ 
tive e dello Stato italiano, 
a far sentire la loro li¬ 
bera voce in difesa di 
quanti, nella grande prigio¬ 
ne che è oggi il Cile, sof¬ 
frono, lottano, chiedono 
giustizia e pace». 


Australia: No 
ai velisti 
sudafricani 
ai mondiali 

SIDNEY, 29 
Le autorità australiane 
hanno rifiutato il visto di 
' ingresso a quattro velisti 
sud africani i quali avreb- 
- baro dovuto com potere nel¬ 
le - gare dei campionati 
mondiali classe SOS in pro¬ 
gramma in Australia dal 
1 al 17 novembre. Le gare 
si svolgono nelle acque del 
Lago Macquaris. vicino a 
. Neercastle, 160 chilometri 
a nord di Sydney. 

La notizia à stata data 
da un portavoce dell'uffi¬ 
cio immigrazione austra¬ 
liano. 


[ La «Libertas» 
preferisce mentire 


Mentre a Roma i giovani 
■democristiani si associavano 
alla imponente e unitaria 
manifestazione di sdegno 
contro il regime di Plno¬ 
chet. firmando il documento 
che pubblichiamo, la «Li¬ 
bertas » — l’organizzazione 

sportiva della Democrazia 
cristiana — attraverso il suo 
«Centro Nazionale», con 
una vera e propria arram¬ 
picata sugli specchi certa¬ 
mente degna di miglior cau¬ 
sa, si distingueva dagli al¬ 
tri « Enti di promozione spor¬ 
tiva », che si sono pronun¬ 
ciati contro la disputa di Ci¬ 
le-ltalia, sostenendo che è 
« doveroso » giocare a San¬ 
tiago. 

Cosi, infatti, la « Libertas » 
precisa la sua ■ posizione: 
« Mentre ribadisce la propria 
ferma condanna al regime 
di Pinochet che. come tutti 
I regimi dittatoriali, lede le 
fondamentali libertà delia 
persona umana e di tutti i 
popoli, ritiene tuttavia che 


sia doveroso partecipare ad 
avvenimenti sportivi di por¬ 
tata internazionale non per¬ 
chè lo sport sia evulso dalla 
realtà politica e sociale ma 
perchè esso, quando non è 
strumentalizzato, è anche 
messaggio di autentica liber¬ 
tà e di vera democrazia. A 
CIÒ va aggiunto che la mag¬ 
gior parte del martoriato 
popolo cileno ha auspicato 
lo svolgimento in Cile di det- 
■ ta manifestazione, proprio 
perchè giudicherebbe la non 
partecipazione deH’Italia una 
forma di isolamento di tut¬ 
to il popolo cileno e non del 
regime di Pinochet». A so¬ 
stenere quesVultima tesi 
quelli della « Libertas » sono 
proprio soli, e non poteva es¬ 
sere diversamente perchè so¬ 
stenere che il popolo cileno 
vuole la disputa dell'incon¬ 
tro, che - comunque sarebbe 
un aiuto a Pinochet a uscire 
dall’isolamento in cui si tro¬ 
va, è soltanto una menzo¬ 
gna. 


SERIE B: si gioco lo sesto giornoto 

Il nuovo Ascoli 

* „ ' . * V * - ' 

contro il Vicenza 


' Il mercatino autunnaU dai cal¬ 
ciatori ha apportato notevoli modi¬ 
fiche alla fisionomia di alcune 
squadre di serie B. Due. il Nova¬ 
ra e la Sambenedettese, hanno ad¬ 
dirittura mutato profondamente la 
loro formazione base. In parti¬ 
colare la Samb ha acquistato Buc¬ 
cini (Atalanta). Cozzi (Verona), 
Vancllo e Colomba (Bologna) e 
Marche! (Perugia) rafforzando in 
buona misura la intelaiatura. Altre 
come l'Ascoli (che ha ceduto Ghet¬ 
ti e Logozzo) si sono preoccupa¬ 
te di dar vigore all'attacco (i mar¬ 
chigiani si sono assicurati Quadri 
del Torino e Moro del Verona) o 
di infoltire i ranghi come il Bre¬ 
scia (che si è assicurato Fiorini. 
Csccarelli e Arìsteì). 

Quanto peseranno qvMSti muta¬ 
menti? D.ffielle dirlo ma e indub¬ 
bio che il Novara (acquisti di 
Lodetti. Fumagalli, Toschi. Buso 
e Cattaneo) dovrebbe sentirsi un 
po' più tranquillo mentre una com¬ 
pagine come l'Ascoii, ammesso che 
abbia azzeccalo le scelte, potrebbe 
aver risolto ■ non pochi problemi 
di un attacco assai stenle. 

E la giornata odierna, nemme¬ 
no a tarlo apposta, collauderà su¬ 
bito una d'ile squadre che hanno 
maggiorme.nte operato sul mercato 
mandando l'Ascoli * Vicenza a di¬ 
sputare una partita che. assieme a 
Lecce-Cagliari, costituisce il «dou » 
del sesto turno del cempionato di 
sene B. 

AH’Afcoli. oggi come oggi, non 
ci voleva certo una trasferta de! 
genere, con la squadra ancora al¬ 
la ricerca del miglior rendimen¬ 
to. Ad ogni modo gli ascolani han- 


Mazzone in difficoltà per Tutilizzazione di Gola — I viola fidano anche 
sul fattore... campo — Lazio e Roma: problemi della stessa natura 
I hiancoazzurri senza Re Cecconi e D’Amico • Chinellato esordio rinviato? 


Una visione dello stadio di Santiago ridotto irt lager dalla giunta assassina di Pinochet. La 
foto mostra agenti della DINA, la feroce polizia segreta del golpisti, mentre torturano due 
patrioti uno dei quali inginocchiato sta pregando. In questo stadio secondo la «Libertas» 
I nostri azzurri dovrebbero andare a giocare la finale di s Davis » 


no tutte le carte in regola par 
ben figurare anche se il Vicanza. 
in questo momento, sembra la 
squadra più in palla della serie 
cadetta. 

Ostica la trasferta del Cagliari, 
che va a far visita a un Lecce, il 
quale, superato il breve periodo 
di appannamento, sembra tornato 
in grande condizione. E va subito 
detto che se i sardi dovessero su¬ 
perare indenni il viaggio nella pe¬ 
nìsola salentina. davvero bisogne¬ 
rà considerarli come degli autore¬ 
volissimi candidati alla promozione 
in serie A. 

Il Monza, l’altra * grande * prov¬ 
visoria. giocherà in casa della lu¬ 
natica Spai. 

Oifticìle viaggio deH'Avellino a 
Bergamo, in casa dì quell'Atalan- 
ta che resta pur sempre ira le 
favorite del torneo e che dome¬ 
nica scorsa a Brescia ha dimo¬ 
strato quanto vale. Dal canto suo 
il Como, invelenito per aver per¬ 
duto a Catania al 90' una parti¬ 
ta che era ormai sicuro di aver 
pareggiato, cercherà di far la fe¬ 
sta al frastornato Brescia, profit¬ 
tando anche del favore del campo. 

E. intanto, il Palermo, ormai vi¬ 
cino alla vetta, sa.-a impegnato al¬ 
la Favorita nel classico derby del¬ 
la Sicilia con il Catan'a. I 

Bruita gatta da pelare per il j 
Taranto, che andrà sul campo del | 
rinnovatissimo Novara mentre la , 
rafforzata Sambenedettese riceverà j 
il Varese. i 

Le altre Pescara-Modena e R.mi- ! 
nì-Tcrnana. I 


Carlo Giuliani 


Il libro del campionato scri¬ 
ve oggi la sua quarta pagi¬ 
na. Due gli incontri che ac¬ 
centrano l’attenzione: Fioren- 
tina-Torlno e Napoll-Milan, 
na altri ve ne sono che al fi¬ 
ni della classifica potrebbero 
avere una estrema importan¬ 
za. Tonno e Juventus hanno 
dimastrato nel precedente tur¬ 
no che la loro imbattibilità 
non è frutto passeggero. Ora 
SI tratterà di tenere il passo. 
Compito difficile è quello dei 
granata a Firenze con 1 « vio¬ 
la » che sono riusciti a frena¬ 
re la crisi grazie al pari di 
San Siro. L'Incontro è di quel¬ 
li delicati, con Timperativo 
per i gigliati di strappare un 
risultato di prestigio ferman¬ 
do la marcia dei granata, 
ridando cosi una certa credi¬ 
bilità al loro campionato. 

Al Torino mancheranno an¬ 
cora Pecci e Claudio Sala, 
il braccio e la mente, ma se 
fosse tutto vero il responso 
deH’incontro con la Roma di 
domenica scorsa, cl .sarebbe 
da firmare in bianco una 
cambiale sulla vittoria dei 
campioni d'Italia. L’onda di 
Radice, il più autorevole rap¬ 
presentante della nouvellc ra¬ 
gne, in virtù del fresco scu¬ 
detto. pare debba travolgere 
anche la diga del viola. E 
Mazzone ha per di più l suol 
bel problemi da risolvere, so¬ 
prattutto per far quadrare 
quel centrocampo che mai 
come in questa stagione dà 
tanti grattacapi. Il tecnico è 
costretto a sfogliare la mar¬ 
gherita per la utilizzazione o 
meno di Gola. Eppure non è 
che il giocatore abbia brilla¬ 
to eccessivamente a Milano. 
Comunque una maggiore co¬ 
pertura rassicura sempre, 
permettendo ad Antognonl di 
esprimersi senza aver per la 
testa troppi grattacapi. 

I granata non hanno pena¬ 
to troppo in trasferta col Bo¬ 
logna. pur se sappiamo quan¬ 
to valga l'attuale compagine 
di Giagnoni. Ora li attende la 
Fiorentina che tenterà di ro¬ 
vesciare il pronostico, maga¬ 
ri fidando sul fattore campo, 
cosa che però lo scorso anno 
servi a poco (venne battuta 
per 1-0). Il Torino, che mer¬ 
coledì sarà Impegnato nella 
impossibile rimonta nel re- 
tour-match col Borussia in 
Coppa de! Campioni, non tre¬ 
ma e punta all’intiera posta. 
Se poi dovesse verificarsi il 
primo scivolone, non c’è dub¬ 
bio che le rioercussioni si 
avrebbero in Coppa. 

II Napoli riceve il Milan. I 
partenopei, quatti quatti, a 
passi felpati sono riu.sciti ad 
attestarsi solitari in terza po¬ 
sizione. Le due trasferte non 
hanno fatto danni: pareggio a 
Catanzaro e vittoria a Geno¬ 
va. Oggi non crediamo pro¬ 
prio che possa essere il Mi¬ 
lan a metterlo in difficoltà. 
I rossoneri stanno abbondan¬ 
temente deludendo, non tanto 
per la posizione di classifica, 
quanto per non aver ancora 
trovato un gioco Ma giudi 
care è ancora troppo prema¬ 
turo. Anche nella scorsa sta¬ 
gione le delusioni non man¬ 
carono. ma alla fine i conti 
tornarono con la conquista 
della terza poltrona. I tifosi 
storsero lo stesso la bocca, 
non essendo avvezzi a consi¬ 
derare la loro squadra taglia¬ 
ta fuori con largo antici|x> 
dalla lotta per lo scudetto. 
Ci sarà o non ci sarà Chia- 
rugl, crediamo che per i ros¬ 
soneri sarà compito arduo 
reggere alle folate dei par¬ 
tenopei. 

Lazio e Roma hanno pro¬ 
blemi di ugual natura. I bian- 
cazzurri hanno effettuato, col 
rotondo successo sul Bologn.a, 
il sorpasso dei cugini, ma in¬ 
fortuni seri sono capitati a 
Re Cecconi e D’Amico, Ora 
Vinicio, ricordando che ai 
tempi dell’annata dello scu¬ 
detto Maestrelli riuscì a rim¬ 
piazzare con felici risultati il 
o biondo con In=elvini, spe¬ 
ra di essere altrettanto fortu¬ 
nato. Ma è roso dal dubbio 
amletico: Agostinelli o Marti¬ 
ni. utilizzando Ghedin a ter¬ 
zino a Genova contro la 
Samp? Il giovane tanto sti¬ 
mato dal tecnico (lanciato in 
prima squadra da Corsini), 
ha fatto una bella figura con¬ 
tro il Chiasso nella «Under 
21 ». e si è meritato i com¬ 
plimenti di Altafini. Poi nel¬ 
la partitella infrasettimanale 
ha nuovamente spopolato. II 
giudizio positivo di Vinicio 
non è nato però a caso. li 
giovane lo avevo già impres¬ 


sionato nell’amichevole col 
Palermo (aveva giocato nel¬ 
la ripresa al posto di Badia- 
ni e contro i greci dell’Ethnia- 
kos). Potrebbe essere tentato 
di buttarlo nella mischia, ma 
forse il rischio di bruciarlo 
gli potrebbe dettare pruden¬ 
za. La coincidenza poi della 
mancanza anche di D’Amico 
potrebbe essere determinan¬ 
te. Comunque per quanto ri¬ 
guarda la sostituzione di D'A¬ 
mico sarà Viola ad assumer¬ 
si il delicato compito. L’e.x 
bianconero dovrà dimostra¬ 
re che la Lazio ha fatto un 
affare non cedendolo. Fosse 
staUi una Lazio al completo 
Si sarebbe anche potuto giu¬ 
rare .su u nrisultato positivo. 
Così bisognerà vedere quanto 
varrà la lezione di prudenza 
lin qui messa in pratica, do¬ 
po lo scivolone casalingo con 
la Juve. 

La Roma, dopo il grave in¬ 
fortunio a Rocca, è corsa ai 
ripari ed ha pensato bene di 
acquistare al « mercatino » un 
difensore, il giovane Chinel¬ 


lato, che però Liedholm, do¬ 
po aver provato al Tre Fon¬ 
tane. h'a escluso possa 
esordire oggi contro il Vero¬ 
na imbottito di e.\. Dice che 

10 utilizzerà soltanto nelle par¬ 
tite esterne. Ma verrà pure 

11 giorno che anche certe par¬ 
tite casalinghe necessiteranno 
di una retroguardia più ag¬ 
guerrita. Eppoi forse sarebbe 
stato meglio far esordire il 
giovane in un incontro non 
troppo proibitivo quale si pre¬ 
senta quello con il Verona, 
altrimenti perchè lo si è ac¬ 
quistato? Sempre che Lie¬ 
dholm non Cl ripensi all’ulti¬ 
mo momento. I giallorossi 
non brillano sul piano del 
gioco, ma 1 risultati non so¬ 
no stati troppo deludenti c la 
posizione di classifica non è 
da far tremare. Oggi 1 tifosi 
sperano in un .successo. Le 
altre sono Bologna-Foggla, 
Inter-Cesena. Juve Catanza¬ 
ro, Perugia-Genoa con Inizio 
alle ore 14,30. 

g. a. 


Basket: si gioca la terza giornata 

Sapori: conferma 
contro la Canon 


Giornata di transizione per 
il campionato di pallacane¬ 
stro Al. Dopo la seconda gior¬ 
nata in testa si è già formato 
un quartetto (Forst, Sapori, 
Girgi e Sinudyne) che sem¬ 
bra voler recitare un ruolo 
di primaria importanza In 
questo campionato. 

La « terza » di andata si 
presenta impegnativa per Sa- 


Pallavolo 

La Federlazio a fatica 
balte la Dermo!rophine (3*2) 

Nessuna sorpresa nella se¬ 
conda giornata del massimo 
campionato di pallavolo. Pa¬ 
nini, Kiippan, Federlazio e 
Paoletti, lagiche favorite dei 
rispettivi gironi, hanno vin¬ 
to, sia pure in maniera di¬ 
versa nella sostanza e nel 
risultato numerico. Questi i 
risultati: Girone «A» Edil- 
guochi-Milanconzaga 3 0; Pa- 
nini-Cesenatico 3-0; Virtus 
Aversa-Spem 03; Girone « B »; 
CU3 Siena-Cus Catania 3-1; 
Kiippan Cus Pisa 3-1; Casa- 
dio-Cus Firenze 3 0; Girone 
«C»; Ruim-Palermo 3-2; Fe- 
derlazio-Dermatrophine 3-2; 
Gargano-Novalinea 0-3; Giro¬ 
ne «D»; Dinamis-Ipe Par¬ 
ma 0-3; Grassi-Cedas 3-1; Pao- 
letti-Lubiam 3-0. 


pori, Girgi, e Sinudyne impe¬ 
gnate in trasferta, mentre la 
Forst, riceve una Snaidero 
vittoriosa soltanto di misura 
nell’Incontro casalingo con la 
Xero.x. 

Indubbiamente più difficol¬ 
tosi gli appuntamenti delle al¬ 
tre capoliste. La Girgi gioca 
a Bologna contro l'AIco, la 
Sapori a Venezia contro la 
Canon, cerca una nuova con¬ 
ferma dopo l'otlimo avvio, 
mentre la formazione cam¬ 
pione d’Italia va a Brescia, 
attesa dalla Jolly Colombani. 
Soprattutto occorrerà vedere 
come reagiranno la Girgi e 
la Sinudyne, dopo gli incontri 
infrasettimanali di Coppa con¬ 
clusisi in maniera negativa 
per entrambe. 

La Brill, dopo le prime due 
sconfitte di campionato ten¬ 
terà oggi pomeriggio contro 
la Xero.x di rompere il ghiac¬ 
cio e Incamerare i primi due 
punti della stagione. Infine 
compito apparentemente fa¬ 
cile per la IBP. che potreb¬ 
be continuare sulla strada del 
successo intrapresa sette gior¬ 
ni fa, nella trasferta di Go 
rizìa contro il fanalino di co 
da Pagnossin. Questo il qua¬ 
dro delle partite della terza 
giornata. Al: Alco-Girgi. Brill- 
Xerox, Canon-Sapori. Forst- 
Snaidero. Jolli-Colomban. Si- 
nudync, Pagnossin-IBP. A2: 
L. Brindisi-Emerson, China- 
Fernet Tonic. Cinzano-Brina, 
GBC-Cosatto, Olimpia Flren- 
ze-Vidal, Trieste-Scavolini. 


Interessanti gare automobilistiche 

Merzario e Flammìni 
domani a Vallelunga 


Il Benfica 
reingaggerà 
Eusebio? 

LISBONA. 29 

Un portavoce del Benfica 
ha dichiarato oggi che la so¬ 
cietà non ha «alcuna inten- 
zicoe immediata» di ingag¬ 
giare il suo ex cannoniere, 
Eusebio, dato che il calcia¬ 
tore è sofferente per i po¬ 
stumi di un infortunio ad 
un piede. 

Eusebio aveva lasciato il 
Benfica agli inizi dell'anno 
per giocare col Metro-Croatia 
di Torcnto nel campionato 
di calcio nordamericano. 


Oggi a Vallelunga si dispu¬ 
teranno le prove di qualifi- 
cazicne per le gare automo¬ 
bilistiche in programma do¬ 
mani sulla pista di Campa- 
gnano Romano e valide per 
la « 2 ore sport » Trofeo Ra- 
mec, per la finale FISA grup¬ 
po 1 e 3 e per r« ora Renault 
5 - Coppa Barone Racing 
Line ». 

Partecipano alle gare con 
le vetture sport anche Mer¬ 
zario. Leila Lombardi. Facet- 
ti, PJammini e tutti i più quo¬ 
tati piloti italiani della cate¬ 
goria tra cui anche Brambilla. 

Le gare domani si svolge¬ 
ranno con il seguente pro¬ 
gramma: dalie ore 8 alle ore 
12.30 gare finali dello chailen- 
ge FISA. Dalle ore 133 alle 
ore 143 «l’ora Renault 5» 
e dalle 14.45. ovviamente per 
centoventi minuti, la «2 ore 
sport ». 


BOLOGNA-FOGGIA 

BOLOGNA: Mancini; Roversl, 
Cresci; Paris, Baltisodo, Massi- 
mcllì; Rampanti, Masclli, Clerici, 
Pollato (Nanni), Chiodi (12 Ada- 
ni, 13 Valmassoi, 14 Crop). 

FOGGIA: Memo; Sali, Colla; 
Pirazzini, Bruschini, Scala; Domcn- 
ghini. Bergamaschi, Bordo», Del Ne¬ 
ri, Salvioni (Ulivieri) (12 Villa 

13 UlIvicrI o Salvioni, 14 Gen¬ 
tile). 

PRECEDENTI 1975-'76: Foggia in 
a B ». 

ARBITRO: Serafino. 

FIORENTINA-TORINO 

FIORENTINA: Matlolini; Galdio- 
lo, Rossinclli; Pellegrini, Della 
Martira, Restclli; Casarsa, Caso, De¬ 
solati, Antognonl, Bcrtarelli (12 Ci- 
nulli, 13 Tendi, 14 Bagnato). 

TORINO: Castellini; Danova, 

Sanlin; Salvadori, Mozzini, Capo¬ 
rale; Bulli, P. Sala, Grazianì, Zac- 
carelli, Pulici (12 Cazzaniga, 13 
Corin, 14 Garrilano). 
PRECEDENTI 1975-'76: Fiorentina. 
Torino 0-1 c Torino-Fiorcniina 4-3, 
ARBITRO: Agnoli». 

PERUGIA-GENOA 

PERUGIA: Marconcini: Nappi, 
Cctcarini; Froslo, Niccolai, Agroppi; 
Ciccotclli. Curi, Novellino, Vannini, 
Cinguetti (12 Malizia, 13 Amcnla 

14 Scarpa). 

GENOA: Girardi; Rossetti, Se¬ 
condini, Campidonico, Maticoni, 
Onolri; Damiani, Arcolco, Pruzzo, 
Chelti, Caslronaro (12 Tarocco. 13 
Rizzo, 14 Rosalo). 

PRECEDENTI 1975-’7e: Genoa in 
K B >. 

ARBITRO: Barboni. 

ROMA-VERONA 

ROMA: P. Conti; Maggiora, San- 
drcani; Boni (Di Barlolomci), San- 
tarini, Menichini; B. Conti (Saba¬ 
tini), Di Bartolomei (B. Conti), 
Musiello, Oc Sisti. Prati (12 Quin¬ 
tini, 13 Sacci o Chinellato, 14 Pel¬ 
legrini o Boni). 

VERONA: Supcrchi; Logozzo, 

Franzot; Busatia, Bachtcchncr, Ne¬ 
grisolo; Fiaschi, Mascettl, Pctrini, 
Guidolin, Luppi (12 Porrino, 13 
Sirena, 14 Bianco). 

PRECEDENTI 197S-'7G: Roma-V«- 
rona 2-0 c Vcrona-Roma 0-1. 
ARBITRO: Cialluisi. 


INTER-CESENA 

INTER: Bordo»; Casparinl, Fe¬ 
dele; Marini, Bini, Faccheltl; Pa¬ 
vone, Merlo, AnastasI, Mauola 
Libera (12 Martina, 13 Guida 14 
Muraro). 

CESENA: Boranga; Ceccarelll, 

Lombardo; Beatrice, Oddi, Cera; Bit- 
tolo. Valentlnl, De Ponti, Rogno¬ 
ni Mariani (12 Bardln, 13 Ball- 
stoni, 14 Macchi). 

PRECEDENTI 197S.*76: Inter-Ce- 
sena 0-0 * Ccsena-Inter 2-3. 
ARBITRO; Ciulli. 

JUVENTUS-CATAN'' 

JUVENTUS: Zoff; Cucci, -ddu, 
Genlilc; Furino, Morini, Scirea; 
Causio, Tardclli, Boninsegna, Ba¬ 
lletti, Beitcga (12 Alessandrelll, 13 
Spinosi, 14 Cori). 

CATANZARO; Pellizzaro; Sìlipo, 
Ranieri; Braca, Maidcra, Vichi; Ba- 
nelll, Improta, Nemo, Bocchini, Pa¬ 
lanca (12 Novembre, 13 Nicolini, 
14 Sperono). 

PRECEDENTI 1975-'76: Catanzaro 
in « B ». 

ARBITRO: Barbaresco. 

NAPOLI-MILAN 

NAPOLI: Carmignani: Bruscolot- 
ti. La Palma; Burgnich, Vavassori, 
Orlandini; Massa, Juliano, Savoldl, 
Vinazzani, Chiarugi (Speggiorin) 
(12 Favaro, 13 CatellanI, 14 Espo¬ 
sito) . 

MILAN: AIbcrtosi: Coliovali, 

Maidcra; Morini, Anquillclli (Sa- 
badini), Turonc; Rivcra, (Gorin), 
Capello, Calloni, Bigon, Vincenzi 
(Boldrini) (12 Rigamonli, 13 Sa- 
badini, 14 Cori» o Boldrini). 
PRECEDENTI 1975.’76: Napoll-Mi¬ 
lan 1-0 e Milan-Napoli 1-1. 
ARBITRO: Bergamo. 

SAMPDORIA-LAZIO 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar- 
nuzzo. Caliioni; Valente, Zecchini, 
Lippi; Orlandi, Bcdin, Bresciani, 
Savoldi II, Salluttl (12 Di Vincen¬ 
zo, 13 Terroni, 14 Tultino). 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Che- 
din (Martini): Wilson, Manfre¬ 
donia, Cordova; Carlaschclll, Mar¬ 
tini (Agostinelli), Giordano, Viola, 
Badiani (12 Carella, 13 Poicntes 
o Ghedin, 14 Rossi o Agostinelli). 
PRECEDENTI 1975-'76: Sampdo- 
ria-Lazio 0-1 o Lazio-Sampdoria 
1 - 1 . 

ARBITRO: Cussoni. 


sportfla$h-spoi1flash>sportflash-sporillash 


• TENNIS — Il romeno Ilic Na- 

stase ha vinto il torneo interna¬ 
zionale tennistico di Buenos Ai¬ 
res ballcndo in tinaie l'argentino 
Cuilcrmo Vilas per 7-5, 7-6. 

L'italiano Adriano Panatta zi c 

aggiudicalo il terzo posto preva¬ 
lendo sul romeno Jon Tiriac per 
3-6. 7-6, 6-4. I 

• CICLISMO — Il irancese Theve- , 

net c il tedesco Cucnier Harilz { 

sono al comando della classilica j 


provvisoria della « Sci giorni » di 
Bruxelles. Al terzo posto la cop¬ 
pia Cimondi-Scrcu e al quinto 
l'altra coppia Moscr-Pjincn. 

• RUGBY — La selezione italia¬ 
na di rugby è stala nettamente 
sconlilla ieri dal Cardili per 54-22 
nell'incontro che serviva da pre¬ 
parazione in vista della partila 
in programma giovedì a Milano 
contro l’Australia. 


COMPENSO DI L 1.000.G00 

Per ìnFormazioni atte al ritrovamento di 
un autocarro Fiat 180 4 assi di colore 
rosso motrice targa MO 341455. Pren¬ 
dere contatto con Cooperativa SfiE 
Castelfranco Emilia - Tel. (059) 925.226 

SI ASSICURA LA MASSIMA RISERVATEZZA 


. ' Hv COMITATO 
ry# DI QUARTIERE 




TRASTEVERE 

P.zza S. Egidio n. 1 


IL COMITATO Di OUARTIERE E 
LA SOC. TRASTEVERE SPORT 
ORGANIZZANO IL 

r TORNEO DI 
BRISCOLA E 
TRESETTE DEL 
RIONE 

TRASTEVERE 


Il ricavato dolio isr.nzKim L 3 000 n coppia sara de¬ 
sinato ad lina inizi.diva sociale a beneficio degli an¬ 
ziani del none ed ai premi per le prime 6 coppie 


Le iscrizioni si ricevono presso la sede del Comitato 
di Quartiere Trastevere. Pi.-zza S Eqidio n. 1 a partire 
da giovedì 20 ottofire fino a ni^'rcoledi 3 novembre 
1976 tutti I giorni dalle ore 17 .:lic ore 20. 



Nuovi Coupé Renault: il piacere di un 
vero coupé senza rinunciare a 4 veri posti 


S ONO DESTINATI a chi vuolc godersi fi* 
no in fondo il piacere di una presti¬ 
giosa sportiva senza rinunciare allo spazio 
e al confort di una moderna berlina. I nuo¬ 
vi Coupé Renault, infatti, hanno 4 veri 
posti.. 

Tre i modelli: 15TL, 15GTL, 177TS. 


Due le cilindrate: 1300 e 16(X). La linea 
filante è il migUor preludio all'inedita ar¬ 
monia deirintemo. Guardate i sedili: quel¬ 
li posteriori accolgono due persone adulte 
con il massimo confort; gli anteriori (mon¬ 
tati sulle versioni 15GTL e 177TS) hanno 
il poggiatesta incorporato e Io schienale 



vai 




Tre versioni e due cilindrate:1300 e 1600, 


dotato di due supporti laterali regolabili 
su misura. Due cuscinetti flessibili so¬ 
stengono le gambe all'incavo dei ginocchi, 
facilitandone i movimenti. 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 
d'avanguardia: trazione anteriore (miglio¬ 
re tenuta di strada e maggiore sicurezza), 
scocca in acciaio, freni a disco con servo¬ 
freno, terza porta posteriore, equipaggia¬ 
mento completo di serie (lunotto termico, 
alzacristalli elettrico, cristalli azzurrati). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva. 


Pro^at' i nuo\i Coupé Rcnaull alla Conce ss loruirH 
più sicina (Pagine Cnallc, sosc automobili, o elenco 
iclefonito alfabetico, seco Renault) Per avere un* 
dooimcnu/ionc spedite a. Renault Italia S p.,\., 
Cas. Posi 7256.00100 Roma 


Desidera rìccscre gratuiUmcntc e 
senza impegno una documentazione 
compleu dei nuovi Coupé RcnaulL 



Nome _ 

Cognome. 


Le Rchault sono lubrificate con prodotti i 
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Si estende lo scandalo dei formulari sulle idee politiche dei funzionari 




IL BLOCCO 


I due sindacati della CEE denunciano ì 
e boicottano la «caccia alle streghe» 



Il parlamento europeo investito della grave vicenda - Il riferimento alla legislazione degli Stati introduce tra 
il personale un'intollerabile discriminazione - Perché non un'inchiesta sui legami con le ' multinazionali? 

i ' ' V - - * 


Dal nostro corrispondente il, 

SII » e 6Ui legami con perso Ma le doma noe che si pon- 
BRUXELLES. 30 ne che vi abitino. gono sono altre ancora, l glor- 


BRUXELLES. 30 
Lo scandalo della «caccia 
alle streghe » fra 1 funziona¬ 
ri della CEE continua: un 
nuovo gruppo di dipendenti 
della Commissione di Bruxel¬ 
les, per la maggior parte te¬ 
deschi, hanno ricevuto in que. 
stl giorni 1 formulari dell’In¬ 
chiesta poliziesca sulle loro 
opinioni politiche, in partico¬ 
lare sulla loro appartenenza 
ad organizzazioni « comuni¬ 
ste, trolzkiste o fa-sciste » o 
dedite ad « attività incostitu¬ 
zionali », sui loro legami con 
persone che militino o simpa¬ 
tizzino per le stesse organizr 
zazlonl (con relativo invito al- 
là delazioni), sui loro eventua- 


Miki si 
prepara a 
sciogliere 
la Dieta 


TOKIO. 30 

Il primo ministro giappone¬ 
se, Takeo Miki, scioglierà la 
Camera dei deputati nelle 


La denuncia che per prima 
la stampa Italiana, poi quella 
francese (è di oggi una dura 
presa di posizione dell’Huma- 
nlté) hanno fatto dello scan- 
dalo. ha avuto ampie ripercus¬ 
sioni sia tra i quasi 8 mila 
dipendenti della CEE che al 
Parlamento europeo. I sinda¬ 
cati del personale CEE (l’U¬ 
nione sindacale, di orienta¬ 
mento socialista e la SFIE di 
Ispirazione cattolica) hanno 
Inviato nel giorni scorsi una 
lettera al presidente della 
Commissione Ortoll, a cui fan¬ 
no capo 1 servizi di sicurez¬ 
za, per chiedergli: 1) il riti¬ 
ro Immediato di tutti 1 formu¬ 
lari dell’Inchiesta, 2) la distru¬ 
zione di ogni documento sul¬ 
le opinioni politiche del fun¬ 
zionari, 3) la fine di ogni dl- 
ecrlmlnazlone politica sia al 
momento dell’assunzione che 
in base alla segretezza delle 
mansioni. I due sindacati han¬ 
no Invitato tutti coloro che ri¬ 
cevono i moduli deirinchlesta 
poliziesca a non compilarli e 
a restituirli In bianco, pro¬ 
mettendo la solidarietà delle 
rispettive organizzazioni. 

Il Parlamento europeo è sta¬ 
to investito della grave vicen¬ 
da con le interrogazioni del 


nailsti non hanno oggi man¬ 
cato di porle al portavoce del 
la Commissione. Per esemplo: 
la concorrenza più accanita 
e pericolosa verso l’Industria 
e il commercio europeo viene 
oggi soprattutto dagli USA e 
dal Giappone. Come mal al- 


nuli a dare garanzie di tipo 
diverso a seconda della loro 
nazionaiità? Perché non .'•1 in¬ 
daga sul legami che que.sto o 
quel funz:cn-ario può avere 
avuto, oppure ha, con le po¬ 
tenti lobbies internazionali, 
con i cartelli della siderurgia, 
europea e no. con le compa¬ 
gnie petrolifere multinaziona¬ 
li. con l consorzi agricoli che 


lora preoccuparsi tanto del I dominano l’Europa verde? For- 


vlaggl dei funzionari n-3i << pae¬ 
si comunisti » e non cercare 
Invece di premunirsi da possi¬ 
bili fughe di notizie industria¬ 
li aeiEO questi paesi? 

E come si spiega che per 
proteggere lo stesso genere 
di segreti funzionari addetti 
alle stesse mansioni siano te¬ 


se un'Inchiesta del g<»nere da¬ 
rebbe risultati assaf più inte¬ 
ressanti e significativi ai fati 
della tutela dei « segreti » pe¬ 
culiari della CEE che quella 


ciale data oggi dalla Commis¬ 
sione che « la liberta delie opi¬ 
nioni politiche, filosofiche e 
religiose è un diritto inalie¬ 
nabile » che è specialmente ga¬ 
rantito al personale delle co¬ 
munità europee bisognereb¬ 
be che, per dimostrarlo, la 
commls.nlone cominciasse col 
metter fine all’Inchiesta poli¬ 
tica e al’e discriminazioni fra 
il suo personale. Usando, se 
necossailo, della sua autori¬ 
tà sugli Stati membri che an¬ 
cora mantengono pratiche an¬ 
tidemocratiche c repressive 
le quali oltre tutto danneggia- 


sulle amicizie « pericolose » no la credibilità dell’intera Co- 


In ambienti di sinistra. 

In ogni modo, se è vero co¬ 
me afferma la risposta uffi- 


munltà europea. 

Vera Vegetti 


prossime ore e fisserà quasi compagni Renalo Sandrl e Gu- 


certamente la data delle pros¬ 
sime elezioni al 6 dicembre. 
La previsione è stata avan¬ 
zata In circoli vicini al ori- 
mo ministro, dopo che 1 diri¬ 
genti llberaldemocratlcl han¬ 
no rinunciato al congresso 
straordinario fissato Inizial¬ 
mente per domani per discu¬ 
tere i dissidi collegati ell’af- 
fare Lockheed e hanno rin¬ 
viato a dopo le elezioni il 
« confronto » tra 11 « Consi¬ 
glio per la reailzzazione della 
unità del partito » (la coaii- 
zione delle frazioni antl-Mikl. 
che fa capo al vice-premier 
Fukuda) o li primo ministro. 

Il mandato della Camera 
attuale, eletta nel '72. .scade 
il 10 dicembre. I dirigenti 
llberaldemocratlcl coinvolti 
neH’affare Lockheed hanno 
esercitato pressioni In vista 
di uno scioglimento anticipa¬ 
to. In modo da bloccare l’in¬ 
chiesta promessa da Miki. 

Quasi settantanove milioni 
di giapponesi saranno chia¬ 
mati alle urne In quella che 
appare come una delle più si¬ 
gnificative consultazioni po¬ 
litiche del dopoguerra, su.scet- 
tibile di Intaccare sastanzial- 
mente il monopolio politico 
del llberaldemocratlcl e di 
modificare .sensibilmente lo 
schieramento delle forze. Al¬ 
l'attuale Camera, l llberalde- 
mocratlcl hanno duecento- 
.scttanta seggi, l socialisti ne 
hanno centodiclotto e 1 co¬ 
munisti trentotto. Il partito 
Komel (partito «del governo 
pulito», di tendenza centrl- 
.sta) e I socialdemocratici ne 
hanno, ri.spettivamente. ven¬ 
tinove e 19. 

Nelle ultime elezioni parla¬ 
mentari ~ oucllc del luglio 
1974 per 11 rinnovo di metà 
del .‘^eggl alla Camera alta — 
i llberaldemocraticl hanno 
oerduto la maggioranza asso¬ 
luta. T surce.ssi niù signifea- 
tivl sono stati quelli del Par¬ 
tito comunista, che ha gua¬ 
dagnato nove .sf’ggi, raggiun¬ 
gendo nuota venti. Per que¬ 
sto ramo del parlamento si 
voterà l’anno prossimo. 


stav Ansart e del socialista 
lussemburghese Dondellnger. 

Punti sul vivo dalla eco su¬ 
scitata dallo scandalo, i diri¬ 
genti della Commissione CEE 
hanno reso oggi una nuova di¬ 
chiarazione ufficiale alla stam¬ 
pa. che ripete argomenti già 
noti e semmai conferma la 
gravità e l’ampiezza del feno¬ 


li dibattito alla riunione di Algeri del « Club di Roma » 

èTos^iTe un Nuora ordine 

ECONOMICO INTERNAZIONALE? 

Formulate proposte che riguardano i consumi, i fondi per la pianifica¬ 
zione, i problemi delie riserve monetarie e bancarie e deiralimentazione 

Dal nnfitrn rnrrìcnnniIpnfA I <-'essltà e l’urgenza di una , la «ristrutturazione deH’ordi- 
uai nostro corrisponoenie | mobilitazione deir opinione ne internazionale», fa - co- 


ALGERI, 30 

Si è conclusa al Palazzo 
delle nazioni di Algeri la 
riunione del Club di Roma 
dedicata al nuovo ordine In¬ 
ternazionale che per quattro 


pubblica del paesi sviluppa¬ 
ti «per una visione più glo- 


nie si è detto — alcune pre¬ 
cise proposte di azione e fissa 


baie deH’avvenire », e per un cifre e scadenze precise per 


nuovo modello di consumo. 
Egli ha anche auspicato che 


invertire la tendenza al crè- 
scente divario tra paesi Indu- 


meno. Lo Commissione ammet- giorni ha discusso il «Rap 


te che la protezione dei «se¬ 
greti comunitari », un tempo 
limitata a Informazioni rela¬ 
tive all’EURATOM, si estende 
oggi a «questioni di politica 
estera, di negoziati commer¬ 
ciali o di affari monetari » c 
che 1 funzionari che devono 
trattare queste materie deb¬ 
bono esservi abilitati «sotto 
la respon.sabllità degli stati 
membri interessati, c secondo 
le procedure applicabili al lo¬ 
ro connazionali ». 

Ed è qui che si Inserisce 
una intollerabile discrimina¬ 
zione fra funzionari che lavo¬ 
rano per lo stesso organismo 
sovranazlonale e che ad esso 
rispondono; mentre infatti per 
alcuni dipendenti della CEE 
rabilitazione al segreto avvie¬ 
ne attraverso formulari che 
« non comportano che delle 
Informazioni anagrafiche ». 
per altri, e In particolare « nel 
caso del funzionari di nazio¬ 
nalità tedesca e britannica, il 
questionarlo è completato con¬ 
formemente alle procedure in 
vigore in questi stati mem¬ 
bri ». Procedure dunque come 
il Berufsverbot, ad esempio, 
che vieta impiego pubblico 
nella Germania f^erale a chi 
sia sospetto di simpatie a si¬ 
nistra, o come le rigide di¬ 
scriminazioni politiche che re¬ 
golano l’accesso alle funzioni 
pubbliche in Gran Bretagna. 

Inutile soffermarsi ancora 
una volta sulla vergogna di ta¬ 
le discriminazione e sulla re¬ 
sponsabilità diretta delia Com¬ 
missione CEE, che tollera, giu¬ 
stifica e gestisce direttamen¬ 
te attraverso 1 suoi servi?' di 
sicurezza tali pratiche antide¬ 
mocratiche, discriminatorie e 


le proposte e le Idee nuove strializzati e paesi in via di 
avanzate dalla riunione del sviluppo. 


porto Rio » (Reshaping thè 
International arder) presen¬ 
tato dal noto economista 
olandese Jan Tlnbergen. 

Nessuna risoluzione è sta¬ 
ta approvata al termine del 


Club di Roma ad Algeri (al- 


Per quanto riguarda 1 pro¬ 


la quale per la prima volta blemi istituzionali del dialo- 


hanno partecipato rappresen¬ 
tanti del Terzo mondo e dei 
paesi socialisti) possano con¬ 
tribuire concretamente al 


lavori: non era questo l’oh- «dialogo Noixi-Sud » tra pae 
biettivo della riunione, ma Industrializzati e in via di 
piuttosto quello di lanciare 
alcune idee nuove, con un 

supporto scientifico e tecnl- emergono dalle centlnaUi di 

co ^ alto livello, per una 

più larga riflessione su una 

cooperazione internazionale 

rinnovata e sulle possibili prò- 

spettlve deH’umanità almeno nanzlario mondiale per una 
1 orbimi 25 anid pianificazione planetaria del- 

*^ In una CQ^ren^ starni» sviluppo, l’abolizione delle 
lenita Palt?a Mra Jan Tm- rnonete nazionali e dell'oro 

bergen ha' sottolinéato"la”^- strumenti di riserva, la 

oergen na soLtoiineato la ne creazione di una banca cen- 

-:-- trale mondiale e di una auto- 

mondiale per l’alimen- 
KlIIViafC tazione. A queste si è ag¬ 

giunta nel corso del dihattl- 
Slt Innin lo proposta di finanziare 

in IIIUIH le un sistema di sicurezza so- 

I • • ciale internazionale. 

elezioni La riunione del Club di 

waii Roma è stata 11 momento 

NUOVA DELHI, 30. P'ù del dibattito che 

TI da tre anni si è sviluppato 

^dl sulla nccessìtà 
dì crcarc Un nuovo ordine 
cconomìco Intemazìonale per 
N^mni sostìtuirc l’attuale che, per 

crnf Unanime riconoscimento, è 

«suoerato. ingiusto e in pie- 
fi ’ li f®"' no disfacimento». E' stala 

«nche la prima volta — co- 

taÌcI quadro di un dibattito ad al- 
paese, andare alle tissimo livello scientifico, cco- 

nomisti e uomini politici prò- 
venienti dai paesi socialisti e 
dai pacsi del Terzo mondo si 
^^no trovQtì insìcme a qua- 
^iiwiP lificati interlocutori dei pae- 

Occidentali per mettere a 
^ sicurezza punto nuove idee e nuovi 

aei paese. strumenti per una coopcra¬ 

zione intemazionale rinnova¬ 
ta e per una nuova divisione 
internazionale del lavoro su 
scala mondiale. 

Nessun paese meglio del¬ 
l’Algeria, è stato detto dai 
partecipanti, era in grado di 
accogliere una riunione di 
questo genere. E’ stato infat¬ 
ti su iniziativa del presiden¬ 
te algerino Huari Bumedien 
che si era riunita neU’apn'.** 
1974 la sessione speciale del¬ 
le Nazioni Unite che aveva 
aperto il dibattito sul nuovo 
ordine intemazionale e ap¬ 
provato una «Carta dei di¬ 
ritti e dei doveri economici 
degli Stati » come suo nuovo 
fondamento giuridico. 

Le esigenze avanzale allo¬ 
ra dai paesi del Terzo mon¬ 
do hanno tuttavia incontra¬ 
to res'jtenze e reazioni di¬ 
latorie da parte dei paesi 
occidentali che hanno fino- 


Un'altra importante iniziativa 

dei SUPERMERCATI G.S. 

Dopo Io <t Stop al carovita », un'altra importante iniziativa dei Super- 
mercati GS (a Roma la Romana Supermarket GS) a favore dei consumatori. 

Questa iniziativa è denominata « 400 prezzi all'ingrosso » e tocca tutti 
gli articoli più importanti per la massaia; dalla carne al formaggio, dalla 
frutta alla verdura, dalla pasta all'olio ccc. ecc. 

I prezzi sono superconvenienti e per trovare questi articoli nei Super- 
mercati GS basta seguire il simbolo « Punta rossa ». 

Questa iniziativa durerà fin dopo le festività natalizie. 


go, 11 rapporto Tinbergen pro¬ 
pone la « democratizzazione 
delle organizzazioni Intema¬ 
zionali » (riforma dell’ONU. 
del Fondo monetarlo interna¬ 
zionale, della Banca Mondia¬ 
le). e la negoziazione di un 
trattato quadro » internazio¬ 
nale per dare una base legale 
e obbligatoria al negoziati che 
dovranno aprirsi per realiz¬ 
zare 11 nuovo ordine econo¬ 
mico. 

L’attuazione della piena so¬ 
vranità dei paesi del Terzo 
mondo sulle loro ricchezze 
naturali (minerali, energeti¬ 
che, ecc.) — esso afferma — 
è II presupposto per la di- 
scussione tra tutti i paesi 
del mondo dell’utilizzazione 
dei beni deH'umanità nell’in¬ 
teresse di tutti sulla base 
del concetto che essi fanno 
parte di «un patrimonio co¬ 
mune deU’umonità ». Ma in 
questo concetto, si precisa, 
devono necessariamente far 
parte anche le conquiste del¬ 
la scienza e della tecnolo¬ 
gia. tutte le conoscenze uma¬ 
ne in generale, che non pos¬ 
sono rimanere il monopolio 
di una minoranza privile¬ 
giata. 

Responsabilità 

dell’Europa 

Per affrontare i bisogni 
più urgenti delle popolazioni 
del Terzo mondo, il rappor¬ 
to propone un programma di 
oiuti del valore di 10-12 mi¬ 
liardi di dollari all'anno vel 
prossimo decennio e il rifi- 
nanziamento dei debiti dei 
paesi • più poveri (con un 
reddito prò capite inferiore 
a 200 dollari oH’anno) con 
prestiti senza interesse e a 
lungo termine di apposite or¬ 
ganizzazioni finanziarie in¬ 
ternazionali. 

Tutte queste misure, si af¬ 
ferma, sono tuttavia insuffi¬ 
cienti senza ravvio di una 
industrializzazione dei paesi 
in via di sviluppo. Per fa¬ 
vorirla, Si propone in parti¬ 
colare la riduzione degli at¬ 
tuali impedimenti all’espor- 
tazione dei beni finiti o se¬ 
mi finiti prodotti nel Terzo 
mondo. 

Si tratta di proposte reali¬ 
stiche neli'attuale situazione 
intemazioriale? Molto dipen¬ 
de, si afferma, dairopìnione 
pubblica nei paesi occidenta¬ 
li. che con i risultati della 
presente riunione si vuole 
scuotere, e dalla sua presa 


ra bloccato le trattative fram- 1 coscienza che solo_ cot la 


mentane e parziali che pur 
•SI sono aperte in vane s^i, 
come la CNUCED. il dialogo 
nord-sud, cercando di evita¬ 
re una rimessa in causa glo- 


partecipazione di tutti si può 
uscire dalla crisi attuale. Per 
realizzare queste proposte, ha 
affermato nel suo intervento 
li presidente del Club di Ro- 


bale dei rapporti ineguali che | ”?f Aurelio Peccei, «è tem^ 


GENERALE 
SUPERMERCATI &PX. 


6S 


dova H piMio cotta meno 



reggono attualmente gli scam¬ 
bi internazionali. 

Dagli sprechi 
aU’inflazione 

I 

I progressi finora fatti dal¬ 
la coopcrazione intemaziona¬ 
le, ha detto il min.stro el- 
genno dellTndustria. Abdes- 
salam. aprendo i lavori de'.- 


che le nazioni più forti e più 
antiche considerino seriamen¬ 
te la possibilità di affronta¬ 
re per prime questi compiti 
rinunciando progressivamen¬ 
te e unilateralmente a certe 
prerogative sovrane òi favo¬ 
re ad esempio deile Nazioni 
Unite». Ciò riguarda in par¬ 
ticolare. egli ha aggiunto. la 
Comunità economica europea 
che « può prendere l'iniziati¬ 
va di dare un esempio m 


la riunione, hanno finora questo senso» rinunciando 


deluso le aspettative dei po¬ 
poli del Terzo mondo in se¬ 
guito alla scarsa volontà di¬ 
mostrata dai sostenitori del- 
rordine attuale di accettare 


alla sua «sovranità» in al¬ 
cuni campi. 

L’intervento per la prima 
volta in una sede di questo 
genere di rappresenUnti dei 


1 cambiamenti indispensabili, paesi socialisti ha suscitato 


e i sacr.fici che comportano. 
Egli ha in particolare affron¬ 
tato il proV.ema degli spre¬ 
chi e deirmflazione che ca¬ 
ratterizzano le econom.e dei 
paesi occidentali e che han¬ 
no la loro or.g.ne « nella n- 
cerca s-stemalica dell'accumu¬ 
lazione dei profitti». 

Le conseguenze degli spre¬ 
chi e deirinflazione, egli ha 
rilevato, si ripercuotono ne¬ 
gativamente sui paesi in via 
di sviluppo e hanno reso fino¬ 
ra vani 1 loro sforzi per indu¬ 
strializzarsi e per raggiun¬ 
gere l’autosuffjcienza alimen¬ 
tare. 

Frutto di due anni di la¬ 
voro di un gruppo di una ven¬ 
tina di noti economisti di¬ 
retto da Jan Tinbergen, pre¬ 
mio Nobel per Teconomla, il 
citato rapporto presenta¬ 
to alla riunione di Algeri sul- 


part'.colare interesse. Come è 
noto. l'Unione Sovietica si è 
recentemente pronunciata in 
modo ufficiale alle Nazioni 
Unite in favore delle riven¬ 
dicazioni dei paesi in via di 
sv'iluppo per un muovo ordi¬ 
ne economico intemazionale. 

Nel suo intervento di fron¬ 
te al Club di Roma, il rap¬ 
presentante dell’ accadem-.a 
delle scienze sovietica, Bogo- 
molov, ha affermato che « la 
condizione preliminare per la 
promozione del nuovo ordi¬ 
ne internazionale è l’eserci¬ 
zio effettivo della sovranità 
dei paesi m via di sviluppo 
sulle loro risorse naturali e 
J'eliminazione dello sfrutta¬ 
mento dei popoli da parte del 
capitale straniero e delle so¬ 
cietà multinazionali». 

Giorgio Mìgiiardi 


■ Gli accordi inrerconfederali e le disposi¬ 
zioni di legge sulla scala mobile 

■ L’accordo 25 gennaio 1975 per la modi¬ 
fica dcH’indennità di contingenza 

■ Il Dccrcto-Lcgge 11 ottobre 1976, n. 699, 
recante “disposizioni sulla corresponsio¬ 
ne degli aumenti retributivi dipendenti 
da variazioni del costo della vita” 

□ I lavoratori interessati 

□ Il meccanismo del prelievo 

□ Gli aspetti fiscali e contributivi 

□ La decorrenza e la durata 

Gli esperti IPSO.A esamineranno con i parte¬ 
cipanti problemi generali c quesiti particola¬ 
ri sui temi in occasione della Giornata di 
Stiulio che avrà luogo il 22 novembre 1976 
presso il ('entro Congressi CAllIPLO a Mila¬ 
no in \ia Romagnosi 6 

Per int'ormu/ioni c iscrizioni rivolgersi alla Segreteria 
dei corsi lI'SOA - \’ia L. .\l.incini 1 - 20129 Milano - 
Tel, 7‘)0 7K7/791.685/781,107/780.0ii3/784.321 


IPSOA 






Rosso e Nero ti svela 
Inoltra faccia della fortuna 

Sistemi e curiosità per vincere al gioco 

Da nov^embre in tutte le edicole Rosso e Nero 
presenta i grandi maestri dei giochi, da Arturo 
Franco a Benito Garozzo, da Eri Vigorelli a Bru¬ 
nello Tanzi. 

Ogni mese quattro rubriche per conoscere i 
sistemi, i retroscena, gli aneddoti nel mondo del 
bridge, dei casinò, delle corse dei cavalli, del 
poker e di tutti gli altri giochi, i , 


SORDITÀ? 


250000 

persone hanno ritrovato la 

gioia di udire 

grazie ad Amplifon 

25 anni 
di attività 

et hanno fatto diventare la più importanto oiganizza- 
zlone europea per l'applicazione di protesi acustiche. 
Un quarto di secolo al servizio del deboli di udito ci 
ha permesso di far ritrovare una vita più felice a più 
di 250.000 persone; perchè non ci consente di aiutare 
anche LEI? Le offriamo il nostro aiuto e una espe¬ 
rienza venticinquennale. 


80 Filiali e 1000 Centri Acustici in Italia 


amplifon 

La più importante organizzazione europea 
per l’applicazione di protesi acustiche 


Cassa di Risparmio 

di PESCARA e di LORETO APRUTINO 

FONDATA NEL 1871 

Mezzi Amministrati oltre lire 135 miliardi 
Tutte le operazioni e servizi di Banca 
Unico Istituto di Credito al servizio esclusivo della 
economia e delle popolazioni di Pescara e della sua 
Provincia 


CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA 

Al tuo servizio dove vivi e lavori 

Sede Centrale: VIA DANTE 2 

4 Agenzie di Città - 2 Succursali - 29 Filiali in Pro¬ 
vincia - 2 Sportelli stagionali 
Sportello di Cassa presso il Mercato ortofrutticolo 
Sportello presso le Opere pie ospitaliere 

. , mm' . Tutte le operazioni di.banca 
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SPAZZOLE TERGICRISTALLO 
VISIBILITÀ’ SICUREZZA 
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ARMAN SAS w D. ARMAN 

VIA VENARIA1310040 CRUENTO (TO) 

TEL 984 6784 TELEX 21158 ARMAN DRU 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 


r ‘ .*. f*- 1*, 

Dopo lo ripresa dolio sciopero dei dipendenti delie oziend e elettriche 

Braccio di ferro in Argentina 
tra lavoratori e giunta militare 


r Unità / domenica 31 ottobre 1976 


Lima 


Il Cile 
abbandono 
il Patto 
andino 



Operai e impiegati attuano io « sciopero a rovescio » mentre gii impianti sono presidiati daiia truppa rifiutato le misure 
Perquisizioni e arresti nei quartieri popoiari • Attesa per ii ritorno dei generaie Videia daiia Boiivia contro muitlna^ò^nln 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 30 

Il governo militare argenti¬ 
no è in queste ore alle prese 
con il difficile problema del 
confronto ceti i sindacati: per 
esso si tratta di decidere se 
portare fino alle ultime con¬ 
seguenze l'annunciata repres¬ 
sione dello sciopero attuato 
per quasi quattro giorni da 
trentamila lavoratori dell’elet¬ 
tricità, ovvero di avviare qual¬ 
che forma di negoziato che 
permetta di comporre questa 
vertenza che interessa l’ali¬ 
mentazione di energia elettri¬ 
ca di questa capitale e della 
Grande Buenos Aires. 

Nel pomeriggio di ieri il se¬ 
gretariato alle informazioni 
ha annunciato che sono co 
minciatl gli arresti di « atti¬ 
visti, intimidatori, .sabotatori 
e agitatori ». 

Due giorni fa il governo 
aveva minacciato misure de¬ 
tentive e la militarizzazione 
degli operai ove fosse conti¬ 
nuata la lotta dei lavoratori 
per ottenere la riassunzione 
di 250 dipendenti delle azien¬ 
de statali « SEGBA » e « Agua 
y energi'a electrica». Già nella 
prima quindicina di ottobre 1 
licenziamenti, che avevano 
colpito la maggioranza degli 
c.x dirigenti del sindacato 
« Luce e forza » sottoposto a 
geslic-ie governativa, avevano 
provocato scioperi per due 
settimane. 

Le attività sindacali e il 
diritto di sciopero sono, come 
.si sa. sospesi in Argentina e 
la violazlcoe di questo divie¬ 
to è punito da quando le 
forze armate hanno assunto 
il potere il 24 marzo scorso. 

Malgrado notizie di riunio¬ 
ni con dirigenti sindacali a 
diversi livelli, specialmente 
nell’ambito del ministero del 
lavoro e della gestione mili¬ 
tare nella Confederazione ge¬ 
nerale del Lavoro (CGT), il 
ministero deireconomla ha 
smentito oggi qualsiasi tipo 
di iniziativa mirante a un 
annullamento dei licenzia¬ 
menti. 

I lavoratori fanno ricor- 

.so allo «sciopero a rove¬ 
scio » con presenza delle 
maestranze sul luogo di lavo¬ 
ro: questa forma di lotta ha 
provocato una riduzione di 
quasi il 50 per cento delia ca¬ 
pacità produttiva degli im¬ 
pianti generatori e un lavoro 
al di sotto del limiti di slcu- 
rczzfl. " 

Benché repèrt-l'militari oc¬ 
cupino la maggioranisa delle 
officine e degli Impianti, il 
rendimento non ha potuto es¬ 
sere immediatamente norma- 
lizzato e in vari quartieri del¬ 
la capitale della Grande Bue¬ 
nos Aires si sono prodotte 
numerose interruzioni di cor¬ 
rente. 

Non si hanno indicazioni 
ufficiali sul numero degli ar¬ 
restati, però si sa di undici 
« operativos » militari, con 
perquisizioni domiciliari nei 
quartieri abitati dagli operai 
del settore elettrico. Oggi si 
è appreso l’arresto di undici 
sindacalisti a Tucumou. 

II ministro del lavoro, gen. 
Tomas Liendo, ha ricevuto 
una settimana fa da 40 diri¬ 
genti sindacali una richiesta 
per un sollecito rialzo del sa¬ 
lari, deteriorati neH’ultimo 
anno di oltre il cinquanta 
per cento. Per jMrte sua il 
responsabile militare posto 
alla testa della CGT ha rice¬ 
vuto dagli stessi dirigenti la 
richiesta di autorizzare una 
riunione plenaria nazionale. 

Senza dubbio queste inizia¬ 
tive raccolgono simpatie in 
una parte dell’attuale grup¬ 
po dirigente argentino, ma 
non è meno certo che la scel¬ 
ta repressiva ha il sostegno 
della corrente che vuole evi¬ 
tare a qualsiasi costo la m'a- 
nifestazione dello scontento 
operaio per non turbare la 
marcia del piano economico 
del ministro Alfredo Marti- 
nez de Hoz. 

Si è appreso oggi che più 
di novemila scaricatori e al¬ 
tri lavoratori portuali stan¬ 
no effettuando lo sciop^o a 
rovescio da diversi giorni. i«r 
protestare contro l’imposizio¬ 
ne di un nuovo regolamento 
e per chiedere aumenti sala¬ 
riali: questo sciopero ha ri¬ 
dotto a un terzo il rendimen¬ 
to abituale. 

I dirigenti del sindacato 
« Luce e forza », attualmente 
sotto gesticne governativa, 
hanno ripetutamente sostenu¬ 
to che essi sostengono il pro¬ 
cesso aperto il 24 marzo, an¬ 
che se criticano l’attuale po¬ 
litica economica, e che non 
hanno intenzione di isolare il 
governo del lenente generale 
Videia. Questi, al suo rientro 
dall'attuale breve visita in 
Bolivia, intende assumere la 
responsabilità di chiudere la 
vertenza. Senza dubbio — si 
afferma negli ambienti sin¬ 
dacali — la soluzione non sta 
nell’masprimento delle misu¬ 
ro repressive, bensì nella vo¬ 
lontà di negoziato mostrata 
dai lavoratori. 

Isidoro Gilbert 

Messaggio 

all'alleanza 


popolare 

islandese 



IL FUOCO DISTRUGGE UNA CITTA’ 

tà di Sakala (Giappone) devastata dalie fiamme. L'incendio, di dimensioni colossali, ha pra¬ 
ticamente raso al suolo la città: più di tremila i senzatetto, due i dispersi, novanta i feriti. 
Dopo undici ore dall'inizio dell'incendio le fiamme sono state fermate dal fiume che di¬ 
vide in due Sakata: ad esso si deve se questa non è stata completamente cancellala. 


NELLE TESI PER IL CONGRESSO DI DICEMBRE 

Il PC di Israele propone 
un fronte anti-bellicista 

L’unità tra arabi ed ebrei, pilastro del partito 


n compagno Luca Pavolini. 
direttore de l’Unità, ha invia¬ 
to il seguente messaggio a 
Regnar Amalds presidente 
deH’Alleanza popolare islan¬ 
dese: 

« Cari compagni, in occasio¬ 
ne del 40“ anniversario del 
vostro quotidiano ” Thjovl- 
Ijlnn " vi inviamo fraterne ca¬ 
lorose congratulazioni e i mi¬ 
gliori auguri per il vostro la¬ 
voro e per nuovi successi del¬ 
l'alleanza popolare islande- 
M». 


. Nostro servizio 

’ : TEL AVIV. 30 • 

Sono in pieno svolgimento, 
nelle organizzazioni di parti¬ 
to deH’intcro Paese, 1 dibat¬ 
titi sulle tesi per il diciot¬ 
tesimo congresso del Partito 
comunista di Israele (Rakah), 
che .si terrà ad Haifa dal 15 
al 18 dicembre prossimi. Le 
tesi analizzano gli sviluppi ve¬ 
rificatisi a livello internazio¬ 
nale, nel Medio Oriente e al¬ 
l’interno di Israele dopo il pre¬ 
cedente congresso, che risale 
al giugno 1972. 

Per quel che riguarda la 
situazione interna, il docu¬ 
mento sottolinea la polarizza¬ 
zione verificatasi su due 
orientamenti politici contrap¬ 
posti: da un lato la linea 
tuttora dominante, bellicista 
cd annessionistica, con una 
spinta verso posizioni anco¬ 
ra più estremistiche sulla de¬ 
stra. e dall’altro il crescen¬ 
te delinearsi di forze che si 
attestano più realisticamente, 
su posizioni di pace e di si¬ 
curezza. Partendo da questa 
analisi. le tesi indicano la 
strategia e la tattica del Ra¬ 
kah per i prossimi anni. 

Il compito principale del 
partito, nelle attuali condizio¬ 
ni, viene individuato nella lot¬ 
ta per la realizzazione nel 
Medio Oriente di una pace 
giusta e durevole. Ciò com¬ 
porta la creazione di un fron¬ 
te di pace il più ampio possi¬ 
bile. che riunisca tutte le for¬ 
ze. di qualsiasi affiliazione po¬ 
litica o ideologica, disponibili 
per una lotta risoluta contro 
la politica di occupazione pro¬ 
imperialistica del governo 
israeliano, per un cambia¬ 
mento radicale di questa po¬ 
litica c per far avanzare la 
causa della pace. 

Il documento pre-congres- 
suale espone al riguardo un 
dettagliato programma di pa¬ 
ce. che corrisponde ai genui¬ 
ni interessi nazionali sia del 
popolo israeliano che dei po¬ 
poli arabi, come anche agli 
interessi della causa generale 
della pace e del progresso. Il 
programma chiede fra l’aUro 
il ritiro di Isaele sulle linee 
del 4 giugno 1967. che do¬ 
vranno diventare frontiere di 
pace: il riconoscimento ed il 
rispetto del diritto del popo¬ 
lo arabo palestinese all’auto- 
determinazione e alla realiz¬ 
zazione di un suo Stato so¬ 
vrano accanto a Israele; una 
giusta soluzione del problema 
dei profughi, ccc. Nella situa¬ 
zione determinata da un lun¬ 
go perìodo di guerre e di sfi¬ 
ducia. un simile accordo di 
pace dovrà essere affiancato 
da efficaci garanzie interna- 
zionali per la sovranità e la 
integrità territoriale di tutti 
gli Stati della regione; que- 
! ste garanzie dovranno essere 
I fomite sotto gii auspici del- 
rONU e con la partecipazio¬ 
ne dell’Uaione Sovietica^ de¬ 
gli Stati Uniti e di altre na¬ 
zioni. La conferenza di Gine¬ 
vra per la pace nel Medio 
Oriente, che ha tenuto la sua 
prima sessione nel dicembre 
1973, è la sede naturale per 
ricercare la predetta giusta 
soluzione del conflitto; essa 
dovrà essere riconvocata sot¬ 
to la co-presidenza dellTJRSS 
e degli US.\ e con la parte¬ 
cipazione di tutte ìe parti in¬ 
teressate. ivi compresa — sot¬ 
tolinea il programma del PC 
— rOLP. nella sua qualità di 
unico rappresentante legitti¬ 
mo del popolo palestinese. 

Le tesi contengono anche un 
capitolo dedicato alla lotta 


contro la occupazione e l'op¬ 
pressione nei territori arabi, 
conquistati da Israele nel 19S7| 
e alla solidarietà dei comu¬ 
nisti israeliani con questa lot¬ 
ta; mentre un altro capitolo 
si occupa della situazione del¬ 
la popolazione araba all'inter¬ 
no dello Stato di Israele e 
delia nuova fase di lotta del¬ 
la minoranza nazionale araba 
contro la discriminazione e 
per la parità di diritti civili. 

I documenti pre.congressua- 
li dedicano, ovviamente, am¬ 
pio spazio alla situazione eco¬ 
nomica in Israele, sottolinean¬ 
do i gravi pericoli di disse¬ 
sto economico, soprattutto per 
le classi lavoratrici, causati 
dalle pesanti spese militari e 
dalla militarizzazione delle 
principali branche della eco¬ 
nomia nazionale. 

Le tesi mettono In eviden¬ 
za Timportanza dcire.stcn.sio- 
ne e deU’aprofondimento del¬ 
la battaglia ideologica con- 


Settantotto 
condanne per 
gli incidenti 
in Polonia 

VARSAVIA, 30 
In seguito agli incidenti del 
giugno scorso a Ursus e Ra- 
dom. 78 persone sono state 
processate e condannate a pa¬ 
ne detentive; lo ha reso noto 
il procuratore capo della Re¬ 
pubblica Luejan Czubinski 
Nella dichiarazione resa — 
citata dall’agenzia «Pap» — 
Czubinski non ha specificato 
i reati ascritti alle tre per¬ 
sone condannate a Ursus 
mentre pier le 75 condannate 
a Radom egli ha indicato 
che gli imputati « erano accu¬ 
sati di reati di natura cri¬ 
minale e soprattutto di sac¬ 
cheggio ». 

« Il consiglio di Stato — ha 
detto li procuratore — ha da¬ 
to disposizione agli organi 
istruttori e alla polizia di trat¬ 
tare con clemenza gh scio- 
i peranli che si erano compor- 
' tati da onesti lavoratori ». 


tro il sionismo e i suoi grup- 
.1 estremisti, fascisti e mlli- 
tar-sclovinistl. Peraltro, • Il 
consolidamento della lotta 
ideologica e l’opera volta a 
mettere in luce il vero vol¬ 
to borghese-reazionario, anti- 
nazicviale ed antioperaio del 
sionismo non sono in contra¬ 
sto con l'azione intesa alla 
creazione di uno schieramen¬ 
to popolare il più ampio pos¬ 
sibile. che si batta per una 
pace giusta, per la democra¬ 
zia, contro li pericolo fasci¬ 
sta. per i diritti dei lavora 
tori. « Nelle attuali condizio¬ 
ni di Israele. la divisione fon 
da menta le non è fra comuni¬ 
sti e sionisti: la divisione fon¬ 
damentale è quella di classe 
c politica, tra mondo dei la¬ 
voro e capitalismo, tra for¬ 
ze guerrafondaie ed anncs.sio- 
nistc e forze di pace, tra for¬ 
ze democratiche e forze che 
tendono al fascismo», affer¬ 
mano le tesi. Fra coloro ch't 
ancora aderiscono alla ideo¬ 
logia sionista, ve ne sono mol¬ 
ti che hanno punti di vista 
realistici e positivi su proble¬ 
mi concreti, politici e socia¬ 
li; pertanto — sottolinea il 
documento congressuale — è 
di grande importanza per un 
futuro dì pace e di progrc.s .'0 
sociale agire per la coopera 
zione c la creazione de! 
suddetto fronte con tulU colo 
ro che si schierano In favo¬ 
re di una pace giusta e dure¬ 
vole. dell.a democrazia e giu¬ 
stizia sociale. 

Circa Io stalo del partito, il 
documento rileva che il nu¬ 
mero degli iscritti attivi è sa¬ 
lito. dal 1972 aU'inizlo di que¬ 
st’anno. del 40 per cento. Si 
attribuisce molta Importanza 
al fatto che il partito ha raf¬ 
forzato la sua organizzazione 
sia fra gli arabi che fra gli 
ebrei, e soprattutto tra le gio¬ 
vani generazioni. Nel periodo 
fra i due congressi, sono stati 
con-seguiti risultati assai im¬ 
portanti nelle elezioni per il 
parlamento (Knesseth) e per 
i sindacati. Il più solido pi¬ 
lastro de! partito — rilevano 
le tesi — nella sua struttura 
organizzativa e nel suo lavo¬ 
ro politico ed ideolorlco ò co¬ 
stituito dalla unità internazio- 
nalLsta. nelle sue file, fra 
ebrei ed arabi. 

Hans Lebrecht 


Un’altra giornata 
dì scontri a Beirut 


BEIRUT. 30 

SI apprende da fonte be¬ 
ne informata che un centi¬ 
naio di persone sono rima¬ 
ste uccise o gravemente fe¬ 
rite nella sola giornata di 
ieri, nel corso di combatti¬ 
menti avvenuti sulle linee 
di demarcazione, a Beirut e 
nei quartieri sud orientali 
della città dove nutoblindo 
c cannoni da campagna 
(155 mm). sono entrati nuo¬ 
vamente in azione per la pri¬ 
ma volta dopo l’entrata in 
vigore della tregua del 21 

Questo bilancio, ufficioso 
e approssimativo, dà un’idea 
del peggioramento della si¬ 
tuazione sul «fronti tradizio¬ 
nali». Se si tiene conto dei 
gravi incidenti avvenuti fra 
drusl e cristiani nel distret¬ 
to di montagna di Chouf 


LIMA. 30 

11 Cile non appartiene più 
al «Patto Andino». Tale è la 
con;lusicne di una lunga po¬ 
lemica tra cinque paesi mem¬ 
bri da una parte (Perù. Boli¬ 
via. Venezuela. Columbia, E- 
cuador) e (^ile daH’altra. Sta¬ 
mane. al termine delle se.s- 
sioni della commissione del- 
r« Accordo di Cartagena » (i- 
stitutivo del gruppo comuni¬ 
tario) si è saputo della rot¬ 
tura con il Cile. La rottura 
è totale, essendo anche rima¬ 
sta scartata la formula pro¬ 
gettata nelle ultime settima¬ 
ne perché il Cile rimanesse 
parzialmente associato al pat¬ 
to. 

ri « Patto Andino » rappre¬ 
senta un’integrazione econo¬ 
mica con fini di sviluppo e di 
difesa degli interessi nazio¬ 
nali. Es.=o prevede una rego¬ 
lamentazione degli investi¬ 
menti esteri e dellu-so dei 
profitti delle società stranie¬ 
re in modo di equilibrare i 
necessari rapporti intemazio¬ 
nali con uno sviluppo auto¬ 
nomo delle risorse di ciascun 
paese. Un simile indirizzo non 
poteva essere accettato dalla 
giunta fascista cilena che ha. 
invece, scelto la sottomissio¬ 
ne ai dettati dei gruppi mo¬ 
nopolistici stranieri. 

Le posizioni erano troppo 
contrastanti perchè all’inter¬ 
no del Patto si riuscisse a tro¬ 
vare l’accordo. Sono due gli 
aspetti del contrasto: la to 
tale abolizione del regola¬ 
mento per gli investimenti 
stranieri, reclamata dal Ci¬ 
le per aprire senza alcuna 
barriera ai capitali stranieri, 
e l’eliminazione delie tanfle 
esterne comuni. 

Gli altri cinque paesi mem¬ 
bri concordano nel sostenere 
che il gruppo si deve difen¬ 
dere dalla penetrazione delie 
multinazionali e che gli in¬ 
vestimenti esteri vanno re¬ 
golamentati per impedire la 
deformazione che le « isole » 
transnazionali creano nella 
economia dei paesi sottosvi¬ 
luppati. Rispetto alle tarifTe 

I esterne comuni, i cinque con¬ 
siderano che la proposta ci¬ 
lena mira a distruggere il 
meccanismo di preservazione 
del mercato congiunto dei 
paesi andini. E’ proprio la 
creazione di una tariffa ester¬ 
na a permettere ai p.aesi del¬ 
la subregione di concorrere 
vantaggiosamente con la prò 
duzione esportata dai paesi 
esterni alla subregione. 
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La Citroen Italia SjpJ^, 

informa. 


A partire dal 1 Novembre 1976 entra in vigore: 


(una trentina di chilometri 
a sud di Beirut) e nel corso 
dei quali dodici cristiani sa¬ 
rebbero rimasti uccisi e altri 
40 feriti, la giornata di ieri 
avrà segnato, come ha di¬ 
chiarato un esponente de! 
gorvema una grave «ricadu¬ 
ta». dopo sette giorni di re¬ 
lativa calma. 

La radio progressista attri¬ 
buisce alle forze conservatri¬ 
ci la responsabilità della ri¬ 
presa dei combattimenti a 
Beirut e alla sua periferia. 
Per Camille Chamoun leader 
di destra, la ripresa dell'at- 
tività militare «è invece ope¬ 
ra della resistenza palestine¬ 
se e dei suoi alleati, in par¬ 
ticolare dei soldati iracheni 
11 cui numero secondo infor¬ 
mazioni ufficiali, ha raggiun- 
I to i novemila ». 


Il prezzo 

"CHIAVI IN MANO* 

delle sue vetture. 

Uguale e valido in tutta Italia. 

11 prezzo comprende ogni spesa 
accessoria e cioè; le opzioni 
d’uso, le spese di trasporto 
e di immatricolazione (escluso 
il bollo di circolazione) 
e riVA. 


La nuova formula 

"GARANZIA SERVIZIO* 

Un pacchetto di garanzie per 
rendere più dinamica 
l’assistenza all’automobilista. 
Comincia con il servizio 
prima della consegna 
ed assicura, con una rete 
di 1441 punti assistenziali, 
un servizio ancora più 
completo di quello attuale. 


La rete Citroen è a disposizione per ogni più ampia informazione. 
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Secondo i primi dati parziali del ministero 




Solo ottan^n ove gli eletti 
al primo scrutinio in Egitto 


. - <!••• *1 1 ./ 

Due ministri e diverse personalità dovranno ripresentarsi, al ballottaggio 

Khaled Mohieddin eletto con un forte margine - Gravi incidenti a Hehya 


Dal nostro inviato .. 

IL CAIRO. 30 

Il ministro degli interni egi¬ 
ziano ha diffuso alcune infor¬ 
mazioni (non ancora comple¬ 
te) sul risultati delle elezioni. 

Sono stati eletti 89 deputati, 
71 dei quali di centro, tre di 
destra, uno di sinistra (m 
realtà, a noi ne risultano due) 
e 14 indipendenti. Il quattro 
novembre vi .sarà 11 ballottag¬ 
gio per eleggere 143 deputati, 
^este Informazioni si rilen- 
scono soltanto a 116 circoscri¬ 
zioni 

Le elezioni avrebbero dovu¬ 
to aver luogo In 175 circo¬ 
scrizioni ma non si è votato 
nel Binai, a causa dello stato 
di guerra, e a Sedfa (alto 
Egitto), in seguito alla morte 
aeirunlco candidato. Inoltre, 
le elezioni saranno ripetute a 
.Sembellaweln. dove le urne 
sono cadute in un canale In 
-seguito a un incidente strada¬ 
le. e a E! Zawia El Hamra. 
dove si è scoperto che il no¬ 
me e 11 «simbolo del candida¬ 
to Abdel Wahab El Sekut non 
erano stati stampati « per er¬ 
rore » sulla scheda. 

Due ministri, Abdel Azlm 
Abui Ala (agricoltura e irri¬ 
gazione) e Zakarla Tewflk 
Abdel Fattah (commercio) 
non sono stati eletti e dovran- 
no ripresentarsl al ballottag¬ 
gio La stessa disavventura 
è accaduta a numerose per¬ 
sonalità dì primo piano, co-, 
me Mustafa Abu Zeid. ex- 
procuratore generale e mini¬ 
stro della giustizia, Tewfik 
Ovvelda, presidente del Con¬ 
siglio supremo per gli affari 
Islamici, Mokbei El Badrawy 
direttore generale delle tele 
comunicazioni, e Yussef Ma- 
kady, segretario dell’Unione 
socialista nel governatorato di 
Minia. Nel centro rurale di 
Hehya (governatorato di CJar- 


kia), a partire dalie 19 di 
Ieri sera, è stato imposto 11 
copriluoco in seguito a gravi 
scontri fra partigiani di due 
randidati.Amrallah Ballgh e 
Monammed Puad Abbas (In¬ 
dipendente). Otto civili e cin¬ 
que poliziotti sono rimasti 
feriti. La folla ha incendiato 
automobili, negozi, case pri¬ 
vate, Il commls-sariato di po¬ 
lizia, Il comune e la sede del¬ 
l'Unione socialista. Sessanta- 
clnque persone sono state ar 
restate. Le Progrès Egyp- 
lien dà la notizia a una co¬ 
lonna in prima pagina, Egyp- 
tian Mail addirittura la 1- 
gnora. 

1 giornali in lingua araba 
dedicano alle elezioni edito¬ 
riali ancora interlocutori e 
generici. Al Gttmhuriya si li¬ 
mita a esaltare con enfasi 
e.sagerata gli « echi arabi e 
intemazionali)) delia '«demo 
crazla egiziana ». rivelando 
però, fra le righe, una delle 
ragioni che hanno indotto il 
regime a -Dprmettere la for¬ 
mazione dl'w tribune» (e for- 
-se nei futuro di partiti) con 
programmi e ideologie diver¬ 
si. Scrive infatti il giornale: 
« Sul piano intemazionale, il 
consolidarsi della democrazia 
In Egitto e la sua espan.sIo- 
ne... renlicano praticamente e 
In modo categorico a tutti 
coloro che appoggiano Israe¬ 
le. pretendendo che e.sso sla 
il baluardo della democrazia 
nel Medio Oriente ». 

Al Ahhbar El Yom sottoli¬ 
nea la mancata eiezione del 
due ministri come una prova 
che « Il governo è stato asso¬ 
lutamente neutrale ». Il setti¬ 
manale, la cui linea è in que¬ 
sto momento ultra-reaziona¬ 
ria. attribuisce all’ex vice pre 
sidente della Repubblica, Ka- 
maleddm Hussein, e all’ex 
ministro deH’lstruzlone. Hil- 


ml Marad, 11 ruolo di dirigenti 
dell oppiasizione nella tuiura 
assemblea. Trattandosi di 
due esponenti della destra, ne 
risulta che per Al Akhbar El 
Yom non vi è posto per uo’op- 
Dosizlone di sinistra. Vero è 
che 11 settimanale prende at¬ 
to della vittoria di Khaled 
Mohieddin (con ben ventiduf- 
mila voti contro novemlla), 
insinuando però che «ò dif¬ 
ficile dire se egli sia stato 
eletto come leader della sini¬ 
stra o come membro della fa¬ 
miglia Mohieddin ». « Comun¬ 
que — conclude — la sua pre¬ 
senza è Un acquisto per il 
nuovo parlamento » 

Un portavoce della sinistra 
cl ha informato che quindici 
candidati di questa « tribu¬ 
na» andranno al ballottaggio. 
Ha deplorato inoltre una cer¬ 
ta contraddizione nelle infor 
mazio.ii diffuso dalla radio p 
dalla televisione, indicandone 
il carattere per lo meno co¬ 
spetto. Ha fatto alcuni esem¬ 
pi. Nella circoscrizione di 
Darbei Ahmar (Cairo vec¬ 
chia) è stata data la vitto¬ 
ria al centrista Elul Hafez, 
filo-americano dichiarato, che 
nel 1-372 si presentò con un 
solo slogan: « Abrogare il 
trattato di amicìzia con 
rURSS», e fu sconfitto. L’as- 
eegnazionc del .seggio è stata 
contestata dal suo principale 
avversano. l’avvocato in¬ 
dipendente Waghih Abbas. 
che ha minacciato di fòre lo 
sciopero della fame e della 
sete, sollevando grande scal¬ 
pore e suscitando vaste sim¬ 
patie. Con la massima disin¬ 
voltura, nel giro di poche 
ore. le autorità gli hanno da¬ 
to ragione. Cl sarà 11 ballot¬ 
taggio. 

A Sclubra, invece, il bal- 
lottagg.o non cl sarà. In un 
primo momento era stato an 1 


nunclato. si sarebbero trova¬ 
ti soli, di fronte, U candidato 
della s.nlstm Mohammed Go- 
welli e 11 monaco cristiano 
conto Buio.s Basili. Goweili 
era sicuro di vincere, perchè 
l’elettorato copto si sarebbe 
diviso, e quello islamico, in 
blocco, avrebbe votato per lui 
(«votare per un sacerdote 
cristiano è un sacrilegio per 
Un musulmano»). Dopo aver 
valutato le prospettive, i prò 
e 1 contro, le autorità hanno 
« scoperto » che aveva vinto 
,un terzo candidato, natural¬ 
mente di centro. La pretesa 
« neutralità assoluta » del go¬ 
verno deve e.s-spre ancora pro¬ 
vata. 

In conclusione, per poter 
valutare davvero i risultati cl 
vorrà ancora una settimana, 
cl ha detto il portavoce del¬ 
la sini.stra. Per !a maggio¬ 
ranza dei .-^eggi ci vorrà in- 
latti 11 ballottaggio. Inoltre, 
per capire quale sarà l'at.nio- 
sfera predominante nella imo 
va a.s^mblea, bisognerà at¬ 
tendere l’apertura dei lavo.-’i. 
Non pochi candidati del «en¬ 
tro. infatti, potrebbero risulta¬ 
re, all’atto pratico, di .sini¬ 
stra. Ri cono.scono alcuni ca¬ 
si di oersone che non la 
sono sentita di presentarsi in 
una «tribuna » etichettata co¬ 
me « comunista » e «mar¬ 
xista». e che sono state in¬ 
coraggiate ad aderire alla 
«tribuna » di centro. Vi sono 
poi gli indipendenti. Una co- 
•sa è cert.a: a parte Te-spo- 
rienza democratica fatta fare 
ad alcuni milioni di egiziani 
(quanti, non Io sapremo for¬ 
se mal), il nuovo parlamento 
non sarà più una sola « cu¬ 
pa e silenziosa palude con 
qualche ranocchio gracidante 
tra rmdifferenza generale». 

Arminio Savioii 


Per manifestazioni 


contro la dittatura 

Neiriran 
il governo 
ha chiuso 
quattro 
università 

TEHERAN, 30 
Quattro università sono 
state chiuse nel giorni scor¬ 
si nell’Iran in seguito alla 
esplosione di una massiccia 
protesta studentesca, origina¬ 
ta dapprima da moventi di 
carattere rivendicativo e sfo¬ 
ciata poi in una aperta ma¬ 
nifestazione centro la dlttatu- 
tura dello Scià. Si tratta delle 
Università di Tabriz, di Tehe¬ 
ran. di Karadj e di Mashad. 

Tutto e cominciato a Ta- 
brtz, quando è stato annun¬ 
ciato agli studenti che le au¬ 
torità centrali avevano deci¬ 
so la soppressione dei pre¬ 
salari finora corrisposti. 
Malgrado il livello dei pre- 
.salari fosse estremamente ri¬ 
dotto. la loro revoca rnppre- 
■scnterebbe per gli studenti un 
danno evidente: di qui la 
proclamazione di uno sciope¬ 
ro immediato in tutte le fa¬ 
coltà di Tabriz. La risposta 
è stata quella tipica del re¬ 
gime: rmtervento della SA- 
VAK, l’onnipotente polizia se¬ 
greta. con centinaia di feriti 
e di arresti. 

Gli avvenimenti di Tabriz 
hanno avuto una immediata 
ripercussione negli altri ate¬ 
nei. A Teheran e nella facol¬ 
tà agraria di Karadj (non 
lontano dalla capitale) gli 
studenti hanno ln.scenato ma¬ 
nifestazioni. che hanno ben 
presto assunto l'aspetto di 
una aperta rivolta contro la 
dittatura: alle parole d’ordine 
« di categoria » si sono aggiun¬ 
te richieste squisitamente po¬ 
litiche. come quella della li¬ 
berazione dei detenuti politi¬ 
ci (la CUI cifra, come è noto, 
raggiunge i 40 mila). Anche 
qui. pesante intervento della 
SAVAK. il cui risultato è sta¬ 
to tuttavia quello di far esten¬ 
dere per protesta lo sciope¬ 
ro alla università di Mashad. 
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Critiche 

tito possa scaturire una valu¬ 
tazione concorde. 

Osservazioni critiche sono 
venute anche da esponenti 
socialdemocratici. L’on. Ave- 
rardi ha dichiarato che « la 
risposta della DC non è con¬ 
divisa dal nostro partito ». 
L’on. DI Glesi ha sostenuto 
la « positività e opportunità 
di un incontro tra tutte le 
forze politiche ». Solo il PLI. 
per bocca del vice segretario 
Biondi, ha dichiarato di ap¬ 
prezzare la decisione de. 

Il dibattito alla Camera po¬ 
trebbe svolgersi dopo il 7 no¬ 
vembre. La Direzione della 
DC è stata convocata per lu¬ 
nedi 8 allo scopo di adiscu- 
tere t temi di politica eco¬ 
nomica » che ne saranno og¬ 
getto. 

Ieri 11 presidente del Con- 
.siglio Andreotti ha redatto 11 
testo di una lettera di rispo¬ 
sta a quella con la quale la 
segreteria e le presidenze del 
gruppi parlamentari del PCI 
avevano proposto l’altro gior¬ 
no di promuovere un confron¬ 
to fra le forze politiche. An- 
drcottl farà pcn-enire la sua 
lettera al compagno Berlin¬ 
guer oggi, al rientro del se¬ 
gretario generale del PCI a 
Roma da Reggio Calabria. 

Voci e indi¬ 
screzioni sono cor.se Ieri sul 
modo come 1 dirigenti della 
DC erano giunti, nella sera¬ 
ta di venerdì, alla definizio¬ 
ne della loro risposta alla 
proposta comunista. E’ sta¬ 
to notato che il comunicato 
democristiano affermava te¬ 
stualmente: « concordiamo 

con il presidente Andreotti 
nel ritenere opportuno un di¬ 
battito parlamentare promos¬ 
so dal governo ». In questa 
frase si è vista una conferma, 
secondo certe interpretazioni, 
alla ipotesi che a proporre 
il dibattito nell’aula parla¬ 
mentare sia stato lo stes-so 
presidente del Consiglio, su¬ 
bito sostenuto — a quanto si 
afferma — d.airon. Moro. 

La segreteria de e i capi- 
gruppo Piccoli e Bartolomei 
sarebbero stati Invece più 
propensi, inizialmente, ad ac¬ 
cettare un incontro a livel¬ 
lo di presidenze del gruppi 
parlamentari, ritenendo ri¬ 
schiose per il governo even¬ 
tuali altre soluzioni, che 
avrebbero anche potuto ag¬ 
gravare l’isolamento della DC 
rispetto agli altri partiti de¬ 
mocratici, Andreotti avrebbe 
al contrario ritenuto che da 
un confronto tra 1 gruppi 
parlamentari si sarebbero po¬ 
tute determinare difficoltà 
nei rapporti tra I partiti e 
quindi di riflesso per l! go¬ 
verno. e avrebbe preferito gio¬ 
care la carta di una verifica 
sulla permanenza o meno 
della base parlamentare che 
ha consentito la formazione 
del suo ministero monocolore. 


In una Inter¬ 
vista rilasciata venerdì alla 
« Stampa ». prima che fos¬ 
se nota la risptfóta della DC. 
il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano ha affermato tra l'al¬ 
tro che l! PCI non propone 
K adesso l'apertura di rappor¬ 
ti di consultazione permanen¬ 
te tra partiti o gruppi ». 
« Chiediamo — ha aggiunto 
— qualcosa di molto precido 
e delimitato: un confronto 
sui problemi delVemerqenza 
economica e finanziaria e 
sulle scelte politiche a breve 
termine-». Alla domanda se 
la proposta del PCI dovesse 
feMendersi come un ultima- 
Mrm. Napolitano ha cosi ri¬ 
sposto: « Sessun ultimatum: 
ili un momento tanto difft- 
tUe una forza politica respon¬ 




sabile può pensare a tulio, 
ma non a giocare con una 
crisi di governo. Ma la linea 
dell’astensione non ha mal 
significato rinuncia al diritto 
di criticare il procedere af¬ 
fannoso della politica gover¬ 
nativa )>. 

NELLA DC Uf, segno di cer¬ 
ti fermenti che si agitano in 
questa fase politica nella DC 
si è avuto ieri con la pub¬ 
blicazione di una lettera di 
dieci parlamentari apparte¬ 
nenti a correnti diverse, nel¬ 
la qua’e si chiede una rapi¬ 
da convocazione del Consi¬ 
glio nazionale. I promotori 
dell’iniziativa sono Sarti. Te- 
sini, (Toppo. Ciccardini, Bor- 
ruso. Cervone, Falcuccl, Or¬ 
lando. Scalia e Scariato. Es¬ 
si propongono che il Consi¬ 
glio nazionale discuta e ap¬ 
provi una mozione per una 
« ripresa dell'Iniziativa della 
DC» e chiedono, tra l’altro, 
che venga applicato subito il 
principio deirincompatibilità 
tra rincarico di ministro e di 
membro della direzione del 
partito. 

Da parte sua. il segretario 
de Zaccagnlni ha scritto ieri 
per il quotidiano del suo par¬ 
tito un articolo nel quale ri¬ 
conosce che per uscire dalla 
crisi « non c'è altra strada 
che quella di un nuovo pro¬ 
fondo moto di solidarietà na¬ 
zionale», ma non affronta il 
problema essenziale del mo¬ 
do come tale moto pos.«>a es¬ 
sere promosso e lncan.alato. 
Dodo aver affermato che «è 
difficile chiedere il sacrifi¬ 
cio » m.a che «è assolutamen¬ 
te necessario chiederlo e ot¬ 
tenerlo». Zaccagnini rileva 
che » questo è l’appello della 
DC agli italiani ». ammetten¬ 
do però che « c'è scarsa fi¬ 
ducia che siano chiamati a 
pagare tutti e in proporzione 
a quello che hanno» e che 
<tc’è il sospetto che alla fine 
paghino solo coloro che vivo¬ 
no di reddito fisso ». H se¬ 
gretario de non trae da que¬ 
ste costatazioni adeguate con¬ 
seguenze sul piano politico, li¬ 
mitandosi ad affermare la 
necessità di una lotta contro 
gli evasori fscali. 

USA 

si ispirano a un ottimismo 
strumentale e infondato. 

Jimmy Carter conta di de¬ 
dicare 1 suoi ultimi sforzi 
alla Louisiana, airoklahoma. 
al Texas e alla California. 
Il sondaggio Harris gli dà un 
vantaggio più consistente nel 
sud (55-39 per cento) e nel¬ 
l’est (43 41 per cento) men¬ 
tre Ford sarebbe favonio nel 
Middie West (48^40 per cento) 
e neH’ovcst (5041 per cento). 
Gli ultimi SUOI discorsi sono 
stati a Filadolfia. a Toledo 
e a St. Louis, nel Missouri, 
e hanno richiamato grandi 
folle. L’oratore ha battuto sul¬ 
la politica Interna. In parti¬ 
colare su quella economica, 
ma soprattutto ha fatto ap¬ 
pello contro rastcnsionismo. 

Ford Insiste invece sulla 
politica estera, ma non si 
può dire che ia chiarezza sla 
la sua preoccupazione domi¬ 
nante. In un’intervista a Pa¬ 
rade, egli afferma per esem¬ 
plo che gli Stati Uniti fecero 
bene a intervenire nel Viet¬ 
nam. « Prendemmo la (lecl- 
slone giusta andando In Viet¬ 
nam, come facemmo», ha det¬ 
ta « Una volta coinvolti come 
eravamo nel 1965^. però« 
avremmo dovuto o fare uno 
sforzo militare molto più 
grande, e penso che se allora 
l'avessimo fatto, avremmo 
avuto successo, oppure co- 
minaare a ritirarci o non 
essere coinvolti affatto. La 
lezione che, credo, abbiamo 


appresa dal Vietnam, è che 
se uno decide di andare, de¬ 
ve antfare a tutto vapore». 
In un’altra Intervista, rila¬ 
sciata a Time, Ford sostiene 
che « l’inesperienza » di Car¬ 
ter negli affari intemazionali 
« comprometterebbe lo sforzo 
americano - per riportare ■ la 
pace In Medio Oriente e per 
ottenere una pacifica transi¬ 
zione dei poteri alla maggio¬ 
ranza negra neH’Africa au¬ 
strale». «Se l’Amerlc» mette 
nella partita un nuovo gioca¬ 
tore — ha detto — non sono 
sicuro che si possa mante¬ 
nere lo slancio già impresso 
alla nostra iniziativa e che 
è così importante per por¬ 
tarla a buon fine». 

Ford ha anche dichiarato, 
riferendosi all’ avversario : 
«c Non ritengo che possa at¬ 
tuare vma politica estera con 
il successo di cui abbiamo 
bisogno, dato 11 suo atteggia¬ 
mento verso la difesa. Non 
può fare quello che dice che 
farà nel settore della difesa 
nazionale e al contempo con¬ 
vincere l nostri alleati della 
nostra serietà di intenti, o 
condurre 1 nostri problemi in 
maniera efficace con i nostri 
avversari ». 

Dal canto suo. Carter, ri¬ 
spondendo alle domande della 
stessa rivista, ha detto che 
le principali diversità di opi¬ 
nioni con Ford in tema di po¬ 
litica estera riguardano il mo¬ 
do di condurre quest’ultlma. 
«La nostra politica estera — ha 
affermato — è stata condotta 
quasi esclusivamente da Hen¬ 
ry Kissinger. Non credo che 
il signor Ford abbia alcun 
interesse nella politica estera. 
11 signor Kisslngcr è un uomo 
molto riservato: ha la ten¬ 
denza a giocare un ruolo so¬ 
litario nella evoluzione della 
politica estera. Non c'è coe¬ 
renza in essa, nè attendibi¬ 
lità ». 

Jimmy Carter ha criticato 
anche più duramente Ford 
sulla politica interna, di si¬ 
gnor Ford — ha detto 11 can¬ 
didato democratico — non ha 
alcuna politica interna salvo 
quella di un completo nega¬ 
tivismo. Egli non ha fatto 
una sola proposta valida, che 

10 sappia, nei settori deirim- 
piego delia manodopera, del- 
Tinflazione. deH’edihzia. della 
pubblica istruzione, del tra¬ 
sporti o dell’energia ». Carter 
ha concluso dicenc’o che. se 
sarà eletto, sarà « un dirigen¬ 
te energico» e proporrà spe¬ 
cifici programmi di azione in 
molti settori. 

Qualche novità sul fronte 
degli scandali. Il senatore 
Dole, compagno di lista del 
presidente Ford quale candi¬ 
dato alla vice presidenza, è 
stato indirettamente implicato 
:eri dal « .Vcic VorA: Post » 
in uno scandalo di «busta¬ 
relle ». Secondo il giornale, 

11 senatore Dole avrebbe cer¬ 
cato nel 1970 di raccogliere 
fondi per finanriare le atti¬ 
vità de « Radio Asia libera ». 
una trasmittente di propagan¬ 
da anticomunista operante 
verso la Corea del Nord e 
la Cina da Seul, e diretta da 
Bo Hi Pak, uno dei princi¬ 
pali collaboratori del reve¬ 
rendo coreano Sun Myung 
Moon, fondatore della setta 
« la chiesa dell’unificazione ». 
Bo Hi Pak avrebbe assistito, 
sempre nel 1970. ad una riu¬ 
nione convocata dal presiden¬ 
te sudcoreano Park insieme 
all’uomo d’affari sud-coreano 
Tong Sun Park, le cui atti¬ 
vità c3( corruzione sono state 
rivelate la scorsa settimana 
dal « Washington Post ». Du¬ 
rante questa riunione sarebbe 
stato deciso di stornare parte 
dei contributi versati a « Ra¬ 
dio Asia Ubera » per consen¬ 
tire a Tong Sun Park di ver¬ 


sare « bustarelle » a parla¬ 
mentari americani. 

Ancora il « New York Post » 
rivela che 11 produttore degli 
annunci pubblicitari televisivi 
nei quali il presidente Ford 
parla « all’uomo della strada » 
nell'attuale campagna eletto¬ 
rale, si occupa anche della 
prodnzlone-di (film pomogra¬ 
fici. L'uomo, Michael Scott 
Ooldbaum, di 38 anni, è stato 
licenziato Ieri In seguito alla 
rivelazione. 

Misure 

riva. Ma un tale aumento, 
gravando anche su prodotti — 
e quindi sul prezzi — di beni 
compresi nel « paniere » della 
scala mobile, porterebbe sen¬ 
z'altro ad un balzo in avanti 
degli scatti di contingenza. 
Per evitare ciò. i sindacati do¬ 
vrebbero accettare di concor¬ 
dare con le organizzazioni im¬ 
prenditoriali una sorta di con¬ 
gelamento degli effetti del- 
l’eumento delle aliquote Iva 
sulla scala mobile. 

Dovranno essere i sindacati, 
naturalmente, a rispondere 
ad una proposta del genere 
nel caso in cui venga effetti¬ 
vamente fatta. Resta, però, la 
incognita sul modo in cui il 
governo intenda reperire i 
fondi necessari (2400 miliar¬ 
di) per «finanziare» la ma- 
novTa di fiscalizzazione. Attra¬ 
verso nuovi inaspnmenti del- 
TR-a. come chiede la Confm- 
dustria? Attraverso rintrodu- 
zione di nuove imposte sul 
reddito (.«ù parla infatti delia 
ipotesi di una imposta addi¬ 
zionale sui redditi, che potreb 
be in parte anche recepire la 
proposta avanz.’.ta dai sinda¬ 
cati i quali però non l’hanno 
fatta per « finanziare » la fi¬ 
scalizzazione)? 

Ma c’è un aspetto politico 
più generale della proposta di 
fiscalizzazione sul quale occor¬ 
re richiamare l’attenzione. 
Non a caso la notizia della fi¬ 
scalizzazione degli oneri socia¬ 
li è stata ac<^ta ieri con 
grande soddisfazione da quel 
quotidiano romano che nel 
giorni scorsi ha condotto una 
campagna di critiche e di at¬ 
tacco all’idea stessa di un 
piano, di un fondo per la ri¬ 
conversione industriale quale 
strumento per un controllo 
pubblico nella erogazione — 
e quindi nelTuso — delle age- 
vo’azioni ereditile. Special¬ 
mente se indiscriminata, una 
fiscalizzazione d^i oneri so¬ 
ciali è una misura che lascia 
!e imprese cOTipletaniente li¬ 
bere di decidere esse come 
utiiizzare i margini finanria- 
ri denvanti da questo allegge¬ 
rimento del costo del lavoro. 
C’è. cioè, il rischio che con 
tale misura, nella fornsa chie¬ 
sta dagJi imprenditori e. sem- 
,* bra. accett-ita dal governo, il 
probiema della riccnverslone 
industnaie venga fatto passa- j 
re compietamente in secando I 


ESTRAZIONI DEL LOnO 


del 30 ottobre im 


BARI 

31 11 61 2 10 

X 

CAGLIARI 

5 72 71 22 10 

1 

FIRENZE 

1 46 73 43 7t 

1 

GENOVA 

S7 60 81 32 46 

2 

MILANO 

7 80 51 8 1 

1 

NAPOLI 

39 25 28 47 62 

X 

PALERMO 

64 7 39 47 86 

2 

ROMA 

1 12 82 58 36 

1 

TORINO 

66 40 73 46 12 

2 

VENEZIA 

44 41 09 10 29 

X 

NAPOLI 

(2. «tlratlo) 

1 

ROMA 

(2. estratto) 

1 


Quote Enalotto: al 5 vinci- 
to.-i con 12 punti vanne 10 mi¬ 
lioni «30 mila lire; egli 11 
spettano 356.400 lire; ai 10 
spettano 32.400 lire. 


piano. Venga fatta cioè passa¬ 
re completamente in secondo 
piano la definizione, in Parla¬ 
mento. in una legge dello Sta¬ 
to, del criteri generali e delle 
linee concrete di una nuova 
strategia di politica industria¬ 
le, l’unica che possa servire 
a portare II paese fuori della 
crisi. 

L’alternat-iva tra il lasciare 
mano libera alle imprese e 
rintervenire, invece, con scel¬ 
te programmate per lo svi¬ 
luppo, definite dal potere polì¬ 
tico. anche alla luce di que¬ 
ste ultime vicende, appare 
dunque ancora più attuale. 
Saranno gli avvenimenti dei 
prassimi giorni — compresi le 
decisioni che il Consiglio dei 
ministri prenderà il 4 e il di¬ 
battito sulla politica fiscale 
del governo che cl sarà alle 
commissioni finanze e tesoro 
e bilancio della Camera 11 5 — 
a dire in quale direzione que¬ 
sta alternativa si muoverà. 

Ma è una alternativa che 
pone in discussione diretta- 
mente la forza politica e la 
attività del governo. A que¬ 
sto riguardo, il compagno 
Barca, in una intervista che 
comparirà sull’ultimo nume¬ 
ro del settimanale il «Tem¬ 
po», dopo aver nlevato che 
«cl troviamo nel vivo di uno 
scontro di classe molto aspro», 
tra coloro che puntano alla 
svalutazione, alla droga del- 
rinflazione e coloro che Inve¬ 
ce pensano di curare le ma¬ 
lattie del paese con « l’antica 
medicina dello sviluppo ze¬ 
ro », ha notato che « il gover¬ 
no Andreotti è troppo debole 
per tenere testa a queste 
spìnte. E allora o si fa la 
.scelta di coinvolgere fino m 
fondo Ig classe operaia oppu¬ 
re si rimane preda di queste 
forze e non si va p.ù avanti». 
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ELIANA 

iamentò sportivo 
crea una 

novità per la scuola 





ELIANA. abbigliamento sportivo di CASTELMAGGIORE (Bologna) e 
MASSAFISCAGLIA (Ferrara), ha creato per scolari e studenti la giacca 
a vento « Carlotta », impermeabile e con elevato coefficiente termico, 
al prezzo popolare di lire 14.000, 15.000 e 16.000, che potrete trovare 
in tutta Italia presso i negozi più qualificati 

Punti di vendita 

LA RINASCENTE s.p.a. 

CAGLIARI: Via Roma — CATANIA: Via Etnea — GENOVA: Via Vernazza — MILANO: La Rinascente 
Duomo — NAPOLI; Via Roma — ROMA: Piazza Fiume, Piazza Colonna — TORINO: Via Lagrange 


EMILIA-ROMAGNA 

CASA DELL'AUTO E DELLO SPORT 
Via Taverna, 125 . Piacenza 
CASA DELLO SPORTIVO di BRIZZI 
Corto Garibaldi, 60 • Piacenza 
POLI SPORT - Via Genova, 16 . Piacenza 
CASA DELLA GOMMA . Corto Repubblica, 13 . Parma 
CINGI • CAMPARI . Vìa Benecelo . S. Lazzaro (Parma) 
TUTTO PER LO SPORT 

Corto del Pcpolo • Langhirano (Parma) 
mini MARKET - Fabbrico (Reggio Emilia) 

CASA DELLA TUTA di MALPIGHI - Via Sm^ì, 32 - Modena 
PELATI SUPER SPORT - Via Berengario, 36 . Modena 
BAGATTI - Via Giardini, 124 - Dogana Nuova (Modena) 
BACCI SPORT • Via Roma, 116 - Piera Pelago (Modena) 
LIPPARINI dei F.LLI LIPPARINI 

Vie Giardini, 123 • Parullo (Modena) 

NANNINI e BATTISTI . S. Anna Pelago (Modena) 

POOL 2000 . Settola (Modena) 

ESTE SPORT . Corto Mirlirì Liberti . Ferrara 

ZERBINATI - Piazza Garibaldi, 65 • Bendano (Ferrara) 

FRANCO SPORT • Via Tiarini, 1 - Bologna 

MARINI SPORT - Via D'Azeglio, 75 • Bologna 

VILLA MAURO . Strada Maggiore, 10 - Bologna 

HOBBY SPORT . Via Bendi, 3 . Bologna 

GIACOMELLI a LENZI - Via Kannody, 22 . Siila (Bologna) 

HOC SPORT 

Via Emilia, 167'a - San Lanaro di Savana (Bologna) 
SPORT CAMPING - Via Gramtci, 37 . Budrio (Bologna) 
VALESANI - Via Mazzini, 59 . Pcrratta Tarma (Bologna) 
MINOIA G. - Corto Mazzini, 97 - Fori! 

FILI FAEOI . Via Poletti - Rìmini (Forfi) 

RIMINI SPORT - Vìa Dante, 17 . Rimini (Forlì) 


ROMA E PROVINCIA 

BASSETTI CONFEZIONI - Via Monterone, 5 . Roma 
CHIAPPINI SPORT - Via Collatina, 44 . Rema 
EREDI ANNA FALUNI • Via Viullctchi, 32 - Roma 
GALLIA SPORT - Via Gallia, 71 • Roma 
LEVI» JUNIOR DI LATTES - Via dal Corte, tO • Roma 
LUCIANO SPORT • Vìa Baldo dagh UbelcH, 160 - Roma 
MARE CAMPING SPORT . Via Paparctchi, 6'10 - Rema 
SALLUSTRI SPORT - Via Temacalli - Roma 
CAMPING SPORT • Viala Baccelli, 13 . Ciritarocchla (Roma) 
FIORETTI SPORT.FREZZA 

Via Garibaldi, 43/45 - Cenzane dì Rema 
SERAFINI SPORT • Via Beziacca, 30/34 . Fratcatl (Rema) 


SICILIA 


ARMERIA SPORT - Via Marchata Villa Bianca. 207 - Palermo 
CASA DELLO SPORT . Certo Um'Derlo, 243 - Acireale (CT) 
MICELI PIPPO . Via Maettranze, 57 . Sìracuia 
MODA E SPORT - Viale Liberti, 167 - Catania 
GENCHi GAETANO • Via Simone Cuccia, 4 • Palermo 
SAMER . Via Roma, 162 . Ragusa 

UNIVERSAL SPORT . Certo Vittorie Emanuale, 32S . Palermo 
VERDI SPORT . Via De Gatperi, 5 . Belvedere (SR) 

JOLLI SPORT . Largo Oicona - Siracusa 

MILANO E PROVINCIA 

ARTICOLI SPORTIVI di COLOMBO - C.te B. Aires, 15 - Milane 

MAGAZZINI PANZACCHI • Via Sattembrini, 46 • Milano 

MORGAN SPORT - Via Orsini, 18 - Milano 

SPORT FARINI di MAGNI - Via C. Farini, 42 - Milano 

VALSPORT . Via Paolo Sarpi, 52 - Milano 

GIGI SPORT . Via Italia, 55 - Monza (MI) 

PAGANI SPORT • via BeHini, 3 . Gerenzano (VA) 

TUTTO SPORT - Via Gramsci, 35 • Padarno Dugnane (Mi) 


TOSCANA 


CHIMENTI SPORT • Piazza XX tattembra . Livorno 
NICOLAIONI MAXISPORT - Via Dante, 11 - Pontedera (PI) 
RINOI SAVERIO - Via Cairoti, 11S - Vlareggó) (LU) 
TRIVELLA ILVANA 

Via Tetco-Remagneta • S. Frediano a Settimo (PI) 
SUCCESSORI SCI MEN - Via Panzani, 19; R . Firenze 

MARCHE E ABRUZZI 

ANDREOLI GINO • Via Risorgimento, 105 • ColHna S. Maria (AN) 
CARLI OSCAR - Vìa F. Cannella, 1 . L'Aquila 
FJ.LI PERINI . Via Trieste . Atcoli Picene 
GHETTI . Via Raineiro, 22 - Fano (PS) 

(FAZIOSI EDOARDO - Via San Francesce, 10 . Penne (PE) 
K 2 RIDOLFI • Via Cesare Battisti, 133 . Peteara 
MOTOR CAMPING . Viale della Vittoria, 75 . Ancona 
PESARESI GINO • Padigliotie di Otime ( Ancona ) 
PIANTANELLI CARMEN - Via Mattai, 40 • Senigallia (AN) 
MAGAZZINI « ELSA > . Via Carducci, 36;'34 - Teramo 
RACING SPORT . Via Roma - Macerata 

TUTTO SPORT . Certo Garibaldi, 155 - FottombrorM (PS) 

PIEMONTE - TORINO 

BEPPE SPORT . Via Ezìllcf, 63 . Torino 

SUPER MARKET - Vìa Talatio, 87 • Torino 

NOVI SPORT • Piazza Indipendenza, I • Novi Ligure (AL) 

PLASTKKJM di CERETTO • Vìa Torino, 13 - Coergnà (TO) 

VISCONTI ERMINIO . Vìa Ivrea, 2 - Rhrarele Cenavate (TO) 
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. La conferenza di Gine¬ 
vra sulla Rhodesia non è 
fallita come era sembrato 
probabile fino airultimo 
momento. Anzi essa ha avu¬ 
to inizio proprio con raccei- 
tazione da parte della Gran 
Bretagna del ruolo di poten¬ 
za coloniale, anziché di 
fjuello ambiguo di media¬ 
trice tra • bianchi e neri », 
e con il formale impegno 
di procedere alla decoloniz- ' 
/.azione del paese come ri¬ 
vendicavano i patrioti afri¬ 
cani. E.ssa si è aperta dun¬ 
que con un primo importan¬ 
te successo per il movimen¬ 
to di liberazione dello Zim¬ 
babwe. 

.'\ questo primo successo 
si è giunti tuttavia attra¬ 
verso il profondo sconvolgi¬ 
mento degli equilibri inter¬ 
ni e delle strutture storiche 
del movimento di liberazio¬ 
ne, che hanno avuto nella 
na.scila deH'Esercilo popola¬ 
re di liberazione dello Zim¬ 
babwe (ZII’A) il dato più 
emblematico. Lo ZIPA era 
nato noll’autunno dclTannu 
scorso per un accordo fra 
ZAi\l< e Z.\PU sulla base 
del rifiuto dei vecchi lea- 
ders e con Tobiettivo di dar 
vita ad una nuova genera¬ 
zione di dirigenti attraverso 
una lotta di lunga durata. 
Questa ipotesi tuttavia è 
stata superata ben presto 
dagli avvenimenti. Malgra¬ 
do la rottura del giugno 
scorso tra le due componen¬ 
ti dello ZIPA, infatti, le 
azioni dei guerriglieri han¬ 
no fatto precipitare la crisi 
del regime di Smith, co¬ 
stringendo Kissinger ad in¬ 
tervenire per salvare il sal¬ 
vabile degli intcre.ssi neo¬ 
coloniali nella regione, già 
seriamente colpiti dalle vit¬ 
torie del Mozambico c dcl- 
l’Angola. 

Il movimento si è trovato 
cosi aH'appuntamcnto po¬ 
litico di Ginevra per molti 
\'ersi impreparato c comun¬ 
que quando ancora i nuovi 
quadri non si erano forma¬ 
ti. Da qui è nata la necessi¬ 
tà per la ZANU di darsi, 
con una certa fretta, una 
leadership, che ha trovato 
nella figura di Robert Mu- 
gabe. anch’egli appartenen¬ 
te alla vecchia generazione 
ed estraneo allo ZIPA. E da 
qui ancora la nascita, poche 
.settimane fa, del fronte pa¬ 
triottico tra ZANU di Mu- 
gabe e ZAPU di Nkomo, 



NKOMO — Rifiuto del 
neo-colonialismo 

primo passo per ricostitui¬ 
re l’unità del movimento. 
Obiettivo tutt’altro che fa¬ 
cile ma che a Ginevra ha 
saputo superare egregia¬ 
mente le prime importanti 
prove. L’unità che non si 
era riusciti a creare in un 
anno si è consolidata in po¬ 
che settimane, grazie agli 
stessi successi con.seguìti e 
con il recupero di alcuni 
vecchi dirigenti. 

Se i dirigenti non sono 
nuovi, nuova è però la piat¬ 
taforma con la quale il fron¬ 
te patriottico si è presen¬ 
tato alle trattative ginevri¬ 
ne; nuova e qualitativamen¬ 
te diversa da quella con 
cui un anno e mezzo fa il 
movimento di liberazione, 
allora diretto formalmente 
da Muzorcwa, si presentò 
all’incontro di Victoria 
Falls. In queU’ineontro i 
patrioti impostarono una 
trattativa direttamente con 
Smith c il suo immediato 
fallimento segnò la fine, an¬ 
che per i patrioti dello Zim¬ 
babwe, dell’epoca che po¬ 
tremmo chiamare del nazio¬ 
nalismo storico o tradizio¬ 
nale, caratterizzata dalla 
concessione dell’indipenden¬ 
za ai paesi africani secondo 
meccanismi di transizione 
del potere che garantivano 



SMITH — Una prima 
secca sconfitta 


una sostanziale continuità 
nel controllo economico-po- 
litico del paese da parte del¬ 
le ’ potenze ex coloniali, e 
che proprio per questo fu 
chiamata del ncocoloniali- 
smo. 

Oggi il movimento di li¬ 
berazione dello Zimbabwe 
comincia invece a muoversi 
sul terreno di quel nuovo 
nazionalismo, rivoluziona¬ 
rio, che SI è consolidato con 
le vittorie storiche in Gui- 
nea-Bissau, ^lozambico c 
Angola. La novità sta pro¬ 
prio in questo, nel rifiutare 
una trattativa diretta con 
Smith e soprattutto nel ri¬ 
fiuto della conservazione 
dei vecchi meccanismi di 
potere che manterrebbero 
lo Zimbabwe, dopo l’indi¬ 
pendenza, sotto il controllo 
economico e politico delle 
potenze neocolonialiste. Su 
questa posizione è oggi il 
fronte patriottico di Nkomo 
e Mugabe. 

Ben diverso è il discorso 
j per gli altri « leaders » pre¬ 
senti a Ginevra. Per Sitho- 
le, per esempio, il tempo 
del resto si è fermato a 
Victoria Falls: l’anacroni- 
smo delle sue posizioni poli¬ 
tiche e, per certi versi, la 
loro ingenuità, lo mettono 
oggettivamente ai margini 
della lotta in corso. Il di¬ 
scorso è diverso invece per 
Muzorewa il quale ha un 
certo seguito sia pure di 
natura tribale e prcpolitica: 
la sua proposta di un gover¬ 
no di transizione elettivo 
(ma quali elezioni possono 
essere fatte finché i mec¬ 
canismi del potere sono in 
mano ai razzisti?) ha tutti 
i caratteri di un piano di 
rottura teso aH’cmarginazio- 
ne, nel governo di transizio¬ 
ne, dei movimenti che con¬ 
ducono la lotta armata e 
dirigono di fatto la batta¬ 
glia politica. 

Questa sostanziale diffe¬ 
renza di posizioni costitui¬ 
sce oggi la base su cui le 
manovre neocoloniali pos¬ 
sono dimostrarsi. La lotta 
per la reale indipendenza 
dello Zimbabwe dunque, 
sebbene abbia già ottenuto 
importanti successi, è anco¬ 
ra aperta: ed è proprio per 
questo che i rappresentanti 
del fronte patriottico dico¬ 
no che « faremo come il 
Vietnam, tratteremo com¬ 
battendo », 

Guido Bimbi 
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ASSUMENDO LA DIREZIONE DEL COMITATO DI PARTITO 


Su Cen-hua esalta a Scianghai 
Tunità tra esercito e popolo 

L'organo del PCC scrive che i quattro erano «odiati dai profondo del cuore» 


PECHINO. 30 ! 

L'as;cn/.ia \uova Cina con- . 
ferniH ocgi ulficialmente che I 
C:ang C:un ciao. Yao Wen- * 
yuan e Wang Hung-wen sono ! 
stati destituiti, per decisione ' 
de! Comitato centrale del par- | 
tito. da tutti gli incarichi den- i 
tro e fuori il partito nella j 
città di Sciangai. Si presume ; 
che questo sia un pruno prov- j 
vedimento, che sarà seguito j 
da decis'oni ut mento agli j 
importanti incarichi che i tre i 
c Ciaiig Cing hanno negli or- ' 
gan.sm; centrali. j 

Su Cen-hua. membro sup- , 
piente dell Ufficio politico del 
partito, e stato nominato pri- j 
ino segretario de! comitato , 
di partito e presidente de! | 
comitato rivoluzionano, al po- . 
sto d; Ciang Ciun ciao; Ni [ 
Ci fu. anch’egli membro sup- - 

i 

I 

_I 


Dichiarazioni di | 

Ponomariov i 

_ I 


Escluso per oro I 
uno visito di 
Breznev o londro | 

IX)NDRA, 30. I 
BoTJ, Ponomariov. segreta- ] 
no de! CC del PCUS. esclude I 
per ora un.a vis.'.a d: Breznev j 
in G.-an Bretagna. Ponoma* 
non che s: trova attuaìmen- | 
te a Londra alla testa di una ; 
de!egaz.one del PCUS su m- ; 
Vito del partito laburista, è 
stato ripetut.amente fatto og- i 
getto di dimostrazioni provo- i 
cator.e e di gesti ostili du- ; 
rante i! suo .sogg.orno nella i 
cap ta’e inglese Giovedì per- 
*.no .a C.amera dei comuni 
— Ponomariov era fra il pub- 
b..c?. — era stata teatro d una 
g.a 2 Z.ìrra .nscenata dai depu- | 

rat; conservatori. I 

L’agcnz.a d; stampa ingle- ! 
se Presi Association dice che I 
Ponomariov ha sollevato la j 
questione delle dimostrazio- | 
n. contro la sua visita nel 
corso di un colloqu.o col mi- 
ntstro degli Esteri inglese 
Anthony Crasland. dopo che 
Crosland aveva accennato ; 
alla poss.b'.l’.tà d; una visita i 
di Breznev m Inghilterra. j 

• Secondo l’agenzia. Ponoma- [ 
riov ha detto che «se Brez- . 
nev dovesse venire in Inghil- i 
terra, ratmnsler.r dovrebbe ! 
es.=‘ere quella ad.rtta » e ha 
lascftio quindi crplre ohe vi- } 
Ite le reazioni alla sua vi- ^ 
•.la l’stmosfcra « non è an- | 
••ra adatta ». > 


piente dell’ufficio politico, di¬ 
venta secondo segretario del 
comitato di partito e primo 
vice presidente del comitato 
rivoluzionano, al pc.sto di Yao 
Wen-yuan. 11 vice presidente 
del Comitato centrale. Wang 
Hungwen. aveva a Scianghai 
gli incarichi di terzo .segre¬ 
tario del comitato di partito 
della citta e .-econdo vice pre- 
.sid‘*nte del comitato rivoluzio¬ 
nano. ed è .staio sostituito 
da Peng ciung. membro de! 
Comit.ato centra'c e finora di¬ 
rigente delia provincia del 
Kiang-u. 

La \uova Cina informa che 
I tre sono stati presentati ai 
quadri del partito di Scian¬ 
ghai durante una riunione te¬ 
nutasi la sera de! 27 otto¬ 
bre Su Cen-hua ha pronun¬ 
ciato un di.'Corso nel quale 
ha ricordato a la glor osa tra¬ 
dizione di lotta rivoluzionana 
della città » e ha detto che 
i quattro della arreca anti¬ 
partito» a sognava!’^ a occhi 
aperti quando tentava.io di 
lare d. Sc anghai una base 
per usurpare i! potere del 
parino e dello Stato e re- 
-staurare il capitalismo ». i- I 
fatti dimo.stmnc — ha sog 
giunto — che eli iscritti al 
partito. 1 quadri, i coman¬ 
danti e comb.ittent: dell’eser¬ 
cito pop* lare di lib-Dr.izione 
di Sc'.angha; e la gente di 
Scianeh.a; seno ’.e.a’i al par¬ 
tito e leali alla linea rno- 
luz.onar:a del presidente 
Mao ». 

Ual di5p.accio deila Suora 
Cina Si desume che la mi¬ 
lizia operaia di Scianghai di 
cui ^'ang Hung-wen aveva 
fatto un corpo autonomo, e 
tornata sotto il control’o dell’ 
esercite papohaze d: liberazic» 
ne; infatti i’ comandante del¬ 
la guarnigione mi’dare d; 
Scianghai C-n C'un '".n. che 
è anche uno dei segretari del 
comitato d: p-irtito munic-.pa 
le. ha parl.ato durante la r.u- 
nione del 27 ottobre anche a 
nome della milizia, «No;. E 
sercito popolare di liberazione 
e milizia,' sosteniamo caloro¬ 
samente le chiaroveggenti de 
cisioni del Com.taio centrale 
del partito, diretto dal com 
pagro Hua Kuo tene ». egli 
ha ietto Alla riunione era 
presente -Ma Ticn shui. uno 
del segretar. di panno e dei 
vice pres denti dei com tato 
rivoiuzio.iario, del quale era 
stato dello nei giorni scor¬ 
si che aveva tentato di mo¬ 
bilitare ’ia milizia di Scian¬ 
ghai per difendere la « banda 
dei quattro »; queste voci era¬ 
no evidentemente infondate, 
dato che Ma Tienshji con¬ 
serva 1 -SUO incarichi; è cer¬ 
tamente vero che e stato cn- 
ticato, ma evidentemente per 
altri motivi. Nel suo discor- 


j so al quadri di partito. Su 
. Cen hua ha d’altra parte ri- 
' preso la parola d’ordine rte'- 
j la necessita di « unire il 95 
, per cento delle masse e dei 
I quadri » e ha detto anche che 
{ « bisogna educare i comoa- 
' gni il cui atteggiamento non 
{ è del tutto corretto» 
j Quando è stala resa nota 
i la decisione di sostituire 
! Ciang Ciun ciao. Yao Wen- 
vuan e Wang Hung-wen dai 
loro incarichi, vi sono state 
a Scianghai nuove celebra¬ 
zioni, e la popolazione è sfi- 
1 lata con gong e tamburi da 
vanti alla sede del comitato 
! di partito e del comitato ri¬ 
voluzionano. dice la Suora 
Cina. 

In un articolo firmato 
■ commentatore » te scritto. 
Si pen.sa. da un alto espo- 
; nenie del partito) i! Quoti- 
( diano del Popolo afferma che 
«da lungo tempo la banda an- 
ti partito dei quattro condu 
ceva attività cospiratorie die¬ 
tro le spa'le del comitato cen¬ 
trale del partito e delia p>o- 
Doiazicne di Scianghai »; e 
che i quattro — perfino quan¬ 
do il loro crollo era imm.nen¬ 
ie. — ancora op.posero una 
resistenza ostinata in un ul¬ 
timo dis,vrato tentativo di 
, lotta 1 L.Ì popo!.azione d; 
i .Sria.ig.pai a da lungo tempo a- 
J ve-.,a individuato le perverse 
azioni ne. Quattro e li odia¬ 
va dai profondo del cuore » 
- continua il commentatore 
de., orzano del partito — e 
« Quando la banda dei quat- 
i tro fu 'ma.'chcrata. la co’le- 
! ra della popol.iz.one d: Snan- 
! gn.-ii esp'cce come u.t vul- 
I caro s. 

[ Il giornale continua affer¬ 
mando che. «animata d.al’.o 
sp.r.to della rivo, ursone cui 
j turale la popolazione di 
; Sr.anzhai ha mferto * u-i du 
j ro co yo al pugno di dir.gen- 
• li su.la via capitai.s:a che 
I cont.nua.'.o su questa via sen- 
1 Z.1 pe'.t.r.-i»; » m questa lo*.- 
I t.-i la c;.a-sse operaia e il resto 
i delia popo.azione. i membr. 

1 • 1 quadri del partito hanno 
I ootitT.to agii ordini del Co 
! mitato centrale del partito m 
! tutte le az.oni. hanno ass'unto 
J un allezgiame.nlo de! tutto 
[ netto, hanno combattuto eroi- 
j camente e dato importami 
! contributi ». 

Si afferma ancora che « le 
tre armi dell’Esercito popo¬ 
lare di .'berazione di stanza 
.a Sc;ang;>ai si sono un.te al¬ 
le masso per condurre una 
lotta unitaria c hanno con- 
.seguito dei tnenli » e che 
i « la mi!i.**a e restata ft-rma- 
I mente a fianco del Comitato 
I centrale del partito con a 
capo li compagno Hua Kuo- 
1 leng ». 


Discorso al congresso del PS a Lisbona 

Per Soares i socialisti devono 

• ■» H * . , > 

continuare a governare da soli 

«Basta con le polemiche interne» - Generiche indicazioni sul progetto poli¬ 
tico e sulle scelte del partito di maggioranza - Polemica con la sinistra 


Durante un'adunata con i gerarchi del « movinienlo » 


Rissa a Madrid 
tra falangisti con 

coltelli e bastoni 

« 

In occasione dello sciopero dei trasporti municipali 
la stampa riconosce « la forza del sindacati illegali » 


I Dal nostro inviato 

LISBONA. 30. 

Il partito socialista deve 
continuare da solo a reggere 
le sorti del governo. La si¬ 
tuazione politica In Poito- 
gallo è tale da non ammette¬ 
re alternative praticabili se 
SI vogliono evitare il caos del 
\ demagogismo pseudo rivolu¬ 
zionario e ritorni al passato 
che si tradurrebbero inevi¬ 
tabilmente m una tragedia 
analoga a quella cilena. Soa¬ 
res non ha avuto esitazioni 
1 starna ni, aprendo il congres¬ 
so socialista, a rilanciare 
I questo proposito, presentan¬ 
dosi alla folta assemblea del 
l.-fCO delegati come 11 primo 
ministro di un governo che 
— egli ha detto — rappre¬ 
senta una « occasione stori¬ 
ca irripetibile per la demo¬ 
crazia in PcjTtogallo » e il se¬ 
gretario di un partito deve 
« costruire la sua unità e 
coesione » per sorreggere « in 
blocco » l'esperimento in at¬ 
to. 

Un proposito 
esplicito 

Il discorso di Soares se è 
stato esplicito nel manife¬ 
stare questo proposito, assai 
meno lo è stato nel puntua¬ 
lizzare quel «progetto politi¬ 
co chiaro e comprensibile per 
tutti» necessario, come egli 
ha più volte ripetuto, per rea¬ 
lizzarlo con successo. Peren¬ 
torio nel pronunciare un «ba¬ 
sta con le polemiche inter¬ 
ne» che egli ha ammesso es¬ 
sere emerse in seno al parti¬ 
to « generando ambi.guità e 
confusione», assai più sfu¬ 
mato e generico è stato nel 
fornire aH'Assemblea gli ele¬ 
menti di analisi necessari per 
arrivare a quella «indicazione 
chiara che corrisponda alla 
volontà della maggioranza» 
che dovrebbe essere il viati- 
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I co e il supporto fondamen- 
j tale che egli ha chiesto per 
il suo governo. 

Occorrerà quindi attendere 
gli sviluppi del dibattito nei 
prossimi due giorni per com¬ 
prendere esattamente come 
si articola quella dialettica 
interna « tra una maggio¬ 
ranza e una o più minoran¬ 
ze » che Soares ha ammesso 
esistere airmterno del par¬ 
tito socialista, e soprattutto 
su quali scelte si intende co¬ 
struire « la necessaria unità ». 
II lungo esame retrospettivo 
delle vicende politiche por¬ 
toghesi, la cronistoria delle 
I crisi, dei confronti dramma- 
I tici, de; golpe e controgolpe 
che hanno contrassegnato i 
primi due anni del Portogal¬ 
lo post-salazariano e cacta- 
! nista. hanno costituito tutta 
! la parte centrale del di.scorso 
di Soares. mirante a dimo¬ 
strare e .sottolineare il ruolo 
decisivo del suo partito nel 
«difendere un piogeno so 
ciali-sta non totalitario» con¬ 
tro quello che egli ha chia¬ 
mato il « gonvalvi.smo » tdal 
nome del titolare dei vari go 
verni di coalizione succedu 
tisi dal luglio '74 al novem¬ 
bre del ’75) e che altro non 
sarebbe stato se non un « pro¬ 
getto socialista autocratico, 
non richiesto e non accetto 
dal paese ». 

Tutti 1 temi della rovente 
polemica di quei mesi e di 
, quegli anni sono stati ripre¬ 
si da Soares con una vee¬ 
menza c una durezza che ci 
pare sia andata spesso a sca¬ 
pito della analisi del come e 
del perché si sono mosse e si 
muovono in Portogallo le va¬ 
rie forze sociali e politiche, 
riemerse alla vita democra¬ 
tica dopo l.i più lunga notte 
fa.scista d’Europa, trovatesi 
ad operare in un contesto in- 
ì ternazionale complicato c 
1 difficile e soprattutto sotto 
j il «patrocinio» di un movi- 
i mento militare che .se alle 
! une aveva ridato la liberta. 


I alle all»e (la destra econo- 
I mica, politica e militare) a- 
veva tolto enormi e assoluti 
privilegi. 

La polemica di Soares ci 
è parsa sbilanciata soprat¬ 
tutto verso quella sinistra 
(movimento delle forze ar- 
j mate, comunisti, democrati¬ 
co popolari) accusata di aver 
I tentato di in.staurare in Por¬ 
togallo un « socialismo tota¬ 
litario». Non una parola in¬ 
fatti nei confronti dell’atteg- 
gumiento conservatore e an¬ 
tidemocratico. fino al limite 
di :i)>erta nostalgia per il pas- 
.sato. di partiti e gruppi di 
pressione economica, che in 
quei mesi drammatici han¬ 
no avuto non poche respon- 
-sabilità. anche nel facilita¬ 
re, occorre dirlo, il mas.sima- 
lismo, la fretta, il verbali- 
j lismo rivoluzionario di un 
1 certo settore della sinistra 
( civile c militare. 


I successi 
elettorali 

Soares ha oggi critica¬ 
to giustamente il modo «af¬ 
frettato e spesso indiscrimi- 
I nato con cui si è proceduto 
1 alle nazionalizzazioni », il 
j modo altrettanto « schemati- 
! co con cui si è attuata la ri- 
t forma agraria nel sud del pae- 
I se ». le punte « settarie pre¬ 
senti nel movimento sinda- 
I cale unico, negli organi di in¬ 
formazione» ma ci pare ab¬ 
bia lasciato poche porte a- 
l>erte ad una prospettiva di 
nallaccìamento di un dialo¬ 
go tra le varie componenti 
della sinistra. Ha soprattut¬ 
to insistito sulle vittorie e- 
lettorali del partito socialista 
che a suo avviso costituireb¬ 
bero una scelta «popolare» di 
1 contrapposizione a tutto 
1 quanto il « gonpalvismo ave- 
j va tent.Tto di attuare in Por- 
1 tocallo». Ma anche qui è 


mancata una analisi più pro¬ 
fonda del voto socialista an¬ 
che se Soares ha ammesso 
che « molta gente è venuta a 
noi per una scelta opportuni¬ 
sta » e ha detto che « que¬ 
sta gente ha certamente slxi- 
gllato partito e propositi ». 
Questo per riaffermare che il 
partito socialista è « por il 
socialismo nella libertà » 
Poche e sommane sembra¬ 
no le indicazioni date per 
seguire e attuare questa via 
di « democrazia avanzata ». 
« Le nazionalizzazioni, ha det¬ 
to. l’autogestione, la riforma 
agraria, costituiscono un com¬ 
plesso di riforme strutturali 
che può rappresentare un 
progetto di democrazia avan¬ 
zata ». 

Ha detto che questo proget¬ 
to potrebbe collocarsi nel- 
l’ambito delle proposizioni e 
degli esempi che .si notano 
I anche in altri paesi europei, 
citando tra l’altro Tltalia e 
!a Sjiagna. Ma non ha ac¬ 
cennato alle forze con cui 
attuare questo progetto. Al 
I di là dì un legittimo patriot- 
j tismo dì partilo, re.sta aper- 
• to quindi il problema delle 
j alleanze, che in una situa¬ 
zione seria e diffìcile come 
quella portoghese, sul plano 
economico politico e sociale 
(Soares ha Insistito a lungo 
sulla gravita della crisi eco¬ 
nomica che attanaglia il pae¬ 
se) non ci pare facilmente 
.superabile soltanto con un 
abile tatticismo parlamenta¬ 
re e con il « pragmatismo » 
Soares infine ha ribadito la 
collovazione «europea» del 
suo partito e del suo gover¬ 
no. sottolineando tra ì’nltro 
i legami con il movimento 
.socialista e socialdemocratico 
di tutta l’Europa che sono 
evidenziati qui nella Sala dei 
congressi dalla presenza di 
tutta la leadership socialista 
e .socialdemocratica del con- 
I tinente. 

j . Franco Fabiani 


MADRID, 30 

Mentre il mondo del lavo¬ 
ro spagnolo continua a man¬ 
tenere vivo un clima di lot¬ 
ta per la libertà e per II mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita ~ sotìo In sciopero 
da tre giorni gli addetti ai 
trasporti nella capitale — In 
campo falangista si registra 
un progressivo esplodere di 
rissose gazzarre, come è av¬ 
venuto anche in occasione di 
un comizio svoltosi al palaz¬ 
zo dei congressi per celebrare 
il quarantatreesimo anniver¬ 
sario del »< movimento ». 

Coltelli e bastoni sono sta¬ 
ti tra gli «argomenti» usati 
I dai camerati convenuti nel 
i vano tentativo di risolvere l 
j contrasti affiorati; oltre che 
1 uno scambio a.ssal generaliz¬ 
zato di schiaffi, di calci e di 
pugni SI è avuto un 
ferito, appunto con una 
coltellata. Lu giganto.->ca 
rissa è scoppiata quando 
era alla tribuna un diri¬ 
gente in fama di frondista, 
Sigfrido Hillers (dal nome 
singolarmente poco spagno¬ 
lo), presidente del gruppo 
: « Difesa della falange » Il 
quale, secondo quanto rlfe- 
; rlsce l’agenzia AP « ha cri- 
j ticato alcuni aspetti del re¬ 
gime franchista, alla presen- 
j Z4i di circa 3000 persone. In 
grande maggioranza fedelis¬ 
sime del defunto generalis¬ 
simo». I fedelissimi hanno 
I dapprima cominciato a ru¬ 
moreggiare gridando « Fran¬ 
co! Franco! » e quindi « man¬ 
date via quest’uomo». La ri¬ 
chiesta è stata poco dopo 
accolta daH’ottnntenne presi¬ 
dente deH’adunata, Ralmun- 
do Fernandez Nuesta. capo 
I della Giunta falangista, e.x 
I ministro. 

I Che cosa aveva detto Hll- 
. Icrs? A quanto si ricava dal- 
j le agenzie, egli si era llmita- 
I to a dichiarare che « troppa 
1 importanza » era stata finora 


, attribuita al presunti « pro- 
I gl essi eccnomici » compiuti 
. in quaranta anni dalla Spa- 
I gna e aveva -.ottolincaio che 
« nella stessa Unione Sovie- 
I tica oggi si vive meglio che 
■ nel 1936 », Insomma egli ave¬ 
va o.sato mettere in dubbio 
la « saggezza » del genera¬ 
lissimo. 

La manifestazione odierna, 
compreso 11 suo « penoso 
spettacolo», va collocata nei 
j tetitatlvl del «movimento» 
j di darsi una riverniciata per 
I non .soccombere. tentativi 
I che vfxigcno contrastati da¬ 
gli ultrà. 

Nella capitale intanto è 
giunto al terzo giorno conse 
cutivo lo sciopero nel sctioie 
I dei trasporti pubblici. Come 
è noto tra le i ivendicazloni 
principali, oltre .a mlgliora- 
metiti salariali e normativi, 
tigura ramnibtia e la rlass in- 
zionc per chi In pas.salo è 
stato licenziato per ragioni 
politiche. Va sottolineato che 
la stampa odicinn giudica 
positivamente 11 fatto ohe il 
governo abbia rinunciato al¬ 
la « militarizzazione » del per- 
j sotiale addetto al trasporti, 

I come spesso era avvenuto nel 
I passato. Ciò victie collegato 
al ncotioseimetito della « for¬ 
za dei sindacati illegali ». 

1 mentre quelli di Stato si rl- 
j velano ancora una volta a In- 
; capaci di affrontare le ver- 
I tetize ». 

* * * 

! PARIGI. 30 

I Tremilaclnqucccntonovantn- 
I cinque stranieri, tra 1 quali 
molti profughi politici, sono 
! stati espulsi dalla Francia, 

I dall'inizio dell’anno 
I Molti degli espulsi sareb- 
i bero esuli ba.schl Contro que- 
1 sti ultimi 11 ministro dell’ln- 
temo Michel Ponlatowskl a- 
veva lanciato recentemente 
una va .sta campagna accu¬ 
sando l'ET.A di vari atten- 
' tati. 
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Amabile, armonioso, corposo, tipicamen¬ 
te italiano, per il gusto e per la natura 
e qualità degli infusi d’erbe sapientemen¬ 
te dosati. 

Amaro del Piave è un liquore vigoroso 
corroborante e digestivo: è un Amaro 
Italiano. 
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Presentato ieri il « progetto pilota » 


C’è un piano per l’ Arno: 

acque 

E' stalo illustrato ieri mattina in occasione dell'apertura delle manifestazioni per il decennale dell'alluvione - Come ci si può difendere dalie piene 
e non disperdere l'acqua • Uno strumento di programmazione per lo sviluppo di tutto il bacino • Gii interventi di Lagorio. Carabba e Pucci 



L’Arno deve divenire — ha 
affermato recentemente l’as¬ 
sessore regionale all’Agricol¬ 
tura Anseimo Pucci — il più 
grande acquedotto della To¬ 
scana. E* possibile? Ed an¬ 
cora, è possibile assicurarci 
dai rischi di una nuova al¬ 
luvione come quella del no¬ 
vembre del ’66? Pare di si. 

Una risposta in tal senso 
è venuta ieri mattina nel 
corso della presentazione del 
« progetto pilota per la si 
stemazione del bacino dello 
Arno», che fu commissiona¬ 
to tre anni fa ad una so¬ 
cietà ingegneristica dal mi¬ 
nistero del bilancio e della 
programmazione economica 
d’intesa con la Regione Tosca¬ 
na e l’Ispe. Gli obiettivi e 
la metodologia del « proget¬ 
to» sono stati illustrati (la 
pre.sentazlone, avvenuta al Pa¬ 
lazzo degli Affari, ha aperto 
le manifestazioni per il de¬ 
cennale deU’alluvlone) dal 
presidente della Giunta re¬ 
gionale Lello Lagorio, dal di¬ 
rettore dell’Ispe Manin Ca¬ 
rabba, dal direttore della so¬ 
cietà che lo ha elaborato e 
dall’assessore regionale Ansei¬ 
mo Pucci. 

Il « progetto » è contenu¬ 
to in quattro grossi volumi, 
zeppi di considerazioni, dati, 
formule grafici e cartine. Ma 
torniamo alle domande inizia¬ 
li ed esaminiamo le rispo¬ 
ste. L’Arno — ci dice il 
« progetto pilota » — ed l 
suoi affluenti potranno for¬ 
nire l’acqua {xr tutti gli usi: 
Irrigui, potabili, industriali. SI 
tratta solo di programmarli, 
in rapporto al tipo di svi¬ 
luppo sociale ed economico 
che si vuole imprimere al 
bacino, per conseguire l be¬ 
nefici maggiori con la mi¬ 
nor spesa possibile. E fra 
questi benefici ci deve esse¬ 
re anche quello fondamen¬ 
tale della difesa dalle pie¬ 
ne. Per ottenere questo ri¬ 
sultato bisogna regimare le 
acque deH’Arno e dei suol 
affluenti, cioè compiere una 
.serie di interventi che de¬ 
vono essere ricondotti ad un 
unico principio: l’Arno ed I 
suoi affluenti — come ha 
Bottolineato il presiente La¬ 
gorio — prima che causa 
periodica di devastazione, de¬ 
vono essere considerati occa¬ 
sione costante e fonte sostan¬ 
ziale di vita per l’intera val¬ 
lata. In termini operativi que¬ 
sta affermazione significa che 
occorre difenderci dalle pie¬ 
ne non passivamente ma at¬ 
tivamente, cioè creare da un 
lato le condizioni per con¬ 
trollare 11 fenomeno e dall’al¬ 
tro quella per raccogliere la 
acqua 

Il « progetto pilota j> non 
dà però delle Indicazioni o- 
perative che si contrappon¬ 
gono ad altre già formulate, 
la sua Importanza sta nel 
fatto che rappresenta — co¬ 
me del resto aveva chiesto 
la Regione Toscana — uno 
strumento della programma¬ 
zione. «E* — ha ribadito La¬ 
gorio — 11 primo tentativo 
concreto di affrontare 1 pro¬ 
blemi delle risorse Idriche 
e del territorio in termini 
di programmazione, con un 
respiro ed un’ottica che va 
ben al di là dell’intervento 
contingente e settoriale, che 
semmai cerca di rendere me¬ 
no dlstorcente attraverso una 
gestione corretta». 

Non è quindi un «proget¬ 
to» di opere, anche se con¬ 
tiene proposte specifiche e 
dettagliate per la soluzione 
di tutti 1 problemi (appov- 
vigionamenti idrici, elimina¬ 
zione delle piene, sostegno 
delle magre estive) e fra 
queste ci sono gli Interven¬ 
ti che la Regione ha già 
individuato come prioritari: 
gli invasi del Gorsalone e di 
Bilancino, fondamentali per 
gli approvvigionamenti idrici 
del territorio aretino e fio¬ 
rentino e utili per control¬ 
lare le piene. SI tratta di 
due opere di grande necessi¬ 
tà per la cui realizzazione 
la Regione si ■ è impegnata 
da tempo 

Il «progetto pilota» quin¬ 
di pone a disposizione so¬ 
prattutto una metodologia e 
degli strumenti che permet¬ 
tono di analizzare nelle 1#- 
ro complessità le interdipen¬ 
denze fra le risorse idriche 


ed li loro uso, « fra il tema- 
acqua — come ha sottolinea¬ 
to Lagorio — in generale e 
le vicende evolutive del terri¬ 
torio, in relazione a deter¬ 
minati indirizzi programma¬ 
tici ». Questa metodologia e 
questi strumenti dovranno es¬ 
sere verificati da tutta la so¬ 
cietà toscana, alla quale il 
« progetto » pone un solo vin¬ 
colo: l’uso plurimo e corret¬ 
to delle acque. 

La metodologia è chiara, si 
ispira al principi della pro¬ 
grammazione. Ma gli .strumen¬ 
ti quali .sono? Consistono (ol¬ 
tre che nella individuazione 
di un « pacchetto » di inva¬ 
si, undici per la precisione) 
.soprattutto in un modello ma¬ 
tematico impostato in manie¬ 
ra tale a fornire rlspaste 
precise per la gestione del¬ 
le acque. Se vorremo sape¬ 
re, per esemplo, come co¬ 
prire il ri-schlo delle piene 
al 90 per cento, a limitare 
l’inquinamento quasi al mas¬ 
simo, e soddisfare le esigen¬ 
ze deH’approvvlglonamcnto 1- 
drico al 100 per cento (jn 
rapporto alla popolazione e 
alle attività agricole ed In¬ 
dustriali del territorio), il mo¬ 
dello elaborato con 11 «pro¬ 
getto» ci indicherà le pos¬ 
sibili soluzioni tecniche. 



Nel corso di un incontro in palazzo Medici Riccardi 

La finanza locale all’esame 
di sindaci e parlamentari 

Approvato un documento • Chiesti provvedimenti urgenti - Contestato l'intervento straor¬ 
dinario annunciato da Stammati a favore di 11 Comuni - Sabato giornata di mobilitazione 

La grave situazione In cui versa la finanza locale è stata esaminala In Palazzo Medici Riccardi nel corso di un Incontro 
al quale hanno partecipato; ! Comuni di Firenze, Prato, Lucca, Livorno, Calci, Grosseto, Pistoia, Viareggio, Palazzuolo sul 
Senio, Cutigliano, Poggio a Calano, Pontremoli, Montevarchi; le Provincie di Firenze, Livorno, Lucca, Arezzo, Pistoia; i par¬ 
lamentari del PCI Tesi, Ccrrina, Pieralli c Toni, e della DC Pezzati. .-Mia riunione erano inoltre pre.senti i pre.sidenti del- 
l’ANCI, Landini, e dell’URPT, Ravà. Al termine dell’incontro è stato approvato un (iocumciito in cui i direttivi rcgioiiall 
deir.ANCI e deH’URPT e i parlamentari della regione ribadiscono l'impegno delle duo organizzazioni ad ojx'raro congiun¬ 
tamente, ed in accordo con le 


Sesto: 19 ettari per gli artigiani 


Lutto 


Dopo lunga malattia è dece¬ 
duto ieri mattina il compagno 
Umberto Gulizia. Iscritto al par¬ 
tito dal periodo della lotta di 
Liberazione ricopri la carica di 
segretario deH’associaziane arti 
gian! della provincia di Firen 
ze dalla sua costituzione al 1973 
Fu inoltre consigliere provincia 
le e consigliere del Comune di 
Firenze. I funerali avranno luo 
go questa mattina alle 10.30 dal 
la sua abitazione di via Giampao¬ 
lo Orsini 87. 

La federazione comunista ha 
inviato ai familiari un telegram¬ 
ma di cordoglio. Al dolore si as¬ 
sociano i compagni dell'associa¬ 
zione artigiani, della nostra re¬ 
dazione e di quanti Io hanno co¬ 
nosciuto. Alla famiglia dello scom¬ 
parso ha inviato un telegramma 
di cordoglio il sindaco Elio Gab- 
buggiani. 


Il piano per gli insediamenti produttivi nel 
comune di Sesto Fiorentino è stato appro¬ 
vato nel corso deH’ultimo Consiglio comu¬ 
nale. Un’area che si estende per oltre 19 
ettari sarà espropriata per destinarla aH’in- 
sediamento di aziende artigiane. Questa de¬ 
libera, per le sue caratteristiche di esecuzione 
riveste una particolare importanza in rela¬ 
zione anche alla situazione economica at¬ 
tuale. La decisione assunta dal Consiglio 
comunale promuove un intervento pianifi¬ 
cato e gestito per intero dall’Amministra¬ 
zione locale su una delle aree di maggiore 
interesse del comprensorio intercomunale, 
portando cosi ulteriormente avanti la rea¬ 
lizzazione del piano regolatore del Comune 
di Sesto Fiorentino, nell’ambito delle zene 
a destinazione produttiva 
Dal punto di vista più strettamente econo¬ 
mico, il piano per gli insediamenti produt¬ 
tivi, e la facoltà di acquisizione delle aree 
a prezzo di esproprio che ne consegue, resti¬ 
tuisce al ciclo produttivo Ingenti capitali 
altrimenti incorporati dalla speculazione sul¬ 
le aree, facilitando il processo di ammoder¬ 


namento e di ristrutturazione degli impianti 
e quindi sviluppando occupazione e compe¬ 
titività delle imprese. 

L’impostazione e la realizzazione unitaria 
del piano rende inoltre possibile e favorisce 
sistemi di costruzione industrializzata, con 
vantaggi notevoli 

Fin dalla prima fase di programmazicne 
iianno partecipato le forze del lavoro intc 
ressate ed in particolare il Consorzio degli 
Artigiani die riunisce circa 75 aziende de! 
settore ceramico, tipico della zona e di aitri 
settori. 

Tale e continuo proficuo rapporto di colla¬ 
borazione ha costituito un aspetto di preva¬ 
lente interesse già in questa prima fase di 
lavoro, e sono all'esame deirAmmini-strazio- 
ne le forme ed i modi in cui esso possa 
essere mantenuto e sviluppato nel corso del¬ 
la realizzazione. Sugli oltre 18 ettari di aree 
investite da! piano quasi 4 ettari sono riser¬ 
vati a verde ed attrezzature sociali, mentre 
la superfice edificabile assomma n circa H 
ettari che garantiranno rinsediamento di 
oltre 500 unità di lavoro. 


Erano quasi perfetti 


RECUPERATI DAI CARABINIERI 
OLTRE MILLE QUADRI FALSI 

Tele di De Chirico, Gottoso, Carré, Fattori ed altri celebri maestri • Il loro valore commerciale 
ammonta ad alcuni miliardi • Una perfetta tecnica di riproduzione • Arrestati dieci tunisini per furto 


Oltre mille quadri falsi dei j pitano Prosperi. Se i quadri 


maggiori artisti italiani tra 
cui De Chirico, Guttuso, ever¬ 
rà, Rosai. Cesetti, Fattori, Se- 
verini ed altri sono stati se¬ 
questrati dal nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria di Firenze, co¬ 
mandato dal maggiore Feo- 
pizzi e dal Nucleo patrimo¬ 
niale artistico diretto dal ca- 


fossero stati immessi sul mer¬ 
cato avrebbero potuto frut¬ 
tare al falsario, per la loro 
quasi perfetta esecuzione, al¬ 
cuni miliardi. 


niere Umberto Lombardi, 51 
anni abitante in via Alfieri 2. 
La sua attività di ricostrutto¬ 
re paziente delle più note te¬ 
le del maggiori artisti italiani, 
con tanto di autentificazione 


I carabinieri sono riusciti ! da parte di notaio durava 


per ora aG arrestare l’autore , 
di una cosi perfetta contraf¬ 
fazione. Si tratta del ragio- 


Una «BMW» aspettava 
gli evasi di S. Teresa 


Una « BMW » stava aspet¬ 
tando gli undici detenuti che 
una settimana fa evasero dal 
carcere di Santa Teresa. 1 
sostituti procuratori Nannuc- 
ci € Tindari Baglione a cui 
è stata affidata l'inchiesta 
sono riusciti ad individuare 
il proprietario dell’auto, che 
è stato arrestato e rinchiuso 
nel carcere delle Murate. 

I due magistrati comunque 
su questi nuovi sviluppi man¬ 
tengono il più stretto riser¬ 
bo. Si sono limitati a con¬ 
fermare Tarresto di questo 


favoreggiamento, ma non 
hanno voluto fornire neppure 
il nome. 

La « BMW » che ha una 
targa non toscana è attiva¬ 
mente ricercata in tutta Ita¬ 
lia. Si ritiene che possa por¬ 
tare ad individuare il nascon¬ 
diglio dove qualcuno dei sei 
detenuti che sono riusciti a 
fuggire potrebbe essersi na¬ 
scosto. Alla « BMW » si è 
giunti tramite una telefona¬ 
ta anonima ricevuta pochi 
giorni dopo la fuga, dal cen- 


individuo sotto l’eccusa di i tralino della Questura. 


Convocata una conferenza stampa 

Il PSI sui quartieri 


Quartieri: mano a mano 
che si avvicina il momento 
del voto, la « macchina > elet¬ 
torale accelera i suoi colpi 
e si precisano anche le po¬ 
sizioni delle varie forze po¬ 
litiche. La commissione con¬ 
siliare di Palazzo Vecchio ha 
già indicato le sedi per l 74 
centri civici, è già stata ap¬ 
provata la delibera (si trat¬ 
ta di una variante al bilan¬ 
cio) che coprirà le spese per 
la elezione di questi orga¬ 
nismi (mezzo miliardo) e 
per il restauro degli stessi 
centri civici, sono già state 
presentate le prime liste 
(PCI e P3I) e, ieri, la fe¬ 
derazione fiorentina del PSI 
h.i precisato temi e linee 
del proprio programma elet¬ 
torale. , 

' Nel corso di una confe¬ 
renza-stampa (presenti il se¬ 
gretario provinciale ' Ferrac¬ 
ci. il vlceslndaco Colzi. gli 
assessori Bmhco e Morales, 
11 capogruppo Spini e il re¬ 
sponsabile cittadino Fumato) 
è stato affermato che, seb¬ 
bene il PSI abbia presenta¬ 
to liste autonome. la linea 
di tendenza è quella della 
Mstrea di convergenze pro¬ 


grammatiche. 

Perché liste autonome e non 
unitarie, è stato chiesto? Per¬ 
ché non tutte le altre forze 
dell’arco democratico — que¬ 
sta la risposta seppure 
critiche verso la^C. hanno 
ritenuto di aderire ad una 
linea che poteva apparire di 
contrapposizione. 

A proposito deH’atteggia- 
mento de, la rappresentanza 
socialista, ha avuto parole di 
severa critica nel denuncia¬ 
re il «tentativo di andare 
ad una politicizzazione estre¬ 
ma del dibattita che ripor¬ 
terebbe la situazione in¬ 
dietro ». 

L’impostazione del pro¬ 
gramma socialista parte da 
un «giudizio positivo» sulla 
attività e l’impegno di Pa¬ 
lazzo Vecchio: «La nuova 
amministrazione di sinistra, 
dopo poco più di un anno 
dal suo insediamento, h.i di¬ 
mostrato di saper attuare gli 
Impegni programmatici, non 
soltanto per quanto riguarda 
l consigli di quartiere». 

Ribadita l'autosufficienza 
della maggioranza, e toccati 
1 problemi della partecipa¬ 
zione. del rapporto con la 
Regione ed 11 comprensorio. 


ormai da alcuni anni. Il ra¬ 
gioniere Umberto Lombardi 
negli ultimi tempi ha fatto in¬ 
vestimenti per quasi un mi¬ 
liardo di lire a testimonianza 
della precisione con cui ese¬ 
guiva le proprie «opere». H 
sistema è molto semplice 

a Da certosino » affermano 
al gruppo carabinieri. Con 1’ 
aiuto di diapositive, foto e po¬ 
ster rìproducenti le maggiori 
opere dei maestri italiani e di 
un proiettore il Lombardi riu¬ 
sciva a riprodurre le opere. 
Ad esempio alcuni quadri di 
De Chirico sul retro portano 
riprodotta una lettera auto¬ 
grafa dell'autore con la quale 
si chiede ad un notaio l'au- 
tentificazione dell’opera. Co¬ 
me è stato possibile? Sem¬ 
plice. n Lombardi con un la¬ 
voro paziente ritagliando le 
lettere di una missiva auto¬ 
grafa del maestro ha rico¬ 
struito. rispettando anche gli 
spazi tra parola e parola, una 
lettera con un contenuto com¬ 
pletamente diverso dairorìgl 
naie. 

Per l prossimi giorni sono 
previsti altri sviluppi. Si stan¬ 
no cercando infatti coloro che 
hanno collaborato con n Lom¬ 
bardi per orchestrare questa 
vasta organizzaziocte ha dira¬ 
mazioni in tutta Italia. 

Il Lombardi avrebbe dichia¬ 
rato di attendere la morte di 
De Chirico prima di Immet¬ 
tere le proprie opere sul mer¬ 
cato. avrebbe quindi cosi po¬ 
tuto realizzare molto di più 
di 40 milioni a falso. - 


pi partito'^ 

Si Informano 1 compagni 
del Comitato federale e della 
Commissione federale di con¬ 
trollo che la riunione convo¬ 
cata per discutere sui lavori 
del Comitato Centrale del 
partito è stata aggiornata a 
martedì 2 alle ore 17 nei lo¬ 
cali della federazione. 


E’ convocata per mercoledì 
3 alle ore 9 in Federazione la 
riunione del Comitato diret¬ 
tivo per discutere su: a L’im¬ 
pegno del partito nella cam¬ 
pagna elettorale per reiezio¬ 
ne dei consigli di quartiere ». 


.Associazioni nazionali e con 
le Regioni, perchè sia affron- 
lalo urgentemente, a livello 
governativo e parlamentare, 
il problema del riassetto del¬ 
le fun7.ioni e del ruolo delle 
autonomie locali e quello, 
drammatico, della situazione 
finanziaria dei comuni c del¬ 
le province 1 direttivi ap¬ 
prezzano rimiiegno che i par¬ 
lamentari presenti alla riu¬ 
nione hanno assunto. 

I dirottivi inoltre ribadi.sco- 
no le richieste emerse al 
Convegno di Viareggio .sulla 
finanza locale, successiva¬ 
mente anche meglio precisate 
in varie pro|)oste c<l inter¬ 
venti parlamentari, e conte¬ 
stano il recente provvedimen¬ 
to annunciato dal ministro del 
Tesoro Stammati a favore di 
undici comuni italiani perchè 
ancora di carattere eccezio¬ 
nale e fondato sul criterio di 
di.screzionalità, mentre non 
si tratta di risolvere singole 
situazioni, pur gravi e rile¬ 
vanti che siano, ma di affer¬ 
mare invece una soluzione 
globale del problema, im¬ 
postata su criteri di ordine 
generale e sul principio del¬ 
la parità di ogni ente, pic¬ 
calo o grande che sia. 

Gli amministratori, che re- 
s|)onsabilmente cercano dì far¬ 
si carico dei compili che a lo¬ 
ro competono, per quanto con¬ 
cerne la scelta della priorità, 
la selezione degli interventi, 
la migliore e più razionale uti¬ 
lizzazione del personale, sotto¬ 
lineano che il loro impegno può 
trarre effettiva concretizzazio¬ 
ne in una condizione di certez¬ 
za dei bilanci, che prtnleier- 
minando le quote di competen¬ 
za di ogni articolazione dello 
Stato, possa consentire il rea¬ 
lizzarsi di ipotesi operative 
concrete. Chiedono perciò 
provvedimenti urgenti per sa¬ 
nare la situazione degli enti 

— ogni giorno piN numerosi 

— die addirittura si trovano 
a non poter più pagare gli 
stipendi, ma rivendicano al¬ 
tresì di essere posti in con¬ 
dizione di non diminuire i 
senizi che prestano alle col¬ 
lettività, per la loro cresd- 
to sociale ed economica, civi¬ 
le e culturale. 

I direttivi postulano che le 
commissioni Finanza e Teso¬ 
ro della (Camera dei Deputati 
e del Senato della Repubbli¬ 
ca provvedano rapidamente 
ad incontrare ì rappresentan¬ 
ti delle associazioni, in una 
riunione cui intervengono i 
rappresentanti del governo. 

Essi sottolineano, infine, che 
la partedpazione dei rappre¬ 
sentanti sindacali alla mani¬ 
festazione indetta per sabato 
6 novembre, testimonia che 
i problemi in questione non 
riguardano solo gli ammini¬ 
stratori ma tutta la dttadi- 
nanza. perdié anche la ripre¬ 
sa econcMnica del Paese passa 
attraverso la possibilità degli 
enti locali di adempiere ai lo¬ 
ro compiti. Si tratta perciò 
di impostare una vasta azio¬ 
ne di massa intorno a questi 
principi e valutazioni, e a tali 
fine è necessario che Timpe- 
gno degli amministratori sia 
j unitario e compatto, senza al- 
I cuna disarticolazione negli in¬ 
terventi che possa offrire spa¬ 
zio per riproporre in qualche 
modo discorsi settoriali e par¬ 
ziali. a fronte della necessi¬ 
tà — sempre più evidente — 
di una generale regolamenta¬ 
zione. istituzionale e finanzia¬ 
ria. di tutta la materia. 


Conferenza di produzione regionale dei lavoratori SIP 

C'è un mezzogiorno anche per il telefono 


Ci sono nella Toscana, per ’ è la densità di apparecchia- 


quanto riguarda la distribu¬ 
zione della rete telefonica, zo¬ 
ne di «mezzogiorno» a cui' 
si contrappongono aree con 
alta densità di apparecchia¬ 
ture? 

Nella distribuzione del tele¬ 
foni esistono delle contrappo¬ 
sizioni tra territori urbani e 
suburbani e regioni di cam¬ 
pagna e di montagna: c’è In- 
somma un conflitto tra città 
e campagna anche per quel 
che riguarda la presenza del¬ 
la « cornetta »? Ma poi an¬ 
che in quelle zone dove alta 


ture le co,se vanno per il me¬ 
glio o non SI a.ssi5te piutto¬ 
sto ad un intasamento delle 
reti, a disfunzioni, dusservizl 

A queste e ad altre doman¬ 
de si è cercato di dare una 
risposta nel corso della con¬ 
ferenza di produzione dei la 
voratori della SIP della To¬ 
scana organizzata unitaria¬ 
mente dalle sezioni aziendali 
del PCI e del PSI delle no¬ 
ve province della regione. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Franco Convito. 


Per la crisi finanziaria 


Incontro in Comune 
con i parlamentari 


L'Amministrazione comuna¬ 
le è contraria al mutamento 
della destinazione alberghie¬ 
ra deH'immobile del «Grand 
Hotel ». Que.sta posizione, g.à 
illustrata nel corso di un re¬ 
cente dibattito consiliare, è 
riconfermata in una lettera 
di risposta al’a Regione in 
ordine alla eventualità di un 


come del resto quasi la tota¬ 
lità tiei comuni italiani — di 
Firenze, è .stata oggetto, di 
un ampio dibattito avvenuto 
in Consiglio comunale vener¬ 
dì scor.so. Se la situazione 
non subirà una marcata in¬ 
versione di tendenza, si avrà 
ben presto il blocco di qual¬ 
siasi pagamento e si vanlfi- 


mutamento di destinazione | cherannò gli impegni del bi- 


deH'immobile dì piazza Ognis 
santi. 

Come è noto, la GIGA, ave¬ 
va chie.ìto il cambiamento di 
de.stinazione del coinp'c.s.so. 
Nella replica Palazzo Vecchio 
precisa che nella zona del 
« centro storico », non è con¬ 
sentito un mutamento rispet¬ 
to all'origine (a meno che i 
medesimi non vengano de¬ 
stinati ad uso pubblico); in¬ 
fine, per 1 relativi progetti 
di modifica e restauro non 
sono stati rilasciati decreti 
ministeriali di deroga alle 
norme vigenti. 

La grave crisi finanziaria 
in cui si trova il Comune 


lancio-programma 1976. A 
questo proposito TAinmlnt- 
strazione ha deciso di prò 
muovere un incontro che si 
terrà mercoledì 3 novembre, 
alle ore 11. in sala degli In¬ 
contri, con i parlamentari 
della Toscana ed 1 rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
economiche e sindacali della 
città. 

Il sindaco, intanto, ha sol¬ 
lecitato il ministro Donnt 
Cattin per rincontro per le 
questioni inerenti il trasferi¬ 
mento della Galileo. 

Il (Consiglio comunale tor¬ 
nerà a riunirsi venerdì 5 alle 
ore 16,30. 


La SIP — ha detto — non 
ha per niente voluto per.--#- 
guire una «politica sociale» 
per quanto riguarda la distri¬ 
buzione geogialira delle ap¬ 
parecchiature. Ci .^ono zoii* 
dove 11 co.=;to per Implarte 
rimane ancora molto eleva¬ 
to. Il ri.iultato è che .si itri- 
va la gente della campagna 
c della montagna di un ser¬ 
vizio. 

Ma anche dove la densità di 
apparecchiature è elevata le 
ro.se non sembrano andare 
per II verso giusto nella To¬ 
scana. « Nottiamo una inade¬ 
guatezza — ha detto Convi¬ 
to — in alcuni casi anche 
molto accentuata per quanto 
riguarda la qualità delle co¬ 
municazioni ». Le ragioni? Da 
una parte lo sviluppo delle 
apparecchiature è Inadegiiato 
e la rete insufficiente rispet¬ 
to al trafllco; daU'altra gli 
impianti sono ormai vecchi 
ed ormai non sopportano più 
il peso degli anni. Nella no¬ 
stra regione esistono addirit¬ 
tura, nel campo della cosid¬ 
detta commutazione automa¬ 
tica. apparecchiature che han 
no la veneranda età di 34 
anni. 

Cambieranno le cose In un 
futuro più 0 meno lontano? 
Intanto nel prossimi 5 anni 
In Toscana saranno Investiti 
484 miliardi: 72 sono stati in¬ 
vestiti nel '75; 91 quest'inno: 
100 nel '77 ;94 nel ’78; 95 
nel *79 e 104 nell'SO. Questo 
comporterà un Incremento del 
6 per cento In 5 anni per 
quanto riguarda la densità te¬ 
lefonica In base alla popola¬ 
zione rispetto alla media na¬ 
zionale. Ma se da una parte 
si Investe dall’altra diminui¬ 
sce l’occupazione; nel bilan¬ 
cio *75/76 si è avuto un calo 
In percentuale di 3 punti (dal 
6.5 al 3.5). PIÙ allarmante la 
! situazione nel settore « Indot¬ 
to » dove è attuato da tem¬ 
po 11 congelamento delle as¬ 
sunzioni. 


A proposito di una nota del compagno Lagorio 

L’unità della sinistra 
fondamentale per nuovi 
rapporti tra i partiti 

La nota riguarda un articolo che il presidente della Regione 
ha scritto per la rivista regionale del PCI « Politica e società » 


« Politica e società » — la lo delia DC toscana Lagorio 
rivista del comitato regtona- ] rileva che più netta politica¬ 
le del PCI — ospiterà --- - 


la federazione fiorentina del 
PSI. condensa in sette punti 
le proprie proposte per i Con¬ 
sigli: esame del «piano dei i Un’organizzazione di tunlsl- 
servizi»: intervento dei nuo- | ni rubava ed inviava al pae- 


Incendlata sezione de 
a Bagno a Bipoli 

Dopo aver versato liquido in- 
fiammabila dinanzi alla saracinesca 
metallica alcuni sconosciuti hmno 
incendiato, intorno alle 3,30. la 
sede della sezione de di Ripoli, 
alla periferia della città. Le fiam¬ 
me hanno attaccato tutto l'interno 
della sezione distruggendola . 

In un volantino, compilato a | 
nomografo .lasciato in una cabina | 
telefonica e del quale è stala data | 
notizia con una teletonata anonima i 
alla redazione dell’Ansa l'atten- | 
tato alla sede fiorentina della DC i 
viene rivendicalo da un gruppo che | 
si richiama * ai compagni Luca , 

Maitini e Sergio Romeo », che mo¬ 
rirono in una sparatoria con le j 
forze di polizia durante una ra- ! 
pina, da loro compiuta insieme ad | 
altri extraparfsmcntarì. in una fi- i 
fiale di un Istituto di credito fio- ! 
remino in piazza Alibertì il 29 ot- ! berti aveva riportato In sentenza 
tobre del 1974 e in cui rimase | una condanna con casa di lavoro, 
gravamcntc ferito anche un soituf- 


Rettifica 

In un articolo apparso qualche 
tempo fa in merito ad un dete¬ 
nuto che, dopo 35 anni dal con¬ 
dono, era stato riassociato alle 
carceri, scrivemmo per involon¬ 
tario errore che Francesco Lam- 


vi organisrai sul problema 
della casa e dell’equo cano¬ 
ne; impulso alla costltuzlo- 


fieiale dei carabinieri. 

Sempre per ricordare « l com- , 

pagni Luca .Mattini e Sergio Ro- 1 nostre intenzioni denigrare 
meo » alcuni manifesti sono sta- i Lamberti. G scusiamo con lui c 
ti affissi sui m-uri cittadini , con i nostri lettori. 


Reltiiichiamo quanto scritto, poi¬ 
ché non era assolutamente nelle 

II 


suo prossimo numero un ar- - 
ticolo del presidente della Re¬ 
gione compagno Lelio Lago- 
rio. Nel suo intervento — 
che si inserisce nel dibattito 
in corso fra le lonze politi¬ 
che if) Toscana che ha già 
registrato, sulle riviste e sul¬ 
la stampa quotidiana, contri¬ 
buti di grande interesse — 
Lagorio analizza la situazio¬ 
ne nazionale affermando che 
le Regioni di sinistra hanno 
ancora molto filo da tesse¬ 
re, ma bisogna vedere come. 
Dopo aver constatato una 
« perdita di velocità » del re¬ 
gionalismo, Lagorio passa al¬ 
la analisi dei rapporti fra i 
partiti all’interno della Re¬ 
gione affermando che la «mag¬ 
gioranza di sinistra va » e 
che si può parlare di una 
« Toscana rossa ma non mo¬ 
nocolore, fondata su una in¬ 
tesa politica di partiti di si¬ 
nistra diversi e distinti fra 
! loro e tuttavia concordi nel- 
rassfeurare una guida alla re¬ 
gione con una maggioranza 
salda, aperta ai livelli isti¬ 
tuzionali verso altre forze de¬ 
mocratiche», anche se sotto- 
urea che i disegni politici 
del socialisti e dei comuni¬ 
sti, In proposito non sono 
gli stess:. 

Quanto al recente documen 


i-nle sarebbe stata la pre¬ 
cedente risoluzione del 10 set¬ 
tembre scorso, anche se con¬ 
sidero interessante il rifiuto 
del bipolarismo ed apprezza¬ 


te solto.ineare come al fon¬ 
do di questa nostra linea stia 
la consapevolezza che a fron¬ 
te della gravita della situazio¬ 
ne e di una crisi economi¬ 
ca (che pon siamo affatto in 
clini a sottovalutare) l'unità 


bile ralfermazione die i cat- i della sinistra sia indispensa- 
tollci toscani respingono la • bue. ma non sufficiente 


^ ir 


se d'origine abiti italiani. La 
squadra mobile ne ha arre¬ 
stati una decina ed ha recu¬ 


ne dei consorzi sociosanita- i perato numerosi abiti, giub- 
ri; politica annonaria attiva ■ 
e di controllo: nuovo rappor¬ 
to tra mondo del lavoro, 
realtà di quartiere e cultu¬ 
ra: potenziamento delle strut¬ 
ture scolastiche; consigli tri¬ 
butari. 

« L’autonomia del consigli 
— è detto ancora — e la 
loro funzione di interlocuto¬ 
ri anche dissenzienti, della 
Amministrazione comunale, 
noa deve far perdere di vi¬ 
sta 1 problemi generali del¬ 
la riforma del sistema delle 
autonomie ». 


L’ufficio della segreteria ge¬ 
nerale del comune resta 
aperto anche nei giorni 31 
ottobre e 1. novembre (con 
orarlo; 9-12) per gli adem¬ 
pimenti elettorali e in par¬ 
ticolare per la presentazione 
e Tammisslone delle candi¬ 
dature del consigli circoscri¬ 
zionali. 


botti in pelle, camicie per un 
valore di circa 15 milioni di i 
lire. Tutto è iniziato con l’ar¬ 
resto di tre giovani a Prato 
mentre stavano « visitando » 
un negozio del centro. In un 
albergo di Firenze poi sono 
, stati rintracciati gli altri as- ' 
! sieme ad un fiorentino: Ro- t 
; berto Patreni. 24 anni abitan¬ 
te In via Pandolfini 23. 

Nelle stanze occupate dai 
tunisini sono state trovate al¬ 
cune vallge colme di abiti, 
n sistema era semplice: uno 
distraeva la commessa men¬ 
tre gli altri provvedevano ad 
allegerire il negozia La re¬ 
furtiva poi veniva impacchet¬ 
tata e inviata via ferrovia a 
Roma, da dove poi raggiun¬ 
geva la Tunisia, n dottor Ba- 
glioni ha emesso nei confronti 
di tutti un mandato di cattu¬ 
ra per furto pluriaggravato e«S ' 


In uno stabile della Pia Casa del Lavoro 

0ccu|f0ti appartamenti in vìa Pier Capponi 


prospettiva di una DC con 
servatnee poiché intendono 
rappresentare ancora interes 
si progressivi. 

Alle parole delia DC non 
sempre però ‘^no seguiti i 
fatti, ma i tempi, ora, se non 
ancora la DC, sono mutati 
per cui. secondo l'esponente 
socialista, m tale congiuntu¬ 
ra anche In Toscana il pro¬ 
posito delie sinistre dovreb¬ 
be assere quel io di privilegia¬ 
re la politica de; contenuti 
rispetto alla ricerca dell'ac¬ 
cordo puro e semplice con 
l’opposizione. La nota con¬ 
clude ricordando quindi che 
nella assemblea toscana cl sa 
no altre forze che Lagorio de¬ 
finisce il centro sinistra lai- 
j co e che non si può fare 
come a Roma e in Lombar¬ 
dia e cioè che non es-^stereb 
bero le condizioni per una 
unificazione su scala nazio¬ 
nale dei rapporti poIiticL 
Questa nota suli’arl:co’.odel 
compiagno Lagone cl suggen 
sce « a caldo » l’opportunità 
di ritornare seppure sinteii 
camente sulle posizioni di 
tondo espreiise nella propo¬ 
sta politica avanzata dal no¬ 
stro partito lin dalia Inter- 
v.sta de: compagno Pasqui- 
I ni. Innanzi tutto consta:.a- 
I mo la comunità di gradirò 


Cl sembra quindi estrema 
mente chiaro tl senso delle 
nostre proposte, che non pM 
.sono certame.’te essere in¬ 
terpretate come un puro e 
semplice accordo di potere o 
un accordo a due con la DC 
(con questa DC) sulla testa 
delle altre forze democrati¬ 
che. Occorre forse nbadire 
ancora i na volta che noi non 
abbiamo mai puntato alle for¬ 
mule m*. che abbiamo sem¬ 
pre zuarrialo al contenuti 

Il nostro an''orazgio ail’uni- 
tà della sini.sira. io ripetiamo, 
è il fulcro attorno al quale 
ruotano le proposte e l’imzsa- 
tiva nostre per più ampie in¬ 
tese Puntuale, però è anche 
la ntetra attenzione verso 1'. 
FRI e lì PSDI. corLsapevoll 
come siamo che ogni forza 
politica conta per la linea e 
l'Iniziativa che porta avanti 
e non per la consistenza nu- 
menca. Cosi come, nel porci 
il problema di un rapporto 
positivo con la DC, siamo 
pienamente coscienti delia ne¬ 
cessità di battersi per con¬ 
quistare un suo mutamento 
di posizioni e di indirizzi. 

Anche m Toscana, infatti, 
non basta più constatare li 
fatto, pur Importante, che la 
DC è avv ala a superare la fa¬ 
se sciag-irata del.o .^contro 


.Ui.a partiva epcr.enzj che | % nVn c neprire sul 

hc.en.e-,!con"™nVl,nea%. 


Cinque miniappartamenti 
sono stati occupati ieri mat¬ 
tina in via Pier Capponi n. 16. 
Si tratta di uno stabile di 
proprietà della Pia Casa del 
Lavoro, l’antica istituzione 
fiorentina che assiste gli an¬ 
ziani. Nello stabile vi sono 
12 piccoli appartamenti desti¬ 
nati, nei plani deil’Ammini- 
strazione della Pia Casa, ad 
abitazione per coppie di an¬ 
ziani autosufficienti. 

L'occupazione, organizzata 
dall’Unione Inquilini e alla 
quale hanno aderito altri 
gruppi — fra 1 quali Medici¬ 
na Democratica, Democrazia 
proletaria e Comitato per rla- 


so mezzogiorno. Gli apparta- . ha spiegato che gli apparta 
menti sono stati occupati da | menti di via Pier Capooni 

_ 1 _4 __j- ’_. .» .4 


associazione a delinquere. | biiitazione — è avvenuta ver- 


due anziani, due coppie di 
giovani e una ragazza ma¬ 
dre. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, gli organizzatori 
dell’oocupazione hanno soste¬ 
nuto che gli appartamenti 
sono pronti per essere abita¬ 
ti da oltre un anno ma sono 
rimasti inutilizzati. 

Nel pomeriggio, nel corso 
di un incontro con la stam¬ 
pa, il presidente della Pia 
Casa. Fabrizio Bini, dopo aver 
respinto 11 metodo dell’occu¬ 
pazione, nella fattispecie di 
ca.se non di luaso ma desti¬ 
nate ad anziani bisognosi. 


anche se sono stati già ri¬ 
strutturati da oltre un an 
no. non sono stati potuti as 
segnare agii anziani esclusi¬ 
vamente per alcune difficoltà 
tecniche, in fase di supera¬ 
mento. L’edificio infatti, a 
causa di una variante ai la¬ 
vori, è ancora sprovvisto del 
certificato di abitabilità, inol¬ 
tre non è stala ancora fatta 
la verifica dei collaudi e ia 
verifica sulla prevenzione de¬ 
gli infortuni. Sempre nel po 
meriggio, ha avuto luogo un 
Incontro fra il presidente del¬ 
la Pia casa e gli organizzatori 
dell’occupazione. 


alla gui'ia della Reg.one con 
una ìnaggioranza salda ed 
aperta. R teniamo poi di do 
ver dare per scontata la no 
atra pos.zione circa 1 unità e 
l’in'.ziativa della sinistra qua¬ 
le asse portante della r.cer- 
ca di nuovi rapporti da co 
struire ira le forze politiche 
democratiche e sottolineiamo, 
in questo quadro, come ci 
sembri necessario superare !e 
residue iitficoiià che hanno 
impedito la completa esten¬ 
sione delle maggioranze di si¬ 
nistra in tutta la realtà isti¬ 
tuzionale della Toscana a co 
minciare ualie Ammìmstrazto 
ni provinciale e comunale di 
Pistola a quella provinciale 
di Siena. 

Vogliamo, cioè, nuovamen- 


siesso, nel momento in cui 
la realtà della cr.si impone 
interventi rap.d; ed incsivi 
secondo un rigoroso nchia- 
mo ai contenuti per scendere 
sul terreno concreto degli ob- 
bieiiiv; da razz.unzere c de¬ 
gli sbocchi po.Itici da realiz¬ 
zare La gravità della s.iua- 
zione a nostro parere, im 
pone la ricerca ovninque d; 
rapporti unitari con le forze 
democratiche per pertire tl 
paese fuori dalla crisi, se¬ 
condo una strategia che per 
essere efficace deve aver», 
pur nelle necessarie articola¬ 
zioni, valore di orientamen¬ 
to c coerenza di appllcazlofia 
in tutta la realtà nazionaia. 
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PAG. 13 / ffìrenze - speciale quartieri 


UNA FASE NUOVA DELLA PARTECIPAZIONE 

Tutta la città 
si avvicina 
a Palazzo Vecchio 

Alcune domande al compagno Michele Ventura, segre¬ 
tario della Federazione fiorentina del PCI - Il dibattito 
tra le forze politiche e sociali - I caratteri innovativi 



I candidati del PCI 
nei quartieri 4 e 5 


Confronto 
politico 
sui nuovi 


• • 


Con l'approssimarsi della scadenzo 
elettorale, prevista per il 28 e 29 no¬ 
vembre, il dibattito cittadino suU'ìsti- 
tuzione dei Consigli di quartiere assu¬ 
me in questi giorni sempre maggiore 
vivacità. 

Alcuni nodi sono stati già sciolti: 
per i centri civici, ad esempio, sono 
già state rese note le provvisorie sedi, 
mentre le liste dei candidati sono state 


ufficialmente presentate nei compe¬ 
tenti uffici del Comune. 

Abbiamo rivolto al compagno Mi¬ 
chele Ventura, segretario della Fede¬ 
razione fiorentina del PCI, alcune 
domande sul significalo che l'istitu¬ 
zione di questi nuovi organismi del 
decentramento amministrativo e della 
partecipazione popolare assumerà per 
la crescita democratica della città. 


Quartiere n. 4 

Amedeo Aniilli, artigiano 
Ezio Barbieri, operatore socia¬ 
le 

Amedeo Bellosi, operaio 
Moreno Biagioni, operaio 
Renato Bigazzi, operaio 
Romano Bonciani, ferroviere 
Giovanni Bonifacio, artigiano 
Fabio Caciolli, studente 
Giancarlo Carlotti, artigiano 
Antonio Castellano, studecìte 
Dino Ceccarelli, pensionato 
Urbano Cipriani, insegnante. 


indipendente 
Carlo Collini, pensionato 
Patrizia Fallani, impiegata 
Casimira Furlani, operatrice so¬ 
ciale, indipendente 
Roberta Lazzeri, architetto 
Lia Marani, insegnante 
Renato Marri, pensionato 
Ascanio Navari, commerciante 
Giovanni Palagi, architetto 
Anna Maria Sbandati, artigiana 
Patrizia Soldati, insegnante 
Edo Terreni, operaio 
Carlo Testi, insegnante, indi- 
pendente 


Quartiere n. 5 

Leonardo Agostini, operaio 
Rolando Auzzi, contadino 
Libertario Avvenuti, opeiaio 
Giovanni Baldanzini, postino 
Stefania Barbugli, impiegala 
Marcello Becagli, operaio 
Varo Berlini, operaio 
Massimo Biondi, geometra 
Ezio Braconi, mezzadro 
Enzo Brogi, impiegato 
Vittorio Buccianti, cotìtadino 
Andrea Cecchini, operaio 
Gennaro Colucci, architetto 


Anna Fabeni, insegnante, indi¬ 
pendente 

Fulvio Farnesi, operaio 
Rosanna Fedi, insegnante, in¬ 
dipendente 

Emanuela Ginanni .studentessa 
Moravio Grassi, pensionato 
Mauro Guazzini, studente uni. 
’ versitario 

Angela Mancuso, studentessa 
Eugenio Margheri, contadino 
Giampaolo Pazzi, ricercatore, 
indipendente 

Sergio Scarpcllini, artigiano 
Alfredo Sguerci, operaio 


Il Partito Comunista ha 
condotto In quatti anni, 
attieme ad altre forze 
politiche e in sintonia 
con le lotte portate avan¬ 
ti dai Comitati di quar¬ 
tiere, una battaglia per 
lo sviluppo della vita de¬ 
mocratica e dalia parteci¬ 
pazione popolare. Quale 
significato politico e am¬ 
ministrativo assume in 
questo quadro la pros¬ 
sima elezione del Contigli 
di quartiere a Firenze? 

I.ii elezione diretta del Con¬ 
sigli di quartiere rappresen¬ 
ta un'importante conferma 
degli impegni assunti dalla 
maggioranza di Palazzo Vec¬ 
chio al momento del suo in¬ 
sediamento. In que.sti me.";! 
SI è -sviluppato un importan¬ 
te dibattito con la forze so¬ 
ciali e politiche della città 

- per giungere alla definizione 
del regolamento dei Con.slgli 
e per l’attribuzione del com¬ 
piti che saranno chiamati ad 
assolvere. 

Con queste elezioni si apre 
la strada ad un diverso rap¬ 
porto tra TAmmlnlstrazlone 
comunale c la popolazione 
. liorentina. SI pone fine ad 
’ una carenza più che decen¬ 
nale nel rapporto democra¬ 
tico che era stato ampiamen¬ 
te richiesto anche negli anni 
passati dal vari Comitati di 
quartiere che si orano andati 
. formando nella nostra città 
dopo Talluvione del '66. in¬ 
fine con la sollecUa appro¬ 
vazione di questo atto la mag¬ 
gioranza vuole dimastrare un 

- modo dlver-so di governare 
aperto alla partecipazione de¬ 
mocratica. . . 

' La ■ profonda riforma 
istituzionale, pur contra¬ 
stata e difficile è in atto 
(comprensori. distretti 
scolastici, consorzi socio¬ 
sanitari). Essa produce 
un innalzamento del li¬ 
vello di partecipazione 
delle masse popolari alla 
vita democratica. Come è 
necessario intervenire per 
evitare ogni frantumazio¬ 
ne di funzioni e di com¬ 
petenze e per realizzare 
un serio e rigoroso coor¬ 
dinamento di queste nuo¬ 
ve istituzioni? 

Crediamo che si debba a- 
prire una approfondila discus¬ 
sione SUI caratteri innovativi 
che anche dal punto di vi 
sta istituzionale i Consigli di 
quartiere rappresentano nel¬ 
la vita delle grandi citta. 
Sarà necessario andare ad 
una definizione dei rapporti 
che dovranno c.sscre stabiliti 
tra questi c i nuovi strumen¬ 
ti che nei prassimi mesi sa¬ 
ranno istituiti per non ave¬ 
re quella frantumazione che 
si vcriflrherc’.)l>o noi caso In 
cui non 51 sjjecificassero Iv- 
ne funzioni e compiti, mi ri¬ 
ferisco in primo luogo ai com- 
pren.sori. ai distretti scolasti¬ 
ci. ai consorzi socio sanitari. 
Non basta infatti aggiungere 
airesistente .strumenti che 
rappresentano un mutamento, 
questo deve essere accompa¬ 
gnato da un rigoroso coordi¬ 
namento di lince di program¬ 
ma ed una finalizzazione che 
saldi i vari enti ad una linea 
di sviluppo. 

Ai Consigli dì quartiere 
sono attribuiti significa¬ 
tivi poteri e funzioni. Co¬ 
me incideranno concreta¬ 
mente nella vita delia 
città e nella soluzione dei 
suoi problemi? 

I poteri e le funzioni at¬ 
tribuite ai Consigli di quar¬ 
tiere avvicineranno sensibil¬ 
mente le varie necessità del 
rioni delia città alle scelte 
di fondo che dovranno essere 
compiute dalla Amministra¬ 
zione comunale. Basta infat¬ 
ti pensare ai pareri decisi¬ 
vi che i Consigli di quartie¬ 
re potranno e dovranno espri¬ 
mere su una serie d: setto¬ 
ri fondamentali (quali urba¬ 
nistica. sanità ecc.) per ca¬ 
pire che SI apre una fase 
nuova di partecip.azione alle 
sce’.te che c-imbierà f. tra¬ 
dizionale modo di intendere 
la funzione di governo. 

L'incidenza dei Consigli di 
quartiere nella vita della cit¬ 
tà noi pensiamo che sarà p.o 
fondus5:ima nel senso di un 
.salto di qualità che potrà 
realizzarsi ove que.-,ti stru¬ 
menti siano intesi d.a\*vero co¬ 
me centri propulsivi della vi¬ 
ta democratica e per un.a ve 
nfica stringente c rigorosa 
delie scelte di fondo che si 
dovranno compiere anche in 
rapporto all’acc'"ntu,ar=i rìcl'e 
difficoltà della situazione eco 
nomico finanz'-.aria generale e 
per una elevazione qualitati¬ 
va dell’esistenza e di ou 2 l 
servizi sociali singoli e l’or- 
panizzazione intera delia vita 
della città, ai quali si dovrà 
corn.spondere con criteri di¬ 
versi rispetto al passato. 

La prosantazion* di «In¬ 
goia Hata da parte dalla 
Terza peliticha quali con- 
Wfuanza potrà comporta- 


: re anche rispetto alla 

maggioranza di Palazzo 
I Vecchio? 

Noi abbiamo lavorato nel 
tentativo di giungere a que¬ 
ste elezioni con liste unita- 
I ne espressione del vasto mo- 
I vimento politico sociale che 
, su questa situazione si è an¬ 
dato realizzando negli anni 
pa.s.satl. Ciò non è stalo pos¬ 
sibile per la non disponibi¬ 
lità di altre forze pollticlie. 
I Si tratta oggi di lavorare in- 
I tensamente per la defìnizio- 
’ ne di programmi unitari con 
I forze politiche e sociali che 
51 sono impognule unitaria¬ 
mente per la risoluzione dei 
problemi delia città. 

Voglio aggiungere che vi 
è una .sostanziale identità di 
vedute tra i partili che com¬ 
pongono la maggioranza su 
funzioni c compiti e obbiet¬ 
tivi concreti che dovr-anno es¬ 
sere alla base del futuro la¬ 
voro dei Consìgli di quartie¬ 
re. Per questo crediamo che 
si avrà un rafforzamento dei 
nostri legami unitari e un 
con.solldamento della stessa 
maggioranza di Palazzo Vec¬ 
chio. 

Quali sono i criteri di 
I fondo che II partito ha 
seguito nella formazione 
delle liste e quali i con¬ 
tenuti essenziali dal pro¬ 
grammi? 

I criteri di fondo possono 
e.ssere riassunti per la for¬ 
mazione delle liste in tre mo- 
[ menti fondamentali: 

1. presenza di quadri iscrit¬ 
ti e non, che sono stati in 
questi anni protagonisti nel 
movimento del quartieri; 

2. a.ssicurare competenze e 
preparazione scientifica per 
corrisiKindere prontamente ai 
compiti ed ai problemi ai 
quali ci troveremo di fronte: 

3. candidatura nelle Uste di 
indipendenti del mondo catto¬ 
lico e espressione di forze 
sociali che rappresentano cer¬ 
tamente un fatto importan¬ 
te per la pluralità di presen¬ 
ze che in questo modo sì è 
realizzata anche se pensiamo 
che non si esaurisca nella 
formazione delle Uste il rap 

1 porto con il vasto e artico¬ 
lato mondo sociale e ptoiiti- 
co della nostra città. 

Qual è a tuo giudizio lo 
I atteggiamento delle altre 
forze politiche di fronte 
a questa scadenza? 

Vi sono del sintomi non ras- 
t sicurantl nell'atteggiamento 
complessivo as-sunto dalla De- 
mexirazia Cristiana nella im¬ 
postazione della campagna e- 
lettonale. Semlira riemergere 
nelle forme tr.idizionali ma 
anche con aspetti nuovi il 
volto integralista di parte del 
mondo cattolico. Alcune re¬ 
centi vicende i.ibbandono da 
parte del gruppo consiliare 
della democrazia Cristiana di 
una riunione ,U Consiglio che 
doveva dn-cuterc nniiortanli 
provvedimenti, la ricerca pre¬ 
testuosa di ogni motivo di 
.s<ontro» rischiano di .'natura¬ 
re lì significato di que.ste ele¬ 
zioni e di farne un banco 
di prova politico generale che 
poco servirebbe ad un reale 
confronto sugli aspetti rhe ri¬ 
teniamo fondamentali e che 
riguardano !a specificità di 
questa campagna elettorale. 

Noi faremo di tutto per ri¬ 
lanciare possiti.lità di confron¬ 
to'con il Denii'KTazii Cristia¬ 
na e le forze politiche sui 
grandi temi della citta e dei 
singoli Consigli circoscriziona¬ 
li. Questa disponibilità ci sem¬ 
bra vasta in altre forze po¬ 
litiche in primo luogo da par¬ 
te del partito socialista come 
appare anche da un recente 
articolo del compagno Spini 
per cui possono esservi tutte 
le condizioni per una campa¬ 
gna elettorale .sdrammatizza¬ 
ta e condotta .sul piano della 
ragionevolezza. 

Non temiamo, comunque, 
un confronto più vasto sul 
problemi politici generali e 
sulla città perché r.teni.am.o 
che da questo emergerebbe 
un consolidato rapporto fra 
il nostro partito e le m.assc 
e il ruolo da noi svolto negli 
ultimi tempi con rassunzione 
di nuove responsabilità. 


I Dibattito 
I al cìrcolo 
! di Porta 
a Prato 

I M<rtoledi 3 novembre, •! 
circolo lavoratori di Porta al 
Prato di via Porte Nuove 33, 
ti tvolgerà un incontro-dlbal- 
- filo tui Contigli di quartiere 
i organlnalo dal Comitato uni¬ 
tarie ACLI, ARCI-ENDAS; te- 
' ma: « Regolamento: ttrumenti 

di partecipazione diretta, le 
aitemblee, le commlttionl di 
' lavoro, il referendum, (uniio¬ 
ni di propetia, contuliive e di 
' delega. 


I cittadini dei quartieri 4 e 5 di fronte airelezione dei Co nsigli 

TMLEOCCHrbELLA GENTE 

Già si pensa al dopo-voto - I molti problemi sul tappeto: dalla 167 alle « case minime », da Villa Strozzi al re¬ 
cupero delle attività produttive, dai servizi sociali alla scuola - I nuovi organismi potranno dare un senso ed 
uno sbocco concreto alle lotte e alla volontà dì partecipazione della gente - Slnimenti reali (li autogoverno 


Quartieri 4 c 5: la Gluma 
comunale nel suo programma 
di decentramento amministra¬ 
tivo 1’ considera come due 
quartieri distinti. Ed io effet¬ 
ti alcuni elementi di diffo- 
renzi'az.one tra le due realtà 
esistono; ma esiste anche un 
elemento che li accorpa in 
un tutto omogeneo od indif¬ 
ferenziato; l’essere entrambi 
« periferia sevaggio » della 
città, appendice separata dal 
corpo vivo del tessuto urba¬ 
no. Per anni le varie amml- 
nistrazlool che si sono succe¬ 
dute alla guida di Palazzo 
Vecchio hanno voluto che fos¬ 
se cosi, che ai margini del¬ 
la città crescesse una « giun¬ 
gla di cemento », 

I ri.sultatl sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti: lunghi .serpenti di 
cemento, casermoni anonimi 
di una cla.ssica periferia di 
una città cresciuta quasi alla 
rinfusa, si sarebbe tentati di 
dire senza cervello. « Da noi 
— dice Varo Berlini, candi¬ 
dato del Quartiere 5 nelle li¬ 
ste del PCI — di servizi so¬ 
ciali si è sentito solo parlare; 
in pratica non ce ne sono: non 
c’é biblioteca, non c'é ambu¬ 
latorio. non ci .sono bar e 
nemmeno negozi. La farma¬ 
cia più vicina è a cinque chi¬ 
lometri. e più che una farma¬ 
cia è un piccolo magazzino 
di medicine dove raramente 
.si trova il farmaco richiesto. 
In oneste condizioni ouando 
si parla alia gente della ne 
ccssità della vita as.sociativa. 
si ri.'chia di essere presi per 
visionari ». 

« Da noi. invece, un ombrio 
ne di vita associata esiste — 
.sostiene con una punta di leg¬ 
gera irotiia Mira Furlani. can¬ 
didata indipendente nelle li¬ 
ste del partito. E' dal 
che le varie associazioni di 
base del quartiere si ritrova¬ 
no nelle famose « baracche 
verdi C'é quasi una spe 
eie di «corsa al posto il 
nm^t è fitto, termina una 
riunione c ne inizia subito 
iin'allra. Nell'arco della gior¬ 
nata sono pochi i momenti 
in cu; le vecchie bar.tcchc 
ri pacano. 

Nonostante Questi limili, 
che non .sono di poco conto, 
di mnvnnznto e di lotte ne! 
quartiere ce ne sono state in 
pais.ato soprattutto, ma anche 
oggi. Occasioni di aggrega¬ 
zione e di 'niziativa che han¬ 
no raggiunto momenti di mo¬ 
bilitazione di te»i.sione note¬ 
voli. che hanno tenuto desto 
oua.si tutto il tessuto sociale 
del quartiere f.si perrsi tra le 
altre aH'esoer.enza della co¬ 
munità deirisolotto che ha 
av')‘o r percu.ssioni ed echi 
non solo rittadini ma anche 
.a livello nazionalei. Ma sono 
stati momenti che raramen¬ 
te ha-^no avuto uno .sbocco 
concreto, che non hanno inci¬ 
so nel nrofordo dei quartieri, 
che poi. In fondo, non si so¬ 
no tradotti in un movimento 
organico di lotta. A p.arte l.a 
esperienza della comunità 
deiri.colotto che ho a\’uto 
matrici ed origini comolesse 
e non sempre riconducibili 
allo specifico del quartiere 
• anche di questo non 
er.ino mti s’egate). il mec- 
can..'mo segu^'n era «em- 
pre Io stesso. Ne parla Mas¬ 
simo Biondi, candidato del 
ou.irt.ere rumerò 5. «Quan¬ 
do un oroblema era vicino al. 
l'e.suloslone ed era ormai sul- 
a bocc.a di 'utt- si formivi 
la solita delegazione che in 
« pe'levrinaggio '» andava nel¬ 
le stanze ovattate d; Pal.a 7.20 
'*”.'•'050dav“ trovavi ol’ind '- 
ferenza e l’insensibilità o le 
so'Ite. v^ghe. generiche pro- 
mes.=e. Er.i un modo come 
un a’tro n»r mi«cher,ire T'is- 
soluta as-senza di iniziativa 
P"‘'i!ica; SI tiravano eiù le 
saraeinesclie di Palazzo Vec¬ 
chio di fronte alba "doman¬ 
da " delia città ». Con il 15 
viueno anche da questo ounto 
di vUta molte cose .sono cam¬ 
biate, Qi-i so.no gli assessori, 
gli amministratori che van- 
no a conf'ontarsl con la gen¬ 
te, .1 verificare nei quartie¬ 
ri. concretamente, le linee di 
intervento e di priorità prò- 
txìsie dall’ ammirustrazlone. 
E’ lo stesso metodo del resto 
che ha contraddistinto il mo- 
mento di elaborazione della 
« ODcraztone quartieri ». 

Urb.ano Cipriani. anche lui 


candidato indipendente nelle 
nostre liste, di dclog.izioni e 
di rapporti con le pa.s.sate 
amniinislrazioni di Paltizzo 
Vecchio, .se ne intende mol¬ 
to; « Non occorre più — dice 
— portare di ptvo l'a.-,.ie.s.sore 
all'Inolotto: pen.=o che in fu¬ 
turo ce ne sarà .sempre meno 
bisogno. I consigli di quartie¬ 
re potranno e.ssere l'interlo¬ 
cutore a livello istituzio¬ 
nale tra i cittadini e gli 
amministratori ». « f pro¬ 

blemi del nostri quartieri so¬ 
no molti — dice Ezio Bar¬ 
bieri. candidato del PCI nel 
quartiere 4 —: i consigli pos- 
socio dare ad essi non solo so¬ 
luzioni concrete ma anche .se¬ 
condo precise, rigorose prio¬ 
rità sociali. Abbiamo dimo¬ 
strato volontà di lotta: 1 con¬ 
sigli di quartiere pos.sono e 
devono darle un senso, utia 
continuità ed una dimensione 
cittadina: po.s-sono insomma 
farla uscire da quella sporadi¬ 


cità che fine ad ora l’ha re.sa 
monca ». Da un pericolo dob 
biamo guardarci: che i Consi 
gli di quartiere na.scano co 
me Con.sigli comunaii in nu- 
matura. L’aniicioto c’è. Se 
concio me gicHrlicranno un rito 
io chiave le Commi-ssioni nel¬ 
le quali entreranno a far par 
te i rappresentanti di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. Ma la vera garanzia sta 
nella partecipazione della 
gente che 1 nuovi organi.sml 
dovranno stimolare e promuo 
vere ». La massa di problemi 
che i Consigli dei due quar¬ 
tieri 4 e .5 sì troveranno di 
fronte .sembra non avere» li¬ 
miti. Dal problema della 167 
a San Bartolo e alle Torri 
a Cintoia a quello delle ca-se 
minime della Casella, da 
quello dcirutilizzazione di Vil¬ 
la Strozzi • al recupero dèlie 
attività agricolo ed artigiana¬ 
li e produttive 
Per la 167 11 problema non 


ò quello di fermare ; caiitie- 
ri in CUI tra l'altro lavirino 
•KX) edili, ma di co.striiire. da 
ora ;n poi. con 1 ! cervello e 
di ridare un volto um.uio al¬ 
la dC'olaiUe lung.iia die ci 
circonda ». L‘amin;ni.->t:az.one 
d; smi.stra ha già pi-ovvi'-ia 
to a tutti gli e.spronri fino 
ad ora « ,'>o.si)e.'>: » e sta l.tvn- 
randn per la nicxlifica del 
rapporto tra uì.sediame it ; alii- 
tativi e strutture sociali. L’ar¬ 
chitetto Gennaro Colucci non 
ha dubbi: « Bisogna dotare la 
zona dei servizi iiidi.spensah.- 
11 e di usare in modo intel¬ 
ligente la 167. Per e.semp.o 
•SI potrebbe evitare di fagoci¬ 
tare quelli che ormai .sono gli 
ultimi orti di Firenze». 

Rolando .-\uzzi. coltivatore 
diretto dt San Quirico a Le¬ 
gnaia lavora 1 campi ad un 
tiro di .schioppo daH’ìnizio del 
mare di cemento. « I conta¬ 
dini — dice — non hanno mai 
dichiarato guerra alla 167. 


Siamo convinti die non ci so 
no contriiddizion; tra lo .svi¬ 
luppo della città cd il no 
■stro lavoro. Dopo un periodo 
iniziale di sfa.samr'.ito abbia¬ 
mo .stabilito un rapporto co 
-Struttivo con l’amministrazìo 
ne comunale. Ne .sono prova, 
ad e.sempio. il collegamento 
con il mercato di Novoli che 
è uno sbocco concreto per i 
no.strl prodotti e la ventilata 
possibilità di realizzare um 
mercatino rionale nel cuore 
della nostra zona». Insieme 
all’agriroltura nei quartieri 4 
e ."> c’é la po.s.slb:Iltà di .sai 
vaguardarc altre attività prò 
duttive 

«Ci sono artig.ani del le 
gno. de! ferro battuto, i su¬ 
perstiti mae.siri dcirartigiana- 
to classico fiorentino — ìnfor 
ma Mano Meacci. del quar 
tierc 5. Il problema è di do¬ 
tare queste attività di un’area 
di espansione; si devo apri¬ 
re un confronto tra qiiartie- 


LUCIANO ARIANI | 

assessore allo Sviluppo | 

Da venticinque | 
anni la piaga ; 
«case minime» 

Un progetto dì risana¬ 
mento che verrà discus¬ 
so con la popolazione 



Nel bilancio di programma per il 1976 
l amminLstrJzione comunale ha de.siina- 
to una quota consistente d; invesli- 
nient; (circa 8 miliardi» per interventi 
d; cd.liz.a economica e popolare e in 
particolare per il patrimonio comu¬ 
nale. Nel patrimonio comunale asso¬ 
luta priorità viene data agli oltre 1400 
appartenenti delle ca.'C min»me. di¬ 
stribuiti ne; 6 conccntrament; presenti 
in città. Casella. Rocca Tedalda. Torre 
.Agli. Benedetto De;, Galluzzo e Pesce; 
li. Sono alleggi a carattere precario, che 
dovevano durare, fu detto dalle ammi- 
n;,straz;oni democri.stiane. 10 anni. In 
realtà .^ono li da 2.5 anni in condiz.oni 
d..-as;ra-^e e disumane. 


! FR ANCO C AM ARLINGHI 

i 

1 assessore alla Cultura 


Nel 1962 li Cons;g.;o comun.*’-? del. 
berò la demolizione d; p.arie d; qiic 
sti alleggi e la loro r.co.siriiz.one in 
modo decente e um.ar.o. Ma la Demo 
dazia er.sii.ana alla guida del Comu¬ 
ne ha sempre ignorato qu-sto impegno. 
L’amministrazione comunale di sinistra 
ha decl-so d; affid.tre ad u.i grupp-,) d; 
tecnici rincanco per un prore: :o d; 
risanamento e d: n.'.:rutturazicr.e delle 
case minime; qu?,'>:o .-.indio deve prò 
cedere ;n collegamento con le popo 
•azioni e : loro orgon.smi d. qiiir;.e 
re. In novembre inizieranno gl: incon¬ 
tri e le a-s-^emblce nei quari.eri c l’in¬ 
dagine sulle famighc c.-,ister.:.. Contem- 
ooraneamente occorre e.^.aminare con 


a:le.i.^.oiie. ni umià con gli org.ini.sm. 
d. quartiere, la realtà es.stente alle 
c.t.'e minime. 

.Abb.amo ercdit.ato una situazione d. 
caos assoluto, affiti, che non vcnzo.no 
p.ig.iii d» lunghi an:.., o.cupiz.on; abii 
s.vc. ira.-'formazioni d; alloggi in altro 
uso e v.ceversa, .sranibi d; ai'ugg. fr.-i 
inquil.n;. un s;.-,temn ch“n:elare d: a.---e 
gnaz.one c sp ..'.'0 un mer-jato abu-.vo 
attorno a questi alloggi che e .-.tato 
portato av.in:; da eh. ha diretto s.no 
.id oggi, fiii.i a pcKo tempo fa .i Comu 
nc d: Firenze. Occorre mora.-zzare que 
sto .=tato di cose e no. vogl.amo farlo 
i naccordo con le popo’az.on: e ; loro 
orzar..sm. ri. quar’ ere. 


Villa Strozzi 
e il parco sono 
del quartiere 


Il recupero della struttu-1 
ra al centro dell’atten-! 
zionc deirìntera città’ 



r. dibattito attorno a Villa Strozzi, 
alia sua acquisiz.or.e. all.» destaiazione 
e alle scelte d; inte.-vento è sempre 
stato molto ’.-.vace ed ha investito una 
sene di problemi che in questo momen¬ 
to sono di p.an;coIare attualità. In 
pr.mo luogo ;I rapporto del quartiere 
con un complesso monumentale di tale 
importanza. L’.Amministrazione comu¬ 
nale ha subito considerato questo pro¬ 
blema ed ha loscntto fra gii interventi 
straordinari de! bilancio ’T6 le previ¬ 
sioni di spesa necessarie al restauro 
di Villa Strozzi. Il quartiere ha avuto 
un fone sviluppo m questi anni ed 
un intenso ’ popolamento a cui non 
hanno corrisposto le nece.s5aric attrez¬ 
zature dei servizi civili e sociali. - - 
E* esistito sempre un forte movimett- 


to d. jMrtecipaziono che ha prC'O in 
considerazione anche la que.'tiene d. 
V.lla Strozzi ed na fatto preposte im¬ 
portanti i>er la sua de.st inazione, s.a 
per l’utilizzazione delie par:, monumon 
tali Sia per ruillizzazicrie del p.»rco. 
Infatti il problema del ve.-de c u.no de; 
più gravi nel quartiere di cu. s. parla 
ed è uno dei più seni ti. Qu.ndi s; pone 
in primo luogo la quest.one del recti 
a pero pieno e delle atl.-ezzature neces¬ 
sarie per 11 parco di Villa Strozzi. L'al¬ 
tro grande problema e quello appunto 
delia destinazione de* complc-so mo 
numentalc. Certamente in p.-imo luogo 
questo complesso va tutelato nella .^ua 
integrità e va restaurato per rmieres- 
se storico e artistico cnc ha per Pi- I 


renze e p.u in gcvierale per .’. paese. 

Per quanto riguarda .a do'tin.ìz.one 
d; Villa Strozzi r.A.mm.n.jtraz.one at¬ 
tuale ha aperto un diba*.:.to co.o .1 
qua-Uiere pone.ido un punto fer.mo: 
Villa Strozz. neve C'-ere destinata all’ 
u.'O civiic del qu.«rt.ere. .i.a per ipoto-,, 
di insediamento del cent.-o c.v.co .-,:a 
per ipotesi di inscd;amt«ito di attività 
cultural: e comunque di attività le¬ 
gate a interessi e vita sociale del 
quartiere. 

Per quanto riguarda le que.-^:.onl con¬ 
crete l’Ammin.'trazione h.» approntato 
le • por.zie necessarie per ■ il restauro 
dell.» villa c sta ap,oron!anrio gli stru¬ 
menti per I necessari finanziamenti e 
per poter avviare 11 lavoro di restauro. 


re cd amministrazione comu¬ 
nale. Un dibattito che natu¬ 
ralmente non investa solo il 
quartiere ma assuma una di 
menslone cittadina » 

E' un problema aperto co 
me aperto è sempre quello, 
ormai annoso, delle «case 
minime » della Casella. « La 
amministrazione comunale ha 
rifiutato la logica dell’Inter¬ 
vento tampone — dice l’archi¬ 
tetto Colucci —. Intanto si so 
no collegati organicamente 1 
problemi della Casella con 
quelli delle « ca.se minime » 
di Rovezzano c del Parndi.so. 
Por la Casella in particolare 
si è prevista la costituzione 
di un quartiere « volano » In¬ 
dividuato nell'arca della 167 
che dovrà ospitare gli abi¬ 
tanti nel periodo tra la demo¬ 
lizione delle «ca.se minime» 
e il tempo necessario alla co- 
struzlone di ca.se decenti. Sia¬ 
mo ad un buon punto: 1 la- 
vori sono già appallati e si 
pensa ad una soluzione orga¬ 
nica per il trasferimento de¬ 
gli abitanti. Per questo è sta¬ 
to effettuato un censimento 
capillare, in collaborazione 
con I’as.se5Sorato al patrimo¬ 
nio. .sulle condizioni socio.eco- 
nomichc degli abitanti. 

« Per quantità e qualità di 
problemi anche il quartiere 4 
non sta male » afferma Car¬ 
lo Tcati. candidato indipen¬ 
dente nelle liste del PCf. 
« Pen.siamo alla scuola. Ci so 
no esperienze positive, punte 
di diamante (basta pensare 
alla Montagnola) ma il qua¬ 
dro d'insieme è piuttosto t»'- 
solante soprattutto per quan 
to riguarda le strutture edi¬ 
lizie: un solo a.silo nido, scuo¬ 
le materne insufficienti e per 
di più con orari « strambi » 
che lasciano spazio al fiorire 
di .scuole private. Ad una si- 
tuaz’one nel comple.s50 accet¬ 
tabile nella fascia dcll’obbligo 
fa da contrappe.so la insuffi- 
c;en7.a delle scuole medie su- 
peiiori. Nel quartiere 4 non 
ce ne sono affatto. Nel 5 ci so 
no due istituti tecnici: la lo¬ 
to presenza ribadisco il ruo¬ 
lo di « ghetto » che qualcuno 
ila affidato a questi quar¬ 
tieri ». 

Carenza ed insufficienza an¬ 
che per i .servizi stxtiali. E 
quant'o si parla d: servizi so¬ 
ciali 1 cittadini pensano im¬ 
mediatamente a Villa Strozzi. 
Una lunga lotta che ha coin¬ 
volto le forze politiche e so¬ 
ciali del quartiere ha portato 
all’acquisizione da parte del 
Comune dell'intera struttura 
con 1 .SUO] 8 citar, d. verde ». 

n L’obiettivo dei Comitato di 
quartiere — afferma Mira 
Furlani - era e rimane che 
Villa Strozz. divcn’i un een 
t.'o della c.:ta e .nello .-5te,i,-,o 
tc-mpo del quariiere tenendo 
pre.^ente però che mai 5 : de¬ 
ve .'Cadere nel « quart.e- 
ri'.mo ». Non c: v.inno a ge¬ 
mo le soluzioni calate dai- 
lalto. quelle che hanno .sa¬ 
pore semplicemente tecnicisti¬ 
co. .Anche se accettiamo co¬ 
me soluzlore temporanea la 
sede della Fiorentina Gas m 
prospettiva puntiamo ar.’uti- 
l;z7..iz;one di Villa Strozzi co¬ 
me centro civico ». 

I vantaggi sarebbero dupli¬ 
ci- ói una parte .sarebbe pos- 
s.bile decentrare nel quarlie 
re alcun: servizi comunai. 

• anagrafe, consultori..), dal- 
l’altra disporre di un reale 
e-z.i:ro di aggregazio.ie. cen¬ 
tro .soc.alc e culturale del 
q-uartiere. Siamo convinti con¬ 
clude Ezio Barb.eri che l’istl- 
luz.one de; Consigli d. quar¬ 
tiere non risolverà con un col¬ 
pe d: bacchetta magica 11 
problema; la questione dovrà 
es.sere a! centro de; lavori del 
nuovo organi.=m') E’ impcn 
-sabilc sruardare a; cc.nsizl; d. 
quartiere solo nCila fase del¬ 
la loro istituzione o nel mo¬ 
mento del decollo. Bisogna 
guardare fin ùt ora al dopo- 
voto; ai problemi che si apri¬ 
ranno nc: rapporti tra 1 nuo¬ 
vi organismi e ramministra- 
zione. tra i Consigli e la cit¬ 
tà. E’ una delle grand; inco¬ 
gnite che ci stanno d: fron¬ 
te. L’istituzione dei nuovi cen¬ 
tri di vita as.sociata apre mol¬ 
te pro.spettive c spazi di lavo¬ 
ro e di intervento; è compi¬ 
to di tutti che i consigli di¬ 
ventino 1 ’’ mille occhi ” dal* 
la gente ». 




l.u prossttna c/ciinno dei 
CcH'iiQÌi (il ci.'ro'icrizioiir hn 
aperto nella nostra cotto un 
intenso dtl^ittito fui le fot- 
ze polttielle elle inerita una 
seno eonsnietattonc. A fian¬ 
co di un eonironto positivo 
che l'o aranti fui 1 ! nostro 
partito c lincilo socialista, che 
ha portato non solo u un con 
ironto seno sulle (lucstioni 
piociKiininatielie, ma anello n 
considerazioni unitarie di 
iiucsti palliti sul toro rrippn - 
to con i movimenti e co! 
complesso della società, si è 
avuto uno svilupparsi del rap¬ 
porti anche nei eonlionlt lici¬ 
te loize luiehe m'iion In par- 
th'Olore col Piti .sotto [ìut ”i 
alto confiouti di disrussinne 
sul piofjìani mu etettoiii’-' nhr 
vedono icatizziiisi positive 
intese (’ niisceie anche una 
disponiliilità nuova da parte 
del l'islll. C'iciiaiini estn’nii’ 
mente posdir: iiucsti 't//itoi’l. 
sia peu-lie nvniiono d' I It'» 
con schieramenti di ra’atiere 
cittadino che si andaranr, -n 
stallizzaiido col rischio di enn- 
dizii.naie neoativamente la vi¬ 
ta demoeiatiea della città, sin 
perchè apiono anche a’ no¬ 
stro partilo nuovi spazi di 
iniziativa, un parsi direiso nei 
con/ionti de! monmrntn de- 
mociativo. delta popolazione. 

Per iiuanto npuarda In DC 
il conironto ha assunto un ca¬ 
ra} tee più articolato r con- 
traddittoi IO. anche rispetto a 
Inelli arati ne! passato .s’u 
(lueslo pesano da un lato le 
sce’te che (piestn partito é 
andata facrndo a livelln cit¬ 
tadino. caratterizzate da pe¬ 
santi elementi di rottura, di 
sfruttamento di un ruolo di 
opposizione inteso non in sen¬ 
so dialettico e costniltiro hen- 
sì in senso demagoo'eo e di 
parte: dall'altro la ripresa di 
un movimento cattolico che 
rompe con (/nelle che rrraio 
le tradizioni di apertura che 
Io avevano rnrattcnzzaìo ne! 
la nostiii zona, con esperienze 
che andavano dal dissenso 
cattolico ad un ruolo so'-rile 
positivo di ateune rrnltiì fin 
comunità S Michele, ad 
e.semptoi. c vede direiitare al¬ 
cune pariocchiC punti di aq 
grcqazionc di circoli che si 
ri la uno n Comunione e l.ihe 
razione. O comunque a mn- 
tiici di ncointcgral’smo e di 
chiusura. 

K' dii'ielle oqqi analizzare 
concretamente 1 divelli di que 
sti processi, rhe mentano unn 
attenzione più prolonda: sta 
di folto che se ne sentono 1 
risultati se si considera il t’- 
Po di rapporti possibili con la 
DC: infatti si à avuta una 
netta diltcrenziuzionc lui 1 ! 
cousiqli 4 e il 5. registrando 
nel territorio del 4 (fsciolto. 
Monticelli, Pignone, Legiiwa. 
Sol/ìano) dove i/uesti prore.ssi 
negativi aU'intenio del moit 
mento cattolico e della DC 
si sono più consolidati, un taf 
freddaincnto e una chiusnra 
di una serie di momenti d' 
confronto ed anche di lavoro 
unitario che pure, in un oas 
salo anche recente si erano 
avuti (Comitato antifas-ista. 
Comitato di quartiere di .Sol 
liiinoJ: mentre rimane una 
possibilità di confronto aper¬ 
to nel teriìtnrio del cnnsiqpo 
.1 'S. Quii ICO. P Circi c Man 
tignano. Torri, S. Bartolomeo ) 
in partmoìnre mn la sezioni- 
de di S. Bartolo. 

Crediamo rhe (/uesfr rnnsi 
deroziniii debbano essere ben 
presenti a tallo il pnrt’to. <0 
prattutto nello sforzo di evito 
re rhe In cnntranans’zinne 
elettorale che la DC sfa in 
parte cercando rnnd’Ztont ne¬ 
gative la campaqnn rlcttorate 
stessa, e che i/uesta sfa in 
vece fonte di un ronf-ontn 
anerfn c reale fra le forze r,n- 
litichc. il tes.siiln demorrati'-o. 
In nopolnzione. basato sui vrn- 
hlrnii concreti dei nn<tr> rio 
n> e non su rieOi'inni di rc' 
chi slogan elettorali 


Di casa 
in casa 
per 

discutere 

insieme 


Cosa peni* la gente dei 
Co-nsigli di qua'lifrc? dì che 
cosa sì discuta? etn c rima* 
sio indietro, eh! non e infor¬ 
mato? Ci siamo uniti per un 
pomeriggio ai compagni della 
zona Manlignano-Ugnane. cha 
portano avanti casa per casa, 
una inchiesta sullo stalo delle 
ablazioni, sulle allivìtà livo- 
ralive. sulla conduzione delle 
campagne circostanti, sul si¬ 
stema iognario. Parlando con 
le famiglie vengono fuori tuffi 
i problemi da risolvere, qual¬ 
cuno in maniera urgente. Il col¬ 
loquio olire l'occasione per 
alfronlare anche il lema dei 1 
Consigli di quartiere. 

« Le passala Amminislra- 
zionì non hanno latto mai nien¬ 
te — dice Ada. casalinga — 
con ì Consigli penso che la 
gente potrà far sentire in ma¬ 
niera piò lolle I propri pro¬ 
blemi e. • Abbiamo bisogno di 
una scuola materna — conti¬ 
nua Maria, lavoranla a do¬ 
micilio — di atlrazzalura per 
i» tempo libero dei ragazzi. Ci 
sono dalla ville disabitalc. Tut¬ 
te noi donne potremo allora 
parlama e fare delle proposte >. 

■ Molli pero — conclude 
il marito deH'Ada. operaio — 
non sanno quasi niente del 
Consigli dì quartiere. Verran¬ 
no a volare? Mi pare che non 
ci aia stata molta inlormazio- 
na. I dibattiti sono siati pochi 
soprattutto nella nostra zo¬ 
na, pochi i manifesti. Forse 
era necessario pubblicizzare 
riaggiormenle questa inìzialivo 
e penso cha iniziativa come 
queste della sezione del PCI 
sono da prenderà coma esem. 
pie. Mi sembra molle valido 
andare casa per casa, e parla¬ 
re dai Consigli di quartiere noia 
in modo asiratto ma alIroA* 
landò Insiama l proclami fib 
acuti B. . 


I 
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Restano gravi le condizioni dei sette lavoratori ustionati 


OCCORRE FARE PIENA LUCE 
SUL ORAMMA DEL «CASONE» 

« -A » 

Impossibile ottenere informazioni sulle cause del sinistro dai dirigenti Montedison • Riunito il CdF con la segreteria 
della FULC • Interrogazione di parlamentari comunisti • Riunione indetta dairAmministrazione comunale di Scarlino 


l'Unifd / domenfca 31 ottobre 1976 


Al convegno del Cisco 

I «contàiners»: 

una scelta 
non solo tecnica 

L’intervento dell’assessore Raugi 
aH’iniziatìva svoltasi a Livorno 


THE BRITISH VOLKSWAGEN 
INSTITHTE BOLF 

OF FLORENCE -S !i“ ™ ™ 


Il Consiglio riunito in seduta straordinaria 

Pontedera: quali misure 
adottare per ostacolare 
la paralisi del Comune? 

Questo mese non sono stati pagati gli stipendi dei 
dipendenti - Rispetto a 500 milioni di entrate sono 
previste uscite per 1 miliardo e 200 milioni di lire 


PONTEDERA. 30 

Si è riunilo in seduia 
Straordinaria giovedì sera il 
Consiglio comunale di Pon¬ 
tedera per prendere in esa¬ 
me la situazione venutasi a 
creare con il mancato paga¬ 
mento dello stipendio del 
mese di ottobre ai dipenden¬ 
ti. A seguito della decisione 
del Monte dei Pascili di Sie¬ 
na di non concedere al co¬ 
mune ulteriori anticipazioni 
di cassa anche in relazione 
agli orientamenti espressi in 
proposito dal Governo e dal¬ 
la Banca dTtalia. 

La riunione è stata aperta 
dal sindaco Carletto Monnl il 
quale ha relazionato sulla si¬ 
tuazione finanziaria del co¬ 
mune, allargando il suo di¬ 
scorso allo stato di grave di¬ 
sagio in cui si trovano molti 
comuni per cui li problema 
non può essere affrontato e 
risolto con accorgimenti tec¬ 
nici di carattere locale ma 
deve essere visto nel quadro 
di una diversa considerazio¬ 
ne della funzione che hanno 
gli Enti locali come erogatori 
di servizi per le popolazioni. 
Servizi che spesso hanno il 
carattere di un intervento so¬ 
stitutivo rispetto allo Stato, 
di fronte a carenze del Go¬ 
verno, come è il caso del¬ 
l’istruzione, per la quale li 
comune di Pontedera spende 
oltre un miliardo con contri¬ 
buti dello Stato e della Re¬ 
gione di poco superiori al 
200 milioni. 

Da parte dell'ufficio ragio¬ 
neria del Comune è stata da¬ 
ta a tutti i consiglieri una 
documentazione che indica le 
entrate previste del Comune 
da ora alla fine dell’anno: 
una cifra di poco superiore 
ai 500 milioni, mentre i pa¬ 
gamenti urgenti e gli indif¬ 
feribili, tra cui viene incluso 
lo stipendio per il persona¬ 
le (380 dipendenti), rate di 
mutuo In scadenza, contribu¬ 
ti assistenziali e previdenzia¬ 
li, pagamento parziale di al¬ 
cuni fornitori per rendere 
tiossibile la continuazione dei 
servizi pubblici sociali essen-. 
ziali, superano il miliardo.e 
200 milioni. Quindi o si tro¬ 
va un finanziamento di oltre 
700 milioni dal Monte dei 
Paschi, come anticipazione o 
sotto altre forme, oppure la 
situazione è destinata ad ag¬ 
gravarsi in tempi brevissimi 
fino a giungere alla paralisi. 

Comunque per pagare lo 
stipendio al personale per il 
mese di ottobre, poiché non 
c’è possibilità di avere subi¬ 
to anticipazioni di cassa dal 
Monte dei Paschi di Siena, 
è necessario non far fronte 
ad alcuni pagamenti urgenti 
e su questo il sindaco ha in¬ 
vitato il Consiglio comunale 
a pronunciarsi. Nel dibattito 
che è stato ampio ed acceso 
ed a cui hanno preso parte 
numerosi assessori, consiglie¬ 
ri di maggioranza e consi* • 
glieri di minoranza, si è de¬ 
lineata una sostanziale uni¬ 
tà nel dare precedenza al 
piegamento dello stipendio al 
personale autorizzando il sin¬ 
daco a sospendere altri pa¬ 
gamenti. 

Diversità di valutazione si 
sono invece verificate nel di¬ 
battito più generale, con una 
piosizione riduttiva da parte 
dei consiglieri della DC, che 
hanno sostenuto la piossib;- 


lità di risolvere il problema 
sul piano locale ed attribuito 
ad una sene di impegni di 
carattere sociale, aecusi m 
passato dal Comune, la cau¬ 
sa di questo stato di cose. 
Un atteggiamento franca¬ 
mente Incomprensibile anche 
perché sono state respinte le 
propaste del compagno Ren¬ 
zo Reniorini di votare un do¬ 
cumento che invitasse la 
Giunta regionale a prendere 
iniziative* per un incontro 
fra gli Enti locali e gli Isti¬ 
tuti di credito della Toscana 
per un esame della situazio¬ 
ne. e per premere su tali 
istituti al fine di non con¬ 
siderare gli Enti locali puri 
e semplici debitori, tenendo 
conto che si tratta di enti 
che assolvono un importante 
funzione insostituibile sul pia¬ 
no dei servizi sociali. 

Inoltre non si può Ignora¬ 
re lo stato dei Comuni che 
ricevono dal governo una 
partecipazione limitata di tri¬ 
buti rispetto alle spese che 
devono .sostenere per assicu¬ 
rare il funzionamento dei ser¬ 
vizi pubblici e sociali ormai 
in atto, proprio in un mo¬ 
mento in cui sulle categorie 
più deboli e sui ceti popolari 
ricadono notevoli sacrifici e- 
conomici. Quindi solo con 
una riforma della finanza lo¬ 
cale e con l’attribuzione agli 
enti locali di mezzi finanzia¬ 
ri adeguati la situazione po¬ 
trà .essere fronteggiata e ri¬ 
solta. 

Il Comune di Pontedera si 
trova in queste condizioni 
perché sul piano del servizi 
sociali ha cercato di venire 
Incontro, sempre, alle esigen¬ 
ze delle popolazioni, infatti 
il Comune paga oneri finan¬ 
ziari agli istituti di credito 
privati largamente superiori 
allo squilibrio finanziario esi¬ 
stente fra le entrate e le 
uscite previste da ora alla fi¬ 
ne dell’anno. Basterebbe con¬ 
gelare questi debiti per dare 
al Comune prospettive di so¬ 
luzione positiva del proble¬ 
ma almeno in un prossimo 
fututro. 

D’altra parte il Comune 
va verso la formazione del bi¬ 
lancio di previsione e la mag¬ 
gioranza ha dichiarato la pro¬ 
pria disponibilità a tutti i 
confronti piossìbiU con la mi¬ 
noranza, con le forze sociali. 
e con le popolazioni venen¬ 
do anche, là dove è pio^ibìle, 
a fare qualche economia ma 
sottolineando che le dimen¬ 
sioni dello sbilancio finanzia¬ 
rio, fra quello che lo Stato 
dà per il funzionamento del 
Comune e le necessità reali 
jjer mantenere i servizi al 
livello attuale, sono cosi ma¬ 
croscopiche che non si può 
pensare ed una soluzione del 
problemi in una visione di 
gretto municipalismo ma so¬ 
lo in una visione program¬ 
mata di un ruolo nuovo del-, 
l’ente locale in una società 
che faccia pagare con giusti¬ 
zia a tutti secondo le pro¬ 
prie possibilità e non solo. 
ai lavoratori dipendenti, con ■ 
larghe oasi di parassitismo e 
speculazione e con reale pre- 
vilegio delle sp«e di caratte¬ 
re sociale e dei coasumi so¬ 
ciali rispetto a quelli indivi¬ 
duali. 


i. f. 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei MUlc - Telefono 575.941 


GROSSETO, 30. 

Permangono gravi e preoc¬ 
cupanti le condizioni dei sette 
lavoratori — quattro dei qua¬ 
li ricoverati all'ospvdalc S. Eu¬ 
genio di Roma per le gravi 
ustioni riportate al volto e 
agli occhi — dello .stabilimen¬ 
to Montedison del Casone, 
noto i>er la produzione del 
biossido di titanio e per la 
vicenda del « fanghi rossi ». 

Come è noto i .sette sono 
rimasti ieri gravemente ustio¬ 
nati dall’acido solforico fuo¬ 
riuscito da un digestore del¬ 
l’impianto che produce que¬ 
sta micidiale .sostanza chimi¬ 
ca, a seguito di un incìdente 
accaduto all’interno dello sta¬ 
bilimento. Sulle cause di que¬ 
sta csplasione che ha fatto 
volare via letteralmente un 
« tappo » di 12 tonnellate, vi¬ 
ge il più a.ssoluto riserbo. 
Nonostante i vari tentativi 
di parlare telefonicamente 
con la direzione dello stabi¬ 
limento di Scarllno c’è stato 
risposto che qualsiasi infor¬ 
mazione doveva essere rac¬ 
colta a Milano telefonando 
direttamente alla direzione 
della Montedison. Non è sta¬ 
to possibile entrare in con¬ 
tatto con nessun dirigente 
del grande monopolio chimi¬ 
co. Sul piano delle iniziative 
tese a far piena luce su que¬ 
sto inquietante fatto c’è da 
registrare che stamane alle 
9 si è riunito il Consiglio di 
fabbrica congiuntamente alla 
segreteria provinciale della 
FULC. 

Il grave fatto di ieri, oc¬ 
corre .sottolinearlo, è stato 
preceduto in tempi recenti 
dalla fuoriiLSCita di una quan¬ 
tità incalcolabile di acido sol¬ 
forico dallo stabilimento Sol- 
mine di jiroprietà dell’EGAM. 
Tale fuga poteva essere evi¬ 
tata da parte della direzio¬ 
ne aziendale, se si fosse fer¬ 
mata Pier 24 ore la produ¬ 
zione e provveduto alla rea¬ 
lizzazione di quelle opere di 
manutenzione che da tempo 
rivendicano con forza i la¬ 
voratori, le organizzazioni sin¬ 
dacali. gli Enti locali e le 
forze politiche. Gli avveni¬ 
menti accaduti in questo 
complesso industriale della 
Maremma, ripropiongono con 
drammatica attualità tutto 
il significato politico insito 
nella mobilitazione e nella 
lotta sostenuta dalle popo¬ 
lazioni Pier giungere a una 
soluzione piositiva del pro¬ 
blema. 

Sulle vicende del Casone 
di Scarlino l compagni ono¬ 
revoli Di Giulio. Paenzi. Bo- 
nifazi, Gherardl e Dani han¬ 
no rivolto una interrogazio¬ 
ne al ministro deU’Industrla 
e Commercio, delle Partecl- 
piazioni Statali e della Sanità. 
In tale interrogazione si chie¬ 
de ai ministri se sono a co¬ 
noscenza del due gravi eventi 
che si sono verificati negli 
stabilimenti Montedison e 
Solmine del Casone. Il 24, 25. 
26 ottobre — si legge ancora 
nel documento — dalle tuba¬ 
zioni dello stabilimento Sol- 
mine fuoriusciva e si river¬ 
sava in mare una quantità 
imprecisata di acido solfori¬ 
co causando un piericoloso 
stato di inquinamento, men¬ 
tre nella giornata del 29 con 
l’esplosione di un tubo allo 
stabilimento del titanio di 
proprietà della Montedison 
sette operai sono rimesti gra¬ 
vemente ustionati al volto e 
agli occhi. Oltre che pier la 
pieidita della vista si teme 
anche p)er la loro stessa vita. 

E' dinanzi a questi fatti 
che 1 deputati comunisti chie¬ 
dono ai ministri competenti 


Ricordo 

E’ morto, II 25 ottobre, all’etl 
di 41 anni il compagno Giancarlo 
Belli di Livorno iscritto e mili¬ 
tante della sezione Togliatti La 
Rosa. I familiari, i compagni, gli 
amici io ricordano con stima e 
I aiietto. 


Sottoscrizione 

I compagni Maria Orsini e SIsco 
Cartacei, della sezione di Madonna 
dell'acqua di Pisa, nel festeggiare 
il loro venticinquesimo anno di 
matrimonio, sottoscrivono lire 10 
mila per la stampa comunista. Giun¬ 
gano toro gli auguri dei compagni 
delia redazione deU'Unitì. 


Diffida 

La compiagna Maura Vagli 
ha pierduto la tessera del PCI 
n. 0868694. si prega chiunque 
la ritrovasse di farla recapi¬ 
tare ad una qualsiasi sezione 
del PCI. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 


di nominare Immediatamente 
una commi.5sione di inchie¬ 
sta pjer verificare le cause 
degli eventi ricordati, accer¬ 
tare le responsabilità e la 
situazione relativa allo stato 
delle attrezzature e degli im¬ 
pianti e imporre alle due so- 
letà le trasformazioni e le 
misure necessarie a garantire 
l’integrità e la salute delle 
maestranze e le misure di 
tutela ambientale. Anche la 
.Amministrazione comunale di 
Scarlino ha indetto pjer la 
prassima settimana una riu¬ 
nione allargata ai Consigli di 
fabbrica e alle direzioni dei 
due stabilimenti, alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e alla Re¬ 
gione To.scana pier mettere 
in atto precisi ed immediati 
interventi. 

Ancora una volta, quindi, 
lo stabilimento del Casone 
torna alla ribalta della cro¬ 
naca riproponendo con più 
forza che nel jwssato tutta 
la problematica e l’impasta- 
zione uscita dalla lotta delle 
popolazioni maremmane. 

Paolo Ziviani 


LIVORNO, 30 

Si è svolto a Livorno, pre¬ 
sente il ministro della Mari¬ 
na Mercantile Fabbri, il quin¬ 
to convegno internazionale or¬ 
ganizzato dal CISCO (Centro 
studi internazionale con- 
tainers) e della Camera di 
commercio, sul tema « l’infor¬ 
matica nei sLstemi interno- 
dall di trasporto». Portando 
li saluto della Regione, l’as- 
.ses.sora Raugi, ha sottolinea¬ 
to il significato di una pre¬ 
senza ad una iniziativa che 
a.ssunie particolare lnteres.se 
per problemi che. a partire 
dal porto di Livorno, coin¬ 
volgono ampiamente il terri¬ 
torio toscano 

Raugi ha ricordato che' la 
Regione si sente pienamente 
cointeressata a questa pro¬ 
blematica non solo per 1 si¬ 
gnificativi dati riguardanti il 
porto di Livorno — che nel 
’76 supererà certamente i 100 
mila contenitori m partenza 
ed in arrivo — ma anche pel¬ 
le questioni di sviluppo della 
Toscana e quindi di program¬ 
mazione, indirizzo e control¬ 
lo dei fenomeni economici in 


SVALUTAZIONE 

CRISI ECONOMICA 

AUMENTI DI PREZZI 

COMPRARE BENE 
E’ SEMPRE PIU’ DIFFICILE 


EFFE 5 


AREZZO 


tì offre ì prezzi vantaggiosi e la qualità su tutti gli articoli cinefotografici 
QUINDI PRIMA DI OGNI ACQUISTO RICORDATI: 

mmmm e (CENTRO FOTOCINE TOSCANO 

■rrK 9 Corso Italia 37, 39, 41 - AREZZO • Tel. 22725 
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atto. In sostanza, la u catena » 
nave - treno - autocarro non 
esaurisce la propria comples¬ 
sa problematica sul plano 
strettamente tecnico, ma ri¬ 
versa le proprie implicazioni 
sui temi più generali che da 
vicino riguardano rassetto del 
territorio ed un ordinato svi¬ 
luppo .socioeconomico, in rap- 
IKirio appunto alla mobilità 
delle merci e delle persone 
ed alla organizzazione com- 
ple.sslva del trasporto. 

La stessa configurazione 
delle Infrastrutture indispen¬ 
sabile alla ripartizione del 
traffico delle merci traspor¬ 
tate richiama direttamente li 
quadro c la necessità di prò- 
.spettare un insieme di inter¬ 
venti organici e razionali per 
tutto il territorio a comin¬ 
ciare dal punti di intercon- 
ne.ssione. che per la Toscana 
è appunto il porto di Livorno. 

Raugi ha quindi detto che 
la Regione segue con atten¬ 
zione i programmi di attrez¬ 
zatura deH’area portuale li¬ 
vornese (nuovi fascio di bi¬ 
nari. terminali contàiners, dar¬ 
sena itxscai'.;* etc.) 


LA DITTA 


2, Via TornabuonI 
Tel. 298.866- 284.033 
FIRENZE 


CORSI 

DI 

LINGUA 

INGLESE 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I CACCIA-PESCA-ANIMALI 

! 50.000 VENDO cuccioli pastore 
i tedesco. Telefonare 350.202/ 
'411.780 Firenze. 


L/V1ESPEf^hCiVt^GGl^<t 

afl«nzia 

specializzata 

per viaggi in IIIlWW 


MACCHINE PER MAGLIERIA 
SPECIALI 


FINEZZA 





CON DOPPIO IRASPOkiO a 

AUTOMATICHE 12 COLORI > INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA DALIA - DITTA 

F.LLI CALOSCI 


RAPPRESENTANTI 
ESCLUSIVI PROTTl 


n I FIRENZE ■ VIA ALLORI, 9 

TTI I TEL (OSS) 43.22.43 

Campioni o inlormaelonl gratuite 


IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 
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MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntìni, 10 (dietro la Chiesa) 


SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

VI olire un grandioso assortimento • prezzi eccezionali e ne sotto¬ 
pone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 714 x 15.L. 1.750 mq. l.a se. 

Klinker rosso 131 x 262 ..... 2.950 mq. l.a se. 

Riv. 15x15 tinte unite e decorati . » 2.850 mq. l.a se. 

Pav. 20x20 tinte unite e decorati . . 4.400 mq. l.a se. 

Pav. 20x20 tìnte unite Serie Corindone . 4.700 mq. l.a se. 

Riv. 20x20 Decorati ..... 4.300 mq. l.a se. 
Pav. 154 x 306 Serie Corindone . . . 5.250 mq. l.a se. 

Pav. formato Cassettone Serie Corindone . 5.850 mq. l.a se. 

Pav. 25x25 tinte unite Serie Corindone . ’i 6.000 mq. l.a se. 

Vasche Zoppas 170x70 bianche 22/10 > 31.500 cad. l.a se. 

Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 42.000 cad. l.a se. 

Batteria lavabo e bidet gruppo vasca d/d * . 48.000 l.a se. 

’ Lavello di 120 in lire Ctay di 120 con 

sottolavello bianco ..... 62.950 cad. l.a se. 
Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia an¬ 
ni 10 con sottolavello bianco . . . 66.350 cad. l.a se. 

Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia . 32.000 cad. l.a se. 

Scaldabagni a melano con garanzia . . . 60.000 cad. l.a se. 

Serie Sanitari 5 pz. bianchì .... 42.000 l.a se 
Serie Sanitari 5 pz. colorati . . , » 59.200 l.a se 

Moquettes agugliata . . . . . >2.100 mq. l.a s: 

Moquettes boucle in nylon .... 4.000 mq. l.a se 


e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX 

DISTRIBUTORI: 

AREZZO — Via da Caravagio, 10-20 
EMPOLI — Via G. Masìni, 32 
FIRENZE — Via G. Milanesi, 28-30 
LIVORNO — Via della Madonna. 48 
PISA — Via F. Tribolati, 4 


m rrnm m ...la pellicceria 

per tutti 

comunica che la OC AM (Organizzazione Campionari Alta Moda) 
per mancati contratti di vendita e vista la crisi del ramo 
CEDE a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 

TUTTE LE COLLEZIONI DI 

pellicce 

PREGIATE E DI ALTA MODA con 11 più alto sconto mal praticato dal 

30% ftl 70% !!mA VERAMENTE VERO ! 


AHENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

accorrete e APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE . 
Ogni acquisto aark un vero allareU Nel Vostro Interesse 


SONY 


VISITATECI 11 



ED E’ VERO 

... MA VERAMENTE VERO ! 


N3. - OGNI PELUCCI-A E’ MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


L'entrata è Ubera - Tutte le pellicce sono creazioni e modelli 1976-1977 


VISITATECI II 


Alla FLORENCE MOBILI 

CAMERA MODERNA giroletto 
In noce L 900.000. Pagamenlo 
12 mesi senza interessi. 

FIRENZE • Viale Ariosto, 1 
angolo Porta San Frediano 
TEL 229.002. 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 
L 450.000 

Armadi stagionali 12 por¬ 
te da prezzi base dì Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. Soggiorno no¬ 
ce e palissandro 5 pezzi 
tavolo c 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, \ilpelle 
e pelle di vitello. 

FIRENZE - Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 
Telef. 229.002 


5 posti e un grande bagagliaio 
motore 1100 con 140 Km/h 
5,5 litri per 100 chilometri 
3 oppure 5 porte 

anche questa è una VOLKSWAGEN 





ora anche con 

MOTORE DIESEL 1500 cc. 

140 km/h - 6,5 litri gasolio per 100 km 


Ignesti 


' Via Pratese - Tel. 373 741 

FIRENZE Viale Europa 122 • Tel. 688.305 


FIAT 




Via B, da Moniclupo, 179 
TEL. 784 2SG 


RENAULT 




Via B. da Monlelupo, 179 
TEL. 784.256 


SKODA 

lOOO-llUO cc. 5 posti 4 porte 16 km. ai litm 


ORA PRONTA CONSEGNA 


DA L 2.070.000 

chiavi in mano 

Corredata di: SEDILI RIBALTABILI - AN* 
TIFURTO E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 


AUTOSAB Via G. dei Marignollì 68>70 
(ang. Via Ponte dì Mezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 




D.AL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI (sabato aperto) 
ARTICOLI IN PELLICCERIA Fino alle 12.30 



/ n/ifV/O 



L'OCCASIONE E* UNICA 


ALCUNI ESEMPI 


Visono sago 
Rat Mouoquo 
Castoro 
Giacca Visono 
Betaro Visono 


Valore 

reale 

L. 2.30(LOOO 
■ 890.000 

> 980000 

> ssaooo 

> 69a000 


Prezzo 

realizzo 

i.isaooo 

mooo 

54a000 

450.000 

340.000 


Lapin ungari 
Persiano R. 
dubbino Moda 
Pelli Visone 
Cappelli Visone 


Valore Prezzo 
reale realizzo 

L. i80.ooa 9aooo 

> ssaooo 275.000 

> 90000 35.000 

» 35.000 laooo 

> 50.000 25.000 


E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 


GRANDIOSO LOnO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 

I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

1 prezzi sono validi fino ad esaurimento 



FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ’ □ MODA □ PREZZO 


U GRANDIOSA REAU2ZAZI0NE 
AVVERRÀ’ 

DA HAR1H)r 2 ROVEMBRE ORE 9 


FIRENZE 

IN VIA CAVOUR, 51-R 


Diadici ami ^ 

^ sinonimo di: ^ 

«UALITA’ I 

COMPETENZA ^ 

- PREZZI IM 8 AniBlL> 


FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang. Via G. Lanza) • Telefono 671.800 
Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 
VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREM AM AN, CORREDINI, LEHINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCAHOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 
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CINEMA ’ 

ARISTON ' 

Piazza Ottavlanl • Tei. 287.834 
La storia praticamente ecologica di un simpa¬ 
tico . Bischerone . conturbato da due donne che 
sono un miracoto della natura; Oh, Seralinal di 
Alberto Lattuada. Technicolor con Renato Poz¬ 
zetto, Dalila 01 Lazzaro, Angelica . Ippolito. 
(VM 18). 

E' sospesa la validiti delle tessere e dei biglietti 
omajgio 

(15, 16,45, 18,45, 20,45, 22,45) . 
ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel, 284.332 
Per la regia e l'Interpretazione lemmlnìla la cri¬ 
tica di New York, Londra e Parigi ha giudicato 
questo lilm tra 1 capolavori della storia del 
cinema: L'Immagine allo specchio di Ingrid Bcrg- 
man, con Liv Ullmann, ErIand Josephson, Gun- 
nar Bjòrnstrand. Technicolor. (VM 14). 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) , , ■ . . 

CAPITOL ^ 

Via Castellani • Tel. 272.320 
La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 annll I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per II tilm più divertente dell'an¬ 
no! La Titanus presenta a Colori: Signora a 
signori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo To- 
gnazzi. Senta Berger, Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mastrolanni, Andrea FerreoI, 
Adolfo Celi. Diretto da Comencini, Loy, Magni, 
Monicelli, Scola. 

(15,45, 18, 20.15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
Dopo « Amici miei » Il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con; Atti Impuri airitallana. In technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Biaglnl e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Msilno tVM 14) 

(15, 16.4S, 18,45, 20,45, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

Tre magnifici attori nel film piu umoristico e 
divertente delle stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellerà, 
David Nivsn, 

(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
Il • giallo > più sconvolgente del nostro secolo: 
Tulli gii uomini del presidente. A Colori con 
Robert Rediord, Duslln Holfman. 

(15, 17,35, 20,10, 22,40) 


OAMBRINU8 ' .. J 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 ' 

(Ap. 15) - - 

Ricordi? Era stato avvertito. Il presagglo sta per 
avvenire; Il presagio, di Richard Donner. Techni¬ 
color con Gregory PecH, Lee Rcmick, (VM 18). 
(13.30.1117,55. 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN - - ' ’ . 1 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611^ 

Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 
di uno spettacolo indimenticabile. Walt Disney 
presenta; Mary Poppine. Il iilm dei 5 premi 
« Oscar > con Julie Andrews, Dick Van Dyke. 
Diretto da Robert Stevenson. E' un film per 
tulli! > , ... 

MODERNISSIMO " ‘ * -j v 

Via Cavour - Tel. 275.954 ' 

1974: La gang dei Doberman, 1975: La gang 
de! Doberman calpisce ancora, 1976! Ritornano 
i feroci Doberman in un film eccezionale: La 
batiaglle dei Doberman al servizio della legge. 
Technicolor con James Brolin, Susan Clark. E' 
un lilm per tuttil 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 24.088 

(Ap 15) , 

Il tilm più atteso dell'anno. Palma d'Oro per 
il migliore film al Festival di Cannes '76: Taxi 
Driver, di Martin Scortese. Technicolor con Ro¬ 
bert Da Niro, Jodie Fosier, Albert Brooks, Harvey 
Ke.tel (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r . Tel. 575.801 

(Ap.: 15,30) 

Il film piu atteso. Importante e comico della 
stagione: Brutti, sporchi e cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15,30, 18, 20.20. 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Cacciava belve nella giungla africana, divenne 
una belva nella giungla d'asfalto. Audace e spe¬ 
ricolato era un mercenario, un avventuriero, un 
sicario della giustizia senza scrupoli e senza 
paura. La Titanus presenta a Colori: Lo spar¬ 
viero, con Jean-Paul Beimondo in un nuovo 
travolgente film. 

(15. 17. 19, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 

Marion Brando e Jack Nieholson I due attori 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera entusiasmante. Megistralmenti diretta 


e nbate 


ECCEZIONALE PRIMA all’ 

ARISTON 

La storia — praticamente ecologica — di un simpatico 
« bischero » conturbato da due donne che sono un 
miracolo della natura 


RlZZOhl Fi IM pr9/«nta 


renato 

pozzetto 



Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Dislunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 291.971 

FIRENZE 




ORE 153 • 21 
Clamoroso successol 

BROKEN 

ARMS 


DISCOTEQUE 


^ In discoteca e video 

Via Palazzuolo. 37 • 293082 GRAZIANO e ANDREA 


Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


PoggBtto 


DOMANI ORE 16 E 21,30 

ECCEZIONALE COMPLESSO 

«RITENUTA d'ACCONTO» 


American Bar • Pizzeria • Ampio parcheggio 


FLORENCE MOBILI 

Recupero fallimentare di came¬ 
re matrimoniali da L. 450.000 
Armadi stagionali 12 porte da 
prezzi base di L. 250.000 
laccati a noce e invecchiati. 
Soggiorno noce e palissandro 
5 pezzi tavolo e 6 sedie 
L. 450.000 

FIRENZE - Viale Ariosto, 1 
(angolo Porla San Frediano) 
Telef. 229.002 


Impermeabili L. 14.300 


Abiti lana 


L24.900 


Soprabiti lana L. 24.900 

Giubbotti pelle L.44.900 


DA 


RICONDA 

Via del Corso, 36 r - Telefono 287.670 - FIRENZE 

PREZZI SOTTOCOSTO 
INGROSSO 


.> s;- ■ ‘-r. 


dal grande registi Arthur Pennl Le United Artist 
presente in Technicolor: Missouri. 

(15,30, 17.45. 20,15, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 

u. 300 

X Incontro ' con la ' Fantascienza a. Solo ’ oggi: 
L'InvasIont degli utiracorpi (The Invasion of iha 
Body Snatchers) di Don Slegai. (USA '56). 
(Us. 22,45) 

Domani: Il giorno del trilidi 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 

(Ap. to.JO) 

L’alto 2° dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2'. Technicolor con Ro¬ 
bert De Miro, Gerard Depardieu, Domin.que 
Sanda. (VM 14) . 

(16 19.15 22 30) 

ALBA (RifredI) 

Via F. Vezzanl - Tel. 452.296 

Son tornate a fiorire le rose. Technicolor con 
Luciano Salce, Walter Chiari e Valentina Cortese. 
Il tilm piu divertente della stagione! 

Domani: lo non credo a nessuno 

ALDEBARAN 

Via Bai acca. 151 • Tel. 4100.(X)7 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiate: L'Innocente. Technicolor 
con Laura Anlonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neili (VM 14). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Cadaveri eccellenti. A Colori con Lino Ve.itura, 
Tino Carraro, Tina Aumoht. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.&45 
Seconda visione assoluta del tilm più comico 
dell'anno girato in una Firenze modernamente 
< Boccaccesca >. Chi vuol essere lieto sia, faccia 
il pieno di allegria con un super Montagnani 
che VI strappa il... battimani: Donna cosa si la 
per te. Technicolor con Renzo Montagnani e 
Jenny Tamburi. (Rigorosamente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel. 270.(H9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Immagini di vita e di morte In un 
nuovo' sensazionale documento filmato, più im¬ 
pressionante del primo, che i quanto di piu 
sconvolgente abbia mai registrato la macchina da 
presa! Technicolor: Savana violenta. (VM 18). 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. P Orsini. 32 - Tel. 6810550 
(Ap. 14,30) 

Due ore di autentico divertimento! Blull, storia 
di trulle e di imbroglioni, con Adriano Ceten- 
fano, Capucine, Anthony (juinn. 
fUs 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Dalla diabolica mente di A Hitchcock un nuovo, 
diabolico film: Complotto in famiglia. Techni¬ 
color con Karen Black, Bruce Dern, Barbara 
Harris Wiiiian Oevanu 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 
In proseguimento di prima visione. La stainpa di 
tutto il mondo ne ha parlato per mesi, ora po¬ 
trete vederlo. 22 milioni di americani hanno visto 
questo film: La vera gola profonda. Technicolor 
con Linda Lovelace, Laure Lovelace, Harry Reems. 
Regia di Gerard Damiana (Rigorosamente vietato 
minori 18). 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

Dopo il successo riportato in prima visione pro¬ 
segue l'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick 
(1 premi Oscar): Barry Lyndon. Technicolor con 
Ryan O'Neal, Marisa Berenson. Hardy Kruger, 
Garry Hamilton. Per tutf:! 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 

Barry Lyndon A Colori 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Ritorna il tris del buonumore nel piu grande 
capolavoro di comicità: Straziami ma di baci 
saziami. Technicolor con Nino Manfradi, Ugo 
Tognazzi. Pamela Tiflin. E' un lilm per tutti! 

FULGOR 

Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 ■ 

(Ap. 15,30) 

L'atto 2' dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber- 


' totucct: Novecento atto Zv. Technicolor con Ro- 
' bcrt De Niro, Gerard Depardieu, Dominique 
Sanda. (VM 14). 

(16. 19,15, 22,30) 

GOLDONI 

Vìa de’ Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) ; , ^ i . ‘ 

Prezzo unico L. 1.000 ' < ♦> ' 

Nuove proposte per un cinema di qualità In col¬ 
laborazione con Centro studi del consorzio cine¬ 
matografico toscano. Inaugurazione della stagione 
con un'esclusiva di gran classe, il capolavoro di 
Joseph Losey! Mr. Klein, con Alain Delon, Jean¬ 
ne Moreau. Visione libera a tuttil 
Riduzioni Agis, Arci, Adi, Endais permanenti 
L. 700. 

(U $. 22,45) 

IDEALE 

Vi.i Fiic-nzuola - Tel. 50.706 
Il tilm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L’ultima donna di 
Marco Ferren. A Colori con Gerard Depardieu, 
Ornella J^luti. Michel Piccoli, (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
Il lilm spudoratamente divertente; Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sor¬ 
di, Fiorinda, Bolkan, Cochl Ponzoni, Claudia 
Cardinale, Philippe Noiret. (VM 14). 

MANZONI 

Via Manti • Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) 

Dissequestralo In edizione Integrale II tilm di 
Bernardo Bertolucci; Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardieu. 
Dom.nìque Sanda. Sterllng Hayden, Stefania San. 
drelli, Donild Sutherland. Buri Lancasler. (VM 
14 anni) 

(16, 19.15, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannoltl - Tel. 680.644 
In seconda visione assoluta il film girato in 
una Firenze modernamente « Boccaccesca > con 
tutta l'arguzia e la malizia dello spirito lioren- 
tino* Donna cosa si la per te. Technicolor con 
Renzo Montagnani, Jenny Tamburi. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un itlm stupendo, 
una storia appassionante con un iormidabile cast 
di attori! Palma d'Oro al Festival di Cannes 
1976 por la migliore interpretazione femminile! 
L'eredità Ferramonti. A Colori con Fabio Testi. 
Dominique Bande. Anthony Quinn, Luigi Proietti, 
Adriana Asti Diretto da llamoso regista Mauro 
Bolognini. (VM 14). 

(15.30. 17.45 20,15, 22,45) ' ' , 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 

(Ap. 15,30) 

Dissequestralo in edizione Integrale II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento alto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu, 
Dom nique Sanda, Sterllng Hayden, Stetania San- 
drelli. Donald Sutherland. Buri Lancaster (VM 
14 anni) 

(16. 19.15, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15) 

La vera storia di Robin Hood; Robin e Marian. 
Technicolor con Sean Connery, Audrey Hepburn, 
Robert Shaw, Richard Harris. Par tulli! 

/Us 22 30) 

PUCCINI 

P.zza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
La casa dalle finestre che ridono di Pupi Avati, 
con Lino Capoticchio. Francesca Marciano, Gianni 
Gavina. Un film < giallo » a Colori. (VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

I sopravvissuti delle Ande. Technicolor (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.193 

L. 600 

(Ap 15) 

Rassegna « Film richiesti dagli spettatori ». Solo 
oggi, un film diretto dal famoso regista Kcn 
Russell, una beila presa in giro dei film di 007, 
un giallo emozionante magnifiramente interpre¬ 
tato da Michael Calne. Karl Malden e Francoise 
Dorleac: Un cervello da un miliardo di dollari. 
Colorscopc. Per tutti! 

(Us 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 

opera eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 


del cinema mondiale: L'Innocente. Technicolor 
con Laura Antonelll, Giancarlo Giannini, Jen- 
niier O'Neill 

(15,30, 17,55, 20,05, 22,40) 


ARCOBALENO ^ 

Via Pisana, 442 (Legnaia) > . . , 

(Ap. 14,30) - 

Uno spettacolo stupendo rimasto Insuperato nel¬ 
la stona del cmema. Technicolor; Quo vadis? 
con Robert Taylor, Deborah Kcrr, Peter Ustmov. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, IW - Tel 225.057 ’ 

Terrificante come « Lo squalo »t Grizzly, l'orfo 
che uccide, con Christopher George e Richard 
Jaecket. Technicolor-Scope. 

Domani: Operazione Ozerov 

FLORIDA 

Via Plstina. 109 - Tel. 700.130 

Oggi e domani. Dalla prima all'ultima inquadra¬ 
tura sarete soli con II vostro sfrenato di/erti- 
mento! Blutf, storia di trutte e di Imbroglioni. 
Travolgente Technicolor con Adriano Celentano, 
Anthony Quinn e Corinne Clery. Per tutti! 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO - Via P. Giuliani 
(Speli, ore 20,30 - 22,30) 

Nuovo cinema tedesco: Volkir Sch|oendorlf: 
Il caso Katharina Blum (1975). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap 15.30) 

Sistemo l'America c torno di Nanny Lol, con 
Paolo Villaggio. 

(Us 22,30) 

Domani: Ballala macabra. (VM 14). . 

CINEMA UNIONE (Gironi) 

(Spett. ore 16,30 e 21) 

Ultime grida dalla savana. Eccezionale docu¬ 
mento filmato a Colori. (VM 14). 

Domani: I tigli del capitano Crant 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 15) 

Laura Gemser In: Emanuelle nera: Orlent Re¬ 
portage. (VM 18). 

Domani; L’uomo venuto dalla pioggia 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllaniagna, 11 

Alain Delon e J. Louis Trinlignant In uno spetta¬ 
colare avvincente film poliziesco! File Story. (Ini¬ 
zio speli, ore 15). VM 14. L. 500. 

Domani: Buttiglione diventa capo del servizio 
segreto. (L. 500-250). 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
L. 300 - 350 

(Ore 15,30, 17,30, 21,30). Il gigante, con 
James Dean. Elizabeth Taylor; di George Slevens. 
Domani; La volpe e la duchessa. (VM 14). 
CINE ARCI S. ANDREA 
L. 500 
(Ad 15.30) 

Robin Hood. Cartoni animati di Walt Disney. 
Colori. 

Domani: Solllcl letti dure battaglie. (VM 14). 
CIRCOLO L’UNIONE 
(Pente a Eniai - Bus 31-32 
(2 speli, ore 16 e 21.15 si ripete li p t.) : La 
. caccia di A. Penn, con M. Brando e R. Rediord. 
Domani, ore 16 e 21,15: L'avventura è l'avven¬ 
tura. 

CASA DEL POPOLO DI 6RASSINA 

Pi.T/At dell.» Repubblica - Tel. 640 063 
(Speli, ore 17,30). Detective Harper: acqua alla 
gola. A Colori con Paul Newman e Joanne 
Woodward 

Domani: L'albero dalle toglie rosa 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22.593 - Bus 37 

L. 500- 400 

(Ap. ore 15). Uomini e cobra di J. L. Mankie- 
wlcz, con Kirk Douglas e H. Fonda. 

Domani, ore 15,30 - 22,30 Cenerentola (Rid. 
AGIS). 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pi.san.i. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. ore 15). 40 gradi all’ombra del lenzuolo, 

con M Fcldman e E. Montesano. 

Domani; Professore venga accompagnalo dal suol 
genitori, con A. Maccione. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Te',. ?0 11118 

San Pasquale Baylonne protettore delle donne, 
con Landò Buzzanca. 

Domani: C’era una volta il West di Sergio Leone. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 

L 500 

Proposte cinematografiche per il ciclo « Le sta¬ 
gioni della commedia italiana >; Alla mia cara 


mimma... di L. Salce, con P. Villaggio a E. Giorgi. 
(II. ’74). VM 14. 

(Spett. 16. 18, 20, 22) 

MANZONI (ScandiccI) 

Il film che non ha bisogno di elogi, vincitore di 
5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
votò sul nido del cuculo di Milos Forman. 
A Colori coti Jack Nieholson, Louise Flechter, 
William Rediield. - 

CINECLUB ' ' ' 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Oggi chiuso) 

TEATRO VERDI 

, Via CXivallottl • Sesto Fiorentino ' 

Tel. 441.353 • 

‘ Roma, l’altra faccia (J^la violanza. Un poliziesco 
eccezionale. (VM 18K 
SALA VERDI 

Via Gramsel - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 • 

Due sul pianerottolo, con E. Macario e RItt 
Pavone. Una commedia brillantissima! 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Pergola 12-32 - Tel. 262.690 
Ore 16,30 (unica diurna); La professione della 
signora Warren di G 8. Shaw. Comp. del Dramme 
Italiano con Sarah Ferrati, Andrea (Giordana, Paole 
Bacci, con la partecipazione di Silvano Tranquilli 
e con Mico Cundari e Guido Laizarinl. Scene di 
Mischa Scandella Regia di Jerome Kilty. (Ridu¬ 
zioni studenti e ETI 21). 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 . Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Oggi, ore 17 (abbonamenti turno B); Con¬ 
certo sintonico diretto da Guennadi Rozhdest- 
venskìj. Musiche di Berlioz. Debussy, Ravel. Or¬ 
chestra del Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì, | sabati alle ore 21,30 e la 
domenica e nei giorni festivi alte ore 17 a 21,30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta; Giuseppe Manetll, mutandine e reggipetti, 
tre atti comicissimi di M. Maretta 

DANCING 

ANTELLA 

. CIRCOC^CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

Dancing - Discoteca Oggi e domani alle are 
15,30 Danze. Ore 21 danze per tutti con In¬ 
gresso gratuito alle donne, suonano i Solitari. 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti i.Se^rn Fiorentino) 

Ore 16, eccezionale Ballo Moderno dei balle¬ 
rini del Clan S.P.N. In pedana La nuova leg¬ 
genda. Domani, ore 16, Ballo Moderno con 
La nuova leggenda. 

DANCING POGGETTO 

VM.g M Mercati 24'B Bus 18 20 

Oggi alle ore 15.30 e 21,30 prescgue il sue 

cesso del complesso Mimmo's Group. Domani 

alle ore 15,30 c 21,30 danze con il complesso 

Ritenuta d'acconlo. American bar, pizzeria, tavola 

calda. Ampio parcheggio). 

AL GARDEN ON THE RIVER 
rircn'n Al/n iCnmltei Tel diiOITS 
Tutti i sabati, i festivi e domeniche alle 21.30 
trattenimenti danzanti, suona tt complesso I Su¬ 
premi. (Ampio parcheggio) 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese I83 Tel 899 2(M - Bus 35 

Ore 21.30- Ballo liscio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisonzln) 

Oggi e domani alle ore 16 e 21 Danze eon- 
I Jolly. 

EMPOLI 

PERLA: 5 giiore e signori, buonanotte 
EXCELSIOR: Il texano dagli occhi di ghiaccio 

PRATO 

GARIBALDI: Atti impuri all'italiana (VM 14) 
ODEON: La pattuglia dei doberman al servizio 
della legge 

POLITEAMA: L'eredità Ferramonti 
CENTRALE: Lo sparviero 
CORSO: Safari Express 
EDEN: M issouri 

ARISTON; Emanuelle nera (VM IS) 

MOCAMBO: Due cuori e una cappella 
SAN BARTOLOMEO: L'invasione dei ragni giganti 
VITTORIA: Amici miei 
BORSi; Nashville 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) • Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.1/1 211.449 
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ARIiCCHINO ! CAPITOL I SUPERCINEMA 

I , - , ... 1 Dopo « IL POLIZIOTTO DEL 

Per la regia, il soggetto e l’mterpre- | La pili grande occasioiie di | BRIGATA CRIMINALE « 

tazione femminile, la critica Italiana f divei’timento del 20" Secolo |__ __ 

ha giudicato questo film tra i capo- | , ^ , | JEAN PAUL BELMONDO è 

lavori della storia del cinema ' 


La più grande occasione di 
divertimento del 20" secolo 


SENTA BfRGER»ADaFO (TlI.VinORK) GASSMAN 
•t NINO MANFREDI • FiWRCEllO MASTROIANNI 
UGO TOGNAZZI. fWXO VIllAGGIO 
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• LIV ULLMANN 
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VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


AGE 

DE BEF^rtARDI 

BENVENUTI 

MAtXARI 

PlRFtO 

SCAMllI 


PER TUTTI 


cof.tTx:!ifl 

lOY 

MAGNI 

MOfmi 

SCOIA 



Una belva nella 
giungla d’asfalto 


PER TUTTI 


GRANDI MAGAZZINI DELL'A'RREDAM ENTO 

CASA DEL MATERASSO 

Via Pietrapiana. 102-r - Viale D. Giannotti. 60-r - Via A. del Pollaiolo, 110*r - Piazzale Porta al Prato (angolo F Ili Rosselli) 


ESE DEL TAPPETO 


PREZZI RECLAME 


Tappeti uniti 3 pezzi L. S.090 

Tappeti disegno Oricnialc 3 pezzi L. 10.M0 

Sccndìlctti Leacrii L. 2-9M 

Tappeto qualità garantita 144 x 200 cm. L. 22.904 

Tappeto acrilico 140 k 240 cm. L. 31.SOO 

Tappeto acrìlico 170 x 244 cm. L. 47.500 

Tappeto unito 130 x M cm. L 7.500 

Tappeto unito 200 x 270 cm. L- 14.100 

Tappeto fondolctto pura lana IM x 2M cm. L. 33.001 


TAPPETI ORIENTALI 
(tutti con certificato di garanzia) 


PROPOSTE SPECIALI 


BELUCISTAN 
BELUCiSTAN Mashed 
BAHTIAR 
ERIVAN 
NAIN - BAFF 
MOSSUL 
BOKARA Karaci 
BOKARA 

AGRA EXHFRGLUS 


132 X 14 cm. 
91 X 153 cm. 
195 X 137 cm- 
233 X 149 cm. 
170 X 122 cm. 
290 X 140 cm. 
IN X 124 cm. 
275 X IN cm. 
IN X 123 cm. 


L M.5N 
L 119.5W 
L N7.N0 
L. 445.0N 
L. 340.0N 
L. 275.no 
L- 231.0N 
L. SN.ON 
L. 444.0N 


Coperte elettriche garantiti$*ini>e 1 posto 

Coperte elettriche garantìtissimc 2 posti 

Coperte lana 1 posto 

Coperto lana 2 posti 

Materassi a molle 

Rete metallica 

Guanciale da letto 

Materassi in gomma 

Sopracoperta 1 posto 


L 22,900 
L. N.GOO 
L. 4.500 
L- 12.500 
L. 14.900 
L. 10.900 
L. 1.950 
L. 11.9N 
L. 1.900 


TAPPETI IN OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - TAPPETI ORIGINALI PERSIANI 


STOFFE • TENDAiSGI ■ MOQUETTES - CORREM COMnETI 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI E CONFRONTATE I NOSTRI lEEZZI 
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Inizia la fase «calda» del confronto elettorale 



: presentate 
Consigli di qu 


Avvio concreto del processo di rinnovamento della vita poiitica e amministrativa del Comune 
La posizione del PCI — Risultati unitari e liste aperte e rappresentative in molti quartieri 


AREZZO, 30 

Con la presentazione delle 
prime liste la campagna e- 
letterale per 1 Consigli di cir¬ 
coscrizione è entrata In que¬ 
sti giorni nella fase « calda ». 
Tra meno di un mese — do¬ 
menica 28 novembre e lune¬ 
di 29 — oltre 130 seggi elet¬ 
torali SI apriranno in tutto 
il comune per consentire al¬ 
la popolazione aretina di In¬ 
dicare per la prima volta a 
suffragio universale e diret¬ 
to 1 componenti del nuovi 
Consigli di circoscrizione. 

Come di consueto, si po¬ 
trà votare per tutta la gior¬ 
nata di domenica e fino alle 
14 del lunedi successivo; poi 
le urne verranno chiuse per 
le operazioni di scrutinio. Al¬ 
l’Indomani della proclamazio¬ 
ne degli eletti — che saran¬ 
no 16 per ciascun quartiere 

— 1 nuovi Consigli potranno 
avviare la loro attività met¬ 
tendo le gambe, nel concre¬ 
to, a quel processo di rinno¬ 
vamento della vita politica e 
amministrativa comunale su 
cui si fonda il progetto di 
decentramento varato dall’ 
Amministrazione jwpolare a- 
retina. 

In che modo potrà dispie¬ 
garsi questa sp'nta alla par¬ 
tecipazione attiva di vaste 
masse popolari al governo 
della città? Se non vi è dub¬ 
bio che spetterà ai Consigli 
eletti democraticamente (ed 
alla base sociale che li avrà 
espressi) muovere l primi 
passi per stimolare un diver¬ 
so rapporto tra il Comune ed 
il territorio, per mettere in 
pratica i loro nuovi poteri de¬ 
cisionali e di gestione, è al¬ 
trettanto chiaro che fin d’ora, 
nel corso della stessa cam¬ 
pagna elettorale, si vanno de¬ 
terminando le condizioni 
« strutturali » della loro esi¬ 
stenza futura. In altri termi¬ 
ni si gioca in queste setti¬ 
mane — nella formazione del¬ 
le liste, nella ricerca di ac¬ 
cordi unitari, nell’impostazio¬ 
ne dei programmi elettorali 

— la natura stessa dei Con¬ 
sigli di circoscrizione, la loro 
credibilità, la loro capacità 
di rendersi interpreti diretti 
del singolo quartiere o della 
frazione, dei lavoratori che 
vi risiedono, dei loro proble¬ 
mi e delle loro aspirazioni. 
Si gioca la possibilità di dare 
vita ad organismi di base 
vitali, autonomi, capaci di le¬ 
garsi strettamente alle forze 
sociali del loro territorio e di 
instaurare con la stessa am¬ 
ministrazione comunale un 
rapporto dialettico e fecondo. 

Consapevoli della delicatez¬ 
za del momento e della por¬ 
tata che queste scelte andran¬ 
no ad assumere nella vita 
futura del Consigli di circo- 
•scrizlone, i comunisti aretini 
si sono mossi nel corso delle 
ultime settimane per far sca¬ 
turire liste c programmi elet¬ 
torali dalla più larga aggre¬ 
gazione delle forze politiche, 
sociali e culturali presenti nei 
singoli quartieri. L’orienta¬ 
mento delle sezioni territoria¬ 
li del PCI, che muove da una 
attenta valutazione dell’origi¬ 
nalità della cOiisultazione del 
28 novembre — nè- politica 
nè amministrativa, ma volta 
a modificare .1 rapporto dell’ 
Ente locale con i cittadini, 
ad estenderne la base decisio¬ 
nale — è stato fin dal pri¬ 
mo momento quello di supe¬ 
rare ogni visione ristretta e 
etrumentale del decentramen¬ 
to amministrativo, e di evita¬ 
re la formazione, all’interno 
dei nuovi Consigli, di schie¬ 
ramenti rigidi e precostitulli 
che finirebbero col subordi¬ 
nare la partecipazione attiva 
delle masse a ristretti inte¬ 
ressi di partito. 

Vi è, in questa imposta¬ 
zione, la sintesi di una atten¬ 
ta verifica — per certi a- - 
spetti anche autocritica — 
deiresperienza di decentra¬ 
mento maturata ad Arezzo 
negli ultimi tre anni. La con¬ 
vinzione, cioè, che la vita¬ 
lità dei Consigli circoscrizio¬ 
nali non si garantisce solo 
Affidando loro determinati po¬ 
teri e competenze, ma ancne 
evitando di trasformarli in 

altrettanti Consigli comunali 
in scala ndotta. isolati dalia 
loro base sociale da un nuovo 
tipo di « delega i*. forse più 
ravvicinata, ma pur sempre 
indiretta. 

Sulla base di questa linea 
1 comunisti aretini hanno pro¬ 
mosso una serie di consulta¬ 
zioni popolari in tutto il co¬ 
mune e il contatti tra le 
organizzazioni politiche e so¬ 
ciali cittadine, alla ricerca di 
Aggregazioni unitarie che su¬ 
perassero in positivo gli stes¬ 
si limiti contenuti ne! mec¬ 
canismo elettorale previsto 

dalla legge nazionale sul de¬ 
centramento. I! tentativo, por¬ 
talo avanti con forza nono- 
•tante i nsiretti limiti di tem¬ 
po. ha conosciuto in queste 
settimane fasi alterne. La pri¬ 
ma ipotesi di accordo unita¬ 
rio raggiunta tra le forze po¬ 
litiche democratiche — da cui 
51 è dissociata fin dall'ini¬ 
zio la DC aretina, che ha de¬ 
ciso di presenursi alla con¬ 
sultazione elettorale con pro¬ 
prie liste di partito — è en¬ 
trata m crisi allorché il piar- 
tito repubblicano si è pedlsse- 
quame-ite associato alla linea 
di caitrapposizione dello sca¬ 
do crociato. L’iniziativa del 
FRI ha suscitato una reazio¬ 
ne a catena in altri gruppi 
politici (suscitando tra l'altro 
• difficoltà nel PSDI, di¬ 


sponibile ad una linea unita¬ 
ria ma timoroso di una e- 
morragia di voti) che ha fi¬ 
nito col ridimensionare forte¬ 
mente la'propasta originaria. 

Ciò non ha impedito, tutta¬ 
via, che in alcuni quartieri 
— quelli di Fiorentina, di 
Giotto e di Quarata — si des¬ 
se vita, grazie ad una consi¬ 
stente spinta dal basso, a li¬ 
ste unitane fortemente legate 
alla realtà sociale delle tre 
circoscrizioni, che si presen¬ 
teranno alle elezioni sotto un 
contrassegno unico, diverso 
dai tradizionali simboli di 
partito. Nè ha impedito, d’ 
altra parte, che in molti al¬ 
tri quartieri, dove verranno 
pre.sentatl simboli di partito, 
convergessero nelle liste « a- 
pcrte » del PCI tutta una se¬ 
rie di candidature (indipen¬ 
denti. giovani lavoratori, espo¬ 
nenti del mondo cattolico) for¬ 
temente rappresentative della 
base popolare delle circoscri¬ 
zioni. 

Un risultato importante, an¬ 
che se parziale, che andrà 
consolidato ed esteso nel cor¬ 
so della campagna elettorale, 
nella stesura del programmi, 
nel confronto con quelle for¬ 
ze che ancora una volta han¬ 
no anteposto alla battaglia 
comune per 11 rinnovamento 
della vita pubblica il ristretto 
interesse di -Dartito o di cor¬ 
rente. 

Franco Ros-e» 

NEL GRAFICO: le zone dal 
comune di Arezzo in cui sa¬ 
ranno divise le circoscrizioni 



La città dì fronte a scadenze decisive 


Livorno: elezioni Tanno prossimo 
per i Consigli di circoscrizione 

E’ indispensabile intanto che entro la primavera del *77 siano discussi ed ap¬ 
provati un nuovo statuto e una nuova ripartizione dei Consigli di quartiere 


LIVORNO, 30 
Di fronte alla città cl sono 
impegni e scadenze delicate e 
decisive: infatti entro giugno, 
al più tardi settembre, del 
prossimo anno saranno eletti 
i Consigli di quartiere con 
una consultazione elettorale. 
Per far questo è indispensa¬ 
bile che entro la primavere, 
sia discusso e approvato un 
nuovo statuto ed una nuova 
ripartizione di quelli che sa¬ 
ranno i « consigli di circoscri¬ 
zione». Si apre cosi una fa¬ 
se ImporUmte per la vita del¬ 
la città, contrassegnata da 
momenti e livelli diversi, con¬ 
vergenti nelle ricerca di una 
articolazione democratica del¬ 
lo Stato, di un nuovo modo 
di governare; dal problema 
dell’effettivo passaggio di de¬ 
lega alle Re^oni, alla costi¬ 
tuzione dei Comprensori, al¬ 
ia istituzione — come orga¬ 
ni effettivi di governo decen¬ 
trato — (lei Consigli di quar¬ 
tiere. investiti di potere e di 
capacità organica di inter¬ 
vento nella determinazione 


golatore generale pongono 1 
quartieri al centro del mec¬ 
canismo democratico che de¬ 
ve sorreggerlo, nella attuazio¬ 
ne delle sue scelte di fondo 
e nella sua gestione, comples¬ 
sa e decisiva, nel corpo rea¬ 
le della città. 

In questa direzione è rile¬ 
vante la scelta operata dalla 
Amministrazione comunale di 
procedere alla richiesta di un 
esame preventivo con un pa¬ 
rere obbligatorio consultivo, 
dei Consigli di quartiere in 
materia di licenze edilizie e 
commerciali, scelta che van¬ 
ta ormai una esperienza di 
circa un anno e che è giu¬ 
dicata positiva perché ha con¬ 
sentito una più meditata e 
collegiale gestione di settori 
delicatissimi. Sul problemi 
aperti dal PRG si discute, an¬ 
zi, con ampiezza e approfon¬ 
dimento in questi giorni nei 
quartieri, la cui prima fase 
di consultazione si conclude 
entro ottobre. 

Elementi significativi di co¬ 
noscenza sulla realtà della 


delle scelte fondamentali a * città e sulla rispondenza de¬ 


livello della città. 

Un problema questo che a 
Livorno nasce ed esprime un 
livello particolare di cresci¬ 
ta. oltre che conseguenza di 
una grande battaglia nazio¬ 
nale concretizzatasi nella leg¬ 
ge quadro, intanto per l’am¬ 
pia esperienza accumulata in 
oltre sei anni di vita di que¬ 
sti organi, e in seccndo luo¬ 
go perché impostazioni con¬ 


tenute nel nuovo Piano re- 1 più rilevanti. 


gli obiettivi di fondo del pia¬ 
no si sono già delineati: la 
linea del rinnovo urbano sta 
incontrando un generale con¬ 
senso. Intanto occorre rile¬ 
vare un dato politico di fon¬ 
do: i Consi^i di quartiere 
rappresentano il momento po¬ 
litico-istituzionale della città 
dove i processi unitari fra le 
forze iràlitiche democratiche 
hanno registrato i progressi 


Quattro anni fa moriva 
il compagno Maccarrone 


n 31 ottobre 1972 scompar¬ 
ve improvvisamente il com¬ 
pagno senatore Antcnino 
Maccarrone. La sua morte ha 
rappresentato una grave per¬ 
dita per il Partito e per il 
movimento per le autonomie 
e poteri l(x:ali di cui. al mo¬ 
mento della sua scomparsa, 
era segretario nazionale del¬ 
la Lega. 


tro studi della provincia che 
porta il suo nome, costituisce 
un grande pairimcnio di idee 
ed un indistruttibile contri¬ 
buto nella lotta per la rifor¬ 
ma democratica dello Stato- 
Questa mattina, nel quarto 
! anniversario della sua scom¬ 
parsa. una delegazione for¬ 
mata dai membri della segre¬ 
teria della Federazione pro¬ 
vinciale del Partito, dal sin¬ 


n suo impegno nella dife- i daco di Pisa, dal vìce-presi- 


sa e nello sviluppo delle au- 
nomie I(x»li oggi testimonia¬ 
to anche dalia raccolta e pub¬ 
blicazione dei suoi scritti e 
discorsi e continuato dai cen- 


dente deU'Amminislrarione 
provinciale e dal segretario 
provinciale della PGCL si 
recherà a rendere omaggio 
alla sua tomba. 


Dalle maestranze delle SAIL 

Occupata a Giuncarico 
la cava della Bartolìna 


GROSSETO. 30 

E' Stata occupata a tem¬ 
po indeterminato dalle mae¬ 
stranze della SAIL. la cava 
drila Bartolina, in località 
Giuncarico e adibita alla 
produzione di sabbia e ghiaia 
occorrente per rendere più 
stabili 1 binari ferroviari. La 
decisione delle maestranze é 
stata assunta ieri sera al ter¬ 
mine di un incontro svoltosi 
nella sede dell’ufficio provin¬ 
ciale del lavoro. La riunione 
non ha dato nessun esito in 
quanto la direzione azienda¬ 
le non si è presentata. 

Per vedere come far rece¬ 
dere i dirigenti azicndaU dal- 


! la loro decisione, che contra¬ 
sta profondamente con ie as¬ 
sicurazioni che da qpesti era¬ 
no state date due mesi fa 
in merito alla continuità pro¬ 
duttiva e al mantenimento 
degli organici, una mobilita¬ 
zione é in corso tra tutti i 
dipendenti deH'lmpresa. 

I cento lavoratori della 
fornace di San Martino adot¬ 
teranno forme articolate di 
lotta per ribadire tutta la 
loro solidarietà. Per marte¬ 
dì mattina è previsto un in¬ 
contro tra rappresentanti 
operai, sindacalisti c ammi¬ 
nistratori nella tede dell'Am¬ 
ministrazione provinciale. 


Tutte le forze politiche han¬ 
no assunto nel corso dell’an¬ 
no responsabilità dirette e di 
primo piano nella direzione 
del quartieri; su 16 quartie¬ 
ri. 8 hanno del comunisti co¬ 
me presidente, 4 dei sociali¬ 
sti, 2 dei democristiani, ol¬ 
tre ad un repubblicano e ad 
un soclaldem(Kratico. Nelle 
commissioni di quartiere rap¬ 
presentanze di tutti i parti¬ 
ti democratici e cittadini la¬ 
vorano con ricchezza di idee 
e di impegni. Grazie anche 
a questo è cresciuta in que¬ 
sto anno la capacità di strin¬ 
gere rapporti più stretti con 
i cittadini. 

Si tratta di una crescita 
resa possibile anche da un 
più intenso rapporto opera¬ 
tivo e scambi dì esperienze 
con rAmminlstrazione comu¬ 
nale che ha operato promuo¬ 
vendo incontri periodici con 
tutti 1 quartieri, attraverso 
riunioni mensili - sulle scelte 
importanti, chiamando i quar¬ 
tieri alla verifica della gestio¬ 
ne del bilancio 1976 in tutte 
le fasi in cui si è resa ne¬ 
cessaria una semplice mo¬ 
difica. In questo momento, 
infine, i quartieri sono chia¬ 
mati a dare un insostituibile 
contributo alla costruzione 
delle linee di bilancio 1977 e 
alla revisione delle linee di 
piano poliennale. 

Non è mancato, però, an¬ 
che qualche affanno e gli ele¬ 
menti di insufficienza si so¬ 
no fatti sentire; una valuta¬ 
zione veritiera impone di con¬ 
siderare anche l limiti nella 
azione dei quartieri, imputa¬ 
bili soprattutto a questa co¬ 
spicua crescita di responsa¬ 
bilità e di impegni, in pre¬ 
senza di Constai di quartie¬ 
re i quali risentono tutta in¬ 
tera l’attuale strutturazione 
burocratica dell’ente locale, 
imperniata suiraccentremen- 
to amministrativo e potendo 
contare perciò solo su forze 
volontarie e quindi, se vo¬ 
gliamo. anche precarie in fat¬ 
to di reale disponibilità. 

Se non si vuole quindi che 
1 consigli di quartiere soffra¬ 
no di questa anacronistica si- 
tuazicne è evidente che e.mer- 
ge in primo luogo la questio¬ 
ne della ristrutturazione dei 
servizi — ormai da tempo la¬ 
vorano con grancle impegno 
ramminLstrazione locale e i 
sindacati dei lavoratori — del 
loro decentramento e quindi 
di una modifica nel modo di 
lavorare e dirigere a livello 
amministrativo tale da trova¬ 
re nei quartieri un punto di 
riferimento essenziale. Cosi 
che, per governare e gestire, 
il Consiglio di quartiere di¬ 
sponga di strumenti organiz¬ 
zativi. di perstjnale. oltre che 
di sedi 

In questo senso si pone an¬ 
che il problema di una di¬ 
versa ripartizlcne della città, 
attraverso una riduzione dei 
numero dei q'uartieri, dando 
vita cioè a circoscrizioni in 
grado, per l’ampiezza del ter¬ 
ritorio e della popolazione, 
per la ulteriore qualificazio¬ 
ne del personale politico di 
direzione, per il livello imi si 
impostano determinati pro¬ 
blemi (distretti e circoli di* 
dattici. consorzi socio - sanita¬ 
ri a unità sanitarie locaìL 
ecc.) di corrispondere al ruo¬ 
lo nuovo cui sono chiamate. 
Una ripartizione alla cui defi¬ 
nizione, già lavora una ap¬ 
posita commissione interdi¬ 
sciplinare costituita dairAm* 
mlnlstrazione comunale. ' 

L’esperienza ha dimostrato 
l’esercUio di poteri de¬ 


mocratici non si realizza nél. 
decreto, ma si costruisce pas¬ 
sando attraverso fasi succes¬ 
sive di predisposizione di stru¬ 
menti organici alla funzione 
che si deve assolvere; il ri¬ 
schio, in alternativa, è di 
svuotare, di fatto, un’espe¬ 
rienza complessa spingendo¬ 
la troppo oltre alle sue pos¬ 
sibilità reali. E’ opinione dif¬ 
fusa che alcuni anelli di que¬ 
sta complessa predisposizio¬ 
ne nel passato, sono manca¬ 
ti cosi che vi è da recupera¬ 
re tutta una fase dì imposta¬ 
zione di strumenti, attraver¬ 
so risposte equilibrate, senza 
salti bruschi, con cautela 
A tutto questo ha mirato, in 
fondo, tutta la trama di rap¬ 
porti e di misure collegiali 
realizzate tra Amministrazio¬ 
ne e quartieri in questo an¬ 
no. a questo mira la volontà 
di verificare la possibilità di 
anticipare momenti di dele¬ 
ga dei poteri, ancor prima 
delle elezioni dirette. Larga¬ 
mente consapevole di questo 
il Consiglio di quartiere e le 
forze politiche verificano che 
democrazia significa anche 
mag^ore efficienza, maggiore 
capacità di direzione, di solu¬ 
zione delle questioni aperte. 
Ecco perché sarà il 1977, per 
Livorno, l’anno del decollo. 

Mario Tredici 


Nei pressi di Alberese, nel Grossetane 

Incidente sulTAurelia: tre 
i morti, altrettanti i feriti 

Una «850» è sbandata sulKasfalto viscido andando a scontrarsi con una «Ford» che sopraggiun¬ 
geva sulla corsia opposta • Gravi ie condizioni dei feriti • Vioienta grandinata nelia zona di Orbetello 


GROSSETO, 30 

• Tre morti e tre feriti è il 
pesante bilancio di un tra¬ 
gico incidente stradale acca¬ 
duto questa mattina alle 9.30, 
al chilometro 166 deH'Aurelia, 
nei pressi della stazione di 
Alberese. ■ - . 

Le vittime sono Francesco 
Dell’.Anno di 3 anni, mare¬ 
sciallo dell'.Aereonautica di 
stanza all’aeroporto « Bacca- 
rini » di Grosseto, sua moglie 
Teresa Ferrararo, di 33 anni, 
di alle dei Maddaloni in pro¬ 
vincia di Ca.serta e residente 
dal '65 a Grosseto in via Tito 
Speri al 24. La donna è morta 
sul colpo. lì maresciallo è 
.spirato mentre veniva tra¬ 
sportato all’ospedale di Gros¬ 
seto. La terza vittima è Vin- 
cenzina Sacco di 51 anni, na¬ 
tiva di La Spezia, residente a 
Torre Del Greco in via Lito¬ 
ranea. I feriti sono Domenico 
Deir.Anno di 12 anni ricove¬ 
rato in sala'di rianimazione 
con prognosi riservata. Giu¬ 
seppe .Arena, di 61 anni, di 
Torre Del Greco, ricoverato 
con prognosi riservata e Gae¬ 
tano Deir.Anno di 6 anni. 

Difficile è ricostruire la di¬ 
namica di quc.sto incidente. 
Dai primi rilievi effettuati 
sembra che la < 830 > targata 
GR 55816. condotta dal mare¬ 
sciallo Dell’Anno con a bordo 
sua moglie e i suoi figli che 
stava procedendo in direzione 
di Roma è improvvisamente 
sbandata sulla sinistra (l’a¬ 
sfalto era bagnato a causa 
della pioggia) scontrandosi 
così con una « Ford Capri > 
targata NA 886783 con a bordo 
una coppia di coniugi: che 
stava sopraggiungendo in di¬ 
rezione di Grosseto. L’urto è 
stato terribile: la « 850* è sta¬ 
ta spezzata in due e la signo¬ 
ra Ferrare è stata catapul¬ 
tata sulTasfalto. Compieta- 
mente distrutta nella parte 
anteriore la c Ford Capri > 
con a bordo i coniugi Arata 
che è finita sulla corsia op¬ 
posta. 

ucsto nuovo e tragico inci¬ 
dente stradale solleva alcune 
perplessità ih merito alle ca¬ 
ratteristiche di questa arte¬ 
ria di collegamento con la ca¬ 
pitale. Ogni mese si registra 
un incidente mortale in questa 
strada a 4 corsie. Il tratto di 
strada dove è avvenuto l’in¬ 
cidente di questa mattina vie¬ 
ne al termine di una grande 
curva con leggera pendenza 
a sinistra la cui carreggiata 
diventa una vera trappola 
mortale sopratutto quando la 
strada è resa viscida dalla 
pioggia. 

• • • 

Forte grandinata questa 
mattina a Castiglion della Pe¬ 
scaia e Orbetello. dalle 9.30 
alle 9.45 nel corso di un vio¬ 
lento temporale che ha inve¬ 
stito una vasta zona della Ma¬ 
remma. Il fenomeno atmosfe¬ 
rico. ha determinato danni, 
difficili ancora da valutare, 
alla campala e ai suoi pro¬ 
dotti. Un bilancio che si pre¬ 
sume pesante e che ancora 
una volta va a colpire il set¬ 
tore agricolo e a pregiudica¬ 
re il reddito di famiglie e di 
aziende coltivatrici. 


Venerdì 
mnnìfestozione 
con Vecchietti 
a Pistoia 

Venerdì 5 novembre al 
Teatro Comunale Manzo¬ 
ni di Pistoia, alle 21. si 
terrà una manifestazione 
pubblica indetta dal PCI 
sul tema; «Impegno dei 
comunLsti per uscire dalla 
crisi e risanare il Paese ». 
Interverrà il compagno 
Tullio Vecchietti, della di¬ 
rezione del PCI. 


PONTEDERA. 30 
Mercoledì 3 novembre alle 
ore 21 nei locali della pale¬ 
stra comunale di Pontedera 
è convocato l’attivo provin¬ 
ciale del Partito 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dal segretario del¬ 
la Federazione pisana. Rolan¬ 
do Armani. Concluderà il 
compagno A. Minucci, mem¬ 
bro delia Direzione del par¬ 
tito. 


Nell'ultima seduta 

Prato: la Giunta prende 
misure per il personale 

PRATO. 30 

E’ noto che la situazione estremamente deteriorata e 
grave della vicenda politica italiana ha posto 1 Comuni di 
fronte a problemi acutissimi 

In questa situazione le Amministrazioni comunali, e fra 
queste l’Amministrazione comunale di Prato, devono nece-s- 
.sarianiente riconsiderare con profonda attenzione tutta la 
questione dei costi di gestione dei vari .servizi, e molto pro¬ 
babilmente. dovranno arrivare quanto prima a .stabilire anche 
una sostanziale rivalutazione di tutte le tariffe. 

Partendo da questa esigenza, la Giunta municipale di 
Prato, nella seduta del 26 corrente, ha adottato un primo 
pacchetto di opportuni prov\’edlmentl. Tra questi figurano: 
li licenziamento di una dipendente che risultava assente 
ingiustificata dal lavoro da circa 40 giorni; l’intimazione di 
tornare subito al lavoro ad un altro dipendente) che da 
tempo risulta assente con giustificazioni non del tutto con¬ 
vincenti; il deferimento alla commissione di disciplina di 
altri casi inerenti l’assenza da lavoro con giustificazioni 
alquanto discutibili; l’emanazione di precise disposizioni 
ai capi ripartizione, ufficio e servizi e ai segretari aggiunti, 
affinché anche ognuno di essi — nell’esercizio dei propri 
doveri — concorra a determinare un uso corretto e razio¬ 
nale dei dipendenti e qujndi una più alta produttività del¬ 
l’intera macchina comunale; la presentazione di proposte 
al sindacati per iniziare a trattare e definire 11 criterio del 
cosi detto orario funzionale per alcuni servizi. 


Il problema affrontato in una conferenza stampa 

Finanza a Pistoia: 
situazione critica 

Un «buco» di 1750 milioni nel bilancio di cassa • Per ottobre gli stipendi ai dipendenti 
sono stati pagati ma se non cambia situazione il Comune non potrà più farvi fronte 

PISTOIA. 30 

Lo sconquasso provocato nelle già dissestate finanze locali dalle recenti misure governa¬ 
tive di stretta creditizia ha coinvolto anche gli enti pistoiesi. Stamani, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal presidente della Amministrazione provinciale di Pistoia, Vasco 

Mali e dal sindaco del Comune Renzo Bardelh e alla quale hanno partecipato anche i ri¬ 
spettivi assessori alle finanze. Ivo Lucchési e Luciano Pallini, è stato fatto il punto (Iella 
situazione. Ancora Una volta è stato presentato un desolante elenco dei danni. Dice Mali: 
R se non interverranno ripen¬ 


samenti sulle misure adotta¬ 
te dal Governo la Provincia 
ncn sarà in grado di pagare 
gli stipendi a 590 dipendenti, 
di corrispondere • la propria 
quota di contributi ai COPIT 
— (consorzio pistoiese per 1 
pubblici trasporti) — e pa¬ 
gare i fornitori ». 

Aggiunge Bardelli: «siamo 
riusciti a pagare gli stipen¬ 
di del mese di ottobre ai 
1100 dipendenti ma per i pros¬ 
simi mesi, se la situazione 
non cambia, saremmo nella 
impossibilità di farlo. I con¬ 
ti parlano chiaro: per far 
fronte agli impegni di ordi¬ 
naria amministrazione per 1 
mesi di novembre e dicembre 
(stipendi, contributi assicura¬ 
tivi, interessi sul mutui, spe¬ 
se fìsse inderogabili) occor¬ 
rono 2 miliardi e 430 milioni; 
le disponibilità liquide che 
si prevede di poter disporre 
nello stesso periodo ammon¬ 
tano invece solo a 700 milio¬ 
ni (dei quali soltanto 210 di 
partecipazioni e attributi sta¬ 
tali); il bilancio di cassa 
presenta cosi un « buco » di 
1750 milioni che deve essere 
coperto se non si vuole bloc¬ 


care il comune e tutti gli en¬ 
ti ad esso collegati (COPIT. 
istituzioni sanitarie e assi¬ 
stenziali aziende municipaliz¬ 
zate). In tal caso salirebbero 
a 2500 1 dipendenti privi di 
stipendio nei prossimi mesi ». 

"Tre fornitori (stanchi di 
bussare inutilmente alle cas¬ 
se comunali) hanno già mi¬ 
nacciato di sospendere le for¬ 
niture che alimentano ser¬ 
vizi essenziali, quali le refe¬ 
zioni scolastiche se non si 
offrono concrete garanzie di 
pagamento. 

Fino a pochi gponii fa le 
difficoltà erano risolte con le 
anticipazioni di cassa. Dopo 
le misure governative gli isti¬ 
tuti di credito cittadini si so¬ 
no trincerati dietro 1 limiti 
di incremento del fidi banca¬ 
ri fissati dai ministeri del 
Tesoro. Non solo non possono 
essere concesse nuoce antici¬ 
pazioni. ma poiché Comune e 
Provincia hanno già supe¬ 
rato quei limiti, è stato loro 
detto di provvedere ad acce¬ 
lerare i tempi di rimborso 
delle somme già ricevute. 

La situazione sta quindi 
toccando limiti paradossa¬ 
li (tanto più che le banche 


A vuoto l'incontro al ministero del Lavoro 


Richard Ginori: nuovi rinvìi 


PISA, 30 

Nuova deludente e colpe¬ 
vole battuta di arresto nella 
lunga vicenda delia costruzio¬ 
ne del nuovo stabilimento Rl- 
chaid-Ginort di Pisa i cui lavo¬ 
ratori sono da oltre 11 mesi 
a cassa integrazione a zero 
ore. L'incontro convocato dal 
ministero del Lavoro per il 
28 ottobre (era stata assicu¬ 
rata la presenza del ministro 
onorevole Tina Anseimi) nel 
quale doveva essere definita 
la tipologia produttiva per 
il nuovo stabilimento, di fat¬ 
to non ha avuto looga I rap¬ 
presentanti delia FUIiC nazio¬ 
nale e del Consiglio di Fabbri¬ 
ca della Richard Ginori di Pi¬ 
sa, recatisi al ministero si so¬ 
no trovati di fronte il sottose¬ 
gretario al lavoro, onorevole 
Armato, che si è limitato a ri¬ 
ferire le posizioni assunte po¬ 
coprima dalla direzione 

Le posizioni della Richard 
Ginori partono da due punti 
pregiudiziali. Il primo ri¬ 
guarda il finanziamento a tas¬ 
so agevolato che. seppure da 
molto tempo stanziato, si tro¬ 
va tutt’ora bloccato al mini¬ 
stero del Tesoro. La direzio¬ 
ne della multinazionale della 
Ceramica chiede irwltre ga¬ 
ranzie al governo per una pro¬ 
grammazione precisa nel set¬ 
tore della ceramica saniuria. 
La questione del finanziamen¬ 
to sta In questi termini; con 
la firma (avvenuta ormai un 
anno fa) deH’accordo in cui la 
Richard Ginori si impegnava, 
di fronte ai lavoratori, al comi¬ 
tato cittadino di Pisa e al mi¬ 
nistero, ad avviare In breve 
tempo 1 lavori di edificazione 
del nuovo statHUinento plM- 


no, il ministero si impegnò a 
dare il proprio appoggio finan¬ 
ziario per i lavori. Il finan¬ 
ziamento è ora bloccato. Mo¬ 
tivazione ufficiale: r errori di 
procedura ». 

Il fatto viene utilizzato dal¬ 
la Richard Ginori per dila¬ 
zionare ulteriormente ne] tem¬ 
po il rispetto degli impegni 
presi. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
grammazione nel settore sani¬ 
tario. essa di fatto non esi¬ 
ste. 11 ministro dell’Industria 
onorevole Donai C^attin ha 
deciso riconversione industr.a- 
11 nel settore ceramico sani¬ 
tario, attraverso finanziamen¬ 
ti pubblici, alla Smalterie di 
Bassano alla Tescon di Fog¬ 
gia di proprietà delI’ENI. a 
Siena in un impianto della 
SIR. Senza aver chiara la si¬ 
tuazione complessiva del set¬ 
tore e senza preoccuparsi di 
una verifica 

« E* chiaro — si afferma 
nel comunicato dei lavoratori 
pisani — che questa situa¬ 
zione consente alia Richard 
Ginori di strumentalizzare le 
inefficienze governative e di 

«Risalta, in questo momen¬ 
to difficilissimo — continua 
il comunicato — l’enorme im¬ 
portanza dell’impegno sotto- 
scritto da tutti i partiti poli¬ 
tici democratici di Pisa per 
non consentire alla Richard 
Oinorl alcuna utilizzazione 
della area su cui sorge la 
vecchia fabbrica se non si sa¬ 
rà prima pr<x;eduto alla rea¬ 
lizzazione del nuovo impian¬ 
to». 

In questa situazione una ri¬ 
presa della lotta è Tunica 
strida poaelbila. n 10 novem¬ 


bre tutti i lavoratori della 
Richard Ginori di Pisa si re¬ 
cheranno nuovamente in ma¬ 
nifestazione a Roma dai mi¬ 
nisteri competenti. A Pisa 
l’unità di tutti i partiti po¬ 
litici democratici e degli en¬ 
ti locali al fianco dei lavo¬ 
ratori della Richard Ginori 
è fuori discussione. Una nuo¬ 
va dimostrazione è venuta 
questa mattina nella sala del¬ 
le Balcari del (Comune di Pi¬ 
sa dove la giunta comunale 
e provinciale erano riunite 
congiuntamente insieme al 
consiglio di fabbrica dello sta¬ 
bilimento pisano, a parlamen¬ 
tari della circoscrizione, ai 
rappresentanti della camera 
del lavoro e dei consigli di 
quartiere delia città. 

Unanime è stata la con¬ 
danna per il perdurare di una 
situazione che si fa sempre 
più insostenibile ed irta di 
contrattempi, intrighi, diffi¬ 
coltà di ogni sorta volute e 
ca.suaH. II sindaco di Pisa ha 
ricordato nella sua relazio¬ 
ne introduttiva il lungo (cam¬ 
mino percorso dalla Ammi¬ 
nistrazione comunale e pro¬ 
vinciale e dai partiti politici 
Insieme ai lavoratori della Ri¬ 
chard Ginori. Il sindaco ha 
dato anche notizia della co¬ 
municazione ottenuta ieri se¬ 
ra dal ministero del Lavoro. 
Verrà convocato un nuovo In¬ 
contro In sede ministeriale 
nella settimana che va dall’ot¬ 
to al quindici novembre. In 
quella sede dovrà essere, sta¬ 
bilito l’avvio dei lavori per 
la costruzione della nuova 
fabbrica. 

Andrea Lazztri 


Inaugurato 
il nuovo 
palazzotto dello 
sport a Pisa 


PISA, 30 

stato inaugurato oggi 
pomeriggio il palazzetto del¬ 
lo Sport di Pisa. La realiz¬ 
zazione delTimpianto ha avu¬ 
to due fasi; la prima nel pe¬ 
riodo marzo 1961 - giugno 
1972 portò la costruzione del¬ 
la struttura portante in ce¬ 
mento armato; la seconda 
dal novembre dei ’72 ad og¬ 
gi ha consentito l'esecuzio¬ 
ne deile opere di completa¬ 
mento degli impianti spe¬ 
ciali. 

L'impianto è oggi In gra¬ 
do d: ospitare 1.200 spetta¬ 
tori seduti sulle tribune e 
300 spettatori in piedi sul- 
Tultimo gradone. Non appe¬ 
na realizzate le sca'e di ac¬ 
cesso al parquet, questo po¬ 
trà essere utilizzato da altri 
1.100 spettatori. 

n costo totale delTopera è 
<;tato. nel complesso, di oltre 
896 milioni. Nato con i cri¬ 
teri dello «sport-spettacolo» 
da delibera comunale per la 
costruzione del Palazzetto ri¬ 
sale al 1956). passato attra¬ 
verso le varie vicende ammi¬ 
nistrative che hanno carat¬ 
terizzato la v.ta e! Comune 
di Pisa, il palazzetto dello 
sport si trova ora a dover 
far fronte alle nuove esigen¬ 
ze dettate da una nuova poli¬ 
tica dello sport attuata dai- 
TAmministraziona oomunala. 


cittadine hanno circa 600 mi¬ 
liardi di depositi e nella pro¬ 
vincia di Pistola si registra 
uno dei più bassi indici a li¬ 
vello nazionale del rapporto 
impieghi depositi). Mali e 
Bardelli hanno documentato 
le rimanenze della cassa de¬ 
positi e prestiti che sono alT 
origine del sempre più mas¬ 
siccio ricorso alle costose an¬ 
ticipazioni (la provincia sol¬ 
tanto paga oltre 4 milioni al 
giorno di interessi). 

L’atta(xo coinvolge anche 
il provvedimento di assegna¬ 
zioni del mutuo di 400 mi¬ 
liardi ad 11 grandi città. 

Bardelli è molto drastico: 
« il provvedimento è molto 
grave. Il governo con un me¬ 
todo inaccettabile e con cri¬ 
teri di scelta misteriosi ha 
dato una boccata di ossigeno 
ad alcuni comuni. Cosi si ap¬ 
plica nuov’amente la ricetta 
dei provvedimenti tampone, 
delle arbitrarie erogazioni 
clientelistiche e discreziona¬ 
li elio scopo evidente di in¬ 
debolire il fronte delle auto- 
ncnnie ». 

Bardelli non ha mancato di 
rivolgere critiche all’operato 
delTANCI e delle altre orga¬ 
nizzazioni degli enti locali per 
non essere riuscite ad esse¬ 
re validi interlocutori del go¬ 
verno. « Non si può continua¬ 
re ad andare avanti In que¬ 
sto mcxlo. Il problema priori¬ 
tario non deve essere quello 
del trovare fondi (obbiettivo 
questo tuttavia che deve es¬ 
sere raggiunto per allonta¬ 
nare l’emergenza) perché 
continuare con !e anticipazio¬ 
ni di casse a tassi elevatissi¬ 
mi (oltre il 20'~e) si aggrava 
ancor più la paurosa spira¬ 
le dell’.odebitamento ». Oc¬ 
corre dunque invertire questa 
spirale con provvedimenti 
o.'ganici di riforma. 

Dice Mati; a E’ tempo di 
f.nirla. di dare ancora com¬ 
piti agli enti Icxrali senza 1 
necessari mezzi finanziari e 
poi tagliare selvaggiamente I 
bilanci di previsione». 

Il punto è dunque critico; 
anche per le finanze locali 1 
nodi strutturali non possono 
essere ^usi né coperti dal* 
Tincalzare della congiuntura. 
Il problema delle autonomia 
locali, tuttavia — dice Ma¬ 
li — non è e non deve rima¬ 
nere un problema degii ad¬ 
detti ai lavori, ma deve coin¬ 
volgere tutti quanti ». In 
quest’ambito sono già stata 
programmate alcune impor¬ 
tanti iniziative. Verso la me¬ 
tà di novembre a Monteca¬ 
tini .si terrà ima assemblea 
pro'vinc'.ale aperta ai citta¬ 
dini con la presenza di tutti 
gli eletti nel Ccnsiglio pro¬ 
vinciale e nei Consigli comu¬ 
nali e i rappresentanti del 
consorzi delle aziende muni¬ 
cipalizzate delle comunità 
memtane e le organizzarlonl 
sindacali dei partiti politici 
di enti ed associazioni. In¬ 
contri con il personale dipen¬ 
dente dagli enti si terranno 
nel corso d^Ia prossima set¬ 
timana. Infine martedì 2 no¬ 
vembre la Giunta comunale 
aprirà un rappono diretto 
ccn la popolazione per farla 
partecipe della gravità della 
8ituazi(xie finanziaria. 

Antonio Ciminafl 
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rUnitd / domenica 31 ottobre 1976 

Dopo l'elezione della Giunta unitaria della Comunità montana 

_ _ ‘ - \ 


Sì aprono per la Garfagnana 
nuove prospettive di sviluppo 

L'accordo è stato possibile grazie all'intenso dibattito fra i partiti democratici - Documento programmatico 
comune di DC, PSI, PCI, PSDI, PRI - Paralisi della passata gestione - Un piano triennale di sviluppo 


__ PAG. 15 / toscana 

Si è discussa la proposta di legge in esame al Parlamento 


Pisa: dibattito sui problemi 
della disciplina militare 

Era presente una delegazione di parlamentari delle Commissioni ditesa del Senato e della Camera > Interessante 
momento di Intormaiione fra cittadini, militari e parlamentari • Molli interventi dei sottutticiali dei «Coordinamento» 


LUCCA, 30. 

Alla ' costituzione ■ di una 
Giunta unitaria alla Comuni¬ 
tà montana delia Garfagnana 
•i è giunti a seguito deH’in- 
tenso dibattito politico tra l 
partiti democratici che ha ca¬ 
ratterizzato questi ultimi due 
mesi. In questa direzione si 
■ono mosse una serie di pre¬ 
te di posizioni pubbliche, dal 
documento congiunto PCI- 
PSI a llvelio provinciale, al 
documento unitario di tutti i 
partiti <dl minoranza della 
Garfagnana, al documento 
PSI-PSDI e agli stessi docu¬ 
menti locali e provinciali del¬ 
la DC. 

Già a metà ottobre, questa 
intensa dialettica tra le for¬ 
ze politiche, che ha fatto re¬ 
gistrare una positiva apertu¬ 
ra della DC, si era espres¬ 
sa neirimpegno di tutti i par¬ 
titi per rinstaurazione di 
nuovi rapporti negli Enti lo¬ 
cali: costituzione di commis¬ 
sioni in tutti 1 comuni este¬ 
se ai rapjirfesentanti dei par¬ 
titi non presenti in Consiglio 
per il meccanismo elettorale 
maggioritario; rinnovo del 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne deH’ospedale di Castel- 
nuovo in questo nuovo spiri¬ 
to unitario; rimozione di tut¬ 
ti gli ostacoli che impedisco¬ 
no la costituzione e il funzio¬ 
namento dei Consorzi socio- 
sanitari. 

In questo quadro si inseri¬ 
va il problema della Giunta 
della Comunità montana che 
assumeva un'importanza e a- 
na urgenza particolari. Nel¬ 
la riunione del Consiglio del¬ 
la Comunità di sabato 23 ot- 
^Ipbre si giungeva cosi, final¬ 
mente, ad eleggere, anche 
nello spirito della legge, una 
Giunta unitaria, sulla scorta 
di un ampio documento pro¬ 
grammatico unitario in cui si 
riconoscevano DC, PCI, PSI, 
PSDI e PRI. «La Comunità 
montana — afferma tra l'al¬ 
tro 11 documento — pur non 
essendo un Ente ad elezione 
diretta, può e deve essere 


esempio di un metodo di go¬ 
verno concreto ed efficiente, 
ed insieme capace di respi¬ 
ro programmatico, di appro¬ 
fondimento rigoroso delle 
realtà e del bisogni sociali ed 
economici del territorio ». 

Occorre qualificare l'azione 
dell'Ente nel confronti delle 
attività produttive, concen¬ 
trando gli sforzi nel settori 
propri dell'economia monta¬ 
na: rilanciare l'agricoltura e 
la zootecnia, anche favoren¬ 
do la cooperazione, e affron¬ 
tare i problemi del patrimo¬ 
nio agricolo e forestale. E 
anche necessario che la Co¬ 
munità coordini e promuova 
le Iniziative nel settore del tu¬ 
rismo, deU'artigianato e dell' 
uso delle risorse soprattutto 
per quanto riguarda il mar¬ 
mo e le risorse idriche. Tut¬ 
to questo con l’obiettivo di fa¬ 
vorire condizioni socio-econo¬ 
miche e di civiltà accettabili 
per le zone e i paesi della 
montagna. 

« Per assolvere tutti que¬ 
sti compiti — continua il do¬ 
cumento programmatico — è 
necessario un potenziamento 
decisivo nel rapporto tra la 
Comunità montana e i Co¬ 
muni del territorio. Senza so¬ 
stituirsi ai Comuni e senza 
ledere la loro autonomia, 
spetta alla Comunità montana 
riflettere e proporre forme 
nuove di collaborazione in¬ 
tercomunale, tali da miglio¬ 
rare 1 livelli di efficienza de¬ 
gli strumenti e degli anparati 
amministrativi e tali da con¬ 
sentire una risposta soddisfa¬ 
cente ai nuovi compiti già de¬ 
legati o in futuro delegabili 
dalla Regione agli Enti lo¬ 
cali ». 

Su questa punto ha insisti¬ 
to. nel suo intervento, an¬ 
che il compagno Bertacchl 
(eletto vice-presidente), rite¬ 
nendolo fondamentale, assie¬ 
me ad una verifica esatta 
delle scelte di programma e 
ad un apporto costruttivo di 
tutte !e forze oolitiche. ner 
port-ir-'’ 'ivait' una lìn.-a che 


COLOSSALE 

SVENDITA 

dì Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 


Grc;j rur.;;o liscio 7 ' ^ • 15 
Rivestimenti decorati 15 ■ 25 
Rive-;' ''i.-Iti d(-fci)rati 20 ■ 20 

T(s4ìr'#(?' -tif-midi -aecofr-tir r'giafii I 
Rivestimenti scorza anioiana 
10 ■ 20 colori INN 
Pavimenti rjocciolati 10 - 20 
Pavimenti sabbiati 10 - 20 
Pavimenti 1 5 " 3u sene forte tinta 
unito 

Pavimenti 20 * 20 sene durissirna 
(tinta unita) 

Pavimenti decorati 20 - 20 sene 
Sene sarntan v^trocluna 5 pezzi 
durissima 
bianco (1 sce'ta) 

Serie rubinetteria baqno (gruppo 
vasca, batt lavabo batt bidet) 
Scric rubinetteria bagno (batt la¬ 
vabo batt bidet e gruppo vasca) 
Vasche i7C ■ 70 Zoppas bianco 
Vasche 170 - 70 ZoPpas colorato 


L. 1.700 mq, se. 
L. 2 500 mq. I.a se. 
3.700 mq l a se 


3.600 mq l a se. 
3.eoo mq. 1 a se. 

3.100 mq. I.a se. 

4.100 mq. 1.a se. 
4.100 mq. l.a se. 


4.250 mq. 1-a se. 
40.000 la serie 

48.000 la serie 

48d>00 II serie ' 
31.000 l’un* 

41.000 l'una 


SEPRA-PAVIMENTI 

Via Aureiia Nord 
Madonna deli’Acqua (Pisa) 
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miri a ristabilire un equili- 
brio economico e sociale tra 
la montagna e la pianura. 

La nuova Giunta, che si è 
Insediata a più di un anno di 
distanza dal 15 giugno, si è 
data una articolazione in ot¬ 
to assessorati coordinati da 
due vice-presidenti ed un pre¬ 
sidente. Un vice-presidente 
ha compiti relativi al bilan¬ 
cio ed a lui fanno capo la 
commissione di studio sulla 
cooperazione, quella sul oro- 
bleml delle foreste e gli as¬ 
sessorati agricoltura e fore¬ 
ste, turismo e commercio: 
problemi del lavoro e occupa¬ 
zione, industria e artigiana¬ 
to. L'altro vice-presidente co¬ 
ordina la Commissione sull' 
assetto del territorio e gli 
Assessorati trasporti e viabi¬ 
lità. urbanistica, diritto allo 
studio, caccia, pesca, tempo 
libero, sanità e sicurezza so¬ 
ciale. 

Il giudizio sulla passata ge¬ 
stione (allora la Giunta non 
era unitaria) è sostanzial¬ 
mente quello di scarsa inci¬ 
denza sulla realtà, di inerzia 
che si è trasformata in vera e 
propria paralisi in questo ul¬ 
timo anno, per il ritardo con 
cui si è data una soluzione 
positiva al problema della 
Giunta. Agli inizi del '75 era 
stato approvato un piano an¬ 
nuale di sviluppo che preve¬ 
deva Interventi per 2.50 mi¬ 
lioni in tre campi; acquisi¬ 
zione di aree Industrializza¬ 
zione e urbanizzazione, inter¬ 
venti per l’agricoltura e la 
zootecnia, servizi. Bene, il ca¬ 
pitolo dell'industrializzazione 
ha visto impegnati solo 67 del 
150 milioni previsti: più con¬ 
creti e di facile attuazione 
gli interventi per ragricoltu- 
ra e per i servizi, ma con 
scarsa incidenza perché non 
hanno posto né strutture, pre¬ 
messe per un successivo svi¬ 
luppo. Si è fatto poco, dun¬ 
que. e non si è riusciti a 
spendere i fondi ricevuti. 

Quali sono i compiti più 
urgenti che la Comunità mon¬ 
tana. ora che il rinnovo del¬ 
la Giunta la mette in condi¬ 
zione di lavorare, dovrà af¬ 
frontare come prioritari? Lo 
chiediamo al doti. Piero 
Berlocchi, consigliere del PCI 
al comune di Camporgiano, 
eletto vice-presidente della 
Comunità. 

« Quelli che abbiamo di 
fronte saranno due mesi di 
lavoro febbrile — risponde —: 
occorre approvare al più pre¬ 
sto il bilancio del '76 spen¬ 
dendo oculatamente i fondi 
ancora inutilizzati. Ma quel¬ 
lo che richiederà l’impegno 
magigore sarà la stesura di 
un Piano triennale di svilup¬ 
po che dovremo ultimare pri¬ 
ma della fine dell'anno per 
non perdere il contributo di 
oltre 500 milioni della Re¬ 
gione. ed altri fonò! che ci 
possono venire su altre leggi. 
E' un lavoro difficile anche 
perché, purtroppo non dispo¬ 
niamo di indagini conosci¬ 
tive o di altri elementi vali¬ 
di d! giudizio, e perché do¬ 
vremo fare ! conti con la de¬ 
lega che cl viene per la legge 
forestale e che ci trova as¬ 
sai imoreoaratl a fronteg¬ 
giare le nuove responsabilità. 

« Sui problema del Piano 
triennale avremo s^bato 30 
un incontro come Giunta e 
capigrupoo consiliari con l’as¬ 
sessore regionale Federici a 
Casteinuovo. e da questa riu¬ 
nione ci auguriamo cl possa¬ 
no venire preziose indicazio¬ 
ni. Insomma. i problemi so¬ 
no molti e noi partiamo con 
un grosso ritardo: ogni forza 
politica dovrà oeretò dare il 
massimo di contributo. 


Renderà più omogenee le diverse aree 

Un piano intercomunale 
per il riequilibrio del 
territorio nel Senese 

Lo strumento dovrebbe consentire la creazione di un consorzio 


SIENA. 30 

La provincia di Siena, da sempre ad 
economia agricola, è caratterizzata an¬ 
che da insediamenti industriali e arti¬ 
gianali. Ad un nord della provincia ab¬ 
bastanza industrializzato, corrisponde 
un sur povero di aziende, piccole e me¬ 
die. Questo frazionamento di insedia¬ 
menti, e la mancanza di un'omogeneità 
di i^pporto fra industria, artigianato e 
agricolture, costituiscono la radice sto¬ 
rica dei mali tipici dell'economia della 
nostra provincia, quali la emigraÀone 
Interna e il conseguente ■ spopolamento 
delle campagne. 

L’esigenza di rlequlllbrare questo rap¬ 
porto tra industria e agricoltura fu ella 
base, tre anni fa, deH’elaborazione di un 
Piano intercomunale, mirante ad una 
progettazione integrata dall'economia a 
livello di comprensorio. 

Il piano. la cui adozione definitiva non 
è stata ancora ratificata dai comuni in¬ 
teressati, si ripromette di bilanciare gli 
squilibri creati da insediamenti indu¬ 
striali indiscriminati, spesso irrazionali, 
talvolta proliferati in zone a vocazione 
agricola e incoraggiati dal sistema dei 
mutui agevolati. Inoltre il piano si pro¬ 
pone di creare un rapporto armonico tra 
produzione agricola ed industriale. 

Il compagno Fabrizio Mezzedinl, asses¬ 
sore all’Urbanistica del comune di Siena, 
afferma: «Molto meglio del sistema dei 
mutui agevolati, che incoraggiano la 
installazione di aziende in zone prive di 
infrastrutture, lontane da vie di comu¬ 
nicazione, che vengono sottratte alla 
agricoltura, è, per lo sviluppo di aree 
industriali, la ricerca e la proposta di 
zone attrezzate, ben collegato con strade 
e ferrovie, dove possa essere utilizzata 
mano d’opera locale senza bisogno di 
portarla via ad altre zone, dove le 
aziende abbiano la possibilità di produrre 
e l'agricoltura di non restare sacrifi- 
ficata ». 

Lo strumento che di questo plano in¬ 
tercontinentale, una volta adottato, do¬ 


vrebbe consentire la pratica attuazione e 
la struttura consorziale che 14 comuni del- 
la provincia si sono già dati, unendosi 
nel « consorzio per le Aree industriali e 
la edilizia economica e popolare ». nato 
subito dopo l’indicazione del Piano in¬ 
tercomunale e finanziato dal contributi 
degli stessi enti consorziati. Dopo un 
periodo iniziale di stasi, il consorzio ha 
elaborato neH’aprile d) quest'anno un 
progetto in cui grande spazio ha avuto 
il problema delle aree industriali e arti¬ 
gianali. 

Andando alla ricerca di luoghi adatti 
aH'insediamento. il consorzio ha scar¬ 
tato zone che per vocazione agricola o 
particolari pregi paesaggistici mal si pre. 
stavano a questa operazione. Sono cosi 
saltate le candidature di Monteriggioni 
e Monteroni, dove esiste una saturazio¬ 
ne. e si è puntato sul comprensorio «So- 
vicille. Taverne e Isola D’Arbla ». 

Nella zona di Sovicille, dopo che ini¬ 
zialmente si era imposto per la edifica¬ 
zione in Pian Dei Mori, il consorzio ha 
poi optato per le Segalaio, meglio s€r\'i- 
ta dalle vie di comunicazione. Le zone 
di Taverne e Isola D’Arbla, Invece, già 
urbanizzate dal Monte dei Paschi, conta- 
no degli insediamenti quali la Emerson, la 
Industriale Senese Confezioni e la Gian¬ 
nini. 

« Il consorzio — afferma il compagno 
Nestore Smorti, vice presidente del con¬ 
sorzio stesso — una volta divenuta uffi¬ 
ciale l’adozione del Piano intercomunale, 
condizione necessaria per il suo funzio¬ 
namento, svolgerà un ruolo fondamen¬ 
tale nella ristrutturazimie dell’economia 
del comprensorio, non solo, ma collegan- 
dosl con il piano intercomunale potrà 
divenire un punto di riferimento politi¬ 
co. Suo compito essenziale sarà quello 
di attrezzare le aree, di venderle, di ce¬ 
derle in uso, in pratica coordinerà tutta 
l'attività economica che si svolgerà nei 
comuni consorziati. Naturalmente tutto 
questo avverrà in collegamento con il 
Piano. 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 30 

Una delegazione di parla¬ 
mentari delle commissioni Di¬ 
fesa del Senato e della Came¬ 
ra ha discusso ieri sera con 
alcune centinaia di militari, 
gran parte dei quali sottuf- j 
flciali dell’aeroporto di San 
Giusto, la proposta di « leg¬ 
ge dei princìpi > sulla disci¬ 
plina militare all'esame del 
Parlamento. L’incontro dibat¬ 
tito organizzato dalle Ammi¬ 
nistrazioni comunale e provin¬ 
ciale, dair.Anpi e daU’.Ancr, 
si è svolto al "Teatro Verdi. .Al¬ 
la presid‘'nza sedevano, oltre 
a) sindaco di Pisa e ad un 
rappresentante della .Ammi¬ 
nistrazione provinciale, l'on. 
Pasquale Bandiera (PRI) e 
Aldo D’Alessio (PCI) della 
commi-ssionc Difesa della Ca¬ 
mera. il senatore Nino Pasti 
(sinistra indipendente) della 
Commissione Difesa del Se¬ 
nato e il colonnello Realacci, 
membro della direzione del 
PSI che sostituiva l’on. Fal¬ 
co Accame, impassibilitato a 
• intervenire. 

L’iniziativa ha assunto sjjìc- 
catamente. fin dal primo mo¬ 
mento e nella sua stessa strut¬ 
turazione. il carattere del di¬ 
battito e dclTinformazione re¬ 
ciproca tra cittadini militari e 
parlamentari. Dopo il saluto 
del sindaco a nome della cit¬ 
tà, una breve relazione del- 
Ton. Bandiera ha aperto i la¬ 
vori. Poi sono seguile numero¬ 
se domande e brevi interven¬ 
ti e la replica di un parla¬ 
mentare. 

L’introduzione dclTon. Ban¬ 
diera ha avuto soprattutto una 
funzione informativa sulTazin- 
ne svoltasi in que.sti anni in 
Parlamento per una riforma 
del Regolamento di discip’.lrìa 
e della giustizia militare e -sul 
dibattito in cor.so nelle com¬ 
missioni parlamentari. Ban¬ 
diera ha .soprattutto sottolinea¬ 
to come il riordinamento delle 
FF.-A.A.. secondo lo spirito del¬ 
la Costituzione, deve essere ri¬ 
solto su un piano politico pri¬ 
ma ancora che giuridico. La 
< legge di principi » è il frutto 
di un compromesso tra dii .so¬ 
steneva la ncccs.sità che la ri- 
. forma avvenisse attraverso un 
: normale provvedimento leggo 
' • (PCI e altre forze di sinistra) 


e dii. invece (la DC). soste¬ 
neva l'opportunità di un de¬ 
creto del presidente della Re¬ 
pubblica. « Lacunosa > è sta¬ 
ta definita la proposta di leg¬ 
ge governativa: su questo giu¬ 
dizio hanno concordato tutti 
gli interv'enuti. 

Un .sottuffidale della 4G. .Ae¬ 
robrigata ha aperto il dibatti¬ 
to a nome del (Coordinamen¬ 
to democratico sottufficiali. 

« Perché — .'la chiesto — a di¬ 
stanza di un me.se dalla pre¬ 
sentazione del progetto di leg- t 
ge non si sono ancora interpel¬ 
lati gli interes.sati? ». Rispon¬ 
de il compagno D'.Alessio; « La 
commissione Difesa ha votato 
un o.d.g. accolto dal governo, 
con cui vengono impegnate le 
autorità |X)litiche della Difesa 
affinché i militari siano infor¬ 
mati di tutti gli atti parlamen¬ 
tari relativi alla questione in 
esame. Le autorità militari 
devono raccogliere le opinioni 
per riferirle ». 

Entrando nel merito della 
* legge dei princìpi » D’.Ales- 
sio ha individuato quattro ele¬ 
menti positiri: finalmente il 
Parlamento interviene in pri¬ 
ma ficrsona sul problema del¬ 
le FF..\.A.; riene |)er la pri¬ 
ma volta fissata la divisione, 
nello stato giuridico dei mili¬ 
tari. tra « in .scrrizio » e « fuo¬ 
ri servizio »: è riconosciuto 
il principio che tutti i milita¬ 
ri hanno diritto ad esprimere 
lo proprie esigenze: è ricono¬ 
sciuto altrc.sì al militare il di¬ 
ritto alla difesa legale. 

Un altro militare chiede co¬ 
me si potrà garantire che i 
regolamenti rispecchino i prin¬ 
cìpi dettati dalla legge. * Uno 
degli aspetti negativi della 
proposta governativa — ri- 
sixinde Ton. Pasti — è il lin¬ 
guaggio ambiguo. Il linguaggio 
iiv\e essere tale che non per- | 
metta distorsioni. Ci .sarà — 
continua Pasti — una commis¬ 
sione jiarlamcntare col com¬ 
pio (li controllare Taderenza 
(lei regolamenti ai princìpi 
della legge ». 

11 dibattito è continuato con 
moltissimi interventi, .soprat- 
tntto da parte di .sottufficiali 
del cCoor(iinamcnto». che lian- 
no fatto presente le numerose 
azioni repressive, giudiziarie 
c no, che sono in atto contro 
militari democratici: « Bi.so- 
gna arrivare ad una .sanatoria ' 


e ad un condono delle inizia- 
ti\'e penali contro militari — 
risponde D’.Alessio — anche 
attraverso la cancellazione dal 
C(xlice iienale militare di nor¬ 
me fasciste ». 

A'engono {mi rivolte doman¬ 
de sullo stato jxMisionistico, 
sulla casa e su altri proble¬ 
mi che riguardano la vita 
dei militari. Tutto il dibattito 
si è svolto in un clima di 
grande impegno ideale e po¬ 
litico di risi>etto e di profon¬ 
da coscienza democratica. 

Andrea Laxzeri 


Sottoscrizione 

A tre mesi dalli scomparsa del 
compagno Luigi Borghini di Car¬ 
rara iscritto alla sezione di Gra- 
gnana, rimane vivo tra la genia dal¬ 
la frazione di Cavatori il ricordo 
di lui come comunista, fu coman¬ 
dante partigiano durante la Libe¬ 
razione. La famiglia per ricordarlo 
a quanti lo hanno conosciuto a 
stimalo sottoscrive lire 10.000 a 
sostegno della stampa comunista 
■ * ■ 

Ricordando il compagno Luciano 
Canneri di Siena, la famiglia sotto¬ 
scrive per la nostra stampa lire 
10 . 000 . 

É * « 

In memoria di Vilfredo Filippi, 
di Siena, la famiglia sottoscrive lire 
10.000 per il nostro giornale. 

* « * 

Gli « Amici deirUnità > della le¬ 
zione di Castelfranco di Sotto 
(Pisa), per ricordare il compagno 
Ciotto Ciuarnieri; iscritto al PCI 
fin dalla iondazione, sottoscrivono 
lire 20.000 per il nostro giornale. 
* * * 

Nel ricordare la scomparsa del 
compagno Giotto Guarnieri, di Pi¬ 
sa, avvenuta il 1. settembre di 
quest'anno, la moglie Livia sotto¬ 
scrive lire 20.000 per la nostra 
stampa. 


Nozze d’oro 

Domenica scorsa i compagni Fa¬ 
bio Prunetti e Emilia Tamburini 
hanno lesteggialo a Cecina il loro 
cinquantesimo anno di matrimonio 
circondati dairaltetto de! parenti e 
amici. In questa lelice occasione 
i compagni Fabio ed Emilia hanno 
sottoscritto lire 5 000 per il no¬ 
stro giornale. Giungano ai compa¬ 
gni le iraterne telicitazioni dei 
compagni della redazione del- 
l'Unita. 

• * * 

Oggi viene festeggialo l’anniver¬ 
sario di matrimonio dei compagni 
Dina Sanloni e Dario Tani iscritti 
alla sezione Salviano di Livorno. 
In questo giorno i compagni, cir¬ 
condati dall'alfetto dei familiari 
sottoscrivono lire 10.000 per la. 
nostra stampa. Ci è gradita l'occa¬ 
sione per porgere loro i iraterni 
auguri della nostra redazione. 


I cinema in Toscana 


GROSSETO I 

SPLENDOR: Il presagio 
ODEON: L'innocento 
MODERNO; Tutti gli uomini del 
presidente 

MARRACCINI: Cattivi pensieri 
EUROPA: Missouri i 

ASTRA: Dìo perdona io no 


PISA 

ARISTON: Taxi Driver (VM 14) 
ASTRA; Signore c signori buona 
notte 

MIGNON: Liberi armati e perico¬ 
losi (VM 18) 

ITALIA: Mary Poppine 
NUOVO: L’innocente 
ODEON: Atti impuri all'iteliana 
(VM 18) 

GAMBRINUS (Asciano): Una ro¬ 
mantica donna inglese 
DON BOSCO (Cep): 005 matti da 
Hong Kong con furore 


MASSIMO (Menane)t Porgi l'al¬ 
tra guancia 

PERSIO PLACCO (Volterra): Il 
giustiziere sfida la citti 


SIENA ; 

ODEON: Signore e signori buone- ' 
notte 

MODERNO: Novecento - Atto II 
IMPERO: cine e vericta 

1 

COLIE VAI O'EISA 

TEATRO DEL POPOLO: Noveeen- ! 

to • Atto I (VM 14) ) 

E. AGOSTINO: Il giorno del gran¬ 
de massacro j 

PISCINA OLIMPIA: ore 21, danze j 

i 

LIVORNO ! 

AURORA: Savana violenta (VM 18} ' 
GRANDE: Tutti gii uomini del pre- j 
sidente ' 


MODERNO: Taxi driver (VM 14) 
LAZZERI: L'ìnnocentì (VM 14) 
METROPOLITAN: Signore e si¬ 
gnori buonanotte 
SAN MARCO: Amici mici 
GRAN GUARDIA: Mary Poppine 
GOLDONI: Il monaco di Monza 
ODEON: Missouri 
ARLECCHINO: La mia colt ti cer¬ 
ca... 4 ceri ti attendono - La 
terra dimenticata dal tempo 
4 MORI: Robin e Marian 
JOLLY: In dua aul pianerottolo 
SORGENTI: li gattopardo 
ARDENZA: KItly Typpel 


CORTONA 

TEATRO SIGNORELLI: San Pa¬ 
squale Baylonne protattora dal¬ 
le donne 

BERRETTINI: Lo squalo 

CAMUCIA 

CRISTALLO: Roma a mano armata 


NON E' 

VERO 

CHE I PREZZI AUMENTANO! 


Elettrofornìture Pisane 

VIA PROVINCIALE CALCESANA. 54^0 
B60IO GHEZZANO (PISA) - TEL. (B0^879104 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 


Ampio parcheggio, nella più bella mostra di espo¬ 
sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricato a 
2 piani, piano terra e primo piano, con una super¬ 
ficie di 4.800 metri cubi. 

vf jVDf 4 mn\ DI 

ASSOLUTA CONCORRENZA 

Prima di fare degli acquisti interpellateci nel V/s 
interesse. I prezzi aumentano ma da noi troverete 
sempre la qualità a prezzi minimi. 

Vasto assortimento delle migliori marche naziona¬ 
li ed estere. 

Stereo, autoradio. Tv, Tv a colori, piccoli elettro- 
domestici, grandi elettrodomestici, radio, radio re¬ 
gistratori, calcolatrici elettroniche, mobili lampa¬ 
dari in ogni stile, lampioni stradali e da giardino, 
fornellini ammazza zanzare Vape L. 3,000. 
Bidone Alfatec aspiratutto L. 52.000 



lAN dal 1772 


Inizia la tradizionale vendita annuale dì 

TAPPETI 

A PREZZI ECCEZIONALI 


TAPPETI PERSIANI ED ORIGINALI (alcuni esempi) 


Mossul 

Bclouc. Meshed 
B«i«uc. Herat 
Pakistan 
Gali. Persiana 


190x135 L. 1M.I 
154.X092 L. t7.l 
136x096 L. 74.6 
242x161 L. 2S3.Ì 
249x113 L. 2Ì1.I 


L. 58.000 il inq. 
L. 60.000 il mq. 
L. 55.000 il mq. 
L. 65.000 il mq. 
L. 90.000 il mq. 


Ardebil dorè 
Erìvan 
Cinese 3/f 
Afgan dorè 
Mir vecchio 


363x170 L. 5t5.N9 cad. 
205x153 L. 3è2.0M cad. 
227x131 L. 4M.6W cad. 
320x220 L. 544.000 cad. 
311x210 L. 455.000 cad. 


TV 12" 220 V. e C/C 
vTV 24" Schermo chiaro 
TV 24" Schermo scuro 
TV 26" a colorì 


L. 87.000 
L. 97.000 
L. 122.000 
L 370.000 


Illuminazione con Altalite 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto 
per consigliarvi nei Vs. acquisti 


TAPPETI MECCANICI (offerta speciale) 


Fibre 

Fibre 

Fibre 

Lana 

Lana 

Lana 

Lana 

Lana 


dis. orientale 
dis. orientale 
dLs. orientale 
dis. orientale 
dis. orientale 
dis. orientale 
dìs. m(x]emo 
dis. moderno 


180x120 L. 23.M0 cadauno 
223x143 L. 38.MI cadauno 
270x180 L. 42.0M cadauno 
230x160 L. èè.Ni cadauno 
190 dìa. L. 4).Mf cadauno 
270x180 L. t5.IN cadauno 
240x150 L. tS.NI cadauno 
200 dia. L. 95.Nt cadauno 


Pralon 

Meraklon 

Meraklon 

Meraklon 

Leacrii 

LeacriI 

Leacrìi 

Leacrii 


(Jis. mzxJemo 
dis. orientale 
dis. orientale 
dLs. orientale 
tinta unita 
tinta unita 
tinta unita 
tinta unita 


240x170 
215x150 
190 dia. 
290x190 
180x1.30 
180 dia. 
220x150 
300x200 


L. 130.000 il mq. 
L. 115.000 il mq. 
L. 1GO.(X)0 il mq. 
L. 80.000 il mq. 
L. 100.000 il mq. 


L. M.fiO cadauno 
L. 35.000 cadauno 
L. 39.000 cadauno 
L. 50.000 cadauno 
L. 24.000 cadauno 
L. 33.000 cadauno 
L. 33.000 cadauno 
L. M.OOO cadauno 


Inoltre un vasto assortimento dì tappeti originali quadrati e di vecchia fatturazione, nonché dei tappeti finissimi come 
G<Mm in seta e tutta seta. Kashan. Tabriz fini. Nainbaff. Bukara Russo. Schirvan. Kastanir Imperiale. e<x'. KOTZIAN, 
la Ditta specializzata in ogni tipo di tappeti. Vi offre con il suo grande a.ssortimento le migliori qualità a prezzi che 
nessuna concorrenza può battere. Ricordatevi di visitarci prima dì fare i Vostri acquisti c controllate i P^zzì, l'As¬ 
sortimento, e soprattutto la Qualità del tappeto che comperate, perché i tappeti KOTXIAN sono tutti di Primissima 
scolta e si Distinguono nettamente per la loro Qualità e la loro Ptrfeziono. 

Oggi 31 ottobre e domani 1 novembre GRANDE ESPOSIZIONE 
nella sede di Livorno, dalle ore 16 alle ore 20 - VISITATECI 


KOTZIAN 


UVORNO • Via Grand», 185 - Tal. 38171-72 
CASaNA • Cono Malloolli, 46 . Tol. 743088 


la G.L. mobili 

dì Casciana Terme-Tei .66251 


puntualmente 

MEUE A DISPOSIZIONE FINO A ESAURIMENTO SCORTE 


2000 AMBIENTI CON 

PREZZI RIBASSATI 


SOLO VISITANDO LA MOSTRA IN VIA MAGNANI Cl SI PUa 
CONVINCERE DELLA COLOSSALE LIQUIDAZIONE 

■ APERTO ANCHE LA DOMENICA ■ 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI NEI GIORNI FESTIVI VIENE OFFERTO 
IL PRANZO IN UNO DEI LOCALI DI CASCIANA TERME 


A ^ 


































PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Carvanlat 55, tal. 321.f2f. 322.923 • Diffusione tei. 98.M4 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alla 21 


rUnità / domenka 3T ottobre T976 


> • * , , • , » . ' » 

Dopo l'approvazione del progetto Un gruppo di disoccupati 


Proseguono gli 

; « 

incontri per 
là Metropolitana 


Protestano 


Sarà convocata la commissione di alta vigilanza 1 Avevano preso parte a un concorso non riuscendo a 
che incontrerà i sindacati e gii organi economici superarlo • Il serata hanno lasciato i locali occupati 


Consegnate 
altre sei 
aule alla 
« A. Doria » 

^ Altre dodici aule sono state 
consegnate, ieri, dairammini- 
strazione comunale alla scuo¬ 
la elementare « Andrea Do¬ 
ria » di Puorigrotta. 

Le aule sono state ricavate 
da una sopraelevazione co¬ 
struita appositamente per far 
fronte alle esigenze deH’istitu- 
to. Aila cerimonia della con¬ 
segna erano presenti, tra l'al¬ 
tro, gli ingegneri Persico e 
Perrella dell’ufficio tecnico 
deiramministrazione comuna¬ 
le, la direttrice Modesti e la 
presidente del consiglio di 
circolo Roma. 

Altre sei aule sono state 
consegnate l’altro giorno dal 
consigiiere comunale Anzivi- 
no, su delega dcU’assessore 
all’edilizia scolastica compa¬ 
gno Gentile, al 77. circolo di¬ 
dattico di Porchiano, frazione 
di Ponticelli. 

Queste aule sono dotate an¬ 
che di materiale didattico, 
che sarà messo a disposizio¬ 
ne degli alunni ,e saranno 
utilizzate per tre sezioni di 
scuola materna statale e per 
tre classi di scuola elemen¬ 
tare. 

Queste aule già consegnate 
sono solo una prima parte di 
quelle — sono in tutto 326 — 
che l’amministrazione comu¬ 
nale consegnerà entro i pros¬ 
simi venti mesi. Sono diciot¬ 
to, infatti, le scuole (10 ele¬ 
mentari, 3 medie e 3 istituti 
superiori) che sono in corso 
di costruzione. 


Preoccupanti voci 
sull’istituzione 
di una sezione 
penale speciale 


La notizia, non ancora uf¬ 
ficiale, ma che è stata con¬ 
fermata dagli stessi vertici 
giudiziari, secondo cui ver¬ 
rebbe quanto orima istitui¬ 
ta, nel tribunale idi Napoli 
una sezione, la decima, f- 
sclusivamente utilizzata per 
i giudizi direttissimi, susci¬ 
ta gravi preoccupazioni nel 
nostro ristretto. 

Un’eventualità del genere, 
in pratica ,vÌolerebbe il prin¬ 
cipio costituzionalmente ga- 
rantito di essere giudicati dal 
giudice naturale precostitui¬ 
to per legge e. allo stato, 
di fatto applicato, anche nel 
tribunale di Napoli attraver¬ 
so il meccanismo della as¬ 
segnazione dei processi pena¬ 
li col criterio della rotazio¬ 
ne nelle commesse dei sin¬ 
goli giudizi. 

Con questo criterio — che 
peraltro non è nemmeno il 
migliore possibile — gli stes¬ 
si giudizi per direttissima 
vengono assetati a tutte le 
sezioni penali. Viceversa la 
creazione di una sezione che 
li assorbisse tutti, si risolve 
nella istituzione di una se¬ 
zione speciale. 

Su questo problema, che 
peraltro non è da considerar¬ 
si per gli addetti ai lavori 
ma che coinvolge l'attenzione 
e la preoccupazione dei cit¬ 
tadini di tutto il distretto, 
sono stati fatti dei passi dal 
sindacato forense, dalle altre 
associazioni di categoria e dal¬ 
le stesse componenti demo¬ 
cratiche della magistratura, in 
un colloquio col presidente 
del tribunale di Napoli dott. 
Leone, al quale è stata ri¬ 
chiesta la sospensione di o- 
gni provvedimento che por¬ 
tasse alla creazione di una 
sezione speciale ed è stata 
sottolineata l'esperienza del 
tutto negativa fatta a suo 
tempo a Roma quando si 
creò la famigerata quarta se¬ 
zione penale. 

Pare che l’esito di tale in¬ 
contro col presidente Leone 
non abbia dato luogo a re¬ 
voca della decisione, sebbe¬ 
ne il dott. Leone abbia mo¬ 
strato sensibile attenzione 
e premura alle motivazioni 
addotte dalla delegazione. Sul¬ 
l'intera questione è stata pre¬ 
annunciata una iniziativa pub¬ 
blica del sindacato forense. 1 


I sottasegretari ai traspor- Ieri mattina l’atrio del se 
ti Fontana e Degan, l’assesso- condo piano di palazzo S. Gia¬ 
re regionale Del Vecchio, so- corno e i locali antistanti gli 

no stati informati ieri matti- uffici della segreteria genera- 

na delia avvenuta approvazio- le e dell’assessorato al per- 

ne in consiglio comunale — sonale sono stati occupati da 

poco prima di mezzanotte — una cincuantina di disoccu- 

del progetto relativo alla «Li- pati. •- * 

nea 1 » della Metropolitana. u gruppo era composto pei 
Gli atti verranno consegna- maggior parte da coloro 
ti al ministero del Trasporti che non hanno superato la 

e alla Regione per le appro- prova del concorso a 160 po- 

vazioni di loro competenza, sti per applicato. La storia di 

come ha comunicato ieri mat- questo concorso e delle pre¬ 
tina Tasses-sore ai trasporti vocazioni che vi sono“state 

Bucclco; nella prossima set- intrecciate è significativa. I 

timana sarà convocata anche posti erano fra quelli che 1! 

la commissione di alta vigi- Comune (unico ente che ha 

lanza e riprenderanno i con- compiuto questo gesto) ha re 

tatti e gli incontri con gli perito mantenendo gli Imne- 

ordini professionali, i sinda- presi con il movimenio 

catl, gli organismi economici. disoccupati: poiché per 

Nella prasecuzione del di- gli applicati occorreva che si 

battito .sulla Metropolitana, svolgesse una prova di con¬ 

conclusosi con l’approvazio- ; orso, per precisa disposino¬ 
ne del progetto e.=ecutivo, so- ne della prefettura furono 

no intervenuti, dopo il com- chiesti aU’ufficio di colloca- 

pagno fmbinibo del cui in- mento un numero di nomina- 

tervento abbiamo dato notizia tivi in più rispetto ai posti 

ieri, Tesorone (DO, De Lo- disponibili, in modo da otte- 

renzo (PLI), Picardi (PSDI) nere una effettiva sele/inne. 

e Locoratolo (PSD. A tutti I lettori ricorderanno che 
ha risposto l’assessore socia- sp questo elenco fornito dal 

lista Buccico, rispondendo al- collocamento si scatenò una 

le critiche col richiamo ai vera e propria campagna dif- 

tempi assurdamente stretti famatoria nei confronti della 

impasti alla amministrazione amministrazione comunale, 

da precedenti ritardi nella po- (.qu accuse basate sul nulla 

litica urbanistica comunale. 

In aula si è dovuto ricor- -- 

dare ancora una volta che 

solo neH’aprile del ‘76 è arri- , • * • j II < 

vato il decreto del ministero I iSVOrflfOri 06118 « 

del Tesoro con il quale si _ 

finanziava la metropolitana: 

prima di quella data non si /T A. 

poteva fare assolutamente nul- 
la. ma benché la cosa sia 

stata ripetuta fino alla noia. _ ^ 

molti d.c. ripetono monotona- CTIi 

mente lamentazioni sulla «per- IJd. 

dita di un anno». Sarà bene ^ 

ricordare loro che all’epoca j lavoratori della Stigler- 
il ministro del Tesoro era il otis (società di manutenzione 

democristiano Colombo. ascensori) sono in lotta per 

Buccico ha concluso ricor- ottenere dalla società un am- 
dando al consiglio che Napo- modernamento delle attrezza¬ 
li è fra le quattro città in- ture e per avere una unifor- 
teressate alle metropolitane, me direzione tecnica. I lavo- 
quella che sta più avanti: ratori, riuniti in assemblea 
una sembra che vi rinunce- aperta da alcuni giorni, non 
rà. un’altra per non perdere stanno conducendo una ri- 


' e di cui si fecero portavoce. 
neH’ordine, prima i missini, 
quindi i democristiani. 

Se ne discusse, e in modo 
molto teso, anche In consi¬ 
glio comunale, dove missini e 
de si esibirono in squallidi 
tentativi di catturare le sim¬ 
patie dei disoccupati. Altre 
forze politiche, e la gran mag 
gioranza dei disoccupati, ri¬ 
conobbero che l’amministra¬ 
zione non c’entrava per nul¬ 
la nella eevntuale (e ancora 
da dimostrare) presenza nel¬ 
l’elenco fornito dal colloca¬ 
mento di elementi clientelari. 

Tutto .sembrava finito, ma 
' ieri coloro che sono stati 
e.sclusl dalla selezione — cioè 
da un concorso dove pier for¬ 
za di cose qualcuno deve pur 
essere ^c luso — hanno dato 
vita aG^protesta: i più esa¬ 
gitati chiedevano una imme¬ 
diata deliberazione con la 
. quale il comune doveva, .se- 
I condo loro, impegnarsi ad aa- 
I sumeri!. 

I Per molte ore nel pomerig- 
I glo si sono protratti gli Incon- 
' tri con il compagno asses.so- 
re De Marino e alcuni con¬ 
siglieri comunali. In serata l 
disoccupati hanno lasciato 
Palazzo S. Giacomo al termi¬ 
ne della lunga riunione con i 
rappresentanti della ammini¬ 
strazione. 



I lavoratori della Stigler-Otis in lotta 

Manutenzione gratis 
per gli ascensori 


I lavoratori della Stigler- 
Otis (società di manutenzione 
ascensori) sono in lotta per 
ottenere dalla società un am¬ 


malo un lavoratore — per 
cui non possiamo svolgere ap¬ 
pieno il nostro compito». Sei 
mesi fa un dipendente della 


modernamento delle attrezza- Stigler, facendo lavori di ma¬ 


ture e per avere una unifor¬ 
me direzione tecnica. I lavo- 


nutenzione ad un fiscensore, 
cadde e mori. I dipendenti 


ratori. riuniti in assemblea scesero in sciopero, ottenen- 
aperta da alcuni giorni, non do assicurazioni sulla miglio- 


i finanziamenti eseguirà en¬ 
tro il 31 dicembre un tron¬ 
co ancora più piccolo di quel¬ 
lo, lungo 193 metri, che verrà 
iniziato nella zona vomerese 
di via Marco Fiore. 


vendicazione salariale, ma 
stanno cercando di avere la 
possibilità di svolgere meglio 
il loro lavoro. 

Mancano adeguate struttu¬ 
re di sicurezza — ha affer- 


IL PARTITO 


ria deile condizioni di lavoro; 
ci sono stati solo impegni non 
mantenuti. 

I lavoratori in lotta hanno 
quindi deciso di effettuare 
gratis, a tutti gli utenti che 
lo chiederanno, la manuten¬ 
zione degli Impianti. 

Insomma i dipendenti vo¬ 
gliono evitare che si conti¬ 
nui nella politica di smobili¬ 
tazione messa in etto dalla 
multinazionale da cui dipen¬ 
dono, E’ una lotta per difen¬ 
dere i livelli occupazionali, 
perché lo scadimento dei 


ASSEMBLEE . del PCI e suii'attueie sitii32ione dere i livelli occupazionali 

Portici c Gramsci > alle 10 inau- j politica, le seguenti maniiestazioni: perché lo scadimento de 

gurazione della sede con assem- Aversa ore 10 con Mariano D'An- nr^ctati nnrta !no«i 

blea sulla « crisi »; a Corso Vittorio tonio; Mignano Montelungo ore 10 , ‘5*“ ^ 

Emanuele alle 10 assemblea sulla I con Venditto: Sant'Arpino ore 9.30 tabllmente, ad Una perdita di 

politica dell'intesa; a S. Sebastiano | con Paolo Broccoli; Marcianise ore Clienti. 

alle 17 pubblica maniiestazione con i 9,30 con Carlo Fermariello; Cesa, Gli organi preposti al COn 

Nesooli; a Marano ser. « Grieco » ore 18 con Barra. trnlln HpIIa cir-iirp^za rtpcrli a. 


Emanuele alle 10 assemblea sulla 
politica dell'intesa; a S. Sebastiano 
alle 17 pubblica maniiestazione con 
Nespoli; a Marano sez. « Grieco » 
alle 10 assemblea sulla riconver¬ 
sione industriale; a Palma Cam- 


OOMANI 

Torre del Greco alle 18 dibattito 


pania alle 16,30 pubblica manife- sulla situazione politica e crisi eco- 

stazione con Petrella; a Piano di nomica con D'Angelo; a Cicciano 

Sorrento alle m pubblica manife- incentro fra le forze poli- 

stazione con Di Maio; a Maria- b,lancio comunale, 

nella alle 10 attivo sulla situazione 
politica e sul tesseramento con MATERIALE 

Di Munzio c Pastore. Le sezioni possono ritirare il 

I materiale di propaganda relativo alla 
CASERTA I campagna di tesseramento per il 

Si svolgono oggi, sui temi sca- I 1977 presso la sezione propaganda 
turiti dall'ultimo comitato centrale ‘ della federazione. 


labilmente, ad una perdita di 
clienti. 

Gli organi preposti al con¬ 
trollo delia sicurezza degli a- 
scensori (Enpi, Ispettorato 
del lavoro) sono stati da tem¬ 
po interpellati, ma non han¬ 
no preso finora alcuna inizia¬ 
tiva. 

Nell’assemblea che stanno 
tenendo i dipendenti della 
Stigler si vanno prospettando 
varie soluzioni, ma l'unica se¬ 
ria è quella di una completa 
ristrutturazione della società. 


Gli ospedali sono malati. 
L'espressione è diventata ba¬ 
nale. ma il fatto resta. Sono 
malati in tutto il Paese, ma 
in Campania i mali di cui 
soffre l'assistenza sanitaria, 
come del resto tutti i mah 
quaggiù, hanno aspetti, più 
gravi e conseguenze più 
drammatiche. E’ vero che lo 
assessore regionale alla sa¬ 
nità, il socialista Silvio Pa¬ 
via. afferma che, nel com¬ 
plesso, l’assLsteriza rispetto al 
1968 è migliorata, che i posti 
letto sono aumentati come, 
d’altra parte, sono aumentati 
l ricoveri. 

Il vecchio sistema sanita¬ 
rio è letteralmente saltato. 
Le mutue si sottraggono ai 
loro compiti, le condotte val¬ 
gono abbandonate, mancano 
ambulatori, è inesistente una 
medicina pubblica preventiva 
efficente. Intanto, di froat*' l 
alle condizioni antigieniche d; 
interi rioni popolari, degli Uiii 
bienti di lavoro, delle scuole, 
alla arretratezza delle zone 
interne, alla carenza di togn» 
e acquedotti; di fronte al di¬ 
lagare di malattie che na.ì.''‘i- 
no dalla miseria e Jau.a d: 
soccupazione: tifo, epat.ie. 
poliomielite, tracoma, nevro¬ 
si. e ad una crescente doni in¬ 
da di assistenza, rultimo ri¬ 
fugio rimasto è rosped.iie. 
con le sue strutture vecclile 
fì spesso cadenti, minate dal 
parassitismo e da gestioni il 
più delle volte.miopi e spre¬ 
cone. • ■ - <. 5 

Nessuna meraviglia se ' il 
sovraffollamento è arrivato al 
limite critico; se vengono in¬ 
stallati lettini e brande per¬ 
fino nei corridoi. Il presiden¬ 
te del consiglio di ammini¬ 
strazione defeli Ospedali Riu¬ 
niti di Napoli, Pasquale Buon- 
donno, anche lui socialista, 
calcola che, nonostante siano 
aumentate le capacità ricet¬ 
tive. si hanno in media 120 
ricoveri per ogni cento posti 
letto. 

Insieme alle deficienze di 
strutture, di attrezzature tec¬ 
nologicamente avanzate, ne¬ 
cessarie alle terapie moder¬ 
ne, vi è anche la mancanza 


Per il passaggio della CEN alla EDIME 


Domani il Mattino chiude 

Si prevede che il periodo di interruzione delle pubblicazioni sarà molto breve • La trattativa sinda¬ 
cale per la riassunzione di giornalisti e poligrafici inizierà martedì presso il ministero del Lavoro 


Domani non saranno in edi¬ 
cola il «Mattino» e il «Cor¬ 
riere di Napoli » e nel corso 
della settimana non saranno 
pubblicati « Sport Sud » e lo 
«Sport del Mezzogiorno». Le 
quattro testate della disciolta 
CEN sospenderanno infatti le 
pubblicazioni e non ancora la 
nuova società di gestione, la 
EDIME. ha deciso quando 
saranno riprese. 

Ieri, a Firenze, presso lo 
studio del legali che rappre¬ 
sentano gli interessi della so¬ 
cietà cui danno vita l'editore 
Rizzoli al 51'7 e l’Affidavit 
al 49'^ è stato perfezionato 
l'atto di cessione della ge¬ 
stione delle quattro testate 
da parte del Banco di Naop- 


li. Martedì la delibera rela¬ 
tiva, approvata dal consiglio 
d'amministrazione dell'istituto 
di credito napoletano, sarà 
ratificata dagli organi di con¬ 
trollo. 

La trattativa sindacale per 
la riassunzione dei giornali¬ 
sti. dei tipografi degli ammi¬ 
nistrativi avrà inizio marte¬ 
dì presso il Ministero del La¬ 
voro. Vi prenderanno parte ì 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori e quelli della nuo¬ 
va società di gestione. Sono 
da decidere tempi e modi 
della riassunzione nonché sta¬ 
bilire la data di ripresa delle 
pubblicazioni. 

Specialmente per quest’ulti- 
ma decisione non si possono 


anticipare i tempi (anche se 
pare debbano essere - molto 
brevi) in quanto collegati a 
un disegno di ristrutturazione 
aziendale che. secondo voci 
non confermate, prevedono la 
soppressione del Corriere di 
NapolL il quotidiano della 
sera. 

Sulla conclusione della vi 
cenda permangono alcune per¬ 
plessità a proposito della du¬ 
rata della nuova gestione: 
appena due anni. Si dice che 
l'abbia esplicitamente richie¬ 
sta l'editore Rizzoli mentre 
il Banco di Napoli voleva 
fare un contratto della durata 
di cinque anni. Perchè que¬ 
sta richiesta di Rizzoli? Pro¬ 
babilmente l'editore ha volu¬ 


to fissare una data piuttosto 
ravvicinata per porre al Ban¬ 
co di Napoli la questione 
relativa alla proprietà delie 
testate. deH’immobile sede 
dei giornali e della tipogra¬ 
fia (per la loro cessione Riz¬ 
zoli avrebbe fatto una offer¬ 
ta, respinta, di sette mi¬ 
liardi). 

Appare evidente che egli è 
interessato al - loro acquisto, 
ma se così fosse verrebbe a 
cadere la richiesta avanzala 
dai sindacati e dalle forze po¬ 
litiche democratiche per una 
presenza pubblica nel setto¬ 
re. Per questo aspetto, dun¬ 
que, la vicenda è tutt’altro 
che conclusa. 


di personale qualificalo: tec¬ 
nici, infermieri professionali, 
per cui accade che nei rari 
oasi in cui l'ospedale dispoiie 
di strumenti sofisticati, spe.s- 
so non c’è chi sappia adope¬ 
rarli. Secondo il presidente 
Buondonno. attualmente man¬ 
cano almeno 400 infermieri 
professionali negli otto ospe¬ 
dali che costituiscono il grup¬ 
po dei « Riuniti ». 

Sovrabbondano, invece, l 
medici. Risulta che in Cam¬ 
pania per ogni cento posti 
letto vi sono, in media, 16,8 
medici, contro i 10.3 della 
media nazionale 

In sostanza, alla politica 
delle facili assunzioni finora 
no'.i ha fatto riscontro nessun 
serio tentativo di qualificare 
il personale assunto in mas¬ 
sima parte con qualifiche di 
ausiliari, inservienti, operai 
generici. Né di valorizzare 
ì’impegno dei medici, la cui 
insoddisfazione per un lavoro, 
lutto sommato di routine e 
privo di autentico interesse 
spiega, anche se solo in par¬ 
te, perchè a Napoli solo il 
30 per cento dei medici opera 
a tempo pieno, mentre altro¬ 
ve già sì superano percentua¬ 
li deirso per cento. 

La matrice di queste stor¬ 
ture e del malessere diffaso 
nella vita degli ospedali risie¬ 
de nella loro trasformazione 
in centri di potere personale, 
vere e proprie satrapie; nel¬ 
le forme di clientelismo, ne¬ 
gli arbitrii, nel mercato dei 
posti di lavoro e degli avan¬ 
zamenti di carriera. Ciò men¬ 
tre, per esempio, la maggior 
parte del personale rimane 
per anni e spesso per dece.i- 
ni relegata nel limbo dei ge¬ 
nerici e inservienti a 230.000 
o 250.000 lire al mese di paga 
netta, escluse eventuali ag- 
giunte di famiglia, per un la¬ 
voro estenuante e disagevole 
e senza la minima possibilità 
concreta di qualificarsi. 

Non devono stupire allora 
le ostilità e le chiusure di¬ 
fensive di fronte ad uno spet¬ 
tacolo tanto inverecondo. Re¬ 
centemente agli Ospedali Riu¬ 
niti di Napoli la rabbia è 
esplosa per gli incredibili 
ostacoli che vengono frappo¬ 
sti all’applicazione del con¬ 
tratto di lavoro ancora oggi, 
a due mesi dalla sua sca¬ 
denza. 

Neppure deve stupire se 
della situazione approfittano 
abilmente gli autonomi delia 
CISAL che si presentano co¬ 
me quelli «che hanno le ma¬ 
ni pulite», «che fanno solo 
gli interessi dei lavoratori » 
e agitano rivendicazioni gret¬ 
tamente corporative, trovan¬ 
do un’eco nel malcontento se¬ 
dimentato da anni e riuscen¬ 
do, così, anche utili alle ma¬ 
novre di qualche grosso per¬ 
sonaggio. 

Nel giro di due mesi, a fi 
ne luglio e a fine settem¬ 
bre. Questo sindacato si è 
mes.so alla testa di agitazioni 
selvagge portando entrambe 
le volte i lavoratori ad umi¬ 
lianti sconfitte. 

Naturalmente ciò è potuto 
accadere anche per precise 
res^nsabilità, debolezze e 
limiti dei sindacati confede 
rali. che ora stanno compien¬ 
do uno sforzo di verifica cri¬ 
tica. 

In definitiva è possìbile af¬ 
fermare che l’intera organiz¬ 
zazione ospedaliera è cresciu¬ 
ta con le sue storture a im¬ 
magine del sistema di clien¬ 
tele. 


La Campania è terra di 
disoccupati. A tutti è noto 
che vi si raccoglie la quarta 
parte della disoccupazione na¬ 
zionale. Come pure è nota 
la debolezza delle sue strut¬ 
ture produttive. Di qui la for¬ 
te pressione che viene eser¬ 
citata sugli enti pubblici che 
.sono diventati i maggiori ero¬ 
gatori di « posti » e impieghi. 
Di qui anche le estese radici 
die la nialapianta della cor¬ 
ruzione clientelare >ia messo 
negli ospedali. 

Ne sono scaturiti i casi che 
hanno fatto notizia nella cro¬ 
naca. anche nera dei giorna¬ 
li. L’ultimo colpo che la ma¬ 
fia deile clientele ha inferto 
è stato alle liste dei disoc¬ 
cupati che devono partecipa 
re ai corsi di qualificazione 
per tecnici sanitari e infer¬ 
mieri. istituiti dalla Regione. 
Si è scoperto che le liste era¬ 
no state alterate, aumentato 
il numero degli iscritti e per¬ 
fino sostituiti con nomi nuovi 
quelli di disoccupati regolar¬ 
mente inclusi nella graduato¬ 
ria. 

Gli ospedali .sono dunque 
seriamente malati. La loro 
funzione di presidi per la cu¬ 
ra e l’assistenza degli amma¬ 
lati si va trasformando. Or¬ 
mai somigliano sempre più 
a centri di potere cresciuti 
a dismisura. 

Om giunge il piano socio- 
sanitario della Regione ohe 
non manca di spunti e indi¬ 
cazioni interessanti e positi¬ 
ve. Esso può certamente es- 
sere una via da imboccare. 
E’ però necessario che ci sia 
in lutti la volontà politica di 
percorrerla fino in fondo 

Franco de Arcangeiis 


La situazione in città 


Ospedali 

1) S. Gennaro 

2) Pellegrini 

3) Elena (J'Aosta 

4) Ascalesi 

5) Fatebenefratelli 

6) Monalcii 

7) Cotogno 

8) Annunziata 

9) S. Camillo 

10) Pascale 

11 ) Centro traumatologico 

12) S. Raffaele 

13) Loreto Crispi 

14) Loreto Mare 

15) San Paolo 

16) Gesù e Maria 

17) Incurabili 

18) Cardarelli 

19) Pausilipon 

20) Santobono 

21) 1° Policlinico 

22) 2® Policlinico 


Posti letto 

840 

765 

2/0 

535 

200 

1.800 

410 

175 

255 

350 

280 

140 

120 
390 1 

30 ' Ospedali 
190 : Riuniti 

325 \ 

2 820 ' 

200 \ Riuniti 
260 \ per bambini 

1.880 , 

2.840 


Totale 15.365 


Nella città di Napoli sono concentrati più posti letto per 
ogni mille abitanti che in qualsiasi altra grande città. 



RIPLEX idrogas 


ECCO LA SOLUZIONE **ANTISPRECO’* 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA MURALE A GAS TRIPLEX 
per impianti autonomi 

SOMENAERIMPIANTI s.r.l. 

SALITA TARSIA 139 - Telelono 210825 
80195 NAPOLI 

■ Preventivi gratuiti per impianti di condizio¬ 
namento e riscaldamento - Opere murarie 
comprese nel preventivo 

■i Installazione di caldaie con produzione di 
acqua calda sanitaria 

■ Realizzazione con tubi di rame e acciaio pla¬ 
stificato 

■ Convenzioni per pagamenti rateizzati 


a/la 






Concessionaria RENAULT 

Calata Ponte di Casanova 4-14 - Tel. 267235 - 269727 


Coupé RmauK15(1300cc). 
Duepimdaiianti 
duenori posti tSetiUL^^—r 




OFFERTA ECCEZIONALE 

— SUPERVALUTAZIONI 
— 36 MESI 
— SENZA CAMBIALI ■ 



ASSISTENZA E RICAMII: 

VIALE AUGUSTO, 136 - Telefono 613004 


da noi... 

sempre qualcosa in 

più 


SAE conc. CITROEN A 

VIALE AUGUSTO, 136 - Telefono 627498 
VIA PARTENOPE, 15-18 - Telefono 402965 
VIA CILEA, 23 - Telefono 640203 
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Vita difficile per migliaia di piccoli,pescatori 


«Cianciole, bombe e subacquei 

•. .i' ' ... ■ «v- V.* V • . . j ^ ^ . 

son i nostri maggiori nemici» 


^ . 


Il dramma degli addetti alla pesca non è solo quello conseguente al divieto decretato dalla Capitaneria di Porto -1 motivi 
per cui questa attività non riesce a svilupparsi • Occorre l’intervento della Regione • I problemi della mancanza di un mercato 


A Pozzuoli, I . 
Castellammare, 


Gragnano 


Enti locali 
senza soldi 


1» ' « 1 


scioperano 
i comunali 


A cura del Comune 

Nel cimitero . 
servizio 

> I ‘ ^ > 

gratuito 
di microbus 

Un servino di micropulmann 
(21 posti) è stalo istituito dal¬ 
l'assessore ai cirniteri in occa¬ 
sione delle giornate ded cate al 
ricordo dei defunti L’assessore 
compagno Luigi Imbimbo ricor¬ 
da che nel cimitero e proibito 
l'ingresso alle automobili, e che 
il servicio di microbus — na¬ 
vette che circolano ininterrot¬ 
tamente lungo i Viali principali 
partendo dall'ingresso inferiore 
« da quello superiore — è 
completamente gratuito. 

Le tranvie provinciali di Na¬ 
poli comunicano che oggi, do¬ 
mani e il 2 saranno in servi¬ 
zio le seguenti linee speciali 
■ tariffa unica di L. 50. 

1) Autolinea » P fa Capuana- 
P.zza 5. Maria del Pianto », 
con il seguente itinerario; on¬ 
data: P ta Capuana - Via C. 
Rossaroll - Via Porla - P.zza 
Carlo III - Via Gussone - 
P.zia Tiro a Segno - Via Are- 
naccia - P.zza Ottocalli - Ca¬ 
lata Capodichino - Viale Mad¬ 
dalena - P.zza S. Maria del 
‘ Pianto. Ritorno per Via Nuova 
del Campo - Via Don Bosco - 
'P.zza Carlo III - C.so Gari¬ 
baldi - P.ta Capuana. 

, 2) Linea filoviaria Secondi- 

gliano (rione Ina-Casa) - P.zza 
S. Maria del Pianto, col se¬ 
guente itinerario: rione Ina-Casa 
• Quadrivio di Arzano - P.zza 
Capodichino - Viale U. Madda¬ 
lena - P.zza S. Maria del Pian¬ 
to e viceversa. Sono Istituiti 
Inoltra per i comuni di Caivano 
ad Afragola ! seguenti percorsi 
ttraordinarl: c Caivano-Cimltero- 
Caivano » e e Atragola-Cimitero- 
Afragola ». Su tutte le linea 
verri applicata la taritta unica 
di L. 50. 


« La Situazione dei piccoli 
pescatori — sostiene Salvato¬ 
re Ambrosio, presidente del 
centro campano per la pesca 
cui aderiscono 19 cooperative 
con due mila operatori — vie- 
- ne in questo momento in pri¬ 
mo piano per un fatto contin¬ 
gente quale quello del divie¬ 
to di pesca conseguente alla 
immissione nelle acque del 
golfo dei liquami dell'intera 
citta. E si dice, giustamente, 
che e una situazione dram¬ 
matica. 

Si ignora però che quello 
dei piccoli pescatori è un 
dramma perenne e ritengo 
che sia questo il momento di 
portarlo in primo piano, atti¬ 
rando su questo settore dell' 
economia l'attenzione di 
quanti possono intervenire 
per potenziarlo ». 

E' una o5servai!ione giusta 
se -Si tiene conto della scar-sa 
incidenza che sul piano nazio¬ 
nale ha la pesca nella nostra 
regione. Ci siamo chiesti 
.spesso perché Napoli non può 
diventare un centro come S. 
Benedetto del Tronto o Ma- 
zara del Vallo. 

« iVoti potrà mai diventar¬ 
lo — continua Salvatore Am¬ 
brosio — fino a quando il 
problema della pesca non sa¬ 
rà affrontato con serietà c 
con una visione aperta e non 
angusta come quella che può 
solo portare a sussidi vari 
che non risolvono nulla e ser¬ 
vono solo a creare oasi di as¬ 
sistenza improduttiva ». 

E' un discorso interessante 
che merita di essere appro¬ 
fondito. Bisogna però partire 
dallo stato attuale in cui ver¬ 
sa la piccola pesca alla quale 
l'ordinanza della capitaneria 
di porto vieta ogni forma di 
attività fino a quando non sa¬ 
rà riparato li collettore di 
Cuma spaccatosi il 12 ottobre 
scorso per una voragine aper¬ 
tasi sulla via Domiziana. 

Si tratta di un colpo molto 
duro. Ma non è che l’ultimo, 
in ordine cronologico, che 1 
piccoli pescatori hanno subito. 
Altri ne sono stati sferrati in 
passato e non sono stati me¬ 
no pesanti. 

« f pesci — sostiene Raffae¬ 
le Esposito, presidente della 
cooperativa « S. Gennaro n — 
nel golfo non ce ne sono qua- 



CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA PORMAZIONB 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI ' 
PROCRAMtAATORl E PERFORATORI 

ADVEX • NAPOLI 

Via Obanui Nuovi, H • Talaf. Slitti 


CO/lC/f ACQUISTARE 

/ le vostre bomboniere 


VISITATE I NEGOZI 


LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFEni 

VASTO ASSORTIMENTO ■ MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 • Via E. De Nicola 70 
Tel. 333.250 • 338.648 • NAPOLI 



si più. Il depauperamento è 
avvenuto per cause varie: in¬ 
quinamento, azione dei bom- 
baroli, pesca selvaggia da par¬ 
te dei subacquei. Oggi certo il 
divieto di pesca entro i mille 
metri dalla costa ci danneg¬ 
gia ulteriormente ma non si 
deve pensare che prima le co¬ 
se andassero al meglio». 

I piccoli pescatori sono dan¬ 
neggiati fortemente sia dai 
pe.scatori subacquei die ra 
strellano il pesce pregialo, 
sia dai pescatori di frodo che 
utilizzano l'esplosivo, sia — 
e questo è il danno maggiore 

— dalla pesca a strascico pra¬ 
ticata dalle flottiglie pesche 
recce che partono da Portici. 
Ercolano e Torre del Greco. 
Questi pescherecci con le cian- 
ciole (reti a maghe molto fit 
te) rastrellano il mare por¬ 
tando via tutto: dalle uova, al 
novellarne (pesci piccoli che 
dovrebbero crescere), agli 
stessi attrezzi dei piccoli pe¬ 
scatori (le reti che questi ulti¬ 
mi lanciano in mare la sera 
e che spesso aU’alba, quando 
vanno per tirarle, non trova¬ 
no più). 

« iVofi vogliamo certo ali¬ 
mentare — afferma Filippo 
Esposito, vice presidente del 
centro campano per la pesca 

— una guerra tra pescatori, 
piccoli o grandi che siano. Ci 
limitiamo a delle costatazioni 
dalle quali si devono trarre 
le dovute conseguenze. Si de¬ 
ve cioè prendere in sena con¬ 
siderazione l'esigenza di coor¬ 
dinare le due attività per mi¬ 
gliorare ta produttività nel 
settore ». 

Sono comunque problemi 
che intanto dovrebbero essere 
affrontati. 

« Certo che dovrebbero esse-. 
re affrontati — ci risponde 
Salvatore Ambrosio — e le 
leggi cl sono. Ma nessuno le 
rispetta e la capitaneria di 
porto che dovrebbe effettuare 
la sorveglianza afferma di 
non avere i mezzi per farlo ». 

E’ chiaro che accanto a 
quest’opera di controllo, che 
intanto dovrebbe essere svol¬ 
ta, cl sono problemi più gros¬ 
si che vanno affrontati se si 
vuole che la pesca diventi u- 
na componente consistente 
deU’economia provinciale c 
regionale. Non è certamente 
pensabile che possa continua¬ 
re a vivacchiare nelle condi¬ 
zioni in cui si trova attual¬ 
mente, Quando facciamo rife¬ 
rimento a S. Benedetto del 
Tronto o a Mazara del Val¬ 
lo pensiamo a gro.=>si centri, 
a grossi mercati, cui fanno 
capo consistenti flottiglie 
pescherecce che possono, a 
terra, poggiare su servizi ef¬ 
ficienti quali impianti di con¬ 
servazione del prodotto. 

Qui da noi non c'è nulla di 
tutto questo. i piccoli pesca¬ 
tori cercano solo il pesce pre¬ 
giato, quello da taglio, che ri¬ 
vendono per conto proprio. 
Quelli che Invece dispongono 
di pescherecci, come per esem¬ 
pio. quelli di Procida. e posso¬ 
no catturare rilevanti quanti¬ 
tativi di pesce azzurro non 
possono rivolgersi a una rete 
di commercializzazione per¬ 
ché questa non esiste, non e- 
siste un mercato, non esistono 
strutture per la conservazio¬ 
ne. E spesso questo pesce, non 
trovando acquirenti, deve es¬ 
sere buttalo in mare. 

Sostengono l pescatori di 
Procida che l'unico mercato 



Il nostro fotografo ha colto In una immagine II dramma che 
stanno vivendo In questi giorni i piccoli pescatori: reti arro¬ 
tolate e pescatori in attesa 


dovrebbe essere quello di Poz¬ 
zuoli. Si svolge sulle banchi¬ 
ne del porto ed è controllato 
dai concessionari che fanno il 
bello e il cattivo tempo fon¬ 
dando appunto sulla impossi¬ 
bilità del pescatore di con¬ 
trattare in quanto la deperi¬ 
bilità de! prodotto, in assen¬ 
za di strutture per la con¬ 
servazione. li costringe o a ac¬ 
cettare i prezzi capestro impo¬ 


sti o buttare il pesce nuova¬ 
mente in mare. 

E‘ m questa direzione, è su 
questi problemi che bisogna 
intervenire per aprire una pa¬ 
gina nuova nella pesca, per 
avviare questo comparto a 
uno sviluppo che possa con¬ 
correre a quello pili comples¬ 
sivo della economia della 
Campania. 

Sergio Gallo 


Pronto Io statuto per il 
consorzio a Capodichino 


In mento alla quest iene 
dei servizi a terra all’aero¬ 
porto di Capcdichlno, per 
la cui gestione pubblica l’as¬ 
sessorato ai Trasporti della 
Regione Campania ha già 
preparato una bozza di sta¬ 
tuto per la costituzione di 
un consorzio tra Provincia 
e Comune di Napoli ed altri 
toti pubblici che eventual¬ 
mente ne vogliono far parte, 
l'assessore provinciale Adol¬ 
fo Stellato ha comunicato 
che tutto quanto deciso ccn 
le orgnnizzazicni sindacali 
di categoria nella riunione 
al Comune di Napoli del 13 
ottobre si sta portando 
avanti speditamente e che 
è stata convocata una riu¬ 


nione per il giorno 5 no¬ 
vembre presso la Provincia 
per esaminare concordemen¬ 
te le osservazicni avanzate 
dagli uffici legali della Pro¬ 
vincia e del Comune alla 
bozza di statuto predisposta 
dalla Regione Campania. 

• INCONTRO 
DISOCCUPATI 
PARTITI A 
GROTTAMINAROA 

Si svolge domani un incon¬ 
tro con le forze politiche de¬ 
mocratiche e con le forze so¬ 
ciali promosso dal comitati 
di disoccupati della Valle del- 
rUfita. L'incontro si terrà a 
Grottammarda alle 9,30. 


Anche a Pozzuoli — come 
In decine di altre città — la 
amministrazione comunale è 
neirimpossibilità di pagare 
gli stipendi agli oltre 400 di¬ 
pendenti comunali. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL- 
CISL-UIL hanno indetto lo 
sciopero della categoria per 
sollecitare l’intervento del go¬ 
verno a favore dei piccoli e 
medii comuni ormai suH'orlo 
del fallimento. La città è pa¬ 
ralizzata nei suoi servizi es¬ 
senziali. Lunghi cortei In que¬ 
sti giorni hanno attraversato 
le strade del centro. 

Una manife.stazione si è te¬ 
nuta l’altro giorno davanti la 
sede del Banco di Napoli 
(che funge da tesoriere del 
comune di Pozzuoli) per ot¬ 
tenere lo sblocco dei fondi 
necessari al pagamento. 

Sono in agitazione da alcu¬ 
ni giorni anche 1 dipenden¬ 
ti comunali di Gragnano. An¬ 
che in questo caso mancano 
1 soldi necessari pei pagare 
i salari del mese di ottobre. 
Intanto a Castellammare rt 
Stabia solo in questi giorni 
sono stati pagati gli stipendi 
di settembre, mentre il Ban¬ 
co di Napoli non ha ancora 
versato i fondi per gli stipen¬ 
di di ottobre. 

Uno sciopero del comuna¬ 
li è stato promosso dai sin¬ 
dacati CISL e UIL enti loca¬ 
li di Sorrento. La CGIL, dis¬ 
sociandosi dairmiziativn, de¬ 
finita in un comunicato anti¬ 
unitaria e irresponsabile, ha 
denunciato 1 motivi pretestuo¬ 
si dello sciopero. 

OTTAVIANO — Le 40 Ope¬ 
raie della camiceria « S. Lu¬ 
cia » di Ottaviano sono da 
più di una settimana riunite 
In assemblea permanente a di¬ 
fesa del posto di lavoro. I ti¬ 
tolari dell’azienda infatti han¬ 
no comunicato l'intenzione di 
chiudere la fabbrica da do¬ 
mani, primo novembre. La 
Improvvisa decisione rtsira- 
zienda è scaturita dopo la ri¬ 
chiesta avanzata dalle ope¬ 
raie di adeguare le paghe (che 
oggi sono di 2300-3500 lire gior¬ 
naliere) alle retribuzioni pre¬ 
viste nel conlratto nazionale 
di lavoro. 

SANT’ANGELO D’ISCHIA 

— Gli abitanti della frazione 
di Sant’Angelo d’Ischia han¬ 
no occupato il palazzo comu¬ 
nale di Serrerà Fontana a 
tempo indeterminato. La pro¬ 
testa è stata causata da una 
ordinanza prefettizia con la 
quale si ingiunge la chiusu¬ 
ra del locale cimitero. La vi¬ 
cenda trae origine da una 
delibera del 1907 con la qua¬ 
le l’amministrazione comuna¬ 
le de allora in carica proce¬ 
deva alla chiusura del cimi¬ 
tero. destinando la zona ad 
insediamento urbano. Tutta¬ 
via, in seguito alle proteste 
della popolazione, l'attuale 
amministrazione, retta dal 
socialista Zunta, ha creduto 
bene di revocare la vecchia 
delibera e d»! proi'vedere alla 
riapertura del cimitero. 

Intanto una comunicazione 
del prefetto di Napoli al sin¬ 
daco ha ricordato che la de¬ 
libera è da ritenersi ancora 
operante e pertanto il cimi¬ 
tero deve restare chiuso. In 
questi giorni una delegazio¬ 
ne degli abitanti di Sant’An¬ 
gelo si recherà dal prefetto 





Ieri mare forza otto 


.metti un.. 
tacchino 

a tavola.. 


Assicurati che sia 
della Fattoria 
Rivellini. Avrai 
la certezza di 

avere un RUSPANTE 

a tavola... Prenotalo 
oggi, non aspettare domani 
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DEAN CARS 

VIA ARPIA SUD KM 17 400 


Navi ferme, battelli da diporto a picco, 
due navi che hanno rotto gli ormeggi, cor¬ 
nicioni abbattuti, sono la conseguenze della 
violenta mareggiata che ha Investito ieri 
mattina il Napoletano. Le raffiche di vento 
sono arrivate oltre i cento all'ora ed il mare 
ha raggiunto punte di forza 8-9. Nel porto 
tutte la navi hanno rinforzato gli ormeggi, 
ma gli equipaggi di due di queste non sono 
riusciti a completare in tempo l'operazione 
e le imbarcazioni si sono trovate in balia 
delle onde. Solo nel pomeriggio, dopo nume¬ 
rosi tentativi, si è riusciti ad attraccarle 
ai moli. 

Alte ondate hanno colpito la diga foranea 
e nel porticciolo di Mergellina alcuni natanti 
sono affondati. Nei pressi degli ormeggi dei 
circoli nautici cittadini sono colate a picco 
una ventina di imbarcazioni private. Le co¬ 
municazioni per le isole sono state sospese. 
Anche l'Alitalia ha sospeso i voli dalle 10 
alle 16,20. Numerosi I cornicioni abbattuti 
dal forte vento: I vigili del fuoco hanno 
ricevuto oltre 200 chiamate nella sola mat¬ 
tinata di ieri. 

il traffico sul lungomare è rimasto piu 
volte intasato, anche perché molti automo¬ 


bilisti si fermavano per osservare le spetta¬ 
colari ondate che si abbattevano contro gli 
scogli, il vento in serata si 6 alquanto pla¬ 
cato. ma il mare al largo rimaneva sempre 
grosso, mentre nel golfo si aveva un leggero 
miglioramento. 

Anche negli altri porti delta provincia la 
burrasca ha creato notevoli difficoltà, le 
navi nei porti di Pozzuoli, Baia, Torre dal 
Greco e Torre Annunziata, hanno dovuto 
rinforzare gli ormeggi. 

Non si sono verificati tuttavia danni alle 
persone. Solo un giovane di 23 anni, Nicole 
Picone, è rimasto lievemente ferito per «s- 
sere stato Investito da frammenti di vetro 
caduti dall’ufficio provinciale del lavoro. Il 
vento ha mandato in frantumi anche I ve¬ 
tri del tribunale dei minorenni in piazza 
Carlo ili ed ha abbattuto numerosi car¬ 
telloni pubblicitari ed alberi a Posllllpo. 

L’ufficio meteorologico dell’aeronautica 
non prevede notevoli miglioramenti per le 
prossime ore. in serata, I vigili del fuoco 
hanno Interrotto al traffico metà carreg¬ 
giata di via Tribunali perché la sfera che è 
in cima alla cupola della chiesa del Purga¬ 
torio ad Arco à risultata pericolante. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 31 ottobre. 
Onomastico; Quintino. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 84; richieste di 
pubblicazione 31: matrimoni 
religiosi 30; matrimoni civili 
4; deceduti 15. 

CULLA 

E' nata Antonietta, figlia 
dei compagni Lina Bernardo 
e Angelo Russo. Ai genitori 
giungano gli auguri dei co 
munisti di Bagnoli e della 
redazione dell’Unità. 

LUTTO 

Si è spenta Maria De Mar¬ 
tino. Al manto, compagno 
Improta, e alla famiglia tut¬ 
ta giungano le condoglianze 
dei comunisti di Barra e del¬ 
la redazione deU’Unita. 


FARMACIE DI TURNO 
OGGI 

Zona ChiaiR: Via Carduc¬ 
ci 21, Via Ghiaia 153. Cor.so 
Vitt. Emanuele 74: Riviera: 
Via Mergellina 196; S. Ferdi¬ 
nando; Gradoni di Ghiaia 36: 
S. Giuseppe: Vìa S. Giaco¬ 
mo 47: Montecalvario: Via 
Speranzella 47; Avvocata: 
Gorso Vitt. Emanuele 437; S. 
Lorenzo; Via S. Paolo 20, 
Teatro S. Ferdinando 36: 
Stella: Via B. Gelentano 2. 


Via Arena S.inita 17, Piazza 
C.ivour 119: S. Carlo Arena: 
Via M. Mellone 90. Colli A- 
minei: Via Pictravalle li. 
Via Nuova S-in Rocco 60; 
Vicaria: Via Maddalena alla 
Annunziata 24, S. Antonio 
Abate 29, Via Firenze 29; 
Mercato: Via S. Donato 80; 
Pendino: Coiso Umberto 98. 
Poggioreale: Via Brecce a S. 
Erasmo 69, Via Stadera a 
Poggiorrale 1B7, Porto: Gor- 
.so Umberto 43; Vomere-Are- 
nella: Via Moglien 167. Via 
Belvedere 6. Via M. Pi.sclccl- 
il 138. Via Pigna 175, Via G. 
lannclh 344; Fuorigrotta: 
Via Cinzia Parco S. Paolo 
44; Posillipo: Vìa Manzoni 
120, Piazza Salvatore Di Gia¬ 
como 122\ Seccavo: Via Epo- 
meo 154, Trav. Privata Cin¬ 
zia'7: Pianura; Via Duca 
d’Aosta 1.1; Bagnoli: Via L. 
Siila 65: Ponticelli: Via B. 
Longo 52: S. Giov. a Ted.: 
Corso S. Giov. a Tcduccio 
480; Barra: Corso Sirena 286. 
Miano e Secondigliano: Via 
Liguria 29 ( Miano t. Corso 

Secondigliano 1. Via Vitto¬ 
rio Emanuele 83; Chiaiano - 
Marianella - Piscinola: Corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). Piaz¬ 
za Municipio 1 I Piscinola). 

FARMACIE Di TURNO 
DOMANI 

Zona Ghiaia: Via Cialabrit- 
to 6, Corso Viti. Emanuele 
225. Corso Vilt. Emanuele 733. 
Via M. Schipa '26; Riveira: 


Via Margellina 148: 8. Fer¬ 
dinando: Piazza Augusteo 
260; S. Giuseppa: Piazza Ni¬ 
lo 2; Montecalvario: Via Tar¬ 
sia 2, Via Roma 345; Avvo¬ 
cata: Via S. Rosa 101, Via 
Appulo 15; S. Lorenzo: Cor¬ 
so Garibaldi 21S. Via Fona 
124: Stella: S. Teresa al Mu¬ 
seo 106, Via Sanità 30; S. 
Carlo Arena: SS. Giov. e 
Paolo 97; Colli Aminei: Via 
Lieti Parco Giuliani 249: Vi¬ 
caria: S. Antonio Abate 123, 
Corso Garibaldi 354. Calata 
Ponte Casanova 30; Mercato: 
Via Lavinaio 161, Piazza Ga¬ 
ribaldi 18: Pendino: Via Duo¬ 
mo 259; Poggioreale: Via Sta¬ 
dera 139: Porto: Corso Um¬ 
berto ‘25: Vomero-Arenella: 
Via L. Giordano 144. Via Ci- 
niaro.sa 31, Via Simone Mar¬ 
tini :17, Via G. Jannelli 214, 
Via G. Santacroce 29; Fuvh 
grotta: Via Cavalleggeri Ao¬ 
sta 58, Via Lala 15, "Via Ter- 
lacina 51; Posillipo: Via Pe¬ 
trarca 173, Via Posillipo 307: 
Soccavo; Via Epomeo 489, 
Via .Ma re’Aurei IO 27; Pianu¬ 
ra: Via Provinciale 18; Ba¬ 
gnoli: Via Acate 28; Ponti¬ 
celli: Via Ottaviano; S. Giov. 
a Ted.: Corso S. Giov. a Ted. 
43 bi.s; Barra: Corso Sirena 
79: Miano e Secondigliano: 
Via lanfolla 640 t Miano), 
Via del Pinedo 109. Corso E- 
manuelc 25; Chiaiano - Ma¬ 
rianella - Piscinola: S. Ma¬ 
ria a Cubito 441, Via Napoli 
25 (Marianella). 


Una banca moderna 
per un risparmio 

produttivo. 





16 filiali 
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)Eifio«s AVERSA 
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Lo ha proposto il PCI a Caserta nelPultima seduta del consiglio | Al Comune di Benevento 


rUnitA / domenica 31 ottobre 1976 

Una denuncia del presidente del consorzio 


La Provincia parte civile contro Una nuova giunta Si tàstruisce intorno 


il peculato di Tessitoré (PSDI) entro 15 giorni 


Il consigliere utilizzò una colonia dell'Enle antitracoma, allora da lui presieduto, per la propria campagna elet¬ 
torale • Le altre Ione politiche hanno un atteggiamento incerto • Intanto Tessitore ha aderito al gruppo DC 


Deciso nell'interpartitico che ha anche chiesto al presi¬ 
dente e agii assessori de delia Provincia di dimettersi 


aliè ville vesuviane 

A ridosso di villa Campolieto si sta procedendo a uno sbanca¬ 
mento — Riunione alla Regione per bloccare la speculazione 


•f. 


PCI e giunte a Caserta 


*'* Con l'appTosaimarsi delle scadenze congres¬ 
suali si va facendo più intenso e impegnato 
il dibattito nel PSl e nella DC di Terra di 
Lavoro attorno alla esperienza compiuta in 
quest’ultimo anno con le intese programma- 
' tiche in importanti amministrazioni locali ed 
in particolare all'amministrazione provincia¬ 
le di Caserta. Si tratta di una esperienza 
nuova di direzione politica che ha permesso 
di conseguire finora alcuni risultati interes¬ 
santi e sulla quale già da tempo il PCI ha 
sollecitato una riflessione attenta e seria 

In un quadro complessivamente positivo 
non sono mancati però i momenti di cadu¬ 
ta di tensione politica, di difficoltà ad af- 
' frontare e risolvere particolari e. qualche 
volta, importanti problemi per la cui sola- 
, zlone si è voluto far ricorso alla pratica di 
, centro sinistra e ad una logica lottizzatrice 
e clientelare del potere. A questa pratica è 
da ascrivere il ritardo con il quale si sta 
provvedendo alla nomina dei rappresentanti 
di competenza dell’amministrazione provin¬ 
ciale negli enti (Consorzio per le aree indu¬ 
striali, Ospedale Civile di Caserta, di Capua, 
di Santa Maria C.V., EPTC, lACP, Istituto 
San Lorenzo di Aversa, comìnìsstoni eletto¬ 
rali mandamentali, eco.). Superare queste 
difficoltà e il pericolo conseguente, di una 
caduta nella superata pratica di centrosini¬ 
stra è possibile solo percorrendo più rapida¬ 
mente in avanti il processo unitario che vede 
impegnate le forze politiche democratiche, 
senza escludere « anche il problema di una 
, più grande e diretta assunzione di respon¬ 
sabilità dei comunisti ». 

Su questa indicazione si può dire che stia 
prendendo avvio un dibattito che interessa 
i partiti anche al loro interno e che è de¬ 
stinato a diventare il centro del dibattito 
politico in provincia di Caserta nelle pros¬ 
sime settimane. Il partito socialista nell’ul- 
- lima riunione dei partiti democratici ha già 


Giuseppe Venditto 
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BANCA I — Mutui ipotecari quinquennali 


BORSA 
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— Credito agrario di esercizio 

— Mutui ipotecari quinquennali 

— Autorizzata ad intervenire nel¬ 
le operazioni commerciali con 
l'estero 


Cassa continua e servizio cassette di sicurezza presso 
FILIALE DI NAPOLI - VIA GUANTAI NUOVI N. 34 

. Per conto Interbanca e Istituto Italiano di Credito Fondiario 
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— Mutui fondiari ed edilizi 
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ufficialmente posto la necessità di dare ri¬ 
sposta positiva al problema politico della de¬ 
finizione di un rapporto più avanzato con 
il PCI e più corrispondente al quadro poli¬ 
tico regionale che vede i comunisti parteci¬ 
pare a pieno titolo al governo della Regione. 

Una posizione interessante questa del PSI, 
che è destinata a produrre impprtanti ri¬ 
flessi nel dibattito interno alla DC nella qua¬ 
le il tema specifico era rimasto praticamen¬ 
te in ombra. A rendere esplicito ed ufficiale 
il dibattito e venuta proprio ieri una di¬ 
chiarazione del capogruppo socialista alla 
Provincia, avvocato D’Albore, che, richiaman¬ 
do l’azione svolta dal suo partito in questi 
ultimi anni per il superamento della pre¬ 
giudiziale anticomunista sostiene poi che 
questa scelta « ha permesso di dirigere il 
nostro impegno politico verso la rottura de¬ 
gli schemi ormai logori di maggioranza e 
minoranza precostituite... ». 

In particolare l’amministrazione provincia¬ 
le di Caserta usi pone la necessità di un 
ulteriore sviluppo di quella che per ora è 
solo una prassi: la consultazione di tutti i 
partiti dell’arco costituzionale deve divenire 
diretta cogestione dei problemi ». 

Senza entrare nel merito delle formulazio¬ 
ni è opportuno ribadire oggi la piena dispo¬ 
nibilità del PCI ad avviare un ampio dibat¬ 
tito sul tema di una più diretta responsa¬ 
bilità dei comunisti nella direzione dell’am¬ 
ministrazione provinciale: si tratta però, in 
ogni caso, di un dibattito, che proponendosi 
di spostare avanti tutta la situazione poli¬ 
tica, di spingere per una forte rivitalizza- 
zione di tutti gli enti locali e della stessa 
amministrazione provinciale, deve escludere 
momenti di crisi che, aperte nell’attuale con¬ 
dizione e di fronte alle scadenze che incal¬ 
zano, rappresenterebbero inutili e pericolose 
battute di arresto. 


Nella seduta dell'altro Ieri 
del ronsiglio provinciale di 
Caserta ' è esploso il « caso 
Tessitore » 11 consigliere pro¬ 
vinciale socialdemocratico in¬ 
criminato tempo fa dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di San¬ 
ta Maria C.V. per 1 reati di 
peculato continuato, interesse 
privato continuato in atti di 
ufficio ed abuso di potere 
commessi nella qualità di pre¬ 
sidente del consorzio provin¬ 
ciale antitracoma. 

In apertura di seduta è sta¬ 
ta letta dal presidente Cop¬ 
pola la lettera con la quale 
Lello Tessitore rendeva espli¬ 
cita la sua intenzione, già no¬ 
ta da tempo, di aderire al 
gruppo consiliare della DC. 
Ma. avendo l’amministrazione 
provinciale ricevuto nel gior¬ 
ni scorsi una comunicazione 
da parte deH'autorltà giudi¬ 
ziaria, in quanto parte lesa, 
è stata prontamente avanza¬ 
ta dal capogruppo del PCI, 
Spiezia, la proposta di costi¬ 
tuire ramministrazlone pro¬ 
vinciale stessa parte civile nel 
processo a carico del Tessi¬ 
tore. 

A questo punto è esploso 
il «caso. Si è deciso di al¬ 
lontanare daU’aula il Tessito¬ 
re per motivi di delicatezza e 
di procedere i lavori a porte 
chiuse. L’atteggiamento della 
DC è stato improntato alla 
più netta chiusura, mentre 
il PSI non è riuscito ad usci¬ 
re dalle secche di una posi¬ 
zione subalterna alla DC e in¬ 
fatti si è fatto portavoce di 
una proposta con la quale si 
è chiesta la nomina di un le¬ 
gale o di un collegio di legali 
da parte deH’amministrazlone 
provinciale per seguire gli ul¬ 
teriori sviluppi processuali 
della vicenda, senza costituir¬ 
si parte civile. 

I lavori, caratterizzati da 
numerose interruzioni onde 
consentire alle varie forze po¬ 
litiche di consultarsi, sono 
andati avanti fino a notte 
inoltrata e alla fine si è deci¬ 
so di esaminare la questione 
nella prossima seduta del 5 
novembre. 

E’ opportuno a questo pun¬ 
to ricordare brevemente i fat¬ 
ti attribuiti al Tessitore, ac¬ 
certati da una apposita com¬ 
missione consiliare costituita¬ 
si tempo fa presso la Provin¬ 
cia, e la cui veridicità ha evi¬ 
dentemente constatato l’auto¬ 
rità giudiziaria, e che hanno 
dato origine ad una seduta 
cosi movimentata del consi¬ 
glio provinciale Tl Tessitore, 
nella gestione di una colonia 
estiva istituita presso il par¬ 
co naturale di San Silvestro 
a cura del consorzio antitra¬ 
coma e autorizzata dalla re¬ 
gione, fece iniziare tale atti¬ 
vità prima del 15 giugno 1975 
(data delle elezioni ammini¬ 
strative!) e non il 1. luglio 
come stabilito nel decreto re¬ 
gionale; inoltre la gran par¬ 
te del minor! accettati nella 
colonia e del personale pro¬ 
venivano dal collegio eletto¬ 
rale (villa di Briano, Casal di 
Principe, Frignano) nel qua¬ 
le venne poi eletto il Tessi¬ 
tore 


Mario Bologna 


NOZZE 

Celebrano oggi le nozze il 
compagno Mario Martone, 
dirigente ■ provinciale dell’al¬ 
leanza contadina e Concetta 
De Duomi. Agli sposi vadano 
gli auguri dei comijagni della 
federazione di Benevento e 
della redazione de l'Unità. 


Si è ■ riunito venerdì sera 
l’interpartitico per l’esame 
della situazione al Comune 
ed alla Provincia di Bene- 
’ vento. Sul problema della 
Provincia, dove il presidente, 
il de Gagliardi, e gli asses¬ 
sori democristiani, nonostante 
l’apertura della crisi da par¬ 
te di socialdemocratici e de¬ 
mocristiani, non si sono an¬ 
cora dlmessi,PCI, PSI, PSDI, 
PLI, PRI hanno firmato un 
documento nel quale si invi¬ 
tano gli amministratori, coe¬ 
rentemente alle regole della 
correttezza democratica, a 
volersi dimettere per poter 
esaminare la situazione della 
Provincia contestualmente al 
dibattito sulle due giunte e 
dare anche ad essa una am¬ 
ministrazione . che conti su 
una sicura e larga maggio¬ 
ranza in consiglio. 

Nel corso della riunione sul 
proolema della giunta comu¬ 
nale vi è stata una sostanzia¬ 
le convergenza ed un accordo 
di massima su due questio¬ 
ni. I partiti democratici, in 
primo luogo, si sono dichia¬ 
rati d’accordo per voler risol¬ 
vere la crisi al comune nel¬ 
la linea deH’intesa. In secon¬ 
do luogo è stata ravvisata la 
necessità, data la grave situa¬ 
zione di crisi di andare alla 
formazione della giunta comu¬ 
nale entro 15 giorni. 

La DC si è presentata alla 
riunione con una rappresen¬ 
tanza unitaria della direzione 
cittadina (gli organi di dire¬ 
zione provinciale ancora non 
sono stati eletti). La riunione 
dell’interpartitico era stata 
preceduta, in casa democri¬ 
stiana. da una serie di in¬ 
contri al termine dei quali 
era stato dato mandato ad 
una delegazione di avere i 
contatti con le altre forze po¬ 
litiche per dare vita ad una 
nuova amministrazione comu¬ 
nale «efficiente, adeguata, so¬ 
stenuta da una maggioranza 
formata nello spirito dei deli¬ 
berati dei congresso naziona¬ 
le e provinciale del partito. 

in sostanza dinanzi alla pro¬ 
posta avanzata non solo dai 
comunisti, ma anche dalle al¬ 
tre forze politiche per giunte 
d’emergenza, la DC è tornata 
a proporre « le autonome di¬ 
stinzioni dei ruoli con ciascu¬ 
na forza però impegnata a 
realizzare i contenuti e lo spi¬ 
rito animatore dell’intesa ». 
Di fronte a questo atteggia¬ 
mento del partito di maggio¬ 
ranza relativa è stato perciò 
deciso di riunire un’altra vol¬ 
ta rinterpartlto 11 5 novem¬ 
bre per dare la possibilità al¬ 
le singole forze politiche di 
valutare il diniego della DC 
dinanzi alla proposta di giun¬ 
te di emergenza e le sue pro¬ 
poste. 

Intanto, il sindaco di Bene- 
vento ha inteso personalmen¬ 
te giustificare, e malamen¬ 
te, il suo operato sulla vicen¬ 
da delle licenze edilizie con¬ 
cesse nello scorso mese di lu¬ 
glio, oggetto di un esposto al¬ 
la magistratura presentato da 
parte dei gruppo comunista, 
con un manifesto fatto affig¬ 
gere oggi in città. Dalle mo- 
tlvrzìoni di Columbro appa¬ 
re chiaro che per sostenere 
le sue tesi, egli non 
ha altro che arrampicarsi su¬ 
gli specchi. 

Ckjn ciò dimostra ancora 
una volta la validità deirini- 
ziativa del gruppo comunista 
che è andata contro l’ulte¬ 
riore scempio della città por¬ 
tato avanti dalle forze della 
speculazione 

Carlo Luciano 


Ghiaia 

Posillipo: 

costituito 

comitato 

unitario 


Nei giorni scorsi ad inizia¬ 
tiva del circolo «Fabio Ne- 
ruda » sito in via Posilli¬ 
po 348 si è costituito il Co¬ 
mitato promotore per l’utiliz¬ 
zazione sociale delle attrez¬ 
zature scolastiche del quar¬ 
tiere Chiaia-Posillipo. Fanno 
parte del comitato i rappre¬ 
sentanti dei seguenti partiti: 
DC. PCI. PDUP, PRI, PSDI, 
PSI. COGIDAS ed il diretti¬ 
vo del Neruda. 

L’iniziativa tende ad utiliz¬ 
zare le attrezz-ature scolasti¬ 
che esistenti per l’istituzione 
dei centri sportivi di quartie¬ 
re e per fornire risposte ade¬ 
guate e avanzate al proble¬ 
ma del tempo libero dei ra¬ 
gazzi. 


Si costruisce intorno alle 
ville vesuviane: rallarme è 
stato dato dal presidente del 
consorzio per il recupero di 
questo patrimonio artistico, 
Pietro Lezzi. Lavori di sban¬ 
camento sono in corso a ri- 
dasso di villa Campolieto, o- 
pera di Luigi Vanvitelli, e 
lasciano presumere che si pro¬ 
cederà quindi alia costruzio¬ 
ne di un edificio per abita¬ 
zioni. 

La denuncia è stata subito 
raccolta dalla Regione e una 
riunione si è svolta con l’as¬ 
sessore all’urbanistica. Gio¬ 
vanni Acocella. Dopo ampia 
discussione si è convenuto di 
approfondire gli accertamenti 
m mento alla legittimità del¬ 
la licenza edilizia rilasciata 
dal comune di Erco!ano alla 
società costruttrice. Nel qua¬ 
dro deH’azioTie di vigilanza 
per la tutela dell’inestimabile 
patrimonio artistico costitui¬ 
to dalle ville del « miglio d’ 
oro » vanno colpite sul na¬ 
scere tutti gli atti che minac¬ 
ciano questo patrimonio. 

L’assessore Acocella ha pre¬ 
so impegno per un fattivo in¬ 
teressamento della Regione 


Ribadito dai sindacati 


Urgente potenziare 
i trasporti regionali 


Il tronco ferroviario Napo 
li • S. Maria Capua Vetere 
è stato chiuso ed esiste il 
pericolo che una sorte ana¬ 
loga sia riservata anche al 
nuovo tronco deU’Alifana e 
alla Benevento-Cancello. I 
Altre ferrovie .secondane che ‘ 
hanno speso miliardi per ri- 
j modernarsi, non riescono ad 
j assicurare un esercizio rego- 
j lare, come è 11 caso della cir¬ 
cumvesuviana. Mentre le stes¬ 
se aziende di trasporto urba¬ 
no ed e.xtraurbano attraver¬ 
sano una crisi disastrosa. 

Questi dati della situazio¬ 
ne dei trasporti in Campania 
sono stati messi in rilievo 
nel corso di una riunione del 
coordinamento regionale che, 


m merito, ha denunciato la 
ii^erzia delle autorità centra¬ 
li e locali. 

E’ stato sottolineato che 1 
provvedimenti governativi e. 
ih particolare, rauniento del¬ 
la benzina, trovano Imprepa¬ 
rata airaumento della domati 
da, rorganizzaziono dei tra¬ 
sporti nePa regione. D’aitra 
parte i ventilati aumenti del¬ 
le tariffe non collegati ad una 
maggiore efficienza dei tra¬ 
sporti. .sarebbero dannosi e 
quindi Inaccettabili. 

Proposte ed obiettivi sono 
stati indicati per i trasporti 
ferroviari, per ì traffici ma¬ 
rittimi e portuali, per lo svi¬ 
luppo produttivo nel settore 
del materiale rotabile. 


Preavvìamento: la parola alle organizzazioni giovanili / AGLI 
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«Ricordiamoci il lavoro nero» 


L’elaborazione del «piano» deve essere Inquadrata nel contesto dei provvedimenti che tendono 
a modificare la struttura produttiva del nostro paese - Le proposte di Gioventù Aclista napoletana 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delie emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de leo 

L. Decanta di Patologia a Clinica Chirurgica dell’Uni- 
vaniti. Presidente deila Sodati . Italiana - di Criologia 
a Crioterapia. 

Per informazioni telefonare ai numeri 2KJ11 • 461.129 


Se oggi nel nostro paese 
dobbiamo constatare la gra¬ 
vità assunta dalla disoccupa¬ 
zione giovanile ciò è dovuto 
al tipo di politica economica 
che hanno portato avanti i go¬ 
verni ad egemonia DC che 
si sono susseguiti alla guida 
del Paese. 

Una politica economica che 
ha innescato un modello di 
sviluppo basato sulla produ¬ 
zione di beni di consumo du¬ 
revoli destinati prevalente¬ 
mente all’esportazione (auto, 
elettrodomestici etc,) e pun¬ 
tando quindi sul basso costo 
della forza-lavoro, su una cro¬ 
nica disoccupazione di massa, 
sul permanere di squilibri ter¬ 
ritoriali ed intersettoriali, sul¬ 
l’allargamento dell’area del- 
rassistenza, sull’uso spregiu¬ 
dicato della politica clientela¬ 
re e di sottogoverno. Per cui 
crediamo che continuare a 
gest.re la crisi zon la volon¬ 
tà di ricaricare il vecchio mo¬ 
dello di sviluppo significa di 
fatto non voler uscire dalla 
crisi. Riteniamo, quindi che 
il problema dell’occupazione 
giovanile e quindi l’elabora¬ 
zione di un p.’ano per il pre¬ 
avviamento al lavoro dei gio¬ 
vani. debbano essere Inqua¬ 
drati nel contesto di prowe» 
dimentì che tendano a modi¬ 
ficare la struttura produttiva 
del nostro paese, inserendo l 
giovani in settori direttamen¬ 
te produttivi, e comunque so¬ 
cialmente utili (alfabetizzazio¬ 
ne di massa, educazione sani¬ 
taria, ricerca scientifica, as¬ 
setto del territorio, ambien¬ 
te, elettronica. agricoltu¬ 
ra, chimica fine, meccanica 
strumentale e di pjrecisione. 
etc.), secondo il criterio del 


occupazione e praticando un 
metà studio e metà lavoro, 
nel rispxitto delle tabelle sala¬ 
riali contrattuali, ed evitando 
ogni forma di assisten¬ 
zialismo. 

A questo propxtóìto ci lascia¬ 
no completamente insoddisfat¬ 
ti le proposte che va lenta¬ 
mente profilando il governo, 
sia per la limitatezza del¬ 
l’intervento sia per il loro 
carattere puramente assisten¬ 
ziale ed inincidente sui termi¬ 
ni strutturali delia crisi (1’ 
inserimento dei giovani sa¬ 
rebbe diretto prevalentemen¬ 
te nella pubblica amministra¬ 
zione. già elefantiaca e scar¬ 
samente produttiva). Invece 
estremamente interessanti so¬ 
no le propxiste avanzate su 
questo terreno dalla FLM e, 
sul piano -spiecifico dell’agri¬ 
coltura, dalla Federbrac- 
cianti. 

Valide sono anche le pro- 
pioste fatte dal PCI e dal PSI 
anche se crediamo che prò- 
pxinendo nella fase di pre- 
awìamento al lavoro dei gio¬ 
vani diversi ed inferiori li¬ 
velli salariali si corra il ri¬ 
schio di creare un doppio 
mercato del lavoro. Tutte 
queste propioste. comunque, 
sono una buona base di di¬ 
scussione e di confronto. 

Allo stesso tempxj, p>erò, è 
necessario tener presente, che 
non è piossibìle dare rispioste 
concrete al problema della 
disoccupazione giovanile, se 
non si interviene drastica¬ 
mente nel settore del lavoro 
precario, dell’apprendistato, 
del lavoro minorile, del lavo¬ 
ro a domicilio, che sono stru¬ 
menti attraverso cui il capi¬ 
tale ricompone grossi margi¬ 


ni di profitto, diminuendo 1’ 
selvaggio supersfruttamento 
In questo senso Gioventii 
Aclista Napoletana intende 
lanciare proprio nelle prossi¬ 
me settimane nella nostra cit¬ 
tà una campagna di massa 
contro il lavoro minorile e 
per l’abolizione ed il supe¬ 
ramento reale dell’apprendi¬ 
stato. In particolare a Napo¬ 
li ed in Campania, pensiamo 
che occorra intervenire in 
maniera massiccia ed ur¬ 
gente. 

L’avvio di esperienze di am- 
nistrazione degli enti locali, 
in particolare comune c pro¬ 
vincia, finalmente oneste e 
democratiche, direttamente 
legate alle esigenze ed ai bi¬ 
sogni delle masse popolari, 
pone certamente le condizioni 
migliori per lo sviluppo di un 
fruttuoso confronto tra enti 
locali, e le organizzazioni de¬ 
mocratiche che permetta la 
più ampia partecipazione di 
tutti i cittadini alla definizio¬ 
ne di proposte e di linee di In¬ 
tervento collettivo su questi 
temi. Alla base di questo con¬ 
fronto. che auspico inizierà al 
più presto. Gioventù Aclista 
porrà, tra le altre, queste in¬ 
dicazioni: 

O L’istituzione di un servi¬ 
zio sanitario strutturato 
per quartieri, per la medicina 
preventiva, l’educazione sani¬ 
taria, l’assistenza agli anziani 
ed agli handicappati etc., nel 
quadro deH’awio della sem¬ 
pre attesa riforma sanitaria, 
utilizzando gli strumenti del¬ 
l’Università (Napoli nonostan¬ 
te la paurosa situazione sani¬ 
taria ha due Policlinici, di 
cui uno modernissimo, fino ad 


oggi utile solo alle gerarchie 
baronali). 

In tal modo sarà possibile 
rutilizzazinne produttiva di un 
cospicuo numero di neo-lau¬ 
reati e sarà dimostrata an¬ 
che l’assurdità della proposta 
malfattiana di programmare, 
se non chiudere, il libero ac¬ 
cesso alle facoltà di Medicina. 
La costituzione di ^trut 
ture di servigio soci-ile c 
di animazione socioculturale 
e sportiva nei quartieri della 
città, intervenndo così sui te¬ 
mi della scuola a tempo pie¬ 
no, del lavoro minorile, della 
rieducazione dei minori disa¬ 
dattati, provvedendo anche al¬ 
la ulteriore qualificazione di 
esperienze come quella, rive¬ 
latasi estremamente pasitiva, 
di o Napoli Scuola Aperta ». 

La castituzione. anche u- 
' ^Stilizzando i fondi della leg¬ 
ge 183 del 2-5-76, di centri 
per la ricerca scientifica, con 
progetti integrati tra Regio¬ 
ne. Università e CNR ner 
studiare l problemi; dell’uti¬ 
lizzazione dcH’energla geo-ter- 
mlca (particolarmente abbon¬ 
dante in Campania), dell’as¬ 
setto idrogeologico delle zo¬ 
ne interne etc. 

O Nel quadro di una riva- 
lutazione dell’artigianato 
tipico del centro storico di 
Napoli (ceramica, laboratori 
artistici etc.) si potrebbe pre¬ 
vedere rimpiego di giovani in 
strutture di assistenza tec¬ 
nica, di formazione profes¬ 
sionale, di commercializzazio¬ 
ne del prodotto ma anche di¬ 
rettamente nella costituzione 
di cooperative di produzione. 


Sergio Sbragia 
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SCHERMI É RIBALTE 


Napoli-Milan 


Rubrica a cura di 

MARINO MARQUARDT 


Napoli «Mllan sania l'ax. 
Chiarugl, vittima di un riaan* 
tlmanto Inguinale, non scen¬ 
derà In campo. 

L'ala à apparsa visibilmen¬ 
te amareggiata. 

f Aspettavo questa partita 
da luglio — ha dichiarato — 
e già domenica scorsa a Ge¬ 
nova ho fatto di tutto per ca¬ 
ricare i compagni. Peccato. Il 
Napoli oggi vincerà e anch'io 
avrai voluto essere della com¬ 
pagnia a. 

Particolari risentimenti ti 
spingono a faro queste dichia¬ 
razioni? 

« No. Contro II Mllan non 
ho nulla. GII «tessi giocatori 
sono tutti miei amici. Anche 
contro RIvera non ho nulla. 
In fondo i nostri rapporti so¬ 
no stati basati sempre sulla 
chiarezza anche se, forse per 
questo motivo, spesso ci sia¬ 
mo trovati su posizioni diver¬ 
se. Desideravo giocare sem¬ 
plicemente perché cl tenevo a 
fare bella figura contro la 
mia ex squadra. Niente di 
più ». 

‘ Un pronostico? 

= 1 Vinciamo noi 2 a 1 ». 
Speggiorin, il sostituto di 
Chiarugl, si è mostrato ab¬ 
bastanza tranquillo. 

■ Non sono emozionato — 
ha esordito — e spero di far¬ 
mi conoscere dagli ottanta¬ 
mila che saranno presenti al 
S. Paolo. Naturalmente parlo 
cosi non nella speranza di 
togliere il posto a qualcuno ». 

Anche a Speggiorin chiedia¬ 
mo un oronostico. . - 
cll-Milan può segnare — 
ha risposto — ma noi faremo 
un goal in più. Diciamo 2 a 1 
per II Napoli ». 

« Due a zero per noi », ha 
corretto secco Rivellino, alle¬ 
natore in seconda. . 

Anche Orlandinl è otti¬ 
mista. 

■ Vinceremo — ha assicu¬ 
rato — non so per quanto, 
ma vinceremo». 

- Sull'Impiego di Esposito, in¬ 
tanto, a poche ore dall'Inizio, 
esistono ancora parecchi 
dubbi. 

c Non ho ancora deciso — 
ha ribadita Pesaola — e pen¬ 
so che deciderò all'ultimo mo¬ 
mento. Diciamo che certa¬ 
mente sarà In panchina ». 

Teme il Mllan? Gli abbia¬ 
mo domandato. 

« Il Mllan è il Mllan — ha 
spiegato — cioè una grossa 
squadra candidata. Insieme 
ad altre quattro o cinque, al 


non lo temo. Il nostro obiet¬ 
tivo sarà quello di vincere. 
Se cl riusciremo vorrà dire 
che avremo guadagnato quat¬ 
tro Invece al due punti, es¬ 
sendo quello di oggi uno 
scontro diretto. Comunque 
cercheremo di esorcizzare II 
diavolo tentando di fare II 
nostro gioco senza contrasta¬ 
re quello degli altri ». 

In casa rossonara regna 
un certo ottimismo. 

t Dobbiamo affrontare una 
forte squadra — ha afferma¬ 
to Marchierò — e cl slamo 
preparati all'incontro scrupo¬ 
losamente. Non è vero che 
faremo catenaccio e in cam¬ 
po potrete controllarlo. Cer¬ 
to. non giocheremo alla gari¬ 
baldina, ma giocheremo sen¬ 
z'altro in maniera decente ». 

Queste le probabili forma¬ 
zioni: 

NAPOLI: Carmignani, Bru- 
scolotti. La Palma; Burgnich, 
VavassorI, Orlandinl; Massa, 
Jullano, Savoldi, Vlnazzanl 
(Esposito), Speggiorin. 

Panchina: Favaro, Catella- 
ni, Esposito (Vlnazzanl). 

MI LAN: Albertosi, Sabadl- 
nl, Maldera; MorinI, Collova- 
tl, Turone; Rivara, Capello, 
Celioni, BIgon, Vincenzi. 

Panchina: RigamontI, Bol- 
dinl, Silva. 


□ Salernitana; 
a Nocera 
con fiducia 

E siamo a domenica. La 
Salernitana, squadra dai pre¬ 
sidente ombra, si appresta a 
scendere in campo a Nocera 
Inferiore dopo un tentativo 
di sciopero, pare rientrato in 
mattinata. Raccogliamo le di¬ 
chiarazioni dei protagonisti a 
poche ore dalia partita. 

Inizia Regalia: «Certo il 
clima non è l'ideale per la 
squadra, ma del resto, un 
po' ci abbiamo fatto l'abitu¬ 
dine, in campo, al solito, cl 
impegneremo al massimo. So¬ 
no molto amico di Santin e 
del direttore sportivo ' della 
Nocerina, Cominato, ma se 
oggi potrò dargli un dispia¬ 
cere... ». 

Rientra dopo la squalifica 
Sandrino Abbondanza, il capi¬ 
tano. Da lui, al solito, ci si 
aspettano grandi cose. «Con¬ 
fesso che ho una voglia mat¬ 
ta di giocare — dice San¬ 
dro —. Penso che non avrò 
difficoltà a reinserirml nel 
clima del campionato. Porse 
qualche problema mi verrà 
dal fiato, ma l'impegno da 
parte mia e di tutta la squa¬ 


le travagliate vicende della 
società non contribuiscono 
certo a rendere il clima di¬ 
steso ». 

I Molto umano rinter\’ento di 
Tlnaglia, che chiude questa 
breve carrellata prima del 
derby. «A Nocera — dichia¬ 
ra — con una certa calma 
si potrebbe anche vincere. 
Certo, come professionisti, ga¬ 
rantiamo il massimo impe¬ 
gno, ma siamo anche uomi¬ 
ni e in campo la mente cor¬ 
re a scadenze e problemi da 
risolvere. Siamo a fine mese 
e di stipendi non se ne par¬ 
la neppure... ». 

Non resta che augurare 
buona fortuna a questa squa¬ 
dra alle prese con tante dif¬ 
ficoltà, dove allenatore e gio¬ 
catori si dimostrano tra le 
poche persone serie in un 
Grand Hotel di presidenti che 
vanno e che vengono. 

□ Benevento: 
una partita 
diffìcile 

(C.L.j — Incontriamo Bas¬ 
si poco prima dell'inizio della 
sgambata del sabato mattina. 
Gli chiediamo delle condizio¬ 
ni fisiche degli atleti. 

« Stanno abbastanza male 
— ammette molto sincera¬ 
mente —, hanno avuto diversi 
tipi di preparazione in sedi 
diverse. Come è stata fatta 
la campagna acquisti lo co¬ 
nosciamo tutti ». 

Rispetto allo scorso anno 
la squadra sembra essere più 
forte, soprattutto in difesa... 

« La difesa — ribatte — 
è l’ultima cosa se la squa¬ 
dra avversaria è padrona di 
fare in campo quello che vuo¬ 
le. La squadra deve espri¬ 
mersi bene nel complesso e 
non settorialmente. Comun¬ 
que il paragone non si può 
fare ». 

Il Benevento quest’anno 
sembra essere pieno di mae¬ 
stri... 

« Io ho bisogno di due ele¬ 
menti di qualità che, soprat¬ 
tutto, abbiano voglia di gioca¬ 
re al calcio: un tornante e 
una mezzala. Piccoli e Cama- 
gna non mi servivano e in¬ 
fatti sono immediatamente 
andati via. Con gii elementi 
che mi ritrovo oggi in serie 
B non cl andiamo. E* facile 
vendere tutti. I problemi a 
tutti i livelli cominciano quan¬ 
do bisogna ricomporre per 
intero una squadra non solo 
con gii uomini e anche col 
gioco ». 

Un pronostico per la par- 


■ ’■ ' ' '■■-TEATRt 

ciin75i Phiiimtfi 

OCll£Cl VlllCllllgl 

' ' . OUIMIlÀ (Tslf 2tV.074) 

■ j 'L 4 ’ t # • ' '. ‘V • j - ■ , D*li» or» 12 In poi spettscolo 

' ' ^ ' - di suncgglsts: m *0 fistio d* *o 

• 1 le travagliate vicende della I « E’ una partita difficile co- boti ». 


successo finale. Comunque i dra sarà massimo, anche se i tlta con la Paganese? 

laccuino culto^ 


MUSICA 


■ L'ORGANISTA 

GIORGIO CARNINI 
ALLA POLIFONICA 

Per l’.Associazione Polifoni¬ 
ca Napoletana si è esibito 
l’altra sera nella chiesa di 
Banta Chiara l'organista 
Giorgio Camini. Italo ameri¬ 
cano. Camini ha compiuto i 
suoi studi a Buenos Aires. 
Dopo aver vinto diversi con¬ 
corsi nazionali ed internazio¬ 
nali è venuto in Italia ner de- 


un terreno Ideale costituito 
dalia musica di J. S. Bach, 
il test, per cosi du-e, certo 
più valido ed esauriente ner 
consentire ad un interprete 
di offrire l’immagine più 
compiuta di sé. 


MOSTRE 


ILLES SZEGEOY-DOBO’ 
ALLA GALLERIA 
S. CARLO 

Ilics Bzegedy-Dobò. un ar- 


"fi «-«sta ungherese attivo da cir- 


campo della ricerca musicale 
comprendenti anche la musi¬ 
ca elettronica. 

Attualmente Giorgio Cami¬ 
ni è insegnante di organo e 
composizione organistica pres¬ 
so il conservatorio di Campo¬ 
basso. 

li tempo assolutamente in- 


ca quarant’anni. espone per 
la prima volta in Italia alla 
galleria S. Carlo. 

Per esprimere un giudizio 
compiuto sulla perso.uima 
e l’opera di questo artista, 
avremmo dovuto conoscere i 
punti salienti delie sue tappe 
artistiche; ma purtroppo, se- 


clemente non ha consentito condo quanto .dichiara l’auto- 
ad un pubblico più numeroso re. il nucleo Più importante 
di recars* a Santa Chiara per (jgj lavoro è rimasto in¬ 
ascoltare il giovane organi- spiegabilmente fermo aila 


mente stanno tentando dei ri- Battipaglia, dell’Arzano. del 

tomi polemici alle antiche a- S- Giorgio a Cremano, del Po- 

vanguardie o sono del feno- migliano e del Torre del Gre- 

nieni di aggiornamento alla co. Sono tutte squadre gio- 

cultura occidentale vani che hanno alle spalle 

„ dei centri di mini-rugby, do¬ 
so ve «»‘"edi di ragazzini si di¬ 

so. szegedy-Dobo sembra n- vertono 

^ntire molto deirespr^ioni- ^jire che il vero 

smo astratto e di quell impui- rugby lo si faccia in questa 

So vitale che è alla base del- serie, dove al fianco di gio- 

1 la action-paiUng. Infetti, nel calori di una certa esperien- 

suo modo di tradurre sulla te- za giocano giovani di belle 

la o sulla carta le immagi- promesse. Peccato che qual- 

ni immediate del suo mondo cimo di questi « maestri » non 

interiore, si riscontrano le in- ricordi sempre come cl si 

terferenze degli occidentali comporti c cerchi di far pe- 

più rappresentativi in tal sen- s?’’® maggiore 

rienza anche per intimidire 
so. da Tobey ad Hartung. -rbitri 

Quest ultimo sembra aver ^ x, mQrjo migliore oer uc- 
notevoimente nfluenzato so- cjdere la pallaovale, sport 

I prattutto la scultura di Sze- pjjg avendo un notevole 
I gedy. per quel concetto di vo- sviluppo. 

I lontà come movente etico. Oggi si disputeranno due 
I suoi «mobiles» non han- incontri in Campania, a Fo¬ 
no niente di casuale, ma sono migliano arriva l’Arzano (al- 

il risultato preciso di una de- le 15 campo sfwrtivoi e a 

i terminazione: tutti cerchi a 

... 14 ^ incontri di fuoco, mentre la 

, CUI egli impone un movimento campana Va a Segni 

' forzato mediante un motorino jy yy incontro scontato a fa- 
! elettrico in modo che l’ogget- vore dei padroni di casa. 


« E' una partita difficile co- boti ». 
me tutte le altre. Dobbiamo sancarluccio (VI» Ssn Patsus 
assolutamente vincere e cer- • Chl»i» • T»i. aos.ooo) 

cheremo di farcela». ' • •• Ou»»ts »tra or* 22 i’E.t.c. 

alone. Borghesi, Gibellini, Gtrtrdo O’Andr*». 

Battilani; Radio. Pacchi, Pe- $an feroinanoo e. t. i. (t*- 
rego; Magllni, Sabatini, Scar- itiono 444.500) 
pa, Zunlno, Tedoldl. St«jer«. $olo »lle ts, ll Tea¬ 

tro di Eduardo pr«s.: ■ Natale 

□ .rk ' , In casa Cupiello », di Eduardo 

Pallacanestro: o* fi»ppo. 

c«aau^c«aas..43i.msj. maRCHERIIA (asileri* Umb«HO I 

la V/UaailU Soatlacoio di Strl»iaase 

a t9^***a POLITEAMA (Tel. 401.643) 

. a numa Stasera atte 17.30-21.30, Ornel- 

/Ti X I o ^ •• V*vnonl In « Amori miei », di 

(ii.vo.) — La Cosatto va j 
a Roma dopo la sconfitta su- sannazzaro 
bila in casa contro 11 Me- stasera alle 17,30-21.30, la 

sire. La squadra partenopea Compagnia stabile napoletana 

nell’Ultimo incontro casalin- presenta: « Scarpa rotta e car¬ 
go ha mostrato tutti i suol . » di Gaetano di Maio, 

limiti di esperienza e di fra- 

gllità. Nel finale - infatti _ ^7 • 21 : 

i veneziani sono riusciti a ^ Papà à Natala », 2 tempi di 

prevalere, con una Cosatto Vincenzo De Crescenzo. Regia 

che si è « distratta » solo nel di Ctrardo D'Andrea. 
finale. Inesperienza, quindi, rioroil ARCI 

che non^*Mrmèttono^a^"Hot’ traversa 

cne non permettono a Ho - Mariano Semmola) 

comb e a Perazzo di espri- (Riposo) 
mere tutto il loro valore. I 
tifosi che affollavano 11 Pa¬ 
lazzotto, comunque, non era- 
no del tutto insoddisfatti del- - ..k. 

la prova del napoletani. La CAivIPIONATI 

esperienza si fa giocando e 

quindi fra un po’ 1 giovani MONDIALI 

atleti potranno rendere al 

massimo. Occorre che cl sia D| CALCIO 

il necessario accllmatamento ^ 

in un campionato difficile co- |N SUPER 8 M/M 

me l’« A » 2, per poter giudi¬ 
care le nuove leve. La notte folle dei tifosi in 

L’Incontro di oggi si pre- Germania, la finalissima e le 

senta difficile, ma non Im- altre partite del campionati 

possibile, la Cosatto. sempre di Mctiaco del *74 possono 

che riesca a superare gli essere noleggiati o acquistati 

handicap, può farcela. Sono io yy fantastico Super 8 a 

poche, realmente, le squadre colori presso la CineSud di 

® I*" i^on Napoli in via Monteollveto 

sarebbe male cominciare a accanto alla Posta Centrale. 

inna amanti ìnoltrc del 

<1 karaté, del giallo, dei western, 

i! martellamento del Caserta comici avventurosi sono di¬ 
che in tutte e due le uscite 

di campionato ha largamen- nil m mm 

te superato 1 100 punti. I ca- Super che in 16 mm, con 

sertani sono la squadra che ® 

più delle altre aspira ad una costo noleggio veramente 
promozione in serie « A » e conveniente. 

i risultati che sta conseguen- ... 

do avallano queste asptrazio- ■ 

ni. In serie C lo Stabia sta PICCOLA PUBBLICITÀ 

dimostrando di essere una 

squadra di molti mezzi e di jfi) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

aUocchiello degli stablesi è _ 

la mancanza di un campo da a.A. CERCASI venditore 
gioco. componenti elettrici per au- 

Ogni domenica In trasferta tomazione. Richledesi espe- 

(le partite casalinghe le gio- rienza vendita conoscenza e- 
cano sul campo dello Spor- lettrotecnica elettronica in- 
ting di Torre) non facllitJi il dustriale. zona lavoro Cam- 
compito, ma gli atleti di Ca- pania. Offrasi auto in dota- 

stellammare non disperano di zlone. fisso mensile adegua- 

superare tutti gli scogli. lo reali capacità, nota spese 

pie’ di lista, provvigioni sul 
J I RlIprlìV* fatturato. Scrivere, telefona- 

H_j Elettrocontrolli via del 

5 rfUnnfinP Borgo 139 Bologna - Telefo- ' 

a 03L 220.581. 

impegnate 
in « C » 

Le campane che partecipa- /m T ^ 

no al campionato di sene 
« C » sono ben 3, si tratta di 
Battipaglia, dell'Arzano, del 
S. Giorgio a Cremano, del Po- 
migliano e del Torre del Gre¬ 
co. Sono tutte squadre gio¬ 
vani che hanno alle spalle 
dei centri di mini-rugby, do¬ 
ve miriadi di ragazzini si di¬ 
vertono. 

Si può dire che 11 vero 
rugby lo si faccia in questa 
serie, dove al fianco di gio¬ 
catori di una certa esperien¬ 
za giocano giovani di belle 
promesse. Peccato che q’jal- 
cuno di questi « maestri » non 
ricordi sempre come ci si 
comporti c cerchi di far pe¬ 
sare la sua maggiore espe¬ 
rienza anche per intimidire 
gii arbitri. 

E" ll modo migliore per uc¬ 
cidere la pallaovale, sport 
che sta avendo un notevole 
sviluppo. 

Oggi si disputeranno due 
incontri in Campania, a Po- 
migliano arriva l’Arzano (al¬ 
le 15 campo sportivo i e a 
Battipaglia il S. Giorgio. Due 


CAMPIONATI 
MONDIALI 
DI CALCIO 
IN SUPER 8 M/M 

La notte folle dei tifosi in 
Germania, la finalissima e le 
altre partite del campionati 
di Mcfiaco del *74 possono 
essere noleggiati o acquistati 
io un fantastico Super 8 a 
colori presso la CineSud di 
Napoli in via Monteollveto 
accanto alla Posta Centrale. 

Per gli amanti inoltre del 
karaté, del giallo, dei western, 
comici, avventurosi sono di¬ 
sponibili circa 500 film sia 
in Super che in 16 mm, con 
copie in perfetto ordine e ad 
un costo noleggio veramente 
conveniente. 


CIRCOLO ARCI'SOCCAVO (P.zs 
A ttor* Vltele) < 

Aperto tutto le «tre dall* ore 
18 alle ore 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vie Pe- 
ledlDO 3 • Tsl. 323.196) 

J Aperto tutti 1 giorni dalle ore 
20 elle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI^ 

CINECLUB C.T.S. (Vie S. Giorgio 
. Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre¬ 
mino) 

(Riposo) ' 

CINE1LCA ALTRO (Vie Pert'Albe 
n. 30) I 

Alle ore 18. 20. 22: c Voglio 
la testa di Carda », di Sarn Pe- 
ckinpah. 

EMBASSV (Vie F. Oe Mure • To- 
. ielono 377.046) 

Alle ore 15.30, 18,40, 22; 

■ Barry Lyndon ». 

MAXIMUM (Viale Elei», 19 • To- 

Ielono 6B2.114) 

' Brutti, sporchi e cattivi 
NO (Via 5. Caterine de Siane, 53 
Tel. 415.371) 

Alle ore 17, 22,30: ■ Una don¬ 
ne chiamila moglie », di Jan 
Troell. 

NUOVO (Via Monlecalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 

Per II ciclo incontri con la ian- 
tascienza; ■ Gli Invasori spa- 
' ziall ». 

SPOI CINECLUB (VI» M. Ruta 
5 al Vomero) > 

‘ Alle ore 18.30, 20.30. 22,30: 

■ II giorno della locusta », di 
J. Schlesinger. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Oh, Seraiina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- 
lelono 370.871) 

Con la rabbia agli occhi 
ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • T» 
Ielono 418.680) 

Tutu gli uomini del presidente 
AMBASCIATORI (Via Critpl, 33 
Tel. 663.128) 

II presagio, con G Pack 
DR (VM 18) 


26) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

A.A. CERCASI venditore 
componenti elettrici per au¬ 
tomazione. Richledesi espe¬ 
rienza vendita conoscenza e- 
lettrotecnica elettronica in¬ 
dustriale. zona lavoro Cam¬ 
pania. Offresi auto in dota- 
zione, fisso mensile adegua¬ 
to reali capacità, nota spese 
pie’ di lista, provvigioni sul 
fatturato. Scrivere, telefona¬ 
re Elettrocontrolli via del 
Borgo 139 Bologna - Telefo¬ 
no 03L 220.581. 
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ARLECCHINO (VI* Alsbsrdisrl. 10 
Tal. 416.731) 

Mary Peppins, con J. Andrews 
M 

AUCUSTEO (Piuu Duca d'AoiU 
. Tel. 41S.S61) 

MitlOUrI ' 

AUSONIA (Via R. Csvtre • Tal» 
X tono 444.700) 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

CORSO (Corso Meridional* • Te- 
• lafono 339.911) 

L’eredità Ferramonti, con D. 
■ Sonda • DR (VM 18) 
delle palme (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

Complotto in iamiglla, con B, 
Hariis • G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Con la rabbia agli occhi 
FIAMMA (Via C. Poario, 46 - To- 
lafono 416,988) 

Dimmi che tal tutto per ma 
FILANGIERI (Via Filangiaii 4 T» 
■afono 417.437) 

Taxi driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 910.4B3) 

Con la rabbia agli occhi 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Ta- 
lalone 418.880) 

Signora e signori buonanotte 
ODEON (Piazza Pladigrotta, 12 
Tal. 688.360) 

MUtourI 

ROXV (Via Tarsia • T. 343.149) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tal. 41S.S72) 

Oh, Serafini, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Ta- 
lalono 266,122) 

L'Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.l* Augusto. S9 • Ta- 
lafono 619.923) 

Drum l’ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 


Venite a divertir¬ 
vi con tutta la 
famiglia 

Alle Ginestre 
Bernini 
Eden 

Non è vietato 
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ALCIONE 


il 'giallo' piu' sconvolgente 
del nostro secolo 


Trionfale 

successo 
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ADRIANO (Via Montaollvato, 12 
Tal. 313.005) 

Drum rullimo mandingo, con K. 
Norton • DR (VM 18) 

Alle ginestre (phu* s. vi¬ 
tali - Tal. 616.303) 

Tutti possono arricchii* tranne 
i poveri, con E. Montesano > C 
ARCOBALENO (VI* C. Carelli, I 
Tal. 377.S83) 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti • 5 (VM 14) 
ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Una ragazza a due posti 
ARiSTON (Via Morghen, 37 ■ Ta- 
Ielono 377.352) 

Nina, con L. Minnellt . 5 
BERNINI (Via Bernini, 113 Ta 
Ielono 377.109) 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico Ta 
lalono 444.800) 

Chiuso per cambio gastiona 
DIANA (Via Luca Giordano - T» 
Ielono 277.527) 

L’erediia Ferramonti, con D. 
Sanda • DR (VM 18} 

EDEN (Via G. Sanlalica • Tala- 
lono 322.774) 

Tutti possono arricchire tranne 

I poveri, con E. Montesano • C 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

Tel. 293.423) 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti • S (VM 14) 
GLORIA (Via Arenacela. 151 - T» 
telone 291.309) 

Sala A • Romolo e Remo, con 

S. Reeves • SM 

Sala B • I carnivori venuti dalla 
Savana, con S. Scordino 
DR (VM 14) 

LORA (Via Stadera a Peggiore» 
la, 129 Tel. 759.02.43) 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Olir le 
Ielono 324.893) 

Una ragazza a due posti 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 Tele 
tane 370.S19) 

Mister Klein, con A. Delwi * SaSr 
ROVAL (Via Roma, 353 • Tele 
fono 40T.588) 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 ■ Ta- 
leiono 680.266) 

Fantozzl, con P. Villaggio - C 
AMERICA (San Martino Telo- 
tono 248.982) 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dicu - DR (VM 18) 

ACNANO (Tel. 685.444) 

(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Teleto¬ 
no 343.722) 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Meziocannone, 109 
Tel. 321.984) 

La ragazza alla pari, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tela- 
tono 619.280) 

Liberi, armati e pericolosi, con 

T. Milian - DR (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

, II padrino parte seconda, con 
Al Pacino - DR 

BELLINI (Via Btillnl - Tclelo- 
no 341.222) 

II secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villx-igg’o - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via r^anlcano • Tel» 
tono 343.469) 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery • A 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 

Altrimenti ci arrabbiamo 
/OLOSSEO (Galleria Umberto • Te- 
Jelono 416 334) 
una bella governante di colore 
DOPOLAVORO P.1. (Via del Chi» 
Siro Tal. 321.339) 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Continuavano a chiamarlo II gat¬ 
to con gli stivali • DA 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirOrto - Tel. 310.062) 

Cime tempestose, con T. Dal- 
lon - DR 

POSILLIPO (V. PosMIlpo. 39 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Amore vuol dire gelosia, con E 
Montesano - C (VM 18) 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggen 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

ROMA (Via AtcanlO. 36 - Tele 
fono 760.19.32) 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

SELI5 (Via Vittorio Veneto. 269» 
Airpert 75, con K. Black - DR 
TERME (Via Pozzuoli. IO - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Squadra anticrimine 
VALENTINO (Via Risorgimenlo 
Tel. 767.85.58) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorell: - C 

VITTORIA (Via Piscilelli IS - Ta> 
Ielono 377.937) 

Tolò contro i 4 - C 


AUGUSTEO 

ODEON 

L’uno non voleva 
uccidere, l’altro non 
era disposto a morire 


2 Grandi Attori ^ 
1 Grande Regista 



MARION JACK 
BRANDO NICHOISONI 
L "MÌSSOURr . 


I IIIHIII MSlMRr ■ ' 

I IIIV\ 00 c|Uk.NMIIill''iiV 

I l.vxliaiiUdlllKl'INN •M^HILkr 

l.... »KIIIIR11S\ 

I fi,-.!! filli lini K»kI^l^cKtH;ll(rMSIIlS»U^ 
i SxiijfjlllOMlS Mxl.UM •cfi|<lll\»MUU'l^ 

* » -.V ....s rs.it 

1 I .Lf s-«K 0 t.lKr MMIIRMIV 

‘ C' f 4 Ìj|!»»INKmn|8 r» s Y'***-^'’* * 


j Spett; 15 . 18 , 10 , 20 , 15 , 22,30 

IL FILM E’ PER TUTTI 


EMBASSY 


wì' ' ■ 

r-' « 


PRgMI ^ 
OSCAR 


.“Bark^ 

STANLEY KUBRICK 
O’NEAL 

‘MARgA‘BER|,N80hP 


Inizio film: 15,30 - 18,40 - 22 
La colonna sonora originale i 
su disco Warner Bros W55189Ì 


re. Il nucleo Più importante { elettrico in modo che l’ogget- 
del suo lavoro è rimasto in- j girando su se stesso nello 


SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 


sta. I convenuti erano, però, 
m grande maggioranza dei 
giovani ed è questa una con¬ 
statazione certo incoraggian¬ 
te, che ci consente di non 
disperare delle sorti future 
della musica nel nostro paese. 

Giorgio Camini, alla prova 
dei fatti, SI è rivelato esecu¬ 
tore di eccezionali capacità e 
talento. In possesso d’un as¬ 
soluto dominio della tecnica 
estremamente complessa del¬ 
lo strumento. l’organ:,sta può 
spaziare liberamente, non tur 
bato da alcuno impedimento 
di ordine meccanico, tra le 
monumentali architetture so 
nere che dalie innumerevoli 
voci dell’organo traggono 
ta e dimensione. 

Lo ha fatto muovendosi su 


spiegabilmefite fermo alla 
frontiera italiana. Dalle poctie 
opere esposte, una ventina 
di piccoli quadri e alcune scul- i 
ture in rame, tutte recenti, 
si può facilmente ipotizzare j 
che Zsegedy-Dobò appartiene j 
a quei movimenti artatici j 
molto avanzati nei paesi del- ; 
l'Europa orientale, che attuai- j 


IUper 

fiims 

finesM 


j spazio, per un fenomeno otti¬ 
co, generi una sfera. Anche io 
I spaziopiano che Szebedy de¬ 
finisce nel rapporto tra segno 
j e superficie e tessuto di mac- 
' chie colorate, suggerisce l’u- 
' nità delln forma. 

! 

m. r. 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA àHANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE lE ETÀ’ 


al METROPOLITAN 


INIZIO FILM 15 > 17,30 - 20 • 22,30 


Per improrogabile 
impegno di 
programmazione 

ULTIMI 2 GIORNI al 


SUCCESSO SENZA PRECEDENTI AL 




'Tjiimmi. 


I MIGLIORI DEL ONEMA fTAUANO RHINm INSIEME 
PER IL RLM PILT DIVERTENTE DELL’ANNO 








A 


no'ircc’t-' -: 


SENTA BERGER • ADaFO CELI - VITTORIO GASSMAM 
NINO MANFREDI • MARCELLO MASTROIANNI 
UGO TOGNAZZI • RSOIO VILLAGGIO 


DB FILM PIU' 
COMICO DEU’ANNO 


STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

ARGO e MIGNON 


fi^agazza 

ADUEPOSn 



I 


/ 




18 anni 



BRUTTI. 
SPORGHi 
0 C ATTitf i 


PER IL FILM DIVERTIMENTO DELL’ANNO 


FAVOLOSAMENTE ALLEGRO, 
PAZZAMENTE DIVERTENTE, 

E’ IL FILM PIU* COMICO DEL MOMENTO 


JOHNNYbORELLl.x 

DIMMI 
CHE 

FAI TUTTO 
PER ME 





un film di 

il 


■ 

PASQUALE FESTA CAMPANILE g 
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E' M filiR rìuta per tutti # Orario spettacoli: 16,30 • 18^0 • 20,30 - 22,30 


SIGNORE ^ 
SIGNORI, 

RUONANOTTE 


h crzré 

ANDREA FERREOl 
SERGIO GRAMA 
KKmGtiERRlTORE 
lUCRETlA lOVE 
EROSELA 
F.ViRiO SCACCIA 

GE ‘ 

BENVENUTI LOY 

DE BERNARDI MAGNI 

MACCARI MONICail 

PIRRO ■ SCOLA 

SCARPELLI 


ì r 
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UN FILM PER TUTTI 

Orario spettacoli: 16 - 18 - 20,15 - 22,30 
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REDAZ. MARCHIGIANA'DE UUNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) 
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l'Unità / domenica 31 ottobre 1976 


Ennesima provocazione fascista ad Ascoli 

Colpi di pistola coatro 
ia libreria «Rinascita» 
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PESARO — La folla che riempiva Piazzale del Popolo venerdì scorso durante II comizio del compagno Lama 


A colloquio con i lavoratori marchigiani ih sciopero 

«Sacrifici sì: ma per cambiare^ 

* f , ' 

Durante la giornata di lotta di venerdì abbiamo voluto sentire le parole di quanti partecipavano a cortei e comizi - Ci 
siamo così misurati con operai e impiegati ci varie tendenze politiche - Unità sostanziale nelle posizioni di tutti 


» 


' Come si può uscire dalla crisi? Abbiamo 
rivolto la domanda, nel corso dello sciopero 
di venerdì mattina, a diversi lavoratori di 
Ancona, Pesaro, Civitanova M. e Fermo. 
Operai di diversa matrice politica (qual, 
cuno anche de), ma le risposte si sono sal¬ 
date ' in modo univoco attorno ad alcuni 
.punti salienti: la critica durissima alla 
politica fallimentare,portata avanti dai Go¬ 
verni. la rivendicazione di una rigorosa equi¬ 
tà nella formulazione ed ^attuazione dei prov¬ 
vedimenti restrittivi, la finalizzazione della 
stretta fiscale ad obiettivi di occupazione e 
di produzione. 

• c I sacrifici non è da oggi che li facciamo. 


Siamo disposti a farne altri purché siano 
colpiti finalmente i redditi alti, purché i 
nostri soldi siano usati per dare lavoro ai 
disoccupati », ci ha detto un'operaia della 
<t Orland ». 

Uno degli striscioni innalzati ad Ancona 
dai lavoratori rimarcava: « Responsabilità, 
certamente! Ma andiamo anche a scovare 
I grossi evasori fiscali ». 

Dalle dichiarazioni dei lavoratori emergo¬ 
no anch9 indicazioni concrete per la ripresa 
- economica (sòprattutto in tema di riconver- 
^ sione industriale e, di agricoltura) e per la 
battaglia contro.gli sprechi come nel caso 
dell'azienda telefonica SIP. 


GABRIELE 

CERNIERI 

! del -Consiglio di fabbrica del 
Cantiere navale di Ancona. 

; « La ' stampa avrebi» una 

funzione Importante, in que- 

. sta fase, di orientamento e 
chiarificazione: invece, anche 
suiio sciopero di venerdì, cer¬ 
ta stampa l>a condotto una 
campagna tendente ad insi¬ 
nuare che l partiti sarebbero 
diventati più moderati, che 
, «vaiìano le sceite del gover¬ 
no, senza discutere troppo. 
Non è così: la situazione po¬ 
litica è più complessa. 

«Anche sui provvedimenti 
dei governo per rastrellare 
risorse c'è stata e c'è an¬ 
cora una vasta discussione. 
In cui si inseriscono i sinda¬ 
cati per spingere ad una de¬ 
cisiva modifica del decreti. 
Noi vogliamo che questi prov¬ 
vedimenti siano modificati e 
molto, vogliamo che si tra¬ 
sformino in punti di parten¬ 
za per una nuova politica e- 
conomica e per la ripresa. 

« Positivo è il fatto che i 
lavoratori non si lascino di¬ 
stogliere da spinte irrazionali 
o massimalistiche. Questo è 
il nostro punto di forza. E 
lo si è dimostrato con lo scio¬ 
pero di venerdì scorso, che 
ha visto una massiccia par¬ 
tecipazione, nonostante le pe¬ 
santi difficoltà economiche. 
Però è arrivato il momento 
delle scelte: ogni indugio può 
far arretrare gravemente il 
Paese ». 




Paolo Manfredi, operaio del 
cantiere « Nicolini * di Anco¬ 
na, è uno dei lavoratori in- 
^ tervistati dal nostro gioma- 
’ le: c Siamo disposti a dare 
' una mano al Paese, a pat¬ 
to che.» 


FRANCO 

GIACOMINI 

operaio della SGI di Civita¬ 
nova Marche. 

« La grave situazione eco¬ 
nomica e la profonda crisi 
che investe l'apparato produt¬ 
tivo non sono altro che i 
frutti di una politica svolta 
da una classe dirigente ina¬ 
deguata e incapace. Non si 
è voluto cambiare il model¬ 
lo di sviluppo, cosi come il 
movimento dei lavoratori tut¬ 
to aveva indicato: è mancata 
la volontà politica di attuare 
certe riforme indispensabili. 

« I sacrifici che i lavoratori 
sono chiamati a fare, essi 
sono disposti a farli e 1' 
hanno dimostrato, ma non è 
più possibile andare avanti 
con i sacrifici a senso uni¬ 
co. Occorre invece che pa- 
gliino, attraverso misure e 
mezzi adeguati, coloro che 
più hanno, quelli cioè che 
non sono stati toccati dalla 
crisi e che, anzi, da essa han¬ 
no tratto profitto 

I fondi rastrellati dal Go¬ 
verno nelle tasche dei lavo¬ 
ratori, specialmente quelli a 
reddito fisso, devono essere 
investiti nei modi e nei tem¬ 
pi che il movimento sindaca¬ 
le ha indicato da tempo: 1' 
occupazione, ragricoltura, la 
riconversione, i trasporti de¬ 
vono essere i settori privi¬ 
legiati .se si vuole uscire dal¬ 
ia crisi in modo giusto ». 

ELIO PAOLONI 

operaio del calzaturificio Mi- 
gnanì di Fermo e 

MARIO 

PETRELLI 

del calzaturificio CES-CIN di 
Porto S. Elpidio. 

« Le attuali misure non ri¬ 
solvono niente, perché biso¬ 
gna trovare prima le cause 
della crisi. Chi sta male pri¬ 
ma cerca che tipo di malat¬ 
tia ha e poi si cura: nel 
caso nostro i mali si chia¬ 
mano agricoltura, disoccupa¬ 
zione. Mezzagiorno. inflazione. 
Le cause vanno curate pre¬ 
sto, perché le misure adot¬ 
tate. ad ogni crisi che si ri¬ 
pete. hanno sempre conse¬ 
guenze gravi sui nostri sa¬ 
lari e tutto ciò che abbiamo 
conquistato viene annullato 
dall'aumento dei prezzi. La 
gente di ogni settore si chie¬ 
de dove andremo a finire. 

«Si sta creando uno sban¬ 
damento enorme anche per 
l’aspetto politico della vicen¬ 
da. Anche fra l’elettorato co¬ 
munista emergono talune per¬ 
plessità 

«Ci si chiede soprattutto: 
il partito sostiene troppo o, 
comunque, dà l’impressione 
di sostenere troppo questa po¬ 
litica di Andreotti? E Io spi¬ 
rito delia lotta di classe? C. 
si chiede anche se non sia 
necessario un più profondo 
contatto con la base. 

■ a Insomma, la politica nei 
confronti della DC può essere 
anche giusta, ma se ne do- 
\Tebbe discutere di più con 
la base ». 


BRUNO 

BRANDONI 

impiegato della SIP. 

« Noi telefonici abbiamo 
scioperato per otto ore. per¬ 
ché la nostra categoria, ol¬ 
tre alla lotta contro ”i prov- 
vedimenti-Andreotti”, ha ma¬ 
nifestato contro l'attacco all' 
occupazione dei telefonici e 
degli operai delle imprese ap- 
paltatrici. 

« Noi del settore non sia¬ 
mo d'accordo con l'aumento 
delle tariffe telefoniche. Già 
un anno fa ci fu un note¬ 
vole aumento tariffario, ma 
gli utili non furono investiti 
utilizzandoli verso un amplia¬ 
mento del servizio telefoni¬ 
co e allargamento dell’uten¬ 
za. Al contrarlo l'azienda in¬ 
vesti quei soldi in sofistica- 
per banche o per le multi¬ 
nazionali del ramo telecomu¬ 
nicazioni. 

« La Sip sta ristrutturan¬ 
do tutta la sua gestione e 
nella nostra regione assistia¬ 
mo ad un attacco all'occupa¬ 
zione specialmente alle azien¬ 
de appaltatrici (la CIET sta 
per chiudere e la cassa in¬ 
tegrazione per gii operai sca¬ 
de il 3 novembre). 

« Credo indispensabile una 
riconversione industriale: nel¬ 
la Sip significherebbe rilan¬ 
ciare la STET (produzione 
nazionale) perché la Sip im¬ 
porta numeroso materiale 
dall’estero con aggravio sul¬ 
la bilancia dei pagamenti. La 
scala mobile va difesa, e cre¬ 
do che i decreti debbano es¬ 
sere modificati perché rical¬ 
cano la logica vecchia di far 
pagare la crisi ai ceti più 
deboli ». 

GIUSEPPE 

BERNARDINI 

del Consiglio di fabbrica del¬ 
l’industria del leano IFI di 
Case Bruciate (PS). 

« Per raddrizzare una si¬ 
tuazione come l’attuale, ri.sul- 
tato di trent'anni di malgo¬ 
verno, si chiedono nuovi sa¬ 
crifici agli operai. Ebbene noi 
siamo pronti, anche questa 
volta, come in pas.sato. a pa¬ 
gare la nostra parte, ma sia 
ben chiaro che vogliamo pre- 
c!.se garanzie. I soldi che ci 
chiedono devono essere utiliz¬ 
zati per nuovi inve,stimenti, 
per nnanziare ad esempio nel¬ 
le nostre zone la piccola e 
media industria 

a Ma chi ci può dare que¬ 
ste garanzie? Io credo innan¬ 
zitutto intensificando le lot¬ 
te; in piazza a Pesaro e nel 
corteo ho visto assieme ope¬ 
rai. impiegati c studenti ur¬ 
lare assieme gli stessi slo¬ 
gan, e questo vuol dire che 
i lavoratori hanno la consa¬ 
pevolezza che per cambiare 
il paese è necessario essere 
uniti. Ritengo inoltre che un’ 
altra forma di garanzia per 
i lavoratori sarebbe quella di 
una partecipazione alla guida 
politica del paese anche dei 
partiti di sinistra, che rap¬ 
presentano la grande maggio¬ 
ranza della classe lavora¬ 
trice j. 



ASCOLI, 30 

Revolverate questa notte 
contro gli ingressi della libre¬ 
ria Rinascita di Ascoli Pice¬ 
no: è l’ennesimo atto di tep¬ 
pismo perpetrato dal fascisti 
nella città, in questi ultimi 
giorni. 

Le pallottole hanno danneg- 
gi'ato l’ingresso della libreria 

— punto di incontro-dibatti¬ 
to fra le forze democratiche 

— e le vetrinette esterne. 
Giorni addietro erano state 
dipinte svastiche sull’auto 
del compagno Claudio Perini, 
al Colle San Marco sulla la¬ 
pide dei caduti della Resi¬ 
stenza; hlcuni giovinastri i- 
noltre avevano offeso e vi¬ 
gliaccamente spintonato un 
nostro anziano compagno 
pensionato; quasi contempo¬ 
raneamente venivano assaliti 
e bastonati ragazzi 

La recrudescenza del teppi¬ 
smo nero non a caso avvie¬ 
ne quando — anche dietro 
le intese fra forze politiche 
in Comune — ad Ascoli riso- 
lamento dei fascisti è totale. 
Già una delegazione del Co 
mit'dto antifascista si era re¬ 
cata dal prefetto per chiede¬ 
re un intervento drastico da 
parte della polizia. Infatti. 
1 provocatori fascisti ascola¬ 
ni sono tutti noti 

« Questa volta — si osserva 
in un comunicato del PCI — 
oggetto dell’aggressione fasci- 
sta è stata la libreria Rina¬ 
scita... Non è da oggi che 
la rabbid fascista si scatena, 
sempre sconfitta, contro i li¬ 
bri e le idee ». 


Manifestazioni del PCI 


Oggi 31 ottobre i Tribune aper¬ 
te » avranno luogo e San Be¬ 
nedetto del Tronto c Castel di 
Lama, alle quali parteciperanno 
rispettivamente i compagni ono¬ 
revoli Renato Bastianelli e Guido 
Janni. A Porta Cappuccini di Ascoli, 
Festa del tesseramento: sara pre¬ 
sente Il compagno Cipnani, segre¬ 
tario della Fedorajione. 

Assemblee pubbliche avranno luo¬ 
go a Posatora dì Ancona; a Por¬ 
to Potenia Picena con Enrico Lat- 
tanzi; a S Severino con Dome¬ 
nico Valori; a Porto Recanati con 


Bruno Bravettì. 

A Monterado avra luogo una ma¬ 
nifestazione unitaria del Comitato 
antifascista di solidarietà con il po¬ 
polo palestinese. Per il PCI par¬ 
teciperà il compagno Bellucci della 
segreteria regionale. 

Domani 1 novembre assembla» 
pubbliche si svolgeranno nelle fa¬ 
zioni comuniste i Pace * dì Seni¬ 
gallia c ■i Medici > di Ancona; • 
Petriolo con Domenico Valori e • 
Casette d’Ete con l’on. Guido Cap¬ 
pelloni 


con /# METANO 

RISPARMIO DEL 75% 

BOMBOLE METANO PER AUTO 

da Lt. 24 L. 70.000 
da Lt. 30 L. 75.000 
da Lt. 40 L. 85.000 

CONSEGNA IMMEDIATA 

ADATTE A QUALSIASI TIPO DI VETTURA 

0 X3 13 MARINA DI 

• XV*13« MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - Tel. 91.61.28 


Alcune operaie della ex Orland che hanno risposto alle nostre domande 


MARIANGELA BORIA 
GRAZIELLA MENICHELLI 
DANIELA FELIZIANI 

operaie dello stabilimento ex-Orland di Filottrano ■ .. 


« Con questi decreti, i pri 
mi che pagano sono quelli 
che hanno la paga fissa. In¬ 
vece è arrivato il momento 
— se non vogliamo che la 
barca affondi — che paghi 
chi ha sempre evaso le tas- 
.se'. chi ha portato fuori i 
capitali: anche questi debbo¬ 
no fare i "sacrifici”, toglien¬ 
dosi ii sovrappiù. Per noi 
invece sarà difficile, perché 
i prezzi aumentano e una fa¬ 
miglia non sa come andare 
avanti. Oggi poi non bastano 
più soltanto i sacrifici dei la¬ 
voratori. degli operai; occor¬ 
re un grande slancio di tut¬ 
ti. se si vuole venire fuori 
dalla crisi. > 

« Noi siamo disposte a ti¬ 
rare la cinghia ancor di più. 
ma vogliamo die questi sol¬ 
di servano a qualcosa, ser¬ 
vano ■ al lavoro, a dare 1’ 
occupazione a chi non l’ha 
mai avuta o non ce l’ha più. 
E sono tanti oggi in Italia. 

« E’ brutto che ci chiedano 
adesso di salvare il paese, 
dopo che lo hanno portato 


Sottoscrizione 


sull’orlo della'erisi totale. Noi 
però non rìrìunciamb a ri¬ 
sollevare, anche sulla nostra 
pelle, l’economia, l’agricoitu- 
ra, perché è anche nostro 
diretto interesse costruire un 
futuro aU'ltalia. Dicevamo 
dell’agricoltura: quando pen¬ 
seranno a dargli'un vero svi¬ 
luppo? Quando capiranno che 
l’agricoltura ci dà le cose da 
mangiare e che è la prima 
cosa che si deve - salvare? 

« Vogliamo aggiungere solo 
una cosa che ci sembra im¬ 
portante: siamo in un mo¬ 
mento in cui potremmo an- 
i dare anctte molto avanti; so- 
j lo che i partiti — spccial- 
' menie quelli che hanno go- 
I vernato per 30 anni — devo- 
I no essere molto responsatoJ- 
I li ed aiutare davvero, tuie! 
i lavoratori a fare un paese 
dove si vive meglio». - . • 


MAGGIO 

Centri Curativi di 
Chiroterapia Italiana 

ANCONA Via R. Sanzio, 24 
Telefono 87974 

per la cura di; 
artrosi, cefalea, torci¬ 
collo, brachialgie, di¬ 
storsioni, mialgie, lom¬ 
baggini, sciatiche, ce¬ 
falea riflessa da artro¬ 
si cervicale, patologia 
dolorosa della colonna 
vertebrale. 

Orario ambulatorio: 9-12 
e 14,30-19 (escluso sabato) 


NUOVO CONCESSIONARIO SINGER 

MACCHINE PER CUCIRE E MAGLIERIA 
(Assistenza e riparazione) 

F.IIÌPIETRUCCI- Pesaro 

Via N. Bixio, 23 - Telefono 64824 

(a 50 metri dalla Mutua verso 11 sottopassaggio) 


AVVISO PER TURI 


Li) SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER dì S. Ifarìo D'Enza 
(R.E.Ì aderente alla lega delle Cooperative, porta a conoscenza 
che il suo settore "LA METALLUFICIO", produttrice di niohiU 
/uetallici per ufficio, iudustria, scaffalatine, pareti divisorie, 
è (la oggi presente nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 
la ditta KURSTAND s.r.l. - Via del Commercio, 6 - Zona Paiombare 
ANCONA- Tei 88615. 




aBCUOCCHI 

dìFANO 



I 


' Ha conip;uto SO anni il compa¬ 
gno Gali.ano Pzio.'i. residente a 
Monte Roberto (Ancona). Perse- 
g-j'itato politico e stato uno dei 
fondatori del nostro Partito. Dalla 
Liberazione è diffusore del nostro 
giornale. 

Nell'occasione il co.mpagno Priori 
ha sottoscritto U 5.000 a fa-rore 
de l'Unita. Al connpagno Priori 
(nella foto) gli aug-jri fraterni 
delia redazione mr-chig'a.na de 
l’Un tà. , . 


questo mese NUMEROSE 

OFFERTE SPECIALI 

a prezzi eccezionali 


m 


ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 


RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 

(e.sclusi Sabato e Domenica) 


VITTADEI.I.O - Confezioni - UOMO DONNA BAMBINO 


DA 


VITTADELLO «RISPARMIO» 
non è solo una PAROLA 


- -— ANCONA —-, 

CORSO GARIBALDI 126 - TELEF. 53700 
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Ormati del tutto ingiustificabili atteggiamenti lassisti o superficial 


Sempre più esteso nelle scuole 
di Macerata il fenomeno droga 

Fino a qualche tempo fa sembrava un problema localizzato solo nelle grandi città ■ La preveg- . 
genza inutile di ARCI, AGLI ed ENDAS ■ Una situazione che ha chiare radici culturali e sociali 


Cosa avviene 
nel resto 
della regione 

E* In corso presso 11 Tri¬ 
bunale di Ascoll Piceno un 
procedimento penale (la pros¬ 
sima udienza si avrà l'B no¬ 
vembre) a carico di un nu¬ 
meroso gruppo di giovani e 
giovanissimi, accusati di aver 
procurato a più persone so¬ 
stanze stupefacenti. 

Nel corso della prima udien¬ 
za è stata tratta In arresto 
In aula una giovane. Ha di¬ 
chiarato di aver « fumato » 
più di una volta. La sua età: 
appena 19 anni. Citiamo il 
fatto — ma non è certa¬ 
mente l'unico — a testimo¬ 
nianza di una graduale dif¬ 
fusione dell’u.so di stupefa¬ 
centi anche nelle Marche. 

Fino a qualche anno ad¬ 
dietro le rapine alle banche 
erano per i marchigiani epi¬ 
sodi di altre regioni. Ora pu¬ 
re qui ne avviene una quasi 
ogni giorno. 

Cosi per la droga. Non ha 
ragione il preside di Mace¬ 
rata — ne parliamo accan¬ 
to — che nega il fenome¬ 
no. Sono. Invece, esempi da 
Imitare ed Intensificare le 
campagne anti droga lancia¬ 
te da Enti locali 


.m.ach:rata. 29. 

« Da noi il problema della 
droga non esisto, la .situazio¬ 
ne è sotto controllo, meglio 
non disturbare i cani che dor¬ 
mono >. Cw que.ste parole il 
preside di una scuola media 
superiore di Macerata ha li¬ 
quidato, alla fine dello scorso 
anno scolastico, i rappresen¬ 
tanti deH'Arci che, anche a 
nome delle altre associazioni 
democratiche Adi e Endas, 
avevano chiesto di poter or¬ 
ganizzare in accordo con gii 
organismi democratici della 
scuola una .serie di cotifcron- 
ze e un ciclo di filma .sul 
problema della droga. 

Oggi il dilagare di questo 
grave fenomeno tra gli stu 
tienti e il terreno favorevole 
che gli .spacciatori stanno tro¬ 
vando nella piazza di Mace¬ 
rata e della provincia, sta a 
dimostrare come fosise allora 
necessario e urgente creare le 
condizioni e quindi i mezzi 
i)er cercare di prevenire una 
situazione die è andata \ia 
via assumendo caratteristiche 
allarmanti. 

I timori e le preoccupa¬ 
zioni di tutta Topinìonc pub¬ 
blica maceratese, abituata a 


giudicare tale fenomeno ti¬ 
pico dei grossi centri urbani 
e completamente estraneo ad 
una città (apparentemente) 
tranquilla e priva di grossi 
problemi, sono del tutto legit¬ 
timi di fronte airimmobilismo 
e alla completa disattenzione 
del Provveditorato, del pre¬ 
sidi, degli organismi collegia¬ 
li e aU’impossibililà, cosi co¬ 
me è st-ato per le associazio¬ 
ni democratiche, di operare 
subito airinlerno delle scuole. 

In realtà manca una pre¬ 
cisa volontà a collaborare o 
meglio esi.slono assurde con- 
trap|>osizioni dovute a menta¬ 
lità del tutto inadeguate ai 
nuovi i)roce.s3Ì che sono vt-nu- 
ti maturando. F.’ il vecchio 
modo di concepire la scuola; 
fine a se stessa e totalmente 
slegata dalla .società. 

D’altro canto non ci si può 
meraviglia.’e se anche nella 
nostra città la droga non solo 
esiste ma è in continuo au¬ 
mento. Cosa si può recrimi¬ 
nare con una scuola di questo 
tipo e con una società come 
quella maceratese, che oltre 
a non essersi mai pre<iccupata 
dei prolilemi che affliggono 
le masso giovanili, non ha 


Fotostoria delle Marche 
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mai saputo creare momenti di 
partecipazione c quindi di in¬ 
serimento del giovane lavora¬ 
tore c studente alla vita cit¬ 
tadina? Oltre a questo, la 
mancanza di strutture adegua¬ 
te. die sarebbero in grado 
di garantire un diverso modo 
di utilizzare il tempo libero 
attraverso un reale confron¬ 
to e una continua verifica 
delle diverse posizioni su tut¬ 
ti i problemi, favorisce la 
fuga verso pericolose espe¬ 
rienze ritenute erroneamente 
alternative. 

E’ indispensabile interveni 
re subito, valutando il pro¬ 
blema non da un punto di 
vista paternalistico o morali¬ 
stico. ma partendo dal rico¬ 
noscimento delle responsabili¬ 
tà sociali che conducono al 
l’uso della droga. Si tratta 
in definitiva, da un lato di 
dare una nuova definizione 
culturale e scientifica del fe 
nomono, dall'altro di utilizza¬ 
re una legge che. .se pure da 
sola non risolve c non basta, 
è anch’es.sa uno strumento di 
lotta per cambiare. 

« Non è certamente suffi¬ 
ciente — hanno detto alcuni 
agenti di polizia impegnati in 
questo settore — scoprire 
qualclie fumerìa o qualche 
ritrovo presumibile: accanto 
a noi devono agire tutte quel¬ 
le forze sociali che lottano 
in modo adeguato contro que 
sta ■ piaga sociale da e.stir- 
pare >. . . : 

■ A Macerata si parla già di 
droghe pesanti, come conse¬ 
guenza logica di uno stadio 
iniziale in cui gli stupefa¬ 
centi leggeri sono stati di¬ 
stribuiti con facilità sia per 
il basso co.sto sia perclié non 
comportano accessori di nes¬ 
sun genere. Non a caso da 
qualche tempo la delinquen¬ 
za minorile è aumentata: c 
anche .se caratterizzata da 
reati minori sta avvalorando 
sempre più l’ipotesi di uno 
stretto collegamento con la 
droga, proprio perchè Firn 
possibilità di procurarsi nuo¬ 
vi quantitativi costringe i gio¬ 
vani a ricorrere al furto o 
ad altri espedienti, non ulti¬ 
mo quello di rifornire gruppi 
o circoli privali. 

In provincia e nella .stessa 
città di ^lacerata circolano 
voci abbastanza insistenti sul¬ 
l'uso di droga da parte di 
persone facoltose che si ri¬ 
trovano sempre più frequen¬ 
temente per il gusto di pro¬ 
vare nuove emozioni e nuove 
sensazioni. 

Non è più possibile rima¬ 
nere impassibili di fronte a 
questo grave fenomeno che. 
proprio perchè presenta cara; 
teristiche diverse, rischia di 
estendersi ad altri settori so 
ciali. Non intervenire signifi¬ 
ca essere conniventi con quel¬ 
le forze reazionarie che. an¬ 
che nella nostra provincia, 
puntano ad un duplice scopo: 
al profitto e alla spoliticizza- 
zione delle masse giovanili 
che. sempre con maggior for¬ 
za. riescono, con la lotta di 
lutti i giorni e non attraverso 
l'illusoria e per certi versi 
vigliacca evasione alternativa, 
ad incidere concretamente sul 
la società, per cambiarla e 
trasformarla profondamente. 

G. Di Geronimo 



UN ANNO DOPO 


ll |>ua(o 

P centio deirabbigliamento 


...sono entrato 
mi sono vestito 
e ho risparmiato 
questo è 


ALIANO — La casa dova Carlo Levi fu confinato 


'/# punto 

Tel. 84330 

ANCONA Via A. Maggini n. 84 

(Inizio salita Pinocchio - Filobus nn. 2 e 5) 


Ad Ancona un omaggio a Carlo Levi 


ANCONA. 30 

Sabato 6 novembre, nel locali della «Galle¬ 
ria del Portici» di Ancone, l’on. Renato Ba- 
stlanelll, presidente del C^onslglio regionale 
delle Marche, inaugurerà la prima rassegna 
retrospettiva dedicata a Carlo Levi, il grande | 
artista scomparso circa due anni or sono. i 
DI eccezionale Interesse artlstlco-culturale. i 
questa mostra rappresenta Inoltre 11 prologo i 


ad una .serie di manifestazioni ad altissimo 
livello, quali sono negli Intendimenti della di¬ 
rezione artistica della ormai più che nota 
« Galleria » anconetana. 

Patrocinata dal Consliilio regionale Marche, 
con l’Interessamento delrEnte provinciale ger 
il Turismo di Ancona e dell’Azienda di 9^ 
giorno Riviera del Conero. la rassegna chiù 
derà i battenti il giorno 25 novembre. > 



L. 85.000 


Vasto assortimento di 

MOBILI D’ARTE 

Dario Periini 

Esposlzlcoe: 

PESARO 

Via Caboto (P. Rlmlni) 
FABBRICA; 

Via Urbaola, 19 - t. 68352 

DIRETTAMENTE 
AL CONSUMATORE 

RISPARMIERETE 




^^.000 mq. di esposizione^ 
in ambient i gi a~ realizzat i 

arredamenti 
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ANCORA PER POCHI GIORNI 
SIMCA ■ CHRYSLER 

20 Simea 1000 LS a lire 2.170.000 

SU strada IVA compresa 
con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 


^li 


I FANO 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82.5 5 7 




Via Giolitti 129 • Pesaro . 68255 

Flaminia • Fano • 

....... 


Una bellissima immagine della liberazione di Tolentino 


DAL FASCISMO ALLA REPUBBLICA 

Si arricchisce la produzione dell'Istituto per la storia dei movimento dì Liberazione 
L'attività della sezione dì Ancona — Conferenze e lezioni nei programma dei prossimi mesi 
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ANCONA. 30 

L'Istituto Nazionale per 
la Storia del Movimento 
di Liberazione è stato fon¬ 
dato da Ferruccio Farri nel 
dopoguerra con lo scopo 
di promuovere lo studio 
della Resistenza con tutti 
i riferiment necessari. Da 
qualche anno l'Istituto è 
presente anche ad Ancona, 
non solo come sede regio¬ 
nale, ma anche (ed è quel¬ 
lo che qui ci interessa ana¬ 
lizzare) come sezione di 
Ancona. 

Scopo primario dell'Isti¬ 
tuto è la raccolta, la più 
ordinata e completa possi¬ 
bile, di tutta la documenta¬ 
zione che riguarda il mo¬ 
vimento antifascista di li¬ 
berazione, e contempora- 
mente di promuovere lo 
studio storico e la cono¬ 
scenza neH'ambito di una 
generale considerazione del¬ 
la storia contemporanea. 

L'Istituto però non è 
semplicemente un centro di 
ricerca, polìticamente e 
culturalmente neutro od 
Indifferente (anche se ov¬ 
viamente non travalica mai 
oltre i propri confini sta¬ 
tutari). Esso si ispira al¬ 
la Resistenza ed al valo¬ 
ri emersi da quel fecondo 
periodo di storia italiana, 
quando tutte le forze de¬ 


mocratiche hanno opera¬ 
to dialetticamente per svi¬ 
luppare quella sintesi dina¬ 
mica. di cui poi la Co¬ 
stituzione repubblicana è 
stato il risultato più si¬ 
gnificativo. 

Non è cosi un caso che 
ancora oggi l'aspetio più 
fecondo che si può co¬ 
gliere nell'esame di questo 
Istituto culturale sia pro¬ 
prio quello di essere al 
tempo stesso pluralista ed 
unitario. Tutte le compo¬ 
nenti politiche ed ideali, 
infatti, che hanno segnato 
con la loro partecipazione 
la lotta della Resistenza, 
sono qui rappresentate. E 
questo non tanto i>er il ri¬ 
spetto di ceni equilibri po¬ 
litici. quanto piuttosto per 
recuperare e mantenere vi¬ 
vo il valore ed il significa¬ 
lo di quella grande espe¬ 
rienza e per continuare il 
dialogo tra le diverse com¬ 
ponenti che in essa si sono 
espresse. 

Si sono avute così due 
importanti realizzazioni 
prodotte assieme alla Re¬ 
gione Marche: l'antologia 
< Antifascismo e Resisteii' 
za nelle Marche y e il re¬ 
print « I giornali clandesti¬ 
ni nelle Marche >. Da que¬ 
sto felice connubio è nata 
anche l'ultima opera dell’ 


Istituto, la foiostoria « Le 
Marche dal fascismo alla 
Repubblica :. 

La sezione di .Ancona, a 
sua volta, ha una data di 
nascita ancor più recente. 
Da circa due anni appena, 
infatti, dopo iniziali diffi¬ 
coltà di rodaggio, essa è 
riuscita ad organizzarsi, a 
darsi una b.ise a.ssociativa 
e a svolgere certa attività. 
Tra le iniziative di un cer¬ 
to rilievo vanno ricordate 
le proiezioni dei documen¬ 
tari dell'Istituto «Luce», 
sia quelli del periodo fasci¬ 
sta che quelli girati duran¬ 
te l'ultima guerra, un ci¬ 
clo di conferenze sulla Re- 
sistenzii. 

Ma la sezione di Ancona 
non si limita a queste ma¬ 
nifestazioni occasionali, 
cercando anzi di coinvolge¬ 
re giovani, insegnanti, stu¬ 
denti in un impegno cultu¬ 
rale più continuo e più ef¬ 
ficace. Per questo lo sforzo 
maggiore è indirizzalo ac¬ 
ciocché l'Istituto diventi un 
luogo di studio (tra l'altro 
è munito di una ricc.a bi¬ 
blioteca ed emeroteca), di 
dibattito e di - confronto. 
A questo scopo si tengono 
degli incontri per appro¬ 
fondire particolari momen¬ 
ti storici, si avt’iano delle 
ricerche (tra quelle in cor¬ 


so sono da ricordare quella ; 
su « La donna nella Re- • 
sistenza > e quella sui mar- ■ 
chigiani volontari in Spa- ! 
gna), e si creano momen- ! 
li di aperto confronto (re- i 
centemente si é tenuto un ! 
dibattito sul film « Nove¬ 
cento > di Bernardo Berto¬ 
lucci). 

Per il prossimo futuro so- ; 
no in programma un paio i 
di iniziative particolarmen- j 
te interessanti, oltre la già , 
ricordata attività « inter- i 
na »: un ciclo di conferen- | 
ze sull'Italia del dopoguer- * 
ra. dal 1945 al 1948 (che 1 
in un certo senso contìnua | 
quelle già fatte quest'an- i 
no sulla Resistenza) ed una j 
serie di lezioni — una de- ! 
Cina — di « aggiornamen¬ 
to» su tre temi di fondo: • 
il fascismo, il movimento ; 
operaio ed il movimento ! 
cattolico. ! 

Massimo Papinì ì 

Grave lutto del | 
compagno Anseimi | 

E’ deceduta presso rosped>;e { 
gerUTrtco di Ancona Italo Catalani, i 
il nonno materno del compagno 
Michela Ansclmi, redattore del no¬ 
stro giornale. 

A Michele Anseimi e a tutti 
i familiari la condoglianza fraterne 
c affettuose dei compagni di An¬ 
cona « deirunità. ; 
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un giorno intero 

per conoscere questa automobile 

(senza alcun impegno) 


A tutti coloro 

che effettueranno una prova 
presso l’organizzazione Fiat 
delle Marche 

verrà offerta una confezione 
da due mazzi di carte francesi 
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Conferenza stampa del PCI sulle elezioni dei Consigli di circoscrizione Conferenza stampa deirassessore Berrettini 

Più larghe intese politiche per >1 

. ® , sim mziom delle 

rinnovare gli organismi di base udeersità per stranieri 


• ‘ > s . 

«Ampia apertura» nella formazione delle liste comuniste - Numerosi candidati non iscritti al Partito 
Definizione dei programmi politico-operativi nelle assemblee promosse - L’introduzione di tocchi 


L'Istituzione dispone di residui passivi per un miliardo 
di lire — Non è stato ancora approvato lo statuto 


PERUGIA - Decine di iniziative in tutti i centri 

Il Partito impegnato 

’ r - ' , 

nella campagna 
per il tesseramento 


L'iceberg 

demo- 

cristiano 


E* bastato un timido ac¬ 
cenno di ripresa del dibattito 
politico regionale per rilan¬ 
ciare dentro la DC movimen¬ 
to, lotta e discu-ssione. 

Il fatto. Due esponenti del 
comitato regionale democri¬ 
stiano si dimettono per prote¬ 
stare contro la scarsa capa¬ 
cità di direzione del massimo 
organo politico di quel partito. 
Il commento unanime degli 
osservatori è che ciò non rap- 
pre.senti che la punta emer¬ 
gente di un «iceberg». A ben 
vedere, infatti, nella DC um¬ 
bra, si sta accentuando quel¬ 
la dinamica politica che si 
espre.sse nel luglio scorso, co¬ 
me si ricorderà, in forma e- 
elatante nella richiesta della 
presidenza del consiglio regio, 
naie. 

La « terza forza » che allo¬ 
ra si costituì e che disag¬ 
gregò il cartello di maggio¬ 
ranza del congresso di Ame¬ 
lia (micheliani, spitelliani e 
sinistre) sta rialzando la te¬ 
sta e mettendo in crisi i già 
scossi equilibri politici su cui 
si regge la segreteria regio¬ 
nale. Questo è il senso, nem 
meno tanto coperto, delle di¬ 
missioni di Panena e di Per- 
golarì. 

Dietro loro si muovono in 
sincronia il prof. Angelini, il 
.segretario del comitato pro¬ 
vinciale di Perugia Luchetti, 
i zaccagniniani Paciullo e 
Sbrenna, le sinistre e natu¬ 
ralmente l’eminenza grigia 
Sergio Ercini. Qual è il vero 
obiettivo dell’operazione? Si¬ 
curamente coloro che stanno 
cavalcando la tigre hanno il 
proposito di rimettere tutto in 
discussione e di aprire una 
« vertenza » con chi regge le 
redini delia DC sia nei parti¬ 
to che nei gruppo consiliare 
della Regione. 

Il punto di attacco privile¬ 
giato contro Carnevali e so¬ 
prattutto Baidellji sarà rap¬ 
presentato dal ruolo che la 
DC svolge nelle autonomie lo¬ 
cali. Alla domanda di Ercini, 
Angelini, Luchetti, tesa a con¬ 
quistare uno spazio più crea¬ 
tivo fa da contraltare, infatti 
l’offerta dellit'‘.%lUtf' ìineà di 
contrapporfzWHbil PCI 
di Baldelh e^dCtnccìàrdi'è' 
la non linea del segretario re¬ 
gionale. Questo è il centro 
vero della lotta in corso nel 
partito democristiano in Um¬ 
bria. Se quindi è sulla linea 
politica e sull’atteggiamento 
da tenere in Consigiio regio¬ 
nale e negli altri enti locali 
la natura di fondo dello scon¬ 
tro politico, ovviamente l’im¬ 
plicazione maggiore riguarda 
il tentativo concreto di sosti¬ 
tuzione di apparati e uomini. 

Il fuoco sarà aperto quindi 
non tanto su Carnevali che si 
vuole in qualcìie modo recu¬ 
perare a sinistra, quanto .sul- 
l’on. Baldelli e sul fanfaniani 
di vecchio tipo. 

Ritrovare una prospettiva 
credibile e rapportarsi più da 
vicino con la politica del PCI 
e del P>SI: questi, in definiti¬ 
va. gli obiettivi e breve ter¬ 
mine che, Ercini; Angelini e 
Luchet];i ^Iméfi^pno di rea- 
1 i zzare.:-‘ASBtóslgii*itìì) •Tra* 
simeno'->tI^-VS. novembre'do¬ 
ve si telrft'-'un ètthvegnò 'or¬ 
ganizzativo; ad Assisi a metà 
mese dove‘si svolgerà un se¬ 
minario ideologico si affine¬ 
ranno le armi e si darà bat¬ 
taglia. 

Nel momento in cui tutta 
la situazione politica regio¬ 
nale sembra ritonificarsi 
I comportamenti e collocazio¬ 
ne dei PSDI, disponibilità del 
PBI. senza dimenticare il ri¬ 
chiamo fatto dal PSI a Fio- 
relli) e il dibattito riprendere 
consistenza, nella DC non p<^ 
chi. dunque, cercano di ini¬ 
ziare una nuova sperimenta¬ 
zione politica. 

□IGHKIU 


TERNI 

FIAMMA: L'unghia e il dente , 
MODERNO: La prolessoressa ' dì 
scienze naturati 
LUX: Mister Klein 
POLITEAMA: Missoui) 

PIEMONTE: La bestia 
VERDI: L'Innocente 

PERUGIA 

TURRENO: Signore e signori bu^ 
nanotte 

LILLI: Taxi Driver 
MIGNON: Mimi BIueMe 
MODERNISSIMO: Allara sezione 
speciale 

PAVONE: Missouri 

LUX: Totò contro i quattro 

TODI 

COMUNALE: 007 operazione Tun- 

SPOIETO 

MODERNO; Per un pugno dì dol- 

FOIIGNO 

ASTRA; Mary Poppins 
VITTORIA: Cattivi pensieri 


^ipngraai 

fniiilllH 


Ora Ti AM[*ura; 7.45: Ras¬ 
segna stampa; tttS.: Giornale 
uno; 9: Miscallanaa; 10.30: 
Folk viva; < 12,45; Giomala 
dua; 15: Arcordanza; 14: Po- 
mariggio sportivo; 11.45: Gior¬ 
nata tra; 20,30; Radio pirata; 
22: Super sassion; 22,45; 
Oiornala quattro; 23; Hard 
Rock. 


PERUGIA. 30 ] 

L’impegno del comunisti per 
dar vita ad un grande dibat¬ 
tito unitario intorno ai pro¬ 
blemi della partecipazione 
popolare e del decentramento 
amministrativo, è stato illu¬ 
strato stamane, nel corso di 
una conferenza stampa, dai 
compagni della segreteria 
comprensoriale perugina del 
nostro partito, in vista delle 
elezioni per i consigli circo¬ 
scrizionali che nel capoluogo 
umbro si terranno il prossi¬ 
mo 28 novembre. 

A introdurre la conferenza 
stampa è sialo il compagno 
Lecchi, segretario del comi¬ 
tato comprensoriale. il qua¬ 
le dopo aver ricordato come 
ieri il PCI abbia presentato 
le liste dei candidati raccol¬ 
ti sotto il proprio simbolo 
(17) e quelle «aperte» dei 
candidati raccolti sotto il 
simbolo della « Fontana Co¬ 
mune Democratico » (4), ha 
messo in rilievo come l’im¬ 
pegno dei comunisti, in que¬ 
sta prima fase del meccani¬ 
smo elettorale, fosse stato 
rivolto a creare più larghe 
aggregazioni politiche, <Jne 
avessero dato il segno del 
carattere profondamente nuo¬ 
vo. nel costume amministra¬ 
tivo e politico della città, 
di questi nuovi organismi. 

L’atteggiamento di alcune 
forze politiche ha impedito 
che questo processo fosse 
avvertibile già al momento 
della presentazione delle li¬ 
ste. ma, ha ricordato il com¬ 
pagno Locchi, questo non ha 
impedito che le liste del no¬ 
stro partito non avessero co¬ 
munque un carattere di lar¬ 
ga apertura. 

Le li.ste del PCI. infatti, 
raccolgciio un largo numero 
di candidati non iscritti al 
nostro partito, '(espressione 
delle forze culturali e civili 
de: vari quartieri. 

La formazione delle liste è 
proceduta contemporanea¬ 
mente alla definizione dei 
programmi politico operativi 
dei fconsigli circoscrizicciali 
(sono stati elaborati program¬ 
mi in tutte le circo.scrizioni) 
per la cui elaborazione il no¬ 
stro partito si è fatto promo¬ 
tore di • oltre cento assem¬ 
blee nei vari quartieri e fra¬ 
zioni. Il carattere delle as- 
^semblee è stato sempre quel- 
'lòTlspirato al massimo coin¬ 
volgimento del cittadini. • di 
ogni estrazione politica e cul¬ 
turale; Un momento, questo 
delle^ assemblee sul prograrrt-* 
ma', “che aveva fatto èmergqs’ 
re la possibilità di pre-senta- 
re liste unitarie, possibilità 
vanificata, in alcuni casi, dal¬ 
l’intervento degli organismi 
dirigenti cittadini di alcuni 
partiti. 

Il metodo del confronto sui 
problemi reali dei vari quar¬ 
tieri e delle varie frazioni 
(che con i consigli di ammi¬ 
nistrazione vedranno dele¬ 
gate loro molte competenze 
amministrative in una rinno¬ 
vata visione del funziona¬ 
mento della macchina pub-_ 
blica) sarà il principio al' 
quale si ispireranno i comuni¬ 
sti perugini anche in questa 
fase più immediatamente elet¬ 
torale. Locchi ha ricordato, a 
questo proposito, come il 
confronto in questa fase non 
avverrà nei termini tradizio¬ 
nali delle campagne eletto¬ 
rali (il PCI non organizzerà 
comizi), promuovendo un nu¬ 
mera fittissimo di assemblee,- 
anche piccole, e di tavole ro¬ 
tonde alle quali parteciperan¬ 
no tutte le forze politiche 
democratiche in uno sforzo 
di comprensione dei proble¬ 
mi che deve evitare il ri¬ 
schio — a giudizio dei co¬ 
munisti — di cristallizzare il 
ccofronto sul terreno delle 
contrapposizioni ideologiche. 

II compagno Roscìni. consi¬ 
gliere comunale e membro 
della segreteria del compren¬ 
sorio. ha sottolineato il ram¬ 
marico dei comunisti per lo 
scarso peso che rischiano di 
avere nei consigli di circoscri¬ 
zione i piccoli partiti. 



La DC cerca responsabilità che sono solo del governo 

La Giunta provinciale smentisce 
le accuse all’ASP sui trasporti 

Rilevata l’efficacia del servizio reso dall’azienda nonostante la man¬ 
canza di finanziamenti statali - Giudicata tendenziosa la posizione d.c. 


PERUGIA,' 30 

Dopo l’intervento del presidente della 
Giunta Regionale, compagno Marri, ed in 
merito al documento de sui tra.sporti l’am- 
miciistrazione della provincia di Perugia iia 
emesso un comunicato in cui si afferma: 
« Il co.sto-chilometro deH'ASP, tra i più bassi 
d’Italia, ed il conforto tra i viaggiatori sono 
inequivocabili indici di successo della gestio 
ne il cui merito va al Consiglio di Ammini- 
.strazicne tutto, al personale, alle forze poli¬ 
tiche democratiche che nel consiglio provin¬ 
ciale hanno sostenuto unitariamente quello 
sforzo ed unitariamente indicato le linee di 
indirizzo correttivi, miglioramenti e raziona¬ 
lizzazioni ulteriori sono in corso di realizza- 
zicne e da perseguire, ma è del tutto errato 
ccnsiderare possibile un ripiano del bilancio 
od anche soltanto un suo consistente mi¬ 
glioramento per quella strada. 

« Anche la strada degli aumenti tariffari 
che pure è da praticare subito, non può 
ohe portare sollievo parziale alla situazione 
del bilancio senza superare quel limite dei 
prezzo del biglietto oltre il quale il signifi¬ 


cato sociale del servizio ed i suoi benefici 
riflessi nella produzione e nell’economia ge¬ 
nerale sarebbero vanificati. 

« Di fronte alia copertura dei costo sociale 
del trasporto è oggi assente il Governo il 
quale è stato sollecito nel rastrellare i fetidi 
con inasprimenti fiscali, ma non lo è stato 
altrettanto nel dare seguito airimpegno del 
Presidente del Consiglio Andreqtti circa la 
costituzione di un fondo per il trasporto 
pubblico da assegnare alle regioni. 

In base a queste considerazioni la Giunta 
Provinciale ritiene viziata di tendenziosità 
l’impostazione del documento del gruppo 
della DC al Consiglio Provinciale. Io tale 
documento, infatti, prevale l’intenzione po¬ 
lemica nei confronti della maggioranza del- 
l’ASP e la voglia di indicare in quella e 
nella maggioranza che governa la regione le 
responsabilità primarie della difficile situa¬ 
zione dell’azienda mentre tali responsabilità 
sono prima di tutto ed in misura determi¬ 
nante di questo Governo il quale non prov¬ 
vede alla spesa necessaria per assicurare in 
Italia i servizi di pubblico trasporto». , 


ORVIETO - I consiglieri comunali Barbabella e Casasole 

Due indipendenti iscritti al PCI 


TERNI, 30 

Nel corso di un'assemblea 
convocata per discutere il lan¬ 
cio delle 10 giornate di tesse¬ 
ramento e proselitismo gli or¬ 
ganismi dirigenti della sezio¬ 
ne Carini hanno deciso per ac¬ 
clamazione di accogliere la ri¬ 
chiesta di iscrizione al PCI 
dei professori Franco Barba¬ 
bella e Adriano Casasole, già 
consiglieri al comune di Or¬ 
vieto eletti come indipendenti 
nelle nostre liste il 15 giugno 
'75. Nella lettera che i due 
compagni hanno inviato alia 
segreteria della sezione si leg¬ 
ge fra l’altro: « quando un an¬ 
no fa accettammo la propo 
sta del PCI di candidarci co¬ 
me indipendenti per le elezio¬ 
ni amministrative, esponem¬ 
mo in un documento pubbli¬ 
co le ragioni delia nostra scel¬ 
ta. 

«Non fu una scelta casuale: 
ci aveva portato ad essa la 
logica della nostra maturazio¬ 
ne culturale e politica, avve¬ 
nuta a partire dagli anni del¬ 
l’Università con la riflessione 
suinmpiortanza ed i limiti del 
movimento degli studenti (che 
per noi fu esperienza fonda¬ 


mentale; ad essa partecipam- 
ni.a emotivamente e intellet¬ 
tualmente in modo intenso, 
ma anche con l'impegno pra¬ 
tico. diretto) e. poi attraverso 
la militanza nel sindacato 

«Non fu un momento casua¬ 
le la nostra collocazione nel¬ 
le liste del PCI — prosegue 
il documento — sia ^r l’am¬ 
pio spazio riservato da que- 
.sto partito agli esponenti del¬ 
la sinistra indipendente, (cui 
avevamo aderito nel 1973) e 
per la disponibilità da esso 
dimostrata a recepire le istan¬ 
ze e le esperienze degli uo¬ 
mini cresciuti al di fuori de¬ 
gli apparati e non professio¬ 
nalmente politici, sia per !a 
nostra convinzione che una 
politica seriamente rinnovatri¬ 
ce. a livello nazionale e loca¬ 
le, avrebbe potuto sviluppar¬ 
si, come di fatto sì stava svi¬ 
luppando. solo intorno al par¬ 
tito maggiore della classe ope¬ 
raia. Oggi abbiamo maturato 
la decLsione di iscriverci a! 
PCI e. come un anno fa, ci 
sembra doveroso spieg.i rne 
pubblicamente i motivi ». 

Dopo aver affermato che in 
verità si tratta di una spie¬ 


gazione piuttosto agevole giac- 
i ché, con la presente decisio¬ 
ne, non facciamo altro che an¬ 
dare avanti per la stessa stra- 
! da senza che ciò comporti nè 
I una « conversione » nè una 
' improvvisa « illuminazione ». 
i Casasole e Barbabella ricor- 
j dano che l’esperienza ammi- 
I nistrativa e l’attività politica 
li ha portati a diretto contat- 
j to con la realtà cruda dei pro- 
I falerni della gente e con il mo- 
1 do come nel PCI o vicino a! 

1 PCI essi si affrontano. Con- 
I eludendo la loro lettera di a- 
, desione al nostro partilo i due 
compagno affermano: «Siamo 
consapevoli delle nuove respon 
' sabilità che tale impegno com- 
' porta, di fronte ai problemi 
I che ci .stanno dinanzi, e sia¬ 
mo nel contempo sollecitati 
I a sviluppare un’azione di più 
ampio respiro, più organica 
' che non rimanga chiusa in 
un suo ambito amministrati- 
i vo. ma che sia improntalo a 
' quel « primato delia politica » 
richiamato recentemente dal 
compagno Gino Galli. 

Enìo Navonni 


PERUGIA, 30 

« Non si tratta di conti¬ 
nuare una polemica sulla 
stampa con botte e risposte 
a due: il confronto sull’Uni¬ 
versità per Stranieri deve es- 
.sere allargato ». L’assessore 
comunale Berrettini ha in¬ 
fatti questa mattina amplia¬ 
to le motivazioni della sua 
recente presa di posizione 
suH’università per stranieri 
cui era seguita la conferen¬ 
za stampa del rettore Va- 
litutti. Berrettini, nella con¬ 
ferenza stampa di questa 
mattina ha affrontato nume¬ 
rosi nodi 

« I cospicui residui passivi 
(l’università per stranieri ha 
residui Tier un miliardo di 
lire) — afferma Berrettini — 
permetterebbero una politica 
dei servizi assai più effi¬ 
caci che non l’attuale agno¬ 
sticismo di fronte ai reali 
problemi che gli studenti 
stranieri incontrano a Peru¬ 
gia. Sotto il profilo politico 
è inoltre scandaloso che lo 
Statuto, a due anni e mezzo 
dalla legge ed a tre anni e 
mezzo dall’approvazione da 
parte del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione, non sìa stato ap¬ 
provato nonostante che il 
sottosegretario all’istruzione 
delegato per le questioni uni¬ 
versitarie. on. Spitella, sia 
stato fino a qualche mese 
fa membro del consiglio 
stesso: o l’on. Spitella è un 
sottosegretario che non con¬ 
ta niente, oppure c’è stala 
una precisa volontà di ri¬ 
tardare l’approvazione del 
nuovo statuto ». 

. Berrettini ha giudicato al¬ 
tresì inaccettabile che si la- 
.scino passare tre anni e mez¬ 
zo prima di ridare aH’Uni- 
versità una direzione ammi¬ 
nistrativa certa; solo ora in¬ 
fatti sta uscendo il bando 
di concorso per il direttore 
amministrativo, doito ritardi 
intollerabili per la funziona¬ 
lità dell'Lstituzione. « Questi 
ed altri — continua Berret¬ 
tini — sono ì veri problemi 
dell’università per stranieri. 
Ma certo anche la questio¬ 
ne dei docenti, da cui sono 
partito per questa polemica, 
è questione centrale. Eviden¬ 
temente occorre risolvere in 
modo positivo e .senza altri 
indugi il problema del lavo¬ 
ro precario e sottopagato che 
i conversatori svolgono en¬ 
tro l’Università, così come 
non si può continuare con 
la prassi del doppio incarico 
di insegnamento mentre tan¬ 
ti laureati sono disoccupati. 

Ma occorre dare certezza 
anche ai docenti comandati, 
che .senz’altro svolgono una 
funzione diversa da quella 
dei normali docenti di ruolo 
della scuola media, e la par¬ 
ticolarità di questa funzio¬ 
ne deve e.ssere riconosciuta 
anche a livello economico; 
sul « quantum » si può certo 
discutere e avanzare diver¬ 
se proposte, così come ho 
tentato di fare — è sempre 
Berrettini che parla — nel 
quadro di una retribuzione 
adeguata. Ma certo non è 
accettabile che lo stipendio 
non risponda ai criteri di 
chiarezza retributiva e di 
tendenza alla omnicompren- 
-slvìtà. NeH'attuale situazio¬ 
ne invece ci sono trattamen¬ 
ti economici assai differen¬ 
ziati e particolari, e alcuni 
docenti sono continuamente 
tentati di fare corsi specia¬ 
li. privati e no. che vengono 
pagati oltre lo stipendio e la 
indennità (di fatto quindi 
con 3 o 4 stipendi). Sulla 
opportunità di alcuni di 
questi corsi occorre discute¬ 
re, Un esempio è quello del- 
Ì'IAMEF. che rassomiglia as- 
.sai di più ad una vera e 
propria « tratta di america¬ 
ni » e intorno al quale gi¬ 
rano interessi per circa 1 
miliardo e mezzo l’anno sen¬ 
za che si riesca a sapere 
che fine fanno questi soldi 
e a chi vanno ». 

Di qui la necessità che il 
dibattito suU’università per 
stranieri — conclude Berret¬ 
tini — non rimanga nel chiu¬ 
so del Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell'Ateneo». 


Il partito si mobilita per la campagna 
del tesseramento c del reclutamento al 
Partito e alla FGCI. 

Già decine e decine sono le iniziative 
programmate dal Partito nel comprensori 
che vedranno impegnate le nostre orga¬ 
nizzazioni e i nostri militanti. 

PONTE FELCI NO, Comitato Sezione, 
domenica 31, ore 9,30; PONTE S. GIO¬ 
VANNI. Comitato SezLccie, domenica 31, 
ore 9.30: SANTA SABINA, As.semblea. 
mercoledì 3, ore 20,30; RIPA, Assemblcti, 
mercoledì 3, ore 20,30; GUALDO TADI¬ 
NO, Attivo Comunale, domenica 31. ore 
9,30; MOIANO, Comitato Comprens., gio 
vedi 4. ore 9,30; SPOLETO. Assemblea 
iscritti, mercoledì 3. ■ ore 17,30; S. GIO¬ 
VANNI BAIANO, Assemblea iscritti, sa¬ 
bato 6. ore 19,30; BEROIDE-S. BRIZIO, 
Assemblea popolare, martedì 2, ore 19,30: 
FOLIGNO, Assemblea comprens., dome¬ 
nica 31, ore 9,30; C. CASTELLO. Asseni 
blea Sez. «Togliatti», martedì 2. ore 21: 
S. SECONDO, Assemblea iscritti, merco¬ 
ledì 3, ore 20,30; GUBBIO. Attivo comu¬ 
nale. domenica 31. ore 9.30; SIGILLO. .As¬ 
semblea popolare, lunedi l. ore 11; TODI, 
Assemblea pubblica, sabato 6, ore 17: 


MACCHIE, Comizio, domenica 31, ore 16: 
COST ACCI ARO. Comizio, lunedi 1, ore 
10: PONTE DELLA PIETRA. Assemblea 
sezicne, mercoledì 3. ore 20,30; C. DELLA 
VALLE, Comitato sezione, giovedì 4, ore 
20,30; SPINA, Assemblea popolare, veaier- 
di 5. ore 20,30; PONTICELLI, Assemblea 
di Sezione, venerdì 5, ore 20,30. 

Tutti i compagni della Federazicne e 
del Comitato Regionale sono mobilitati 
in questo lavoro, ciascuno impegnato nel¬ 
le diverse zone, assieme ai segretari di 
Sezione, agli Amministratori. 

PERUGIA; Galli, Mandarini, Marri. 
Menichetti, Grossi, Formica, Rossi. Ca¬ 
poni Alfio, Panettoni; SPOLETO: Ange- 
lucci. Cecati. Bellino; BASTIA-ASSISI: 
Maschiella, (Quaglia, Tomassinì; TRASI¬ 
MENO; Bartolini G., Ponti, Caponi Leo¬ 
nardo; GUBBIO-GUALDO: Pannacci. 
Neri; C. CASTELLO-UMBERTIDE; Ola- 
rabelli. Corba. Cecchotti Libero; TODI- 
MARSCIANO: Gambali, Palini, Giomel- 
ti; FOLIGNO: Ghirelli, Fagioli, Anto»iini. 

Già numerose sono le Sczicni che lian- 
no fissato per questa campagna delle 
«10 giornate» l'obiettivo del 50' < dei tes¬ 
serati del 1976. 


Il Perugia affronta il Genoa, la Ternana va a Rimini 

Incontri da non prendere sottogamba 


PERUGIA, 30 

Domani sarà aspile del Pe¬ 
rugia, nella quarta partita di 
campionato, il Genoa di Si- 
moni. Non deve trarre in in¬ 
ganno la pasizione che occu¬ 
pa la posizione rossoblù in 
classifica generale. 11 suo pe¬ 
nultimo posto, con un .solo 
punticino all'attivo, è il frut¬ 
to di quattro incontri sfortu¬ 
nati nati sotto l'insegna del¬ 
la predestinazione. 

Un esempio, che vale la pe¬ 
na di ricordare è la sconfitta 
che Pruzzo e compagni han¬ 
no subito domenica scorsa al 
Marassi per opera del Napo¬ 
li. Un 3 a 2 che ancora bru¬ 
cia e che i grifoni liguri vo¬ 
gliono cancellare con una pro¬ 
va positiva a Perugia. 

Dall'altra parte della bar¬ 
ricata, la squadra di Casta- 
gner, dopo l’entusiasmante 
vittoria esterna di Cesena a- 
spetta a pie’ pari l'antagoni¬ 
sta per incamerare i due pun¬ 
ti in palio. Due punti che 
vogliono dire media scudetto 
e che migliorerebbero quel 
quarto posto nella graduato¬ 
ria generale già di jKr se stes¬ 
so splendido • e imprevedi¬ 
bile alla vigilia. Ma è con la 
modestia e l’umiltà che si 
costruiscono le vittorie. 

Nella squadra ligure, che 
abbiamo precedentemente de- 


nifito abbastanza sfortunata 
all’avvio del campionato; mi¬ 
litano fior di giocatori che 
rispondono ai nomi di Pruz¬ 
zo, Damiani, per non parla¬ 
re del sempre valido Rizzo e 
dell’ottimo Areeleo. 

Da non trascurare anche 
il fatto che Simoni. tecnico 
ro.ssobh'i. potrebbe schierare 
già da domani il valido acqui¬ 
sto novembrino Ghetti prove¬ 
niente dall’Ascoli. II centro 
canipo della squadra ligure 
avrà così un motivo in più 
per essere considerato peri¬ 
coloso. A tutti sono noti, in¬ 
fatti. le doti di vitalità e di 
propulsione dell'ex giocatore 
bologne.se. 

Il Perugia d'altro canto 
.scenderà in campo con gli 
uomini che hanno vinto .sul 
Cesena. La formazione è già 
stata annunciata da giorni da 
Castagne!’ e sarà la seguen¬ 
te: Marconcinì. Naopi. Cec- 
carini. Frosio, Niccolai, Agrop- 
pi, Ciccotelli, Curi. Novelli¬ 
no. Vannini. Cinquetti; in 
panchina andranno Amenta, 
Scarpa e il portiere in se¬ 
conda Malizia. 

Dopo cinque domeniche di 
campionato la Ternana ha 
vìnto le tre partite interne 
e perse le due esterne. Do¬ 
mani terza trasferta in quel 
di Rimini. La squadra roma- 


gnol.i è ultima in graduato¬ 
ria con due soli punti all’ 
attivo. Sulla carta, quinclì. gli 
uomini di Fabbri dovrebbero 
riuscire ncirintento di con¬ 
quistare il primo rusultato 
utile fuori delle mura amiche. 

Ma sarebbe un sacrosanto 
errore affrontare rincontro 
sottogamb.i. Primo, perché il 
Rtnnni darà Tanima per vin¬ 
cere la .sua prima partita di 
campionato. Secondo, perché 
la Ternana ha finora dimo- 
.strato nelle partite esterne di 
non trovare una giusta fi.sio- 
nomia tattica. In ca.sa i gio¬ 
catori rassoverdi ottemiiera- 
no con puntiglio alle dispo- 
zioni tattiche del tecnico ro¬ 
magnolo. fuori; biista un goal 
al pa.s.sivo e .salta tutto il 
meccanismo deH'allenutore c 
la squadra puntualmente vn 
in barca. Perché questi fatti 
non si ripetano anche a Ri¬ 
mini è necessario che le fe¬ 
re entrino in campo concen¬ 
trate e ricordino gli errori 
precedenti. 

Come si usa dire ancora 
nel mondo del calcio: sba¬ 
gliare è umano, perseverare 
è diabolico, specialmente per 
chi come la Ternana, mira 
piuttosto in alto. 

Guglielmo Mazzetti 


Riscaldamento: 

con TRIPLEX-Mrogas 
subito un impianto autonomo 
e isoidi {^pagarlo. 

Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 


H’Tresti-caldo’’ 


Banca dAmerica e d ItAUA 


Storia di un teatro che ha cambiato nome tre volte dal 1777 


Il Morìa(M:hi è ancora «tempio della borghesia»? 


B.IJ.I.S. di BRACANTI G.&A 

Sede - CASTEL DEL PIANO (Perugia) - Tel. 774127 
Agenzia - GUALDO TADINO (Perugia) 


Qualche anno fa nel cuore 
delia contestazione Dario Fo 
lo definì « il tempio della bor¬ 
ghesia insofferente ai privile¬ 
gi aristocratici nella Perugia 
papalina. Si parla del «Tea¬ 
tro civico del Verzaro» (quel¬ 
lo stesso «comunale Morlac- 
chi » che in questi giorni ha 
aperto -la sua ennesima sta¬ 
gione teatrale) di cui fu posta 
la prima pietra TU dicembre 
1777. 

La nascita del « Verzaro » 
(«Teatro Francesco Morlac- 
chi dal 1874) è infatti in net¬ 
ta contrapposizione o. con un 
termine di moda, in alterna¬ 
tiva al più vecchio « nobile 
I Teatro del Pavone» (nacque 
nel 1765) che. come dice i! no¬ 
me, era per sua natura ri¬ 
stretto alla chiusa aristocra¬ 
zia perugina del tempo. I pal¬ 
chi del Pavone cosiddetti Ca¬ 
sini. — afferma in un artico¬ 
lo della rivista « Perugia » del 
19W Alberto Traci —, erano 
di assoluta proprietà dei no¬ 
bili costruttori, i quali me¬ 
navano vanto di essere i soli 
proprietari del privilegio di 
divertirsi. Ne consegue che i 
borghesi. ì « civici » com’era¬ 
no allora chiamati, doveva¬ 
no questuare la chiave di un 
palco quando un conte, un 
barone, ùn marchese lo la¬ 
sciavano nelle stanche serate 
al proprio servidorame, altri¬ 


menti dovevano contentarsi d; 
salire al loggione e confonder¬ 
si con il popolo minuto ». 

Ed in effetti anche oggi è 
facilmente immaginabile Io 
.«degno dei borghesi perugini, 
una razza orgogliosa e non 
avvezza a soccombere, co¬ 
stretti miseramente alla «pro¬ 
miscuità » con il popolo mi¬ 
nuto. Dallo sdegno all’azione 
« imprenditoriale » il passo è 
breve. Difatti ne! dicembre 
del 1TÌ7. — attestano i docu 
menti conservali nella biblio¬ 
teca « .Augusta » di Perugia 
— si ccstituLsce a casa di ta¬ 
le Luigi Pacini la Società 
per l’edificazione del nuovo 
teatro; 90 borghesi perugini 
che fondano «rAccademia 
civica del Teatro Verzaro ». 

La costituzione dell'associa¬ 
zione mette a rumore la cit¬ 
tà: da una parte vengono in¬ 
viate suppliche al Pajja per 
la concessione del nulla osta 
airedificazione. mentre dalia 
altra, quella nobiliare, si in¬ 
trecciano le calunnie di cor¬ 
ridoio con la malcelata oppo¬ 
sizione ufficiale attraverso i 
documenti della «Nobile ac¬ 
cademia del Casino». Nono¬ 
stante l’opposizione aristocra¬ 
tica che giunge ad accusare 
di «giacobinismo* -i civici 
borghesi, il teatro si fa. a suon 
di scudi. Ne occorrono 2953 
solamente per acquistare le 


case e gii orti del Verzaro da 
zona era esaltata dai poeti 
per il verde dei suoi orti om¬ 
brosi, da cui il nome Viridia- 
ram e poi Verzaro). La tena¬ 
cia dei borghesi perugini in¬ 
sofferenti airesclusivismo del- 
l'cdiato « Pavone » ed alia 
« confusione di ruoli » con i 
villani del loggione, fa co¬ 
munque superare ogni diffi¬ 
coltà economica. 

Dal 12 giugno i<<8 quando 
viene posta la prima pietra 
del Teatro occorrono infatti 
solo tre anni per portare a 
compimento l’opera. L'archi¬ 
tetto. quel valente .Alessio Lo- 
renzini (di lui resta sola¬ 
mente la piccola chiesa di 
S. Maria in Colle) che riesce 
ad utilizzare degnamente il 
non eccessivo spazio a lui con¬ 
cesso 

II «Teatro Civico del Ver¬ 
zaro». con i suoi 5 ordini di 
palchi con 27 celle per ogni 
ordine, completo di affreschi 
e stucchi è quind: pronto per 
l’apenura. Due melodrammi 
del Metastasio. «.Arataserse» 

« Didone abbandonata ». mu¬ 
sicati dai maestri G. Rust e 
F. Zanetti, sono in program¬ 
ma per l'inaugurazione uffi¬ 
ciale de) Teatro nel lontano 
1781 

Qui si ferma la nostra mi¬ 
nistoria romanzata, del « Mor- 
lacchi » solamente per dare 


ulieriori riferimenti citiamo 
alcune date; quelle dei re¬ 
stauri e delle modifiche alla 
struttura (1814. 1838. 1874). 
quella, g;à ricordata, in cin 
viene cambiato il nome del 
teatro in onore al musicista 
perugino Francesco Morlac- 
chi (1874) e quella più recen¬ 
te (1942) in cui gl: accademi¬ 
ci del «Verzaro» donano il 
Teatro e tutti i fabbr.cati a- 
diacenti ,»! Comune 

Dalla fine del ’700 ad oggi 
tra alterne vicende fanno 
quasi duecento anni di storia, 
un'anzianità notevole che co 
munque il Morlacchi non di¬ 
mostra dato Io splendido sta¬ 
to di conservazione. Oltre ad 
essersi conservato così bene 
il Morlacchi. quasi a testimo¬ 
niare quale sia .stato ii corso 
della storia, ha alla lunga 
vinto la sua battaglia. « II 
Nobile Teatro del Pavone » 
non ospita più concerti e 
compagnie di prosa, il cine¬ 
ma fa da padrone e io scher¬ 
mo bianco copre ormai il si¬ 
pario (un vero spreco se si 
pensa a come Tottima acu¬ 
stica del locale potrebbe es¬ 
sere recuperata aU’uso teatra¬ 
le per il quale era nato). Il 
Morlacchi resta quindi runi¬ 
co Teatro vero e proprio del¬ 
la città 

E’ difficile comprendere co¬ 
me quindi s;a letteralmente 


preso d'assalto per molte rap^ 
presentazioni da quel pubbli¬ 
co eterogeneo che ha ormai 
forzato la serratura del vec¬ 
chio esclusivismo borghese 
delle « soiree » teatrali. 

L'affluenza agli spettacoli 
è massiccia anche se molto 
è dovuto alle migliaia di .stu 
denti che popolano Perugia e 
non ad un reale seguito d: 
massa alle rappresentazioni 
del Morlacchi. Un teatro che 
per molti versi resta ancora 
un tempio senzia volerlo assi¬ 
milare al genere di « mauso¬ 
leo» di cui parla con sprezzo 
Dario Fo, Piuttosto i! Morlac¬ 
chi è ancora il tempio del 
teatro «ufficiale» o almeno 
cosi lo avverte chi crede an¬ 
cora che gli spettacoli nelle 
p>;azze e in luoghi non speci¬ 
fici siano cosa diversa dal 
« Vero Teatro ». Questo Quan¬ 
do anche in Umbria il Grup- 
po di Ramazzano, il C.U.T., il 
Teatro Movimento e tutti gli 
altri che lavorano alla risco¬ 
perta e allo sviluppo delle for¬ 
me espressive più legate alla 
gente e ai suoi problemi, di¬ 
mostrano che non c’è sempre 
bisogno di poltrone numerate 
e palchi per fare teatro, ma 
forse l ricchi borghesi costrut¬ 
tori del Morlacchi non sareb¬ 
bero ancora d’accordo 

Gianni Romizi 
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Per il rinnovo dei Consigli 


Si vota il 28 novèmbre 
in più di cento Comuni 

. , • ''il 

Alle urne circa 260 mila elettori — A San Salvo il voto sarà 


preceduto dal processo contro i de accusati di scempi urbanistici 


I candidati del PCI 
al Comune di Botano 

CAMPOBASSO. 30. 

II 28 novembre si torna a votare per 11 rinnovo del Con- 
«Iplio comunale di Boiano dopo che la DC nella primavera 
scorsa ha rotto la coalizione democratica con 1 partiti del 
PCI, del PSI e del PSDI determinando la gestiono com- 
mh-ssa riale. 

Il 28 novembre si vota per dare a Boiano una guinta 
democratica. 

Questa è la lista comunista; 

1) De Fabrltiis Giammarino, ingegnere: 

2) Amatuzio Giuseppe, segretario sezione PCI; 

3) Amatuzio Mario, muratore; 

4) Clampitti Nicola Donato Alfonso, laureato In lettere; 

5) Colecci Giovanni, studente in medicina: 

6) De Santls Tonino, operaio SAM; 

7) D’Angelo Bartolomeo, contadino: 

8) Di Giampietro Guglielmo, operaio cementena; 

9) D’Ovidio Albino, professore; 

10) Di Paola Raffaele, elettricista; 

11) DI Tommaso Carlo, studente m medicina; 

12) Gigllucci Adamo, operaio cementeria; 

13) Papa Salvatore, bracciante; 

14) Pf-tullo Giuseppe Antonio, agricoltore; 

15) Romano Giovanni, geometra: 

16) Romano Vittorio, operaio; 

17) Rossi Vincenzo, artigiano; 

18) Sverdigllozzl Carlo, operaio Fiat: 

19) Taddeo Giuseppe, autista; 

20) Vendittl Michele Antonio, studente in ingegneria. 


Poco meno di 260 mila e^ 
lettori saranno chiamati alla 
urna li 28 novembre par rin¬ 
novare i Cornigli comunali 
di 113 Comuni disaaminati 
tu tutto il territorio nazio¬ 
nale. Ben 64 di questi Co¬ 
muni ti trovano, comunque, 
nelle regioni meridionali e 
nelle itole a testimonianza 
di una ancora maggiore fra¬ 
gilità — nel Sud — delle am¬ 
ministrazioni locali soggette 
spesso a spinte clientelar! e 
municipalistiche. Dieci di 
questi comuni superano I 5 
mila abitanti. Si vota tra gli 
altri, a Nardò, grosso cen¬ 
tro del Leccese, a Boiano, 
San Salvo, Poggiano Gravi¬ 
na, Sannicandro Gargantco, 
Pulsano. 

La consultazione del 28 co¬ 
stituisce il primo test elet¬ 
torale dopo le elezioni poli¬ 
tiche anticipate dal giugno 
scorso; ovviamente si tratta 
di un test, per cosi dire, mi¬ 
nore e il cui significato sarà 
cortamente condizionato da 
fattori locali. In molti Co¬ 
muni il nostro Partito, da 
solo o unito ad altre forze 
democratiche, ha già presen¬ 
tato la lista conquistando 
il primo posto sulla scheda. 

Nostro servizio 


Interpellanza comunista al Comune 


A Palermo si chiudono 
gli impianti sportivi 

Intanto c'è un via vai di « distacchi » del personale 
Manovre clientelar! - Una gestione delle strutture 


• sulla quale occorre fare 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 

Che fine ha fatto la pisci¬ 
na olimpica di Palermo? 
Chiusa il 10 settembre scor¬ 
so col pretesto di lavori di 
manutenzione, non c’è alcu¬ 
na speranza di veder riai^r- 
to il portone della Favorita, 
In quanto solo qualche gior¬ 
no fa, sono stati iniziati al¬ 
cuni lavoretti di poco conto, 
.. mentre non si è ancora fat¬ 
to nulla per riparare 11 tet¬ 
to, ricoprendolo finalmente 
con materiale impermeabile 
€ per riparare gli impianti 
di riscaldamento. 

Intanto c’è un frenetico 
via vai e base di «distac¬ 
chi », trasferimenti, promo¬ 
zioni del personale, disat¬ 
tendendo gli accordi tra sin¬ 
dacato ed amministrazione, 
presso gli uffici della «ge¬ 
stione impianti sportivi e 
turistici (GIST) » affidata ad 
un commissario, l’assessore 
allo sport, il repubblicano Pul¬ 
lara, sono tsati distaccati 3 
impiegati e 4 fattorini: la di¬ 
rezione della piscina è stata 
arricchita da un altro vice 
direttore, scelto — ^arda 
caso! — tra i cosiddetti 
«consulenti» della piscina. 

Sicché sorge il sospetto che 
queste misure servano a crea¬ 
re in realtà alcuni vuoti nel¬ 
l’organico della piscina, for¬ 
se per aprire la strada a nuo¬ 
ve assunzioni clientelari. 

Sempre Pullara nella sua 
qualità di commissario delia 
GIST (il Consiglio è scaduto 
da tempo) è protagonista 
della vicenda di un altro im¬ 
pianto sportivo di Palermo 
ridotto in condizioni penose, 
lo stadio delle Palme. 

Nel 1975 sono stati spesi 
fior di milioni — 20 per 
l’esattezza — per imbiancare 
spogliotoi e tribune, mentre 
sarebbe stato necessario fa¬ 
re funzionare le docce e gli 
spogliatoi dietro la tribuna, 
attivando l’impionto di ter- 
moconversione ed impiantan¬ 
do gli scaldabagni. In questa 
maniera, poi, utilizzando 
resistente, si eviterebbero 
nuove spese per la costru¬ 
zione (che invece a quanto 
sembra è preventivata) di 
nuovi spogliatoi. 

Su un organico di 8 perso¬ 
ne, soltanto il custode, che 


chiarezza al più presto 


usufruisce di alloggio presso 
rimpianto, è presente rego¬ 
larmente. L’altro custode è 
impiegato, tra l’altro, come 
autista anche delle famiglie 
dei dirigenti. Non è mai pre¬ 
sente il magazziniere, sicché 
preziose attrezzature sono 
abbandonate senza nessuna 
riparazione. Gli altri dipen¬ 
denti dell’impianto sono «di¬ 
stratti » dal loro compito per 
decisione del commissario 
del GIST. 

Tale situazione viene de¬ 
nunciata con una interpel¬ 
lanza presentata al Consi¬ 
glio comunale dai compagni 
Ceraulo, Barcellona. Mannl- 
no, Mortillaro. I consiglieri 
comunisti chiedono una 
chiara ed esauriente relaào- 
ne dell’Amministrazione su 
quanto ha fatto e su quanto 
si propone di fare affinchè 
gli impianti sportivi siono 
gestiti con scrupolo e onestà, 
diretti da un organismo de¬ 
mocratico (con la partecipa¬ 
zione delle associazioni del 
tempo libero) e siano posti 
immediatamente al servizio 
degli sportivi e di tutta la 
cittadinanza e non più uti¬ 
lizzata come strumento clien¬ 
telare. 


Oggi a Catania 
incontro-dibattito 
con Macaiuso 

CATANIA, 30 

« Crisi economica e ruolo 
del Partito Comunista per su¬ 
perarla » è il tema del con¬ 
fronto-dibattito che si terrà 
domani mattina alle ore 9,30 
nei locali del cinema Diana, 
in via Umberto a Catania. 

Alla manifestazione, che 
fa seguito ad altre analo¬ 
ghe iniziative di proporzioni 
minori in molti comuni del¬ 
ia provincia, parteciperà il 
compagno senatore Emanue¬ 
le Macaiuso. 

Dopo una breve introdu¬ 
zione i lavoratori e cittadi¬ 
ni potranno prendere la pa¬ 
rola per chiedere chiarimen¬ 
ti sulla linea del PCI ed 
esporre suggerimenti e pro- 
pToste. Sarà poi il compagno 
Macaiuso a rispondere alle 
domande. 


S. SALVO. 30 

La data delle elezioni comu¬ 
nali a S. Salvo è stata fissata 
per il 28 novembre. La ge¬ 
stione commissariale, come 
si ricorderà, era stata impo¬ 
sta nel maggio scorso dal 
comportamento irresponsabi¬ 
le ed antipopolare della DC. 
Questo partito il 15 giugno 
del *75 aveva perso la mag¬ 
gioranza assoluta, di cui fi¬ 
no allora si era servito per 
amministrare con metodi ar¬ 
roganti e clientelari, renden¬ 
dosi tra l’altro responsabile 
di uno scandalo urbanistico 
che ha fatto grande scalpo¬ 
re neiropinione pubblica per 
averne a lungo parlato gior¬ 
nali, radio e televisione (l’il 
novembre ci sarà il processo 
contro i 32 imputati). Alla 
DC erano toccati 10 con¬ 
siglieri, 9 erano comunisti e 
uno socialista. 

Nonostante questi risultati, 
ci sono voluti prima 5 mesi 
per indurre i democristiani 
locali a discutere una piatta¬ 
forma programmatica col PCI. 
Poi. una volta raggiunta l’in¬ 
tesa (con la formazione di 
una « giunta apierta » DC- 
PSI), che ricalcava l’accordo 
regionale tra i partiti costi¬ 
tuzionali, la DC ha comincia¬ 
to subito a mettere in atto 
tutta una serie di manovre 
dilatorie e di sabotaggio per 
farla saltare. In particolare 
si è rifiutata di approvare le 
misure necessarie a colpire 
gli speculatori (e 1 loro com¬ 
plici) che hanno compiuto lo 
scempio edilizio. 

Non si è voluto neppure pro¬ 
cedere alla definizione ed ap¬ 
provazione del P.R., la cui 
assenza ha reso possibili le 
irregolarità e le costruzioni 
abusive. 

Di contro i DC pretendeva¬ 
no. in contrasto con quanto 
concordato nella piattaforma, 
di approvare il mastodontico 
Piano intercomunale Vasto- 
S. Salvo, dietro il quale (ol¬ 
tre a fare da sanatoria agli 
abusi già commessi) si na¬ 
scondono ingenti interessi 
speculativi. E’ da questa vo¬ 
lontà di non rispettare rac¬ 
cordo che è scaturita, nono¬ 
stante gli sforzi dei comuni¬ 
sti e dei socialisti, la crisi 
deil’Amministrazione. 

In realtà la gestione com¬ 
missariale era sempre stata 
l'obiettivo della DC, la qua¬ 
le per questa via pensava di 
far passare quelle misure, 
che. per il loro carattere an¬ 
tipopolare. non sarebbe mal 
riuscita ad imporre in altro 
modo. I sansalvesi. però, 
hanno mostrato d’intendere il 
senso di queste manovre e 
ne hanno dato prova il 20 
giugno, che ha visto un ul¬ 
teriore avanzamento del PCI. 
che è passato, rispetto alle 
amministrative, dai 42‘'i al 
46''r. superando la stessa DC 
(scesa dal 48 al 42rr) di cir¬ 
ca 400 voti. 

Costantino Felice 
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Idhier# Molto rumore per nulla 


Un convegno sul decen¬ 
tramento. con Vinterren- 
to dei comitali di quar¬ 
tiere o presunti tali, ha 
visto nei giorni scorsi un 
bel viavai di accademici, 
ultraparlamentari ed ex¬ 
traparlamentari di caria 
estrazione. 

Hanno parlato tanto, in 
nome della popolazione 
dei quartieri fatiscenti del 
centro storico, dei ghetti 
di periferia, delle abban¬ 
donale frazioni. Ma i ceri 
destinatari non c'erano 
neU'auditorium della cli¬ 
nica medica, salto tre o 
quattro madri di famiglia 
strumentalizzate nell'as¬ 
salto alle grotte bombar¬ 
date e ai palazzi cadenti, 
trasformati in centri del¬ 
la « contestazione perma¬ 
nente n non contro i si¬ 
gnori della speculazione 
edilizia, ma nel tentativo 
di dividere il movimento 
popolare. 

La linea emergente dal¬ 
la relazione principale, 
tutta giocata in chiave so¬ 
ciologica astratta e sche¬ 
matica, è apparsa quanto 
meno pericolosa. In pri¬ 
mo luogo per lo strano 


modo di intendere la de¬ 
mocrazia: i promotori del - 
convegno non si dichia¬ 
rano contrari ai consigli 
di quartiere, ma ritengo¬ 
no poco importanti le ele¬ 
zioni, in quanto «entre¬ 
rebbero in gioco elementi 
difficilmente governabili ». 

Che significa? E* me¬ 
glio mettere insieme quat¬ 
tro o cinque persone e 
farle parlare in nome dei 
quartieri? La cosa è ov¬ 
viamente semplice, soprat¬ 
tutto per chi non ama 
contarsi, ed è s<^ito fare 
molto rumore per nulla. 
Il ramloqmo accademico- 
relleitano non ha nep¬ 
pure risparmiato critiche 
alle richieste « troppo 
scontate c limitate ■» del¬ 
la povera gente. Cosi chie¬ 
dere fogne e case diven¬ 
ta « un obiettivo di retro¬ 
guardia ». Quale ammini¬ 
strazione non farebbe co- 
deste concessioni? Riven¬ 
dicare gli assetti civili non 
significa affatto lottare 
per una città a dimensio¬ 
ne umana e una società 
più giusta: vuol dire «in¬ 
tegrazione nel sistema ». 

Bisognerebbe trovare il 


coraggio di dire queste 
cose direttamente agli in¬ 
teressati: gli abitanti de 
r: La Palma, che vivono con 
le fogne aperte: le fami¬ 
glie stipate nei sottani di 
Manna, Stampace, Castel¬ 
lo e VUlanova. costrette a 
dormire in mezzo ai topi: 
i pescatori, gli operai, i 
disoccupati di S. Aren- 
drace e Is Mirrionis che 
non hanno mai conosciu¬ 
to servizi di riscaldamen¬ 
to e aria condizionata; t 
bambini delle frazioni sen¬ 
za asili e senza scuole, 
senza giochi e pnvati del 
diritto a un'in/azia lieta 
e serena: i garzoni inur¬ 
bati a S.OOO lire la setti¬ 
mana, rinchiusi la notte 
come bestie dentro pensio¬ 
ni simili ad antri dell'in¬ 
ferno. 

E' questa la Cagliari 
che bisogna mobilitare c 
che si deve risanare. Ma 
a muovere le masse non 
saranno certo i promotori 
di un'iniziativa che è sta¬ 
ta fin troppo sopravalu¬ 
tata dalla stampa sarda, 
sia nella sua dimensione 
quantitativa che nel suo 
valore politico. 


CAGLIARI - Drammatita la situazioné igienico-sanitaria delPospedale 



Un esempio eclatante della degenerazione e dei taliimento deil'attuaie organizzazione sanitaria deii'isoia • 1 medici anestesisti hanno prociamato lo sciopero ad 
oltranza • « Stiamo lottando non contro i malati, ma per i malati » * Le responsabilità della gestione de • Un dossier consegnato ai giornalisti • Chiesto l'intervento 
del procuratore della Repubblica e delia Regione - A colloquio con il compagno Senna - Alla denuncia di un primario si è risposto con la rappresaglia personale 


Il pretore 
di Potenza 
ordina 

la riassunzione 
di 3 operai 
licenziati 


POTENZA, 30 

(A.G.) • Il pretore di Potenza 
dottor Giuseppe De Luca, dichia¬ 
rando l'Illealttimltà del licenziamen¬ 
to di tre lavoratori — avvenuto 
nel dicembre del *75 da parte del¬ 
l'impresa Padula — ha condan¬ 
nato Il cavaliere del lavoro Giu¬ 
seppe Padula al pagamento In fa¬ 
vore del lavoratori, a titolo di ri¬ 
sarcimento danni, di cinque mensi¬ 
lità, ordinando la riassunzione im¬ 
mediata. 

Il giudice non ha tenuta con¬ 
io, nella formulazione della deci¬ 
sione di condanna dell'Impresa 
Padula, della tesi sostenuta secon¬ 
do cut i licenziamenti furono de¬ 
cisi a seguito della necessità ■ di 
operare una pesante riduzione del 
personale dell’Impresa Padula a se¬ 
guito della chiusura di circa 33 
cantieri su 40 >. 

Il Padula, licenziando I lavo¬ 
ratori, ha tentato di giustificare 
il provvedimento adducendo una 
fantomatica crisi del cemento ri¬ 
salente al 1974. • 

In effetti 1 licenziamenti furono 
operati per liberarsi dei rappre¬ 
sentanti sindacali dei lavoratori e 
per mantenere in piedi all'Interno 
dell'Impresa un clima di terrorismo 
antislndacale ed intimidazione del 
lavoratori. 

La Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL di Potenza ha emesso un 
comunicato net quale si alierma 
fra l’altro che « la sentenza del 
pretore di Potenza è un nuovo col¬ 
po alla arroganza di certo padro¬ 
nato che crede di poter coniare 
sulla onestà generale rispetto ai 
comportamenti che manilesla e so¬ 
prattutto sulle possibilità di strap¬ 
pare con l'arbitrio e le minacce, 
consensi e tolleranze >. 



L'ingresso dell'ospedale di Cagliari 


I Dalla nostra redazione 

j ‘ CAGLIARI, 30 

! L’Ospedale Civile dì Caglia- 
i ri è ancora una volta salito 
1 clamorosamente alla ribalta 
. della cronaca come esempio 
; di degenerazione e del falli- 
i mento dell’attuale organizza- 
; /ione sanitaria deH’isola e del 
j paese. 

I medici anestesisti hanno 
I proclamato lo sciopero ad ol- 
j tranza per sensibilizzare la 

opinione pubblica sul proble- 
I ma della totale mancanza di 
I un attrezzato centro di ria- 
1 nimazione. Attualmeiìte il ser¬ 
vizio funziona m uno sgabuz¬ 
zino con quattro posti-letto. 
La legge stabilisce che i posti 
devono e.ssere 16. in un am 
biente sano e civile. 

II presidente dell’associazio- 
I ne di categoria, dr. Nicola Pas- 
j sino, ha denunciato che la cn- 
j si è gravissima. « Siamo ad 
; un punto di rottura. Non si 
I può andare ovanti. E’ impos- 
! sibile assistere i malati in 
[ mezzo a tanto disastro. L’al- 
j tro giorno sei persone si tro 

I vavano in fin di vita nel mio 
ospedale. Due sono state di¬ 
rottate al pronto soccorso e 
sistemate sotto i respiratori 
automatici; tre sono state tra¬ 
sferite in neurochirurgia; una 
altra è finita in neurologia. 
Questi sei moribondi non po¬ 
tevamo assisterli nella stan¬ 
zetta della rianimazione: quat¬ 
tro letti erano già occupati da 
altrettanti degenti in pericolo 
di Vito ». 

Qu^'sio calvario non è solo 
1 di giorno. La notte è anche 
1 peggio. « Un ragazzo di 19 
, anni, in fase di recupero psi- 
' chico motorio, rimasto grave- 
. mente ferito a seguito di un 
incidente stradale, abbiamo 
j dovuto trasportarlo nel repar- 
I to geriatria perché bisognava 
far posto ad un malato più 
* grave ». 


Ecco il segno dell’assoluta 
carenza delle indispensabili 
strutture sanitarie nel capo¬ 
luogo regionale. Chi è respon¬ 
sabile? Medici e infermieri non 
hanno dubbi: il democristia¬ 
no ragionier Filippo Dirocchi, 
■presidente del Consiglio di 
amministrazione. E’ attaccato 
alla poltrona come l’edera, so¬ 
stenuto dagli ultra dei gruppi 
conservatori dello scudo cro¬ 
ciato. che rinnegano l’intesa 
dei partiti democratici al Co¬ 
mune e alla Regione e difen¬ 
dono questo, come altri feudi 
clientelari, con le unghie c 
con 1 denti. Ma e logico che 
li feudo deli’O-spcd \le Civile 
debba cadere .per primo. Lo 
aspedale è un .servizio pubbli¬ 
co dove la gente malata en¬ 
tra }>er essere guant.i, non 
per morire. Da questo pasto 
devono e.sscre banditi i clan 
del sottogoverno e gli interca- 
' SI di clientela. 

(' Basta vedere il centro di 
rianimazione per capire, in 
1 so.stanza. clic qui si cond-in- 
J n:i la gente a morire. Da que¬ 
sta logica c ncce.ssano usci- 
! re al più presto Stiamo scio- 
I perando non contro i malati. 

I ma per i malati ». dice il dot¬ 
tor Pa.'sino. 

In un dossier con.segna- 
to -ai giornalisti durante una 
drammatica conferenza stam¬ 
pa, i medici anestesisti pre- 
cLsano di essere .stati costret¬ 
ti a ricorrere ail’arma dello 
.sciopero in quanto « pare or¬ 
mai accertato che non vi so 
no altre pos.sibilità per usci¬ 
re d-a una situazione sempli¬ 
cemente assurda, che sembra 
non interessare minimamen¬ 
te l’assessore all’Igiene e Sa¬ 
nità della Regione sarda e il 
! procuratore della Rcpubbli- 

I « Siamo stanchi di essere co- 
j stretti ogni giorno a dover 
decidere a quali p-izienti con- 
* cedere una po.ssibilità di so- 


A Putignano un alt ro scandalo edilìzio 

In una zona agricola 50 villette 

Il sindaco de Laera ha rilasciato le licenze di costruzione, nonostante il parere contrario dell'Ufficio tecnico, all'avvocalo De Miccolis già con¬ 
dannato dalia magistratura, quando ricopriva l'incarico di primo cittadino, per abusi edilizi • Una lunga storia di ricatti e di speculazioni - La lolla 
all'interno dello scudo crociato • Un villaggio residenziale realizzato in violazione alla legge • La denuncia del Partito comunista italiano 



Dal nostro inviato 

PUTIGNANO, 30 

Cosa può aver costretto lo 
attuale sindaco de Alessandro 
Laera, da tanto tempo in sce¬ 
na nella vita politica cittadi¬ 
na. a rilasciare cinquanta li¬ 
cenze edilizie per la costru¬ 
zione di altrettante ville in 
zona agricola cioè In palese 
violazione della legge ponte, 
e nonostante che l’Ufficio tee 
nico comunale nella Commis¬ 
sione edilizia abbia espresso 
parere contrario? Queste 
stesse licenze non si era ri¬ 
fiutato di firmarle il suo pre¬ 
decessore. anch’egli de. il sin¬ 
daco Dambruoso? Ma Io stes¬ 
so sindaco Laera non aveva 
detto anche recentemente in 
privato ad alcuni consiglieri 
deiropposizione di sinistra 
che non avrebbe mai firma¬ 
to quelle licenze? 

Sono alcune delle domande 
che circolano qui negli am¬ 
bienti politici e amministra¬ 
tivi e alle quali non è facile 
dare una risposta ■ univoca 
perehè le ragiodi sono molte 
e complesse. Una risposta e 
una spiegazione sul piano po¬ 
litico a questo atteggiamento 
del sindaco Laera si possono 
dare solo se si tiene conto 
della persistente natura di 
questo partito, ancora nelle 
mani di due o tre notabili 
che si ricattano a vicenda per 
coprire p^nti responsabili¬ 
tà comuni di un tretennio di 
malgoverno al punto che nel 
1973 se ne occupava la ma- 
z.stratura coti la condanna 
del sindaco de deH’epoca An¬ 
gelini De Miccolis. E non è 
stata questa, sia detto fra pa¬ 
rentesi. la sola condanna che 
ha colpito questo notabile che 
tuttora mantiene, grazie alla 
DC. la carica di presidente 
dell’ospedale. 

Ma veniamo alia scandalo¬ 
sa vicenda delie 50 licenze 
edilizie per una più completa 
comprensione della quale bi¬ 
sogna risalire all’agosto 1971 
quando il sindaco de Angeli¬ 
ni De Miccolis Tiene sospeso 
dalia carica perchè nei suoi 
riguardi era in corso un pro¬ 
cedimento giudiziario dal qua¬ 
le poco dopo usciva cond.an- 


nato ad un anno e otto mesi 
di reclusione e rinterdizione 
per due anni dai pubblici uf¬ 
fici per reati di falso in ms 
teda di edilizia nell'esercizio 
delie .sue funzioni. 

Prima di essere allontana¬ 
to dalla soia carica, alcune 
« opere » De MiccoiLs le ave¬ 
va realizzate con lo stile che 
l’ha sempre caratterizzato, 
quello di confondere a pro¬ 
prio vantaggio ■ gli interessi 
privati con quelli pubblici. 
Aveva realizzato su un terre 
no agricolo suo e dei suoi fa¬ 
miliari una quarantina di vil¬ 
le definite «casette rurali». 
L’aveva potuto fare allora, 
siamo negli ano! 1960. senza 
incorrere — ma solo sui pia¬ 
no formale — in violazione 
delia legge perchè Putignano 
non aveva uno strumento tir- 


Comitato 

Dal nostro conrispondente 

■ CAMPOBASSO. 30 
Sono veramente cambiati i 
tempi anche a Trivento. un 
centro rurale dell’alto Molise, 
retto a maggioranza assoluta 
da democristiani. Nei giorni 
scorsi decine di giovani si 
sono organizzati in un co¬ 
mitato che vede la presen¬ 
za, oltre che degli studenti, 
dei genitori, degli insegnanti, 
di forze polìtiche e sindac.ali 
che si sono posti l’obiettivo 
di organizzare un vasto mo¬ 
vimento di lotta che coinvol¬ 
ga giovani, lavoratori, forze 
politiche e sindacali per met¬ 
tere a fuoco problemi come 
quelli deH’ofcupazione e del¬ 
lo sviluppo del territono. - 
E’ ovvio comunque che un 
ruolo assai importante può 
avere in questa parte di ter¬ 
ritorio dell’entroterra moli¬ 
sano il problema delia scuo¬ 
la: non a caso 1 primi ar¬ 
gomenti su CUI il comitato si 


. banistico perche casi aiesa 
voluto la DC e il sindaco De 
Miccolis. In quella occasio¬ 
ne. a parte l’utilizzazione di 
alcuni prestanomi. il sindaco 
aveva riìasciaio le licenze a 
se stesso. La conclusione di 
questa prima fase della vi¬ 
cenda del PIN-PEN (Pineta 
Pentimellai cosi si chiama il 
villaggio residenziale a cui si 
incornicio allora a dar vita — 
è quella solita; il Comune 
spende poi i soldi per fornire 
il villaggio dei servizi ncces 
sari, acqua e luce. 

Il 1972, come dicevano. U 
sindaco De Miccolis, travolto 
dalle vicende giudiziarie da 
cui esce condannato scompa 
re. ma solo apparente.Tiente, 
dalla scena politica cii‘..adi- 
na. Prende il suo posto il de 
Dambruoso. espressione, si 


è impegnato a inter^'enire so¬ 
no stati quelli inerenti l'cdi- 
lizìa scolastica e la distret- 
tualizzazione della scuola. 

Come già abbiamo detto nei 
giorni scorsi, qui a Tnvento 
esistono due scuole medie 
superiori; l’Istituto magistra¬ 
le e ristituto per geometri. 
Mentre il primo istituto è o 
spitato in un edifìc.o p>en- 
colante. il secondo è ospita¬ 
to in ambienti assai precari 
di proprietà della cuna ve¬ 
scovile; lutto questo mentre 
un enorme stabile che nel 
passato ha ospitato gh stu¬ 
denti dell’Istituto professio¬ 
nale per l’agricoltura resta 
inutilizzato. 

Bisogna anche dire, che il 
problema della presenza del¬ 
le scuole medie superiori a 
Trivento è molto sentito dal¬ 
le popolazioni che vedono in 
questa presenza l’unica real¬ 
tà culturale e vedono anche 
in questa presenza un fatto¬ 
re importante dell’economia 


dice, di quella parte della DC 
che vuol fare pulizìa dei vec¬ 
chi notabili. (Questo sindaco 
si rifiuta durante la sua cari¬ 
ca di rilasciare cinquanta al¬ 
tre licenze che Angelini De 
Miccolis intanto chiède per il 
villaggio residenziale e che 
ora l'altro sindaco de Laera 
invece ha rilasciato. Pratica- 
mente De Miccolis ha atteso 
la fine della breve parente¬ 
si del sindaco Dambruoso per 
ottenere queste licenze. 

In cambio di que.ste il De 
Miccolis molto generosamen¬ 
te intende offrire al Comune 
le strade del villaggio resi¬ 
denziale (cosi si libe'ra dalle 
soese di manutenzione), una 
pineta, il parco gioci (cosi 
scarica sul Comune le spe.^e 
di mantenimento) e regaia 
addinttura la Chiesa del vii- 


comunale. 

Sono veramente cambiati i 
tempi in cui il sindaco c il 
parroco dettavano legge m 
questo Comune? Crediamo 
I proprio di si. A dirlo sono i 
giovani studenti, i laureati 
disoccupati anch’essi presen¬ 
ti nel comitato, i contad.ni 
che ogni domenica tornano 
dalle contrade ormai depau- 
pierate dalla massiccia emi¬ 
grazione. 

Intanto questi giovani han¬ 
no una cosa in mente ben 
chiara: non vogliono emigra¬ 
re, vogliono trovare un posto 
di lavoro qui tra le loro 
genti. 

Il comitato si è posto anche 
l’obiettivo di collcgarsi alle 
altre realtà di movimento 
presenti nella regione, come 
quelle di Termoli e di Cam¬ 
pobasso, dove più forte e or¬ 
ganizzato è lo stadio della i 
lotta. . ! 

Giovanni Mancinone | 


laggio al \cscovo Que.^to ti 
po di convenzione — in cam¬ 
bio di oltre 100 ville che per 
Il modo come sono state co¬ 
struite. cioè cc'.i l’alto indice 
di edificabilità in violazione 
alia legge hanno fatto risoir- 
miare a! De Miccolis circa 
40 ettari 

Su! rilascio da parte de! 
sindaco Laera delle licenze 
per altre .50 ville i grupm 
consiliari del PCI e del PSI 
hanno presentato una denun¬ 
cia-esposto al pretore di Pu- 
tignano c alia Procura della 
Repubblica pre.%.so .1 Tr.bun.i- 
le di Bari. Nella denuncia .si 
rilov.'i che la località PIB 
PEN ricade in zona aerirol.a 
del vigc-ite pano regolatore 
in CUI è prevista un’ed'llza 
a sera . 7.0 dell'agriroìtiira 
mentre le ville sorte. quel¬ 
le che si vogliono far .sorge¬ 
re. chiaramente non ’o sono 
perchè sono ,'olo sorte in fun¬ 
zione della rendita fondiaria. 
Nell'intera zona, s: afferma 
inoltre nella denuncia, frazio¬ 
nata ad arte =i realizza una 
lottizzazione abusiva perché 
il piano di fabbricazione ao- 
i provato dal Comune nel 1971 
I e quello nuovo d; orossima 
I adozione non prevedono lot- 
t t zzaZioni nella locai tà PIN- 
! PEN. Circolano voci che il 
pretore abb.a g.à .n-’/ato Io 
esposto alla Procura del'a 
Repubblica perch-' r.cMa de¬ 
nunzia ha ravvisato reati che 
var.ro oltre la .^ua compc- 
te.nza. 

A parte il pros.eguo della 
vicenda giud z'ar a rc'ta .1 si¬ 
gnificato poh: co d, questa 
scandalosa stor.a che vede 
ancora una vo’ta p-otazoni- 
sti un gruppo ristretto di no¬ 
tabili DC che cont nj.a a ''cm 
D.ere scemoi .sul t.=*rntorio e 
a realizzare profitti 
I! danno comp.uto al tessu¬ 
to urbano cittadino è già Ir¬ 
reparabile. Non agg.ungiamo 
a questo lo .scemalo del terri¬ 
torio agricolo che non h.a bi¬ 
sogno di villaggi residenziali, 
ma di Interventi .seri, armoni¬ 
ci. rispettasi della legge e 
comjjatibih con le possibilità 
di sviluppo dciragricoltura. 

Italo Palasciano 


Formato da disoccupati, donne, contadini 


di lotta a Trivento 


pravvivenza. Come è possibi¬ 
le garantire una piena terapia 
rianimatoria a tutti quegli am- 
m.ilati che hanno bisogno? 
Questa tragedia si svolge tra 
il disinteresse completo di co 
loro che lianno la pretesa di 
amministrare un ente ospeda¬ 
liero. ed invece non conu'co 
no ne i problemi nè le neces¬ 
sità della massa di degenti o 
del corpo .sanitario ». 

E’ da quattro anni che il cen¬ 
tro di rianimazione funziona 
ccn solo quattro posti. 1 no¬ 
tabili de. ripetutamente avver¬ 
tili, neanche ri.spondono. Ep 
pure e.sisiono attrezzatine per 
130 milioni completamente nva- 
lilizzate, mentre airinicrno de! 
nasocomio vi sono loi-ali vuo 
ti. Quando si ricercano ili^pe 
ratamente delle camere per 
Sistemarvi gh amni.ilati. la n 
aposta e l i .-ola. non c'è ptxslo 
auangiatevi. 

« Vogliiino otleneie gli inter 
venti nccc.s.sìn pci lavorale in 
un amliicnle clic possierla quai 
olle requisito di igiene », c lo 
appello dei medici in lotta 
Cliieitono l'aiuto elei cittadini, 
l'intervento dei partiti demo 
cr.Uici. una iniziativa dei con 
siglicn regionali e comunal. 
.soprattutto della sinistra. 
Chiedono solidarietà anche 
per impedire mo.struo.se l'ap 
presaghe. 

Clii SI batto per garantire 
un servizio sanitario almeno 
norma'e. nell'Ospedale civile 
di Cagliari può essere punito 
c allontanato .senza t.inti com 
phmcnti. E’ .succe.sso al prof. 
Giuseppe Sab.t, .sollevato da! 
l'inc-anco di diiettore de! cen 
tio di rianimazione perche 
«persona scomotia ». protago¬ 
nista di numerosi episodi che 
avevano me.sso in luce il mal¬ 
governo dcircntc o.sped.iliero. 

Si sciopera anche per ripor¬ 
tare un clima di serenità, per 
ripristinare un minimo di giu¬ 
stizia. Non tutto il servizio e 
sosjicso: vengono a.ssicurati gli 
interventi urgenti. 

Le richic.ste rientrano nella 
rcgo'a di una sana c normale 
gc-stione o.spcdalicra: ovvero 
«una effettiva di-sponibilità <i 
rcalizzcire. nel più breve tem 
po possibile, un centro di ria 
nimazione degno di quc.sto 
nomo ». 

Intanto bisogna rendere fun¬ 
zionali 1 locali esistenti al fi¬ 
ne di « tutelare la salute e la 
integrità fi.sica del jicrsonalc 
medico e paramedico, constret 
to attualmente a operare in 
un ambiente altamente inqui¬ 
nato. Cd esposto quindi ad o- 
gm tipo di infezioni cd alle ir¬ 
radiazioni ». 

Come e possibile interveni¬ 
re d’urgenza e con forza per 
cambiare finalmente le case 
neH’ospedale civile di Caglia 
ri? Abbiamo rivolto la doman¬ 
da al comp.igno dottor Ema 
nuele Sanna, presidente del- 
I.s Commissione igiene e sani 
tà del Consiglio comunale, me 
dico pediatr.i nell’ospedale ci 
vile di Cagliari. 

« Per troppo tempo — ha 
nspasto il compagno Sanna 
— i problemi della sanità so 
no .stati considerali estranei 
agli interessi e ai compiti del 
r.àni m I n istrazionc comuna le 
La carenza di iniziative dello 
ente locale ha contribuito a 
mortificare la medicina pub 
bhea, con.scntcndo all’indù 
stria della malattia di praspc 
r-arc a Cagliari come in poche 
altre città italiane. Mentre una 
decina di case di cura priva 
te Si contendono il floridissi 
nio mercato della medicina 
speculativa, gh ospedali e le 
strutture sanitarie pubbliche 
versano in uno stato di intol¬ 
lerabile abbandono. L'esempio 
degli 0.spedal! riuniti di Ca¬ 
gliari è ancora una volta em 
blemaiico. In un ospedale fa 
ger di cui più volte si è oc 
cupata la stampa locale e na 
zionale per le condizioni disu 
mane e vergognose dei duemi¬ 
la c pa.‘==-a malati ricoverati, 
la pratica dell’abuso, del clien 
tehsmo e del sottogoverno non 
tono-scono .soste, nonastante 
le lotte democratiche dei de 
genti c degli operatori sani 
tari. 

r Alla coraggiosa denuncia 
di un pnmano. che ripropo¬ 
neva costantemente all’atten 
zione della pubblica opirrlo 
nc rinto’.ierabilc situazione de! 
servizio di anestesia e riani¬ 
mazione. gl: amministratori 
democrstiani degli 0.spedali 
Riunii! hanno ri.sposto ancora 
una volta con la faziosità e 
J la rappresaglia personale, gio¬ 
cando irresponsabilmente con 
la salute e la vita degii am 
malati ». 

Ma quando tutto questo può 
aver fine? Non è possìbile voi 
1 tare pagina, soprattutto ora 
i che SI e raggiunto l’accordo di 
i tutti i partiti democratici pre- 
I .««nti al Comune attorno • 
un programma che si propo¬ 
ne di affrontare e risolvere 
i oroblem; della città? 

"Certo che bisogna voltare 
pagina, e molto in fretta. Non 
c'e tempo da perdere, nei mo¬ 
do più -assoluto I malati dello 
ospedale devono essere resti 
tuiti alia loro d gnità umana. 
L’o'podaie deve diventare — 
ba concluso il compagno E- 
•nanueie Sanna — un posto do¬ 
ve la gente va per guarire, non 
per morire In questo senso 
la lo’ta odierna dei medie, 
ane-.tcsisti e giusta e sacro 
.santa. Da parte nastra, non la- 
sceremo nulla di intentato per- 
ch' il programma unitario Rr 
maio d.ai partiti demozratici 
ai comune di Cagl.an si-a pron 
tamente avviato Non lascere 
mo nulla di intentato per af¬ 
frontare e risolvere reali.stica 
mente i più gravi problemi di 
Cagliari. Bisogna che anche la 
salute e la sicurezza sociale 
diventino, da subito. oblettlTi 
qualificanti e irrinunciabili 
dell’attività dell’Amministra¬ 
zione comunale ». 

Giuseppe Podda 
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Non è solo la natura ad avere le responsabilità del disastro 

Sete e alluvione 
tragico 

binomio a Licata 

Qui Tacqua è da sempre un flagello, sia d’estate quan¬ 
do manca, che d’inverno quando devasta tutto ciò che 
incontra - L’intera città ancora impegnata a « libera¬ 
re » le case dal fango - L’inondazione è un nuovo capi¬ 
tolo dei torti subiti dalla città - Una legge del 1962 
non è stata pienamente attuata - Forte mobilitazione 
perché questa volta si intervenga seriamente 



Dal noitro inviato 

LICATA, 30 

LJcfita. ovvero quando ralluvione non 
è — se mai lo è - una «calamità na¬ 

turale » Qui l'acqua, quando manca 
d'estate, cosi come quando devasta tut¬ 
to ciò che incontra nelle alluvioni in¬ 
vernali, è da sempre un flagello. Una 
notte del dicembre 1915 la piena del fiu¬ 
me Salso fece cento morti: nel 1930 
dislru.sse le colture della camixigna cir¬ 
costante : due anni dopo i detriti tra- 
Bclnati dal fiume impazzito formarono 
a valle una nuova enorme spiaggia; 
dodici anni fa mezza città fu di nuovo 
Bommersa da una coltre di fango. 

Non è dunque la « natura » ad avere 
la sola responsabilità di questo disa- 
fitro. Essa sta, invece, soprattutto nel¬ 
la imprevidenza e nella colpevole Incu¬ 
ria di chi al governo avrebbe avuto gli 
strumenti per programmare un nuovo 
sviluppo basato sullo sfruttamento m- 
rionale ed integrale delle risorse e. In 
primo luogo. deH’acqua. tradizionale 
« priorità delle priorità ». rivendicata 
dalle lotte delle popolazioni di questa 
zona, una delle più povere della Sicilia. 

Intanto, ancora una volta, la popola¬ 
zione di Licata è costretta a rimboc¬ 
carsi le maniche per provvedere ai biso¬ 
gni più urgenti. E’ l'ora di una grande 
iniziativa unitaria: e m que.sto senso 
tma purtroppo soltanto in questo sen¬ 
so, come emerge dai ritardi incredibili 
con cui s'ò mossa e continua a muover¬ 
si la macchina dello Stato) Licata m 
questo momento non si trova soia: 
mentre si completa il bilancio dei dan¬ 
ni del nubifragio e della rovinasa pie¬ 
na che ha devastato mezza città, è in 
corso una fitta sei'ie di incontri tra 
gà esponenti dei partiti democratici, 
delle organizzazioni professionali e sin¬ 
dacali c le popolazioni. In questi gior¬ 
ni una delcsgazione di parlamentari re¬ 
gionali e nazionali del nostro partito 
è stata sul posto del disastro per fare 
j1 punto delle necessità con i diretti in¬ 
teressati. La prossima scadenza è la se¬ 


duta a Sala d'Èrcole dell'll novembre, 
dedicala alla città. 

A L.cata ancora oggi si spola il fan¬ 
go dalle strade. Agli alluvionati beatesi 
(come accadde nel terribile inverno de! 
19':;: a: « terremotati » della vallata del 
Bellce e negli anni scorsi anche alle 
popo'azionl siciliane colpite da altre 
drammatiche alluvioni) questi giorni 
immediatamente .successivi ni disastro 
non hanno portato ancora alcun aiuto, 
tranne quello — assolutamente insuffi¬ 
ciente — di 50 milioni stanziati dallo 
Stato per le necessità più immediate. 

« Nessuna vittima, per fortuna — 
commenta Angelo Incorvala, il dirigen¬ 
te della sezione comunista che fu sin¬ 
daco durante la breve esperienza recen¬ 
te della giunta di sinistra — ma pensa 
un po' cosa sarebbe .successo .se il Salso 
avesse rotto gli argini di notte e aves¬ 
se sommerso la città. TI fiume ha re¬ 
cato però danni terribili all'economia 
e alla vito civile ». 

Ecco qualche esempio: ni quartiere 
«Africano» e alla «Manna» oltre cen¬ 
to famiglie hanno perduto per sempre 
le loro case, ormai inabitabili perché 
deteriorate dal fango e dal detriti che 
hanno invaso i piani bas.si, le cantine 
e, talvolta, anche i primi e secondi pia¬ 
ni; decine e decine di ettari di terreno 
sconvolti dal nubifragio ru^^chlano di 
rimanere incolti per i prossimi anni; 
decine di serre sono state scoperchiate, 
quest'annata agraria, intanto è andata 
in fumo: in città .sul corso Vittorio Ema¬ 
nuele saracinesche divelto, masserizie 
su; marciapiedi testimoniano ancora del¬ 
la gravità dei danneggiamenti che han¬ 
no subito decine di artigiani e com- 
inerc anti, le cui botteghe sono state 
letteralmente invase dal fango e dal 
detriti, che hanno rovinato merci espo¬ 
ste. attrezzature, banconi e macchinari. 

Un miliardo l'entità del danni? For¬ 
se più. E in ogni caso Licata, già pove- 
ri.s.slma, è ancor più povera. L’alluvione 
in questo senso è un nuovo capitolo del¬ 
la storia dei torti subiti dalla comunità 
sioniana. La legge speciale su Licata e 


l’alma varata nel 1962 sull’onda delle 
lotte pofiolarl e de P'lnd tgTmzione del- 
Tcplnione pubblica SBsionale per le 
Indicibili condiirionl di vita in quest'an¬ 
golo de'la Sicilia s'è risolta quasi tn un 
nulla di fatto. 

Qualche anno addietro un’lndaglne- 
canipione effettuata da un gruppo di 
ricercatori su quattromila alunni delle 
scuole elementari della città rlve'ò dati 
impres.sionanU: a due ipassi dal Petrol¬ 
chimico più grande d’Europa più del 10 
per cento (496 bambini) non aveva man¬ 
giato mal carne: 369 non conoscevano 
l'u.ìo del burro: il 39 per cento il latte, 
M 31.8 le uova; il 26.4 la Frutta, il 25 per 
cento non mangiava formaggio e — pro¬ 
prio qui In riva al mare — U 17 per 
cento non con.sumavn pesce. 

Queste cifre sono ancora attualissime. 
Intanto, venendo a mancare basi soli¬ 
de per un serio impegno rivolto all'at- 
tu.azicne della legge. neU’agosto e nel 
.settembre si susseguirono nel quadro 
d’una vertenza articolata di zona, scio¬ 
peri e manifestazioni popolari par l’ac¬ 
qua; un'eccezionale vertenza, che die¬ 
de alcuni risultati, l’acqua del bacino 
Fanaco, per esempio, al contrario di 
quanto accadde noi 1972, quando nes¬ 
suno qui per una forma irrazionale di 
protesta andò a votare. 

Ora quella co.mbattività, quella capa¬ 
cità di mobilitazione sembrano ripren¬ 
dere movimento: ancora una volta non 
a caso crctagcnista del dramma di Li¬ 
cata e l’acqua; da quella del fiume Sal¬ 
so che è giunta finalmente l’ora di im- 
bng’iare entro argini perché non di¬ 
venga fattore di rovina, a quella della 
falda della zona da censire, captare, 
sfrattare. 

E’ la strada per uscire dal tunnel del 
sottosviluppo e perché il futuro di Li¬ 
cata non riproponga più drammatica- 
mente 11 tragico ed emblematico bino¬ 
mio <-sete-alluvione tt che ha caratte¬ 
rizzato sinora la sua storia tormentata. 

Vincenzo Vasile 



A Licata, 40 mila abi¬ 
tanti. ai centro dalia co¬ 
sta maridionaia dalla Si¬ 
cilia .d’estate l'acqua man¬ 
ca anche per 20 giorni di 
seguito, mentre d'inverno 
determina ricorrenti e di¬ 
sastrose alluvioni, alme¬ 
no sei dal 1915 ad oggi. 

Una nuova politica del¬ 
le acque a di riassetto del 
suolo, che preveda innan¬ 
zitutto il consolidamento 
e la costruzione di razio¬ 
nali ed efficaci argini lun¬ 
go le rive del fiume Sal¬ 
so (che è straripato lu¬ 
nedi scorso. Invadendo e 
devastando I quartieri 
bassi della città) costitui¬ 
scono gli oblettivi-cardina 
della mobilitazione di que¬ 
sti giorni. 

Si tratta di impedire 
che la vita economica di 
Licata per il futuro ven¬ 
ga ancora appesa ad un 
filo per il pericolo ricor¬ 
rente di alluvioni. Si trat¬ 
ta di dare solide basi, a 
partire dall'attuale stato 
di emergenza, allo sviiup 
po economico e sociale. 

L'acqua, in questo sen¬ 
so, costituisce la priorità 
delie priorità: la poca che 
finora si è riusciti a strap¬ 
pare. quella dal bacino dei 
Fanaco, ottenuta dopo le 
lotte dell’estate 1974, ser¬ 
ve per la mille serre, che 
danno un fatturato di ol¬ 
tre 3 miliardi. Ma gli im¬ 
pianti della chimica, da 
longo tempo promessi, in¬ 
tanto sono andati vanifi¬ 
cati dalia ricorrente alcei- 
tà. 

I .. . # t ''» « • - t » 


AGRIGENTO { 

I danni più gravi | 
nel centro storico ! 

Dal nostro corrispondente 

ACRIGENTO. 30 

La mente alluvione di Agrigento lia maio danni notevoli 
alle campagne e in diver.si Comuni. Licata lia subito i danni | 
più gravi clic, secondo i j)rMni dati, ammontano a (piasi 10 I 
miliardi. Ma è il dojio alluvione die .si presenta drammatico. 

Parlamentari de! PCI hanno già pre.-,enlato due interroga¬ 
zioni alla Camera. lOcchetto. Spataro, .Maneuso ed .àrnone) 
cd al Sonalo (Macaiuso, Feritore, Mafai, (luttuso e Cìiacalonc). 

.Anche nella città capoluogo la recente pioggia ha causata 
diver.si danni, specialmente nei quartieri del centro .storico. 
Le vie di comunicazione della provincia sono rimaste interrotte 
per Ole ed anche per giorni. La zona montana è la più dan¬ 
neggiata. Sulla Statale 118 che da .Agrigento jMirtn a S. Stefano 
Quisquina si sono registi*ali in diversi punti frane e smotta¬ 
menti del terreno. Il tratto Raffadnli .Agrigento da 5 giorni 
non viene più attraversato dagli autobus di linea e per tre 
giorni è rimasto bloccato. La provinciale tra .Aragona e S. 
Elisabetta è chiusa al traffico per le frane, la strada che 
congiunge Cattolica Eraclea a Ribera è seriamente danneg¬ 
giata. 

L’alluvione ha evidenziato ancora una volta lo stato in cui 
si trovano le strade dell’.Agrigentino senza argini efficienti, 
già pericolanti da tcinj»; lia anche messo in evidenza lo 
stato in cui si trovano in molti Comuni le reti idriche e fo¬ 
gnanti (Licata è l’esempio più lampante). 

Danni notevoli anche alle colture: interi vigneti, mandor¬ 
leti e olivoti sono andati distrutti. 

Non si riesce ancora ad avere dalle autorità un quadro 
completo dei danni. Sì procede con esasiicrante lentezza men¬ 
tre urgono interv“enti tempestivi. 

Z. S. 
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LA SARA SI DIFENDE 


CALTANISSETTA 


I vigneti sradicati 
dall’acqua in piena 

Dal nostro corrispondente 

CALTANISSfrrrA 30. 

Anche ;n provincia di Caltanlssetta il maltctii'po ha 
provocato .=:cri cianni soprattutto alle cnllure e all.i rote 
viari-), calcolati in 50 inili.iicl! La ?onn ’) u co'.’):' i (> i! 
trian'golo Somm.itlno. Rie.si. Ma//arino fino all) piana 
del Gelesc: gli uliveti, Luva che doveva ossoro ancora rac¬ 
colta. gli orti, hanno subito danni incalcolabili e in molto 
zone soprattutto vicine al corsi d’acqua. Interi vigneti 
sono .siali sr.idi-’iti d.ii torco r. ;.i .iici.: 

-A Mazzarino in part-icolare intere /one .sono .stale 
stravolte dagli smottamenti che hanno compromesso in 
maniera irrimediabile gli impianti di irrigazione soprat¬ 
tutto in pianura. .A Riesi e a Sommatino come a Dell) 
le piogge hanno provocato interruzioni sulle vie di co¬ 
municazione principali, ma ì danni maggiori si registra¬ 
no nella rete viaria interpodcrale. Diverse ca.se colo 
niche e impianti di energia elettrica sono stati di-strutu 
dagli incendi provocati dai fulmini soprattutto nella 
zona del Mazzarlnese. 

L’Alleanza coltivatori .sta promuovendo in que.stl gior¬ 
ni una prima ricognizione dei danni per elaborare un 
piano di proposte per fronteggiarli: a Mazzarino la pro¬ 
testa dei coltivatori ha coinciso ieri con lo sciopero 
generale Indetto dalle organizzazioni sindacali che ha 
visto una partecipazione straordinaria di contadini che 
reclamano misure urgenti per il ripn.stino immediato 
della rete viaria interpoderale e per il risarcimento dei 
danni alle colture. 

m. g. 


Dallo stato pochi soldi 
e tutti spesi al meglio 


La notizia è rimbalzata, in 
crescendo di toni preoc¬ 
cupati. sulle pagine di nu¬ 
merosi quotidiani, provocan¬ 
do reazioni di sorpresa e di 
rabbia al tempo stesso: 5000 
lavoratori rischiano di restare 
da un giorno aH’altro disoccu¬ 
pati dopo la decisione della 
SARA di sospendere. « per 
sopraggiunti ostacoli nel re¬ 
perimento del fondi previ¬ 
sti...», 1 lavori in tutti i can¬ 
tieri ora in attività (sono 41). 
I giornali hanno parlato di 
« 500 miliardi spesi male ». 
di volontà della SARA di'pas¬ 
sare « la patata bollente allo 
Stato, lasciando ad esso "one¬ 
re di coprire un deficit di 131 
miliardi ». di « inaccettabili 
ritardi neirultimazlone dell’ 
opera »: In una parola, la 
SARA è stata messa sotto ac¬ 
cusa. Fino ad ora la socie¬ 
tà non ha smentito le cose 
che sono state scritte; ci è 


parso pierò giusto ascoltare 
le sue opinioni e le sue ra¬ 
gioni, non tanto per contrap¬ 
porle a quelle del sindacato, 
quanto per avere degli ele¬ 
menti di conoscenza più pre¬ 
cisi suH’intera vicenda. 

I dirigenti della SARA 'nan¬ 
ne tenuto in primo luogo a 
ribadire che il livello di rea¬ 
lizzazione dei lavori supera il 
78''c; hanno quindi aggiunto 
che se i finanziamenti non 
fossero venuti meno entro il 
dicembre di quest’anno i! 
tronco Celano Cocullo sareblje 
entrato In funzione. In me¬ 
nto al modo con cui sono 
stati spesi i finanziamenti 
(non ricevuti direttamente 
dallo Stato ma ottenuti at¬ 
traverso mutui con istituti 
di credito come il Credlop, 11 
Canplo. il San Paolo di Tor.- 
no, la Banca europea degli 
investimenti) la risposta è 
stata: «A’e/ migliore dei mo¬ 


di. Basta pensare alla quali¬ 
tà dei lavori, alla mancanza 
assoluta — ed è cosa da sotto¬ 
lineare — di crinature nei pi¬ 
loni, al sistema di ventilazio¬ 
ne davvero rivoluzionario, al¬ 
le difficoltà connesse alla pre¬ 
senza di un terreno sismico. 
Anche i lavori del traforo del 
Gran Sasso proseguivano per- 
I fellamente e. del resto non 
■ sarebbero tenuti a costare 
I più di altre opere simili già 
I realizzate». 

[ Una precisazione importan- 
' te riguarda poi rennta della 
; somma sino ad ore spesa o. 
I come si dice in gergo, «con 
I tabihzzata »: si tratta — se- 
1 condo i dati della SAR.A — 
I di 381 miliardi, di cui 339 già 
I pagati. Il costo complessivo 
j deU’opera. alla luce dei costi di 
' costruzio.ne paurosamente au- 
I mentati isi parla di 200 mi- 
l ardi). si aggirerebbe sui 616 
I miliardi. « Fino ad ora, pero 
I — ripetono i dirigenti della 


SARA — noi abbiamo ricevu¬ 
to direttamente dallo Stato 
solo 7 miliardi e 461 milioni: 
certo, il governo ha disponi¬ 
bili 75 miliardi di garanzie 
per la nostra società, prati- 
, camente inutili, però, visto < 
I che gli istituti di credito non | 
I ci accordano fiducia ». 

I « La decisione di sospende¬ 
re l lavori, a differenza di 
' quanto scritto da alcuni quo- 
j tidiani, — ci e stato detto — 

I non è stata da noi presa a 
j cuor leggero, anche perché 
' sappiamo perfettamente che 
ogni mese di "fermata" dei 
cantieri costa 4 miliardi c ! 
mezzo (sono infatti altissimi j 
I gli interessi su tutti i ere- . 

diti) ». I 

Inoltre la SARA tiene a ri- j 
cordare che su tutte le ope¬ 
razioni effettuate dalla so- j 
cielà vigilano un olto funz.o- i 
nano del m.mstero del Te- 
.«oro e un dirigente dell'AN.AS. 

, « 4 V 0 J non possiamo spendere ■ 


nemmeno 10 lue sema essere 
soggetti al controllo ministe¬ 
riale.' ». 

Da ultimo, l dirigenti della 
S.AR.A hanno ribadito che 
sarebbero « ben contenti di 
poter proseguire i lavori si¬ 
no al complelamento, consa¬ 
pevoli anche delle difficoltà 
che la smobilitazione dei can¬ 
tieri provocherebbe ora per i 
5000 occupati». Ma chiedono 
un provvedimento del gover¬ 
no che si articoli m tre :n 
tcrventi; 1 ) finanziamento di 
70 miliardi, con le garanzie 
dello Stato, per il primo pa¬ 
gamento dei deb.ti contralti 
con le impre,se: 2 ) elevamento 
del contributo dello Stato e 
quivalenie alla cifra prevista 
dal.a legge 729 : 3) agevolazio¬ 
ni nel mutui, e cioè tassi di 
lnteres.se minori a quelli di 
oggi. 

mi. an. 


Nostro servizio 

L’AQUILA, 30 

Un operalo de! cantieri au¬ 
tostradali, usando un’espres¬ 
sione certamente impropria 
ma di indubbia efficacia, ha 
detto: « Anche questa volta 
la SARA si è dimessa ». Ab¬ 
biamo compreso tutto il signi¬ 
ficato di questa frase esami¬ 
nando un documento di estre¬ 
mo interessa; il cosiddetto 
fi atto di s.gnificazione » con 
cui il vicepresidente della SA¬ 
RA, dottor Anacleto Gianni, 
ha comunicato in questi glor¬ 
iti al Governo e specificamen¬ 
te ai min-.slri liiolan dei la¬ 
vori pubblici e dei dicasteri 
finanziari, che essa « non può 
tilterlormente proseguire nel¬ 
l’attuazione del rapporto con- 
cess.onale c ciò non per fat¬ 
ti propri ». 

Le «dimissioni» delia SA 
R.A. qu.ndi, sono formaLzz.!- 
te. e il discorso, immediata¬ 
mente. SI dilata e coinvolge 
in un b.ileno organizzazioni 
sindacali, partiti politici, am- 
rniniat razioni pubb’xihc. go¬ 
verno. Il dramm.ttico quesito 
intorno a cui ruotano l di¬ 
battili. le valutazioni, gli in¬ 
terventi. gli incontri, sono 
questi: cosa sarà dei cinque- 
mi’a lavoratori e tecnici mi¬ 
nacciati di licenziamento al¬ 
le porte deirmverno? E cos,a 
farà di un’opera faraonica, 
che dopo aver inghiottito sei¬ 
cento miliardi per la real.z- 
zazione de'.i’80'‘i del pro.gram- 
ma, rischia di essere lascia¬ 
ta Inccmpiuta? 

Quando, merco’edl scorso, 
la presenza di folti delegazio¬ 
ni fuori la sede del Consiglio 
regionale testimoniava la 
«rabbia» del lavoratori mi¬ 
nacciati di licenziamento, si 
è capito subito chs non c’era 
né spazio né tempo per ordi- 
del giorno o mozioni di so¬ 
lidarietà. Dopo una tempesti- 


I cantieri della SARA, atanno dunqua per chiuderò davvero e dell- 
nitlvamenie? Quetto l'Interrogativo che li pongono i 5000 edili che vi 
lavorano c, con esfi, popolailoni Intere dell'Abruizo. E* una vicanda che 
li traicina da anni, con alterne vicenda, con la «pada di Damocle dai 
liccniiamenli lampra lospeia su migliaia c migliala di lavoratori che a 
guasto « B'Oicllo dalla tecnica « hanno pagalo ancha un atroce preno 
di sangue. Ora pare cha si sia giunti all'ultimo atto: ma che possibilità 
esistono di evitare i llcenriamenli? Che cesa bisogna fare per evitare 
aitri sprechi ed errori? Sono interrogativi ai quali non è certo facile 
rispondere se proprio In questi giorni sulle vicende è aperto un serrato 
contronle. Per queste ragioni ci è parso utile lare II punto sulla situa* 
alone ospitando ancha l'opinione dei aindacail e della stessa SARA. 


va riunione dei capigruppo, 
è partilo per Roma il pre-s.- 
dante della Giunta regionale 
per andare a chiedere al Go¬ 
verno l’accog’. Imeni o delle ri¬ 
chieste formulate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e ’,a for¬ 
mulazione di proposte concre¬ 
te, eventualmente alternative, 
per !a soluzione del problema. 

Pur tenendo conto della gi¬ 
randola di miliardi gettati d. 
qua, di là c ai p.edi de’. Gran- 
Sasso (6(X) r.petiamo), pur te¬ 
nendo conto che per :ì com¬ 
pletamento del mastodontico 
traforo mancano 2 chi’ome- 
tri e mezzo su 10. par tenen¬ 
do conto del prezzo immenso 
pagato dai lavoratori che s; 
portano a c.asa. al termine d: 
questa avventura neoeap.ta’.i- 
Etica, una somm.v enorme di 
sacrifici e 1 ’. ricordo doloroso 
di tanti fratelli morti sotto le 
arcate dei trafori o lungo le 
mvss.cce strisce di cemento, 
pur tenendo conto di lutto 
CIÒ, l’idea di soluzioni a’ter- 
native si qua’.if.ca sul piano 
della ra gionevo’.ezza c della 
concretezza. 

«Certo — afferma il com¬ 
pagno Jannella della Camera 
del Lavoro dell’Aquila — si 
tratta di rendere agibili i 
tratti già costruiti nel r.spet- 
to del programma ridimensio¬ 
nato secondo raccordo dell’e¬ 
state scorsa. In questo qua¬ 
dro le soluzioni alternative co¬ 
stituiscono una ipotesi da con¬ 
siderare attentamente e re¬ 
sponsabilmente ». 


In rapporto a questa ipote- 
.si risalta l’obiettivo primario 
che I sindacati e le forze de¬ 
mocratiche vogliono raggiun¬ 
gere; salvaguardare l’occupa- 
z.one per tutti coloro che ri¬ 
schiano di essere gettati sul 
lastrico 

Insieme a questo problema, 
SI tratta di concretizzare, sul 
piano delì iniziaiiva immed.a- 
ta. La rich.esta da tempo a- 
vanzata dai lavoratori; una 
ir.ch;esta .su! modo come la 
SARA ha utilizzato i m:li.ardi 
pompati allo Stato. E’, que¬ 
sto. un problem.a di grande 
interesse in quanto deve con¬ 
sentire a: lavoratorL ai par¬ 
titi politici, agli amministra¬ 
tori pubblici e al Governo di 
acquisire tutti : dall sul rea¬ 
le costo delle opere, sul tipo 
di gestione, sulle entrate e 
sul’e uso.te. 

Va detto, intanto, che la 
gestione della SARA non può 
essere documentata con un 
semplice « atto di notifitra- 
z.one » dove vengono elenca¬ 
ti momenti e circostanze dei 
miliardi avuti e spesi con in- 
d.cazioni generiche. Va ag¬ 
giunto che della gestione, dei 
bilanci particolari e generali, 
dei programmi non sono stati 
tenuti ài corrente amministra¬ 
zioni comunali e provinciali 
che pure della società fanno 
parte. Va detto, infine, che. 
dopo un anno di insistenze 
per conoscere II bilancio, la 
S.àR.à non ha preso nessuna 
iniziativa per allontanare le¬ 


gittime ombre sui criteri con 
cui è stata amministrata una 
pioggia di miliardi cosi rile¬ 
vante. 

Si dice che alla data di og 
gl la SARA lamenta una si 
tuazione debitoria nei con¬ 
fronti delle società appaltatri- 
ci di 131 m.liardl; si dice an¬ 
che che. sempre in rapporto 
al « programma ridimensiona 
to» concordato nella scorsa 
estate, altrettanti miliardi oc- 
1 corrono per il completamento 
} dei lavori. 

! « Se la S.AP.A ritiene di do- 

' ver abbandonare Timpresa — 
[ dicono gli operai — se ne va- 
1 da pure, ma prima renda con- 
j to della gestione, paghi tutto 
quello che deve pagare e, se 
j vi saranno fatti probanti, pa¬ 
ghi anche per tutte le altre 
responsabilità ». La S.ARA sa 
benissimo cosa intendono gli 
operai: la garanzia del posto 
di 'lavoro non può essere le- 
j gata al ricatto a cui la socie- 
1 la ha fatto sovente ricorso. 

( L’intesa deve esoerne chiara, la 
sua attuazione messa in ma¬ 
no a uomini responsabili. : 
SUOI sbocchi garantiti impe¬ 
gnando direttamente i’auto- 
ntà e la responsabilità dello 
Stato. E' a questa esigenza 
che deve nspondere il Gover¬ 
no ormai invest.to deirintera 
vicenda ed è questo che bi¬ 
sogna ottenere dairintarven- 
lo coordinato delle forze de- 
mcxa’attche e delle espressio¬ 
ni rappresentative degli inte¬ 
ressi deU’Abruzzo. 

Il confronto ha già tocca¬ 
to i punti centrali delia que¬ 
stione: garantire realmente 
l’occupazione, lavorare anche 
su ipotesi alternative, predi¬ 
sporre sbocchi per il momen¬ 
to in CUI i lavori saranno ter¬ 
minati. Occorre ora realizza¬ 
re nuovi, concreti passi a- 
vanti. 

Romolo Liberalo 



Il viadotto Gole di Popoli guM'autostrada Roma-Torano-Avezza no-Pescara 


IL SINDACATO REPLICA 

Intanto fateci 
conoscere 
i vostri bilanci 


] n compagno Silvano Maria- 
j ni. segretario regionale della 
CGIL d’.Abruzzo, ci ha rila¬ 
sciato la .seguente dichiara¬ 
zione. 

E’ grate la posiz-one as- 
=iinta d.illa .S\RA di sospen¬ 
sione dei lavori autostradali 
in .Abruzzo che comportereb¬ 
be lì licenziamento di circi 
duemilacinquecento lavorato- 
i ri, senza una reale alterna- 
tiva occupazionale in una re- 
[ gione che conta già oltre qua¬ 
rantamila disoccupai). La 
! scelta di un’opera cosi farao¬ 
nica che è già costata centi¬ 
naia di miliardi è stata co¬ 
stantemente ritenuta non prio¬ 
ritaria dal movimento sìnda- 
. cale abruzzese. La Regione 
1 Abruzzo aveva ed ha bisogno 


di imestinienl. .n agricoltu¬ 
ra. neiraiduslna e nei servizi 
sociali. L’ulteriore aggravarsi 
della ,s tuaz.onc economica 
conferma la g’u4a por zione 
a ‘•uo tempo assunta dal mo- 
\imcr.to dei lavoratori. e.i è 
^ fuori di dubb'o che ci .s, op- 
j porrà fermamente a nuove 
I opere autostradali o super¬ 
strade quali la iranscolhnare 
piceno aprut.na. 

.Alla luce della nuova gra¬ 
ve e d’altronde prevedibile 
Situazione creatasi nelle auto¬ 
strade attualmente in costru¬ 
zione. bisogna innanzitutto ac¬ 
certare i reali mott\i che 
muovono la S.ARA a sospen¬ 
dere i lavori. E’ necessario 
quindi che siano pubbli<nzzati 
i bilanci della società e co¬ 
noscere reahsticamente quan¬ 


to ancora ntx-essita per l’ag: 
bilità dei tronchi autostradali 
in fase di completamento. 
Prioritario per il sindacato 
è la difesa e lo sviluppo del¬ 
l’occupazione e quindi non può 
consentire, senza reali alter¬ 
native, ulteriori r.duzioni d, 
unità lavorative. 

Alla luce di que.ste conside 
razioni è pertanto necessaria 
la conoscenza effettiva della 
situazione per garantire la 
attuazione delle intese di me¬ 
rito raggiunte tra il sindacato 
c il ministero dei Lavori Pub 
bhoi nell’apnle scorso solle¬ 
citando nei frattempo l'ado 
zione di misure aUernative 
per assicurare continuità del¬ 
la occupazione ai lavoratori 
impegnati nelle opere mto- 
stradali. 


1 
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BAStUCATA - Per la crisi della finanza locale 

Mercoledì 
la protesta 
dei Coiìiuni 

Cresce l'adesione di Enti locali e sindacati • Un 
Incontro si svolgerà al Genio civile di Potenza 

proposta da sottoporre alla 
attenzione del Parlamento e 
del governo per mezzo di una 
apposita delegazione. 

Fra le numerose 
adesioni alla manifestazione 
registriamo quelle deliberate 
dal Consiglio provinciale di 
Potenza e deH’amniinistr.i- 
zione provinciale di Matera. 
Alla protesta aderisce anche 
il Comune di Potenza e dai 
sindacali unitari è stata pro¬ 
clamata una giornata di 
astensione dal lavoro dei di¬ 
pendenti del Comune e del¬ 
la amministrazione provin¬ 
ciale. 

La federazione Cgil. Cisl, 
Uil annuncia con un proprio 
manifesto la sua partecipa¬ 
zione all’incontro del 3 no¬ 
vembre. 

Francesco Turro 


Nostro servizio 

• POTENZA, 30 

Sul problemi di come usci¬ 
re seriamente dalla grave cri¬ 
si della finanza locale e di 
come far fronte airesigenza 
impellente della vita dei Co¬ 
muni, gran parte dei quali 
anche nella nostra regione 
non possono già pagare gli 
stipendi ai propri dipendenti, 
si svolgerà un grosso incon¬ 
tro dei Consigli comunali di 
Basilicata il 3 novembre alle 
ore 10 presso 11 genio civile 
a Potenza. 

Le forze politiche dell’ar¬ 
co costituzionale hanno con¬ 
fermato per il 3 novembre, 
alle ore 10, presso il Genio 
civile di Potenza, rincontro 
di tutti 1 consiglieri comuna¬ 
li di Basilicata, per esamina¬ 
re i problemi della finanza 
locale e per elaborare una 



La speculazione immobiliare imperversa nel centro storico 


Pioggia di sfratti a L’Aquila 
mentre 1000 alloggi sono vuoti 

Progressivo spopolamento del cuore della città - Anche in periferia le abitazioni vengono offerte 
a fitti insostenibili o in vendita • Un convegno del SUNIA: approvare al più presto il Piano regolatore 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 30 

« Il centro storico dell’Aqui¬ 
la rischia di diventare il cen¬ 
tro di una città morta ». Con 
queste p-arole il sindaco del¬ 
l’Aquila Lopardi ha tratteg¬ 
giato la situazione urbanisti¬ 
ca ed abitativa della città, 
intervenendo al convegno re¬ 
gionale del Sindacato Unita¬ 
rio Nazionale Inquilini ed As¬ 
segnatari. 

Quali i problemi? Alle lette¬ 
le di sfratto e alle disdette 
che piovono sugli abitanti di 
immobili sovraffollatl, f^ico- 
lanti, fatiscentii-anti-ìgienici, 
alla esuberante domanda, si 
contrapponè'tìn'offerta Irriso¬ 
ria di nuovi alloggi, per di piu 
gestita in gran parte da una 
speculazione privata la qukle 
mantiene circa 1.000 alloggi 
sfitti o invenduti, nella si^- 
ranza di facili ed alti profit¬ 
ti e nel timore dell’applica¬ 
zione dell’equo canone. 

Quali le conseguenze? Il 
progressivo spopolamento del 
centro storico, il quale si gon¬ 
fia di attività terziarie im¬ 
produttive e che, in assenza 
di un’isola pedonale, viene 
congestionato dal traffico pri¬ 
vato. Ma la speculazione col¬ 
pisce pure la periferia, ove, 
sfruttanto anche il decaduto 
art. 16 della legge 167, pro¬ 
liferano gli alloggi privati of¬ 
ferti solo in vendita o a fit¬ 
ti insostenibili. 

Dinanzi a tali problemi, in 
buona parte imputabili agli 
imperdonabili ritardi e allo 
immobilismo dell’attuale e 
delle precedenti amministra¬ 
zioni, il SUNIA, preso atto 
degli impegni assunti dal sin¬ 
daco circa la.necessità di ^ 
provare ' sollecitamente il 
PRG, accelerando la sua tra¬ 
vagliata fase conclusiva, ha 
pnqxisto una serie di adegua¬ 
te misure che vanno dalla co¬ 
stituzione di una «anagrafe 
delle locazioni» sottoposte al¬ 
la gestione democratica dei 
consigli di quartiere e di fra¬ 
zione (primo atto del con¬ 
trollo pubblico sulla regola¬ 
mentazione dei fitti), alia co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne comunale fitti e alloggi, 
alla accelerazione dell’iter de¬ 
gli espropri per gli alloggi di 
edilizia economica e popolare 
già finanziati, all’accelerazio¬ 
ne dei piani particolareggia¬ 
ti 

Ma al di là dei problemi che 
affliggilo il capoluogo, il con¬ 
vegno, presieduto dal segreta¬ 
rio nazionale del SUNIA on. 
Aldo Tozzetti, ha affrontato 
tl problema-casa da un punto 
di vista più generale. Oggi da¬ 
re case significa non solo da¬ 
re un bene sociale, ma dare 
altresì occupazione, attraver- 
co il riassorbimento nell’edi- 
lizia (e nei settori ad essa 
collegata) di una gran mole 
di mano d'opera come per 
esempio, in Abruzzo, degli 
operai che tra breve tempo 
potrebbero venire congedati 
^Ila società SARA. 

Se non verranno rapidamen¬ 
te procurate aree, concesse li¬ 
cenze, crediti e finanziamenti, 
vi è il rischio reale della 
chiusura dei cantieri, con la 
conseguenza di un forte calo 
dell’occupazione e una rile¬ 
vante perdita di valore dei fi¬ 
nanziamenti già esistenti. Se 
è vero che i Comuni non sono 
sufficientemente attrezzati, la 
carenza strutturale e legisla¬ 
tiva più grave resta tuttavia 
la dolala regolamentazione 
dei suoli. Oltre alla regola¬ 
mentazione dei fitti (si ricor¬ 
di che il SUNIA ha presen¬ 
tato unà propria autonoma 
proposta di legge per la de¬ 
terminazione dell’equo canone 
e per una nuova disciplina 
delle locazioni), una ai^lica- 
rione generalizzata della leg¬ 
ge 865 e la creazione di un 
regime imlco dei suoli, san¬ 
cendo una divisione netta fra 
diritto di proprietà e diritto 
di edificazione, darebbe ai 
Comuni i mezzi per combat- 
W 

Walter Cavalieri 



Una via nel centro storico de L'Aquila 


Manifestazione per l'ampliamento della « Liquichimica » 


Sciopero nella Val Rasento 

L’azienda, pur avendo a disposizione 55 miliardi, non in¬ 
tende creare nuovi posti di lavoro - Assemblee nei comuni 

MATERA. 30 

Una forte giornata di scio¬ 
pero e di mobilitazione si è 
svolta in alcuni comuni del¬ 
la Val Basento tra cui Fer- 
randina. Pomarico. Miglioni- 
co per rivendicare la ristrut¬ 
turazione e l’ampliamento 
delia « Liquichimica » (ex 
Pozzi) di Ferrandina. 

Una manifestazione si è te¬ 
nuta proprio davanti ai can¬ 
celli di questa fabbrica ed 
ha visto la partecipazione 
dei lavoratori di oltre azien¬ 
de della zona fra cui la « Pe¬ 
nelope ». la « Manifattura del 
Basento» e ia « CEMA’TER », 
che avevano adento allo scio¬ 
pero. oltre a numerosi stu¬ 
denti e disoccupati prove¬ 
nienti dai rispettivi comuni. 

Nel piazzale antistante 
l’ezienda Liquichimica. i di¬ 
rigenti sindacali hanno de 


: nunciato il tentativo da par¬ 
te di questo gruppo di va- 
; nificare l’accordo di gmgno 
sugli investimenti in Basili¬ 
cata. Già precedentemente a 
questa minifestazione. i sin¬ 
dacati unitari e in modo par¬ 
ticolare la FULC. la FLC e il 
! consiglio di fabbrica della 
« Liquichimica » avevano va- 
! lutato negativ.imente il prò- 
1 getto di ristrutturazione del¬ 
l'azienda presentato ai comu¬ 
ne di Ferrandina. 

In sostanza, denunciano i 
sindacati. la « Liquichimica » 
mira a dilapidare ben 55 mi¬ 
liardi di lire non solo non 
creando nuovi posti di lavo¬ 
ro. ma anzi attaccando an¬ 
che g-ìi attuali livelli di oc¬ 
cupazione nell’azienda. Le 
organizzazioni dei lavoratori 
esigono invece una corretta 
I ristrutturazione dello stabili¬ 


mento attraverso la quale si 
possono e si devono creare 
altre -148 unità lavorative 
fisse, oltre alle 500 unità ne- 
cessar.e per il triennio di 
realizzarlone dei nuovi im¬ 
pianti. 

I.a risposta di lotta venuta 
dalla manifestazione deve 
far riflettere i dirigenti del¬ 
la a Liquichimica ». I lavora¬ 
tori. i di50ccuf«ti e i giovani 
lucani non possono più am¬ 
mettere che il denaro pubbli¬ 
co anziché creare la necessa¬ 
ria nuova occupatone serva 
invece a produrre madori 
profitti ai grandi gruppi pri¬ 
vati. 

Nella serata nei tre comu¬ 
ni interessati allo sciopero si 
sono svolte altrettante ma¬ 
nifestazioni con larga parte¬ 
cipazione popolare. 


TAGLIACOZZO - Mancano commesse, dice l'ozienda 


Cassa integrazione 


Nostro servizio 

T.AGLIACOZZO. 30 
Si aggr ava la situazione 
alla STIP di Tagliacozzo, fab¬ 
brica chz produce cassette di 
plastica per le industrie di 
bevande. 

Nel corso di una riunione 
svoltasi l’altra sera e alla 
quale hanno partecipato 1 
rappresentanti deH’azienda, 
dei sindacati unitari, del con¬ 
siglio di fabbrica e il sindaco 
di Tagliacozzo. è stato an¬ 
nunciato che l’azienda pro¬ 
porrà la cassa integrazione 
per tutti c novanta gli operai 
a causa deU’assoluta man¬ 
canza di commesse che 
negli ultimi tempi è andata 


■ v.a via aumentando fino a t 
' determinare la situazione at- 
! tuale. 

‘ La STIP. e qui la preoccu- | 
I pazione degli operai, ha già j 
subito un lungo periodo di ■ 
cassa integrazione per cui gu i 
operai stessi temono che que- j 
sto possa preludere addirittu¬ 
ra alla chiusura della fabbri- • 
ca ed ai conseguenti licenzia¬ 
menti. Assicurazioni ne sono 
state date parecchie dal¬ 
l’azienda, ma si sa come co¬ 
minciano queste cosci si pro¬ 
mette per prendere tempo e 
nel frattempo si comincia a 
smobilitare. 

Lunedi è prevista la riu¬ 
nione del consiglio di fab¬ 
brica nella quale verrà adot- 


alla Stìp 

tata una linea di lotta contro 
questo tentativo, soprattutto 
in relazione alla battaglia per 
la riconversione industriale 
che 51 sta portando avanti in 
questi giorni. 

L’azienda ha fatto sapere 
anche di essere entrata m 
contatto con la Fiat e la 
Mcntedison al fme di otte¬ 
nere altre commesse che con¬ 
sentano una revoca, anche se 
parziale, della cassa integra¬ 
zione; ma è evidente che 
questa fabbrica non può più 
continuare ad andare avanti 
a « spizzichi e bocconi ». sen¬ 
za una programmazione se¬ 
ria della produzione. 

Gennaro De Stefano 


La commissione di studio 
incaricata dairammlnistra- 
zione provinciale di Siracu¬ 
sa di approfondire i proble¬ 
mi ambientali connessi con 
la realizzazione del progetto 
congiunto Montedison-ICI di 
un impianto per la produzio¬ 
ne di anilina ha concluso il 
suo lavoro. 

La commissione era com¬ 
posta dal prof. Marcello Ca- 
rapezza. prorettore deiruni- 
versila di Palermo, dal prof. 
Pietro Benigno, preside del¬ 
la -facoltà di medicina di Pa¬ 
lermo, e dal pioL’ Rosario 
Alaimo docente della facoltà 
di scienze della medesima 
università. 

Nella sua relazione conclu¬ 
siva (che riproduciamo in 
sintesi qui sotto) la commis¬ 
sione ha messo in rilievo i 
rischi connessi con la costru¬ 
zione dell’impianto, indican¬ 
do le modifiche che ritiene 
necessarie per ridurre al mi¬ 
nimo tali rischiI la commis- 
Siene ha inoltre rilevato l’in- 
sufficlenza della legge nazio¬ 
nale n. 319 paragonandola 
con le normative assai più 
rigorose vigenti in altre na¬ 
zioni. Un'importante puntua¬ 
lizzazione viene compiuta, in¬ 
fine, sulla situazione comples¬ 
siva della zona industriale di 
Siracusa, dove una serie di 
aziende non sono in regola 
neppure con la carente legi¬ 
slatura italiana. 

Ecco in sintesi la relazione; 

PREMESSA — La commis¬ 
sione ha preso visione del 
progetto congiunto Montedi- 
soh-ici, si è documentata 
suil'attività di impianti'ana¬ 
loghi in altre nazioni é ha 
esaminato tutti i dettagli re¬ 
lativi alle sostanze chimiche 
adoi^rate e sulla tecnologia 
degli scarichi. A seguito di 
questo primo lavoro ha for¬ 
mulato dei rilievi al tecnici 
delia Montedìson che sono 
stati ascoltati collegialmente 
parecchie volte e che hanno 
fornito tutti i chiarimenti ri¬ 
chiesti. 

LEGISLAZIONE ITALIA¬ 
NA IN MATERIA DI INQUI¬ 
NAMENTO — Per quanto ri¬ 
guarda gli scarichi in acqua, 
solo il 10 maggio 1976 è sta¬ 
ta promulgata la legge na¬ 
zionale n. 319, la quale sol¬ 
leva molte perplessità con¬ 
nesse alla mancanza di di¬ 
sciplina dei bacini, al lun¬ 
go periodo (9 anni) connes¬ 
so alle industrie per unifor¬ 
marsi ai criteri ottimali del¬ 
la legge, alla mancanza di 
una maggiore articolazione 
in funzione dei recipienti in 
cui lo scarico viene effettua¬ 
to. ed infine, ad alcuni dei 
limiti previsti per gli scarichi. 

Altro limite permissivo è 
quello che riguarda la tem¬ 
peratura: la legge dice che 
essa non deve superare i 35 
gradi centigradi. La commis¬ 
sione nleva che in tutte le 
legislazioni che ha esamina¬ 
to, questo lìmite è fissato a 
30 gradi centigradi. La legi¬ 
slazione dell’URSS fissa que¬ 
sta precisa regola; «la tem¬ 
peratura estiva dell’acqua de¬ 
rivante dallo scarico delle 
acque di rifiuto non deve su¬ 
perare di 3 gradi centigradi 
la temperatura massima del¬ 
l’acqua del ricettore durante 
l’estate». Quest’ultimo crite¬ 
rio sarebbe senza dubbio il 
più opportuno. 

La legge 13 luglio 1966 n. 
615 affronta il problema del¬ 
l’inquinamento atmosferico. 
Anche per questa legge ap¬ 
paiono inadeguate sia le nor¬ 
me di controllo che le valu¬ 
tazioni qualitative e quanti¬ 
tative delle soglie fissate per 
evitare l’inquinamento. Ad 
esempio, la concentrazione 
media ammessa in Italia di 
anidride solforosa è di O.lo 
PPM in 24 ore; di idrogeno 
solforato la concentrazione 
ammessa in Italia è 0.03, 
mentre in Russia e Cecoslo¬ 
vacchia è di 0.005. 

Altrettanto inadeguata la 
regolamentazìcne e la proce¬ 
dura dei controlli. Qui occor¬ 
re però precisare che buona 
parte delia inadeguatezza de¬ 
riva immediatamente dalla 
difficoltà di misurare le emis¬ 
sioni (cioè i prodotti immes¬ 
si neU’atmosfera). attraverso 
le immissioni (cioè i prodotti 
immessi all’estemo del peri¬ 
metro industriale). I limiti 
concemOTio appunto le im¬ 
missioni e non le emissioni, 
per l’obiettiva difficoltà di 
misurare direttamente le 
emissioni alla bocca dei ca¬ 
mini. Solo con una legislazio¬ 
ne che pretenda direttamente 
il controllo delle emissioni, si 
potrà dunque essere sicuri di 
controllare adeguatamente 1’ 
inquinamento atmosferico. 

EFFETTI TOSSICI DEL¬ 
LE SOSTANZE ADOPERA¬ 
TE NELL’IMPIANTO DI 
ANILINA — Le materie pri¬ 
me impiegate nella fabbrica¬ 
zione sono le seguenti; ben¬ 
zòlo. acidi nitrico e solfori¬ 
co. nichel su quarzo. H ben¬ 
zolo è una sostanza usata 
largamente nelle industrie e 
i pericoli derivanti dal suo 
impiego soQo molto cono¬ 


La commissione incaricata dairamministrazione 
provinciale ha concluso i suoi lavori: indicati i rischi 
connessi alla costruzione dello stabilimento di 
anilina e individuate le aziende che già superano i tassi 


sciuti. Secondo le disposi- 
zicni vigenti la concentrazio¬ 
ne massima tollerata dell’aria 
è di 25 PPM per un’esposizio¬ 
ne di otto ore. Questa con- 
loentrazidne è ritenuta da al¬ 
cuni -autori eccessivamente 
elevata. 1 prodotti intermedi 
per la produzione di anilina 
e quelli contenuti nei fiumi 
e negli affluenti gassosi e li¬ 
quidi seno: nitrobenzolo. sol¬ 
furo di carbonio, nitrofenolo, 
cicloesilamica. ossido di ni¬ 
chel. L’anilina — usata lar¬ 
gamente nell’industria — è 
stata causa di numero.si av¬ 
velenamenti a carico dei la¬ 
voratori. Può penetrare nel¬ 
l’organismo attraverso la cu¬ 
te, per ingestione o per ina¬ 
lazione. La massima concen¬ 
trazione tollerata nell’aria è 
di 5 PPM. 

Nitrobenzolo: gli effetti tos¬ 
sici del nitrobenzolo hanno 
molti punti in comune con 
quelli provocati dall’anilina. 
La massima concentrazione 
tolleranza neH’aria è di 1 PPM. 
Nel caso dell’intossicazione 
acuta, i sintomi possono com¬ 
parire a qualche ora di di¬ 


stanza dalla penetrazione del 
composto neH’crganismo. Il 
solfuro di carbonio è un li¬ 
quido volatile pericoloso, tan¬ 
to sotto forma di liquido die 
di vapore. Esso penetra per 
tutte le comuni vie di assor¬ 
bimento. Nell’ana il limite 
massimo di tollerabilità è di 
20 PPM. L’inalazione di vapo¬ 
ri a una ccncentrazione allo 
0.3'r è tossica. Il nitrofenolo 
è un fungicida. Provoca sin¬ 
tomi tossici che ricordano 
quelli provocati tanto dal fe¬ 
nolo che dairanilina. 

ANALISI DELL’ATTIVITÀ’ 
CANCEROGENA RICONO¬ 
SCIUTA O ATTRIBUITA 
Al SINGOLI COMPONENTI 
PRESI IN ESAME — Anili¬ 
na: la prima osservazione di 
carcinomi ve.scicali in labo¬ 
ratori deH’industria dei co¬ 
loranti fu riportata da Rehn. 
Questi lavoratori erano espo¬ 
sti tra altri composti inter¬ 
medi anche aU’anilina, per 
CUI impropriamente questi 
tumori divennero noti come 1 
carcinomi vescicali da anili- i 


na. Ulteriori indagini misero 
in evidenza che i lavoratori 
venivano esposti in partico¬ 
lare alla beta naftilamina e 
alla benzidina. Tra il 1921 e 
il 1938 si dimostrò inequivo¬ 
cabilmente la polente cance- 
roginicità di queste due so¬ 
stanze. La inidoneità dcU’ani- 
lina ad agire in senso cance¬ 
rogeno in questi ultimi de¬ 
cenni è stata inequivocabil¬ 
mente dimostrata. 

Nichel: molti composti 

hanno proprietà cancerogene 
riconosciute su ammali, ma 
non sull’uomo. Azione cance- 
roge%ia sull’uomo lia il nichel- 
carbonile che ncn viene pe¬ 
rò trattato neH’impianto di 
anilina. Benzolo: so.stanza a 
potenziale rischio oncogetio. 
Si vuole indicare con questa 
definizione una sostanza di 
cui ncn è mai stata provata 
una stretta correlazlcne con 
casi di cancro, ma che po¬ 
trebbe aver determinato in 
alcuni ambienti in cui viene 
lavorato dei casi di leucemia. 
Si tratta pertanto solo di 
un’azicne sospetta che va tut¬ 
tavia tenuta nel debito conto. 


Analisi e controlli rigorosi 


- In conclusicne si può dire 
che tutti i prodotti esamina¬ 
ti sono potenzialmente tos¬ 
sici e la sintomatologia è di 
tipo acuto o cronico, io rap¬ 
porto alla quantità di so¬ 
stanza presente neii’ambien- 
te e quindi potenzialmente 
dannosa. I pericoli saranno 
ovviamente modesti se la 
ditta userà tutti gli accorgi¬ 
menti necessari per impedire 
Il ccntatto diretto dei diversi 
composti con le superfici as¬ 
sorbenti. se le condizioni igie¬ 
niche saranno rigorosamente 
rispettate, ed infine se gli 
operai saranno sottoposti con 
periodicità ad analisi di la¬ 
boratorio in modo da ricono¬ 
scere fin dall’inizio l’insor¬ 
genza delle forme tossiche. 

Più complesso il problema 
dei danni provocati dall’am- 
biente, dal fiume, dagli af¬ 
fluenti e dai residui liquidi. 
Vale la pena infatti sottoli¬ 
neare che vicino alla fab¬ 
brica progettata esistono al¬ 
tre industrie che eliminano 
prodotti simili, o tali da ac¬ 
centuare la pericolosità dei 
composti intermedi e finali. 

Escluso che l’anilina possa 
intervenire come fattore on¬ 
cogeno, occorre dire che le 
manipolazioni necessarie per 


1 l’impiego del benzolo nella 
I fabbrica possono essere at- 
) tuale con il minimo rischio, 

1 mantenendo la concentrazio¬ 
ne al di sotto dei 25 PPM. 

Per il nichel c’è da dire che 
esso diventa cancerogeno 
quando viene inalato come 
nichel carbonile o tetraetile: 
derivati, questi, che comun¬ 
que non compaiono tra i com¬ 
posti per la produzione di 
anilina neH’impianto in og¬ 
getto. 

ESAME DELL’IDONEITÀ’ 
DEGLI SCARICHI DELL’IM¬ 
PIANTO — Scarico solido: 
l’unico affluente solido è il 
residuo proveniente daH’ince- 
nerimento del catalizzatore 
esausto. Questo scarico ver¬ 
rà chiuso in fusti e spedito 
ad una ditta specializzata 
che procederà alla rìduzicnc 
di NIO in NI, recuperando 
quindi il metallo a prezzo 
vantaggioso. Si chiede che la 
Montedìson assuma impegno 
.scritto di questa tecnica che 
è stata resa oralmente alla 
ccmmissicne. 

Scarico liquido: la Com¬ 
missione non approva la tem¬ 
peratura di scarico di 35 gra¬ 
di centigradi, anche se que¬ 
sta è prevista dalla legge 319. i 
Si chiede che la Montedìson 


assuma impegno scritto sul¬ 
la tecnica di pompaggio del- 
facqua di mare, che dovrà 
avvetìire ad una certa di¬ 
stanza dalla costa e quanto 
più in profondo possibile in 
modo che le temperature di 
35 ^adi siano solo occasio¬ 
nali nei mesi estivi. 

In merito agli offluenti aci¬ 
di dalla pavimentazione, si 
invita la Montedison o a 
cambiare il sistema di neu¬ 
tralizzazione o. se questo non 
fesse possibile, a garantire 
l'uso di calcare ad alto grado 
di CACO—3. provvedendo la 
uscita dell’affluente di uno 
strumento di misura che ne 
controlli l’acidità. 

Per quel che ccnceme le 
acque piovane, si invita la 
Montedìson a dimensionare 
le vasche di raccolta sulla 
base delia quantità d’acqua 
che può essere calcolata dai 
dati fomiti dalla commis¬ 
sione. 

Scarichi gassosi: la Com¬ 
missione approva la sistema¬ 
zione degli scarichi n. 1, 2. 
4, 5, 6 e 7, mentre ha serie 
perplessità per gli scarichi 
n. 3, 8. 9 e 10. La Commis¬ 
sione ritiene di poter esclu¬ 
dere le emissioni «acciden¬ 
tali » per la presenza di uni¬ 


tà di blocco ccn sistema di 
doppio allarme die danno 
sufficienti garanzie di sicu¬ 
rezza. 

Per lo scarico n. 3 la Com¬ 
missione ritiene inaccettabile 
che 124 grammi di benzolo 
vengano scaricati a soli 7 
metri. Chiede pertanto che 
la Montedìson si impegni ad 
una drastica riduziciie. ele¬ 
vando ccnlemporancamctite 

10 scarico da 7 ad almeno 20 
metri dal piano di calpestio. 

Per lo scarico n. 8 la Com¬ 
missione ritiene elevate le 
concenti-azioni di NIO e di 
SIO e chiede che la Monte- 
discn usi un elettrofiltro con 
rendimento ni 95',. 

Per lo scarico n. 9 la com¬ 
missione cliiede alla Mente- 
discn di ridurre In quantità 
di carico di anilina ad un 
massimo di kg. 1.200. inna! 
zando contemporaneamente 

11 camino. 

Per lo scarico n. 10 !a com¬ 
missione ha mostrato delle 
preoccupazioni per le quan¬ 
tità di SO—2 che verrebbero 
scaricate che — sebbene in 
regola con la legge — deter¬ 
minerebbero una immissione 
eccessiva in un’area dove i 
valori di SO—2 seno già esu¬ 
beranti. La Commissione 
chiede pertanto die la Mon¬ 
tedison usi combu-stibile a 
basso tenore dì zolfo in mo 
do da ridurre remissione da 
314 a 115 mg. 

CONCLUSIONI — La Com¬ 
missione ritiene di dover fa¬ 
re delle osservazioni di carat¬ 
tere generale che non riguar¬ 
dano più, o .soltanto, rim¬ 
pianto di anilina, ma tutta 
l’area industriale. La Monte- 
discn ha fornito dei dati sul¬ 
l’inquinamento provocato da 
immissione di SO—2. Emerge 
da questi dati che vengono 
qui integralmente riportati 
una situazione molto seria: 
« Le frequenze di superameti- 
to del limite medio di immis¬ 
sione seno circa Ré in una 
stazione, e nelle altre dei 
2'i. de! 4'^. del 7*:^. e del 
l’II'l. Ciò vuol dire che, pur 
con una legge permissiva co¬ 
me quella italiana, alcune 
delle industrie presenti a 
Priolo-Melilli provocano del¬ 
le emissioni del tutto intolle¬ 
rabili che vanno singolar¬ 
mente individuate e su cui 
vanno applicate le sanzioni 
più gravi previste dalla leg¬ 
ge. La commissione si riserva 
di produrre eventualmente 
un proprio documento da cui 
risultano le compromissioni 
dell’ambiente nella zona di 
Priolo e Menili, augurandosi 
che nuovi provvedimenti le¬ 
gislativi ed organi di con¬ 
trollo efficientemente raffor¬ 
zati vengano al più presto a 
tutelare l’ambierite e la sa¬ 
lute. 


Altro che capriccio! 

Sarebbe un capriccio della ((Sicilia contestatrice >> 
secondo un sorprendente articolo pubblicato venerdì dalla 
a Sicilia » di Catania, che popolazioni, sindacati, partiti 
democratici, enti locali siracusani avrebbero bloccato rim¬ 
pianto dell'anilina progettato dalla Montedìson. 

Innanzitutto una cosa: stupisce e addolora, che, dopo 
Seveso, Manfredonia ed altre tragedie ecologiche, si con¬ 
tinui a scrivere su tali cose con grave leggerezza proprio 
sui giornali di questa Sicilia che in pochi anni è stata 
ridotta dalie industrie chimiche e petrolchimiche a fare 
da pattumiera per l'intero Paese — e con tanta leggerezza 
e con tali criteri mercantili (con tutto il rispetto per i 
- mercanta. 

Cosa è stato chiesto infatti, dalle popolazioni di Sira¬ 
cusa? Nient’altro che garanzie — ma garanzie precise, 
ejiettive, concrete! — che tale produzione dell'anilina 
non avrebbe portato alta rovina l'ambiente già super- 
inquinato dalla più alta concentrazione di industrie 


petrolchimiche del paese. Non si tratta, dunque, di un 
<( no » aprioristico, come vorrebbe fare intendere l’inviato 
del giornale etneo: ma. lo ripetiamo, semplicemente la 
richiesta di vederci chiaro, per una buona volta, perché 
non accada una « seconda Seveso ». 

Pochi giorni fa, abbiamo aiuto, del resto, una aiito- 
reiole conferma della lalidità di questa linea: garanzie 
e garanzie ben precise e dettagliate, sono state richieste 
alla Montedison dalla Commissione altamente qualifi¬ 
cata. presieduta dal prof. Marcello Carapezza. prò rettore 
dell'Università di Palermo, incaricata dalla prorincia sira- 
(usano di studiare il problema (si teda la documentazione 
che pubblichiamo accanto - n.d.r.i. 

Ma di tali garanzie l'articolista della c. Sicilia r> di 
Catania non sa che farsene: non ne sente alcun bisogno. 

a A lor signori — gli avranno insegnato al giornale — 
puoi tranqmllamente firmare cambiali m bianco. Ecolo¬ 
gie.. salute... fumi velenosi... baggianate!». 

Il nostro collega, alla puzza di petrolio e di altri ad¬ 
ditivi chimici è abituato: promana questo effluvio — lo si 
ai verte lontano un miglio — persino l'articolo che hm 
scritto. 


CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVO 
SEnORE DISTRIBUZIONE ALIMENTARE CERCA 

ISPEHORE AMMINISTRATIVO 

PER LA SICILIA 

Caraneristiche: 

Età: 20/30 mìlitesenle 

Titolo di studio: diploma in ragioneria o laurea in 
economia e commercio 

Disponibilità: spostamenti nella regione siciliana 
e in Calabria 
Sede di lavoro: Catania 

Trattamento: ottimo con possibilità di carriera 

Telefonare subito Bologna 051/502625 - 516366 
Ore ufficio; 8,30 - 13 / 14 - 17,30 
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LECCE - Dopo ventuno anni Giuseppe Coduccì Pisunelli non è più rettore doll'Università 

La caduta del «barone» 

Il voto che ha portato all’elezione del professor Saverio Mongelli ha segnato la fine di un’epoca • L’ex ministro, notabile de « rispettato », 
dirige nel ’55 l’operazione-Università che sorge «libera» ma finanziata da grandi proprietari terrieri • Poi la statizzazione -1 fermenti stu¬ 
denteschi, le nuove sperimentazioni didattiche, la progressiva democratizzazione fanno crollare l’impalcatura autorltario-paternalistica 




faceva parte della Commissione parlamentare d'inchiesta; a destra la facoltà di Scienze ospitata nell'ex collegio Fiorini 

La mostra sulla Resistenza inaugurata nei giorni scorsi a Sassari 

L’EROICO SACRIFICIO DI IERI 
MONITO PER L’IMPEGNO DI OGGI 

La rauegna storica allestita con la collaborazione deli a Regione Piemonte — Destinatari dell'iniziativa i gio¬ 
vani, i lavoratori, i militari — Opuscolo che illustra le partecipazione dei sardi alla lotta per la libertà 



Uno dei pannelli della mostra sulla Resistenza 


Nostro servizio 

LECCE, 30 

L’aveva fondata lui nel 
1955, quando 11 Salente era 
In tutto la classica civiltà 
era apparsa un isperato fio- 
era apparsa un’insperato fio¬ 
re all’occhiello. Eppure la mat¬ 
tina del 26 ottobre scorso nel¬ 
la piccola urna accademica 
allestita per la elezione del 
nuovo rettore del l’università 
salentina sulle sue Iniziali — 
Giuseppe Codaccl Pisanelli — 
SI ^ p^to un unico voto im¬ 
pietoso che ha segnato col 
sarcasmo il crollo di un’epoca 
e la sconfessione di una cul¬ 
tura. Un’epoca, durante la 
lunga stagione di 21 anni, del¬ 
la quale Giuseppe Codacci Pi¬ 
sanelli, notabile-barone e ba¬ 
rone-notabile della DC salen- 
tlna, già ministro e già sot¬ 
tosegretario e già non più 
onorevole dal 20 giugno 1976, 
E’ stato l’emblema e il padri¬ 
no (21 anni di vita universi¬ 
taria, 21 anni rettore). 

Ha ceduto 11 passo ad un 
uomo che anche per interessi 
culturali testimonia in qual¬ 
che modo una rottura col 
pas.sato, Saverio Mongelli, 42 
anni, docente di struttura del¬ 
la materia, democratico e pro¬ 
gressista, sul cui nome si so¬ 
no raccolti 20 dei 31 voli dei 
docenti di ruolo presenti al 
momento delle votazioni. Ma 
ha dovuto cedere 11 passo an¬ 
che a quella parte della real¬ 
tà accademica che avrebbe 
ambito rappresentare e che 
finora, seppure fra contraddi¬ 
zioni, non gli aveva negato 
il consenso; l’area cattolica. 
Che si è data un proprio can¬ 
didato, Orazio Bianco, 43 an¬ 
ni. docente di lingua e lette¬ 
ratura latina, legato alla si¬ 
nistra di base democristiana, 
al quale sono andati 9 suf¬ 
fragi. 

Docente in diritto pubblico 
e legislazione scolastica (stu¬ 
di anche a (Cambridge) ma 
uomo politico impegnatissimo 
di profilo doroteo, quotato 
concessionario di tabacchi ma 
intellettuale meridionale clas¬ 
sico « ascoltato, temuto e ri¬ 
spettato» (vive a Tricase, un 
paese di provincia in una fa¬ 
mosa tenuta. 9 figli), Giusep¬ 
pe Codacci Pisanelli è stato 
da sempre l'uomo della clas¬ 
se dirigente agraria salentina 
che presto, dopo gli anni 50, 
ha riconosciuto nella DC la 
rappresentanza dei propri in¬ 
teressi. Ed è per conto della 
rendita agraria che Codacci 
Pisanelli gestisce nel ’5ó l’ope- 
razioneunlversità, che sorge 
« libera » e finanziata da! da¬ 
naro dei grandi ■ proprietari 
terrieri. « L'operazione è quel¬ 
la di accreditare le classi di¬ 
rigenti locali di un’« autono¬ 
mia culturale» e di un pre¬ 
stigio campanilistico» dice Mi¬ 
no Perrotta, incaricato di 
Storia delle dottrine econo¬ 
miche. « Il messaggio cultura¬ 
le è quello classico del sotto- 
sviluppo: il localismo esaspe¬ 
rato, le tradizionali istanze 
della vecchia cultura retori¬ 
co-umanistica, velleitaria e 
dccadenie, la rigorosa apoliti¬ 
cità della cultura. Si tratta 
della cultura propria di una 
società premodema. non so¬ 
lo più rurale, ma appena ur¬ 
bana. Nella prima fase so¬ 
prattutto, l’università riassu¬ 
me le spinte di una cultura 
conservatrice priva di una 
propria dignità e che si rico¬ 
nosce nella emblematica pa¬ 
rola d’ordine della salentizza- 
zione deiruniversiià, ow’ero 
la scelta programmatica del 
prov’inclaìismo ». 

In breve la DC intuisce la 
importanza del Pope razione. E 
ne eredita la gestione, co- 


Conferenza 
sulla scuola 
a Cagliari 

CAGLIARI. 30. 

Una conlerenza prOTÌncìale 
•ulta fcoola a Caglìtri e in Sar- 
dcann i stata indetta per il 
giorno 4 novembre, nel padi¬ 
glione della CASMEZ della 
Fiera Campionaria di Cagliari, 
con inizio alle ore 9.30. le 
conclusioni del dibattito saran¬ 
no tratte dal compagno Aldo 
Tortorella, membro della Dire¬ 
zione del PCI e responsabile 
della Commissiona culturale 
del Partilo. 

Nella giornata di mercoledì 
3 novembre, alle ere 16,30, 
nei locali del salone della Fe¬ 
derazione di Cagliari, il com¬ 
pagno Tortorella parteciperà ad 
una riunione di docenti e stu¬ 
denti comunisti sul tema: 
« L'iniziativa del Partita nel 
settore della scuola c della 
cultura V (rclatora il compa¬ 
gno Girolamo Sotgio, respon- 
sabila dalla commiMlona cultu- 
rala del Comitato regionale). 


gllendo l’occasione per radi¬ 
carsi in un angolo della vita 
pubblica affatto secondario. 
11 tentativo di ottenere la 
convivenza di un’arretrata 
« autarchia » culturale con un 
rapace costume clientelare 
che non disdegna gli eccessi 
(il 90'il dei lavoratori assunti 
neH’università sono gli arti¬ 
giani, i pescatori di Tricase, 
collegio-feudo del notabile 
DC) è facile. 

Nel 1966 pa.ssa la statizza¬ 
zione deH’università. E’ la 
promessa di un’esixinsione: 
più mezzi, possibile inserimen¬ 
to negli opulenti circuiti del 
sovvenzlonamento statale. E 
questo appuntamento trascor¬ 
re non senza un rafforzamen¬ 
to dei poteri del notabile che 
ottiene di assumere la singo¬ 
lare funzione di controllore 
di se stesso: rettore e com¬ 
missario governativo insieme, 
nonché presidente dell’Opera 
universitaria. Ma si tratta an¬ 
che di una premessa: la for¬ 
mazione di un’università ten¬ 
denzialmente di massa (che 
oggi ha raggiunto i 7000 i- 
scritti, tre facoltà: Magistero, 
Lettere e Scienze) l’in.serimen- 
to nel circuito locale di una 
cultura giovane e aggressiva, 
che spezza l’immobilismo del¬ 
la città di provincia (passa¬ 
no studiosi che diverranno di 
statura nazionale: Cerroni. 
Rago, Gentili, Sabatini). I 
nuovi fermenti costringeran¬ 
no nell’agonia la vecchia o- 
perazione. 

« Il vero momento di rottura 
saranno gli anni ’68-71 e ’73 
dice Alfredo Sensales, segre¬ 
tario della sezione universita¬ 
ria comunista — quando fim- 
palcatura autoritario-paterna- 
llstica cede alla violenza po¬ 
lemica di un movimento che 
organizza una nuova idea del¬ 
la formazione professionale e 
culturale e si dà strutture po¬ 
litiche e organizzative ». « E 
che a partire dagli spazi di 
democrazia aperti dal provve¬ 
dimenti urgenti può misurar¬ 
si anche ai livelli più alti — 
aggiunge Armando Loches, 
incaricato di radioattività 
nella facoltà di scienze — 
Passano le prime esperienze 
di sperimentazione didattica 
interdisciplinare come i di¬ 
partimenti. E la democrazia 
consente un controllo di mas¬ 
sa sulle scelte di governo; è 
il caso dei consigli di facoltà 
aperti e quello della confe¬ 
renza d’ateneo, nel quale ha 
preso corpo l’ipotesi decisiva 
di un legame inscindibile fra 
ricerca universitaria e la di¬ 
dattica alle esigenze di pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
della società salentina ». Mon¬ 
ta sotto nuove forme il recu¬ 
pero di un’antica vivacità 
culturale. Sorge, un esempio 
fra gli altri, l’esperienza ori¬ 
ginale di un Centro universi¬ 
tario di azione sociale (CU- 
NAS) che spinge anche fuori 
deirunlversltà le energie in¬ 
tellettuali e riorganizza una 
ricca circolazione delle idee 

Ma nella sconfitta di Codac¬ 
cl Pisanelli non si esprime 
soltanto la caduta della cre¬ 
dibilità culturale e ideologi¬ 
ca delle vecchie classi diri¬ 
genti. Probabilmente siamo 
dinanzi al sintomo di feno¬ 
meni più generali che inve¬ 
stono in questi anni le classi 
dirigenti salentine e diretta- 
mente la stessa DC. 

« Il vecchio blocco di pote¬ 
re del quale la DC in questi 
anni è stata espressione — è 
questa l’opinione di Alfredo 
Sensales — la rendita agra¬ 
ria. che non a caso si è ri¬ 
conosciuta nell’abile figura 
mediatrice di Codacci P.s.inel- 
!i. attraversa una fase ’.cnt.i, 
ma graduale di problemat:c.a 
disgregazione. Cresce nella 
società salentina (e nella DC) 
il peso di quelle forze che ne 
guidano la trasformazione 
ver-so le forme deireconomia 
e-ssistita che possono conta¬ 
re sui favori delle commesse 
pubbliche e del credito, porta¬ 
trici di elementi di moderni¬ 
smo. che in qualche modo o- 
ra si scontra, ora si integra 
con il vf^echio personale poli¬ 
tico legato agli interessi del¬ 
la rendita fondiaria ». 

E non è un caso forse che 
la DC. nella quale emergono 
oggi i « leoni » della nuova 
generazione, sull’elezione del 
nuovo rettore non sì è schie¬ 
rata apertamente. 

Angelo Angelastro 


Nozze 

Si tono sposati oggi al Muni¬ 
cipio dì Palermo la compagni Ma- 
rìuccìa Caripezzi c il compagno 
Mimmo Carnevale, della segrete¬ 
ria della federazione di Palermo. 

Ai due compagni ed e Dome¬ 
nico Carapezza. presidente dctl'Al- 
leinze contadini, le felicitazioni dei 
comunisti palermitani e deirUnitb. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30 

Una notevole partecipazione 
di pubblico, particolarmente 
di studenti e lavoratori, regi¬ 
stra la « Mostra dcll’antita- 
scìsmo, della Resistenza e 
della deportazione » aperta 
nei saloni della Provincia di 
Sassari. 

La presenza della mostra 
in Sardegna, allestita come è 
noto con la collaborazione del¬ 
la Regione Piemonte, si col¬ 
loca liel quadro delle mani¬ 
festazioni volute dal Consiglio 
regionale sardo nel trenten¬ 
nale della liberazione dal fa¬ 
scismo. E’ stato il cìrcolo 
della Resistenza « La Rosa 
Bianca» di Torino a racco¬ 
gliere per anni i documenti 
e le fotografie di cui si com¬ 
pone la rassegna, che è sta¬ 
ta ospitata da diverse regio¬ 
ni italiane. 

A Sassari la mostra è stata 
inaugurata ufficialmente il 26 
ottobre, presso l'Aula Magna 
deU’Università, con la parte¬ 
cipazione del compagno Dino 
Sanlorenzo. presidente del 
Consiglio regionale del Pie¬ 
monte, del compagno France¬ 
sco Orrù, vice presidente del 
Consiglio regionale sardo, del 
compagno Giovanni Maria 
Cherchi. presidente della Pro¬ 
vincia di Sassari, e della giun¬ 
ta comunale di sinistra del¬ 
la città turritana. Proprio a 
cura dell’ amministrazione 
provinciale la mostra viene 
ospitata presso il palazzo 
Scinti, in piazza Italia, fino 
al 12 novembre. 

A Cagliari la mostra sa¬ 
rà sistemata nel padiglione 
della Cassa per 11 Mezzogior¬ 
no della Fiera Campion-iria, 
dal 16 novembre al 4 dicem¬ 
bre. 

Alla mostra sulla Resisten- 
Z .1 si occompagna una ras¬ 
segna su settanta anni di lot¬ 
te del popolo sardo, oltre un 
audiovisivo proiettato in que¬ 
sti giorni in un cinema di Sas¬ 
sari. e che successivamente 
verrà presentato a Cagliari 
e a Nuora 

Al dottor Giuseppe Caboni 
e al dottor Valerio Cicalò 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

La situazione deH’editoria e 
dcH’industria grafica in Sar¬ 
degna sta precipitando. Dopo 
il fallimento della SEDIS (Of¬ 
ficine grafiche ed editrice di 
«Tutto quotidiano»), dopo la 
insolvenza dello stabilimento 
Poddighe di Sassari (occupa¬ 
to dagli operai che attendono 
varie mensilità e retribuzio¬ 
ni). è ora la volta della STEF 
di Fossataro. 

Leditona cagliaritana ha 
denuciato che il suo stabili¬ 
mento tirerà avanti ancora 
per un mese, e poi chiuderà. 
Nelle scorse settimane erano 
stati annunciati venti li¬ 
cenziamenti, successivamen¬ 
te r.entrati. Ma si era veri¬ 
ficato qualche ritardo nel pa- 
gamrnto dei salan, e c’era 
stata anche una azione di 
sciopero. 

Si può supporre che certe 
prese di posizione siano stru¬ 
mentali e mirino ad ottenere 
le sovvenzioni del potere pub¬ 
blico, che si pensa verranno 
date ad altre aziende in dif¬ 
ficoltà. SI crede, Insomma, 
che il potere pubblico dovreb¬ 
be pagare il prezzo di gcstio- 


dirigenti deH’ufficIo studi e ri- I 
cerche del Consiglio regiona¬ 
le della Sardegna e curatori 
dell'importante rassegna, ab¬ 
biamo chiesto un primo bi¬ 
lancio di questa iniziativa che 
va Incontrando l’adesione dei 
giovani, dei lavoratori, degli 
inteliettuall. della popolazione 
sassarese. 

«Destinatari della iniziativa 

— ci dice il dottor Cardoni 

— sono soprattutto i giovani, 
i lavoratori, i militari, ai qua¬ 
li sono stati rivolti specifici 
inviti. I visitatori vengono ac¬ 
colti e godati nella compren¬ 
sione della mostra da due 
comandanti partigiani, uno 
dei quali, Giovanni Negro (no¬ 
to come Negrito). ha coordi¬ 
nato la raccolta dei materia¬ 
li, con p:issione e competen¬ 
za. Da rassegna storica si ar¬ 
ticola in tre diversi momen¬ 
ti* il primo va dal 1920 al 
1926 (i-a lotta per la libertà 
contro il fascismo); il secon¬ 
do momento va dal 1927 al 
1943 (la cospirazione antifa¬ 
scista e remigrazione politi¬ 
ca); il terzo dal 194 al 1945 
(la lotta di liberazione contro 
Il nazifascismo) ». 

«Una particolare documen- 


ni aziendali daordinate. con¬ 
fuse e spesso strettamente le¬ 
gale in modo clientelare a 
ben determinati scttcri del 
potere politico, all'ombri de! 
quale ròno nate e cresciute. 

Qua.uto sta accadendo di¬ 
mostra comunque la intrinse¬ 
ca debolezza di un settore che 
dovrebbe costituire invece la 
necessaria strumentazione 
culturale di una regione come 
la Sardegna. La crisi degli 
stabilimenti grafici, infatti, 
accresce la già gravissima 
crisi della informazione, in 
quanto pene in pericolo an¬ 
che quella editoria minore 
che era riuscita finora a sot¬ 
trarsi alle concentrazioni dei 
gruppi economici dominanti. 

Proprio in questi giorni la 
commissione speciale del Con¬ 
siglio regionale sui probiemi 
deir informazicne ha varato 
quella Indagine conoscitiva 
annunciata dal suo presidente 
on. Spano alcune setttm.Hne 
fa nel corso di una a.ssem- 
blea di giornalisti. La com¬ 
missione ha comunicato che 
sui probismi deU’informazio- 
ne' stampa e radiotelevisiva 
sentirà tutti gli operatori del 
settore, gli utenti, I sindaca¬ 
li, per poter poi proporre so- 


tazione riguarda la parteci¬ 
pazione dei sardi alla lotta 
antlfasoista, che viene trat¬ 
teggiata anche in un opuscolo 
illustrativo già in distribuzio¬ 
ne fra gli studenti in ben 
quarantamila copie. Lo stesso 
opuscolo contiene inoltre indi¬ 
cazioni bibliografiche per gli 
Insegnanti e i giovani che vo¬ 
lessero iniziare uno studio si¬ 
stematico del fascismo e del- 
TantifascLsmo in Italia e nel¬ 
la nostra regione». 

« E’ importante che tutti 
oggi In Sardegna, e soprattut¬ 
to i giovani — interviene il 
dottor Cicalò — recuperino il 
senso più profondo di ciò che 
è stata la lotta antifascista 
per raulonomi-a regionale, in- 
"te.'ia come pressione di mas¬ 
sa. dal basso, contro il do¬ 
minio centralista della bor¬ 
ghesia nazionale e dei .suoi 
alleati sardi. E’ una tradi¬ 
zione di lotte di contadini, 
operai e intellettu-ali piena di 
atti di eroismo, ricca di im¬ 
portanti contenuti polìtici, e 
di indicazioni per la realiz¬ 
zazione di una società demo¬ 
cratica e pluralistica. E’ una 
tradizione legala a movimen¬ 
ti grandi masse, e all’edera 


iuzioni concrete al consiglio , 
regionale 

Evidentemente anche la > 
commissH-ne ritiene che un j 
jnlervento regionale nei setto- ; 
re della informazione «per la 
maggior parte delle Regioni 
a statuto ordinano si tratta 
addirittura di «dovere statu¬ 
tario») s'.a ormai indilazio¬ 
nabile. In questo quadro de¬ 
ve po.'-si anche il problema 
della induslna grafica, che 
può avere serie prospe.'ive 
in una polit.ca culturale de¬ 
mocratica. pluralistica e po¬ 
polare. 

Un asse pubblico • della 
stampa e della Ral-Tv darà 
i necessari strumenti per in¬ 
formare ed essere infòrm.'tti. 
soprattutto agli organismi <ti 
base come I comprensori, i 
coivigli di quartiere, i consi I 
‘gli di fabbrica, gli organismi 
scolastici ed universitari, gli 
Enti locali. 

9 9 9 

Dalla nostra redazioae 

BARI. 30 

I giornalisti della Gazzetta 
del Mezzogiorno, li giornale 
pugliese di proprietà del Ban¬ 
co di Napoli, hanno approva¬ 
to jn ordine del giorno Intor¬ 
no ad alcune «voci» che da¬ 


di dirigenti come Emilio Lus- 
su. Antonio Gramsci. Vello 
Spano ». 

« La Sardegna — afferma 
ancora il dottor Carboni — è 
Ktatu la regione dove, grazie 
alla esperienza .sai dista, il fa- 
.scìsmo si è potuto affermare 
solo dopo il 1926, e pratica- 
mente non è esistito fino a 
quando non ha potuto valer¬ 
si degli organi dello Stato: 
i prefetti, la milizia, la buro¬ 
crazia. Da mostra può essere 
uno stimolo perché i giovani 
.studino questi' aspetti fonda¬ 
mentali della' nostra storia, 
ricostruiscano - l’opposizione 
clandestina di socialisti, sar- 
dusti, comunisti, repubblicani, 
durante tutto il periodo fa- 
.scista, anche in Sardegna, ed 
apprendano — per altro ver¬ 
so — ad inquadrare questa 
storia regionale negli eventi 
rii livello nazionale ed inter¬ 
nazionale ». 

«Può essere quindi questo 
un memento importante per¬ 
ché, anche nella nostra iso¬ 
la. si dia uno .scossone alla 
ideologia qualunquista e so¬ 
stanzialmente fascista secon¬ 
do cui a scuola non si stu¬ 
dia la storia più recente, non 
si fa politica ». 

« E’ proprio per l'assenza 
di precisi insegnamenti della 
scuola sul fascismo e sul¬ 
lo sviluppo della lotta de¬ 
mocratica nella società ita¬ 
liana —. a giudizio del dot¬ 
tor Carboni — che in questi 
ultimi anni hanno potuto ve¬ 
rificarsi gravissimi fenomeni 
di neofascismo fra i gio¬ 
vani ». 

Una speciale commissione 
del Consiglio regionale ha ap¬ 
pena concluso una indagine 
sugli atti di violenza neofa- 
.scfsta nella nostra regione. 
Da questa indagine scaturi¬ 
ranno probabilmente proposte 
precise perché sui temi del¬ 
l’antifascismo. deU’autonomia 
regionale e della democrazia 
si sviluppino una sene di ini¬ 
ziative nelle scuole, dirette a 
studenti e insegnanti. Verrà 
inoltre sottolineata l’esigenza 
che la Regione si dia final¬ 
mente una politica culturale. 


rebbero anche la Gazzetta in¬ 
teressata al disimpegno della 
banca meridionale dal setto¬ 
re deila stampa. Eccone il 
lesto: « L’assemblea d: reda¬ 
zione della Gazzetta del Mez- 
zog.orno. dopo ampio di^t- 
tito sulle VOCI sempre più in¬ 
sistenti che danno per avve¬ 
nuta la vendita delia testa¬ 
ta c comunque in fase avan¬ 
zata o vicino a definizione 
la trattativa per la cessione, 
nbad,.=ice ia necessità che il 
giornale rimanga di proprie¬ 
tà di un ente pubblico quale 
I appunto il Banco di Napoli. 
I stante l’attuale confusione e- 
j ditonale che privilegiando o- 
perazioni di concentrazione, 
non fornisce alcuna garanzia 
sulla possibilità di partecipa¬ 
zioni e controlli democratici ». 

« Afferma la necessità di 
interessare le forze politiche 
dell’arco costituzionale perché 
si apra un dibattito sulla 
"vertenza Gazzetta” che ri¬ 
vendichi come punti impre¬ 
scindibili la gestione pubblica 
e la matrice pugliese; deman¬ 
da ad un costituendo comi¬ 
tato unitario un Incontro con 
le forze democratiche perché 
senza ulteriori ritardi venga 
affrontato 11 grave problema, 
e sU intrapresa ogni oppor¬ 
tuna iniziativa di lotta». 


Nuove nubi sulPeditoria e l'industria grafica in Sardegna 


La STEF minaccia di chiudere 

Lo stabiiimento dovrebbe tirare avanti ancora per un mese • Varata dalia comm'Msìone regionale l'indagine cono¬ 
scitiva sui problemi deirinformazione • Alla Ganetta del Mezzogiorno di Bari odg contro la vendita della testata 
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dìe cosagèda vedere 


Caro Michele 

« 

Trascrizione cinematografi¬ 
ca. per mano del regista Ma¬ 
rio Monicelli (su sceneggiatu¬ 
ra di Suso Cecchl D'Amico e 
Antonio Guerra), dell’opera 
narrativa omonima di Nata- 
Ila Ginzburg: romanzo epi¬ 
stolare, come si se, la cui spe¬ 
cifica struttura è difficilmen¬ 
te riproducibile sullo scher¬ 
mo. E Infatti qui viene In par¬ 
te abbandonala: ma, quando 
fa capolino, puzza di artifi¬ 
cio anche più che sulla pa¬ 
gina. 

11 Michele del titolo (che 
i-edremo solo cadavere) è un 
giovane sbandato, costretto a 
scapparsene dall’Italia per es¬ 
sersi comprornet.so con gruppi 
evensl’/i: dopo alcune falli¬ 
mentari esperienze oltre Ma¬ 
nica, morirà In Belgio duran¬ 
te scontri con la polizia. La 
sua vicenda dovrebbe casti- 
liilre il punto di riferimento 
e quasi lo .specchio di quelle 
del suol parenti e amici, rap- 
pi*esentativl In varia misura 
d’un sottomondo medio bor¬ 
ghese, con anne.ssl artistici o 
comunque intellettiiali: gente 
grigia, velleitaria, destinata a 
inevitabili sconfitte su tutti 
1 piani. Il maggior spicco nel 
film lo ha Mara, rag.s/za svi¬ 
tata, madre d'un Iximbino il 
cui genitore è forse Michele 
(però chi.s.>ià). Lo scombina¬ 
to vitali.sino di costei, che si 
atlida alla sempre animosa In¬ 
terpretazione di Mariangela 
Melato, non può non emerge¬ 
re. in quel coro di pupazzi e 
di fantasmi; ma si tratta 
pur sempre d’iina mucchietlu. 

I temi generali che appe¬ 
na si riflettevano nel libro (la 
contestazione giovanile, la cri¬ 
si d’una certa cultura di si¬ 
nistra, o sedicente tale) non 
acquistano più nitido spicco o 
più corposa plasficità attra¬ 
verso le immagini, pur accon¬ 
ciate dalla regia con scrupo¬ 
lo artigianale. E’ arduo, del 
resto, cavarsela con personag¬ 
gi i quali .sembrano vittime 
non tanto della condizione u- 
mana, della società, della 
sfortuna o della propria .sce¬ 
menza, quanto del fastidio che 
nel loro confronti manifesta 
l’autore, quasi fossero crentu- 
che attori di merito come Del- 
phlne Seyrlg. Aurore Clément 
o Lou Castel non offrono la 
misura giusta di sé. Va meglio 
per lo scrittore-cineasta Fa¬ 
bio Mauri, che deve parlare 
poco, e per il caro, compian¬ 
to poeta Alfonso Gatto, che 
fa una breve apixirizionc; 1’ 
ultima, purlropi». 

Cattivi pensieri 

Mario, avvocato e affari¬ 
sta al servizio di potenti spe¬ 
culatori. tornando airmiprov- 
vi.so nella sua ca.sn milanese, 
trova la mo.glie Francc.sca 
dormiente (o che ta’e si fin¬ 
ge) nel letto, e un uomo nel¬ 
lo sgabuzzino delle armi (Ma¬ 
no ha la passione venator.a). 
Del coinquilino segreto, il no¬ 
stro si limita, comunque, a 
sogguardare | piedi,nudi. Do 
po di che. con maligno pro¬ 
posito. lo chiude ’oene a chia¬ 
ve nella stanzetta, mette li 
caten.accio alla porta deTa- 
giata dimora, e se ne va a 
caccio, in compagnia di ric¬ 
chi amici, trascinandosi die¬ 
tro l’appena riluttante con- 
so.'-te. 

Dalla battuta contro la po¬ 
vera .selvaggina, mas.sacrata 
per puro piacere, a una mez¬ 
za vacanza a Torino, a una 
glia in montagna, a un v.ag- 
gio a Roma per lavoro, l'as¬ 
senza si prolunga, studiata¬ 
mente. Mario vuole che la mo¬ 
glie si sveli, ma lei. a parte 
qualche tentativo, presto ab¬ 
bandonato. di abbreviare l’ili- 
nerario, non sembra preoccu¬ 
parsi poi in modo ecce.ssivo di 
quel poveraccio rinchiu.so. a 
rischio di morte. E Mario in¬ 
tanto fa ipotesi, runa dopo 
l’altra smentite, .su chi colui 
pas.'m essere, e immagina 
Francesca nelle più obbrobrio¬ 
se circostanze, nei più turpi 
scxializi (questi .sono i « cat¬ 
tivi pensieri »). Alla fine del¬ 
la maniacale ricerca, lo atten¬ 
de una sorpresa. 

Per la quarta volta dietro 
la macchina da presa, come 
regi.sta di .se stesso e di altri. 
Ugo Tognazzi sviluppa una 
Ideuzza non malvagia, ma sti¬ 
racchiata oltre mLsura. e in¬ 
sufficiente a reggere il pe,so 
di quell’apologo morale, che 
egli forse veghegg.ava. Tutto 
.si riduce quindi neH’ambito 
d’una m(xlesta commedia di 
costume. Insaporita apoena 
dalla giusta cattiveria di certi 
appunti (peraltro non nuovi) 
sui personaggi e gli ambien¬ 
ti dell’u alta società ». Buon 
controllore della propria in¬ 
terpretazione. Tognazzi non 
riesce del resto a cavar mol¬ 
to. venustà a parte (nei limi¬ 
li concessi dal produttore, in¬ 
tervenuto a censurare la pel- 
licola finite) da Edwige Fe- 
nech. cui toccherebbe di rap¬ 
presentare un minimo di «ipro- 
blema femminile», sia pure 
inconsapevolmente vissuto. 

Chi giace nella 
culla della 
zìa Ruth? 1 

L'attrice Shelley Winters. { 
Interprete principale di que- i 
sto film diretto da Curtis Har- ' 
rington (Io ricordiamo già. | 
con la Winters, autore dell’ 
interessante I raptus segreti j 
di Heleni non è nuova a que- ; 
ste prove « allucinanti » ove, • 
sfoderando un antico e nn- • 
vigorito mestiere di comme- . 
diante, disegna abilmente e- , 
quivoche donne minate dai 1 
rimorsi oppure da atroci prò- I 
ve affettive. 

Qui la Winters incarna la } 
ricca zia Ruth de! titolo, la ì 


quale coitiva un e^^agerato 
amore verso i Iximbini altrui. 
Es.sa è. infatti, perseguitata 
da decenni dalla solitudine e 
dal dolore per la improvvisa 
morte dell'adorata figholetta, 
perita in un banale incidente 
mentre cercava di baciarla. 
Di donna ne è rimasta cosi 
sconvolta da custodirne ad¬ 
dirittura le spoglie in casa, 
che vezzeggia c pone nel'a 
culla come quando la figlia 
era viva 

In questo mortifero clima 
si nuiovono alcuni personaggi 
che approfittano della sua 
« man.a » ix;r sp.llarle quat¬ 
trini. Ailo.ra rmfelice Ruth, 
nel tentativo di ricostrvtirsi 
un affetto autentico, rapisce 
una trovatella. Ma il fratelli¬ 
no della b.mb.i rovescerà 11- 
logicanienle quello .suo de¬ 
siderio di amore liliale, fa¬ 
cendola pa.s.-5are per strega. 
E. come tale, la donna perirà 
tra le fiamme. 

Al suo citato esoixlio. Har- 
rington fu ben più ainbizto- 
.so: allora aleggi.sva nel sur- 
lea’.ismo. qui Invece é rima¬ 
sto solo rirmzionale tii>ico del 
solito racconto thriller 

Tutti gii uomini 
del Presidente 

Verso la fine di Tulli gli 
iiotiiiiii del Presidente, il di¬ 
rettore del Wiisliington Post 
ilice ai suoi tlue cron'.sti. che 
sono .sul punto di collocare 
rultimo ta.s.sello nel loro jia- 
zicnte gioco d’inca.stri: «La 
più recente Inchiesta Galiilo 
ha rivelato che il cinquanta 
Iier cento degli americani 
Ignora che co.s,i .si-a il caso 
Watergate. Andate a casa, fa¬ 
tevi una doccia, riposate ven¬ 
ti minuti e ricominciate a 
darci sotto». E’ que.sta la .so¬ 
stanza del film di Alan J. Pa- 
kula: dlmastrare la vivacità 
e la fondnmentaie integrità 
del sLstema democratico ame¬ 
ricano. riaflcrniare rimpoi- 
tanza che in e-sso ha la stam¬ 
pa. la cui libertà viene qui 
e.saltata (come parte delio 
stes.so sistema). 

E infatti 1 personaggi cen¬ 
trali di Tutti gli uomini del 
Vresidentc .-^ono due oscuri 


cronisti, co.nroiU nella ricer¬ 
ca di elementi di prova sul 
famoso scandalo. 

Assai fedele al libro di Cari 
Bernstein e Bob Woodward 
(edito anche in Italia, da 
Garzanti, con il titolo L'affa¬ 
re Watergate), Tutti gli uo¬ 
mini del Presidente è dun¬ 
que la paziente ricostruzio¬ 
ne. giorno dopo giorno, me¬ 
se dopo mese, di un enorme 
puzzle i! cui pezzo estremo 
è ’ » testa del presidente 
Ni.xon. 

l.'aii'olo visuale .scelto da 
Pakula è quello dei due gior- 
nali.sti. presentati quill no¬ 
velli donchisciotte, ma vitto¬ 
riani. contro quel mulino a 
vento che é 11 malcostume 
nl.xon'ano. Secondo Pakula 
Ixistano due reporter p.utto¬ 
sto ignari e, airinizio, alquan¬ 
to sprovveduti, tanto da esse¬ 
re imbarazzati pei*sino nel 
porre le domande, jxt far 
cadere un presidente degli 
stati UnUl. Sarà .sufficiente 
un po’ di facciatasta e un 
buon uso del teiofono. attra¬ 
verso il quale si può rag¬ 
giungere chiunque 

Hd ecco che. tutto preso 
dall’e.saltazione del quarto po¬ 
tere, il reg-sta ha perso d’oc¬ 
chio 1! temi politico più gene¬ 
rale e asMi p'ù intcrc.s.santc, 
per cui il film diventa, in con- 
cliisH'nc iri « in-il'o » ben fat¬ 
to. ma non molto ili p ù Ed è 
un iHx-c.ito. g aix hé Tutti ah 
uomini del Presidente poteva 
e*^sere l’o'-cas’one per un di- 
Fcon-o Più approfondito .sulle 
contraddizioni delta .società e 
degli istituti pubblici ameri¬ 
cani 

Robert Heelford e Dii.stln 
HotfniMi sono i due protago¬ 
nisti. E.s.scndo il primo co'u- 
tere.ssito nella oroduztone del¬ 
la pellicola, ha ottenuto, o 
Imuasto di occupare, con 1 
suoi « primi plani ». gran par¬ 
te di essa Ma il .secondo. t>er 
bravura, lo sovrasta stinnrc. 
anche quando b.i'botta mni- 
pongono ancora 11 cait Jack 
Warden Martin Bat.sam. Hai 
Holbrook. J.ason Robards. 1/ 
e\ nies=:'ente Nixon comnleta 
il quadro, con il suo sorri-^o 
ravaP'no attraverso le i’n 
maglni trasmesse dalla 
vi.vone. 


venite con 
fiducia al 


;Adriatica tra Rosato e Pint^toli 5 minuti ' 
y uséita autostradale Atri Pinato -tal. 065/937l«£' 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

pdrwwMto altanwnra quaiflcdto 
«■•u gomma di MàiilonI n*l dhmni ■ta 
conaagn* gratuita in tutta luto 


le grandi offerte 
di arredamenti 
in blocco 

camera da letto moderna m palissandro 
con armadio stagionale .e giroletto 

soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 
salotto divano due poltrone 
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PAG. 12 / Calabria 


I FATTI DELLA SETTIMANA 


ALLUVIONI 
E se AND AO 


- Settimana ' contrasse¬ 
gnata dall’iniziativa co¬ 
munista conclusasi ieri a 
Reggio. Un'iniziativa ten¬ 
dente a rimettere con for¬ 
za al centro la questione 
dello sviluppo e del ri¬ 
sanamento del Mezzogior¬ 
no come fattore riequi¬ 
libratore dello sviluppo'* 
complessivo e come ele¬ 
mento irrinunciabile per 
la crescita democratica 
dell’intero paese. 

Nella regione la setti¬ 
mana ha avuto momenti 
di tensione su due terre¬ 
ni: quello della lotta con¬ 
tro la degradazione e 
quello politico. Si sono, 
nel primo caso, ripropo¬ 
sti i temi deH’occupazIo- 
ne, con le continue, for¬ 
ti manifestazioni dei fo¬ 
restali ed è tornata sul 
tappeto la questione del 
risanamento del suolo, 
con le nuove, forti piog¬ 
ge che hanno rimesso a 
nudo le ferite profonde 
dell’entroterra, ma an¬ 
che delle zone riviera¬ 
sche, ferite mai sanate, 
per decenni, come ' han¬ 
no ricordato a Catanzaro 
giovedì le popolazioni al¬ 


luvionate di Nardodipa- 
ce, Fabrizia, Cardinale, 
che attendono le case da 
quattro anni. 

Le due questioni — lot¬ 
ta dei forestali per il la¬ 
voro e un nuovo svilup¬ 
po e lotta delle popola¬ 
zioni per il risanamen¬ 
to del_ territorio e la ri- 
costruzione — come si 
può constatàre si incon¬ 
trano nel punto in cui 
divengono entrambe ri¬ 
chieste di un nuovo svi¬ 
luppo, di trasformazione 
produttiva delia collina 
e della montagna, di 
riordino territoriale e 
urbanistico della Ca¬ 
labria. 

Così come le richieste 
dei lavoratori di tutti gli 
altri settori, che si bat¬ 
tono per il lavoro, si in¬ 
contrano c si saldano a 
queste ultime in una re¬ 
gione come la Calabria, | 
dove preminente rimane 
— o lo diviene sempre 
più — il discorso sulla 
utilizzazione delle risor- ' 
se esistenti, sullo svilup¬ 
po e il potenziamento di 
ciò che già esiste e che 


o è stato rapinato ' o è 
stato sprecato per decen¬ 
ni. con il risultato che 
oggi la Calabria ha il 
« primato » ' della disoc¬ 
cupazione fra le regioni 
italiane e ' vede sempre 
più impoverirsi il suo 
già tanto debole tessuto 
economico. 

Sul'piano politico la 
settimana ha visto lo 
svolgersi drammatico del¬ 
lo scandalo del « diario 
d’ oro ». alla Regione, 
scandalo che, quali che 
siano i suoi sviluppi, po¬ 
trà consentire alle fonie 
politiche, e alla DC so¬ 
prattutto, di operare una 
correzione di fondo nel 
modo di gestire il potere 
pubblico invalso finora. 
Non si può più impu¬ 
nemente sprecare le ri¬ 
sorse, e soprattutto non 
si può andare contro leg¬ 
ge. Tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche han¬ 
no ribadito la volontà di 
concorrere ad operare 
una svolta rispetto al 
passato. 

Una svolta, bisogna di¬ 
re, non solo necessaria 
ma anche obbligala. 


Slittano 
di nuovo 
i primi 
voli, da 
Lamezia? 


L’Itavia ■ ha spedito ovun¬ 
que gli orari dei voli del 
nuovo scalo di Lamezia Ter¬ 
me - che dovrebbero comin¬ 
ciare,’ prendendo per buono 
lo stampato, a partire dal 1. 
novembre. Intanto pare che 
la data slitterà aU'S dello 
stesso mese: si attende una 
comunicazione del ministero 
degli Interni per emanare il 
decreto di apertura dei voli 
di linea ' programmati dall’ 
Italia. - Mentre le telefonate 
e le sollecitazioni si intrec¬ 
ciano. rimane da risolvere un 
problema non secondario: il 
collegamento tra l’aeroporto e 
i centri della regione. 

I viaggiatori, discesi dall’ 
aereo, si troveranno in un de¬ 
serto; nelle immediate vici¬ 
nanze non esistono ovvia¬ 
mente degli agglomerati né. 
cosa meno ovvia, mezzi di tra¬ 
sporto rapidi capaci di stabi¬ 
lire un adeguato collegamen¬ 
to tra l’aerostazione e alme¬ 
no i tre capioluoghi di pro¬ 
vincia. Allo stato attuale, T 
unico collegamento è costitui¬ 
to dai treni delle Ferrovie del¬ 
lo Stato che per coprire il 
percorso di una trentina di 
chilometri Catanzaro-Lamezia 
Terme, impiegano un’ora ab¬ 
bondante. 

La Giunta regionale deve 
ancora esaminare le diverse 
richieste: sarebbe in ogni ca¬ 
so positivo partire da questo 
dato per favorire le aziende e 
i consorzi pubblici, capaci di 
offrire maggiori garanzie del¬ 
le imprese private. 


Il « giallo » impone che si cambino metodi di gestione della Regione 

Con il diario d’oro sotto accusa 
tutto il sistema delle clientele 

Le dimissioni del de Nicolò - Le indagini della Magistratura - La delibera è stata alterata 
Intanto si parla di nuovi scandali sui quali occorre fare chiarezza subito - Anco* 
ra rinviata la nomina dei rappresentanti nel Consiglio della Cassa per il Mezzogiorno 


Sviluppi importanti si sono registrati nel corso della settimana sulla cosiddetta vicenda 
dei « diari d'oro •. L'argomento è stato discusso dai Consiglio regionale e. alla fine del di¬ 
battito, si è dimesso l'ex-assessore alla Pubblica Istruzione Giuseppe Nicolò il quale, nella 

giunta in carica, aveva avuto assegnata la delega al Lavoro e alla Istruzione professiona¬ 
le. Le dimissioni di Nicolò sono màurate nel corso della notte fra mercoledì e giovedì, e 
hanno rappresentato la conclusione più logica, dal punto di vista politico, di un grave 
caso di malgoverno. La que¬ 
stione rimane aperta tutta¬ 
via, sia dal punto di vista so¬ 
stanziale, che dal punto di 
vista formale. 

Dal punto di vista formale 
è aperta infatti l’inchiesta del¬ 
la Magistratura, la quale do¬ 
vrà stabilire se vi sono state 
anche responsabilità penali 
dal momento che tutti gli as¬ 
sessori della vecchia giunta 
affermano di non aver mai 
avuto consapevolezza che, 
neH’occasione, sj deliberava 
Tacquisto di duecentomila co¬ 
pie di un diario edito dalla 
Frama-Sud c destinato agli 
studenti delle ascuolc medie 
calabresi (si deliberava, in 
ogni caso, senza conoscere il 
prodotto che ancora doveva 
essere stampato, e, soprattut¬ 
to, senza aver dato corso ad 
una regolare asta pubblica, e 
violando allo stesso tempo la 
legge sul diritto allo studio 
che non consente prescrizio¬ 
ni per i Consigli di istituto 
ai quali si indirizzano i fon¬ 
di della legge). 

C'é poi una alterazione del¬ 
la delibera, visibile per così 
dire ad occhio nudo, ed occor¬ 
re stabilire chi è material¬ 
mente responsabile di ciò 
(c'é scritto, infatti, nel testo 
della delibera, con caratteri 
diversi rispetto al resto del 
provvedimento, il titolo e la 
casa editrice del diario). 

E, poi, c'é da stabilire se 
verso la Frama sìa valida la 
ordinazione fatta dairas-ic'.so- 
re o meno. Si tratta, infine, 
di stabilire attraverso quale 
tramite è av\’enuta la trafila 
della domanda e dell'offerta. 

Un'intricata materia in cui la 
magistratura do\Tà dunque 
scavare. 

Dal punto di %ista sostan¬ 
ziale la vicenda del * diario 
d'oro > ha squarciato un ve¬ 
lo su un modo di governa¬ 
re la Regione, di amministra¬ 
re il pubblico danaro, di con¬ 
cepire i rapporti all'inter- 
TM della Giunta e fra la Giun¬ 
ta e il Consiglio, che, per 
tanto tempo, è stato sistema 
nella gestione della vita pub¬ 
blica ad ogni livello. II discor¬ 
so. infatti, va al di là del 
singolo episodio. deH’ambito 
stesso deir assessorato alla 
Pubblica Istruzione, (nel qua¬ 
le. peraltro, già si parla di al¬ 
tri scandali come ad esem¬ 
pio quello delle forniture de¬ 
gli apparecchi audiovisivi nel¬ 
le scuole), per investire an¬ 
che altri assessorati, dove la 
regola prevalente sembra sia 
stata quella della clientela, 
della corruzione, del favoriti¬ 
smo. 

Tutto ciò perché è stato 
possibile? Se lo sono chiesto 
I comunisti, che hanno prete¬ 
so che sulla vicenda del < dia¬ 
rio d'oro» venisse fatta pie¬ 
na luce. La risposta è da ri- 
prrcare nel fatto che finora 
assessorato sia stato tra¬ 


sformato in un piccolo mini¬ 
stero. con una <t corte » di 
€ clienti > al fianco degli as¬ 
sessori e con una rete di 
« personale di fiducia ». 

Sìa l'assessore Nicolò che 
r e.x - presidente della giunta. 
Perugini, intervendo nel di¬ 
battito hanno sostenuto che 
quella di ignorare nei parti¬ 
colari quanto ogni assessore 
facesse è stata sempre una 
« prassi ». Una « prassi », bi* 
sogna aggiungere, resa possi¬ 
bile anche perclié sono sta¬ 
te violale le leggi e non sol¬ 
tanto perché materialmente è 
stato impossibile controllarsi 
a vicenda. Molti piani dì ri¬ 
parto di fondi, come nel caso 
della legge del diritto allo 
studio, sarebbero dovuti pas¬ 
sare, infatti, al vaglio delle 
Commissioni, per non dire del 
Consiglio. Ma cosi non è mai 
stato, né per la legge del di¬ 
ritto allo studio, né per le 
leggi di aiuto al settore tu¬ 
ristico. né per quelle sulla 
sanità. suU'agricoitura e co¬ 
sì v'ia. Fino a che qualclie 
bubbone non è scoppiato. 

E' scandalismo quello dei 
comunisti? O viceversa è po¬ 
sizione seria e responsabile di 
una forza che lavora contro 
gli sprechi, per la legalità, 
per dare impulso ad un nuo¬ 
vo nrodo di governare, indi¬ 
spensabile se si vuole dare 
alla Regione il ruolo di forza 
trainante dello sviluppo cala¬ 


brese? Lo scoppio dello scan¬ 
dalo dei «diari d'oro» rap¬ 
presenta, in definitiva, un mo¬ 
nito. un punto dal quale par¬ 
tire per cambiare, per dare 
rigore finalmente aH'azione 
dei vari assessorati e delle 
singole forze politiche alla Re¬ 
gione- La prima cosa da fa¬ 
re, Io hanno ribadito i co¬ 
munisti. è quella di mante¬ 
nere fede all'impegno di co- 
strituire al più presto i di¬ 
partimenti. 

Il Consìglio regionale, intan¬ 
to. ha dovuto nuovamente ag¬ 
giornare i propri lavori per 
la scelta dei rappresentanti 
della Regione nel Consiglio di 
amministrazione della Cassa 
del Mezzogiorno c alla testa 
dell'Opera Sila per la volon¬ 
tà della DC di rinviare alle- 
riormente le scelte definitive 
in attesa di operare ancora 
altre ricuciture interne. Cosi 
il rischio sempre più reale è 
che la Regione si trovi sen¬ 
za il rappresentante giu.sto nel 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa e che l'Opera Sila i 
contìnui ncH'altualc situazione 
caotica. Come si ricorderà, 
le prime proposte della DC 
erano per al scelta di nomi 
ben noti nel panorama della 
gestione del malgoverno degli 
anni passati. 

La nuova riunione del Con¬ 
siglio, con all'ordine del gior¬ 
no queste nomine, è fissata 
per mercoledì prossimo. 



I problemi e le prospettive della regione nel.dibattito a Reggio Calabria 

UN GRANDE SCHIERAMENTO UNITARIO 

PER LA RINASCITA DELU CALABRIA 

\ ' 

I . . y ^ 

L'intervento det compagno Franco Ambrogio, segretario regionale del PCI - Bisogna superare in positivo una fase che segna la rottura di vecchi 
equilibri di poiere • Un momento cruciale di svolta • Individuare obiettivi capaci di unificare le aspettative delle grandi masse popolari 


L'ex presidente Perugini: è 
« prassi » che si ignori quel¬ 
lo che gli assessori fanno nei 
j particolari... 


La Calabria nella discus¬ 
sione al convegno di Reggio 
è stata presente come pun¬ 
to fondamentale di attacco 
per una strategia meridiona¬ 
lista in un momento di cri¬ 
si complessiva e profonda 
come l’attuale, proprio per 
le contraddizioni stridenti, 
apparentemente insanabili, 
che caratterizzano la real¬ 
tà ■ regionale. Questa nota¬ 
zione è stato uno del perni 
attorno ai quali è ruotato 
l’intervento del compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale del partito. 

Di che si tratta? A fronte 
di una situazione politica in 
movimento, ricca di proces¬ 
si positivi, pur se emergenti 
dal fondo di polemiche non 
sempre utili alla creazione 
di nuovi spazi politici, il 
processo disgregativo in cor¬ 
so, con l’avanzare della cri¬ 
si generale, si fa più forte, 
più ampio, investendo stra¬ 
ti sempre più larghi di ceti 
sociali, categorie tradiziona¬ 
li, fino ad investire anche 
gli spazi clientelari che il 
sistema di potere della DC 
ha creato In questi anni e 
che ora non riesce più a 
tutelare e a difendere. 

Come ci si muove dunque 
in una situazione caratteriz¬ 
zata ad esempio sul piano 
politico dalla politica delle 
intese con la DC e con le 
altre forze democratiche, ma 
anche, a volte, sottolineata 
negativamente da tentativi 
di fuga in avanti rispetto al 
quadro politico esistente e 
mentre il 15 giugno ha se¬ 
gnato una volta importante 
nella vita di numerosi Enti 
locali attraverso l’allarga¬ 
mento delle giunte di sini¬ 
stra anche In Calabria? E 
allora come ci si muove in 
presenza dei fatti degenera¬ 
tivi che investono non sol¬ 
tanto il cuore di settori eco¬ 
nomici tradizionalmente la¬ 
cerati dagli errori della poli¬ 
tica governativa e dall’emar- 
ginazione (agricoltura, picco¬ 
la e media industria, econo¬ 
mia montana ecc.l, nel men¬ 
tre le misure anti-inflazioni- 
stiche colpiscono in larga 
misura proprio regioni come 
la Calabria che fino a que¬ 
sto momento — ha ricorda¬ 
to ancora Ambrogio — ha 
vissuto di inflazione e di una 
spesa pubblica e di investi¬ 
menti che invece di - essere 
finalizzati, impegnati cioè in 
una politica organica di pro¬ 
grammazione, sono stati di¬ 
spersi nella pletora del pubbli¬ 
co impiego e nel mille ca¬ 
nali degli interventi setto¬ 
riali’? 


Impegni 

traditi 


Queste due domande se 
non sono estranee alla real¬ 
tà di tutto il Mezzogiorno e 
non sono specifiche della 
Calabria soltanto, nella no¬ 
stra regione, con rincalzare 
del processo di crisi, in pre¬ 
senza di una disoccupazione 
crescente, di impegni non 
mantenuti, divengono inter¬ 
rogativi angosciosi, che ri¬ 
schiano di lacerare ancor di 
più, sul piano dei rapporti 
politici, i grandi sforzi verso 
l'unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche che. e in primo 
luogo il PCI. hanno perse¬ 
guito. ancor prima che i fat¬ 
ti di Reggio Calabria, al 
nascere della realtà regiona¬ 
le, mostrassero al paese il 
volto di una Calabria facile 
preda delTeversione. piazza, 
in un certo qual modo di¬ 
sponibile, per le manovre 
eversive. Il problem.a — ha 
detto a questo - punto il se¬ 
gretario regionale — è il su¬ 
peramento in pasitivo di 
questa fase che innanzitut- 
! to per la Calabria segna la 
' rottura di vecchi equilibri di 
pwtere e runico sbocco pos- 
' sibile dopo il fallimento del 
centro-sinistra ma anche un 
momento cruciale di svolta. 
! Si può dire a questo pun- 
I to allora che questo conve- 
j gno. anche per quanto ri¬ 
guarda la Calabria, sia sta- 
I to soltanto un susseguirsi di 
i domande, a volte angosciose 


ma franche, alle quali si è 
cercato di dare una risposta 
impostando una strategìa di 
lotta, di intervento nella so¬ 
cietà e nell’economia, tenen¬ 
do ben presentì 1 contrac¬ 
colpi che dalle misure anti- 
inflazionistiche verranno og¬ 
gettivamente e i pericoli che 
il tessuto sociale ed econo¬ 
mico può correre in mancan¬ 
za di una prospettiva che 
dà un senso e una direzio¬ 
ne ai sacrifici che a tutti 
oggi vengono richiesti. 

Scelte 

importanti 

La domanda su che cosa 
tutto questo comporti è sta¬ 
ta, come si diceva, non solo 
per la Calabria ma per tut¬ 
to il Mezzogiorno, uno dei 
fulcri del convegno. Le lot¬ 
te generiche, ribellistiche, 
senza un punto di riferimen¬ 
to complessivo, in una si¬ 
tuazione come quella attua¬ 
le non pagherebbero e ricac- 
cerebbei’o dopo una prima 
fase, forse (ma chi può dir¬ 
lo?) positiva, il movimento 
in una condizione di frustra¬ 
zione che comprometterebbe 
la capacità contrattuale del¬ 
la Regione nel momento In 
cui scelte importanti sono 
dinanzi alla politica gover¬ 
nativa. E’ in questa situa¬ 
zione, ha detto ancora Am¬ 
brogio. lo sforzo che i co¬ 
munisti ma anche tutta la 
sinistra, devono fare è quel¬ 
lo di attestare l’intero mo¬ 
vimento su un livello di ag¬ 
gregazione che comprenda, 
accanto alle masse popolari, 
grandi strati sociali (giova¬ 
ni, donne, intellettuali) uni¬ 
ficando negli obiettivi le 
aspettative di tutti. Tutto 
ciò significa affermare una 
serie di questioni decisive. 
In primo luogo relevamen¬ 
to delle stesse caratteristi¬ 
che del nostro partito che 
sempre più e sempre meglio 
deve affermarsi quale forza 
di direzione della società. 

C’è per tutti, allora, una 
prova del fuoco da affron¬ 
tare e da superare: quella 
di una lotta politica e so¬ 
ciale che da un angolo vi¬ 
suale non più minoritario, 
abbia la capacità di Indivi¬ 
duare gli obiettivi e le prio¬ 
rità a livello nazionale e ca¬ 
labrese. Ciò di cui ha biso¬ 
gno, insomma, la nostra re¬ 
gione è un movimento di lot¬ 
ta con capacità di governo 
e allo stesso tempo di un 
governo capace di trovare 
collegamenti con il movimen¬ 
to di massa. Fallite le poli¬ 
tiche meridionalistiche degli 
anni passati (lo ha ricorda¬ 
to nel suo intervento al con¬ 
vegno il Presidente della 
giunta regionale) la Cala¬ 
bria oggi è più povera di 
prima, mentre i tradizionali 
canali di finanziamento tro¬ 
vano neH’attuale stretta eco¬ 
nomica un ostacolo. 

Cosa fare dunque? I prov¬ 
vedimenti governativi per la 
riconversione, la legge sul 
Mezzogiorno, tutto quanto 
oggi si può disporre in fi¬ 
nanziamenti. devono trova¬ 
re nella Calabria un punto 
di applicazione, E certo non 
può essere una risposta po¬ 
sitiva quella che si tende a 
dare, per cui poiché la Ca¬ 
labria non ha industrie da 
riconvertire, i provvedimen¬ 
ti passeranno praticamente 
sulla sua testa. La riconver¬ 
sióne calabrese ha un senso 
meno angusto di quello che 
certi indirizzi governativi 
vorrebbero ad essa fare as¬ 
sumere. Essa deve investire 
il modo con cui fino a que¬ 
sto momento sì è fatto uso 
delle risorse calabresi, del 
suo territorio, delle sue real¬ 
tà disgregate. In definitiva 
per raggiungere tutti que.sti 
obiettivi c’è bisogno di forti 
consensi e di costruire un 
grande schieramento sul pia¬ 
no delle aggregazioni sociali 
e politiche evitando che sul¬ 
la sponda delTeversione ven¬ 
gano ricacciate parti consi¬ 
stenti del ceto medio e am¬ 
pi strati popolari. 

Nuccio Marullo 



SAN GIOVANNI IN FIORE - La DC aderisce 


alla proposta di una maggioranza con le sinistre 

I guasti del centro-destra 
impoigono una larga intesa 

La fallimentare esperienza di governo con le liste cìviche - Come 
si è arrivati all'accordo dal quale il PCI chiede che siano esclu¬ 
se , le forze qualunquiste - Inspiegabile posizione del PSl 

La decisione della DC di far cadere ogni preclusione nei confronti del nostro parlilo 
e di ricercare con essa l'accordo e la collaborazione per dare vita al Comune di San Gio¬ 
vanni in Fiore ad una giunta organica che sia espressione diretta delle tre principali com- 
ixrnenti (jolitiche — conuinisli, .socialisti c cattolici — rappresenta imiubbianiente il fnitlo 
della iniziativa politica complessiva irortata avanti con tenace rigore dai compagni di San 
Giovanni in Fiore, immediatamente .lopo il 15 giugno '75. Occorre partire da cpiclia data 
per 1-1 comprensione degli av 


venimenti odierni, per capir¬ 
ne il significato e la portata. 
Le elezioni del ’7.5 in que¬ 
sto popoloso cd importante 
centro della Sila (circa venti¬ 
mila abitanti) cambiarono pro¬ 
fondamente il quadro politi- 
^ co precedente. I! nostro par¬ 
tito, da sempre forza di mag¬ 
gioranza relativa, ottenne sol¬ 
tanto tremila voti scendendo 


do sulle nece.ssità di combat¬ 
tere e isolare le forze del qua¬ 
lunquismo, espresse in Consi¬ 
glio comunale dai r-appresen- 
lanti delle liste civiche e che 
pertanto bi.sognava ricercare 
l’intesa con la Democrazia cri¬ 
stiana per dare vita ad una 
larga maggioranza che espri¬ 
messe una precisa volontà di 
rinnovamento nella direzione 


da 13 a 9 segei. La DC. inve- j del Comune, 
ce. con I suoi” 3700 voti c 13 i Nella DC prevalsero invece 


seggi diventava psr la prima 
volta il partito di maggioran¬ 
za relativa. Ben 5 seggi (com¬ 
plessivamente 1900 voti) otte¬ 
nevano due liste civiche, men- 
stazionario (4 seggi. 1500 vo- 
ire il PSI restava pressoché 
ti). Un seggio, infine, conqui¬ 
stava per la prima volta dopo 


le forze più retrive c contra¬ 
rie ad equilibri politici più 
avanzati, e il partito scudocro¬ 
ciato .scelse la strida più sem¬ 
plice e più comoda: l’accor¬ 
do c la forni-izicne. nell’ago¬ 
sto del 1975. di una giunta con 
i rappresentanti delle liste ci¬ 
viche i quali, intanto, alla ri¬ 


alcuni lustri il Movimento so- i cerca affannosa di una qual- 


ciale (650 voti). 

I veri vincitori delle elezio- j 
ni del ’Và furono purtroppo i 
le liste civiche. Era il trionfo j 
del qualunquismo più deterio- | 
re. della forza sfrenata al po- ! 
tere per il potere. i 

Chi erano, infatti, i rappre¬ 
sentanti delle liste civiche? 
Transfughi, opportunisti, c- 
spuLsi dal PSI e da altri parti¬ 
ti alla ricerca di un proprio 
tornaconto personale: gente 
che non esitò aff-atto. attra¬ 
verso attacchi personali for¬ 
sennati. a fare degenerare la 
campagna elettorale in un cli¬ 
ma confuso di tensione e di 
avvelenamento degli animi. 

Di fronte a quei risultati 
elettorali, comunisti e .sociali¬ 
sti SI trovano subito d’accor- 


Da domani la RAI calabrese disporrò di due ore e venti minuti di trasmissione 

Per una informazione democratica e pluralistica 


Dal 1. no\cnil>re l.i icile 
della R.M calalirc'c disporrà 
di due ore c \cnli niìnnli di 
lra'fni'?ionc rrgionalc conin* 
fli annali rimiuanla niiniiii. 
Tale pre-enza organica «Ielle 
realtà rcsionali %errà C'iC'a. a 
parlire dal pro*‘ìnio anno, aii- 
.elle alla leleti-ioiic. h' la con- 
, erelìz/arionc di airiini punii 
«Iella Icfge «li riforma «Iella 
K.\l chi' iiiiplirann un rn«>l«* 
niioin delle «liier'C realtà re¬ 
gionali. Il nio\inicnlo refio- 
nali'la '■ «la impegnando ron 
«leci*ionc nella hallaglia per 
la «lemorralizzarione deircnie 
radiolele\i'i\o. Iji po-la in 
gioco è mr.lto alla. nalTr-iilo «li 
qne?la hattagiia «i deciderà »e 
in fuliiro a\remo nn'informa- 
zìone plurali'lìra e «lemorra- 
lira o lina informa/ionc a<«er- 
\ila ai polenti e ai notabili 
della politica, «e «i darà pe»o 
ai bi'ocni generali del pae^e 
o agli intrres«i palrieolari «lei 
gro"i gruppi reonomiri. 

Si tratta «li nn procc«-o di 
' rinnn\amento minalo «lai ron- 


linni allarrhi al servizio pnl»* 
bliro ra«liolclc\i?ivo <c si tie¬ 
ne ronlo della proliferazione 
-elvageia «Ielle rniillenti pri¬ 
vale. che ^ono C'pIo'C anrhc 
nella no-Ira regione. «Ielle le- 
levi-ioni p-enilo-e-lerc (ben 
prc'li» riceveremo anche noi la 
iio-ira Tele-Malta «li proprietà 
«Icircvlilorc lli/zoli) e «lelTal- 
Irssiamrnlo «li prrri-c forze 
polilirhe e gruppi cronomici. 

Di'ceniramento c «lirilìo al- 
racre»«o «ono i punti più qna- 
lifiranli «Iella riforma. E«'i 
«tanno iin molo «Iclerminanic 
alle Regioni e. quindi, alle 
«liveric «itnazioni «lei nostro 
pac-'C, Ln «Icrentramenlo che 
non pnò e-icre inle«o re-tritli- 
vamentc come potenziamento 
della '•Cile R \l «li Cosenza in 
alirezzainrc c<l in organici, 
con i pericoli ben noli di 
m lottizzazione », hen«ì come 
deerniramenlo ideativo e pro- 
«Inllivo dei programmi apren- 
«lo ro«ì la ra«IÌo c la televi¬ 
sione alla società. 

Sappiamo tulli quanto grandi 


c gravi siano i problemi «Iella 
no-ira regione c quanto sia 
prt:s*anle |*er le popolazioni ca¬ 
labresi il bisogno «li nna infor¬ 
mazione «lemocraiìca su di cs- 
-i. Tutto ci«'* impone nece-'a- 
riamenle che la R \I non ab¬ 
bia più un 'oln elefanliaro 
cervello a Roma, ma che le 
'«'«li. fornite «li autonomia nel¬ 
la -reità dei prozrammi e nel¬ 
la proilu/ionr «Ielle lra-;iii"i«>- 
ni. poi-ano in-erir-i nella 
prozrammazione radiolclev i-i- 
va con la ricebezza di chi è 
più vicino alla -peeifieilà «Iel¬ 
le varie realtà «lei pac-e. 

.■\ncbc per il «liritto «Tacre»- 
so. anzi masgioimente. la logi¬ 
ca i'piralrire «leve e«ere quel¬ 
la «Iella partecipazione. Vuol 
dire il ricono-rimcnto alle for¬ 
ze polilirhe. -indaealì, sociali, 
riillnrali della nostra regione 
alTuniver-ità «Iella Galabrìa, 
del diritta alla gestione della 
radio e «Iella lclfvì*ionc con 
programmi nati «lai ba-«o che 
poA'Ono e—erc Irasme—i in 
ambito regionale ma anche in- 


prog cani mazi one 


«enti nella 
nazionale. 

Il eireolo riilliirair di Reg- 
=io Galabria. o i <in«lacati «li 
Sibarì. o qual-ia-i forza viva 
«Iella no-ira regione, potran¬ 
no ro-i fare rirbic-ia per rea¬ 
lizzare lra-mi-‘«ioni -idia ron- 
«lizione eiovaniir «* -lille traili- 
7Ì«*ni riilliiraii «Ielle r«>miinilà 
albane-i «Iella (lalabria o *«i 
qiial-ia-i altro argomeiilo le¬ 
galo alla realtà r«l alla pro¬ 
blematica regionale. Tali ira- 
smi<*iani avranno naliiralmen- 
Ic il supporto tecnico fornito 
graliiilanicnir dalla iio-Ira se¬ 
de RAI «li Cosenza che avrà 
il compito «li fornire tecnici 
evi allrezzalurc. 

.■\ questo punto viene «la 
cbieflcrsi quale sarà la Ira-mi— 

«ione nuova. ■ anlogesiiia » 
ron rni la R AI ealahri^sc inaii- 
ziirerà il nuovo ror«o a par- 
lire «lai 1. novembre. Ebbene, 
nono-tante la prc-enza «li ore 
prezio-e per racce—o i rilla- 
ilini ralabrc.si non potranno 
usufruire «li questo diritto per- l compito «li regol.imenlarlo. 


che la no-lra regione non «li- 
spone ancora dcirorgani^nio 
che avrà il rompilo «li regola¬ 
re Taccc—o: il ■ Comitato re¬ 
gionale per il servizio R.M- 

tV ». 

I.a no-lra regione è runica, 
a—ienie alla Campania, a non 
aver provvevlulo ancora alla 
istituzione dì questo organì-mo 
la mi definizione è legata alla 
nomina «lei rappresentanti al 
Consìglio dì amniìni-Irazionc 
«Iella Cassa del ^lezzogìomo e 
«leU’Enlc Sìla. Que-le «ono le 
nomine che potrebbero infat¬ 
ti rompere sii equilibri inter¬ 
ni della DC la quale punta 
ro-ì alla parali-i. farcndo p.v- 
gare alla regione gli effetti «lei 
propri problemi interni. 

Così «lai 1. novembre ì cit¬ 
tadini ralabre-i, pur avendo 
disponibile uno spazio radio- 
foniro de-lìnato all'acces-o, 
non ne potranno usufruire per- 
rbé la regione ritarda la no¬ 
mina per il m Comitato per il 
servizio R.AI-TV » che ha il 


Il fatto c mollo srave «e «j 
pcn-a clic anrhc nella no-lra 
regi«*ne sono pre-cnii in m.«- 
nirra m-i—irci.i forze che pun¬ 
tano alla parali-i «lei -ervizìo 
piihbliro radiole|evi-iv«i |>er 
incentivare Tìnizialiva prì\.ila 
«la cui sperano di rir.ivare i 
profitti allraver-o l,i piibbliriià 
e ron-en-o allraver-o ima iti- 
formazione manipolala e fa- 
zio-a. 

E' nece--.irio che anche in 
Calabria, a partire «lalle eillà. 
-i apra il •Idiallilo tra le for¬ 
ze polilirbe. -intlarali e riillii- 
rali sili temi della rifomia 
«Iella R \l e piii in generale 
'111 grave ‘lato «li cri-i «iella 
informazione. «li nn settore 
cioè «li ro-ì granile importan¬ 
za per la vita «lemorraliea del 
pae-e. I-a Regione Calabria, la 
ere-cila rivilc e «lemoeraliea 
«li strali sempre t*iù V3»li «lell.v 
popolazione non «lev ono aspet¬ 
tare anche per que-lo. 

Raffaele Barberio 


si.asì copertura politica, inven¬ 
tarono a S. Giovanni In Fio¬ 
re li PSDI. un partito prati¬ 
camente mai esistito nel gros¬ 
so centro silano. 

L'.illeanza DC-liste civiche 
con li nostro partito e il PSI 
.schierati alTopposizione. è sta¬ 
ta per 1 democratici cristiani 
una esperienza traumatica. Do- 
j po appena due me^i la DC 
51 e spaccata sulla nomina 
I dei rappresentanti del Ckimu- 
j ne in seno al Consiglio d: am- 
j mmistrazionc dell’ospedale. La 
I giunta è riusciia a stento in 
! quelToccasione a mantener.ii 
j in piedi ma in una situazio¬ 
ne di totale paralisi e isola¬ 
mento. 

A fare esplodere !e contrad¬ 
dizioni c stato però il voto 
politico del 20 giugno di que¬ 
st’anno. il cui risultato ha prc 
miato la coerenza ed li nao- 
re della linea politica de! na 
stro partito che ha ottenuto 
oltre cinquemila voti e la mag 
g.oranza assoluta t5P^ ). 

II 19 agosto la giunta DC- 
PSDI ormai agonizzante è 
crollata, messa in cnsi dalla 
stessa DC. Frattanto i compa¬ 
gni di S. Giovanni in Fiore 
hanno rilanciato con più for¬ 
za la proposta di larghe inte¬ 
se democratiche tra le forze 
comuniste, socialiste e catto¬ 
liche allo sccpo di superare 
1 rapidamente l-a crisi dando vi¬ 
ta a una giunta stabile, auto¬ 
revole. altamente rappresenta¬ 
tiva e perciò capace di impo¬ 
stare e risolvere i numerosi e 
gravi problemi resi ancor più 
acuti m q’uesT’ult.mo anno, ca- 
rattenz’^ato peraltro da un pe¬ 
ricoloso vuoto di potere. L'un;- 
ca precliLsione pósta dal no¬ 
stro partito è che dalTaccor- 
do debbano naturalmente re- 
.«tare fuori i cinque rappresen¬ 
tanti eletti nel T5 neiie liste 
civiche. E non per discrimi¬ 
nare il PSDI, nei cui confron¬ 
ti. è bene ribadirlo, non esi¬ 
ste alcuna preclusione, ma per 
emarginare e sconfiggere defi¬ 
nitivamente le forze del qua¬ 
lunquismo. 

La DC dopo una serrata di- 
scussiene ai suo interno si è 
pronunciata pcBitivamente su 
questa propiosta. k Abbiamo 
capito finalmente che senza 
i comunisti non si può go¬ 
vernare » ci h-a detto Elio Fo¬ 
glia. sindaco nella giunta re¬ 
centemente dimessasi e già 
dirigente regionale della DC. 

Dello stesM parere è sostan¬ 
zialmente il consigliere comu¬ 


nale Emilio De Paola. « I prò 
I bleni! di S. Giovanni in Fio 
I re sono cau gravi ed acuti 
' che e impossibile risolverli 
’ .senza una lapida inageioraii 
' Z.I che comprenda naturai- 
I mente il PCI ». 
j Inspiegabilmente .sono i 
I compagni .soci.ili.sti a pronun 
ciarsi negativamente .sulla prò 
pasta dei nostro p.ulito E.-^m 
si ntintano di far parte di 
una maggioranza formala da 
PCI, PSI e DC c di entrare in 
una giunta organica a tre. Il 
PSI c disposto ad entrare .sol¬ 
tanto m una maggioranz.i .i 
quattro che comprenda anello 
gli eletti nelle !:.stc civiche at 
tiiaimentc raggruppati nel 
PSDI. 

E’ comunque ben strano che 
a volere l'accordo con i rsp 
presentanti delle liste civicht' 
e il loro ingres.so m giunta 
sia proprio il PSI che duran¬ 
te e dopo la campagna eiet- 
torale del '75 e .si.ito il lx;r-fl 
gho principale dcìTattacco for 
.«ennato c qualunquistico de 
gli attuali <• soclaldemocra 
tici ». 

Oloferne Carpino 


senze 
carrupanile 


Capocciata 
nello spazio 

Do’Jiani SI in'.a da La¬ 
mezia Terme. Gli ultimi 
ritocchi a! cerimoniale ver¬ 
ranno dati questa notte. 
Il dubbio e quello solito: a 
chi toccherà l'onore di 
« primo uomo >. di realiz¬ 
zatore dello scalo, di «• in¬ 
ventore dalVaereo a La¬ 
mezia Terme La rosa zi 
restringe, come si so, a 
due uomini, Cesanno Mu¬ 
le e Gaetano Greco .Voc- 
carato 

Se le notizie in nostra 
possesso sono esatte, en¬ 
trambi hanno in serbo bt 
medesima sorpresa: que¬ 
sta notte cercheranno dt 
oO.’.TC sul punto p:u a'to 
della torre di controllo per 
inalberare un cartello 
inneggiante ai loro rispet¬ 
tivi nomi. Saturalments 
sia l'uno che l'altro pen¬ 
seranno di avere avuto .so¬ 
litariamente la trovata ge¬ 
niale Invece si incontre¬ 
ranno a mezzanotte men¬ 
tre. con le corde, tente¬ 
ranno di scalare dall'ester¬ 
no la torre di controllo. 

Sicché batteranno la te¬ 
sta l'uno contro l'altro. 

Saranno convinti, però, 
ognuno per conto suo. che 
SI sarà trattato di un col¬ 
po d’ala di un Boeing, 
non di una capocciata ve 
ra e propria, e grideranno 
ugualmente, all'unisono 
a Aereo, aereo », nell'ulti¬ 
ma notte dt quiete a La¬ 
mezia terme. 




















mi 




TUnitd / cfemenfca 31 ottobre 1976 


Un intervento di un gruppo di docenti del Dipartimento Difesa del suolo di Arcavacata 

Non si può aspettare la prossima alluvione 
lasciando nell’abbandono montagna e collina 

E’ urgente affrontare ì problemi in un’ottica di interventi integrata - Necessità di un corretto uso delle risorse 
attraverso una serie di strumenti come, ad esempio, il piano delle acque - Perché è giusta la proposta comu¬ 
nista di affidare all’università un piano complessivo di riassetto idrogeologico - Finirla con la logica clientelare 


I 

_ PAG. 13 / calatorlg 

Convegno di coloni, fittavoli e coltivatori diretti 

' ‘ . 

Migliaia di contadini 
del Reggino nella morsa 
di arcaici contratti 

Drimmatiche le condizioni di vita e di lavoro nelle cam¬ 
pagne — Non sì riesce a garantire un reddito sufficiente 
Le proposte per la trasformazione moderna dell’agricoltura 


Un gruppo di doconti dii DIpartImonto Difaia dal auolo 
dairuniveriltà statale dalla Calabria costituito da Vito Co* 
portino. Franco Calamino, Oiancarlo Principato, Eugenio Pu* 
gllese Carratolìl, Massimo Veltri, Lino Versace, ha Inviato ai 
nostro giornale li seguente contributo sul drammatico pro¬ 
blema delle alluvioni. 


Le nuove piogge hanno an¬ 
cora una volta posto con ur¬ 
genza il problema del risana¬ 
mento del territorio calabre¬ 
se. Ma anche se in questo 
■ momento è difficile, bisogna 
npropcrre correttamente il 
rapporto tra la difesa del suo¬ 
lo e rutlllzzazione del terri¬ 
torio, e per fare questo oc¬ 
corre partire dall’analisi del¬ 
le condizioni caratteristiche 
fisiche e climatiche della re¬ 
gione. Il primo dato che 
emerge riguarda l’aspetto 
morfologico. Infatti la Cala¬ 
bria è contraddistinta da una 
ossatura montuosa pressoché 
continua dal Pollino fino al- 
l’Aspromonte, la quale attra¬ 
versa longitudinalmente il 
territorio, e da una catena 
costiera stretta e lunga che 
SI estende con una orografia 
estremamente accidentata 
che lascia poco spazio alle 
pianure: più della metà del 
territorio, cioè il 69 per cento, 
si trova al di sopra del tre¬ 
cento metri di altitudine. 

Questa situazione generale 
si riflette sulle pendenze dei 
' terreni calabresi: infatti il 
65 per cento del milione e 
mezzo di ettari che costitui¬ 
scono la .sujierficle regionale 
ha pendenza superiore ai 
quindici per cento e ben il 44 
per cento ha pendenza supe¬ 
riore al 30 per cento, mentre 
solo il 10 per cento dell’intero 
territorio regionale può con¬ 
siderarsi pianeggiante. 

Per la posizione geografica, 
la Calabria è inoltre soggetta 
a piogge estremamente irre¬ 
golari e spesso molto violen¬ 
te: a lunghi mesi di siccità si 
susseguono veri e propri nu¬ 
bifragi: basti pensare che 
nel '51 a Santa Cri.stina 
d’Aspromonte sono caduti in 
tre giorni ben 1495 millimetri 
di pioggia, cioè l’87 per cento 
delia precipitazione verifica¬ 
tasi In tutto l’anno. Ma feno¬ 
meni di questo tipo non .sono 
affatto rari, ed anzi si può 
ritenere che essi vadano con- 
sidcr.%U.-«ome una delle ca¬ 
ratteristiche ambientali del¬ 
la regione. 

Occorre, per un quadro 
esauriente, anche se somma¬ 
rio, ricordare il notevole gra¬ 
do del dissesto geologico: la 
alterazione chimico-fisica c 
meccanica delle antiche roc¬ 
ce cristalline è certo la cau¬ 
sa prima degli estesi fenome¬ 
ni franosi ed erosivi che as¬ 
sumono particolare evidenza 
quando interes.sano centri 
abitati, ma sono in realtà un 
altro dato caratteristico del¬ 
la regione. 

Dal quadro fin qui abboz¬ 
zato si desumono facilmente 
i motivi della specificità del¬ 
le fiumare calabre: il loro 
carattere torrentizio e rovino¬ 
so; il breve percorso, i disli¬ 
velli notevolissimi, le penden¬ 
ze accentuate sia deH’alveo 
che dei versanti, l’enorme 
trasporto di materiale solido 
proveniente dalle frane. Né 
va taciuta l’estrema variabi¬ 
lità del regime idraulico del¬ 
le fiumare, con brusche va¬ 
riazioni di portata e con 
espulsioni che vanno da por¬ 
tate nulle per quasi tutto 
l’anno a portate catastrofi- 
che repentine e di breve du¬ 
rata. 

Si spiega cosi come strati 
' terminali delle fiumare costi¬ 
tuiscano degli enormi depo¬ 
siti di materiale portato dal 
monte c come t'alora si verifi¬ 
chi l’innalzamento del fon¬ 
do alveo al di sopra delle 
campagne circostanti. 

Questo quadro ambientale 
COSI difficile e per certi versi 
drammatico, è indubbiamen¬ 
te un dato oggettivo, ma non 
può certo giustificare l’alto 
prezzo pagato dalie popola¬ 
zioni calabresi non solo in 
termini di danni, allagamen¬ 
ti. isolamenti, ma anche e 
soprattutto in termini più 
seri, emigrazione, sottosvilup¬ 
po. In realtà questa situazio¬ 
ne prospettata, troppo spes¬ 
so, è stata usata come alibi 
dalla classe dirigente c dai 
partiti politici che hanno ge¬ 
stito. in questi anni, il potere, 
per coprire le loro responsa¬ 
bilità ne! mancato sviluppo 
della regione e celare la loro 
Incapacità ad affrontare e 
risolvere i problemi del ter¬ 
ritorio. 

Gli interventi isolati, spes¬ 
so irrazionali c sempre al di 
fuori di un discorso crani¬ 
co di risanamento e di svilup¬ 
po, hanno obbedito troppe 
volte ad una logica puramen¬ 
te clientelare, utilizzando ma¬ 
le e disordinatamente il pub¬ 
blico denaro. 

Di qui la necessità di cam¬ 
biare strada c inserire in 
modo corretto il problema 
del dissesto territoriale e del¬ 
la difesa del suolo in un qua¬ 
dro più organico e generale 
di sviluppo che si ponga 
robiett'.vo di utilizzare tutte 
le risorse disponibili. 

I-a strada già seguita da 
altre regioni, cerne rEmiha 
Romagna che sta già da a - 
cunl anni elaborando una 
metcdo.cg.a per la formazio¬ 
ne di piani comprcns?r.ali. 
con l’obiettivo del nequi’.ibra- 
monto del iv.ppono citià-cam- 
pazna c.ando una pianifica¬ 
zione da! b.asso semplice e 
rii ara, ta e cicè da rendere 
t .a5p.irc.rto il processo tec¬ 
nico. Cd efficace c reaie li 
c nt.ollo demceratico a tutti 
i livelli. 

I nubifrr.e. di questi gnr 
n; .'cnoon - ncre.*>sarlo cd .n- 
lli atic.rao.le. anc.ie per l.i 
«r.s.ra reiiù.oc. .a formulazi> i 
ne un dise.tno stiate.!, co. j 
che .le. quadrò di un mòdcl- | 
tu di sviluppo d. tutta l’eco- j 
icgic.ralc ponga ai | 


centro la valorizzazione e la 
riconquista dell ’ economia 
montana e ' collinare. - Ogni 
ipotesi di sviluppo che trascu¬ 
rasse il dato fondamentale, 
che. cioè, circa la metà del 
territorio calabrese è da con¬ 
siderarsi collinare o montuo¬ 
so, è infatti destinata a fal¬ 
lire. Ma anche a questo pro¬ 
posito occorre chiarezza. 

E’ infatti facile affermare 
la necessità della valorizza¬ 
zione di un patrimonio fisi¬ 
co. forestale, zootecnico, rap¬ 
presentato da questi territo¬ 
ri, e la necessità conseguen¬ 
te degli interventi di difesa 
del suolo alti a consentirla. 
Meno facile è. invece, affer¬ 
mare la necessità di utilizza¬ 
re li suolo collinare e mon¬ 
tuoso al fini di consentirne 
la difesa dalle insidie idro- 
geologiche, perché non è fa¬ 
cile eliminare dall'opinione 
corrente l’idea che si tratti 
di una « spesa passiva » da 
imporre alla collettività, un 
male necessario per cui la so¬ 
cietà deve pagare il costo del¬ 
la terapia. 

Sarebbe forse, in tal caso, 
la suggestione dell’abbandono 
definitivo di queste terre dif¬ 
ficili: la politica più semplice 
è la meno costosa! 

Ma solo apparentemente la 
meno costosa! A parte il fat¬ 
to che i problemi lasciati ir¬ 
risolti nella montagna li ri¬ 
troviamo aggravati a valle, a 
parte cioè che le conseguen¬ 
ze dell’abbandono del suolo 
collinare c montano pesano 
sulla pianura sottoponendo¬ 
la ad una situazione in cui è 
molto dispendioso interveni¬ 
re. non è possibile oggi ra¬ 
gionare ancora con la menta¬ 
lità del pioniere padrone indi¬ 
sturbato di paesi e .spazi scon¬ 
finati. Nella elaborazione dei 
piani di addetto territoriale 
bisogna invece imporsi, conti¬ 
nuando nella nota metafora, 
una mentalità da astronauta 
die è severamente addestrato 
per utilizzare attentamente 
tutte le risorse a disposizione, 
traendo un beneficio per sè 
e per tutta la collettività. 
D’altro canto non è possibi¬ 
le applicare a questo proble¬ 
ma una frettolosa analisi di 
tipo tradizionale costi-benefi¬ 


ci per rafforzare la tesi che 
sarebbe estremamente dispen¬ 
dioso, e non economico, di¬ 
fendere certe terre. 

I benefici vanno valutati 
in termini macroeconomici, 
considerando gli effetti a li¬ 
vello, più ampio, di bacino 
e di comprensorio, derivati 
dagli interventi di conser¬ 
vazione del suolo, e quelli, 
incalcolabili, che la società 
trarrebbe dalla ricostruzione 
e valorizzazione di tutto il 
patrimonio fisico ed ambien¬ 
tale presente nel territorio. 
Tutto ciò è emerso con chia¬ 
rezza dal convegno organiz¬ 
zato dal CESPE, tenutosi ad 
Arcavacata nei mesi scor.s' 
sulla valorizzazione della col¬ 
lina e della montagna. 

Appare quindi evidente 
che insieme a qualunque di¬ 
scorso sulla destinazione e- 
conomica dei nostri territori 
in di3.se.sto. m frana, in ero 
sione, in abbandono, va af¬ 
frontato il problema de! lo¬ 
ro recupero dal punto di vi¬ 
sta della stabilità. I terri¬ 
tori fil manlagna, antica¬ 
mente sedi delle storiche fo¬ 
reste del Bruzlo. hanno su¬ 
bito nei secoli sia lo sfrut¬ 
tamento indiscriminato del 
patrimonio boschivo, sia l’in¬ 
sediamento di popolazioni 
cacciate dalle pianure, le qua¬ 
li per sopravvivere impianta¬ 
rono una agricoltura di 
emergenza a cui. sopratutto 
negli ultimi anni, si è sovrap¬ 
posta l’emigrazione e l’ab¬ 
bandono. 

Le conseguenze di questi 
fenomeni sono purtroppo vi¬ 
sibili a tutti, e non solo per 
le ricorrenti notizie di disa¬ 
stri alluvionali. 

Dall’esame globale del dis¬ 
sesto idrogeologico della re¬ 
gione risulta che quasi la me¬ 
tà dell’intero territorio è In 
situazioni di frana e di ero¬ 
sione. Oltre al pericolo diret¬ 
to che da ciò deriva per gli 
insediamenti urbani e per le 
opere — strade, acquedotti, 
ecc. — è evidente che in com¬ 
plesso SI tratta di territori 
sottratti a qualsiasi utiliz¬ 
zazione agricola che non sia 
quella boschiva ed in parte 
pastorale. C’è, di conseguen¬ 
za, li rischio del prevalere di 
tendenze che spingano a de¬ 
stinare larga parte del terri¬ 
torio ad utilizzazione pura¬ 
mente silvo-pastorale, senza 
esaminare fino in fondo le 
possibilità reali di una utiliz¬ 
zazione più produttiva. 


E' certo un discorso molto 
ampio, che coinvolge da un 
lato i problemi di reale vo¬ 
cazione di un tei ritorio, della 
sua salvaguardia, della eco¬ 
nomicità della sua utilizza¬ 
zione agricola; e da un altro 
lato 1 problemi delle possibi¬ 
lità di sopravvivenza per le 
popolazioni, della formazione 
di condizioni di vita accetta¬ 
bili e. In poche parole, della 
creazione di occasioni di la¬ 
voro produttivo. 

In stretta connessione a 
questi, esiste il problema del¬ 
la corretta gestione delle ri¬ 
sorse idriche. Infatti, assieme 
al dato delia Intensità di 
piogge paiticolari concentra¬ 
te in pochi giorni, è da te¬ 
nere in considerazione la 
scarsità di acque disponibili i 
per l’agricoltura e per gli al¬ 
tri usi. scar.sità che centra ' 
sta con li notevole valore 
raggiunto dagli apporti ine 
teorici (circa 15 miliaidi di 
metri cubi, ogni anno, sulla 
intera regionei. , 

Da queste con.ìideraz:oni ! 
emerge ancora più tinaia- ‘ 
mente l’urgenza di affronta¬ 
re realmente i problemi, in 
vin’ollica di interventi inte¬ 
grata, su unità umogenee 
quali il comprensorio, le co- 1 
munita montane, il bacino 
idrografico. Ed emerge, altre- | 
si, la necessità di un corret- I 
to uso delle risoise. attraver¬ 
so una serie di strumenti, 
come il plano delle acque, 
che deve essere inteso come 
un momento di attenta e se¬ 
ria riflessione sulla disponi¬ 
bilità e sulla utilizzazione del- 1 
le risorse idriche della Re- 1 
gione. Va in questa direzione 
la propo.sta di legge regiona¬ 
le del PCI che propone di 
affidare tale plano all’uni¬ 
versità della Calabria, in mo 
do da garantire un controllo | 
democratico, un uso corretto 
delle competenze e soprat¬ 
tutto una reale utilizzazione 
dell’università che può e de¬ 
ve porsi al servizio della col- ' 
Icttività per risolvere i prò ‘ 
blemi reali. j 

Certo, eventi come quelli 1 
dei giorni scorsi pongono a j 
tutte le forze politiche e so- I 
ciall della regione l’obbligo di i 
assumersi fino in fondo le { 
proprie responsabilità, in 
quanto non è pensabile che 
le popolazioni cosi duramen¬ 
te colpite trovino tutto im¬ 
mutato. quando, tra qualche 
anno, si verificilerà una nuo- 
alluvione. 




Ragonà, frazione di Nardodipace, uno dei paesi più flagellati 
dalle alluvioni 


FORESTAZIONE: una battaglia per la salvezza della Calabria 

QUANTO COSTA DISTM^E I B0$(Nfl 

Le implicazioni sono molteplici: dal lavoro per migliaia di braccianti, all'assetto del territorio, alla pro> 
duzione di legname che in gran parte ora siamo costretti ad importare — Una manifestazione a Sersale 
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Una vecchia abitazione dì Nardodipace: da anni si attende la ricostruzione delle case devastate da piogge e frane 


Lasciata la statale 106. che 
lascia tutto il versante ioni¬ 
co della Calabria diventando 
in certi punti quasi un filo 
fra il mare c la montagna, 
la st.'ada improvvisametite si 
impenna verso ralle, si re¬ 
stringo. si raggomitola in ’una 
lunga serie di cur\*e. Velo¬ 
cemente cambia anche il pae¬ 
saggio che fiancheggia il na¬ 
stro sinuosii che porta a Scr- 
salc. nella pre-Si!a catanza¬ 
rese: dalla marina, dai ce¬ 
spugli di rosmarino c di aga¬ 
ve. Si passa aH’oliielo e al 
l’aranceto: poi. in prossimità 
del paese, sulle altu'c che 
coronano l’ab tato. si scorgo 
il bosco d- piante ad alto fu¬ 
sto; è la montagna, c la Sila. 

\el paese, una mobilitazio¬ 
ne int.'isa: c’c lo sciop-cro 
bracciantile per lo sviluppo 
delia coM’na e della monta¬ 
gna, NeH’entroteira 'a’abre- 
se. oarlaro di bracci* *0 si- 
gn fica parlare sop" 0 di 
f.arostali: sono quas mia 
•n tutta la .'eglonc. o a 
Sersale ce ne sono 206 Una 
gross.n concentrazione ‘.sa un 
parse che conta non più di 
ó m.la ab.tanti. in maggio¬ 
ranza bambini, donne, pensio¬ 
nai:; remigrazione e l’abban¬ 
dono della montagaa ne han 
no iJorLiti via tanti di sersa- 
le.si, in giro per il mondo o 


trapiantati nelle grandi città 
industriali: Torino e soprat¬ 
tutto Milano. Sulla piana ci 
stanno già 1 forestali di Ser¬ 
sale quando a'rivano sui cas- 
so'ii dei cam’ons. gli altri, 
quelli di Pctronà. di Maggi- 
sano. di Zagansc. di Taverna, 
di tutta la pre-Sila catanza¬ 
rese che manifesta oggi per 
un progetto interrale di svi¬ 
luppo della collina e della 
montagna. 

La giornata di lotta si apre 
con il corteo, con in testa i 
sindaci e 1 rappresentanti del¬ 
la comunità montana, e si 
conclude con il comizio, du¬ 
rante il quale Manno, il se- 
gret.ar;o provinciale della Fe- 
derbraccianti. espone le Lnee 
per un in;ervento complessivo 
0 programma*'., gestito da 
strumenti n.iovi e col con¬ 
corso delle i'-''*uzioni demo- 
crafche; reg.oni, comuni, co- 
mu.inà montane, per suoera- 
re gli squilibri, gli sprechi e 
le contraddizioni attuali. 

Il problema della foresta¬ 
zione viene fuori in Calabria 
come argine al grave dissesto 
idro-geologico che ha vissuto 
c rive tuttora la Calabria; 
il dissennato disboscamento 
iniziato agli inizi del secolo c 
conclusosi solo negli anni ’50 
ha reso il territorio molto de¬ 
bole durante il periodo inver¬ 


nale: la pioggia e ;i maltom 
po. in mancanza di protez.oni 
naturali, come appunto gli 
alberi, creano frane, smotti- 
me.nt.. alluvioni. Propr.o nei 
giorni passati gii ab.tanti di 
Nardod.pace, piccolo c.imun? 
delle Serre calabros.. d.m.n 
stato dairalluvione del ’74. 
hanno mai.festato dai.int; 
alla Regione, p.^rchè. dur.Ti- 
le le piogge di questo autiin 
no. ha.nno vissuto l’.ncubo di 
l.*e anni: le provvndenze pub¬ 
bliche promes-ie allora dor¬ 
mono ancora nei cassetti del¬ 
la regione. 

L'interveito per la forc-ta- 
zione è gestito attu.iimcntc 
da diversi e.nti che operano 
con bilanci e apparati d.vers . 
coordinati tra d: loro per 
l’utilizzo de, mezi: fmanziaù 
che ge.sLscono. .Abb amo la 
.ASFD “ azie.nda di Stato fo- 
roìte demaniali — in legge 
speciale, l'ufficio din.iriimen- 
tale delie foreste, l’opera Si- 
la: una situazione ' insostn - 
bile che brucia costantemen¬ 
te mezzi finanz-ari a favore 
di interventi settoriali e tal¬ 
volta chcntelan capaci in 
ogni caso di intervenire con 
un progetto unico c comples- 
,sivo. I si.ndacali rivendicano 
una gestione unica per una 
politica della forestazione che 
deve svilupparsi .n un p.ano 


rigoroso c.ipacc di program 
mare rutil-zzaz one del bosco 
f.n dalla nascita, nel momcn 
to in CUI \ iene po-ta a dimora 
la pianta, fmo all'uidi/zazio 
oc del prodotto. 

II leg.iame. il petrolio 

e la carne, è la terza voce 
p.i-i-i.va deila nostra b.lanci.n 
de; pag imeni;, l.mport.anio 
quai. tutto dall’estero e 1 pae 
Si str.in.eri c, impong»io prò 
dono lavo'ato o semilavorato 
Quindi un doppo danno: il 
no-,:ro legname non adegui 
tamznte ut lizzato e poss b li- 
tà produttive, lavoraz.one del 
iegrn’ vanificate d.ii Vincoli 
impO'titi dai paesi esporta¬ 
tori LTLol'a è l’un co paese 
europeo che ncn ha un piano 
naz male d. forestazione; non 
c raro, nella riosi.-a regiane, 
trovare il legname maturo 
nel bosco, non tagliato. Nel 
d.cembre del ’74 una bufera 
abbattè nella p'e-Sila 30 mila 
mctr. cubi di legname, pan 
a! valore d: un miliardo di 
lire. Il s..nd.acato .sostenne al 
lor.a una lotta per far utiliz 
zare le piante abbatt’ate. E' 
solo u.n esemp.o deiras.senza 
asso’uta. su line-e complessi¬ 
ve. degli organismi che ope 
rano nel settore. 

Ma bosco non significa .sol 
t.into legname: se con.sidcria- 
mo inoltre che nella regione 


ci s<xio 200 mila ettari di ter¬ 
re incolte e makoltivatc. ci 
rendiamo conto che grosse 
prospettive si aprono parten¬ 
do da questo dato; la z.ootec- 
n:a. Specificamente m Cala 
bria s: tratta di arrivare ad 
u ia combina7..one di tre gran¬ 
di realtà: nsimtturazione del 
Ixìsco. recupero dei 318 mila 
ettari J. prato-pascolo, tra- 
sformaz.one qualitativa di 158 
m la ettar. coperti a cereali 
eh’ h.inno attualmente una 
resa biss.-,-,=ma; una parte 
de’.l.i >up.'rfic;e coltivata a 
cereali, in.-iiemo a consistenti 
quote di prato pascolo pot.'eb- 
bero dare un contributo enor¬ 
me airaumonto della produ 
z one di mang.m: come forag¬ 
gere e m.ais. riconversio'ie 
questa funz onale ad una zoo 
tecnia da imp.antarc sul pra 
to-pa scolo. 

Q’jesto processo deve esse¬ 
re avviato con l’aiuto finan¬ 
ziano dello Stato, ma deve 
.soprattutto il movimento sin 
dacale .*iuscire a far conver¬ 
gere su queste proposte vaste 
alleanze, di ceti urbùni e di 
ceti rurali, per risolvere i 
pro’olemi delle popolaz’oni me¬ 
ridionali e contribuire ad av¬ 
viare un rinnovato sviluppo 
dcH’economia e della società 

Roberto Scarfone 


I cotoni del 
I reggino ir 
I corteo al ter 
' mine del re 
Icente conve 
gno cui ha 
partecipato il 
I sen. Angele 
I Compagnone, 
della segrete 
, ria nazionale 
I dell' Alleanza 
Contadini 


11 recente convegno dell’Al¬ 
leanza Contadini ha ripropo¬ 
sto con drammaticità le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
nelle campagne calabresi, ed 
in particolare in quelle della 
provincia dì Reggio Ca.abna. 

Qui. neppure i 15 miliardi 1 
di lire di integrazione del I 
prezzo dell’olio d’oliva riesco- | 
no a garantire un reddito suf- j 
ficiente nell’olivicoltura; an¬ 
cora più grave e la situazio¬ 
ne neiragrumicoltura dove 
altre decine di miliardi di li¬ 
re vengono sborsati dalla Co¬ 
munità europea per la distru¬ 
zione programmata di mi¬ 
gliala di quintali di arance e 
mandarini. 

Senza sbocchi appare, poi. 
la situazione nel bergamotte- 
to dove entro la fine di que¬ 
st’anno dovrebbe cessare la 
gestione commissariale che 
non ha. certo, contribuito a 
rendere più tranquilli 1 pro¬ 
duttori : anzi, mentre si avvi¬ 
cina la campagna di raccol¬ 
ta ’76-’77. è calato un perico¬ 
loso silenzio sulle questioni, 
vigorosamente esplose nella 
scorsa primavera, relative sia 
aU’amministrazlone democra¬ 
tica deU’ente sia ai problemi 
specifici della produzione e 
della vendita dell’essenza di 
bergamotto. 

Nonostante la sua specializ¬ 
zazione. l’agricoltura reggina, 
non consente per le moltepli¬ 
ci forme di sfruttamento, per ' 
gli effetti negativi della poli¬ 
tica agraria, governativa e 
comunitaria, redditi di lavoro 
sufficienti; eppure ben 73.390 
persone, di cui 51.315 donne. 1 
pari al 40‘‘r dell’intera forza 
lavoro della provincia reggi¬ 
na. sono coloni, fittavoli e col¬ 
tivatori diretti. Il loro appor 
to al reddito complessivo prò 
vlnclale è del IB.Fr: ma di 
fronte ad una produttività me 
dia nazionale di 228.000 lire 
per ettaro all’anno, la prò- 1 
duzione, in provincia di Reg¬ 
gio Calabria, si aggira, appe¬ 
na. sulle 165 mila lire all’an¬ 
no. 

Pesa, inoltre. sul!’agrirol- 
tura del reggino l’estrerho fra¬ 
zionamento della proprietà: 
rispetto ad una media nazio¬ 
nale di 4.7 ettari e ad una 
media regionale di 3.2 ettari, 
le aziende diretto-coUivatrici 
della provincia dì Reggio Ca¬ 
labria hanno una -superf:cie 
media di appena 1.9 ettari. 

Per avere una idea delle ri¬ 
dotte dimensioni di gran par¬ 
te delle aziende basta esami¬ 
nare le cifre: 34 397 aziende 
non superano i due ettari; 

4 8.52 non superano i 3 etta¬ 
ri: 3.851 non superano i 5; 
2.331 non superano i 10 etta¬ 
ri. Complessivamente, nella 
provincia di Reggio Calabria, 
ooerano 69.156 aziende, di cui 
10.962 su una superficie di 
1.57.940 ettari con salariati o 
con altre forme di conduzio 
ne; 58194 su una superficie 
di 104.4(Ki ettari a ccnduzio.ne 
diretta del coltivatore. 

L’84.1'J delle aziende sono, j 
dunque, direttamente condot¬ 
te dalia famiglia coltivatrice | 
che. solo in determinati pe i 
riodi (raccolta, potatura, ec- j 
celerà) utilizza manodopera j 
salariata. ' 

Altro dato signif.cativo è 
che sulle 58.194 aziende di¬ 
retto-coltivatrici solo 7.635 nu 
dei faniiiari risultano iscritti 
al’a gestione speciale per i 
coltivatori diretti: un divario, 
questo, che si spiegherebbe, 
.soprattutto, con 1 ! diffxso 
part-ttme e5-.stente nelle ' 
campagite. con la scelta di ] 
una assistenza sociosanitar.a 1 
più adeguata e. quindi, con j 
la conseguente iscrizione ne- , 
gii elenchi dei lavoratori agri ’ 
coli subordinati. ! 

Ci troviamo, dunque, nelle 1 
campagne calabre.si ;n una si ) 
tnazione di crisi p:ù acuta, j 
caratterizzala da redditi as- t 
solutamente insufficienti, da 
una condizione di vita e d: 
lavoro ài disotto delle più e 
lementari esigenze di vita ci¬ 
vile. da una massiccia offen¬ 
siva de! padroni e degli agra¬ 
ri che tentano, con ogni mez¬ 
zo. di cacciare coloni e fit¬ 
tavoli dalle terre. 

Eppure, dal convegno del- 
1 Alleanza Contadini é emer¬ 
sa con decisione la volontà 
del mondo contadino di resi¬ 
stere. di lottare con nuovo 
slancio e con più incisive for¬ 
me di lotta per porre fine 
all’istituto della colonia, per 
la fine degli abnormi rappor¬ 
ti di produzione esistenti nel¬ 


le campagne del Reggino, per 
un rilancio effettivo delle at¬ 
tività agricole. 

Inoltre, in proposito, un in¬ 
vito chiaro va rivolto alla 
magistratura reggina che. con 
.iiteggiamenti incerti, con as 
burdl rinvìi, con decisioni che 
di fatto subordinano la giu¬ 
stizia agii interessi della pro¬ 
prietà e della rendita fondia¬ 
ria. attua un vero c proprio 
.cabotaggio al processo di af¬ 
francazione delle terre, pre¬ 
visto dalla legge n. 607. 

La situazione nelle campa¬ 
gne del Reggino — che vede, 
ormai da anni, in crisi anche 
i settori più altamente spe¬ 
cializzati — minaccia di di¬ 
sperdere un ricco patrimonio 
professionale di esperienze: 
perciò una riforma agraria 
che agisca sulle cause socia¬ 
li e politiche dell’attuale cri¬ 
si non è solo un grande fat¬ 
to di giustizia sociale ma. più 
ancora, una necessità econo 
mica. 

Per dare soluzione ai prò 
bleml dell’agricoltura cala¬ 
brese, per garantire una giu¬ 
sta retribuzione de! lavoro 
contadino, per avviare una 
politica dì rinascita nelle cam 
pagne è indispensabile — co¬ 


me inferma il dot uniento del 
convegno dei coloni, fittavoli 
e coltivatori diretti di Reggio 
Calabria — « il superamento 
degli attuali contratti di co¬ 
lonia. mezzadria e comparte¬ 
cipazione mediante la appro 
vazionc delia legge per la 
trasformazione di quc.stl con 
tratti in affitto; il rl.spelto del 
la legge suU’alfitto agrario e 
la rapida applicazione della 
legge n 607 p<'r l'affranca¬ 
zione delle terre: il supera¬ 
mento dei ritardi nella rea¬ 
lizzazione dei piani settoria¬ 
li: io sblocco di tutti l fi¬ 
nanziamenti pubblici: l’impie¬ 
go delle somme prevuste dal¬ 
la nuova legge sul Mezzogior¬ 
no dando priorità agli inter¬ 
venti in agricoltura; la rifor¬ 
ma del credito agrario, delia 
federconsorzl. deli’Aima; lo 
sviluppo delle forme associa¬ 
tive c cooperativistiche: il 
controllo pubblico dei prezzi 
del prodotti necessari aU'im. 
presa coltivatrice, soprattutto 
dopo le nuove richieste di au¬ 
menti avanzate dagli indu¬ 
striali ed impasti con i recen¬ 
ti provvedimenti governati¬ 
vi ». 

Maria Franco 


Trenta operai senza salario 

Occupata per un giorno 
la fornace dì S. Antonio 

L'INPS non ha ancora erogato le spettanze della 
cassa integrazione — Problemi di ristrutturazione 


Un giorno è durata l’occu 
pazione siinboiica della « for¬ 
nace S. .Antonio *. una picco 
la fabbrica di laterizi situata 
alla periferia di Catanzaro, 
La veccliia fornace, clic ciio 
tc l'argilla impiegata soprat¬ 
tutto nella produzione di mat¬ 
toni. dà lavoro a 30 operai 
die non ricevono da .settem¬ 
bre la paga. Sono .stali mes¬ 
si in cassa intcgrazio.nc. ma 
ancora l’I.N’P.S. clic ha cliiii- 
.=0 da poco le pratielle rela¬ 
tive all'erogazione del sala¬ 
rio. non ha potuto mettere a 
disposiz.one dei lavoratori le 
spettanze arretrate. 

- D’altra parte il proprieta¬ 
rio della fabbrica clic lia 
avviato un processo di am¬ 
modernamento o di ristrut¬ 
turazione. sta attraversando 
un momento d: difficoltà fi 
nanz.arie e non ha potuto 
anticipare nemmeno un ac¬ 
conto agli operai clic sono 
scc.si in lotta. 


L’mlerruzionc del lavoro 
è giunta in un momento iwr 
ticolare i>er le .sorti della 
azienda: negli ultimi tempi 
si è rcg..strata una forte ri 
ciiicsta dei materiali prò 
dotti che ha .suggerito al 
proprietario ili ammodernare 
gli impianti di iiroduzione 
del tutto vecchi e incapaci di 
garantire una produzione al 
livello della nuova domanda 
di laterizi. Intanto il finan¬ 
ziamento dell’l.MI non è sta¬ 
to interamente erogato, altre 
forme di credito presso le 
banclic do; evano c->sere con¬ 
cesse con la mediazione del- 
l’as-sessorato al lavoro, ma 
Niccolò, investito in pieno 
dallo scandalo dei « diari d’o¬ 
ro ». non ha firmato nei g.or- 
n. pa->->.iti nc.inche le prati¬ 
che di ordinaria amminustra- 
zione. 

L’occupazione è stata tol¬ 
ta. mentre cont nuano le trat¬ 
tative del sindacato per far 
avere la paga ai 30 operai. 


Aggrediti alcuni giovani 

Provocazioni fasciste 
per le vie di Catanzaro 

La prima gazzarra davanti al tribunale - Due fermi 
In 20 contro uno studente * Assemblee nelle scuole 


Una criminale provocazione | 
.squadri.sta è scattata a Ca 
tanzaro. durante un processo ! 
che ha avuto come imputati • 
giovani democratici caianza- j 
resi c squadristi del NLSI-D.N’. ! 
Numerosi testimoni hanno ‘ 
visto alcuni squadristi impu- i 
gnare coltelli a serramanico I 
mentre fronteggiavano alcuni j 
giovani venuti al palazzo d; | 
giustizia per assistere al pro¬ 
cesso in corso. ; 

La reazione dei presenti c • 
raiTÌvo delle forze dell’ordi- j 
ne hanno me-sso in fuga i fa- 1 
.scisti. Sono stati fermati un j 
giovane squadrista, Giovan j 


Battista Soluri. d; 18 anni, 
c un altro minorenne aggre¬ 
dito da! manipolo fa.sci'ta ar¬ 
rivato in piazza .Matteotti a 
creare disordini. Sul terreno 
sono stati ritrovati dai vigili 
urbani due coltelli a .serra¬ 
manico consegnati .successi¬ 
vamente alla que.stura di Ca¬ 
tanzaro. In serata ancora una 
vile bravata fascista. Un gio¬ 
vanissimo .studente è stato 
trascinato in un vicoleUo c 
da una ventina di squadri- 
.sti .selvaggiamente picchia¬ 
to. Sui grav i episodi sono sta¬ 
te tenute a.s.semblee mU* 
sciioie ciUAdiaa. 


V_ tiC'jiifU U.’: ^ 

































